
Vuee APbl-l 

1 Jtfu & ‘afa su/ m 

A, itu+frt# 4én%ilr 
ftuiuu^o dtUCL $i'%tbùr?r^ 














/' 



\;y. 



► • 'Vi 4 

s:.VS;-. 



COMENTA: 



RII DI .C. IVUO CESARE TRADOTTI 
PER AGOSTINO VRTICA DELLA 
PORTA GENOVESE. ET PO/ 
STILLATI DELLI NO/ 

MI MODERNI. 



m 

' J^k 

,éìi- 



A// 




Agofh'no urtica della portai allo IllurtrifTìmo fignor* S.Otta/ 
Ulano di campo fragofo cxccllcntiffimo Duce di Gcnoua/SCc* 

A Venga Illurtriflimo fignor che manifcfto mi fiat quato 
perdano del propio ualorc le cofe tradotte, no dimeno 
uinto dal defio di imitare in ciò che poffibilc mi era tua 
cxccllériffima Signoria la quale ha porto ogni Tuo pcnfcro nel 
bcneuniuerfalc* cofa con fommo honorc di lei in qualunque 
loco ad una uocc chiariflimamentc predicata: uolfi tradurre li 
©omctarii di.C. Iulio Ccfareracio quelli che per nemica fortua 
o negligenti de maggiori no hano pofluto al deftinato tempo 
conofcer il Romano antico idioma, al meno habbiano il lume 
della Hiftoria nella comune linguatcfTcndo erta HiftoriaQpo/ 
nédo laltrclodeda canto^dclla uita humana macftra 8C guida 
fi l perche quefte mie uigilie non flano fensa la protcttionc del 
fuo numciuolfì a tua IlluftrifTima Signoria humilmentc quel 
le dedicareipiu nella fingular humanitadi quella confidando 
che nel merito di erteichc io fo cfTer antico coftume di tua ex/ 
cellcntilTima fignoria di Tempre confidcrar lo animo 8C non la 
cofa.SC ciò mi ha predato ardire di offerir tal opra alci.alla gra 
ria della q ualc con la debita humilita mi racomando* 
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LIBRO PRIMO. 

A GALLI A tutta e diuifa in tre parti ‘.luna 
c da Bdgi habitata : laltra da Acquitani: la 
terza da quelli che i loro lingua Celti : nella 
no (Ir a Galli fi chiamano* Quelli nel parlar: 
ne gli ordini: SC nelle leggi fono differenti 
Galli dagli Acquitani il fiume Garonna* 8t 
da Belgi Matrona i 8 C Sequana diuideno* 
Sono li Belgi de tutti molto piu forti: eflendo-il loro paefe mol 
to lontano dal culto & humanita della prouincia: 8C quali mai 
non ui uanno mercanti liquali ui portino cofc chc’gli animi lo/ 
ro effeminare polfino* Sono quelli proflìmi a Germani habi/ 
tanti oltra il fiume Rheno: onde conrinouaméte con elfi gucr/ 
reggiano:# per tal caufa gli Heluetii precedono gli altri Galli 
in uirtutctper che ogni giorno combattono co Germani:quclli 
da fuoi confini di fcacciando ouero nell i loro guerreggiando» 
Di cortoro.la parte che e tenuta da Galli piglia il principio dal 
fiume Rodano 8 i e contenuta dal fiume Garonna 8t dal mar 
Occeano‘-8t da confini di Belgi: Tocca anchora dalli Sequani 
bi dagli Heluetii il Rhcnotuolgendo in Settentrione : li Belgi 
cominciano dagli ultimi termini della Gallia : 8 1 alla piu baila 
parte del Rheno fi diftédeno guardado in fettcntrionc 8C leuate* 
Là Acquitania porta dal fiume Garóna alli monti Pircncii# al 
mar di Hifpagnaguardatraoccidcntc 8t fettcntrionc. Hora 
ertendo in Roma.M.meflala 8C«P.pifonc cófuli fuc negli Hd/- 
uétii un homo nobilitiamo 8C molto ricco : chiamato Orgieto/ 
rix*coftui cupido di regnare congiuro con la nobilitate 8C per/ 
fuafe a cittadini che dal propio paefe con genti armate ufcilìo 
notche ertendo erti de tutti li piu ualorofi facilmente erano per 
ottenere lo imperio di tutta la Gallia.ilche fu a loro facile a per* 

fuader. ertendo il fuo paefe da ogni parte fccuro : per cfler da 
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una diuifo da Germani per il larghidimo K alriflimo fiume 
Rheno:dalla altra dalli Sequàni per lo alti (Timo monte Giura 
tialla terza dalla prouincia per il lago Lemano Se il fiume Ro/ 
dano.pcr quelle cofc meno uagauano Se con difficulta faccca/ 
ilo guerra a uicini.ondc efTendo defiofi di guerreggiare grandi 
mente fi doleano chefegondo labro multitudine Se gloriofa 
forza nel combattere hauedeno uno fi iftretto paefetper efTer 
quello lungo miglia ducento quaranta Se largo coito ottanta. 
Da quede cofe adunque comodi 8C dalla auttorita di Orgieto/ 
rix:dcliberano apparecchiare le cofc ‘al fuo uiaggio pertinenti 
fi che comprano grandidimo numero di giumenta SC carri: SC 
preparano gran copia di fruméto: Se pace con le uicinc cittati 
confcrmano.alla efpedition ueramente di ede cofc giudicaro 
anni duaeder badcuoli: Nel terzo adunque la andata fotto 
legge confermano :8e clleggieno per la cfpcditionc Orgietorix 
ilqualc andando ambafciatorc a uaric cittainella andata ritto/ 
uo Cadico figlio di Catamantaledo fcquano ilqualc fralli Se/ 
quani hauca regnato molti anni Se era riputato amico dal Se/ 
nàto SC dal popolo Romano.St a codui perfuade che occuppi 
la fignoria tenuta da fuo patre . Il limile fa con Dunorix He/ 
duo fratello di Diuitiaco ilqualc in quel tempo craprincipal 
nella cittatc 8C molto accetto al popolo & diedegli per moglie 
fua fìglia.St a tabeofa loro indude modrando edere facile ad 
exequirc quanto tentadonotperdo che egli era per ottenere la 
fignoria traili fuói:8i gli Heluctii eder molto podenti nella 
Gallia Se che egli era per far con genti darmeli regni a loro fa/ 
uorcuoli.fi che indotti dal parlar di codui dannofi la fede fotto 
facramcnto Se fpcrano hauendo occuppatc le fignoric godere 
tutta la Gallia per li tre podentidimi popoli Hductii : Sequa/ 
ni:Se Hcdui. Ma gli Heluctii hauendo indino di tal cofa co/ 
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nhadàno fegondo e loro cofhimc che Orgietórix difFenda pfe 
gione la Tua caufa.Era la loro ufanza che il condannato brug/ 
giato fofle.per tanto Orgietórix nel giorno iflatuito al giudi/ 
ciò rauno diece millia della fua famiglia* # tutti li fuoi clien/ 
tulifo uuoi parte fanii# debitori de quali hauea grà numero: 
& con quelli fi libero dalla agitation della caufa.onde fForzan 
dofi la citta eflequir il fuo diritto# raunando molti delle uille: 
Orgietórix morioinó fenza fofpettof fi come gli Hcluetii giu 
dicano ) che egli fe (lelFo uccideflc. Dapoi la morte di Orgic/ 
torix gli Heluctii fi (Forzano fare quanto deliberato haucano: 
acio clcano da fuoi cófini* Hora come elFer preparati alla cofa 
giudicarotbruggiano tutte le fuc cittati che erano dodici # uil 
le quatroccntotcon tutti li priuati edifidi:# culi tutto il fiume 
to eccetto quello del uiaggio ado che clFcndo fanza fpcranza 
del ritorno cntraffono piu pronti in ogni pericolo:# folo por/ 
taron il uiuere de mefi dua.pcrfuadcno anchora alti Rauradi 
# Tulingi # Latobraci con li quali confinauano:chc con fimil 
deliberatione:bruggino le loro dttati:# con e(Fi uenganotcofi 
fanno con li Boli li quali hauendo habitato oltra il Rhcno né/ 
néro nel paefe Norico oue hano combattuto Norda* Erano 
folaméte due uie per lequali poteano ufcirctluna per li Sequa 
ni iftrctta # difFidle infra il monte Giura # il fiume Rodano: 
perlaquale a fatica fe conducea un carrotil monte ctiamdio 
era altiflimo: fi che pochilFimi fadlmcnte poteano uietareil 
palFo a molti.laltra molto piu fadlc # ifpedita era per la prò/ 
uinda:perdo che fralli confini di Hcluetii # di Allobrogi po/ 
co auanti parificati con Romani : corre il fiume Rodano per 
il quale in alcuni loghi fe pafFa a aguaccio.oltra di quello lui/ 
timo loco di Allobrogi proflìmo agli Hcluetii e Gcncua dal' 
quale per un ponte fi palla negli Heluctii*ondc dFi illimaua/ 
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no poter perfuader agli Allobrogi: per apparcr quell 1 no cfler 
con bono animo uerlo Romaniche loro per li fuoi cófìni laffi 
no paflare:oucro per forza quelli conrtrengerc. Eflcndo adun 
que tutte le cofc prouedute per il uiaggio:anunciano il giorno 
nel quale tutti doucuano raunarfl a riua il Rodano : 86 fu elio 
giorno adi.xxviii.di Martio.eflcndo.L.Pifonc 86.A.Gabinio 
confuli in Roma.Hora eflcndo Cefare auifato che gli Hclue 
tii tcntauano andar per la prouinciatli parrio da Roma 8 6 cón 
gran fretta ucne nella Gallia:86 a Gencua peruenuto comanda 
grand iflimo numero de foldati per tutta la prouincia: era an/ 
chora una leggion nella Gallia:6C fece rompere il ponte che era 
a Gcncua.Comc gli Hcluctii della ucnuta ai quello foron certi 
fìcati ui mandano ambafeiatori li nobilliilimi de la cittate del/ 
laqual ambafeiaria Nomco 86 Verodocio furono li primiraqua 
li gli Hcluctii impofero che diccflino lanimo fuo cfler dipafla/ 
re per Li prouincia fenza offefa alcuna: OC che non hauendo al/ 
tra uia ddiauano farlo col fuo confentimcnto.Ccfarc hauendo 
in memoria .L. Caflio confule uccifo da quelli : dC lo exerdto 
Romano fugato 8i meflo in fuggiettionc penfo non concedere 
il palio poi giudicaua eflcndo gli Hcluctii di iniquoanimo che 
paflàndo non follerò per reftar dalla ingiuria 66 maldiriomon - 
dimeno per haucr tépo inlin che quei che comadari hauca fof/ 
fero infiemc:rifpofc agli ambafeiatori che uolea ifpario al deli 
bcrar 86 che ritornaflìno alli trcdcci di aprilc.In quello mezzo 
con quella leggion che fcco hauca 86 con le genti comadatc fe/ 
ce dal laco Lcmano il qual ua nel Rodano inlino al monte Giu 
ra che li Scquani dagli Hcluctii diuide : un muro lungo palli 
mille 86 dicinouc 86 alto piedi Tedici col fuo foflo:La qual opc/ 
ra come fu compitami pofe le guardc 86 fornio le cartella a ciò 
piu facilmente potcflcioftarctquando a fuo malgrado tcntafle 
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no paflare. Come giunfc il colKtuito giorno gli Ambafdatori 
ri tornaroul liquali Celare rifpofe.chc per coftumc 8C effcmpio 
del popolo Romano non potea dare il paflfo per la prouinria: 
8C fc per forza il uolcano che era per difenderlo» Gli Hcluetii 
adunque dalla fperanza inganati con uaflclli 86 legni aggiunti: 
8£alcunipCTliguadi,dd Rodano tcntauano paflar talhora il 
giorno 8C piu uoltc la notte, alla qual cofa in uano fi fForzaua/ 
no per la forti fication del loco 8C concorfo de foldati che loro 
ribbattcano.Onde laflata quella imprefatpenfaro per la uia di 
Sequani che fola rcilaua prendere il caminotma non podendo 
centra il uolere di Sequani per la iftrcttezza di quella 8C eden/ 
do elfi ado refiflenti mandaro Ambafdatori a Dunnorix He/ 
duo ado col mezzo fuo quello dalli Sequani impctr alleno. 
Dunnorix ucramete pcr.efler gratiofo 8 C liberale con li Sequa 
ni motto potca:8C era Amico agli Hductii : per che hauca per 
moglie la figlia di Orgietorix.8C anchora era cupido di regna 
retonde iftudiaua a cofe nouc 8C uolca tenerli col benefitio mol 
te dtta ubligate.pcrdo accetta la cofa 8C ottiene dalli Sequani 
che gli Heluctii uadano per li fuoi confini tdando luno al altro 
ollaggi.chc li Sequani non uictino il palio agli Hcluetii: 8C gli 
Heluctii pallino fenza ingiurar o danneggiarc.Cefare fu aui/ 
fato come gli Hcluetii penfauano perilpaefedi Sequani 8C 
Hedui uenir nelli confini di Santoni li quali fono uidni a To/ 
lofa dtta della prouincia il che riufccndo era pcriculofo:deue/ 
do hauere propinqui a loghi aperti 8C abondanti di frumento* 
Gli Hcluetii homini bellico!! 8C nemid al popolo Romano* 
pertanto prepofe alla munition da lui fatta.T . Labieno legato 
6C egli palio con gran fretta in Italia ouc fende due leggioni 8C 
tre che allogiauano intorno Acquileia condulfe per le alpnpcr 
ed*er piu breue uia nella Gallia:ma li Ccntroni:Garocili:8C Ca/ 
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turigli popoli delle alpi occuppando li loghi di fopra fi (Forza 
uano uictarc la andata allcxcrcito 86 clTcndo in piu battaglie 
ribbattuti.Cefarc pcruéncin fette giorni da Ocello ultimo lo/ 
co della prouincia di qua nel paefe di Vocontii della prouincia 
di la da monti:36 indi nclli Allobrogi:poinclli Sebufani che 
fono li primi fori della prouincia oltra il Rodano.gli Heluctii 
allo incontro haueano già condotte le genti per li palli 86 con/ 
fini di Scquani:86 erano pcruenuti ne gli Hedui 86 guaftauano 
il pacfc.Si che gli Hcdui:non polTcndo dilFcnder le loro cofe: 
mandano Ambafriatori a Ccfarc a chiedergli aggiuto : cóme/ 
morando in ogni tempo cllcre Ilari tali ucrfo Romaniche non 
era giufto che quali nel cófpetto del nofiro exerrito li fuoi cam 
pi folTcro guaiti 86 li figlioli menati in feruitute 86 prefi li loghi 
per forza.In quel tempo medefmo gli Ambarri degli Hedui 
amici 86 parenti dicono a Ccfarc che cficndo depredati i loro 
campi haueriano diffìculta a difFcndcr li loghi dalla forza di 
nemici, gli Allobrogi anchora che haueano uille 86 poderi oltra 
il Rodano.fuggiti a Ccfarc dicono che perdendo quelli terreni 
reflauano al tutto diflatri.Cefarc da quelle cofe commolfo de/ 
libero nó afpcttar che gli Heluctii hauendo confumato gli ha/ 
ucri di focii de Romani peruegniffeno nei Santoni, hora c un 
fiume detto. Arar. che tra gli Hedui 86 Sequani dcfccndcnd 
Rodano con una fi incredibile tranquillità: che gli occhi di ri/ 
guardanti in qual parte egli uada nó ponno giudicare, gli Hcl 
uetii con uafcclli 86 legni aggiunti quello fiume pafifauano.Cc/ 
fare come ciò intefe dalle ifpic 86 che già tre parti degli Hcluc/ 
rii haueano paflfato il fiumc:86 la quarta appretto quello rclla/ 
uamclla terza afcolta con tre loggioni partito dal campo uéne 
in quella parte che nó hauca pattato il fiume. 86 trouado quelli 
intricati 86 fenza pcficro:molri uccidevi rcllo datto al fuggere 
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Belle profiline fclucfi afeofe. Erano quelli della uilla chiamata 
Tigurin perche ogni citiate .Hcluctia e diuifa in quatto uille 
o uero regioni*^ quelli di quella uilla : lì come dicci li uccdìi 
Romani:haueano uccifo.L. CafTio confulc Si lo cxcrcito fog/ 
giogato.Si chcioipcr cafoioipcr conlìglio degli immortali dei: 
quella parte di Hcluctii che fi notabil danno hauca dato a Ro/ 
mani prima delle altre ha portate le pcne.nclla qual cofa Cefa/ 
re no Colo uindicoc le publichc ingiurie ma anchora le priuare. 
pcrchc.L. pifonc auo di .L. pifonc Cuòcerò di Ccfarc era flato 
da elfi Tigurini con Calilo uccifo. Ccfarc adunque hauendo 
quello fatto cfpcdito.fccc fare un ponte OC palio lo cxcrcito a 
.ciò che il rcllo de gli Hcluctii feguitare potciìc.hora cfTcndo gli 
Hcluctii ifHippidi della repentina uenuta di Ccfarc che ciò che 
dii con grandiflima fatica in uinti giorni haueano fatto per 
palìarc il fiumc.cgli in uno efpcdito hauefle:madaro a lui am/ 
bafeiatori dclli quali il capo fu Diuico ilqual fu capitano di 
Hcluctii contra CafTio*Coflui adunque dille a Ccfarc.feilpo 
polo Romano fara pace con gli Heluctihquclli eflcre per an/ 
dar Si Ilare ouc Ccfarc dclibcrallc Si uolclTc:ma fe nella guer/ 
rapcrfcucrar uolcatchc lì ricordi del uccchio incommodo.di 
Romani Si prillina uirtu di Hcluctii:8C che elfo Ccfarc non lì 
attribuì fca a uirtute di hauer alfalito una uilla che non hauea 
palfato il fiume Si era fenza foccorfo:nc loro difprczzi che da 
Puoi maggiori hanno imparato piu con uirtu che con engano 
combattere.SC guardi di non far il loco doue dii erano prcn/ 
dcrmcmorabil nome dalla callamita del popolo Romano 8i 
ruina dello cxcrcito. Celare a colloro rifpofcche certo era di 
quanto detto haueano perche lo haucua in memoria Si tanto 
piu graue li era quato meno per colpa del popolo Romano era 
aucnutotchc fe egli haudTc conofriuto liaucrc loro offefo lì ha/ 
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ucrcbbc guardato ma no hauendo cornetto cofa per Iaqual de 
uefle temer nc penfando fcnza caufa deucr cflcr temuto. redo 
da loro cnganato.86 che quando egli uolettc dimenticarli della 
uecchia ingiuriala noua 86 frefea che contra ilfuo uolere ha/ 
uefleno tentato pattar per forza per la prouincia 86 danneggia 
to gli Hcdui gli Ambarri 86 gli Allobrogitnon potea leuarfi 
dalla memoria.86 che con tanta infolcntia no fi gloriafleno ne 
prcndettcno merauiglia cheli lungo tempo non fiano (lati pu/ 
niti delle ingiuric:perche ecoftumc delli immortali dei conce/ 
dcr a quelli che uogliono caftigarc talhora le cofe profpere.8£ 
ftar lungamente a punirgli a ciò, piu grauemente della muta/ 
rione delle cofe fi aolgano.nondimcno benché le cofe coli fia/ 
noifc li daranno ortaggi di far quanto egli uorrai86 fc fatiffa / 
ranno al le ingiurie fatte agli Hcdui 86 compagni 86 fimilmcte 
alli Allobrogiiche egli farebbe c5 loro la pace.rifpofe Diuico. 
gli Heluetii cflcr coli inftituiti da loro maggiori che togliono 
ortaggi 86 non danno 86 di ciò il popolo Romano poter dar bo 
na tettimonianza:86 hauendo coli rifpofto fi partio.ncl giorno 
fegucntc gli Heluetii moueno il campo:il medefmo fa Celare 
86 manda inàti tutti i caualli che erano quatto millia tolti dalla 
prouinciadagliHcdui86daloro colligari.a do ueggiano in 
qual parte gli ncmiduadanoi ma coftoro troppo cupidamete 
il retroguardo incalzando i in loco mal agcuolc con li caualli di 
Heluetii cnttaro in battaglia ouc alquati di noftri foron morti 
per il che gli Heluetii fi inanimoro hauendo con cinquecento 
a cauallo difcacciato tanta moltitudinc.Ondc con piu audacia 
fi fcrmauano 86 tal hora il fuo retroguardo prouocaua li noftri 
a battaglia.Ma Cefare teneua li fuoi dal cóbattere 86 affai gli 
era uictar le rapine 86 prede al ncmico.Et coli cerca undid gior 
ni caminaro di modo che tra il retroguardo di nemici 86 il no/ 
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ftro antiguardo non erano piu di cinque ouero fei miglia. In 
quello mezzo Ccfarc ogni giorno domandaua agli Hedui il 
frumento da loro publieamete promcfTo.pcrche per li freddi* 
cflcndo la Gallia fotto fcttcntrion^fi come c dettogli frumeati 
non erano maturi :& i pafcoli non erano baftcuoli : Si non po/ 
tea adoperar il frumento die per il fiume Arar condu ccaiper 
efler gli Hcluctii da quello rimoflì:8C egli non uolea allonta/ 
narfi da loro.gli Hedui menauano la cola di giorno in giorno: 
dicédo che fi raunauatfi portauatchc era prcffo.ma Ccfàrc uè/ 
dendo elfcr menato in lungatSC effer uicino il giorno da mefu 
rar il frumento alli foldati :chiamo a fc li loro cappi de quali 
hauca gran copia 8C fra coftoro erano Diuitiaco 8C Liico liqua 
li erano allhora nel fommo magiftrato chiamato Vergobretto 
da gli Hedui:3t fi fa di anno in anno có potere di uita 8C mor/ 
tc.Cefarc coftoro grauemente accula che non pofl'cndo eftèr 
comprato il fruméto ne accolto dalle campagne:in tempo coli 
ncceftariotcflendo fi propinqui gli nemici :non fia da loro Co/ 
ucnuto:maftimamcnte hauedo lui per le loro preghiere prefa 
la gucrra.K che gli era graue dolor lo cfler coli abandonato.- 
Lifco allhora commoflò dal parlar di Ccfarc: ciò che tacciuto 
hauca finalmente difcopre:6C dice cflère alcuni di tanta autto/ 
rita nella plebe che piu priuatamcntc che efti nel magiftrato 
haucano di poftanza:St qucfti con le loro fediriofe parole fpa 
ucntar la moltitudine a ciò no apportino il promefib frumen/ 
to:8C dire : che fc non poranno confeguir il principato della 
Gallia:uolcr piu prcfto cflerc foggetti a Galli che a Romani* 
tC che fiano certi che reftando li Romani uindtori degli Hcl/ 
uctii:foggiogaranno gli Hedui inficmc con gli altri Galli : 6C 
coftoro auifar gli nemici di quanto nello cxcrcito di Ccfarc fi 
tratta.SC che elio non potea loro conftringcreianzi che forzato 



LIBRO 



quella cofa fi ncccffaria manifcrtaua:pcr che intendea in qua/ 
tq pericolo iì metteffe : 8i pero quanto lungamente potè la ha 
taciuta* Celare comprefc dal parlar di Lifco.che Dunnorix 
fratello di Diuitiaco era notato.ma perche non uolca trattar la 
cofa in prefentia de molti : liccntio il concilio: OC ritenne Lifeo 
folotdal quale meglio intefe la cofa : dC coli cflcndogli da altri 
in fecreto confirmatai dC anchora come Dunnorix era molto 
audacc:86 per la foa liberalità in gran fauor della plcbc:cupido 
di cofe nouc.SC che piu anni hauea tenuto le gabelle de gli He/ 
dui con picciolo prctio:pcrche nifluno hauea ardiméto di dar/ 
le prctio allo incontro:86 con quelle cofe haucr accrefciuto la 
foa facoltatc fi che a molti potea donare. 8£ che tcnca con fcco 
molti cauallicri a fuc fpefe: 8t non folo nella patria ma ancho/ 
ranelle uicinc dttati haucr largo potere 8C per caufa di tanta 
portanza hauer dato per moglie foa matre ad uno nobilliflimo 
burgefì molto polfcnte nelli Biturigi:& lui effer marito di una Hcl/ • 

uetia:Si haucr maritata una forclla da matre 6C altre parenti in 
altre cittati:8e fauoreggiar agli Heluctii per tal parcntclla : 6£ 
dire che per laucnutadi Ccfarc 8C di Romani la foa potentia 
era minuita:8C Diuitiaco fuo fratello reftituito nella antiqua 
grafia 86 honorc: Si fc gli Heluctii uincclfino li Romani che 
ìperaua ottenere il regno : Si fc li Romani loro che non folo fi 
dcfpcraua della fignoriatma del folito fauor :trouaua Cefare an . 
chora che il prindpio della fuga nella battaglia di cauallicri era ■ 
(lato Dunnorix con li fuoi. Perche egli era capitano di caualli 4 
mandati dagli Hedui a Ccfarc:8i che per il loro fuggire il redo 
era innato in paura.ilchecomc Cefare intefe 8i aggiungendo a 
fofpctticofeccrtiffime:docchcgli Heluctiicon il mezzo fuo • 
erano ucnuti per li confini di Sequani 8i da loro haueano prefo 
ortaggi 8i dato a quelli.Lequalcofc hauea fatte non folo fenza 
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comandamento ma anchora fenza Caputa della ritta .per il die 
Ccfarcucdendolo dalmagiftrato accufatotgiudicauadi calli/ 
garloio far che la rittatc il cafHgaflfc: pia a tante cofc una fola 
repugnaua che egli hauca conofriuto in Diuitiaco Comma af/ 
fettion ucrfo il popolo Romano : 8t ancho ucrfo di Ce fommo 
amor ‘.egregia fcdc:giufliria:8C temperàza.ondc temea col fup/ 
plirio del fratello quello offendere. Per tanto prima che altro 
dclibcraffe:fcce ucnirea Ce DiuitiacotSC hauendo mandati al/ 
trouc gli ufati interprcti.tolCc interprete Valerio trorillo prin/ 
ripe della prouinria della Gallia fuo familiar nel quale hauca 
Comma fede 5£ per lui parlo con Diuitiaco amoncndolo di qua 
to di Dunnorix era detto nel conrilio OC che il medefmo hauca 
da riafeuno priuatamente intefo fi che gli ricchicdc SC lo cflor / ‘ 
ta che fenza tenerli offefoto elfo deliberi di lui ouero comandi • 
alla rittatc tal dcliberatione.Allhora Diuitiaccy con molte lagri ' 
me CcCarc abràcria 8 i prega che non cerchi alcuna punition co 
tra il fratello:che egli fapea il tutto 8£ di rio piu di ogni altro li 
dolca:conliderando lui con il gradiamo fauor che hauca nella 
patriahaucrlo exaitato che egli tate ri cchczze fiC forze ado / 

peraua non Colo per minuir il fauor ma anchora a rouina di elfo 
Diuitiaco.non dimeno effer cómolTo dal fraterno amor 8C dalla 
exiftimatió del uulgo:K Ce in cofa alcuna CeCare lo offendelfc: 
cheriaCcun giudicarcbbc elfcr fatto co fuo uolerciil che era per 
rimoucr glianimi di tutta la Gallia da lui.hora cori olia che pia / 
gcndo pregalTc CeCare di quello:cgli il prefe per la mano & co 
Colandolo prego che facriTe fine al prcgarlotchc tato gli era gra 
to che rimcttca in lui tutte le ingiurie della republiea col propio 
Cuo dolore. Da poi chiamo afe Dunnorix 8t inprefentia del 
fratello li moflra le cofc degne di reprenfione che di lui i ntedea 
K le querele della rittatc amoncndolo che per lo uenire habbia 
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a fchiffar tutte le fofpirioni di che le pallate cofc per amor di 
Diuitiaco li pcrdona:purc pofe cuftodia à quello a ciò intender 
polla le cofc da lui fatte d C co cui egli parlaflc.In quel medefmo 
giorno Cefare e dalle fpic auifato come li nemici fiViaucano fer 
mari fritto un monte otto miglia lungi da lui* onde màdo a ue/ 
dere la foggia di eflo monte di intendendo efler facilcdi afeen/ 
deremclla terza afcolta fece che.T .Labieno legato co due leg/ ; 
gioiti di guide andaflc ad occuppar il detto móte:8t diflclli qua 
to far uolca di egli nella quarta afcolta feguita li nemid per la 
uia che dii erano andati :& m ado tutti li caualli auanri &L.P .co 
lìdio huomo tenuto pcririfTimo nella arte militare.ilqualecra 
fiato nel exerrito di.L. Siila 8C poidi Marco craflotmado con: 
le fpic.Eflcndo la aurora.T .Labieno hauea occuppata la ama 
del monte di Cefare no era piu di un miglio di mezzo lontano 
da ncmici:liquali(fi come Cefare poi da pregioni intcfe)nulla 
fapeuarto della fua uénuta ne di.T .Labicnotquando Confidio 
uenne a lui corredo a tutta briglia di dille che il monte che egli 
uolca che.T .Labieno predelle era tenuto da nemid: il che ha/ 
uei comprcfo dalle arme di dalle infegnc.non di meno Cefare 
condullc lo exerdto in un prolTìmo colle oue ordino le fchiere: 
di Labieno fegondo lo ordine di Cefare ritardaua il cóbattcrei 
in fino che le genti Romane ucdelTe propinque a nemid a do 
in un tempo da ogni parte folle fatto empito nclhofte.finalmé 
te eflertdo feorfa già gran parte del giorno Cefare conobbe per 
le fpie il mótt' clfcr tenuto da fuoi 8C gli nemid efler leuati: che 
Confidio pfo dal timore gli hauea detto hauer ueduto quel che 
ueduto non hauca.Cefarc con lo ufato interuallo fegue gli ne/ 
mid di tre miglia lótano da quelli ferma il campo.il giorno fc/ 
Beurai g ucntc non hauédo piu fjpatio degiomi dua adouer dar il fru/ 
di auefi merito allo exerdto :5C eflendo Bibiratte loco degli Hcdui mol/ 
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to grande 86 copiofo lungi no piu di diciotto miglia uolfe prò/ 

... uedcr alla uittuaglia .fi che dagli Heluetii fi parte 86 uafi a Bi/ 
bratte:laqualcofa fu danemici intefa per li fugitiui di.L.Émi/ 
lio decurion de cauallicri.gliHeluetii o perche exiftimafleno li 
Romani pardrfe per paura per che il giorno auanti hauendo 
prefi i loghi di fopra non uolfero combatterc:oucro per impc/ 
dir a noftri la uittuagliatcangiaron propofito 36 uolfero il carni 
no uerfo li noftri.prouocando fpeflo il rctroguardo nofiro a 
battaglia il che Cefarc cófidcrando riduflc le genti ad un proftì 
' ' mo colle 86 mando li cauallicri a foflcner lempito di nemici* In 
tato fece tre fchicrc a mezzo il colle di quatto loggioni de Ve/ 
ter ani do c uccchi foldati:56 comàdo a due lcggioru fatte nella I^har/ 
Gallia di qua 86 a tutti gli aggiuti collocarli nella ama 86 che 
il monte tutto foflc empito di huomini: 86 li carriaggi ridotti 
tutti in un loco foflero diffefi da quelli di fopra.gli Heluetii fe/ 
guendo li Romani con tutti li fuoi carnraunaro in un loco gli 
impedimenti ciò e le bagagge 86 effi con una grofliflìma fchie 
ra ribatterò li noftri cauallicri tal mente che uéncro alle mani 
! con lo antiguardo*onde Cefarc fece tor uia prima il fuo caual / 

10 86 poi de tutti gli altri a do che effendo cgual il pericolo a tat/- 
ti foflc leuaca la fpcranza del fuggir:86 hauendo confortato li 
fuoi entro in battagliaci foldad di fopra traggendo dardi fadl 
mente ruppero la nemica fchicraiSC come fu rotta fubbita con 
le arme i mano la aflàliro.gli nemid erano molto impediti per 

11 loro feuti trappa flati da piu dardi 86 erano li ferri piegati fi 
che cauargli no poteanotonde hauendo la finiflra intricata era 
incòmodo aloro il com batter c:di modo che molti attendendo 
a leuarfi il feuto per combattere a corpo nudotfinalmcntc dalle 
pcrcoflc cóflrctti comindaro a ritirarli 86 ridurli ad un monte 
a loro uicino un mi glio:86 hauedolo prefo li noftri gli feguia/ 
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no tma li Boii Si Tulingi che erano cerca quindici millia caccia 
no alianti il rctroguardo 5C aftàlcndo li noftri per fianco li cir/ 
condano.il che come uidcro gli Hcluctii ritirati al montc.di no 
uo ricominciano la battagliaci Romani allo incontro in tre 
parti diuifi:oppofero la prima 86 la fegonda fchiera alli Hcl/ 
uctii:SC la terza alli Boii 8C Tulingit8C coli in dubbiofa batta/ 
glia lungamente 8C con gran forza fu combattuto. ma nel fine 
no polendo 1 i nemici foftencre lo empito di nofin talami fi ri/ 
dufièro al montctgli altri alli carri 8 C impedimcti. In tutta que 
fta battagliatcflcndo combattuto dalla hora fettima infino alla 
fcra.niftuno mai potè uedcrcle (palle al ncmico.gra parte della 
notte fu combattuto agli impedimenti» perciò che gli Heluctii 
in loco di (leccato haucano pollo li carri.SC alcuni da alto trag/ 
geano dardi 8C gli altri infra li carri con lanzoni 8 C altre arme 
inhaflate fcriano li no(lri»finalmcntc dopo lunga battaglia fo/ 
ron prefì gli impediméti con le altre cofc»Ouc la figlia di Orgie 
torix fu fatta pregione infieme con uno di figli»Rc(laron uiui 
cerca perfone ceto trenta millia.lcquali tutta la notte caminaro 
fenza mai ripofarc: QC nel quarto giorno arriuaro nclli confini 
di Lingoni.Et non pollendo li noftri per giorni tre loro fegui/ 
tare per caufa di far medicar li feriti OC fcpcllirc li morti»Ccfare 
5 mando mcftàggicri 8C lettere alli Lingoni che no dcficro fufTi/ 
dio agli Hcluctii di frumento ne di cofa al cu natii che contrafa 
cedotin quel loco che gli Hcluctii loro tcrrcbbc.cflo dopo li tre 
giorni có tutto lo exercito cominrio feguir gli Heluetiitliqualt 
eflcndo in extrcm° difaggio madano ambafeiatori a lui di ré/ 
derfi» Quelli trouaron Ccfarc in uia 8C gittati a piedi fuppliA 
chcuolmcntc pregando chiedeno pace. Ccfarc gli rifpofe che 
doueftìno afpcttarlo nel loco ouc fi trouauano al che ubidiron» 
K egli come ui giunfe ricchicfe gli ortaggi : le arme 8C li ferui 
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foggiti a loro.hor mentre quelle cofe fono cercate SC cófctitet 
fd millia di una uilla chiamata Verbigeno la-notte fuggirò o 
per timore di nouo fupplido hauedo date learmcioipcr fpe/ 
ranza di falutc:crcdendo in tanta moltitudine la loro partita 
poter cflfcr occulta SCancho del tutto non intefa: onde lcuati 
nello incominciar della notte follecitaron la andata uerfo ii 
Rhcn SC confini di Germani.il che come Ccfarc intefecoma/ 
da a quelli per li confini di quali erano andati che loro cerchi/ 
ho Si a lui 1 rimcnino.fe uolcano cjXcr appo lui ifeufati: 8C con 
efldido ritornati quelli tratto come'nemici.gli altri tutti hauc 
do dati gli oftaggide arme:8C li fuggiti accetto per rcfi.8C co/ 
mando che gli Heluetii SC Tulingi SC Latobrogi ritomaffeno 
nel propio paefe SC perche erano priui di uittuaglia uolfc che 
li Allobrogi di quella loro prouedcfTeno:SCuolfe chceffi rifto/ 
fatato le atta SC uille bruggiate al che quella ragion fpecial/ 
^mcntc lo induffe che no uolca effondo uoto il paefe de gii Heì/ 
uetii che li Germani tirati dalla bontà di quello patataio in 
- quello SC confinatolo con la prouinda della Gaìfia SC con gli 
AUobrogi.Riténe li Boli per preghiere de gli Hcdui per effor 
di egregio ualorc nel paefe di eflì Hcduidi quali a loro diede/ 
• ro terreni SC quelli accettaron in quella conaition diritto 8C li/ 
berta che haueano» Foron trouatc nello exerdto di Heluetii 
alcune fcritture grece SC portate a Ccfaretoue era diflintamc/ 
te il numero degli ufdti dal paefetcofi boni da cóbattere co/ 
me putti uecchi SC femineda fomma degli Heluetii era ducen 
to feflantatre milliatdi Tulingi trenta fei millia di Latobrogi 
uintiquatro millia di Raurad uinti tre millia de Boii uintido 
millia de quelli quelli.che no poteano portar arme erano ce r/ 
ca nonantadue millia la fóma de tutti migliaia trecento fcflàn 
ta otto. Quelli poi che ritornato a cafa effondo numerati per 
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comandamento di Ccfarc foron trouati cento 86 dicco millia* 
Effondo quefta guerra copita uennero a Celare ambafeiatorì 
quali da tutte le atta, della Gallia gli principali delle terre a 
gratularli con lui:dicendo : die benché il popolo Romano lì 
haueffe uindicato delle uecdiie ingiurie receuute dagli Hcl/ 
netiiinon di meno effa cofa efferc auenuta non manco utile a 
tuttala Gallia die al popolo Romano.perchc gli Heluetii ha 
ucano laffate le cafc loro ouc flauano beniffimo con delibera/ 
rione di ottener lo imperio di tutta la Gallia:86 clcggicrfì il 
piu accomodato 86 fruttuofo loco per il loro habitar 26 le ri/ 
manenti cittati Far tributaric.Domandaro appi effo di potere 
ordinare un concilio di tutta la Gallia in un giornoicon cófen 
timento di effo Cefare:per che haucano alcune cofc le quali 
erano per narrargli di comun cófenfodl che hauendo Ccfare 
a loro confentitotconffituiro il giorno del cócilio 86 fotto fa/ 
cramcnto lì legano che niffuno manifcfti la cofa faluo quelli 
alli quali per comune dclibcration Foffe commcffa. hora ha/ 
ucndo fattoli cócilioili medefmi prcncipi ritornaro a Cefarc 
86 chicfcrò fccrcto pai lamento nel quale uolcano trattar con 
lui della uriiuerfal falute:86 hauendolo impetrato.piangendo 
fìghicttarònapicdi di Cefarc dicendo non meno deliar che 
quatò diccffcro foffe ccjatoichcla impetration di quato chic/ 
dér uoleano.per chccffendo difeoperto erano per uenire in ex 
tremo affanno.Et Diuitiaco Heduo parlo per tutti in tal ma 
nicra.Ccfarc la Gallia tutta ediui fa in due rateioni* della una 
gli Hcdui tengono il principato ideila altra gli Arucrni.cofto 
ro hauendo inlìcmc guerreggiato molti anni per la fignoria. 
finalmente gli Arucrni 8C Sequani hanno aflòldato Germani: 
56 qucfti alla prima paflàro il Rhcn cerca quindici millia: 86 
hauendo cffi Barbari 36 feroci h uomini conosciutola bontà: 
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di Galli haucr condotto piu altri di modo che allhora erano 
cerca cento uinti millia : 86 che gli Hedui con li Tuoi dienti: 
una 86 piu uoltc hauendo con loro coni battuto :non lenza gra 
callamitaforon difccariaritOndc hanno perduto tutta la no/ 
bilitattutto il fenato: tu tri li cauallicri.pcr le quali battaglie 8C 
danni eflendo feonfitri quelli che per propia uirtute 86 amici/ 
eia del popolo Romao haucano gràdiflimo poter nella Galli* 

Sono adeflò conftrctri dar a li Sequani ortaggi li nobilifllmi 
della terra:86 fono fotto facramento figari di non chiedergli a 
dietro 86 non domandar aggiuto al popolo Romano. 8 6 non 
ricufar lo cflìre perpetuaméte fotto il loro imperio 8 6 efler fo/ 
lo dìo Diuitiaco che mai no uolfc giurar ne dar li fuoi figlioli 
oftaggi.SC per tal cofa foggio dalla patria 8 6 uenne a Roma a 
chiedere aggiuto.ma peggio efler aucnutoalli uindtori Se/ 
quàni che agli uinti Hedui per ciò che Ariouifto redi Germa 
ni eflendo nclli confini di Sequani 8 6 hauendo occuppata la 
terza parte delpaefe che era il migliore di tutta la Gallia. Dii 
nouo comanda li Sequani che ladino laltro terzo perche uo/ 

Ica li loghi 86 habitationi per uinti quatto millia Harudi :che p» Co 
erano pochi meli auanri ucnuri.Si die in tal maniera fcranno ft«nza» 
in breue tempo cacciati tutti dalla Gallia, 8C li Germani palla , 
ranno il Rheno OC che ucramcntc il terreno Gallico non e da 
comparar co quello di Germani ne ancho il modo di uuiere* 

8 C rio aucnire per che Ariouifto in Amagetobria hauca una. • 
uolta uinto gli Galli tonde da poi con crudcl fuperbia uolea 
ortaggi li figlioli di riafcun nobiliflirno 1 8 C in quelli ufaua 
ogni cr uddtate fe qualunque cofa fegondo il fuo uolcre non 
era farta.pcr efler homo Barbaroa'racodo 86 tcmcrario.di mo ... 
do che efl ì non poteanò piu patir e il fuo Imperio^ feCefare > . . 
con il popolo Romano no porgea qualche foccorfo che il fi / 
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nule era per accader a tutti li Gallici modo che fcranno for/ 
zati partirli di cafa.fi come fenno gli Heluetii # andar in pai 
ti da Germani lontane:# mi prouar la fua fortunale fc Ario 
trillo mai uencrtc ad intendere le cofc dette da luùnon dubbi/ 
taua che folle per dare agli ortaggi grauiflì’mo fupplicio.# 
die Ccfarc co la propia auttorita # dello cxcrcito Si cóla fre/ 
fca uittoria Si fama del popolo Romano potrebbe far che 
maggior moltitudincdi Germani non paflàflc il Rhen Si an/ 
diora liberar tutta la Gallia dalle ingiurie di Ariouirto.come 
Diuitiaco fece fine al fuo parlare tutti quelli die erano nel co/ 
cilio incominciaro con grà pianto chiedere foccorfo a Cefare 
ilqualc confiderando tutti uide foli li Sequani non far le cofc 
che gli altri faccano.anzi mcfti a cappo chino guardar la ter/ 
radei che mcrauigliandofi uolfc intendere la caufa.Li Sequa 
ni picntcrifpofcnojpcrfcucrando nella ufata mcfhria:# haué 
do Ccfarc piu fiate quelli domadato mai nondiflcro co fa al/ 
cuna. Onde Diuitiaco Hcduorifpofc.a quello fcconofcc la 
forte di Sequani erter piugrauc Si mifet abile di quella de gli 
altri.chc foli:nc pur occultamentethaucano ardire di chiedere 
aggiuto temendo la crudeltà di Ariouifto attente fi come prc/ 
fentc foflc:cflcndo a gli altri concertò il modo di fuggir:#, fo/ 
lo li Sequani per haucrlo nel propio paefe Si erter tutti li loro 
loghi nel poter di qucllotcrano per patir tutti li fupplicii.Cc/ 
fare hauendo quelle cofc intefo.conforta li Galli promcttcdo 
haucr di tal cofa cura.# che fpcraua che Ariouifto idotto dal 
beneficio fuo # auttorita ccttarcbbc dalle ingiurie* il che ha/ 
uendo detto liccntio il cócilio. Dapoi:da molte cofc perfuafo 
penfo di attendere a erta cofa : principalmente per uedcrc gli 
Hedui foucntc da Romani chiamati fratelli # parenti erter 
in fcruitu nd poter di Germani # li foi ortaggi in mano di 
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Àriouifto 84 eoli li Scquani il che il popolo Romano giudi/ 
caua efler a lui turpiflimo.ucdca anchora efler pericolofo' che 
li Germani fi ufaflcno partir il Rheno 84 ucnir con fi gra mol/ 
ri tudinc nella Gallia.cxiftimauapoi chccflcndo quelli huomi 
ni barbari 84 feroci non erano per far do che egli uolcflcanzi 
haucndouintalaGaUiaucrrcbDeno nella prouinda 84 nella 
Italia:fl come li Cimbri 84 Theutoni fatto haucano.maflìma/ 
mente diuidédo il Rodano li Scquani dalla Prouinda. 84 per 
rio giudicaua oliar prcftiflìmamcntc tanto piu che Àriouifto 
hauca prefo tanta audada 84 arrogantia che parca infoppor / 
tabilc.fi che gli piacque madar prima ambafdato i ad Ario/ 
uifto che quello ricchicdcflinotchc cleggicflc qualche loco oue 
Ccfarc gli potette parlare per che era per trattar di cofc molto 
importanti alla rcpublica 84 alui. Àriouifto a quelli ambafeia 
tori rifpofe che quando egli hauefle bifogno di Ccfarc anda/ 
rebbe a trouarlo li che fe Ccfarc ha bifogno di lui che faeda 
ancho egli il fomigliante.oltra di quello che egli no ucrrcbbe 
nelle parti della Gallia che Cefare pofledea fenza gradc exer/ 
cito.il che gli farebbe di gran fpefa. 8 C come fi mcrauegliaua 
che Ccfarc o il popolo Romano fe empaedafle nella foa Gal/ 
lia da lui in guerra acquiftata.Eflcndo gli ambafeiatori ritor 
nati a Ccfarc con quella rcfpoftatdi nouo rimado Ambafria/ 
tori con quelli ordini ad Ariouifto.chc poi che egli per tanti 
bcncfìcii rcccuuti dal popolo Romano.8C da lui che eflendo 
egli confule erto Àriouifto fu chiamato Re 24 amico dal Sena 
tortai grada gli rendea che fi grauaua uenire a colloquio 84 no 
curaua di intender quello che era a comun urilc di uno 84 del/ 
laltrotchc egli uolea quello da lui: prima che non conducete 
nella Gallia alcuna molritudinc di huomini appreflò che ren/ 
delle gli ortaggi a gli Hedui 84 laflàllc che li Scquani rédefle/ 
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no quelli che haueano fcgondo che era il uolcr dieflò Celare 
oltra di quello che rcllallc di dar noia agli Hedui Si fuoi col/ 
legatigli che facedo hauerebbe perpetua aitiicitia con Roma/ 
ni :al tram ente hauendo il Senato fotto.M.Mcflàlla 8t.L.Pi/ 
fonc còfuli deliberato che ilprouincial della Gallia poflendo 
lenza incomodo della rcpublicadifFcndcflc gli Hedui Si altri 
amici del popolo Romano.chc egli era per illimare le loro in/ 
giurie» A quelle cofc Ariouillo rifpofc.il diritto della guerra 
eflcr che li uincitori fcgondo il fuo uolcrcalli uinti comàdino: 
Si che il popolo Romano no per ordine altruitma per propio 
arbitrio e ufo comandar a fudditi.lì che fe egli non daua or/ 
dine al popolo Romano ne il popolo Romano douea dar or/ 
dine a lui.8C che gli Hedui hauedo tentata la loro fortuna fo/ 
ron uinti da lui Si fatti fuoi tributarii.di modo che egli lì tro/ 
uaua molto ofFefo da Ccfarc che con la fua uenuta hauca da/ 
neggiato le fuc gabelle :S£ per tanto non era per rdlituir gli 
pflaggi a gli Hedui Si mentre cflì attendefleno a dargli ogni 
anno il debito tributo che laflàrcbbc in pace loro Si fuoi colica 
gati.il che non facendo non era per giouargli il nome fraterno 
del popolo Romano.a quanto Ccfarc dicca che era per exifti 
mar le ingiurie degli Hedui rifpofe che niflùno fenza fua ro/ 
uina era ucnuto a contender con lui:lì che fe coli uolea uenefle 
a fattitchc egli era per mollrarli quanto gli inuitti Germani 
Si molto cxercitati nelle arme che per anni quatordici erano 
uiflTi fenza cafc:folTcno ualor oli. mentre quelle cofc a Ccfarc 
erano narratc.ucnero ambafeiatori da gli Hedui SL Treuiri a 
dolerli che gli Harudi poco auati paffati nella Gallia gualla/ 
uano li fuoi confini Si loro con quato haucflino dato oflaggi 
non poter haucr pace da AriouiHo*dillcro anchora li Treuiri 
come cento uillc de Sucui erano giunti al Rheno SC uolcano 
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paffar.Et che Nafua & Cimbreo fratelli erano loro capitani* 
dalle quali cofc Celate molto turbato giudico non doucr far 
dimoratper che fc queda noua compagnia di Sueui fi haueffe 
congiunta con il uccchiocxcrcito di Ariouidotcra difficile il 
poter rcfiflere.fi che hauendo proueduto di uittuaglia quato 
predo poteiucnc a gran uiaggi contra Ariouido 8 i hauendo 
ratto il camin de giorni tre'.gli fu detto come Ariouido già tre 
giorni era leuato dalli fuoi confini Kandaua con tutte le fue 
genti a prender Vefontion che e il maggior loco di Sequani 
il che cxidimaua bifognar grademéte che màcaffc di effetto! 
perche il ditto loco era molto didomito delle cofc utili alla 
guerra :8i era di tal natura che fornito potea lungamente ma/ 
tenerfe: per efTer quafi tutto circondato dal fiume Alduabc:8C 
il redo che era cerca piedi fecento diffendea un monte di gra / 
de altezza le radia dclqualc dal luna 8C dalla altra parte tocca 
no il fiumc.8C quedo monte e dnto di muro in foggia di rocca 
8C al loco aggi unto.SC per ciò Ccfarc di ài notte follicitado la 
andata ui uenne Si hauédolo occupato ui pofe il prefidio. ho/ 
ra dimorandoui Cefarc alquanti giorni per caufa della uittua 
glia:auéneche raggionando li nodri con li Galli della qualità 
di Germani Si intendendo da quelli 8i cofì da mcrcanti:come 
erano di incredibile uirtute Si cxcrcitation nelle arme fi fatta/ 
mente che con quelli combattendo cffi Galli non poteano fo/ 
dcncrc il loro uolto Si guardatura.entraro cfli Romani in tan 
to timore che non mediocremente erano turbari.quiui li Tri / 
buni di foldati òi Capitani si altri che tirati dalla amiritia di 
Cefarc erano ucnuti con lui :encomindano a dolcrfc del gran 
pericolo dicendo non efferufi in guerra : 8C alcuni trouando 
qualche caufa al partir ncceffaria chiedono liccntia. altri ucr/ 
gognandofi di partirfe per paura fi redauanotnon dimeno nó 
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pcteano fimuiar anzi talhora no ritencano le /achrimc 86 ila/ 
uano afcofi nel I i allogiameti ouc tal hora dello altrui: tal hora 
del Tuo pericolo fi dolcao.di modo che nello exerdto fc uedea 
in ogni parte far tcftamcntihcbbcro in fine tanta forza le pa/ 
rolc86 il timor di cofioro che anchora li foldati 86 Centurioni 
86 codutticri , molto pratichi di guerra turbauano. Alcuni che 
uolcano effer tenuti manco timidi diccano che nó dubbitaua 
no del nemico ma difpiaccrgli li loghi iftretti 86 li gra bofehi 
porti fra loro 86 Ariouifto.pcrchc nó fapeano come comoda/ 
mente fe potrebbe códur la uittuaglia.Altri diccano a Cefarc 
che quando egli comadaflc che il capo fi moucrte nó farebbe 
ubidito da foldati per il prefo timorc.il che Cefarc cófidera/ 
do chiamo il cócilio nel quale riprefe grandinate li Centuno 
ni de tutti gli ordinitprimamctc dicédo che nó toccaua a quel 
li cercar io ipenfar in qual parte oucro có qual cófiglio foflTcro 
códotti:86 che AriouiftotefTendo lui cófulc : confómo iftudio 
hauca cercato la amicitia del popolo Romano'.fi che non era 
da giudicar che egli fcioccamcntc folTc per partirfe dal doue 
rc:86 che fi perfuadea che quando Ariouifto intenda la giufta 
códition della fuaricchicfta non fera per riffiutar la amicitia 
foa 86 del popolo Romano:nó di meno fc cacciato dal furor 
86 pazzia uolcfie la guerra che nó doucano hauer tema di lui* 
fc forfè nó fi diffidauano della fua uirtute 86 diligentia:86 che 
gli uccchi Romani haucano ifpcrimentati coftoro quando li 
Cimbri 86 Theutoni difcacciati da.C.Mario diedero nó mi/ 
nor laude allo exerdto che al capitano.86 anchora i Italia nel 
tumulto fcruile: che pure lo ufo 86 ladifdplina imprefa da 
Romani douca loro follcuarc:onde fi potea giudicar quato bc 
ne in fehaucrtcla perfcucrantia 86 fermezza* Per che hanno 
uinto poi uinritori armati quelli li quali un tépo fenza caufa 
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difarmati haucano tcmuto.fìnalméte quelli cflcr quelli Ger/ 
mani iftclfi con li quali glif-feluccij fpeffo cóbattedo no fòlo 
nel propio paefe ma anchora nclli loro cófìni piu uolcc gli ha 
no fupcrato no di meno no haucr polfuro flar cgguali al no/ 

Uro exerdto SC fe alcuni lì moucano per la rotta 8C fuggir di 
Galli fapcfTcno la caufa di ciò edere fiata la lunghezza della 
guerra nella quale erano (lachitpcr che Adornllo dimorando 
lungaméte con lo cxcrcito nelle paludi 8t mollrando no uoler 
cóbattcrc.li Galli no credcdo uénir al fatto darmc andauano 
difperfì.ondcin un fubbito g li affalfcSCcofi piu con raggióe 
&L cófìglio che con forza loro uinfc:ma tal cofa hebbe contra 
genti Barbare SC ignorati loco:il che Ariouillo no fpcraua po 
ter riufeire cétra di nollri exer ci ti.coloro ucramétc che il loro 
timore poneano nella difficulta della uittuaglia fiL del camio 
far arrogàteméte cóciolìa che mollrino diffidarli nel capitao 
oucro uoler darli or dine. Quelle cofc lui haucrc a cura 8 di Se 
quani li Lcuci SC Lingoni proueder di frumcto:SCgia le biade 
effer mature nelle capagnc:del camio checfli i breuc tepo giu 
dicarebbeno a quato diceano li foldad che né crao p ubidir li Da too 
ne p feguitar le badiere che niéte di ciò fi turbaua:p die fapea 
gli exer citi cfTcr ufi folametc né ubidir a capitai qn in qualche 
fatto haudTcno hauuto cétrana fortuaioila cofa ploro auari 
ria fofle andata malctma che la inocetiafua conofduta nella 
guerra degli Hcluctii era p cfTcr in ppetuo felice.li che quello 
che penfaua rimetter ad altro tepo uolc tétar allhora 8 C nella 
plTima notte mouer il capo alla qrta afcolta a ciò iteder polla 
fe i loro piu la ucrgogna &il debito ualdTcno che il timore* OC 
quado agli altri né pareffe di feguitar lo lui effer p andar co la 
decima leggione della qual nódubbitaua Kuolcr far la fuaco 
horte pretoria :Ccfarc a quella deria leggione molto cépiacca 
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per haucr grandiflima fiducia in lei. fu di tanto ualor il parlar 
di Celare che mirabilmente riuolfc gli animi de tutti di mo/ 
do che in un tratto nacque i loro fórno ardire 86 difio di efler a 
fatti. Si la decima lcggionc prima delle altre ringratio Cefa/ 
re per li T ribuni del ottimo giudicio che di lei fatto hauea co 
fermando efler pronti flima.Si cofi le altre leggioni per Tri/ 
buni de foldati 8 6 Centurioni di primi ordini diceano in fa/ 
tifFattione di Ccfarc non hauer dubbitato mai ne temuto che 
exifHmauano bene non efler la fumma della guerra nel loro 
giudicio anzi del capitano.Ccfare hauendo accetto il loro di 
re 86 ricercato i 1 camino per Diuitiaco nel quale hauea gran/ 
didima fede fopra gli altri Galli 86 trouado che potrebbe co/ 
dur le genti per cinquanta miglia86 piu di circuito fempre 
per Ioghi apertùnclla quarta alcoltaffi come detto hauca)fi 
pardo :86 non celiando della andata nel fetrimo giorno fu aui 
iato dalle ifpic che le géti di Ariouifto erano uinriquatro mi/ 
glia lontane dalle noftrc.Hora Ariouifto come intefe la uenu 
ta di Ccfarc mando a lui àmbafeiatori dicedo efler pronto al 
ricchiefto parlamento poi che cran propinqui 86 cxiftimaua 
che egli il potea far fenza pericolo : il die piacque a Cefare 
credendo che Ariouifto hauefleprefo miglior configf iooflfe/ 
rendofi a ciò che poco auanri pregato negaua : fi che uene in 
gran fperanza che ceflarcbbc dalla pertinacia per tanti bene 
fidi hauuti da cflo Ccfarc 86 dal popolo Romano quando ha 
ueflc intcfo la fua ricchiefta.86 cofi fu ordinato il quinto gior 
no al parlamcnto.In qucfto mezzo condofia che fpeflo dal/ 
luno 86 dallaltro fofleno madati ambafeiatori Ariouifto rie/ 
chiefe che Cefare non mcnaflc alcun foldato apiede al collo/ 
quio p che temea efler tolto dimezzo:86 che luno 86 laltro uc/ 
nelle folo con li cauallicritaltramcntc che egli non era perue/ 
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ttiruùCcfarc non udendo per cdfa alcuna redar dal parlarne 
to86 non hauendo ardire di cómetter la falutcfua nclli caual 
lieri Gallid:giudico e(Ter commodidimo torre folo li caualli 
tutti 86 far che li foldati della decima loggione nella quàl'gra 
didima mente fi confidaua fopra quelli montalfcno acio fc bi 
fogno folle uno amiridìmo prefidio hauelTe. il che mentre fi 
facca uno della decima leggione non lenza grada dilfe Ccfa/ 
re far piu del promelfo perche hauea prometto fargli della 
cohorte pretoria 86 hora mette loro a cauallo. Era una gran 
pianura 86 in quella un monte affai grande il quale quafi con 
cggual fpario era da ambi glièxerciti diflantc: iui fegondo 
lordine dato uennero al parlamento.Ccfarc fermo la leggion 
condotta a cauallo ducento palla lontana 86 coli Ariouidoli 
fuoi fotto eggual interuallo fermato hauca.Da poi Ariouilfo 
uolfe che par lattaio a cauallo 86dafcuno menade confcco 
diece huomini al colloquio.poi che foron peruenuri al loco: 
Cefarccncomincio cómcmorar li fuoi benefidi 86 quelli del 
fenato Romano uerfo Ariouido fi come folfc chiamato da 
loro Re 86 riputato amico 86 gli amplilfimi don i alui madari 
il chea pochi era accaduto per do che li Romani quello ufa/ 
uano con homini alli qualli fodeno grandiffimamente ubli/ 
gari:86 che egli non hauendo modo ne caufa giuda di doman 
dar hauea tali premii confcguito per la liberalità di edo Cefa 
re 86 del fenatotaggiunfe anchora quatc giude caufedi ami/ 
rida fodeno fra gli Hedui 86 Romani:quanti honorifiei de/ 
creti del fenato uerfo loro 86 come gli Hedui in ogni tempo 
haucano tenuto ii prinripato di tutta laGalIia:prima ancho/ 
ra che a Romani fodero fatti amiri :86 ettcr la confuetudine 
del popolò Romano uoler che li collegati fuoi 86 amiri non 
folo non perdano cofa alcuna:ma che crcfcano ingratiadi/ 
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gnica8Chonore.Ec che nifluno potrebbe patire die folle a 
quelli colto ciò che nella amiciria del popolo Romano porta 
to haucano.ricchiefc anchora le cofe che per gli ambafciacori 
ricchicftc hauca rioc che elio Ariouifto non moucflc guerra 
agli Hcdui & compagni rendette gli ortaggi: SC fe non potca 
rimandar a cafa alcuna parte de Germani almeno non larti 
che alcuno piu partì il Rhen.Ariouiftoalle domandcdi Cefa 
re brcuemente rifpondc* prima molte cofe delle fuc uirturi 
narra.Poi lui non per propio uolere ma con preghiere chia/ 
maro da erti Galli haucr pattato il Rhentnon fenza gra fpe/ 
ranza de molti premii haucr lattato la patria 8C parenti. 6C co 
me nella Gallia hauca loghi a lui da erti Galli concerti 8C gli 
ortaggi di loro uolonta:chcil tributo fegondo il diritto della 
guerra qual uincitorc dalli trinti pigliaua 8C che egli non ha/ 
uca morto-guerra alli Galli ma li Galli a lui.K tutte le citta del 
la Gallia erter uenutccontra lui :lc quali egli in una battaglia 
■ con il fuo cxercito tutte ruppe 8 C uinfe. 8£ fc di nouo uolcano 
ifpcrimen tarlo che egli era pronto al combattere: ma fc pace 
uoleanonon erter giufto che ricufino dar il tributo che per 
propio uolere infino allhoragli haueano dato. La amicitia del 
popolo Romano douer erter a lui ad ornameto 8C prefidio 8C 
non a detrimento St con tal fperanza quella cercata hauea* 8 i 
fe pur il popolo Romano uuol che fia rimeflb il tributo 8C cor 
li gli ortaggi renduti aluimon meno uolonticri erter per rial/ 
far la amicitia del popolo Romano:chc ricchierto la habbia: 
li Germani erter da lui códotti nella Gallia per fua diffefa 8 C 
nò per opprimer ta.8C di do clTcr chiara teftimoniaza che egli 
mai non fiauenuto faluo pregato da Galli ne mai ha morto 
guerra anzi Colo diffcfo:&crter prima di Romani ucnuto nel 
la Gallia 8C che auanti quel tempo loexerdto Romano non 
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taucapaffatolaprouincia. Si che nonfapea do che cgliuo/ 
leffe paffando ner fuotper chequcllà Gallia era fua prouincia 
come quella altra di Romani:# che fi come a lui nó farebbe 
con ceffo far empito nclli noflri confini :cofi anchora noi effef 
ingiufti impacciandoci nclli Tuoi : che Cefare dica hauer gli 
Hedui per antiqui amicidui non effer fi Barbaro SC ignorate 
che n5 fappia gli Hedui nella proffima guerra di Allobrogi 
non hauer dato aggiuto a Romani.ne loro nelle cótefc hauu/ 
te con lui dt con liSequani hauer ufato lo aggiuto Romano* 

Si chegiudicaua tal amicitia effer finta QL lo cxcrcito di Ce/ 
fare eflcr ucnuto folo per opprimer lui per ciò fé Cefare co 
tutte le genti non fi partiua die era per haucrlo per nemico 8C 
ben fapea che quando quello uccideffc che egli farebbe cofa 
grata a molti nobili & primi nel popolo Romano 8t per loro 
meffaggicri hauea intefo come co la morte di effo Cefare po/ 
tea acquiffar la loro amicitia fauor.ma partedofi OC laflan/ 
do libera la poffcffion della Gallia a lui uolea rimunerarlo 8C 
far qualunque guerra gli accadeffe fenza alcun fuo affanno 
o pericolo.Cefarc allo incontro dille molte cofc dimofixando 
non poter biffar tale imprefa:per effer fuo collume 8 C del po/ 
polo Romano nó abandonar quelli che ottimi meriti con effi D* R.o 
haueano.SC giudicar la Gallia non effer piu de Ariouiffo che defc 
del popolo Romano perche gli Aruemi 8C Rutelli foron uin 
ri da*Ó_*Fabio maximo alli quali il popolo Romano perdo/ 
noe 8t non gli ridullè in prouincia ne impofe tributo.Si che 
fe uolea riguardar la antiquita del tempo: il giufhffimo Im / 
per io della Gallia era del popolo RomaotfiC fc giufto era che 
il uoler del fenato fi offcruaffe:che la Gallia douea effer libera 
hauendo egli uoluto dapoi la uittoria che nelle proprie giuri/ 
ditioni rcftaffc.métrc quelle cofc fi tr ammano fu detto a Ce/ 
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farcii caualli di Ariouido accodarli piu al mote OC uenir ucr/ 
fo li nodr i traggcndo pietre 8C dardi tonde Cefarc fece fine al 
parlare 8C alli luoi fi ridufle alli quali comando che in nifluna 
maniera righettino dardi contra nemici: 8t benché uedea la 
auffa efler fenza pericolo di fuoi non di meno non uolfe far 
fatto di arma a ciò le nemici perdendo non diccflfino effe re 
dati enganati fotto la data fede nel colloquio. Ma come fralli 
folda.ti di Cefare fu fparfa la arroganria di Ariouido che uo/ 
tea interdir la Gallia a Romani OC lo empito de fuoi caualliert 
fatto nclli nodri per rompere il parlamento : molto maggior 
ardire 6C difio di combattere entro nello cxercito. Ariouido 
dopo duagi orni mando ambafeiatori a Ccfarc a dire come 
uolea trattar co lui delle cofe già tra loro raggionate per elle 
re impcrfettetficheordinaflc il giorno del colloquio :& non 
uplendo farlo li mandafle uno di fuoi legati. A Ccfarc non 
paruc ritornar al colloquio il che anchora fece per che il gior 
no ayanti li Germani non poterò teneri! di tragger dardi nelli 
nodri.86 poi giudicaua periculofo ilmadareun dilegad.per 
che li nqnid erano huomini ferod.fi che penfo eflfer commo/ 
difiimo.chc.M. Valerio Procillo figliolo di.C.Valcriotuian/ 
. dafle pcr efler giouanc molto difcrcto 8 C pratico della lingua 
Gallicana quale. Ariouifto per lunga ufanza adoperaua.tan/ 
to piu chelli Germani non haucrebbon caufadi offenderlo: 
6C mando con lui .M.Titio il quale già altre uolte era dato 
nella corte di Ariouiilo.a codoro adunque impofe che gli re/ 
ferifleno quanto Ariouido diceflè.come quedi dua foron nel 
confpetto di Ariouido encomindo gridar che ucnite uoi per 
caufa di fpionarc:8C non laflando loro rifpondere fece mette 
•re quelli in cathena.dC nel medefmo g iorno mode lo cxercito 
Ct fermofi fd miglia lungi da Cefare . Il giorno feguéte con/ 
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Auflc le fuc géri appretto le tende di Cefare SC due miglia ol/ 
tra quelle fi accapo con dcliberatioc di interchiudcr la uittua 
glia portata dalli Sequani 8 L Hedui alle géri di Cefare il qua 
le allo incontro encominoti quel giorno ordinar le fchiere 8t 
coi? fece cinque giorni continui afpettado Ariouifto alla bat/ 
tagliatola egli Tempre tenne lo cxcrcito dentro li (leccatisi 
foto con li cauallieri ogni giorno combatteatper cheliGer/ 
mani ufauano quella foggia di combattere:chc Tei millia ca / 
uallieri con tanti pedoni huomini molto forti OC ueloci clletri 
da loro un per uno per fuo foccorfo afFrontauano li nemici 
fe qualche male accadea a cauallier alcuno quefti predo gli 
erano a torno.SC quando bifognaua andar lungamente 6C in 
fretta crao fi exer ci tari nel correre che attenédofì alle chiome 
delli caualli con loro a paro correano. Hora come Cefare uì/ 
deche Ariouifto ftaua dentro a reparitmofle lo exer cito acio 
non gli foffe piu lungamente impedita la uittuaglia:8C co tre 
fchiere in ordinanza uennein un loco idoneo patti cerca fei/ 
cento okra Ariouifto &C fece che due fchiere ftettèno in punto 
Ji la terza attendeftè alla forrifìcarion del campo: a quello lo 
co:li cornee detto fontano dal nemico pafla feicento Arioui/ 
fio mando cerca perfone Tedici milliacfpedice con tutti li ca/ 
uallieri a ciò tenefleno li noftri in terrore 8 1 uietaftcno loro il 
guarnir il campo.non di meno Cefare fegondo il dato órdine 
oppofe le due fchiere a nemici 8C fece la terza attender alla 
opra la qual come fu fatta ui laffo due lcggioni 8t parte de le 
géri in f uo aggiuto madate 8C ridullè le altre quatro leggioni 
in maggior loco«Ncl giorno feguéte meno le géri fori damino 
8t dall altro loco:8C ellcndo di lungato alquato dalle tende del 
maggior campo ordino una fquadra porgendo a nemici il 
modo di ucnir al fatto di arme : maueggédo quelli nón uolqr 
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ufcire a battagliatccrca a mezzo giorno riduffe lo cxcrcfto a 
Pauiglioni. Allhora finalmente Ariouiflo mado parte del Aio 
excrcito ad opprimere il minor campo di Roniani:ouc dalla/ 
na OC dal/altra parte Ai animofamcntc combattuto: iì die per 
il mancar del giorno Ariouiflo riduffe li Aioi alli (leccati ha/’ 
uendo rcceuuto & dato molte feritc.Hora Celare hauedo al/ 
cuni pregioni domando quelli per che caufa Ariouifto no uc/ 
nia allagiornatattrouo cflcr quella chcieiufanza preffo Gcr/ 
mani che alcune donne loro dicano per diuinatione fc e utile 
<0 no il combatterete che effe diceano come li Germani non 
poteano uincere in battaglia auantila luna noua.Pcr tanto 
‘Cefare nel di feguente hauendo laffatc le tende affai prouedu 
tegole li cauallieri chiamati Alarii dauanti il minor campò 
a rio che ualendo manco fegondo il numero di nemici quelli 
Alarii adoperaffe.egli poi con tre fchiere ordinate andò infi/ 
•ìdni « no alli repari di nemici fi che li Germani forzati ufriro dall i 
fiauie/ fleccati è pofli in ordinanza di nation innation con egguàl 
interuallo Harudi Marcomani Tribori VangionitNemcti: 
borg. ' Sedufi: Sueui rircondaro ciafcuna fchicra con li carri a rio 
Delia nifTuna fperanza di fuggir ui rcflafTc K poffero fopra li carri 
fj*? ^ le loro fonine le quali piangendo a mani flefc pregauano li 
Li Se' focati andando alla battaglia die quelle non lafTino in fer/ 
Am?. uitu di Romani.Cefare hauca prcpoflo a ciafcuna legione 

un legato 86 un queftore a rio roffeno tcflimoni del ualor di 
ciafcuno.e dalla delira fchiera entro in battaglia ueggendo 
li nemici da quella parte piu deboli» & culi linoflri intefoil 
fegno animofamente feceno empito nel Hoflc.SC quello allo 
incontro f ubbito corfc uerfo loro a rio non potefTeno adope/ 
rarlc arme da traggierc. Si che funeccffario combatta alle 
llrctte.Ma li Germani fegondo la loro confuctudinc feceno 
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prcftamétc una fquadra 8£ con quella fofteneano Iempicodc 
noftri.forono molti allhora di noftri foldari che faltauano ìjj 
mezzo li nemici ài tollerano loro gli feudi dalle mani f crédo/ 
gli di alto.SC con ciò ila che la fquadra di nemici folle caccia 
ta dal firiiftro corno ài cacciata in uolta premea li noftri dal 
deftro per la loro moltitudine: del chcaccorgicndofi Publio 
Craflo giouanetto cappo de cauallicri ài effondo il piu efpe/ 
dito di quelli che erano in cflàfchiera mando la terza fqua/ . 
dra in foffidio alli noftri affaticati ài ftanchi ài coli foron ri/ 
ftorati ài li nemici uolti in fuga.li quali mai non lì fcrmoron 
inlino che arriuaron al fiume Riicn dal loco del fatto di arme 
lontano cinque migliatouc pochiffimi: tali nelle forze confi/ 
dando notauano oltra il fiume ài altri co barche iui ritrouate 
procacciauano di faluarfi.Et fra coftoro fu Ariouifto il quale 
fuggio con uno Burchiclleto che trouo ligato alla riua. Il re/ 
fio feguitato dalli noftri fu uccifo.hauca Ariouifto duerno/ 
glie:unapcr nation Sucua la qual hauea menata con lui da. 
cafa.laltraeraNoricaforclladel reVoccionclaquale glifii 
mandata dal fratello effondo egli nella Gallia.luna ài laltra in 
quella fuga moriro.SC di due figlie di quefte luna fu prefa 86 
laltra trouata morta .M* Valerio Procillo di fopra nomato 
effendo ligato di tre cathenc ài tirato da nemici incontro!! in 
Ccfarc che li cauallieri delhofte perfeguitana la qual cofa die 
de non minor piacere a Cefarc chccfla uittoria ueggendo un 
homo honeftifiimo della Gallica prouincia fuo domcftico àC 
familiare a lui rifluito.# hebbe ucramcntccffo Valerio nella 
fuacallamita la fortuna fauorcuolc pcrchcdicca che infua 
prefentia li Germani treuolte haueano ghiettate le forti di 
ucciderlo o rifcruarlo ài per bencficiD di quelle cflìr faluo 
^.M.Titio anchorafu trouato ài menato a Ccfarc. Eficndo 
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quella cofa annunciata oltra il Rhcn:li Sucui che alle riue di 
quello erano ucnuti cncomindaro ritornar a cafa il che come 
fu prciTcntito da gli habitanti predo il detto fiume quelli po/ 
fli in terror per feguitando gran numero uccifcro.Ccfare ha/ 
uendo in una diate i (pedi te due grandi (Time guerre riduflè li 
Tuoi a inuemar nelli Scquani alquato piu torto di quello che 
il tempo del ano ricchicdea*& a loro propofe Labicno. SC egli 
uenne nella Gallia di qua a far compagnie* 
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Sfondo Ccfarc nella Galiia di qua:ficome 
di fopra c narrato fpcflo gli era detto 8 6 fi/ 
nalmentc fu per lettere di Labicno ccrtifi/ 
cato che tutti li Belgi :li quali hauemo detto 
tener un terzo della Galiia haucano con/ 
giurato centra R emani 86 dato fra loro di 
tal cofa ortaggi. Le caufe della cogiuration 
erter primamente che eflendo in pace la Galiia il noftro exer / 
cito forte códotto nel loro paefe:oltra di qucfto alcuni gli inci 
tauano li quali fi come non uolfero patir piu lungamente li 
Germani praticar in erta Galiia cofì anchora era aloro mole/ 
rto lo cxercito Romano inuernar 86 inuccdiiarfi in qucllatal/ 
cuni anchora nobili 86 di animo leggieri attcndeano a noui 
Imperiatali per che nella Galiia li piu portenti Si atti al foldà 
re huomini per tutto occuppauano le fignoric.il che nel no / 
ftro Imperio era aloro piu d i fficilc. Celare contorto da querti 
noncii Si lettere feccdi nouo duclcggioni nella Galiia di.qua 
86 nel principio della citate mandollc oltra monti fotto.C^* 
Pedio fuo lcgato:cio e loco tcncntc:86 egli come hcbbcil mo/ 
do di pafeo li uénc allo cxcrcitotouc giunto ordino alli Seno/ 
ni 86 altri confinanti con li Eclgi che intendano quanto e fra 
Belgi trattato 86 lui del tutto auifino.Cortoro tutti ad un mo/ 
do rifcriano.che liBclgi raunauano genti in un loco.ilchc co/ 
me Ccfarc intefe giudico eflcril migliore che egli andaflè a 
trouar loro:fichchauendo proueduto di uittuaglia molte il 
campo 86 in giorni quindici uenne nelli confini di Belgi: 86 
eflcndoui giunco quaJfì alla improuifta 86 piu prefto della opi 
nionc di tutti li Rhemi che fono li piu uicini de gli altri Belgi 
alla Galiia Celtica mandano ambafeiatori a Celare Iccio 86 
Antebroggio che erano li primi della citta a dire come fi po/ 
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jacano con tutto il loro haucre nella fede del popolo Romano 
86 come cffi nó haucano confentito ne cògiurato con gli altri 
Belgi :anzi che erano pronti a dare ortaggi di ubidiétia. 86 di 
accertarlo exercito Romano nclli propiiloghi fiC aitarlo di 
frumento Scaltre cofe.il rcrto ucramente di Belgi eflèr tutto 

in arme 86 li Germani habitanti a riua il Rheno hauerfi con/ 



giunto con erti 86. che era tanto il furor de tutti loro che li 
Sucrtoni di cflì Rhemi fratelli 86 parenti non ortante che u fi 
no le mcdefmc leggi 86 habbiano la fignor ia 86 magiftrati co 
loro comuni non fi hàno portuto tenere di congiurar con gli 
altri Belgi fpiando Ccfarc da coftoro quali rinati forteno in 
arme 86 quinto in guerra haucrtcno di ualore*Trouaua la 
maggior parte di Belgi erter difeefa da Germani 86 antiqua/ 
mente erter ucnuti oltra Rhcnoue per erter li foghi fertili fi 
fiermaron 86 difcacriarono li Galli dhciui habitauano: 86 che 
erti foli uictaro lo entrar nclli loro confini li Teutoni 86 Cim/ 
bri li quali haucao occuppato il rcrto della Gallia.Pcr la qual 
cofa haucano prefo molto ardire 86 auttorita nella cofa mili/ 
tar*Q_uaco al numero diceano li Rhemi che ertendo amici 86 
parenti 1 aprano certo quanto fu promefiò nel parlamento da 
ciafcuna ritta:86 prima li Bcllouaci che fono fralli Belgi huo 
mini di molta uirtu 86 auttorita poter far perfone cento mil/ 
lia da fatti de quali hano promefiò rileggere fcrtanta millia 86 
uolcr il gouemo de tutta la guerra 86 li Sucrtoni dar cinquata 
mi Ili a tolti da dodici loghi che hanno* Sono querti Suertoni 
uirini a Brilouari ricchiflìmi de graffi terreni 86grà paefi del/ 
li quali al noftro ricordo fu Diuitiaco Re il piu ualorofodi 
tutta la Gallia il quale fignoreggiaua gran parte di quella in 
fictnccon la Britannia*86 hora ertemi GalbaRcalqual per 
dfer giufto 86 prudente era data di comu uolcrc la fumma di 
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tutta la gucrra'.8t li Ncrui tenuti ferorirtimi per efler molto da Toc 
lontani:condur cinquanta millia.gli Atrebati quind tei millia jfl arras 
gli Ambiani diccc mi Iliadi Morini quindici millia li Mena/ daniicfi 
tofpii fette millia.gli Calcci dicce miUia.gli Vcrrocaflì 86 Ve/ di Ter o 
romandui altri tati.gliCatuaciuindnoue millia.gli Códrufì 
gli Eburi li Ccrcfìdi P emani che fono tutti Germàitgiudicar |er. 
cerca quaranta millia.Comc Cefare il tutto intefe conforto li di caulx 
Rhemi 86 comàdo che tutto il Senato uénefle alui 86 gli folle 
ro dati ortaggi li figlioli di principali della tcrra.il che fu da fd. 
loro fatto con diligentia a tempo. Cefare poi parla con Diui / di oltra 
riaco Heduo inoltrandogli quato importale alla Rcp.86 alla ^ cUZC ' 
uniuerfal falute impedir li nemici di modo che tanta molti/ 
tudinc non lì raunartc in lìernc 86 folle neceflàrio in un tempo 
combattere con tutti.il che fi potea fare andando gli Hedui a 
moucr guerra nelli confini di Bcllouaci 86 con tali ordini il li/ 
ccntio.Da poi intedendo Cefare dalle fpic 86 dalli Rhemi co/ 
meloexercito di Belgi uenia ucrfo lui:condulTe fubbito lo 
exerrito ucrfo il fiume Axona il qual e negli ultimi confini di 
Rhemi 86 iui pofe il campo.ario fortificarti: un lato del fiume 
86 aflegurarte le uittuaglie.Si che li Rhcmi.86 gli altri fenza 
pericolo le portaficno.cra un ponte fopra il fiume iui Cefare 
pofcilprclidio 86 Urto alU altra riua del fiume »Q_.Titurio 
Sabinio legato con fei cohorti rioe compagnie 86 circondo il 
campo di uno Argine alto dodici piedi col fuo follò alto dici 
otto.Era lontano dallo exerrito otto miglia.un loco di Rhemi 
chiamato Bibraxtquefto li Belgi ncllandar con grande empi/ 
to alTaliro 86 cncominriaro a combatterlo di modo che con 
affanno quel giorno fu daT errazzani diffefo: p che li nemici 
lo haucano circondato con molti huomini che da ogni parte 
traggeao farti alli merli fi che refto il muro fenza diffefaton/ 
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de quelli andaro con latcftudinc fotto la terra 8 6 rouinauano 
il muro il die era a loro facile non poffendo^lcuno comparer 
per la moltitudine di faffi 86 dardi che quelli di fori traggea/ 
no.ma la notte fece fine al combatterc.Et Iccio Rhemo homo 
di Còma nobilita 8 6 fauor fralli Cuoi il qual fu uno de gli amba 
feiatori che uennero aCefarc era allhora Capitano del detto 
loco*Coftui mando mcffaggicri a Cefare che diccffmo lui nò 
poter mantcnerfi nò hauendo foccorfo.per il che Cefare nella 
mezza notte mando Numidi 86 Crctefi arcieri 86 li Balcani 
traggttori di fromba guidati dalli noncii di ledo a foccorrer 
ilioco.per la ucnuta di cofloro li Rhemi prefero fperanza di 
diffonderli 86 li nemid la perfeno di confcguir la uittor ia» Si 
che hauendoui alquanto dimorato 86 guaito le campagne 86 
arfoleuillc doue poteno andar moffeno lo exerdto ucrfo il 
campo di Cefare 86 effondo manco. lontani di due miglia pia 
tarpn le tende le quali li come dal fumo 86 dal foco fi compre/ 
dea, tcncano per largo piu. di otto miglia.Ccfare nel prindpio 
delibero nprt Uenir al fatto darmc per la moltitudine di nemi 
ci£6Ja gran fama del loro ualore.non dimeno ogni giorno li 
noffri cauallieri cpmbatteano con li fuoi.il che Cefare facea 
per prouar quanto il nemico ualeffe 86 lo ardimento dclli no/ 
(tri :86 come conobbe li Romani non effer inferiori alli Nerui 
86 die hauca danari il monte oue era accampato un loco atto 
Oaturalmetc ad ordinar le fchierc per effer largo quato quelle 
póteano occupparc : fcccda ambi li lari del monte duofoffi 
depaffa quatrocento 86 fabrico nelle cftreme parti di quelli 
due torri fornite di ogni (tormento di battaglia a ciò che qua 
do le genti foffero alla ordinanza li nemici per la loro molritu 
dine non poteffeno affalirc li neutri per fianco, il che come fu 
fatto lafi'o le due leggi oni fatte ulrimamete alle tende con or/ 
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dine che bifognando uenefleno a (occorrer d i pofe le altre Tei 
in ordinanza dauantiglifteccati.li nemici anchora pofcrole 
loro genti in ordinanza.era una palude frà luno di laltro exer 
cito non molto granduli nemici afpcttauano che li noftri la 
paftafteno : Si li noftri che li eftì.a rio quelli nel paftàr affai/ 
tafleno: di intanto li cauallicri combattano, finalmente non 
udendo alcuno paftar la detta pai ude.Ccfare hauendo hauu> 
toprofpera forte nella ciufFa di cauaUicri ridurteli fuoi alle 
tende.& li nemici fubbito come ciò uidero prefero il maggio 
ucrfoil fiume Axona il qual li come e detto era dietro il no/ 
ftro exerrito:6C hauendo trouato fi guadi del fiume fi (Forza* 
uanodifarpaftarparteaguaccioacio poflendo pigliartela 
torre tenuta da.Q_*Titurio 8 C rompefle il pontc:8C fe ciò noti 
haue(Fcc(Fctto:almeno guadartele campagne di Rhemilc 
quali erano molto comode alli Romani p caufa delle uittua/ 
gHetdclla qual cofa come Cefarc fu da T iturio auifato fubbi 
to ui mando tutti li cauallicri con li Numidi Si li traggitori 
di fromba Si arcieri fup il ponte (i che ucncro alle mani Si ui 
fu gagliardamente combattuto.ma li noftri hauendo trouato 
k nemici impediti nel fiume quelli uccidcno di gli altri che fo 
pra li morti corpi paftàr uoleano con la moltitudine di arme 
da traggere ribattono Si quelli chcpaftàti erano togliono di 
mezzo di uccideno.Come li Ncruii uidero efTcre iftata uana 
la loro fperanza di paftàr il fiume Si pigliar la torre di li no/ 
ftri no uolcr difcendcrc in foco mal agcuole al cotrafto di che 
la lorouittuaglia encominciauamancarc.chiamoron cócilio 
nel qual deli ber aro ritornar ciafcuno alla propia patria. Et 
difender quelle terre che li Romani tétafteno foggiogar per 
che meglio nel propio paefe chc nello altrui fi potrebbe guer/- 
reggiare per caufa della uittuaglia di altri comodi, iichc tato 
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pfu parue lóro doucr fare per che intcndcano che Diuitiacoi 
con gli H oiui fi accoda ua alli cófini di Bcllouaci.St uedeano 
che ricardando nò poteano dar foftìdio a fuoi.Et hauendo co 
fermata tal dcliberadone.fc lcuarono nella fegóda afcolcacò 
molto ftrepito 8 i confusone per che ciafcuno cercaua efler il 
primo ne ui era ordine ne ubidientia di modo che parea la lo 
ro partita piu torto un fuggir che andar* Cefare fubbito do 
intefe per le fpic ma dubbito di qualche enganno non fapen/ 
do per qual caufa fi partiffcno.fi che intertene il fuo exerdto 
8 L nella alba crtcndogli affermata la cofa dalle fpic mado.Q^ « 
Pedio 8£.L.Arunculdo legati con tutti licauallieri a tenere a 
bada gli ultimi del hofte &L fece che Labieno legato con tre 
lcggioni loro TeguitafTe. Cortoro hauendo affali togli ultimi 
quelli perfeguitando uccideano molti di loro ma conciona 
che pcrucncffcno nel rctroguardo St quello Ti haueflc ferma/ 
to affettando li noftri 8C il loro empito foftcnedo.Coloro che 
erano auanti ueggendo feguro il fuggirci non eflendo fotto 
alcuna ubidienza come udirò il romorc fi leuaron dalla ordi/ 
danza &pofero in fuga 8t coli fenza alcun pericolo li noftri 
tanti uccifcro quàto il giorno duroe: & nel tramontar del fo/ 
le fegondo il comandamento di Cefare ritornaro alle tende* 
nel giorno feguentc Cefare con gran b etta fi mofie per fegui 
tarli nemici mentre erano in tcrror OC in fuga: dC giunto con 
tutto lo exerdto nclli confini di Sueflòni che fono propinqui 
alli Rhemi andò ad un loco chiamato Nouioduno 8C uolédo 
cóbattcrlo non potè pi enderlo al primo affrico p la larghezza 
del foftò:bcnchc foflc fenza prefìdio & folamentc pochi Ter/ 
razzani il diffcndcrtcno:pcr il che pofe in ordine gli ftormeti 
di dar la battaglia.ma in tanto molti di Sueflòni che fuggia/ 
no la notte ui entrarono di meno hauendo Cefare ridotto gli 
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dormenti (otto le mura 8 i fatto lo ArginefiC ordinate le torri 
quelli della terra ifpaucntati dalla grandezza della opera 8C 
da loro mai non uedute 8 L dalla prodezza di Romani:mada/ 
po ambafriatori a Cefare di ubidientia.Et a pctition di Rhe/ 
mi impctraroda Cefare che fofleno confcruati 8 C coli haué/ 
do tolto gli ortaggi li primi della terra co dua figli di re Gal/ 
ba 8C tutte le arme accetto loro per rcnduti.Dapoi condurti le 
genti cétra li Bcllouaci.li quali fi haueano ridotto con le loro 
cofc in la atta di Bratufpàtio.ma come Cefare fu propinquo 
a loro cerca rinque miglia:tutti li piu uecchi del loco ufeiro 
della citta 8C diftendendo le mani con altauoce mortrauano» 
ghicttarfi nella fede di erto Cefare 8C non uoler contendere 
con il popolo Romano* Item come giunfe al loco OC ui pina/ 
to il campo :li fanriulli 8t feminechiedeano pace dalla mura/ 
glia a mani ftefe fcgondoil loro coftumc: per coftoro prego 
Diuitiaco il quale da poi la partita di Belgi hauendo licetiati 
gli Hcdui che hauca cédotto córrali Bcllouari: ritorno a Ce/ 
farc.Dicédo die li Bcllouari Tempre foron fidcli amici de gli 
Hcdui :& che haucao modo la guerra cncitati dalli loro prcn/ 
cipi che diccano gli Hcdui efler foggiogati da Cefare 6C pa/ 
tir molte ingiurie«8C come erano fuggiti i Britania coloro che 
foron caufa di tal fufritation uedendo il danno dato alla citta 
te^C per ciò pregaua Cefare che la dementia foa 8C manfue/ 
tudine in loro ufaflcnl che facendo ampliarcbbc la auttorita 
degli Hcdui appreflo tutti li Belgi: li quali fono ufi porger 
aggiutoagli Heduiintuttclcgucrrc.Ccfarcper lohonor di 
Diuitiaco OC per caufa de gli Hcdui rifpofe che era p accettar 
loro 8C confcruar ma eflendo gran ritta 8C di grande auttorita 
uolea per la moltitudine de gli huomini feicento ortaggi 8C 
hau cndo loro hauuti con tutte le arme del loco andò nel paefe 
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di Ambiani li quali alla prima li refcro:Erano li Ncruii uici / 
ni a colloro SC Celare domandando della loro natura SC collii 
mùtrouaua clìèrc di tal forte che non acccttauano mercanti* 
ne uoleano che ui Folle portato uino 2 C altre cofe ptinenti alla 
luxuria dicédo che gli animi per tal cofeperdcno la lolita uir 
tùte:8C che erano huomini feroci 8C di gran ualorc SC li come 
riprédeano gli altri Belgi che lì haueflònó dati al popolo Ro/ 
mano lallàndo la uirtu di loro maggiori :8t che elfi non erano 
per mandai- ambafeiatori ne per accettar alcuna códition di 
pacctHora eflendo Ccfarc andato nel loro paefe per tre gior/ 
fiate intédea dalli pregioni come li Neruii Fi haucano accani / 
patooltra il fiume Sabino lontano da lui dice miglia SC iui 
'afpettauano li Romani SC che inlìcme con loro erano gli Atre 
tati SC Vcromadui li quali con loro cófìnano perche li Ncr/ 
Uri haucano perfuafo a colloro che con loro inlìcme prouino 
una mcdefma fortunati li come afpettauano licauallicri de 
gli Aduatici li quali erano in uiatfii li come haueano ridotto 
Ira alcune paludi le femine con tutti quelli che non erano utili 
a combattere in loghi che lo cxercito non ui può andare. Ce/ 
fare poi che il tutto intefe mado alcuni Centurioni con le f pie 
a cercar loco atto allo accamparli.Hora eflendo molti Belgi 
con Cefarc alcuni (li come dapoi fu intefo) hauendo ucdutq 
il collume del nollro cxercito p caminoiandaron la notte nel 
capo delli Neruii SC quelli auifaro li come ogni leggion Ro/ 
manahauea molti impediméri SC che con poca fatica potreb/ 
beno:comc la prima folle giunta metterla in fuga per che era 
con li Carriaggi SC come quella foflc fconhtta le altre per fe 
(leflè li romperebbeno.fu il conliglio di colloro tanto piu ac 
cctto che li Neruii no haucano molti cauallieri SC folo ualca 
nodepedoni.fccenoanchoraliNcruii alcune fepi di alberi 
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picghcuoli # rouede con altri fpini molto alte a do li caualli 4 
di nemid non pollano coli agcuolmcntc uenir a loro che era/ \ 
nò forti qùato un muro # li lpeflc # alte che non fi potea uc/ . 
der oltra quelle.# pero cfli Neruii accettaron il cófiglio efl.cn 
do ladar impedito alli noftri dalle fopradette cofc. Il loco uc/ 
rametc cllctto da noftri per accamparli era un colle che egual 
mente difcédca al fiume Sabino di fopra nomato. # allo in/ 
cótro di quello era uno altro lungi paflà duccnto ballò # pia , 
nomanelladmalìfeluaticochc lo occhio non ui pcnctraua 
entro:# li nemid fra quelle felue ftauano afcoli # folo a riuà 
il fiume li uedea alcune poche tende de cauallicri. era il fiume 
allhora alto qualche tre piedi:# Ccfarc hauédo madato auàd 
tutti li cauallicri fcguitaua co tutto lo exerdto. Ma con altro 
ordincdiqucUochcli Belgi haueano detto a Ncruii:per che 
Cefarc quando era propinquo al hofte folca códurrc fdleg/ 
gioni ifpcdite.# dietro ponca li carriaggi# impedimenti 
guardati dalle due leggioni ultimaméte fcrittc.li noftri caual 
lieri frombolarii # ardcri haueano paflàto il fiume # erano 
ucnuti alle mani con li cauallicri di Neruii.maquelli lì afeon 
deano nelle felue# indi ufeiano per tirarli dietro li noftri li 
ma efli non uoleano loro feguirc faluo per loghi aperti # men 
tre coli faceano Cefare arriuo co le fd leggioni le quali li po/ 
feno a fortificar li ftcccati:ma come quelli che erao embofeati 
uidcro li primi impedimenti dclnoftro exerdto: hauendo fra 
loro ordinato che allhora foflèno aflaliti li Romani: con le 
fchierc fralle felue ordinate in un uolo fopragiunfero li noftri 
eauallierri # hauendo fadlmctc meflò quelli in rotta: co una 
incredibile preftezza corfero al fiume li che quali in unmc/ 
defmo tempo li nemid foron ueduti al fiume j nelle felue # 
traile noftrc geti:# có la medclma preftezza afccfcro il colle 
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oùc ti nortri attendcano a piantar il campo »Si che bifognaua 
a Celare far tutte lecofc in un tempo:fpicgare il Bendar do 
del fatto darmc : far dar alle trombe chiamar li foldad dalla 
operali quali per caufa di far un argine erano alquanto dilun 
gati ordinar le fchierc confortar le genti dar il fegno di inten 
derlitma tutte quelle cofe impediua la breuita del tempo con 
il furor di nemici.purc in tate diffi cui tati era da due cofe aita 
co:luna era la fdentia di pratica di foldad li quali per hauerfi 
exerdrato nelle pallate guerre fapeano da fcftefli conofcere il 
bifogno non meno che fc fofleno da altri amacilrati: la altra 
che li legad preporti da Ccfarc al fornir del campo: ueduto la 
preftezza di propinquità di nemidtfenza afpettar altro ordi 
ne da Cefare quanto loro parca aminiftrauano: Hora come 
Cefarchebbcordinatolccofc necertaric corfe a confortarli 
foldad in quella parte che la forte gli offerfc.8C fu alla dedma 
legggionetóC con brcui parole loro conforto dicendo che ha/ 
ueflino in memoria la loro priilina uirtu OC non li turbarteno 
anzi fortemente fortcncrtcno lo empito hortrlc.fiC non ertendo 
li nemici lungi piu di un trar di dardo diede il fegno di entrar 
in battaglia : di indi pardto per gire a confortar lai tra parte 
trouolla che combatteatpcr die tu tanta la breuita del tempo 
di il pronto al cóbattcrc lo animo del nemico: che li Romani 
non foto non poterò metterli alla ordinanza ma anchora non 
poterò metterli le celladc di elmi di difeoprir gli feud: Onde 
etafeuno 1 aliando lopra li mcttea fotto laprima bandiera che 
trouaua ado non perdeflè tempo di combattere nel cercar la 
fua»Hora ertendo ordinato lo exerdto piu fegondo la natura 
del loco di necciìitadcl tempo che fegondo la raggionc& lor / 
dine militarc:non li potea porgere ilfoccorfo per che alcune 
leggiói in una parte rclirteano a nemici altre in unaltra:8C per 
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leinterpofte fepi non fé potea ucdere ouc forte bifogno di 
aggiuto.ne da uno fi potea miniftrar il tutto fi che i lì difficili 
cofc erano uarii li reufdméti di exitirpero che li foldati della 
nona leggionc 8 i della decima li quali fé fcrmoron nella de/ 
Ora parte dello cxcrcito haueano cacciato gli Atrebati infino 
al fiume ferendo quelli con fpuntoni di dardi di cercando elfi 
Atrebati di paffar il fiume eflèndo laflì dal correre molti era/ 
no ucdfitdi modo che li nortri no dubbitaron de paflàr il fiu/ 
me di arriuati in catriuo beo li nemici di nouo cncominciaro 
a far refiftentia non di meno foron di nouo fconfìtti.dallaltra 
parte due diuerfe leggioni cioè la undedma & la ottaua ha/ 
ucndo rotti li Vcromandui battagliauano fulle riuc del.hu/ 
medi che e (Tendo lo exerdto dalla fronte di dalla finiftra fpo/ 
* girato di propii faldati trouandofi folo nella delira la duo/ 
decima leggionc di la fettima non molto lontane li Neruii c5 
una groflUTima fchicra fotto la guida di Boduognato gene/ 
ral Capitano in e(To loco uenero di parte drcundaua per fian 
co alla fo coperta le leggionitSC parte andò algiogo del mote 
oue erano encominciad li repari.in quel medefmo topo li no/ 
(Iri cauallicri di pedoni armati alla leggiera li quali foron 
melfi i uolta nel primo empito di nemid riducédofi olii dee/ 
cari lì encontrauano in cofloro;onde fuggirò in altra parte di 
li facomanidi quali dalla maggior porta del campo haueano 
ueduto li nortri con uittoria paffar il fiume:dTenao ufdri per 
rubbare: come uidcro li nemid alli rcpari di già alle tende 
Romane fi pofero in fuga di in un tratto fu udito un terribel 
gridore da quelli che ueniano con gli impedimetf.fi che ifpa/ 
uentari chi in qua di chi in la fuggiuanotdi modo che li canai 
licri mandati dalli Trcuiriin aggiutodi Ccfare: con quanto 
forteno exiftimati di (incular uirtu. Vedendo li nortri (leccati 
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pieni de nemici 86 lcnoflrc due Icggioni effe re oppreffe 
cjuafì drcondatc 86 li facomanr.li cauallicri:gli ardori li fronv 
boiarii in diuerfe parti difftpati fuggire : tenendo le cofe no/ 
Are per difperatc ritornare in fretta allalor atta porfido no> 
ucllc che li Romani erano uinti 86 le tende co tutti li carriaggi 
86 impediméti nel poter di nemid:Hora Cefarc hauendp co/, 
fortato di nouo la dedma leggi5e : uéne nella delira parte oue 
uide li Tuoi a mal partito co tutte le infegne in un loco ridotte 
86 li foldati della duodecima leggione cofi tiretti che cffiflcifi 
fi impediano il combatterete erano morti li Centurioni tutti 
della quarta cohorte infieme con il banderaro di modo che 
quella era fenza infegna 8 6 cofi quafi tutti li Centurioni delle 
altre cópagnic erano o feriti o mortiti tra cofloro.P.Scffio 
baculohomofortiffimo che era primipilodoc Capitano de * 
banderari era grauemete feritoti! che a pena foflcncrfi potea 
86 glialtri fianchi 86 alcuni abandonati da quelli di dietro le/ 
uaìfi dalla battaglia 86 folo attendere aripararfe dalle arme 
tratte a loro 86 no intertcncre li nemid da parte alcuna: fi che 
erano ridotti a mal partito nchaueano alcun fofltdio : onde 
effo Cefarc tolfc il feuto di mano ad uno di foldati offendo 
egli iui uenuto féza il feuto 8C entro nello antiguardo 8 C chia 
mando li Centurioni per nome 8 C confortando li foldati fece 
allargar le infegne a do poteffono piu fadlmente combattere 
86 fu di tanto ualor la uenute di Cefarc che li foldati riprefe/ 
ro animo 86 dafeuno per fe in prcfentiadel Capitano nel ex/ 
tremo pericolo aitandoli! rifar darò lcmpito del nemico» Ma 
Celare uedendo la fettima leggione efier opprefla ammonio 
li tribuni de foldati che bellamcntclc Icggioni aggiungeflèno 
86 abandicrc fpiegatc entraffeno nclli nemid. per laqualcofa 
luno alaltro foccorrendo 86 non temédo in tal foggia eflcr da 
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nemici circunuenuti cori piu audacia Si forza comminciarO 

a combattcr.Intanto li foldati delle due leggioni che erano nel 
rctroguardo co gli impedimcti dato il fegno di battaglia foro 
ueduri da nemici in cima il colle.Et.T ♦Labie no hauedo prefi 
li (leccati di nemici Si uedendo quello che nclli noftri fi facea 
mando la decima loggione in foccorfo laqualc intendendo da 
quelli che foggiano in che pericolo il campo le leggioni: 8C il 
Capitano fofleno con ogni predezza uénc a loro foccorfo.fo 
la fua ucnuta di tato ualor che cangio gli animi de tutti lì che 
quelli che feriti giaceano poggiadofi alii feuti ridorano la bat 
taglia.Allhora li facomani uedendo li nemid interror difar/ 
mari alli armati (ìoppofero coli li cauallicri p depenar la tur/ 
pitudine del fuggir col ualore in tutti lochi combattcano a do 
poteffeno auanzar li foldati leggionarii. Ma li nemid ancho 
ra nella extrema fperanza di falutc mondraro tanta uirtu che 
douc li primi erano Cafehari li fegondi firmando/? dalli loro 
corpi combatteano hauendo quelli raunati in modo che'/? co/ 
me da un monticcllo nclli nodri li dardi 8 C le piche interprete 
rimandauano.fi che fi potea giudicare huomini di tanta uirtu 
te in uano non haucr hauuto ardire di pafiàr il larghifiimo fiu 
me afeender le alti (lime riueuntrare in trididimoToco per che 
lagradezzadel lanimo le cofe diffidlimc alloro facili rédea* 
E (fendo compito il fatto darmc nel quale fo quali tirato a fine 
con la gientc il nome di Ncruii'.li uecchite fandulli có le femi 
nechefralcpalludicfièr date podc hauemo detto tintefa la 
qualità del fatto giudicando niente eflfer impedito a uincitori 
niente fecuro a uintitper comu parere de tutti quelli che era ri 
mali uiui mandaro ambafeiatori a Cefare SC alitai fi diedero: 
SC narrando la callamita della cittate diflero che de feiccnto 
Senatori tre erano auazati Si di fefiànta millia huomini a pe 
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na cinquecento che potè fiero portar arme alli quali Celare 
ufando miferi cordia quelli miferi 86 fupplicanti diligentiffi/ 
mamcntcconfcruoeordinandochcnefuoi colini reftafifeno: 
gC nclli propii loghi comado anchora a popoli uicini che quel 
li da ogni danno deffendcffino.li Aduatici de quali di fopra è 
ferite 3 conciona che con tutte li loro cauallicri ucnefiero in 
aggiuto alli Neruii intefala cofa ritomaro a Cefarc hauendo 
abàdonato tutte le citrati 86 cartelli raunaro le loro cofc in un 
loco affai per natura fortc*Era effo loco circundato da alt iffi/ 
me ruppi 86 folo hauea una entrata di larghezza de duccnto 
piedi.Et quello anchora con doppio ài altiffimo muro fortifì 
cato haueano fopra il quale gran falli ài puntuti traui hauea/ 
no poflo.Erano colloro difeefi da Cimbri 86 Theutoni liquali 
uenendo nella nollra prouincia ài nella Italia lafiàro gli impc 
dimenti ài altre cofe che portar non poteano di qua dal Rhen 
ài in loro guarda fri millia huomini liqual i dapoi la morte de 
quelli foron moltanni da uicini popoli exagitati cóciofia che 
talhora moueffeno guerra adaltrittalhora la moflà aloro diffé 
deffeno.Poi hauendo fatto pace con tutti quello loco per ha/ 
bitatione elcfcro.Alla prima eficndo giunto il nollro excrcito 
faceuano fpefiò corraric:86 con li nollri fcaramuzzauanot da 
poi hauendo fatto un rcuclin de dodici piedi die circundaua 
quitidicimigliaconfpcffe torri llauano dentro la cittatc. Et 
conciofia che uedeflèno li nollri fralli altri Hormcnti di gucr/ 
ra ordinare una torre:prima dal muro quelli beffegiauano co 
alte uociincufando che una tanta machina li lontana fabr i/ 
cafienotdiccndo con che mani o con qual forze fc confidaua/ 
no tirar una torre di tanto pefo alle mura:cffcndo huomcni di 
picola Aratura per che il piu de Galli per cflère di gran llatura 
la nollra picolezza difprezzano*Ma come uidero quella effer 
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moda & propinqua alle mura fpauétati dalla noua SC no ufa/ 
ra foggia mandaro Ambafdatori della pace a Ccfarediquali 
in tal modo par laro. Nócxifbmemo fenza Io aggiuto ddli dei 
li Romani guerreggiare cóciofia che cui! gran machine e di 
tanta altezza con fi fatta predezza mouano : fi che da predò 
combattere pollano :& per ciò ladamo noi 6C tutte le cofc no/ 
lire nel uoftro potcre.una cofa fola chicdcuano ÒC preghaua) 
no che fcp fua clemcntia uolea li Aduatici conferuare che no 
fpogl iadc loro delle arme per che tutti li loro uicini haucano 
ncmid.pcrchc inuidiauano alla fua uirtute ne poteano fenza 
arme da quelli dcftenderfi:fl6 che meglio alloro farebbe patir 
qual forte fi uoglia da Romani che edere da coftoro opprdlì 
fralli quali fodeno ufi fignoreggiareta codorò Cefare ri fpofe 
lui piu per fuo codume che per loro mento edere p cófcruar 
la cittatc fe prima fe rcndeuano che lo Ariete hauede toccato 
il muro:& che no uera modo alcuno a uolergli prefì faluo ha/ 
aèdo le arme & che egli ficome alli Ncruii hauea fatto era p 
cómadar a uicini che niduna ingiuria faccffeno alli rcnduti al 
popolo Romao.Laqual cofa edendo referita dalli abafeiato/ 
ri alli fuoi didèro dlcr p farcii tutto. Et hauendo gettato dal 
muro nna gran copia darmc in una folTa dauati il loco: fi che 
quali il monte dellarme era alto quanto il muro pure afeofero 
quali la terza parte fi come da poi fu ritrouato: K coli hauen/ 
do aperte leporte quel giorno dettero i paccmd tramótar dd 
fole Cefare nrcc tutti foldati ufciitr dal loco acio no faccdeno 
ingiuria alcuna agli habitanti.li quali hauaeno fatto tra lorò 
cófiglio che hauendofi refo li nodii non terrebbeno le guarde 
o ucro có manco rifpetto erano p dare : parte con le arme che 
afeofe haucano altri có feudi fatti di feorzi o tedeiuti de uc/ 
chiiliqualificomeilbreuc tòpo rcchicdca haucano coperto 
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di pelle nella terra afcolta per quella parte che maco difficile r 
di afcedcrc alle noftrc munitionc apparea co tutte le gerì ufd i 
ro dalla cittatc.Ma frgodo lordine di Cefare fubbito p fochi 
fu dalle profiline torri la cofa dimoftrata per ciò ui corfero: li 
Romani ouc fu combattuto gagliardamctc dalli nemici tato 
quato da forti huomeni ncllultima fpcraza di falutc in trillo 
loco cotta quelli li quali dal rcucllino OC torri gittauano dardi: 
douea combatter fì.Haumdo porta ogni fpcraza di falutc nel 
;ppio ualorc«Finalmetc ertendo flati uccifi circa quatt o millia 
gli altri fur ribattuti nella cittate:& nel giorno fcqucntc cflcn 
do le porte fenza diffefa foron rotte Si uiintraron li foldati* 
tC Cefare uedettc il facco de erta atta nel quale fi cócfo detto 
da quelli che cóprato lo haucano foron prefi capi ciquanta tre 
mil/iaJn quel medefmo tepo.P.Crafio con una loggione man 
ghier dato da Cefare fcrifTe li Vanefidi Vnalli li Ofifenidi Curio > 
da eoo Coliti: li Scfuuiidi Aulcrridi Rodoni che fono citta maritime 
Sidau^ K tocano Loccano tutte efler ridotte nel poter del popolo 
ge da Rom anodo quali cofc eflendo fatte 8 C paci ficata tutra la Gal 
Riicort ha fu -tanta la opinione di quella guerra fralli Barbari che le 
nationi habitanti oltra il Rhen mandato ambafriatori a Ce/ 
fare di dargli ortaggi 8i ubidire ad ogni fuo impio alli quali 
ajnbafriatori ipofe che nella profTima crtatcallui ritornarti:/ 
no pchcegli hauca fretta di gir in Italia.Et poi nel Illiricoton 
de hauendo albgiato le leggioni nelli Carnuti:Andi:Turont: 
cittati.propinquc alochi ouc guerreggiato hauea: andò i Ita/ 
ta:8i per tal cofc dalle lettere di Cefare foron fatte le fuppli/ 
cationi a Roma per giorni quindcci cofa infino a quel tòpo 
a niflfuno accaduta. 
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Onciofia che Cefare andaflc in Italia ma/ 
do Scruio Galba co la duodedma leggio/ 
ne 8C parte di cauallicri contra li Anduatt 
li Vcragii 8 1 Seduni li quali da li confini 
di Allobrogi 8C dal lagho Leman 8 L dal 
Rhodanouerfo laltezza delle Alpihab/ 
bitano ♦ La caufa fu che Cefare uolca la 
uia per le Alpe effer libera a mercatanti li quali con gran pe/ 
fiqolo ài noli erano ufi per quella paflarc ♦ Et Impofe al detto 
Seruiochegiudicando eflèr bifogno'inquelliluoghi inucr/ 
hiaflciio.Horahauédo erto Scruio galbà alcune uoltc profpe 
rumente cóbattuto prefì puraflài cartelli fece pace con detti 
pòpoli haiiendo pero tolto gli ortaggi S£ delibero laflàr due c5 
pagnie nelli Anduati OC cgU co le altre uénc ad alogiar in una 
uilla di Veragii chiamata Ottodorotera quefta uilla in una 
dalle non grande con una pianura diftefa:K daltiflimi monti 
da ogni parte contenuta^ condofìa che il fiume in due parti 
fe diuidefle luna di erta uilla diede alli Galli laltra perche era 
uota alle campagnic :& quella con argine 8? forte fortifico* 
Horà ertendo pallata gran parte del uemo & hauendo coma/ 
dato Scruio il frumeto ui forte portatotFugli detto dalle fpie 
corno li Galli erano la notte paratigli monti erter tenuti da 
gradi filma multitudine di Seduni 8C Veraggii. Ilchc per al/ 
ouantc caule era uenuto per do che li Galli prefero configlio 
de r inouar guerra Sopprimer la lcggionc prima p cfTcr quel/ 
la imperfetta n5 ui offendo due compagnie tC molti chcadu/ 
rio aduno foron mandati p uittuagliatfi che no lartimauano* 
Anchora per crtcrc il logho malagicuole exiftimauano che 
uénendo erti giu da monti & traggiédo li dardi li noftri nella 
ualle non poter refilfe.c al loro empito fìdoleano anchora li 
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* loro figlioli effcrc colti da Romani fotto nome de ortaggi 8C 

7 che haucano.occuppate le alpi non per hauer libero il uiaggio 
tna per hauerle Tempre foggette 86 i parte di prouincia.ilche 
come Galba itefe nó eiTcndo anchora fornito il capo ne proue 
duto di uittuaglia p che cxirtimaua ftarfì fecuro p gli ortaggi: 
chiamo fubbito il concilio 86 richiefc il parer di ciafcuno.ro/ 
tono alcuni in erto parlamento che uedendounfi repentino 
pericolo che già li lochi di fopra quafi tutti erano coperti di 
genti armate 86 lo excrcito nudo di uittuaglia86 fenza modo 
di foflìdiotconfigliauano quafi dcfpcrandofi che £e abanda/ 
naflc il tutto 86 tenta fieno faluarfi per la uia che etano ucnuti 
no dimeno piacque alla maggior parte riferuar ta]i fatto nello 
extremo 86 in tanto prouar la fortuna 86 diftcnderfi:ma li ne/ 
mici hauendo dato il fegno in breue fpatio ui corfero traggé 
do pietre 86 haftc:fi che apena hebbero tépo di ordinar le co/ 
fedi noftri alla prima fi diffendanno non facocndo mai colpo 
in uano:8^ in quella parte correndo che bifognaua di aggiu/ 
torma erano da una cofa offrii che li nemici per la loro multi 
tudine fi dauano la uiccndarilchc li noftri per cftcr pochi noti 
poteano farconzi non folo gli ftanchi non poteano ripofarfi* 
tna anchora alli feriti non era concerto il modo di poter rifto/ 
rari! 86 cofi hauendo piu di hore fei continouamentc cóbattu/ 
to non folo le forze mancauano alli noftri :ma anchora lcar/ 
me 86 li nemici allhora erano piu forti in battagliaci, modo 
che per la debolezza di noftri già cncominciauano romper li 
ripari 86 empire le forte. J^a.P. Seftio baculo: Centurione il 
quale(fi come e dctto}ncl fatto dar me di Neruii hebbe mol/, 
te ferite 86 cofì.G. Volufeno tribuni di foldati: homo di gran 
configlio 86 ualorc ueggendo la cofa allo extremotcorfi a Gal 
ba dififero fola una fperaza di falutc reftar ciò e che cffi ufcif / 
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fmo foria far lultima expericntia : per tanto fubbita forbii 
chiamatili centurioni Si auifaron li foldati che fopraftcflfc/ 
no dal combàttere Si foto attcndcffcno a pigliar le arme tratte 
Si fi riirrcaflèno dallo affanno : Si poi dato il fegnb ufciffcno 
fori di ripari tponcndo ogni fpcraza nelle loro fbrzic.il die fu 
fatto Si i ubbito da ogni banda afiàliròn li nemilei li quali non 
hebbero tempo di raunarfi. Et cofi effondo cangiata la fonie 
quelli che già hauer prdigli (leccati crcdéano erano da ogni 
parte rirconuenuti Si uccùì SC ui manco piu della terza parte 
di perfonc trenta millia uenute a combattere il loco Si gli al> 
tri porti in fuga no foron ne anchora nelli loghi di fopra laf / 
fati dimorare. In tal maniera hauendo li Romani rotto li tic/ 
mici fi riduffero adii allogiaméti.Ertcndoefpcdito quefto fat/ 
to danne Si non udendo Galba tentar piu la fortuna ueggetà 
dofi erter ucnuto penuna cofa Si cfferli aucnuta una altra ri/ 
trouandofi in gran bifogno di uittuaglia nel giorno feguente 
bruggio tutti li cdificii di cflà bilia Si prefe il camino uerfo là 
prouincianlche non gli cllendo uictato ne ritirdatò dalla par 
te aduerfauenne con la loggione negli Aduarid Viridi nelli 
Allobrogi oue alloggio il reftodcl ucmo:HoraCcfare k da poi 
quefte cofe cxiftimando che la Gallia per molte caufc ftarcb/ 
be in pacehauédo uinti li Belgi tdifccatiati li Germani Si nel/ 
le alpi fupcrato li Seduni andò nel principiatici urrno nel 
'Illirico per che anchora uolca conofccr quelle genti & paci!» 
ma fubbitonoua guerra nacque nella Galliala caufa fu che 
alloggiàdo Publio CrafTo con la fepttima lcggionc negli An/ 
.diproflimi al mar Oceano Si hauendo madato li Prefetti Si 
• Tribuni di foldati nelle cittati uirine a chieder uittuaglia del 
•la quale hauca bifogno '-quelli forou ritenuti Si tra coftoro.T. 
Tcrefidio mandato agli Ynclli.M.Ti cbio gallo alliCuriofo 
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liti.Q .Gallanio có.T.Sillio alli Vanefi li quali haueano am/ 
plififima auttorita p tutto il pacfc maritimo p do che haueano 
aflàiflìme naui con le quali erano ufi nauigar in la Britania 86 
auiasauao gli altri nella fciétia marinarefea 8 6 pratica 86 tollca 
noHe gabelle qfi da tutti che in qual mar prati cauano.Cofloro 
fitennero Si Ilio 86 Veliamo fpcrado cagiargli con gli oftaggi 
che haucano daci a Craflo:86 dalla auttorita di coftoro li uid / 
ni perfuafì eflendo li Galli per natura fubbito adclibcrar: rité 
nero Trebio 86 T erefidio 8 6 fubbito li loro prenripi p amba/ 
(eia tori fenno congiuratione di far il tutto per comun confi/ 
glio 86 patir una medefma forte 86 cofi follicitano le altre ci tv 
tati che uogHano (lare nella liberta dailoro maggiori riccuuta 
tL non patire la feruitu di Romaniionde hauendoridotto alla 
loro diuotionc tutta la region mar iti ma mandano una cómu/ 
ne ambafriaria a.P.Craflo che fc uole rihauere li fuoi rimàdi 
gli oftaggi:8t effendo Cefare di tal cofc da CraiTo auifato: ri/ 
iroùandofi lontano comando che in tanto foflcro fatte alcune 
naui lunghe nel fiume di Ligeri il quale dcfccnde nello Occa/ 
no:8£ che foflfcno melTt in ordine galeotti 8C nocchieri le qual 
cofe foron predo exeguite* Et egli come la daggione fu atta 
ucnneallo exerdto la qual uenuta come li Vanefi 8Clc altre 
rittati intefeno conofccndo quanto mal haucano fatto nel ri/ 
tenere 8L porre in pregionc gli ambafeiatori che fogliono ap/ 
predo tutte le nationi efler fccuri:pcr la grandezza del pcrico 
lo deliberano preparar la guerra madimamcntc le cofc perti/ 
nenti allo ufo delle nauiul che faceano c5 gran fperanza per 
che fi fidauano nella natura del logo che lo andarui per terra 
era impodtbilc 86 il nauicare per le lagune impedircene eden/ 
do faputi li porti :chc pochi crano:86 che li noflri exerari non 
ui potrebbon dimorar per il bifogno della uittuaglia:86 qua/ 
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do ptìr il Strano' accadere li fidauano tirila poflàn2a die ha / 
ucanoin mar tanto piu die li Romani non craho proueduti 
de naùiggi ne haucano cognitione di loghi oue erano p gucr/ 
reggiate non fapcndo le baflc li pòrti di le ifolrttc di cilcndo 
molto differente il nauigar del mare Mcditcrano con quello 
dello Oceano per efler luno chiufo & laltro apcrriflìmo:8C có 
fi fatte opinioni fomiano li loghi di conduceano tutto il ffu/ 
mento che era di fuori nella tcrratSC riduflcro gra numero de 
naui a Vancs oue lì dicea che Cefarc uolca primamente ucni / 
re:tolfeno anchora compagni in rifa guerra gli Olifini li Le/ 
xobii: Nanneti Ambiliati Morini: Diablinri eli Menapii di 
pigliano aggiuto dalla Britania la quale e alla ffóte d i cfli lo / 
ghi. Cefarc dalluna parte uedea le fopradette difticulta di 
gucrreggiarcdallaltramoltccofe alla guerra lo encitauano: 
rio e le ingiurie fatte a cauallieri Romani da loro ritenuti SC 
la rebellionc fatta poi che li haucano refo di la rotta fede haué 
do dato gli ortaggi da poi la congiuratone di tante cittarirSC 
fopra ditto temea che moftrando egli non curar di rio:lc altre 
natiói giudicartene efler loro lecito il lìmile.tanto piu fapédo 
'egli tutti li Galli attendere a cofenouc òC eflcr mobili 6C prdH 
a pigliar le armc:SC ancho ogni homo naturalmente dcfiar la 
libertatc di odiatela fcruitu.Di modo che delibero prima che 
piu rinati mnfpiraiTcno infame douerdiuider Io cxercitoSt 

{ >iu dilfufamcntediflxibuirlo: per tanto mando .T . Labicno 
egato con li cauallieri nelli Treuiri li quali- fono proflìmi al 
Rheno:& a coftui impofe chcritroui li RhemùSi gli altri Bel 
gi^i loro nella fede cófcrmi:S4 uicti il parto a Germani li qua 
li fi diccua efler chiamati da Belgi in foccorfo. Et coli mando 
P.Craflo con dodici compagnie di foldati leggionarii SCgra 
numero de cauallieri nella Acquitapia a -ciò nó porta mandar 

d iiii 



Laoirc 

ghieri. 

Dili/ 

fieux. 

Dauri 

chea. 

Da Te 

rouea » 

di Dol 

daghe 

ler. 

Popoli 

rattidi 

berta/ 

gna» 



.o>: *o 

. * > 

aggiuto al redo della Gallia:86 che tante narìoni non fi rauni/ 
no inficmc.Q .Tcturio legato hebbi la ìmprefa di contradar 
con tre lcggioni agli Vndli 86 Curiofoliti 86 Lefobii: prepofe 
anchora alla armata Brutto giouanctfo Stalle nani mandate 
dalli Pitoni:86 Santoni :86 altri che dimorauano nella lolita 
fedc:86 gli comanda thè quanto predo puotc uada coptra li 
Vancfi.ouc eflo Cefarcanchùra uéne per terra cop ie genti 
Erano li loghi limati quali in queda maniera: 86 prima podi* 
accoda alii monti ariua il mare negauano lo andarui p terra 
. v:r. % per che ogni dodici horc il mare inondaua la uia due uoltc: 86 
poi non ùi fi potea ahdar con nauiggi per le fccchc che facea 
iit ~ c] *^ ca ^ r delle acque lì che dalluna 86 dalla altra cola era impe/ 
dico il combatter detti loghi*86 poi fe alcuna fiata era con ar / 
al r.CJ gini riparato ài marc:fi che fe potea dar la battaglia al loco li 
j 5 Terrazzani difcófidatincl loro potere ;abondàdo digra nu/ 
i . mero di naui li riduccano per mare con tutte le loro cole nclli 
• loghi uicini :oué di nouo có le medcfmc opportunità li differì/ 

li' deano : il che nella edate era loro piu facile che le nadrcnaw 

\t; , r' erano detenute dalle tempcfte:86 era grandifiima la diffìculta 
. - - del nauigarcpcr clfer quel mare aperto 86 molto ondofo 86 cò 

pochifiimi porti anzi quali ni(Iuno:86 le loro naui erano fatte 
86 armeggiate in queda foggiale carene alquanto piu piane 
ri i quelle delle nodrc naui a ciò pollano piu facilmente patire 
le fecchcdc prode alte 86 le poppe accomodate alla gradezza 
delle onde 86 tépcdc:crano elle naui fatte mete di Roucrc per 
foftcncrcqual li uoglia uiolcn ria: 86 le panche fatte di craui di 
un piede fitti con chiodi di ferro groflì quanto il police : 86 le 
anchorc tenute da cathcnc di ferro in loco di corde: 86 le ucle 
di coro:oucro per difaggio di lino:86 non conofccrlo: o(qucl 
lo che e piu ucrifimilc ) per giudicar che altre uelcnonpo/ 
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riano (ottenere gli empiti delli ued terribili delOceaho* le no 
ftre naui erano migliori da rcmotma quelle erano piu accorri/ 
módatc nelle altre cofe fegondo quel nauicarc.SC le noftre no 
poteano quelle offendere con lo ifpirone tanto fono fode:8C il 
tragga* dardi per la loro altezza era difficile* haueano un al/ 
tro bene che nel pelago non trincano le tempefte &C nel fecco 
erao ficiirc:S6 fenza timore de fatti c fcogli: le quali cofe tutte 
le noftre doueano temere tCefare hauendo prefopiu loghi 
fi l uedendo tanto affanno cttcr tolto in damo per ciò che li ne 
micifuggiendotnon erano offcfi.pcnfo di afpettar la armata 
làqualc come uéne 8C fu ueduta da ncmicbccrca duetto uinti 
lòto naui molto ben guarnite di ogni forte di arme ufeite dal 
pòrco fi fermano alla fronte delle noftrc*Bruto ucramentc che 
èra il Capitano della armata & li Tribuni dcfoldari SCCcn/ 
turioni che haueano una naue per unoinon fapeano con qual 
raggione douetteho entrar in battaglia.ucdeano prima no po 
ter far nocumento con lo ifpironc;86 che anchora adrczzado 
le torri non erano alti quanto le naui del botte* fi che mal po/ 
teano ualerfi delle arme da traggicreiSC quelle di nemici po/ 
teàno ageuolmente loro offendcre.fola una cofa fu molto uri 
le a noftri cioè alcune falci pofte in cappo di hafte co le quali 
fegauano le corde che foftégono le antcnne:fi che le naui Gal 
lice reftaro priuc di uelc nelle quali haueano ogni fiducia*on/ 
de hauendo etti perduto bufato modo di combattere btto/ 
gnaua adoperar le forze nelle quali li noftri foldati erano mi/ 
gliori : bi tanto piu che ogni cofa fe facca nella prefenria di 
Cefarc:8£di tutto lo cxercito:(ì che nittun fatto che bello fotte 
potea cttcr nó ueduto per rio che tutti li colli :fi i poggi fopra/ 
ftanri al mare erano tenuti dalli foldati RomanùHora elTcn/ 
do le naui contrarie fenza le uele*duc S4 tre dellcnoftrc circo/ 
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dauarto una Si gli huomini con ogni forza tcntauano montar 
ui fopra'SC già haueano pigliato molte di modo die li nemici 
non trouando altro rimedio ccrcauano fuggiendo faluarfi:6C 
già haueano toltoil uento in poppavia in un tratto uéne tan/ 
ta bonazza che no poteano moucrfùil che fu molto bono alli 
notòri per ifpedire il tutto per ciò che prefero tutte di una in 
una faluo alquante le quale per il fopragiungere della notte 
hcbbcroil modo di faluarfì.Duro qucfto fatto darme dalla 
quarta hora del giorno infìno al tramontar del fole: 8C in 
quello fu finita lagucrra di Vanefì Si de tutto il paefe mari/ 
timo : per rio che tutti li giouani Si homini di graue età nel)’ 
li quali era qualche dignitateoiconflglio erano nelle naui le 
quali haueano condotte tutte infìeme di modo che quelli 
die rimafero non haueano con che fuggire o diffondere li 
loro loghi per tanto fi diedero a Celare il quale uolfe dargli 
graue caftigoacio per lo tempo adictro gli ambafriatori rof 
t fono confcruati da Barbaritondc fece morire tutto il Senato 
' ti gli altri come fchiaui foron ucndutùmcntrcqucftc cofc era 
> no fatte alli Vanefi .Q .Titurio Sabinocon le genti hauute 
Perche ^' c ^ arc *Venne nelli confini di Vnelli dclli quali Virodo/ 
roni, uix allhora era gouematore Si generai Capitano delle terre ri 
1 bdlatc:8£ hauca un grade exerrito. oltra di quello pochi gior 
' ni auanti gli Aulerritgli Eburoniri 6C Lcforuii hauendo ucci 
\ fo li loro Senatori p che non uolcano moucr guerra chiufcro 
le porte Si fi congiugcflero con Virodouix:ucnncui anchora 
- gran copia di gente perduta ladra Si federata di tutta la Gal 
lia tolta dalla zapa con fpcranza di rubar .Q .Sabino tòauafì 
dentro alli rcpari in loco idoneo a tutte le cofcrót córiofìa che 
* Virodouix eflendo Accapano lontano duo miglia ogni gior/ 
no lo enuitaffe a far la giornata egli mai non uol fc ufeire di 
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modo die noti foló a nemici tma alli propii foldati era uenucò 
in difprczzo:& hauca dato tata opcnióe di timore che li folda 
ri contrarii haucano ardire di accodar/! agli beccati del capo 
Romano Sabino ciò facea per che exiftimaua (effendo atten 
te il generai Capitano)non douer uenir a battaglia con tanta 
moltitudinedigcntifenzaqualchc opportunita:Hora cflèn/ 
do ferma la opinione della temenza di Sabino* Egli ritto/ 
uo un huomo Gallico molto accommodato 8t attuto il qua/ 
le era nel numero delli mandati in aggiuto:8C perfuàfe aco/ 
ftui con doni & promeflc che andalfe fralli nemici 8C di qua 
to habbia a fare lo auifa* Coftui adunque qual fuggitiuo ui 
andò 8C cn comincio a contare la paura di Sabino:^ come 
intcndcano che Ccfare era molto opprctto Dalli Vandì per 
la qual cofa li Romani nella proflima notte erano per par/ 
rirfc:8C andar infuo foccorfoul che come li nemici intefe/ 
ro:tutti ad una uocc gridaro non bifognar perdere fi fatta 
occafiòne 8C douer aUalir il campo di Sabino:il che li Gal/ 
li uoleano farpcruaric caufc cioe.pcr la temenza di Sabi/ 
no:la confermation ddfuggitoul difaggio de cibi ilafpe/ 
ranza ddli Vancfi: & che anchora che quafie tutti gli ho/ 
mini facilmente credoncio che uorrcbbeno*da qucttccofe 
indotti non tartaro che Virodouix: & gli altri condottieri 
d parti fieno dal concilio fe’prima non d auano loro licentia di 
prender larmc: QL gire a gli fteccati di Romani* il che come 
fu a loro concedo: tutti pieni di lentia fi comehauefleno cer/ 
tà la uittoria con fafei da empir li folli uennero al noftro exer 
cito il quale era porto in loco alto «difficile di accendere ad 
principio quali un miglio«ma li nemici ui corfero con can/ 
ta fretta : 8t con tanto gagliardo animo afeefero il monte 
die li Romani a fatica h.bbcro tempo di prender le arme 
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86 ratinarli in ftcme.Ma eflendo li nemici fianchi Sabino co/ 
folto li Tuoi a battaglia li quali come fu dato il fogno ui citi da 
due parti quelli aflàlcno.di modo che non poterò foftencre il 
loro empito eflendo li noftri exercitati nella guerra 86 quelli 
diuifiempediri 86 laflì.In maniera che tofto foron fcófitti uol 
gendode reni ma effondo intricati molti rodarono uccifi 66 li 
noftri faldati feguendo il refto laflaron pochi fcaparc* 66 coli 
(n un tempo Sabino intefe la uittorianauale:36 Celare la fua 
allhorà le citrati tutte fi refero a lui:per che fi come li Galli fa/ 
no pronti:86 animo!? a prender la gucrratcofi andiora fono 
molli 86 nietc're/iftétt alle callamitati. In quel medefmo tepo 
P*Craflo puenuto nella Acquitania la qual C li come e detto) 
per la grandezza della reggionc:86 moltitudine di genti c te/ 
nuta la terza parte della Gallia:Intédcndo doucr guerreggia 
ré in quelli loghi ouc pochi anni auanti «L* Valerio preconio 
legato eflendo feonfìtto il Romano exerdto fu uccifo: 86 che 
L.Manilio proconfulc hauendo perdutti li carriaggi era Indi 
fuggito : giudicaua doucr ufar nonmcdiocrc diligentiatfi che 
hauédo proueduto di uittuaglia:86 di aggiuti 86 cauallicri co 
molti huomini degni tolti da Tolofà86 Narbona cittati della 
Gallia uicina alla prouinda*. 86 da quelle rcggioni : andò nel 
paefe dclli Sontiatiitil che come cfli intrfero fubbito raunaro 
le loro genti :maffirn amente caualbcri nelli quali molto ualea 
no:86 hauédo affalito li noftri per camino prima fu cóbattuto 
fra cauallicritma eflendo h fuoi cacdati da noftri : fubbito li 
pedoni che erano in una uallc fi moftraron li quali aflàlcndo 
li noftri diùifi rinouano la battaglia ouc fu combattuto lunga 
mente con glande ammotper do che li Sondati confidando/? 
nelle pallate uittorie penfauano la falutc di tutta la Acquita/ 
nia cfl’cr pofta nella loro uirtute:86 li noftri defiauano moftrar 






il fuo ualorc.Eflcndo fcnza il Capitano 56 guidati da un gio/ 
uanetto.F inalmcntc li nemici molto feriti uolfcro le fpalle:86 

re un loco cu oondaa uquai gagliardamente rem tendo ui n/ 
ro fotto le torridi T crraszani haueano fatte diifefe contra le 
caue per che gli Acquitani fono molto pratichi i tal cofa per 
tufo del cauar li mettallùma non giouando contra la diligcn/ 
tiaSC folicitudincdelli noflri:madano ambafdatorì a Craflb 
‘ pregando che loro accetti per rcndud il che impctraro.86 co/ 
mandati diedero le ai mc:86 eflcndo li Romani in tal cofain/ 
tcnt|:dalla altra parte della citta» Acadano capitano di quella 
con feiccnto Tuoi diuod liquali dTi chiamano Solduriiufcio. 
Sono quelli Soldurii di tal codinone chcuolcno godere tutti 
li comodi inficine co quelli alli quali fono fatd amici : 8 6 coli 
padr ogni cafo 86 morte con loro.di modo che infino a quelli 
tepi non fu mai trouato alcuno di collaro chexicufaflè lamor 
te eflcndo lp arpico ucci fo. Acari tuno uolfc eoa quelli tentar 
la fua fortuna: onde aliai io li nollri liquali predo corfcro alle 
arme:86 ui fu gagliardamente combattutorfinalmcnteAcan/ 
tiano fu ribattuto dentro le mura no dimeno ipctro da Craflb 
quella mcdcfma codinone che gli altri haucano. 86 coli haué/ 
do hauute le arme 56 gli odaggi andò nclli confini di Vocon/ 
di 86 Tarufatiùma li paefani turbati tutti dcilaprefa del loco 
il quale elfi tcncano incxpugnabilc tanto piu eflendo ifpedita 
in brcui giorni mandaro ambafeiatori in ogni parte per far 
lega 86 dar di ciò odaggi 86 cncominciaro far getti» foron ma/ 
dati ambafeiatori achora in quella parte della Hifpagna che 
confina con la Acquitania a chieder foccorfo 86 Capitani: 8C 
hauendo loro ottenuto li fforzano con grade auttorita 86 co/ 
pia de foldati far la gucrraiforo cllctti capitani quelli che tut/ 






eflcndo morto gran numcro.CralTo nello andar uolfc cóbatte 
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co il tempo erano flati co Sertorio per efler tenuti molto pra/ 
tichi nella difriplina militarc.Cofloro a guifa di Romani Co/ 
leano anchora pigliar li loghi migliori oue fi accampartene 
0C quelli fortificare affaticandoli diimpedir lauittuaglia al 
contrario excrcito.il che come Craflo comprefe # no poflèn/ 
do diuidcr le fuegenti per efler poche # che Ihofte uagaua SC 
aflédiaualeuielaflando il capo ben proueduto dimodoché 
era difficile il portar le uittuaglie tanto piu che li nemici ogni 
giorno crcfceano.giudico non dimorar al fatto darme:# chie 
dendo in rio il parer delli cappi # eflendo da loro cónfigliato 
uolfenel giorno feguente far fa giornata : fi che nella aurora 
pofe le genti in ordinazat# fece due fchierc t SC ufcib alla ci/ 
pagna laflando gli {leccati proueduti : # pofe fé genti màn> 
date in mezzo afpcttando li nemici li quali benché per la mol 
titudinc SC antiqua fama di guerra:# p la pochezza delli no/ 
ftripcrtfauano poter fecuramchte uenire al fattònon dimenò 
giiidicaro efler il migliore uinccrc il nemico con lo afledio:# 
quado li Romani per difaggio di uittuaglia fi lcuafl’cnoallho 
raquelli aflalire.# fu qucfto configlio lodato da tutti di mò/ 
do che ftauano dentro li repari. Ma Craflo ciò uedendo per/ 
fuafe a fuoi che li nemici reftauano p paura: Onde fece li no/ 
ftri foldati piu ànirrrofi al combattere: SC udendo tutti ad una 
noce dire che biTógnaua fcftzà indugio aflalir il capo del né? 
fte conforto li fuoi che erano di'fiofi dcl fatto SC quello’ aflalfe* 
oue attédendo alcuni adempirli forti:# altri con dardi:# al/ 
tre arme da traggere lcuar le diffefe dal argine e murtitioni li 
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auxiliari nelli quali Craflo non fi fidaua moltotportando pie/ 
tre# dardi:# cefpi di terra allo argine moftrauao quafi efler 
traili combattitori:# eofì li nemici arditamcntcrifpondeanò 
p che traggeano dàlto di modo che colpo no andaua in uano 
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ìh canto Iinoftn cauaHìeri haueano cfrcoito il campo delibo/ 
fte:86 dificro a Craflo che la maggior poita era mal fornita:!! 
che facilmente ùi lì potrà entrare» per tanto egli hauendo co/ 
fortarilicappidicauallicridiecongraprcmii li loro foldati 
cndtafTcno diflcgli quanto uolca.Etcoftoro fegondo lo ordì 1 
ne hauédo tolto quatto cohorti rimafealla diffefa del campo: 
Romano pucncro in un tratto alle munitioni BL porta fopra. 
detta:K cntraron dentro auanti che fofTeno ueduri» Allora li 
noftri udendo il gridar da quella parte reintegraron le forze ili 
che le piu uoltc nella fpcraza di uittoria fole accadere. SC coti 
éncominciaro piu forte combattcrctma li nemici da ogni par< 
tsq circondati tenendo le loro cofc p difperàtc/i calauano gni- 
di repari cercando faluarii con il fuggirei li noftri caualìie/. 
ri loro incalzando per campagne apcrtifiime uccidcano tanti 
die di cinquanta millià ucnuti dagli Acquitàni:8C Cantabri a 
pena la quarta parte fi faluo:6C li noftri ritomaro a grado ho/ 
ra della notte al campo.Comc qucfto fatto fu inrcfotgradiflì/ 
ma parte della Acquitania fi diede a Crafto madado gli oftag 
gì firalli quali foron liTarbcllidi Bigerionidi Predameli Vo/ 
catidi Tarn fati di Fluitati di Gariti:gli Aufd:li Garunni: li 
Sibutzati:li Cofati:alquatc dttati lontane SC ultime confida/ 
te nella ftaggionc per die era uidno il ucrno no uolfero farlo*' 
Ccfareanchora in quello ftcflo tempo benché la citate foflè 
quafi tutta pafifata non di meno per che di tutta la Gallia folo 
li Morini SC Mcnapii erano nelle arme ne haueano mandato: 
aluiambafdatoridipacc:giudicandotalguerra doucr efifer 
breuctui andò con lo cxcrcito.Ma coftoro encomindaro con 
altra foggia gucrrcggiare:perchc hauendo intefo le altre na/ 
doni cfterc fiate uinte in battaglia.fi ridu fiero con tutte le lo/ 
ro cofc -in bofehi SC paludi :ouc cficndo Ccfarc uenuto SC uolé 
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do piantar le tenderli nemici in un rubbfooufdro ddlefdue: 
86 ramo empito adii nodri .liquali prendendo fubbito le ar / 
me cacciarono quelli dentro alle fcluc:86 uolédo loro feguiré 
per non hauer noti eia del loco foron alquàri ucctfi: 86 per tato 
Celare delibero nelli giorni feguenh far tagliare il bofeo : OC 
attrauerfar gli alberi a do li nemici non poteffeno per fianco 
ailàlir li nofci nella opera»Ethauédoc5 icrcdtbilc prodezza 
in pochi giorni fattoti una gran dradatti che già li nodri arar 
noalli impedimenti di ncmici:86 predeano li loro animali ha/’ 
uendoti quelli ritrarrò nelle piu (pefle felue* Subbito uénero 
tante pioggicche li nodri foron forzati a lattar la opera per il 
continouar di quelle non pofTendo piu ripararti fotto le tra/ 
bacche fatte di pdlc.ondchaumdo guadi tutti li loro campii 
86 bruggiatc le utile 86 cdifìcii riduttc lo exercito ad alloggiar 
negli Aulcrd:86 Lefobii: 86 coti nellf altre citta» prefe nella 
ultima guerra* '*• t Sioufjtiti TttqKlifjjp 

viT'ikr ut olia i oft»tjp omoD.orfrrif/j ir» iìnr\ r.ILb r.i 

gtdoifo obèbl in olimi ) l As>Ùj ti r, (imhqoA cibi» asif.q ;.m 
\oV rhrueboi^ iliinomoid ;f.iltad-tnTH noioì ilr.up il f finti i^ 
Htinninfii) il bluAtig mifir) ì 'drilulti ihbitirnnT il: beo 
\r.Ltiroo ambiti > • '-ritirici buio :awjpIr.btkO tl:b£Siudi3 
«' l i >' ortilon òr» ernia li ©ni ttiu tioàrb tacprioiggr D rifornì 
oirtfìaif orhmdGqrmi cHifìcIbup nWicrbnn 
olol tilltO tl tltrn iSirlaiaqóf: rri iL non i litiìteq tmitirnp 
toitUitrnor fioiJtrlanorfnr»'jIbrion£r5ÌiqrrrjM J t ini io M ti 
lólìi ioti ab f.n’jiJ'i fri cbnvtiiit/r, r. ■ 
no? oicb 'irnovn oiodeo cM. olismi ol no? ooriMiiimoia 
\iin y if tri rii alni obrautrl orboni^ir/rgwroi; ? cÌ29<ti r.nfc 
\c!’J'jtttnno‘> ortiVKn P.r i fluito ni 'Uniti vici) <riFb inob 
òioo ^oI-.n.ilD'jfjciiLi-frq x i ! f ni ti yen 



Digitized by Google 




Diuif/ 

borgh 



4 Q_VARTO» 

É1 nano feguete che fu cflendo.G» Pom/ 
pcioJ&.M.Craflò Confuli: gli Yfiperi: li 
GeimanùliTencdcri có gran moltitudine 
di huomini pafiaro il R heno non lunggi Teote 
dal mare ouc eflfo Rheno entra» La caufa 
fu che e (Tendo exagitati piu ani dalli Sue 
ui erano oppi efit dalla guarà Si no potea 
no coltiuare le loro terrctp che li Sueui fono huomini molto 
piu grandi Si bellicofi degli altri Germani :SC hano cento uille 
dalle quali fe dice che cauano ogni anno per una mille huomi 
ni da fattile quefh efeono dal paefe folopa guerreggiare:6C 
gli altri che rimangono fanno le fpefe a fe Si a coftoro : Si in 
tal maniaa no ccflàno mai dalla agricoltura Si ufo di guerra: 
non hano terreni priuati ne di fìngular pafona Si non e a loro 
lecito Io habitare in un loco piu di un annoiò no uiueno mol/ 
ti di frumento anzi la maggior parte di latte Si carnc:8C fono 
gran cacciatori.la qual cola per la.qualita del cibo Si códnoa 
exercitatió: Si pa la liberta del uiucre pa che da fanciulli nó 
fono aflfucfatti ad alcuna opera o difciplina ne fanno cofa fo 
ri della loro uolóta il che nutrifee le forze: fa qucllidi tcrribe 
le grand ezzatSC fono alienati in modo che in loghi freddifti/ 
mi n5_ Vefteno altro che qualche pelle per la piccolezza la 
maggior parte della per fona rida nudaifi fogliono li Sueui la 
aar nelli bum i:8d accettano macanti piu pa uender a loro le 
cofe prefe in guerra che per cÓprar da quelli cofa alcuna : azi 
non adoprano caualcature delle qualli li Galli grandifììmamé 
te bdilcttano;8£ con gran predo le cóprano:86 folo adoprano 
alcuni caualli piccoli Si brutti nafeiutri apprello loro con c5> 
tinouo exercito afTuefatti ad ogni extrema fatica. Combatte 
do a cauallo fpeflò difmótano & battagliano a piede ufando 
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li lord caualli aftar ouc quelli ladino# a loro bifognado fir l? 
ducqnotnc co fa alcuna e tenuta da loro piu uilc che ufar (re/ 
ni Si Cellesi che ardi Areno andar pontra qual fi uoglia nume/ 
ro de caualli embardati per pochi che eiTi fìanomcuolcno per 
eofa alcuna che fc porti uino fra loro dicendo che auilifce gli 
^uomini 8i fa deboli alla faticai penfanoe/Tcr fommo ho/ 
no re non hauer confini aflegnati per che in tal modo fi cono/ 
fòe gran numero de pittati non hauer pofluto rcfi(lcr alle loro 
forrc'.fi che fc dice che da una parte hanno piu di Ari ceto mi / 
glia di terreno uoto# ailaltra fuccedeno gliHubii li quali 
haucano la loro citta florida Si grande:/? come e il coftume di 
/Germani# fonocjucfti molto conuerfcuoli per. che toccaiio 
il fiume Rfien 8C molti mercanti ui uanno# cfli per la uicina 
£a fonò afluefatti alli coftumi Gallici:5i cóciofia che li Sueui 
iti molte guerre hauefleno prouato di cacciar coftord: mai nd 
poterò leuar quelli dalli loro confini per la amplitudine Si gra 
uita della atta nò dimeno fcceco qllj loroTributarii 8i piu hu 
nidi 8C deboli :nclla mederma caufa foro gli Vfipcti : ficTen/ 
jChtcri di fopra nomati li quali hauendo molti anni foftenuto 
le for-:c di Sucui a| fine difeapeiàti uagaron per anni tre per 
.molti loghi della Germania# finalmcte puennero al Rheno 
jOjuc habitauano lj Meijapii# haucano terreni 8i loghi fopra 
luna 8C laltra riua del detto fiume ma ifpaucntati dalla molti / 
xudj'nc di coflpro abandonaron una parte, che haucano oltra 
il fiume# uennero ad habitar di qua del Rhcn: ouc hauendo 
pofto li prcfidii uietauapo il paflo alli Tenchtcri li quali haué 
do prouato tutte le cofc Si non poflfendo pp- forza pattar per 
iion hauer barche e per leguarde di Mcnapii ucnir afeofa/ 
unente :finfcro di ritornar a dietro# caminaron tre giorni: il 
qual camin poi fenno in una notte a cauallo: di modo che tro 
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uaron li Mcnapii difproucduti per che hauendo intcla la dtV 
partita di Germani erano tornati oltra il fiume : # coi? quelli ’ 
uccifero # prendendo le loro barche paffaro il fiume prima 
che laltra parte fi accorgieffe:# hauendo prefi li loghi uiflcro 
il reftodcl ucrno con le uittuaglic di' colloro* Cefarc offendo* 
di quelle cofe auilato:# cernendo la leggierezza di Galli mo 
bili a prendere rtoui configli # lludiofì «di cofe noue exifhmo 
tiicntcdouer efferc commcffo a colloro per che e di loro co/ 

(lume conllrcngere infino li mandanti a fermarli:# ricercare 
quel che dafeuno habbia uditoioiitefo # il uolgo far cerchio 
a mercanti chiedendo di qual paefe uengano : SC conllrcnger 
quelli a narrar quàto in quello habbiano inteforde modo die 
fpeflò commoffi da fi fatte dande prendono confulri di cofe 
grandiffme : delle quali poi in un tratto e forza a pentirli: 
condofìa che attendano a romori incerti : SC quali dafeuno 
fitgondo il uolcr finga le rifpollc » La qual ufanza effondo no 
taaCefaretacio poi non occorrcflc maggior guerra andò piu 

E cello del folito allo exercitoioue offendo uenuto trouo quel/ 

► effer che egli hauca dubbitatotche già alcune dttati hauca 

no mandato ambafdatori a Germani ad inuitargli che fi par 

tano dal Rheno offerendo a quelli quanto uolcflonotOnde li 

Germani hauendo prefo maggior animo fi dillendeano piu 

ampiamente:# già erano ucnuti nelli confini degli Eburonf 

OC Condrufoni che fono ricomandati alli TreuiritHora Cefa 

re hauendo chiamati li primi della Gallia giudico effèr bono _ rn j , 

diffimular quanto hauca intefot# hauendo mitigato SC cófcr A r .Q 

mari li loro animi SC comandato li loro cauallieri delibero far ,n * ri 

guerra con li Germani :fì che hauédo proueduto di uittuaglia 

andò con cauallieri eletti ucrfo li loghi oue udia effere li Gcr / 

* mani:# effondo da loro poche giornate lontano uéncro a lui 
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ambafciatori di Germani a dire die li Germani non uo leano. 
eflTcr primi a farla guerra al popolo Romano nella ricufa/ 
uano cflèndo prouocatitp che la loro confuctudine prefa dalli 
fuoi antiqui c di rdìftcre a guerreggiano: &i non pregar la pà 
ce:8£ diccnfi nó erano uenud per propio uolere in quelle par 
ti anzi cacciati dal propio paclc:fii fe li Romani uolcano loro 
per amici che farebbeno utili a quelli :SC che di due cofe fac/ 
ciano unaioigli diano noui terreni i allattino loro godere gli ac 
quiftati con le arme# che folo cedeano alli Sucui có li quali, 
li dei immortali non poriano dar al paro:5C mfluna altra géce 
cflcrcin terra che polla loro uinccre. Cefare a quelle cofe ri/, 
fpofe quel che a lui paruc:8C il line della rifpofia fu che fe uo /. 
leano pace con li Romani li lcualTeno dalla Gallia: di che non 
era il uero che elfi nó habbiano pofiùto ritener il propio pae/ 
fe hauendo hauto ardimento di occupare lo altrui :nclla Gal/ 
lia non e fiere alcun paefe uoto che potette dar a loro ma 111 ma 
mente a tanta moltitudine fenza ingiuriar gli altri*. ma fe uo/ 
leano che era contento che flettalo nclli conlini degli Vbii li 
eguali haueano mandato ambafciatori a etto Cefare a dolerli 
dclli SucunSC a chieder aggiuto. che egli fperaua ottenerlo 
da loro.gli ambafciatori Gei mani rifpol'eno di riferir la cofa 
aiuoi:&chc il terzo giorno ritornarcbbeno'UXricchicfero che) 
in quel mezzo il campo non li acco Halle piu uerfo loro : alia'*, 
qual cofa Cefare rifpofe non ettère poflìbilc OC rio fece p die 
fapea che grà parte dclli loro cauallieri era andata alcuni gior ; 
ni auanrioltra il fiume mofa a rubare gli Ambiuariti:8C che 
etti afpettauano quelle géti:8C pero chicdeano quello indug/ 
gio.Dcfcendc il detto iiumc dal monte Vofego nclli colini di 
(ingoni:8t un ramo entra in Rhen chiamato Vacalos il qua/ " 
le riduce in I loia li Battaui:& indi migliaottanta lungi entra 
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nello Oceano. Il Rheno ucramctitc nafee dalli Leporini die 
habitano le alpi:# per lungo fpario corre per li cófini di Na/ 

r |» f ! f • • • | • p \ * ' | * a f 1 »• i • •! « | • 



T rcucri:# propinquo allo Oceano fidi ui de in moire parti :36 
fa alcune Itole aliai gradi le quali per la maggior parte fono 
habitatc da huomini Barbari # feroci de quali alcuni((lnar/ 
ranche uiueno folo di pefee:# oua:# coi? fa molti cappi nel/ 
lo occano.Hora cfTendo Ccfarc lontano da nemici cerca do/ 
dici miglia gli ambafeiatori fegondo lo ordine ritornati'.tro/ 
uandolo inuiaggio il pregauano che fermaffe il campo o al/ 
meno faccflc che li cauallieri andati auanti non defieno loro 
molcftia:& gli conccdcfic il tempo # faculta di mandar am/ 
bafeiatori agli Vbii:# fcli loro prcncipi:# Senatori giura/ 
rauao fargli quel patto che a Ccfarc piaccfic che e (Ti erano p 
accettarlo # chiedeuano tre giorni di fpario p ifpcdirc derni 
cofc.Ma Ccfarc accorgendoci quefto non efler per altro fai/ 
uo per haucr tempo infino al ritorno dclli loro cauallieri: pu/ 
rcrifpofcchcuolca f correr quel giorno quatto miglia peau 
fa delle acquei che uenefleno il giorno fcgucntc a lui die fa 
rebbeddibcrarion dcltutto.In quel mezzo mando dire all! 
Prefetti, di cauallieri andari inanti che n5 prouoca fieno li ne/ 
mici a battaglia:# fecflì fofieno prouocari tenefièno la cofa 
abada infino algiungcr fuo.Ma li nemici come uidcrolino 
Cri cauallieri che erano qualche cinque millia:# non hauenr 
do efit piu di ottocento non cflendo ritornati gli altri che era/ 
no andari oltra Mofafiumeaion dubbitando li nofiri per gli 
ambafriatori andari poco auanti a Ccfarc:# per efier tregua 
quelli afiàlirono:# mificro in rotta ma rifermandof? # faceti 
dodi nouo refiftenriadi Germani fegondo il loro cofiumcUi/ 
fmontari da cauallo feriano li cauallieri dclli nofiri: # molti 



ni 



griffe 



.OTLB3R9 

homini di modo che di nouo fi pafcro i fuga ne mai fi firmò/' 
roti infino al confpctto del noftro exerrito : 86 fòron morti, ini 
quella tiuffa féflànta 86quatro delli noftri cauallicri frolli qua 
u fu Pifonc Acquftano huomo fortiffimo di di nobil parétcl/ 
la per che fuo auo fu Re di era riputato amico dal fenato Rd 
mano. fu la caufa della morte di cottili che udendo foccorrer 
al fratello ferito da nemici^ hauédòlo libefaioregli fu afcrer / 
ràto eftendo ferito il fuo cauàllo:86 oofi a piede fomffi marne 
té combattendo:86 da ogni parte ferito cafcoe:il che ueggeo / 
do il fratello che già era fori di pericolo riuolfc il cauàllo: di 
ritorno tra nemici ouc anchóra egli fu uccifo.cfìendo tal cofa 
auenuta Ccfarc giùdicaua di non udir piu gli ambafciatori 
ne accettar patto eflcndo mqfla lagucrra a tradimento doma 
dando cffìlapacc:86 anchoracra pazzia gradc a afpcttar.che 
li nemici fi augmentafle ritornando li loro cauàllieri i poi <07 
riofccala lcggicrczza di Galli:36 uedea quata auttoritatcha/ 
ueano li nemici appretto loro in ima battaglia confeguito: 8i 
exittimaua non gli dar fpatio di pigliar nouo configlion’iche 
olendo per comun parere di legaci 86 Q uéftori lodato h® uol 
fc dimorar pur un folo giorno al fattodarme:ma aucric in do 
una rofa molto bona che li Germani fotto la mcdcfma pfidia 
di fimularion nel matin fcgucntc uennci o a Ccfarc con tutti li 
prindpali per ifeufarfi della battaglia fatta còntra lordine 86 
poffendo impctrafl'cno tregua hia Ccfarc lieto di tanta occa/ 
fione comando che fofleno ritenuti: 66 egli ufeiooon tutte le 
g<p ti 86 pofe nel retroguardo li cauallicri anchora della frefea 
battaglia cmpaiiriti 86 con tre fchiercordmate in uii tratto 
feorfe quelle otto miglia di modo che prima pcruéric 1 al cam/ 
po dclli Germani che efli fi accorgc(Tcno:86 offendo da tutte lè 
còfc fpàuerinti per la pretta ucnuta dclli noftri: 86 p la alien/ 
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tia delii Tuoi non fapcndo die cordìglio prendere nchaùcndo 
pur tempo di armarfi ftauano intricati: onde li noftri foldati 
conofeendoal rumore 86 al corrercqudli edere m timóre 86 
encitati dal difdcgnodclla perfidia del pattato giorno' fubbii 
to affalirono il capo:ouc quelli die poterò pigliar le arme firn / 
no un poco di rcfiflentia:66 firalli carri 86 bagaggicombatrea 
no: filtra moltitudine de fanciulli 8 6 f emine per che eflì Ten/ 
chteri èrano ucnuti con tutjtc le famiglici haucano pattato il 
Rhcn:eiK»miàriaron fuggir da ogni banda;5C Ccfarc mado 
li cada llie ri che lóro feguitaffeno'.onde li Germani udendo il 
romòrc dietro le fpalle:86 uedendo li fuoi edere uccifi ghictta/ 
rori giù le arme 86 fi pofero in fuga lattando le ifcgnc:86 effen/ 
do giunti al Rheno 86 cofi al fiume mofa : non fapcndo come 
fuggire fin uccifo gran numero di loro:86 gli altri gettati alla 
acqua per la paura:86 ftanchezza:86 per la uiolcntia del fiume 
périano. li noftri fani 86 falui effendo pòchitti'mi feriti fi ri/ 
duflero alli (leccati liberi dal timore di tanta guerra per efle/ 
re dato il numero dclli Germani perfonc quatrocento 86 trèta 
milliatéffendoifpcdito iLfatto darmc Ccfarc libero li ritenuti 
ma dii diflcro uolcr tettar co lui per che temeano li Galli Ha/ 
U cndo guadi le loro campagne: il eh e Ccfarc accetto conce/ 
dendo a loro la liberta. Effondo finita la guerra Germanica 
Ccfarc delibero pattar il R ben per molte caufe prima per che 
uedea li Germani fùtilmente edere indotti a pattare il Rhcm 
86 ucnir nella Gallia:86 uolfe che cfliachora hauefleno lapau 
ra a cafa intedendo Iòcxercico Romano haucr ardirc:S6 pof/ 
fan za de padàr nella Gcrmania:86 poi li cauallicri degli VfT/ 
pcti:86 T enchtcri difopra pomati che brano andari a far pre/ 
da oltra il fiume mofa ili haucano ridotto oltra il Rhen: 86 co/ 
giunto con li Sicambrili quali hauendo Ccfarc madnrò alo/ 
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ro ambafciatori a ricchicdcr quelli che erano uenuti a Farli 
guerra rifpofero Io empeio Romano éflcre infino al Rhen 86 
fe egli fi dolca che li Germani paffàffeno oltra il Rhen non ui 
hauendo giuridittionc coli cito non cer caffè oue nonhauea 
eimperio:Si poi ghVbii che foli di quelli di olera Rhenoha/ 
Beano madato ambafdatori a Cef are OC dato gli ortaggi gra/ 
dimcntc lui pregauano che loro aggiutaflè per che erano op/ 
preflìi dalli Sucui:5C fe do p le occuppationi del popolo Ro/ 
mano non potéa almeno paflaflc il RJicn con lo exerdto che 
rio farebbealloro affai di foccorfo per il prefente SC per laue/. 
nire perche era fi grande il nóme di Romani p hauer difcac/ 
dato AnouirtotSC per querto ultimo fatto di anne che le ulti/* 
me nationi della Germania poteano con il nome della amid / 
ria Romana ftar fecurc & promctrcano gra copia dt uafcelli 
per tràrterir lo cxcrcito.Cefarc per le caufe fopradette hauca 
deliberato pafl'ar il Rhen ma giadicatia non effer affai fccuro 
il paffàrlo con burchi 5C non effer co fa degna di lui :6C del po / 
polo Romano. Dalli altra parte era molto difficile il far poi» 
te per la larghezza altezza 8C uclodta del fiume non di meno 
ùolfc prouarlo o altramente non paflàr lo cxcrdto.SC ordino 
un ponte i quefta foggia.prima ponea ifieme duo traui groffi 
un picdc:St mezzo luho aguzzati alquato nella parte di fotta 
6i lunghi quanto ncchicdca la altézza del fiume: SC piantaua 
quelli a gran colpi di becco per trauerfo del fiume diftàri lu/ 
no dallaltro duo piedi non diritti a piombino ma enchinatf a 
fegoda dcllacqua:& allo cncotro di quefti nella parte di fotta 
del fiume piantaua duo altri in fimi! maniera n5 di meno pie 
gari conti a il corfo della acqua:8£ poi attrauerfaua dalli tram 
di fopra a quelli di fotto un trauo groffo duo piedi & caccia/ 
to dalle txrte Fra trauo SC trauo era dalla extrema parte tenuto 
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da alcune fibulc:le quali cfTcndo legate per contrario apren/*. . 
doli faceano la opra di tanta famezza die quanto era mag/- 
gior il corfo delle acque tanto piu li fcrmaua:6C coli piantado 
altri traui p trauerfo del fiume di fopra:8t di Cotto a duo duo 
diftendea dalluno trauo attrauerfato allaltro alcuni traui celli 
li quali copriua con ptiche OC gradicri:5C benché la cofa forte 
per fc ferma affai non dimeno anchora fece puntellar il detto 
ponte con alcuni palli piantati nella parte di Cotto del fiume 
per meglio rdiftei e allo empito della acqua: OC poi nella par/ 
te de Copra piantato altri palli acio fofleno un riparo al porv 
te contra tronchi di alberi StuaCcclli madati dalli ncmicigiu 
pa il fiume pa rouinar ditto potè OC fu iCpedita quella opra 
poi chehebbe il legname i giorni diece OC coli parto c5 lò exa 
cito.CcCare hauédo laflàto il prdidio al ponte da ambe le par 
ti andò nelli confini di Sicanibri OC in quel mezzo molte eie/. 
tari mandarono a lui ambafdatori a chieda pace OC amicitia 
alti qualli rifpofe liberalmente comandando che li ddlcno gli 
ortaggi. Hora li Sicambri eoe il ponte fu cncominciaioiì p<fc 
Cero infuga enei tati dalli TcnchterùSt Viìpetichc haucano 
con loro OC ufeiti dalli propii confini portaro tutto il loro ma 
bile in alcune Cclue oue ii afcoCao.CeCare effendo ftato pochi 
giorni nel loropaefe bruggio tutte le uille OC edifidi OC uittua' 
glie OC indi uenencgli Vbii alli quali promerteogni CoccorCo 
centra li Sucui:&intefc da quelli fi come liSueui hauendo 
»ntcfoilpontecrtdfatto:fegondoelaloro ufanza madaron 
meflàggieriinogni parte alle cittaadirc che ogniuno uada 
?d imbofearfì con tutte le robbe OC abandoni li loghi* Et tutti 
che potertene portar arme fi raunartmo i un loco da loro eia/ 
fo quali in mezzo di erte reggioni le quali li Sucui tcncano:8£ 
iui afpcttar li Romani p combattere con quelli il cheli come 
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Ccfarc intcfc hauctido proucduto di tutte le cófc per le quaK 
hauca condotto lo cxcrcito foloacio mette flc li Germani in 
paura:fi ucdicaflc di Sicambri 86 libcraflè gli Vbii dallo alfe 
dio cfletido fcorfi diciotto giorni da poi die palio il pótegiu/ 
dico haucr fatto cofa lodcuolc 86 utilc:fi che ritorno nella Gal 
li'a 86 ruppe il pontetHora redado poca parte della cftate.Cc^ 
fare benché folle in parti fogette al fettcntrionc oucil uerno 
cpiu per tempo pur uolfc paflàr nella Britannia p ciò che in* 
tedea che hauca Tempre dato foccorfo alli Galli cótrà Roma 
ni:86 benché la flàggionc cncominciaflc efler cetraria al guct 
rcggiarc pur giudicaua che li farebbe molto utile quàdofo* 
kméte andane nella Ifola 86 conofceflfe le qualità degli homi 
nitdi Ioghi di porti :86 delle entrate. le qual cofequafi tutte era 
no incognite a Galli per che Didimo ui andaua t aluo mercati 
h quali folo haucano cognidone del paefe maritimo 86 oppa* 
do alla Gallia per che egli hauendo chiamato a fc mercanti di 
ogni forte non potè da loro intendere quanto lifola fòflc gra/ 
de ne die nadoni ui habitafTenome qual ufo di guerra haueflè 
no: ne che leggi ufaflcno:ncquali porri fodero atti a moiri na 
uiggi:86 giudicando che bono farebbe intender tal cofe ànsi 
ehe faccia altra ifperiéria mando.C. Volufeno con una naue 
lunga in Bricania con ordine che hauédo ben cófidcrato tutte 
le cofeallui ritorni fubbito:86 egli andò con tutte le geri nclli 
Morini(ouc e Calcs)pcr che indi era breuiflimo il paflàr in 
detta Ifola:86 coli comàda tutti li nauiggii delle reggioni ui/ 
«ine che iui fi rauriino infìcmc cò la armata che egli hauca far* 
Bacon tra li Vanefi 86 loro toltaiHora cflcndo li Britàni di rio 
auifati dà diuerii mcrcanritmoltc ritta della Bricania màdaro 
àmbafdarori a Ccfarc promettalo dar odaggi di ubidire ala 
lo imperio del popolo Romano alli quali Celare benignarne 
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tc rifpofe confortando qaclli a dar in detta deliberation 5 C ri* 
màndogli alle loro arcati :&infieme con coftoro mando Co/ 
mio da lui condituito Re dapoi là uittoria cotta gli Atrebati 
per eilèr huomo di ualor cordìglio 6 1 dà lui tenuto fìdcleta 
quedi impone che uada a quante atta èi puote SC quelle con/ 
forti che 1 eguano la fede del popolo Romano:&dica che eflo 
Cefare cper paflar i breuc.Volufcno il qual (dì come c detto) 
fu mahdatò da .Cefare a confederar la qualità della Ifola haue 
do ùedutò le reggioni che dàl mar poteri per che no haucaar/ 
dire di cómctrcrfi a Barbari ritorno il quinto giorno à Cefare 
al quale il tutto refcrio.Mctre Cefare dimoraua i quelli loghi 
affettando là armata uennero a lui da gran parte di Morini: 
àmbafeiatori ad ifcufarfì delle paffete guèrre le quali haueao 
fatto per che erario Barbari 8C ignorati del codumc Romano 
promettendo cflTcr per far quanto egli comandaflè* Ccfait 
giudicando quede cofé eflTcrli accadute a punto a tempo: per 
che non uolta lafferfì il nem ico dopo le fpallemc ancho per la 
òccuppatióc di li piccole cofe laffer la imprefà. della Britania 
comanda a codoro grà numero de odaggi li quali offendo co 
dotti ricceue loto nella fedc.Poi didriboio le naui lunghe nel 
qucdor':lcgati:8C prefetti èl ritenne ottanta da carico le quali 
cxidimaua badar a códur due loggioni. Q uafì accodàuano 
diciotto riaui da carico le quali erano intertenute dal lieto loo 
tane otto miglia dal detto loco alle quali mando li cauallicri 
ftaùendo quelle fra loro didribuito:Si diede il redo. dello éxec 
citoa.Q «T iturio Sabino#. a.L.Arunculciococta legati co/ 
tra li MenapiugC quella parte di Morini che no hauca macia/ 
tò àmbafeiatoritordino ctiàdiò a.P. Sulpirioruffo legato che 
irneffe il portò co quel prefidio che aflài efler giudicaua:hora 
eflendo ordinate le cofe : èi hauendo bon tempo al nauicare 
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ridia orza afcolca fece ùcla OC comado a eauallierì che adatte 
no al porto oue erano le didotto naui a monta in quelle OC lui 
fcguitattcnotilche cficndo fatto da loro con tardanza tcgli or/ 
fiuo a quatto horc di giorno nella Britania cóli primi nauig/ 

S i ouc uidc fopra li colli le géti nemiche armate era la natura 
el loco tale che dalli mòti fpeflì fopra il mare le potea trag/ 
ger dardi nel lidotonde Ce fare giudicando quitta parte non 
eflcrc atta adifmontarui afpctto ftando alla anchora le altre 
nairi in fino alla nona OC in tanto chiamo a fé li legati OC tribù/ 
ni di foldati alli quali ditte quanto hauca da Volufcno intefo 
OC dice a loro ciò che far uolca amoncndo quelli che ad un cé/ 
no faedano tutte le cofctpcr che la raggionc dilla atte milita 
re era inttabilc molto nelle cofc del mare OC diede loro licecia; 
, f 01 hauendo profpcro uento OC mar fegondo dato il fegno fi 
ìcuaron OC feorfi otto miglia piu ananti arriuo in Lido apcr/ 
to 8C'piano:ma li nemid conofcendo il confìgliodi Romani 
mandaron auanti li loro cauallicri OC alcuni midati chiamati 
Eflcdarii liquali erano molto adoperati nelle loro battaglie OC 
feguendo con le altre genti uictauano a noftri il difmontar» 
Era anchora una altra gradittima difficulca che le nottre naui 
per eflcr gradi nó poteano accodarli al lidotfi che bifognaua 
a noftri foldati in loghi incogniti co le mani intricate OC cari/ 
chi dalle grauofe arme difccndcrc inacqua OC combattere co 
li nemici che dal fecco OC ifpcditi OC in loghi ufati traggeano 
audacemente dardi OC indtauano licaualli dalle qual cofe li 
nottri impauriti 8C ignoranti di tal forte di combattere non 
ufauano quello iftudio OC animo che nelle battaglie tcrreneiii 
dicCcfarc uedendo comado chele naui lunghe la forma delle 
quali era maco nota a nemid fofleno ridotte al lito OC rimottè 
lenaui da carico OC quette fofleno oppofte có frombe e bai e/ 
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ftrc difcacdaflcno tiiemid dii litohl che fu mólto utile a no/ 
(fri per ciò che lheftc ifpauentato dalla foggia di efTc naui 86 
mouimcnto di remi 86 dal nò ufato modo de fiorinoti di guer 
ra fi ritiro alquanto adictro:ma eflendo li notòri tardi m aflìma 
mence per la altezza dell: acque: colui che portaua la Aquila 
della decima loggione hauédo pregato li dei che defletto a tal 
<pfa exito felice difTea foldati laflatc la Aquila 86 faltate fra 
nemici che io ucramcntc faro il debito mio con la republiea 
Romana:fié con il Capitano:86 hauédo ciò detto ad alta uoce 
falco 4 al 4. nauc portando la Aquila contra nemicitallhora li 
nodi i.confpr cado luno lakro a no patir 'tanta ucrgogna tutti 
falrarondi nauc:S£ gli altri delle profiline naui ciò uedendo 
quelli feguit^ron accoftadofi aUi neraid:86 cofi fu gagliarda/ 
mente combattuto nondiméno li notòri erano grandemente 
turbati per che non poteano tòar alla ordinanza 86 feguitar lc 
infcgnc'.anzi taldi una naué tal della altra alle prime infegne 
fi accotòauacma li nemici conofcedo tutti li guadi :fi come uè/ 
dipano uno ufdto fole fubbito con li caualli lo atòalcauano 86 
tollcanó di mczzo:altri per franco traggeano dardi il che ue/ 
dendo Cefar e fece empire de foldati li 1 chiphi dèlie naui lun/ 
ghc 8C coli li nauiggi da fpia 86 ouc uedea maggior il bifogn» 
loro mandauadi notòri cotòo che foron nello afduttofrguédo 
tutti li fuoi fenno empito nel hoftc:86 quello pofero I fuga no 
dimeno nó poterà lungamente incalzarlo: per che li cauallicri 
Romai nó hauean po fiuto arriuar fulla Ifolahlche folo màco 
a Cefarc della ufata fortunatHora eflendo li Britani fupati: 
totòo che fi hebbero ritirato mandaro ambafeiatori di pacca 
Cefarc p mettendo dar ortaggi 86 far quàro egli cómadaflc^C 
inficine co qucfti àbafdatori uenc Comio Acrcbatc il qual co . 
ciofia che a loro portaffe ordini da Cefarc il pofero in pregip 
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tie:86 aflhora Fatta la battaglia il rilaffaron: 86 gfiicttaró la dol J 
pa dello ateo nella moltitudine^ domandato pdonaza della' 
loro imprudcnria.Ccfare prima fi dolfcdilòro che hauendef 
biadato a lui ambafeiatori infino in terra ferma a chieder pa’ 
ce poi fenza caufa habbiano mofto guerraìma che perdona 1 , 
àlla loro imprudentia:86 comado gli ortaggi dclli quali 
bito denno gran parte:86 dittero eflcr per dar in pochi giorni* 
gli altri tolti da loghi lontani* In quel mezzo rimandaron le 
loro genti alle habitationi :S6 li primi delle citta» uennero da 
ogni partea racomandarefc 86 li fuoi a Cefare. Eflfcndo fer/ 
mata la pace le diciotto naui dclli eauallieri feno uda dal por 
to di Fopra nel quarto giorno dopo il giungere di Cefare. 86 
ueniano co un uentò foauetma cttendo quali gioftrate f porta 
thè erano uedute dallo exercito fubbito nacque un fortune/' 
noie dento fi terribile che niflfuna potè préder porto ma alai/ 
fté ritornato a dietro 86 altre febrfe alia piu bada parte della 
Ifola 86 piu propinqua allo occidente^ hauédo iui gettatele 
anchore forzate dal mar- con quanto fotte di notte prefero il* . 
maggio uerfò terra ferma: 86 in dia notte auenne che la luna 
era piena:il dicfuol far nello Occéano gran correrie cofà all! 
nortri incognita*Cofì le naui lunghe có le quali Cefare hauea 
condotto lo exercito tirate al litto erano innondate : 86 quel/ 
le da carico che erano alla anchora erano cóbattutc dalla for/t 
tonarne alcu modo era dato alli nortri dr goucrno o di aggiW- 
to tonde cttendo moiri nauiggi rotti 86 altri fenza farrie: àcho 
re:86 altri armisi fi:chc no crac urilral nauicarettutto lo exef/: 
citó(fi come ncceflàrioc che accadagli perturbo gradimele* 
perche non haucano altre naui có le quali potè (fieno ritornar: 
86 rhancauano tutte le cofe bifbgneuoli a riftorar le rotte : 86 
era chiaro a tutti che bifognaua inucrnar nella Galliarpcr che 
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nella Britania non era frumento proceduto j>duerno;deldie 
accorgendoci gli prìndpi della Britania li quali dòpo, il fatto: 
di arme erano uenuti a Cefarc per exequir quanto egli coma' 
dato haueatpar landò con li Tuoi dùcano che allhora era mol /. 

10 bono ribellare eCendo lo exercito Romano fenza cauallie 
»iS£ naui con pochi pedoni OC fenza li cariaggi flt altre munì/, 
rioni di campo:8C che bifognaua impedirgli la uittuagfya OC 
lungar la cola nel uerno per che effendo coftoroioiuinti o pri 
ni del ritorno nilfunò poi hauerebbe ardimcto dipanar nel/ 
la Britania per caufa di farle gucrra:8C coli di nouo hauenda 
fatto tra loro congiuradone cncomindauanò alcuarfia poco 
a poco dal campo :8C raunar li Tuoi dalle capagnc. Ccfàre hcÀ 
che anchora non haucamoefo li loro configli: non dimeno Co/ 
fpettaua doucr auenire ciò che auéne:8C di ciò hauea due cali 
fe luna il dano di nauiggidaltra che li Bri toni haueano ceda/ 
to di dar gli o (faggi. Si*dic apparccchiaua tutti li rimedii che 
porca prima facea ogni giorno portar frumento in campo OC 
tor il legname delle naui guade del tutto:0C fi armiggi errìco/ 
dar le altre faccdo portar di terra ferma le cofò utili a quelle; 

11 che edèndo fatto dalli foldati con forrima diligentia tutte le 
naui^eccetto dodid)fóron bone al naui care. 8 C métte quede 
cofc fi faceàno la fettima Icggionc andata a raunar frumento 
fi come c ufanza 8C non hauendo alcun fofpettotcó do fia che 
parte fodc rimafa in le campagnctOC parte ritornata al capo; 
quelli che erano alle dationi diflfero a Cefarc che uedeano 
maggior poluerc deilo ufato la douc la loggione era andata* 
Cefarc todo fufpico quello che era dole/qualche nouo confi/ 
gito de Barbari comando alle copagnic che erano alli repari: 
die con lui ucncflcro:8C due altre andafleno alle dationi: OC il 
rdfciubbko armato lui feguitaflè.Et cflèndo lótano alquico 
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dalli tepori iride li Cuòi opprcflì da n emidi con affanno re/ 
fidcre per che dirado raccolto • il frumento dalle altre parti: 
OC giudicando li Britanni li n offri doucr qua ucnirc fi ha/ 
ueano embofcaeoi hauédo li noflri mc{Tc giu le armeSC atte 
dcndo ad accogliere il dumeto foron da loro afl'alirirouc trio/ 
riron alquanti 8 C gli altri foron podi in rotta OC circondati da 
cauallicriSt Eflfedarii Góbattono quedi Eflederarii fopra al 
cune carrcttci hano uelocifTimi caualli OC fcorrcndo p tutte 
le parti del campo traggendo dardi con Io improuifto per co/ 
cere OC gridar OC uelocita di caualli pongono li nemici in ter/ 
rote OC turbano leordinanzci poi ridotti in mezzo a caual/ 
fieri difmontano OC cóbatrono a piede : OC in tanto li lóro cast 
ratricri fi lcuano alquanto dal conflitto OC fi accodano in gui/ 
fa che fe li Eflodarii fono opprcflì danemid habbiano ifpe/ 
dito il ritirarli a loroi cori codoro predano la mobilita nel 
caualcare OC (labilità nello efler a piedei tanto con la conti/ 
noua exer ci tarione fanno che in loghi ratti OC precipiti acco/ 
(fumano fermar li càualli OC in un punto uolgerglii corren/ 
do li caualli eflì corricno fu per il ticmo 6C.fi fermano fui gio/ . 
gb 6C indi tornano Tulle carrcttc.Dalle qual cofe eflendo li no 
ftfi pei- la nouitatc del combattere turbati Cefarc loro feccor 
fe in tempo opportuniflimo:fì che li noflri fi rehebbero dal ci 
more il che come fu fatto Ccfarc giudico non efler tempo di 
cercar altra battagliai ritenne le fuegenti:6C poi che alquà 
to lui dimorò riduflc li Tuoi alle tédc:métre quede cofe fi fan 
no ellendo^li nodrioccuppati.gli altri che erano perle capa/ 
gilè fi partiron 8C feguito poi p piu giorni cbtinui tata piog/ 
gia.chcritenca li nodri dentro olii rcpari OC uietaua alhode il 
combattei c.In tanto lì nemid madaro ambafdatori in ogni 
parte a publicar il poco numero di nodri foldatiiche allho/ 
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ra era il tempo diriacquiftar la liberta 8C far ricca preda cac/ 
dando li Romani di modo che in breui giorni il raunaron 
molte genti a piede SC a cauaiio SC uennero ad afìalir il nqflro 
campo:HoraCefàré benché hauea oonfidaato molto bene 
douer auehir che quando linemid fofìcno cacdati c5 la pre/ 
ftezza fi libcrarcbbenodal pcricolotnon dimeno hauédo trai 
tacauallicri che erano cóComio Atrebate di fopra nomato: 
ordino le leggioni in fchicra dauanti gli (leccati SC ucnuti alla 
auffa li nemici no poterò foftencr lo empito di noftri foldad 
SC fi miffero in uolta SC li noftri loro feguitando quato potea/ 
no molti uccifcro Si hauendo bruggiato molti loro edifìrii fi 
riduflcro al capo:nel medefmo giorno foron mandati amba/ 
fdatori a Gefare a chieder pace:& egli duplico il numero dì 
ortaggi SC ordino che fodero condotti in terra ferma: per che 
egli eflèndo lo cquinotio nel propinquo giorno no uolea na/ 
uicare eflèndo le naui malferme 8 C poi hauendo egli prefo té/ 
po idoneo fece uela poco da poi la mezza notte SC tutti perué 
nero falui in tara ferma faluo due naui da carico Icquaìi non 
poffendo pigliar il porto con le altre arriuaron alquanto piu 
in giu:8C eflendo difmontati caca tre ceto foldati SC andando 
uafo lo exercito li Morini li quali Cefare andando nella Bri/ 
tania hauea Iaflàti pacificati : di/ìofì di far preda eflèndo pri/ 
ma poco numao fi pofao {tomo alli noftri dicédo che fe uo/ 
leano la uita giettafteno giu learme:ma li noftri hauedofl ri/ 
dotti in cerchio fi diffendeano ma eflèndo udito il romore in 
un tratto ui corfcro forfè fri millia il che come Cefare intefe 
ui mando tutti li cauallicri a foccorrcr li fuoi.In tato li noftri 
foldati fofteneano lo empito di nemici:8C haueano cóbattuto 
gaghardamete piu di hore quatro SC eflèndo pochi feriti ha/ 
ueano molti di loro uccifotma come li noftri cauallicri foron 
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ucdutiili nemici fubbito lattate le arme uolfcro le reni & fu di 
loro gran numero uccifotncl giorno feguente Cefarc mando 
T.Labieno legato contra li Morini die ribellato haucano 86 
gli diede le due loggioni ritornate dalla Britania*. ma li Mori 
ni non polìoido ridurfe nelle paludi pcrciTcr fccche uencro 
quali tutti nel poter di Labieno:flC.Q_*T itur io K.L.Cotta le/ 
gati li quali haueano condotte le leggioni nclli cófini di Me/ 
napii hauendolì quelli afeottì in fpclTifTìmc felue bruggiaron; 
liloro edifidi 8C hauendo guadato le campagne ricomarona 
Cefarc il quale ordino li allogiamcnti nelli Belgi per tutte le 
leggioni 6C lui due dttati della Britania mandaro gli oftaggi: 
le altre no lì fermo cura. ElTcndo fatte quelle cofc il Senato 
per le lettere di Cefarc ordino in Roma le fuppli cationi per 
giorni uenri. y 
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Elcófulato di.L.DcmitioS6 A p. Claudio» 
hauendo Ccfarc alloggiate le genti iì come 
era Tuo codumc uenne in Italia. 86 ordino 
alli legati che haucaprepodo alle leggioni 
che faccfleno far quante naui poteano 8 C 
rifar le uecchicdaffando a loro il modello 
ciocche fodeno alquàto piu bade di quel/ 
le che ufi amo nel nodro mare p edere ageuoli al predo cari/ 
car 86 difcarecar:86 fapedo le mutationi di quel mar 86 le cor 
renne edere ifpedc86 grandi le onde ordino che fodèno pia 
larghe di quelle che noi ufìtemo ado fodeno atte a gran cari/ 
chi 86 a portar molti caualli : 86 uolfeche tutte potedèno eder 
tirate a remi alche la bafTezza gioaua moltotordino ancho/ 
ra che le cofc bifogncuoli a fornir le naui fodeno tolte dalla 
Hifpagna.Hora giunto fece alcune compagnie nella Gal/ 
lia di qua con le quali andò nello illirico per che intcndea 
che li Pirudi feorfeggiauano la parte uidna alla prouinda* 
86 ucnutoui comanda foldari p tutte le citta 86 che in un loco 
fi riducano il che intendendo li Pirudi màdaro ambafdatori 
a Cefare a dire che niéte di tali cofe era fatto per publico uo/ 
lere 86 che erano pronti a rifar tutti li danni. Ccfarc accetto la 
loro offerta 86 comando odaggi imponendo giorno dctcrmi/ 
aato alla confignation di quelli :86 offendo di do ubidito ordì , 
no alcuni arbitri fopra li danni fatti da loro.comc ciò hebbe 
ifpcdito ritorno con le compagnie nella Gallia oue arriuato 
trouo li fuoi foldati hauer in fommo difaggio di tutte le cofe 
fatto co fomma diligctia 86 dudio fingular naui fdcéto della 
forte fopradetta 86 hauer mefTo in ordine ucntiotto naui lun/ 
ghe le quali mancaua poco ad cfler uaratccdel che quelli grà/ 
dimentc lodo 86 li pi epodi al negotiopoi diffea loro quel che 
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uolea che etti fa ceffono SC die le nani folfcno codette nel pop/ 
totlcdo per che fapea che da efifo porto era commodiffimo ti 
paffar nella Britania effondo il uiaggio cento 8t ti età 
A quefta expedirion Cefare laffo quati a lui pamele egli ar y 
do con quatro loggioni OC ottocento cauallieri nelli confini < 
Trcuiri li quali infino allhora non erano uenuti a Ili parlami 
nedauano ubidicntia al popolo Romano :8£fe di ceachcibL 
lecitauanoli Germani di oltra Rhcn.E ladttatc di Treuiri 
in cauallieri Si pedoni molto ualorofapiu che altra citta della 
Gallia:& tocca il Rhcn.In effa citta erano duo che contendea 
no della fignorìa luno chiamato Induciomarotlaltro Cingete 
rixtilquale comcintefclauenutadi Cefare: delle lcggidni 

uenne a lui confermando che egli farebbe co tutti li Tuoi per/ 
perno amico di Romani Si referio quanto li Trcuiri faceano. 
Ma Induciomarohaucdo fatto prouifiòn de cauallieri:8C pe/ 
doni ridaiTc nella felua di Ardcnna tutti quelli che non potea 
no portar arme:e cfTa felua di terribile gràdezza diftefa frali» 
confini di Treuiri Si il fiume Rhcn infino al paefedi Rhemi: 
Si delibero far la gucrratma effendo uenuti alcuni dclli primi 
della citta amici di Cingctorix a ifcufarfì : 6C racomandarfì 
a Cefare:Induriomaro temendo effer abàdonatoda tutti ma/ 
do ambafdatori a Cefare a dire lui eflèr rcflato nella dtta per 
tener la in pace & nel debito offido a ciò cheefTcndo partita 
la nobilita la plebe non ufaffe qualche imprudétiat&pcr tato 
non era ucnuto a lui:nó dimeno effendo la dtta nel poter fuo: 
ponca fe Si quella nella fede di Cefare Si quado a lui piaccfie 
che egli uerrebbe a ritrouarlo. Cefare béche itédcffe la caufa 
di tal parole :& perche cofa Indudomaro hauca cagiato prò / 
pofito non di meno per non cofumar il tempo frali» Treuiri 
eflcndo apparecchiate le cofe p la guerra della Britania* Co/ 
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mando che Induriotnaro uenefìe a lui con duceto ortaggi: 8C 
coli hauendo condotto quelli con il figliolo 8 6 alcuni Tuoi pa/ 
renti richiedi per nome da Cefarc egli il conforto 86 exortò a 
ftar nel debito officio nódimcno chiamando da parte li prih/ 
ripali di Treuiri ad uno ad uno quelli facca amici a Cingerò/ 
rix*Ilchc fòceua 86 per il merito di quello: 8C etiadiogiudicà/ 
ua iportàr molto chcCingctorix folle di molta auttorita fralli 
Tuoi conofcedolo di animo eggregio uerfo di fe* Quella co fa 
molto difpiacque a Indutiomaro uedendo feemar il iuo fauo 
re fralli Tuoi 86 fe prima era di cattiuo animo : per quertó dò/ 
lorprefe molto maggior odio uerfo Romani :Hora offendo 
quelle cofe ifpcditc Cefare uenne con lelcggioni nel porto 
ledo oue intefe feffanta naui fatte in terra di Meldi ribattute 
dal ucnto no haucr poffuto feguir il uiaggio 86 cflèr ritornate 
ai loco onde erano dipartitc:86 ritrouo tutte le altre in ordine: 
ui erano uenuri anchora quatto millia cauallieri 86 li prencepi 
di tuttala Galliatdclli quali Cefare delibero laffar pochiffimi 
che egli conofcea fideli 86 condur gli altri con lui: per che te/ 
mea ettcndo aliente che laGalta farebbe qualche mòtion*Era 
infìeme co gli altri Dunorix . Heduo del qual di fopra e fatta 
mentionc 86 Cefarc uolfc che 86 egli anchora ueneffe inficine 
con lui conofcendolo cupido di cofe nouc 86 difiofo di regnar 
86 Homo di grande animo 86 auttorita fralli Galli. Apprettò fi 
mouea a farlo pche Dunnorix hauea detto che Cefarc gli ha/ 
uea prometto la fignoria della cittatll che difpiacea agli He/ 
dui non dimeno nonardiuano ricufarloioimandar ambafria 
tori a Celare fopra tal cofa* lidie Cefare intendea dalli fuoi 
domcftid.Dunnorix prima cerco con priegherc reftar dice/ 
do tion effer ufo in mar 86 poi haucr certi augurii chclocm/ 
pediuano ma ueggendo affaticarli in uano encomindo folle 
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citar & rcuócar ad uno ad uno li prcncepi della Gallia che no 
andaffeno con Ccfarc dicendo che non lenza caufa uolc fpo 
gliar la Gallia di tutta la nobilita che ciò era che comedo Ce / 
fare far loro uccider nella Gallia conducea quelli a morir^in 
Britania:& ciò fotto fieramente a loro palefaua pregado che 
attcndeilero alla comune falute. ElTendo tal parole da molti 
riportate a Cefare egli per cheamauagrandiméte gli Hcdui 
penfo ogni uia di rimouerlo 8C non lattar che dimoralìèin lì 
fatta pazzia a rio non folle noccuolc a liti di alla republica 
degli Hedui di modo che offendo dimorato iui cerca uétirin/ 
que giorni per il ucnto macftralc che la piu parte del tempo 
regna in quelle parti: fempre attefe a ritenere cflfo Dunnorix 
nel debito officio nódimcno uedea quello far fempre il cetra 
; riotfìnalmcntc ellendo il ucnto profpcro Cefare comanda che 
ciafcuno monti in naue.Dunorix allhora ellendo gli altri em/ 
j>editi:tolfc la uia della patria con li fuoi cauallicri fenzafa/ 
puta di Cefare il quale come rio intefe mando dietro lui li ca/ 
uallieri fuoi con ordine che il faccffcno ritornare: & non uolé 
do egli ubidire folle mortotgiudicado molto bene chcnófa/ 
rebbe aliente quello che far no uolfe prcfcnte« Dunorix come 
uide li cauallieri encominrio difenderli 6L chieder aggiuto 
dalli Tuoi gridando fpelfo che egli era libero fi i di libera ritta: 
ma li noftri cauallieri fegondo il comandamento non uolédo 
egli ubidire lo ucrifero SC gli Hedui che erano có lui tutti ri/ 
tornaroaCefarc.Eflcndofatto quello Cefare lalfo Labicno 
c5 tre leggioni 6C duo millia cauallieri a rio dilfendelfe li por 
ri 8 1 prouedelfc di uittuaglia:8C notalfe quanto nell a Gallia fì 
facea 6C fegondo il tempo o la cofa ri cchicdcflc haueffe a deli 
bcrar«Etcgli con rinqucleggioni:6C duo millia cauallicri fece 
ucla nel tramontar del fole 8C có un foaue garbino nagigo in/ 
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fino a mezza nottc:86 per il mancar del uento nó cene il uiag/ 
gio anzi cacciato dalla correntia delle aeque:nclla aurora ni/ 
de haucr lattato la Ifola amano fimftra:8C cftcndo in quella 
bora cagiato il corfo della acqua:ccnto di prender a remi quel 
la parte della Ifola che nella pallata edace conofcea cflèr la mi 
gljorc al difmontarc:nella qual cofa fu molto iodeuole il ua/ 
lor di foldati li quali uogando le naui da carico che fono gra/ 
uofe fenza entromcttcr la opra andauào a paro delle naui lun 
ghc:dimodo che tutte le naui arrìuaron nella Briònia quali a 
mezzo giorno oue non fu ueduto il ncmicotma fi come Cefa 
re poi da pregioni intefeteflendo iui gran numero deBritani 
fpauetati dalla moltitudine delle noftrc naui le quali tra quel/ 
le ddlano paftato:86 altre fatte da uaric pfonc molte dal prò/ 
pio utile erano ottocento fi pofero in fuga ririràdofi alti moti» 
Cefare hauendo m dio lo exeteito in terra & adattato il loco 
del campo intefe da pregioni in che loco li nemici erano. ff che 
hauendo lafiàto dicce estorti con trecento cauallieri in cudo 
dia delle nauiuindo con tutto lo cxcrcito nella terza afcoltaa 
rftrouar il loro excrcitoi fenza dmor che le naui fofleno oftèflè 
per eflcr in bon lido 86 apertoti hauea prcpodo a quelle. Q_- 
Atrio:hora eflendo Gufare andato la notte qualche dodici mi 
glia uide le gicnti nemiche che giunte al fiume có li cauallieri 
86 Efledarii ccrcauano uietar il palio all i noftri: ma ribattuti 
da noftri cauallieri ritornaro nelle felue oue haucano trouato 
un loco per arte 86 per natura Idoneo 86 molto forte:Ilquale p 
caufa delle domcftiche gucrre(fi come fi uedca)gia altre uol/ 
te haucano preparato per ciò che chiudeuano ogni entrata có 
gli alberi tagliad che metteano molto fpcfli in torno: 86 coli 
pochi dalle felue fidilFendeano contra moiri: 86 uietauano la 
entrata alli noftri :ma li foldad della fetrima leggione hauédo 
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fatto una teftudinc 8 6 aggiunto uno argine alli repari prcfe/ 
no il loco:86 cacrioro.li JBritani dalle fcluc cttcndo pochi delti 
noftri feriti.Cefarc non uolfc che li noftri feguitafleno li Bri/ 
tani per non fapcr la naturadel loco 86 poi già era feorfa gran 
parte del giorno:86 pofe il refto del tempo in fortificar il capo 
nel marino feguente mando ti cauallicri 86 pedoni in tre parti 
aperfeguitar li fuggiti liquali cttcndo partiti 86 già folo gli 
ubimi erano ueduri:ucnnero alcuni cauallicri madari da.Q ♦ 
Atrio a Cefare 86 ditterò che ncilapaflata notte le naui forpn 
trauagliatc da grandiffima tcmpcfhr.86 cacdate fui lido non 
poflendo rettfterc con le anchore ne li nocchieri gouernarfi in 
fì fot tuncuolc tepodal che haueano riceuuto gran dano.Il che 
come Gela rei n te fc fece ritornar legentì 86 uénc alle naui oue 
trouo qua/i tutto rio che detto prima li cra:nódimeno quara/ 
tanàui erano perdute 86 le altre poteanofbcnche con gran fa> 
rimetter rimediatetonde elette frallc leggioni maeftri 86 fece 
.... uenire altri da terra fcrmaiordino anchora a Labieno che fa/ 
cefle che le leggioni che con lui hauea fabricattcno molte na/ 
ui:56 eglttbcnchc lopra fottfc di molta 'fatica : pur uòlfe che le 
naui fottaio tirate in terra per cttcr cofa utilmima 86 le con/ 
giunfc alli repari del carneo: nel che confumo diccc giorni no 
-, tettando le notti dal lauoro-Si chchauedo tirate le naui in ter 
ra 86 fornito molto bene li ftcccatidafl'o quelle mcdcfmc geti 
che auanti erano ftatc alla cuftodia del campo.Etegli ritorno 
puc; prima era andato 86 arriuato trouo eflerui uenuta mag/ 
gior copia di Britani 86 haucr Capitano Cattìuclauno il qua/ 
lefignorcggiaua infra terra infino al fiume tamiggio ilqual 
diuidca li Tuoi confini dalle ritta maririme lungi dal mar cer/ 
ci ottóni miglia:Hauca ctta Cattìuclauno nel pattato tempo 
fatto conrinoua guerra con gli altri Britaniima per la uenuta 
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di Romani fi accordarci di il fecero loro Capitano. Dicono 
anchora li Britani che gli habitanti nelle parti piu in mezzo 
la Ifola fono li neri Br itàni:86 quelli della marina efler Belgi 
iui ucnuri a guerreggiare di poi rimafitche per ciò quali tutti 
ritengono il nome dalli loghi onde fono ucnuti.E in dia ifola 
’ infinito numero di géri:& fono gli Edifidi fpefli limili a quel 
li della Gallia dL hanno molte greggi :adoprano moneta di ra 
me di alcuni anelli di ferro di un certo pelo in loco del denaro 
ui nafee nelle reggioni mediterranee piombo bianco: di nelle 
maritime ferro ma di quello hanno poca copia: Il rame uie 
portato:hanno legniame di ogni forte lì come hanno li Galli 
eccetto faggi abctr.tégono no edere lecito mangiare lepri 
gallinc:8C ochc:non dimeno quelle nutrifeono per loro diletto 
fono li loghi piu temperati di manco freddi che nella Gallia* 
E la Ifola triangular «iella quale un lato guardala Gallia £6 
uno angulo di quello e uerfo Cantio ouc uanno quali tutte le 
naui Galliccdakro angulo guarda in oricntc.piu baffo uerfo 
mezzo giorno tiene quello lato cinquecento miglia di fpa- 
rio il fegódo uolge uerfo Hifpagna di oeddéte dalla qual par 
te e lai fola Ibernia grande quanto e mezza la Britannia OC e 
quanto quella dillantc dalla Gallia di in mezzo ui e una Ifola 
chiamata Mona di molte altre Ifolcttc atornotouc alcuni di/ 
cono che nel ucrno p trenta giorni fcmprcc notte ma noi do 
ricercadotrouamofolopcrcertcmifurcdellcacque efler piu 
breui le notti che nella Gallia.E lugo quello lato legondo elfi 
idi mano miglia fcttccctonl terzo ediftefo corttra tramonta/ 
na ne ha terra alcuna polla allo cncontro & quello giudicano 
efler lungo miglia ottocento:!» che la Ifola uolge in arcuilo 
duo millia miglia. quelli che habitano Cantio fono humani 
altri non tanto perche quello e alla marina di ufa quali li co/ 
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fiumi Gallici.Coloro die hahitao a mezzala Ifola p la mag/ 
gior parte non feminano 86 uiuono di carne 86 latte udliti di 
pdledi Britani tutti Cogliono tingerli con un certo unguento 
di color biggio perche rédc piu horribile lo afpetto nel com/ 
battcrediano li cauelli deftefi 86 fi radono ogni parte faluo il 
capo 86 il lauro di fopra.Dicce 86 dodici hano una moglie co/ 
munc mafttmamente fratelli con fratelli patre86 figlioli: 86. 
quando li figlioli nafeono fono tenuti di quello che prima ha 
menato la fpofa*Hora c (Tendo coftoro raunati nel modo fo/ 
pradcttorli loro caual I ieri 86 gli Efledarii combatterono ga/ 
gliardamentc con li noftri cauallicri non dimeno e (Tendo li 
noftri fuperiori cacciaron quelli alli monti 86 nelle felue ucci/ 
dendogra numero di loro 86 per troppo brama di perfcguir> . 
quelli perfero li noftri alcuni di Cuoi» Dapoi alquanto fpatio 
attendendo li noftri a guarnir il campo li Britani in un fubbi 
to ufeiti dalle felue almeno quelli die erano alle ftationi daua 
d li repari doue fu combattuto animofamente: 86 Ccfare ui 
mando due cohord le migliori di due leggioni le quali ha/ 
ucndofi fermate alquanto lontane perturbate dalla noua fog/ 
già del battagliare : li nemici per mezzo quelle audaci (Tima/ 
mente pattando fe ritifaron falui a dietro. In c(To giorno fu 
uccifo Quinto Laberio duro tribuno della plebe : ma Ce/ 
fare ui mando tante cohord che 'finalmente li nemici forott 
ribattuti : 86conciofìa che il fatto fotte (lato in prefentia 
di tutti: fe conobbe che li noftri combateannò con gran pe/ 
ricolo per lagrauezza delle arme per che non poteano fe/ 
guitar il nemico : 86 il fimile accadea alli cauallicri noftri 
per che li fuoi a ftudiofì ritirauano a ciò come alquanti di 
noftri fileuatteno dallor ordinanza quelli attàlatattèno per 
che, in un tratto difccfì giu delle carrctc apiede combat/ 
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Beano di modo die li notici cedendo OC cacciando haueano 
cgual pericolo : ohta di quello li Britani mai non combattea/ 
no raunari anzi Tempre diuiti OC haueano molte Barioni ouc 
poteano ridurti quando erano Banchi fi i gli altri enriet i Si 
fr efebi entrauano in battagliarne! giorno fcgucntc li nemici 
tipo fero fopra le colline Sd pochi ti moBrauano fi£ piu lenti 
del giorno pattato prouocauano li notlri a battagliatola ha/ 
uendoCefarc fu il mezzo giorno mandato.G.Trebonio le/ 
gato con tre leggioni:& tutti li cauallicri per caufa di pa/ 
icoli li nemici in un fubbito atfaliron da ogni banda li no/ 
Tiri pafcolatori di modo che niente ti allontanauano dalie 
notlrcinfegnc: ma li notlri faldati empituofamente quelli 
ributtaron ne ceflàron di loro pcrfeguitarc intino che li ca/ 
nallieri confidati nelle loggioni che loro feguiano poterò 
quelli in rotta in modo die ui fu morto gran numero di 
Britanni per che gli EfTedarii non haueano tempo di fer/ 
marii OC di fcenderc dalle carrette. Dapoi quella ruga tutte 
le genti di nemici uenutenouamente in aggiuto del loro ex/ 
errito ti dipartiron : SC dalhora a dietro mai non difeefero 
tutti a combattere con li notlri . Cefare hauendo intefo il 
loro contiglio conduflè lo exercito al fiume Tamiggio nel/ 
li confini di Caflìuclauno. era etfo fiume profondo di mo/ 
do che folo per un loco tipotea con fatica pattarlo aaguaz/ 
zotSC etfendoui uenuto uidc fopra laltra riuagran copia di' 
giente in ordine tutta SC la riua era fortificata con alcuni 
palli fìtti pontutti nella cimati anchora fotto acqua era/ 
no piantati molti palli in fimil guifa.ilchejcomc Gefare dalli 
fuggiti Si pregioni hebbe intefo mando inanti li Cauallicri 
& fubbito dietro loro lelcggioni le quali con tanto empi/ 
co andaron monfirando folo il cappo fopra laequa che li 
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Britani non poterò far rdìftcnria 86 conftrctd abandonar le ri 
uc ft pofero in fuga.Calìiuelauno hauendo perduto ogni fpe 
ranza di poter far la giornata liccntio la maggior copia delle 
genti 86 iolo ritenne cerca quarromillia Efledarii con li quali 
lpiaua li noftriuiaggi alquanto rimoflo dalla uiaoccultàdolì 
in lochi impediti 86 lcluaggi 66 lcuaua le bcrtic da loghi oué 
fapea che li noftri erano per andar 66 facca che gli habitanti (7 
ritiraflènoncUcfcluc:86ictallhoralinoftricauallieri fi fpar / 
gcano per metter qualche parte a facomanotfapedo egli ogni 
(brada mandaua fori delle felue gli Efledarii li quali còbattea 
no con li noftri ponendo quelli in gran pericolo:66 per tal e et 
menza li noflri cauallicri maco uagauanotrcftaua folo il gua 
ftar le campagne di nemici 86 bruggiar gli edificii p che Cer 
LSdres* fare non uolca che fi rimouefleno dalle leggioni : In tato Tri/ 
nobantc che e la piu forte citta di tutte quelle reggioni dalla 
quale Màdubracio giouacto tirato dalla fede di Ccfarc era Uè 
nuto a trouarlo nella Gallia p die Imanuétio fuo patre era (fa 
to fignor di cflfa citta:86 fu uccifo da Caflfiuelauno:66 egliera 
fuggito anandano ambafeiatori a Ccfarc a darli a lui 86 ubi/ 
dire a quanto comandarti: pregado che diffonda Mandubrar 
do dalla ingiuria di Caliiuclauno 66 lomadi al gouemo della 
citta.Ccfarc comando a cofloro quaranta ortaggi 66 ilfrumé 
to per lo cxcrcito:66 mando a 1 oro Mandubratio:cflì fubbiiso 
ubidiron 86 mandaron gli ortaggi 86 il frumento. Hora eflfcn 
do li Trenobad dirteli 86 guardari da ogni ingiuria di foldari 
Popoli E Ccnimagni:Segonriaci:A'ncaliri:Bibroci:Cafli:per amba/ 
fede^ fdaric lì danno a Cefare:ilqual intendendo da loro la priori/ 
orchi, pai citta di CafTiuclauno non efler molto lontano da lui: diffe 
la da felue 86 paludi:86 che (quella erano molti homini cggre 
gii(chiamano li Britani ritta le felue da argine 86 forte guar/ 
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mite oue fi Cogliono ridurre per tema de nemici acio portano 
fchiffarc le loro eorraric) Cefare ui andò con le leggioniSC 
trono il loco per natura OC p opra aflài forte nodi meno uolfe 
dargli la battaglia da due parti: ma li nemici non poflfendo 
foftenere lo empito delli noftr i dalhltra parte del loco ficaia/ 
ron.forono iui trouatc molte beftie: 5£ancho molti huomini 
foron fatti pregi oni nel fuggir OC molti ucci/i: Mentre quelle 
cofe fi faccano Caffi uclauno mando mcffaggicri a Cingerò/ 
rix:aCaruibo:a Taximagulo:8C a Segonaccliqualli fìgno/ 
reggiauano le reggioni propinque a Cantio che c predo fl 
mare fi cóme e dctto:SC ordina a colloro che con tutte le genti 
uadano a combattere le naui di Romani :& eflcndoui era an/ 
dati li noflri ufeiro dalli repari J&occi fero molti di loro dC pte 
Ceno Cingctorix nobile códotticri co il quale fi ridulfero falui 
alle tende.Hora Caflìuclauno hauendo incefo quello fatto:S£ 
hauendo hauuto tanti danni per li paefì guadi bruggiati dC 
molto turbato anchòra per le citta ribellate mado co il mezzo 
di Comio Atrebatc abafriatori a Cefare di darli a lui.Cório/ 
da che Cefare hauefTe in animo di inuemarfi interra ferma 
per li repentini moti della Gallia no rodando molto della erta 
te 8C uedendo rio facilmente poter edere confumato tcomada 
ortaggi 6 C ordina quanto la Britannia fi tenuta dar ogni anno 
a Romani 8t impofe aCartiuclauno die non faccia nocurne/ 
to a Mandubratio ÒL alli T rinobanritSC coli hauédo tolto gli 
ortaggi riduffe lo excrrico alla marina : & trouando le naui in 
ordine fece uarar quelle in mar :8C per che hauca gran nume/ 
ro di pregioni : Si alcune naui erano perdute per la temperta 
uolfe ripaflar lo cxcrcito in due uolte:grade fu la forte di Ce/ 
fare in quello che in tante nauigationi niffuna naue de foldari 
da perduta ne in querto anno neancho nelpaffaco: mahebbe 
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poi cótraria fortuna in quello che le naui prima andate elìcne 
do in ritorno uerfoBritania mai non poterò pigliar porto & 
coft le mandate da Labieno che erano fei cento pochi (Time il 
prcfero:di modo che Celare effendo già propinquo lo equino 
do temendo la (laggioné fu conftrctta ridur li faldati (Ir etti 
in poche naui ^6 partito nella fegonda afcolta con grand idi'/ 
ma tranquillità nel madno fu in terra ferma con tutte le naui 
faluc:& fece tirar quelle in terra: da poi chiamo a fc quelli di 
SamobrinatfiC chiedendo loro come ftauano a fruméto rifpo 
feno che per la (laggioné che era data molto fecca haueano 
accolto pochiflimo:8C non cfìcr frumento nella Gallia. Si che 
Cefare fu condir etto allogiar lo exercito molto diuifo cofa co 
traria al cofhimc fuo OC uolcrctSC riduflc le leggiói in piu atta 
OC diede una a.C.Fabio legato nelli Morini:laltraa.Q_. dee 
rotte nelli Ncruii la terza a.L.Rofcio negli Efluida quarta co 
mando che allogiaffc nelli Rhcmi:& nel confin di Treuiri có 
T.Labiéo:8C pofe tre nelli Belgi alle quali prcpofc.M.Craflò 
Queftor:5C.L.Munatio Planco:SC.C.Trebonio legati. Man/ 
do ctiadio una leggion nouamentc fatta oltra il fiume Po con 
a'nquc cohorti nelli Eburroni di quali la maggior parte c fra 
il fiume Mofa:& il Rhen fotto lo emporio di Ambiorix OC di 
Catiuolco.6C diede qucfti foldati a(^.T iturio Sabino 8C.L. 
Arunculao cotta legati:In tal maniera hauédo diftribuito le 
leggioni cxiHimo poter rimediar al bifogno della uittuaglia 
no dimeno gli allogamenti di tutte le leggiói erano cotenuti 
da cento miglia eccetto quella di.L.Roflfìo la qual béchc folle 
lontana:era in parte pacifica OC quieta.Ccfarciqucfto mezzo 
che lcleggioni allogiaua:8i prouedea per il ucrno delibero re 
ftar iiclla Gallia.pche traili Carnuti era uno chiamato T afgc 
tio difeefo dalli (ignori di e(Ta citta.8C Cefare conofccndo co^ 
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(lui ornato di uirtutctK a luibcniuolo haucndolo adoperato 
nelle pallate guetre:il rcfhtui nella fignoria : SChauendocgli 
regnato già anni tre fu uccifo palefemcntc da alcuni fuoi ne/ 
mici cn cittati da molti cittadini.il che eoe Cefare intefe dub 
biofo di ciò che impor taua cip e che la Citta ribcl laffc ui man 
do.L*Planco che era nclli Belgi con le leggici fi C uolfc che iui 
inucrnartc.8£ mandarte a lui gli autthori della morte di Taf/ 
getio in fcrri.In tanto fu auifato dalli legati SC queftori pre/ 
porti alle leggioni come erano bene alloggiati 5C proueduti. 
Hora ertendo feorfi giorni qumdcci dapoi che Sabino 8i 
Cotta fi alloggiaron.nacquc un repentino tumulto 6C ribel/ 
lionccaufatadaaAmbiorix66Catiuolco:li quali hauendo 
prima alloggiato li noftri 8C proueduto loro di frumento:per 
fua fi poi da Induciomaro T reuiro folleuarono li fuoi SC ha/ 
vendo prefo alcuni delli noftr i andati a far legne con gran ay 
pia uennero a combattere li alloggiamenti ;ma li noftri erteti 
do fubbito af cefi fopri lo argine fi C hauendo mandati fuori li 
cauallicti Hifpagnoli rimafero u icitori nella battagliarli che 
li nemici ritirati a dietro reftaron dal combattere dcfperandó 
fidi poter ini tal modo haucr effetto: da poi hauendo alza/ 
to un grido fegondo il loro coftumc diflero che alcuni delli 
hortri uenirtèno a parlamento per che uolcano dir a quelli 
alcune cofc pertinenti al ben oommune 8C che fperauano 
con quelle rimouer cali controucrfic.fiCui foron mandati. C* 
Carpine© cauallicro Romano 8C amico di.Q^. Titurio 8C 
un certo. Q.Iunio Hifpagnolo il quale altre uoltc era flato 
meflò di Celare ad Ambiorix.a coftoro erto Ambiorix parlo 
in fìmil modo.lui cófcrtàr che ( cra moko debitore a Cefare per 
gran beneficii per che per lui era liberato di dar il tributo che 
folca diagli Aduatici a lui uiciui 8t chcanchora gtihauca 
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rimadato il figlio 86 il ncpote cenati fèhiaui cn carenati da gli 
Àduatici nel numero de gli ortaggi di die egli non hauea per 
Tuo giuditio:fl6 dcliberationc cóbattuto gli allogiamenci anzi 
conrtretto per che le giuriditioni della fuadeta fono di Cai for 
te:chenòmcnoU moltitudine può comandare alai che egli 
alla molritudine:86 la caufa della guerra crtcrc:chc la Tua atta 
non hauea portino ortar ad una fubbica cógiurarion fatta da 
cucci li Galli che erti poteano ben penfar che egli per fe no fa/ 
rebbeuenuco a fimil imprefa che egli non era li fciocco che 
fpcraflccon le fuc genti uinccr li Romani: ma eflcr cóftrctto 
dal oomun coniglio di cucca la Galliatperche e deliberato che 
tutti gli allogiamcti Romanifiano ailaliri in un giorno acid 
luno non polla dar aggiuto allaltro:8C quello erta il dcrtinatq 
giorirótflC die efTendo efli Galli non lo poteano negar a gli al/ 
tri Galli ifpetialmence crtendo prefo tal coniglio per caufa 
della comune liberta:86chc hauédo erto fati (Fatto a quelli u o/ 
lea anchora fati (Far al debito fuo:86 qui encomindo a perfua 
der:86 pregar T ìturio che proueda alla propiafalute: 86 dclli 
foldaa per che gran copia di Gei mani artòldata da Galli ha/ 
uea partàco il Rhcn:86 che in duo giorni ui farebbenotSC che 
il Tuo parer era che egli auanti che li uicini popoli lo incenda 
no finduca eon.Q_.Ciccrone:86 con Labieno lontani da lui 
luno cerca cinquanta migliai laltropoco piu:86 fotto facraV 
mento promcttea a lotose conhrmaua il camin fecuro per li 
fuoi confini* lidie faceaper attendere alla atta: 86 render le 
debbke gratie a Cefare per tanti meriti:86 hauendo do detto 
A difpartao Carpineo:86 lunio refferiron le cofe uidite alli le/ 
gad liquali turbati di un cafo lì rcpcntinoibcnche il loro ne/ 
mico il diceflè pur exirtimaro douer far conto:86 quello mol/ 
to loro monca die una dttaiignobile di Eburoni per fe ifterta 
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mai non haucrcbbc hauuto ardiméto di moucr guerra a Ro / 
mani.Sichechiamoronilconcilioouenacque fra loro gran 
contcfa per che.L. Arunculeio:8C molti tribuni di foldaritSC ti 
Centurioni di prìmi ordini diceano non douerfi far cofa alca 
na fenza lordine di Cefare:SC giudicauano non douerfi dipar 
tire dimoftrando loro cfler fecuri per la qualità degli allogia/ 
menti che erano di forte che iì pocea rcfiflcrc a qual fi uoglia 
moltitudine di Germani 8 L la raggione era che haueano folle 
nuto gagliardamente il primoempito delti Eburoni i8t erano 
proueduti di uittuaglia:® che i quel mezzo haucrebbon foc/ 
corfo da Cefarc:8t dalli allogiamcnti uidnitfìnalmctc che era 
cofa uergognofatK di troppo leggieri far deliberatióe di cofe 
importatifumc per le parole di un loro nemico. Allo encotro 
T iturio gridaua che tardi il faranno quando li Eburoni folle 
no congiunti con li Germani oucro quando li uicini allogia/ 
menti haueffeno riccuuto qualche detrimento^ che era bre/ 
ue la occaiìone di prender con figlio :8C che egli giudicaua Ce/ 
fare effer andato in Italia:per che altramente li Carnuti non 
hauerebbeno ucdfo Tafgetio 8C egli Eburoni con tanto dif/ 
prezzo aflalito gli alloggiamenti OC che egli non hauea rifpet 
to alle parole ma alti fatti.il Rhen clfcr preflo 8 C li Germani 
haucr dolor della morte di Ariouiflo 8 1 delle pafTate uittoriet 
8 1 coti la Gallia haucr difdcgno che dopo tante Ingiurie ita ri 
dotta fotto lo Emperio Romano 8 1 priua della folita gloria 
di guerreggiare alla ultima che Amoiorix fenza effer la cofa 
certa non fi haucrcbbc moflò.86 poi che il fuo giudirio era da 
ogni parte fecurotche non eflenao male alcuno peruerrebbe/ 
no fenza pericolo alli uidni alloggiamcti 8 1 fe la Gallia tutta 
e congiurata con li Germani folo un rimedio cflcre nella pre/ 
flczza:8C che fi mcrauigliaua di Cotta 8 C de gli altri cótradi/ 
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centi per che feil pericolo prefente nó gli mouca al meno do/ 
ueano temer la fame che era per nafccre dal lungo attedio: 
Hora cflendo la cofa molto difputata dalla una 8 1 dalla altra 
partc.& contendendo Cotta Si li primi ordini Sabino leuato 
ditte hor fu fìa uintada uoi poi che coi? uolctc OC ciò dille ad 
alta uoccper che fotte udito dalla moltitudine: aggiungendo 
lui non effer di quelli che piu di loro tema il morire.Coftoro il 
fappiano Si fe male alcuno accadera di Cotta fi dogliano per 
che uolcndo egli nel terzo giorno fareflemo congiunti con li 
uirini allogiamcnti oue con gli altri fe poria (ottener la comu 
pe forte Si non lungi da gli altri reftarfi aperir di ferro: Si di 
fame*AHhora quelli del concilio leuati prefero luno Si laltro 
pregando che per la loro pertinace difeordia non riducano la 
cofa in extremo periglio OC etter facil e a uedere qual fia il me 
glio 6 landar o il reftar : fegondo fotte lodato da tutti * 86 che 
nittun bene fi troua nella difcordia:la cofa fu difputata infino 
alla mezza notte:finalmente Cotta alzando la mano hebbe 
ceduto Si fegondo il parer di Sabino fu deliberato il partirli 
nella aurorali rimanente della notte fu confumato in ucglia 
cercando ciafcuno rio che con feco portar potette: Si quello 
che lattar fotte men male cttehdo còniftrctto dalla neccflita nó 
poter portar il tutto:tutte le cofe fono cófidcrate per fchiffar 
il pericolo Si che con il non dormir Si fattica detti foldati non 
fe accrefca*ncl marino ufriron tutti dalli (leccati fi come con 
figliati non da un loro nemico ma fi come Ambiorix fotte a 
quelli amicittimo Si con lunga fchiera:86 molti impedimenti 
andauano:ma gli Eburoni da poi che per il notturno romore 
conobbero la loro andata pofero gli aguati embofeati in duo 
loghi commodi lungi dalli allogiamcnti Romani cerca duo 
miglia Si iui attendeano li no(lri:86 cflendo la maggior parte 
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entrata in una uallc li aguati in un fubbito fi feoprono # da 

ogni parte adagliono li nodri podi in loco peflìmo. Allhora 

finalmente Sabino che niente proueduto hauea tutto in dub/ 

biofo timore corre di qua & di la per mettere li foldati alla or 

dinanza non dimeno fi timidamente che li parca che tutte le 

cofe in quel punto mancadeno. 11 che fuolc accader a quelli 

che inanti il fatto nó fanno pigliar confìglio:Cotta allo cncon 

tro hauendo penfato che rio era per aucnire:# per tanto non 

uolea lcuard dalli allogiamcntinn nifluna cofa mancaua alla . 

comune falure modrandofi predante capitano nel ordinar li . 

foldati :# ualcnte foldato nel combattere:# conrioda che per 

la lunghezza della ifchicra non potedeno li Capitani attéder 

farilmentead ogni cofa ne proueder in ogni ptetfenno fignifì 

cat p le trombette che foffeno ladati gli cmpcdimcnti # tutti 

d riduccdìno in cerchioni qual configlio benché in fi fatti cali 

non e da riprendere non dimeno allhora non fu bono per che 

fermo la fpcranza alti nodri foldati:# fece li nemirì piu ani/ 

moli al combattere per che non fenza gradidimo timore pa/ 

rea eder fatto.oltra ai quedo auene do che forza era auegni/ 

re do che e li foldati dpartideno dalle bandiere correndo alli 

empediméti per torre fcco il loro migliore:# piu caro di mo> 

do che ogni cofa era piena di gridi # di pianto:ma non maco 

il configlio a nemid per che li loro Capitani ordinaron che 

niduno fi mouede per do che la preda era fua # exidimade/ 

no il tutto edere podo nella uittoria. Erano li nodri in nume/ 

ro # uirtu pari al combattcrc:ma fenza Capitano:# con ad/ 

uerfa fortuna:non di meno poneano ogni fpcranza di fàlute ' 

nel proprio ualorc:# qualuquc fiata qualche cohortc fi c ac/ 

ciaua inari atrerraua da quella parte gran numero di nemid« 

Il che ueggendo Ambiorix comanda a Tuoi chi lontani trag/ 
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ciano dardi SC non fi accollino SC diano loco oue li Romani 
facciano empito che p la leggicrczza delle arme SC cotinoua 
exerritatione mente loro nocerebbcno SC riducédofi li Roma 
ni alle bandiere quelli incalrino:il qual ordine fu bcniflìmo 
orteruato che quando una cohorte iìmouea dalla ordinanza 
p far empito in loro erti fubbito a dietro fuggiano:6C in quel 
-mezzo era ncccrtario a Romani riccuere le pcoflc tratte per 
fianchoi poi ritornando quelli che ritirato lì haueano cflen / 
do alloro prortìmi torto li circondano: SC udendo li Romani 
mantener il loco nò haueano tato ualore che potcrtcno diffen/ 
derfì dalla moltitudine dclli dardi no di meno da molti incó/ 
modi afflitti :8C feriti in molte parti refifteano. Era già parta/ 
ta gran parte del giorno conriofia che dal mattino infino alla 
ottaua hora del giorno forte durata la battaglia non di meno 
méte a loro indegno cómettcano.Allhora a Tbalucntio foron 
partati ambo c fianchi:cra cortui ftato nel paflato anno Capi 
tano di ftendardo huomo gagliardor.Q^Lucanio fortirtima 
mente combattendo fu ucrifo foccorrcndo al figlio circonda 
to da nemici.L.Cotta confortando li fuoi fu pcoflo nella fac/ 
eia da un faflo tratto di fromba«per le qual cofc Sabino tur/ 
baco ueggendo Ambiorix lontano da lui cófortar li fuoi ma/ 
do.G* Pompe io fuo interprete a pregar Ambiorix che gli ufi 
miferioordia inficme co li foldati. Alqual rifpofe che uencfTe 
a parlar có luitp che in tal maniera fi poria ottener dalla mol / 
titudinc la faluczzadelli foldati rimali: SC che a erto Sabino 
non farebbe fatto nocumcnto:& di ciò dargli lafedc«Sabino 
ciò con Cotta clic era ferito comunicale gli parca ufeir dalla 
battagliai parlar con Ambiorix che fpcraua che ottcrcbbc/ 
no la loro falutc inficme con quella dclli foldati rimafi:Cotta 
rifpofe non uolcr andar al fuo nemico armato: SC in rio flette 
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perfcucrante: ondcSabino haucndo chiamato alcuni Cernii/ > • 
rioni andò ad Ambiorix:&. cttendo a lui propinquo per Tuo 
comandamero fi tolfc uia le armcr ordino a Centurioni che - 
- faccettalo il fomigtiante, In tanto che trattauano fra loro lo 
accordo Ambiorix tcnea il parlar in lunga ftudiófàmentrin/ . 

(Ino che Sabino fuapoco a poco circódato&ucdfo» AUho> . ■ 
ra fi come eil loro coftumc gridando uittoria alzano un ulu/ 
lato Qi altaleno li nofhi li quali cflèndo ìn rotta fu.L.Cotta • 
gagliardamente combattendo uccifo con grandiflima partè 
delti Roani foldati:8C alcuni rimaftiiriduttcrotra gli ftcccaqf 
delti allogiamcnti : traili qualli.L.P^truttidio che portauala 
Acquila cttendo oppreflb da nemici tratte la Aajla detro alti 
repari:8t cóbattédo fu morto.gti altri ifino a notte fotténero • 
có affano la battagliarla notte.poi difpcràdofi di fallite tutti 
fi uccifcro. Alcuni fuggiti métre fi cóbattca andaró p uic ttra 
ne a trouar.T .Labienor quello del tutto auifano Ambiorix 
da tal uittoria gófiato fubbito có ti'cauallieri àdo negli Adua 
tici a lui uidni fenza ceffkr di Si nottc:8C còmodo die li Pedo 
ni lui feguitaflèno;Hor giunto cóforto gli Aduarid ài andò 
nel giorno feguéte nclli Ncrun Sd quelli exprtà a non perder 
tanca occafion di farli perpetuamente liberi &uendicarfi in 
un giorno di molte ingiurie riccuuce da Romani dicedo die 
egli hauea ucd fo duo i egati òi gran moltitudine de foldati fit 5^^® 
noncttcr di affatica alcuna lo attàlir (a lcggionéchc era ooo ni 
♦(^♦Cicerone Si fi offerfe in aggiuto a tale inaprcfa»foron ti Dalie/ 
Neruii facili ad accettar lapcrfuafiòn di Ambiorixtdi modo fy? ^ 
che fubito foron mandati nondi alti Ccntroni Grudii.Leua/ nana: 
tii:LeumofiiGorduniliquatituttLfono fudditi alti Neruii Fiamé/ 
comandano loro che raunino grandiflìme compagnie fiC alla 
improuiflauolino alli alloggiamenti di Cicerone manti che cefi* 
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egli fia della morte di Sabinoauifato«aQ .Cicerone ancho/ 
raaucnnc che efTendo andati alcuni alle felue a far legne folle 
no da nemici interprefì ♦ Il che come fu fatto gli Eburonirgli 
Aduarici : li Neruii con li loro collegati 86 clienti uennero a 
Éóbattcrc la kggi6e«li noftri fubbito prefero le arme 86 afedì 
fopra il roicllino quel giorno afadca fi mantegono per che li 
nemici poncano ogni fpcranza nella preftezza 86 fperauano 
nincendo quella uolta doucr edere da poi Tempre uindtorrt 
Ciceroncfubbitomandolctterca Cefare proponendo gran 
premii alli portatonana eflendo chiuli tutti li palli fono tutti 
intcrcctti.nclla notte la leggione fece del legname portato per 
la munidon cento uenti torri có incredibile preftezza forni»/ 
do apprclTo tutte le opre no compite nel giorno feguente li ne 
mici combattono con molto piu gicntc li ripari empiendo il 
follo non di meno li noftri refifteno li come il giorno auàri fat 
tohaucano 86 duro quella cofa piu giorni 86 ancho la notte 
non li rfpofauano ne era dato modo di quiete agli amalad 86 
feriti per ciò che prcparauano la notte le cofc perdnend alla 
diffefa del giorno fcguente*ordinauano molti legni broftola 
ti nella punta 86 altre cofe da traggerc:faceano para petti alle 
torri di gradici.86 edò Cicerone bcndhc folle di natura debo/ 
le non dimeno non ripofaua di ne notte : li che da foldad era 
pregato che li fparmiadc.In tanto alcuni Capitani di Neruii 
forno intenderà Cicerone che uoleano parlar có lui il che egli 
Concedè per haucr hauuto già la loro conofccnza 86 familia/ 
rita:coftoro uenud gli diftèro quel medefmo che Ambiorix a 
Sabino detto hauea.doc tutta la Galliaeflcr in ar medi Gcr/ 
mani haucr padato il Rhcndi alloggiamene di Ccfarc eder 
altre gicnticombattuti.aggtungcno la morte di Sabino: 
Lodano Ambiorixtdicono anchora che egli e f ciocco fc fpe / 
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ra hauer foccorfo bisognando gli’altri di qudlo:Et come Am 
biorix infieme con loro era di tale animo uerfo Cicerone SI A 
popolo Romanachc Colo ricufauano lcflcrc tenuti a darai/ 
loggiaméd ne uolcano che tal u fan za fi inuccchiaflfc SC f e egli 
uolea partirli lo adegurauano che andaffe in qualunque par/ 
te egli uolciìè Cicerone rifpofe non dlcrufanza del popolo 
Romano préder accordo con ii nemico armato SC fé uolcano 
metter giu le arme lo adoper alleno in loro aggiuto 8 C madaf/ 
fono abafdatori a Ce fare che fperaua eflèndo lui giudo huo/ 
morche elfi ottcrrcbbeno da quello quató uoIcfTeno li Meruii 
non edendo riufeito ciò che fperauanotdnfcno gli alloggia/ 
menti con un argine alto undici piednfiC un follo di quindici 
di altezza.il che negli anni palla ti haueano imparato da£CÉi 
mani:8C erano ctiam dio enfegnati dalli pregioni : 6C non. ha/ 
ucndo copia de ferramenti atti a tal opra tagliauaho con k 
arme li Cefpi:& cauauano la terra con le mani SC in quedo fi 
potè conofcerc la loro moltitudine che in meno di tre horc fez 
cero una munitione che cingea dicce miglia t nel li giorni .fez 
guend encómindaro far le corri ‘.ordinar fald di argine 5C te/ 
dudini.cnfcgnari dalli medefmi pregioni.il che cficndo fonti 
co nel Settimo giorno dello ailedio.lcuolfi un uenco grandi ffi 
mo SC li nemid cncóminciaron atragger con firombe pallotte 
infocate fatte di argilla in alcune cafc coperte di paglia SC co/ 
fi dardi infocati erano effe cafe fralli nodri rcpari SC fubbito 
pigliarono il foco.il qual per la grandezza del uento Subbi / 
to fi fparfe per ogni loco . Onde li nemid con aldffimi gridi 
credendo hauer la uittoria nelle mani cncóminciaron a códur 
le torri SC tedugini SC appoggiar le cale alli repari.ma fu tato 
il ualor di foldad SC hebberogli animi fi prefenri che offefi da ‘ 
ogni porte dalla fiamma SC oppreffi dalla grandiflìma mola/ 
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indine delle arme tratte da nemici # fentedo tutti li loro beni 
eflèrarìi non folo ni {Timo fi leuo dalle diffefe ma non riuolfe 
pur lo occhio anzi allhora piu galgliardamétc combattcano. 
fu quella giornata grauiffima alh noftri : nondimeno hebbe 
quello fine die gradiffimo numero di nrqiid fu ferito & vnor 
co perche erano canto ifKpati fotto li repari che li ultimi non 
daudoo difeanfo alla primi. Effondo celiata alquàto la fiàma 
toccando una torre di nemici il noftro argine H Centurioni 
dellA terza cohortc fi leuaron da quella diftefa co tutti li Tuoi 
cennado a nemici che cntraflfcno.ma niftùn di loro hebbe au/ 
dacia di farlo tallhora li noftri cacdaron giu quelli con pietre 
ttUardiù# fu bruggiata la torre. Erano nella Icggion di .Q * 
Cicerone duo Centurioni huomim fortiflimi li quali già alh 
Infetti ordini erano pi opinqui.Luno.T .Pillilo laltro.L. Vare 
noiQucfti haucanofra loro perpetue contcfc di honore: # có 
Occulte riflè ccrcauano^luno allaltro}c fiere anteporti. Hora 
Pùlfio ertfendo cóbattutc le munitioni dille a Varcno die dub 
bkt tu o Varcno:# che foco afpetti a dimoftrar il tuo ualore: 
quèfto giorno qft» giorno fara il giuditio delle noftre cótcfe: 
tC ciò detto fai to fuori di riparitoue uidc g li nemici efier piu 
fpeffii 8C. caccio/i animofamente fra loromc Varcno fi ritenne 
anzi zclofo di honore il feguito dopo alquanto fpario: Pulfio 
prima traile un dardo cétra nemici con il quale trapaifo uno 
•che ufeito dalla moltitudine gli correa allo cncontro come co 
(hii fu morto li nemici circondano Pulfio ne li danno aggio a 
ritirar fi:# gli fu paftato il feuto da un uercttone nella correg 
giaìll qual colpo uenne a, licitargli la guaina # fu caufa a Pul 
■fio di non poter ii prdlo de nudarlarma.fi che cflendo in “Mio 
empedito li nemiri gli erano a cerco: Varcno do ucggédo bé 
cheigh forte contrario lui foccorfe # liberollo:Ondc la moiri ' 
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Codine fé riuolfc a coftui 56 laflo Pulfionc giudicando quello 
eflcr paflàto dal ucrcttonc Varcno con la arma in mano fi dif/ 
fcndca da predò 56 hauedo uccifo uno ribatte gli altrnmamé 
tre loro troppo cupidamente cncalzafdrudo'inunlocòpiu 
baffo 56 in un tratto fu cinto da nemici:Il che ueggendo Pul/ 
fio lui foccòrfe 56 ambo falui hauendo uccifo molti delli ne/ 
mici con loro grandiffima laude fi r idudèro dentro li ftcccatn 
Gofì fortuna nelle contefc 56 nel combattere gli hauéa riuolri 
che luno allaltro nemico aggiutaffetio » Ne fi poria giudicar 
qual di loro era da effer antiporto in uirtutc.Quanto la batta/ 
glia era piu graue di giorno in giorno tanto piu.Q_ . Cicero/ 
ne follecitana Cefare con molte lettere 66 nondi per che mol/ 
ti foldati erano feriti 66 mortufi che pochiffimi hormai ftaua/ 
no alle diffefc.ma fi nemid loro prendendo quelli in prefentia 
delli nortri con uarii tormenti uccidcano « Era nel Campo di 
(^♦Cicerone un Neruio chiamato Vcrtico huomo nòbile il 
quale dalla prima ortidione erauenuto alui66glihaueadatò 
la fede coftui hauea un feruo al quale perfuafe con fpcranza 
di liberta 56 gran premii die porti una lettera a Cefare egli la 
tolfc 56 portolla détro di un dardo 56 eflendo Gallico fra Gal/ 
lid fenza alcun fofpetto peruenne a Cefare 56 quello del tut/ 
co auifa:Ccfarc hebbe la lettera cerca alla undedma hora del 
giorno 66 fubbito màdo un nondo nclli Bcllouad a.M.craf/ 
fo da lui miglia uindcinquelótano 56 comàda die nella mez/ 
sa notte uenga a lui con le leggioni il che fcce.Marido unal/ 
tro a.C.Fabio legato che uada con la leggionc nel paefe degli 
Atrcbati per quella parte che anchora Cefare era per andare: 
fcriue a Labicno che póffendo con il comodo della republica 
uenga con la leggione nclli confini di Neruii.56 laltro exerd/ 
to per effer lontano no uolfe afpettarc:56 rauno cerca quatro 
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cento cauallieri dalli uicini àllogiamenti*86 cerca alla fiora di 
terza fu auifato dalle afcolte della ucnuta di Crailb 86 quel 
giorno andò uéd miglia & laflfo Craflo a Samobrina co una 
loggione per che ui pofe tutti li empcdimcnti dello excrcit» 
86 gli oftaggr.lc lettere publice 86 tutto il frumento»Fabio an 
chora non fu cardo molto 86 rìtrouo Cefare in uia.Labieno no 
uolfeucnire:86 la caufa fu che come fuintefa la morte di Sa/ 
bino 86 delle gcntr.li Treuiri erano leuari in arme 86 uenud co 
tra lui.di modo che egli dubbitaua che partendoifi elfi no giu 
dicaffcno che egli fuggiffe il che non haucrebbe poflùto forte 
nere lo Empito del lhorte martimaméte ueggendolo della fre/ 
fca uittoria in fuperbito 86 refendè a Cefare il pericolo della 
andata ausandolo di quato ncgli.Ebaroni fe facea86 eoe tut 
te le giéd dì Treuiri a piede 86 acauaiio eroo da lui tre miglia 
lotane.Cefare lodo il fuo cófiglio 86 béche di tre leggici rcrta 
na in due no di meno pofe nella prtezza lo unico aggiuto del 
la comune falute 86 uene a gra giornate nelli cófmi £ Neruit 
oueda pgiói itedéde II picolo nel quale* Q_. Cicero il ritrouat 
onde chiamo a fe un cauallier che era della Gailia:86 co gra p/ 
mii li pfuadc che porri a Ciccróe una lettera la quale egli fcrif 
greco a do intercetta no forte da nemici intefa:86 amonio cor 
le in rtui che nò poilcndo accodarli la traggerte co un dardo 
detro li rcpari»Era la lettera di querto rinorc.il eoe in breue fa 
rebbe a lui có le leggioni:86 che ritengano la prirtina loro uir / 
tu.il.Gallo porco la letteratma temendo il pericolò : fegondo 
lordine di Cefare traile il dardo co qucllatquerto p cafo redo 
attacato ad una torre: 86 li nortri fténo duo giorni ad accor/ 
gerii di quellotnel terzo fu ueduta la lettera da un foldacoSC 
portata a.Q_«Cicerone il quale la leiTe In prefentia de tutti có 
fo min o piacer e: 86 già il fumo delli incendi! uedeano lontano 
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la qual cotarimoflè ogni dubbio della uenuta di Celare co le 
leggioni.li Galli haucndo infefo per fpic la ucnuta di Celare 
fileuaron dallo afièdio:& ucnero cétra lui con le genti lequali 
erano pfonc feffanta millia da fatri.Q .Cicerone come hebbe 
il modo richiamo il foldato Gallico dal loco ouefutrouato il 
dardo:& li diede lettere per Celare amonendolo che ita cauto 
tC diligente in portar quelle.fcribe li nemici eflfer leuari SC ue/ 
nircontra lui hebbe Celare die lettere cerca alla mezza notte 
Kli Tuoi del tutto auila confortando quelli alla battagliai 
nella aurora moffe io exercito éefeorfo qualche quatro miglia 
uideil campo dellhofte oltra una gran ualic a riuadi un fiumi 
cdlo.Eragran pericolo combattere con tanti in loco malage/ 
uolc:nondimcno perche fapea Cicerone elTer libero dallo alle 
dio non curaua piu di ufar la folita preftezza.Si che fcrmolTi 
in loco bono quanto potc:8£ fortifico il capo quelle cofeben 
che fofleno per fc piccole per eflfer li Rimani a pena fette mil 
Uapcrfonc lenza cmpedimenti:nodimcno quelle céduceper 
uie iftranc folo p uenire in dif prezzo a nemici.In quel mezzo 
per fpie mudate m ogni parte cerco p qual uia potdTc pattar 
cémodittìmamcnte la ualle.St in cfTo giorno li cauallieri féno 
alcune battagliolc:ma luno 8 C laltro campo IVettcro fermi: li 
Galli flcnno per che anchora afpettauano genti.Cefare a ciò 
fc p caufa di finger il timor potdTc tirar li nemici di qua della 
uallc:fi£ combatter dauanti li rcpari:& non pottcndo farlotal/ 
meno palTar con minor pencolo la ualle^i il fiumicello:come 
fu giorno li cauallieri ii nouo lì acciuffano:# Cefare ftudio/ 
famente comanda sdii Tuoi che lì ritirino alli lice cari: 6C fa fot 
nir il campo da ogni parte di un argine piu alto:# far le por/ 
teulchc uole che lì faccia inoltrando grandillimo rimoreklalie 
qual cole li nemici cncitari molfcro ho exer cito:# li pofero in 
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mal locoìfli offendo H noftri lcuati dallo argine etti lì accoda/ 
no piu predo traggendo dardi da tutte le parti nclli noftri re/ 
pari;8i fermo annonciar per tróbettc che fe alcun Gallo o Ro 
mano uoleaucnira loro in termino di horc tre cftergli lecito 
p tutto quello fpatio il uenir fenza pericolotma pattato il ter/ 
mino non hauerebbon piu libcrta:8i fprezzauano li noftri di 
modo . che effondo diiufe le entrare alcuni lì poferoa uoler 
romper lo argine:8i gli altri ad empire il foflò.Allhora CcTarc 
in un tratto (alto fuori con li cauallicrhSi pofe li nemici in fu 
ga tal che tuffino li fermo a cóbattere:8i ucrifc gran numero 
di loro^Cfpoglio tutti delle armc:nouolfc feorrer piuinanri 
dubbitando delle felue:8i paludi inter polle :Si uedea ancho li 
nemici con detrimento non piccolo hauer lattato il loco effèn 
do tutti li Tuoi falui.Quel giorno racdeftno peruenne a Cioè/ 
rone 8t li merauigliaua delle corri fatte da ncmici:8i teftudini 
Si munirioni Si hauédo metta in ordinanza le leggion di.Q * 
Cicerone uide il decimo delli foldati né effer lenza fcritc:dàT/ 
laqual cofa conobbe con quanta uirtu fi haueflèno pattatole 
in quaro pericolo:ouc lodo Ciccron fegódo il merito Si la leg/ 
gionc:8i coli li Centurioni SiT ribuni ad uno ad uno intende 
do da.Q .Cicerone la loro eggregia uirtu.Dcl cafo di Sabino 
.K di Cotta piu chiaramente da pregioni auifatotfece nel gior 
no fcguctc un fermon alti foldati in cui prepofe la cofa fatta» 
quelli confola Si conferma dicendo che il detrimento fu per 
<$lpa Si pazzia deiiegatonl che era da fopporcar con bono 
ammo:Si referir grada alli dei che hano dato a loro tato, ualor 
che non cftata lunga la letitia delli nemici: Si il loro affanno. 
In quel mezzo uéne per li Rhcmi con incredibil preftezza la 
. ,f$ma a Labieno della uittoria di Ccfarc di modo che effondo 
lontano cinquanta miglia dalli allogiamcnti di Cicerone oiu 
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Ccfarc dopo il mezzo giorno era uenutotauanti mezza notte 
intefe la cofa dalli Rhemi che co lui fi gratulauano * Effondo 
quella fama giunta nel li Treuiri Indutiomaro che nel gior/ 
no feguente uolca dar la battaglia alli alloggiamoti di Labie 
no foggio la notte 86 riduffe tutto lo cxercito nelle Treuiri. 
Cefare rimando Fabio con la leggionc alti Tuoi alloggiameli 
ri 86 egli delibero inucrnar con tre loggioni intorno Samobri 
na:86 per cflcrc (late tace folleuationi nella Gallia uolfc redar 
tutto il uomo có lo cxcrcito.pcr che tutte le Citta della Gallia 
come intefeno la morte di Sabino trattauano di gucrraman/ 
dando meffi Si ambafeiarie luna allaltra configliandofi da 
qual parte doueano cncomminciar la guerra : Si fi riduceano 
la notte in Ioghi deferti a far confcgli.in maniera che niffoli 
tempo del uè rno paflò fenza qualche agitarion Si affanno di 
Ccfarc intontendo quafi ogni giorno qualche mouimcnto di 
Galli. 86 fu ctiàdio daX.RófTio legato della terzaderima leg/ 
gionc auifato come alcune genti di certe Citta chiamate Ar / 
moricc erano raunatc per combatter con lui 86 offendo lonca 
ne dalli fuo alloggiamenti qualche otto miglia come intefero 
la uittoria di Ccfarc efTpr ritornate in tanta furia che parcano 
efler in rotta.Ccfarc chiamo a fe li' primi di ciafcuna Citta: 86 
tal hora per metter loro in pauento dicca quato fe faccea nel/ 
la Galliattal hora cófortaua quelli 86 coli tenne gran parte del 
la Gallia jicl debito officio.nondimcno li Senoni che hanno 
una delle prime Citta della Gallia 86 di grande autthorita uol 
fero per comun configlio uccider Cauarino il quale Cefare 
hauea conflituito loro Re perche 86auanti per lauenutadi 
Cefare nella Gallia Moritafgo fratello di coftui ui hauea re/ 
gnato«86 coli li loro maggiori.Cauarino intefa la cofa foggio 
86 li Terrazzani lui perfeguitaron infino alli confini caccian/ 
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dolo dal regno 61 dalla patria*& hauendo madato in loro feu 
fa ambafaatori a Cefare .egli ordino che tutto il Senato ue/ 
nelle a lui al che non uolfcro ubidire.tanto ualfctra huomini 
Barbari haucr trouato alcuni promotori a far guerra che can 
gio lì fattamente il uolcr di tutti che eccetto gli Hedui di Rhe 
mi da Ccfarc fpctialmetc fempre accarezzatagli Hedui per 
la antiqua di perpetua fede ucrfo il popolo Romano:li Rhe/ 
mi per molti benefici i riccuuti nella guerra Gallica.nifluna al 
trà citta redo fenza fofpetto il che non fo fe e da mcrauegliat 
fc có ciò fia che per piu altre caufc 6C anchora fopra tutto ef/ 
fendo tenuti li primi huomini in guerra fi doleanohauer pdu 
tp tanta reputando & patir lo Emporio di Romani li Treuiri 
co I ndutiomaro niffun tempo del uomo hano entromeflo nel 
mandar ambafeiatori oltra R hen a folleritar le ritta Germa 
dice promettédo denari di dicendo che gran parte del noftro 
exerrito era fermata 8trcftarpochiflimi:nondimeno non po 
tero perfuader ad alcuna ritta Germanica che mandalTe gen 
te oltra il Rhen:8d rio era perche haueano prouato due uoltc 
li R omaniduna nella guerra di Ariouiftotlaltra nel pattar del 
li T enchteri di nó uolcano piu tentar la loro fortuna Indutio/ 
maro caduto da quella fpcranza meglio che potè rauno gen / 
ti da leghi uirini di accettaua feco ogni fbadito di condànato 
di qualunque loco della Gallia chiamando loro con gran prò 
meiìc di premii di modo che in brcueraccolfe tante genti che 
hauea fi gran reputarion nella Gallia che da ogni parte cor; 
roano a lui le amoafriaric a chieder il fuo fauor publicaSt pri 
uata métc«Hora intendendo egli che li Scnoni : di li Carnuti 
da una parte & li Neruii di Aduatici dallalcra apparcchiaua 
no la guerra contra Romani di lui haucr molte genti uolonta 
ricuplfeufrir dalli Tuoi confini : Onde chiamo concilio ar/ 
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mato pchc e ufanza dclli Galli nel prìndpio di qualche gucr 
ra far un concilio oue per legge li giouani uengono armari :8C 
acio dafeun fìa pronto a ueniruì lulrimo chcui aggiunge in 
prefentia della moltitudine e con moiri torméti ucdfo«Hora 
e {Tendo ridotto ilparlameto Induriomaro fece publicar li bc 
ni di Cingetorix fuo genero che era cappo della altra fatrió il 
quale fi come e detto era uenuto a Cefarc ne mai da poi fi uol 
fe partir dallo exerdto Romano da poi quedo Induriomaro 
nel condlio didè fi come era chiamato dalli Scnoni : SC Car/ 
nuri : SC altre ritta della Gallia oue uolea andar per il paefe di 
Rhcmi 8 C guadar il loro paefe ma prima che do faeda uolea 
combattere gli allogiamcnti di Labieno : SC commando loro 
quanto cfTer fatto uolca«Labicno conofccndo il loco oue egli 
era per natura SC per arte forriffimo daua dentro alli rcpari 
ne temeua alcun pericolo non di meno penfaua non laflàr oc/ 
cafió alcuna a qualche bono cfTettotdi modo che hauendo in/ 
tefo da Cingetorix SC altri il parlar di Induriomaro fatto nel 
condlio mando meflaggieri per le ritta di Rhemi a dire che 
ratinino quanti huomini da fatti ponno:8C chiede li canallie/ 
ri da ogni parte alli qualli dedino il giorno della ucnuta.Indu 
riomaro edendo uenuto alla imprefa quafi ogni giorno cor/ 
rea infino fopra gli (leccati di Labieno SC le piu uolte li fuoi 
cauallicri traggeano détro dardi. Il che egli iacea talhora per 
uedere il fito del loco talhora per parlar alli noftri SC metter 
quelli in pauento.ma Labieno facca dar li fuoi dentro dallar / 
gine SC quanto porca modraua edere in gran rimoreJn ma/ 
niera che Induriomaro ogni giorno fenza idimar li nodri fi 
accodaua alli reparitLabieno hauendo tirato una notte den/ 
tro li cauallicri SC foldari conuocari dalle ritta uirinetenea co 
tanto filério li fuoi dentro le tende che per nidùna uia li Tre/ 
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viri poterò intender la cofa.Indutiomaro pur fegondo lo ufa 
to coftume perferaua nel ucnir alli notòri (leccati SC iui con/ 
fumar la maggior parte del giorno traggendo pur li fuoi ca/ 
uallieri dardi dentro li notòri ripari:#. chiamando li notòri co 
molto ingiuriofe parole ma niente era a loro rifpofto » Hora 
etòendo quafi il fole allo occafo li nemici fi partiano difordi/ 
nati SC fparfi tonde Labicno in un tratto màdo fuori tutti li ca 
uallieri co ordine chcffi come egli fpcraua)cflendo li nemici 
in fugateli! tutti attendeflfeno ad Induri ornar o:8£ che non fe/ 
rifeano alcuno prima che habbiano morto lui per chenon uo 
Ica che egli potefle fuggir mentre attendefleno a ferir gli al/ 
tri SC propofe gran premii a quelli che lo uccideano»# mado 
dietro coftorolc cohortnfu la fortuna a tal deliberarion fauo 
rcuolc.chc hauendo tutti allàlito Indutiomaro foto poterò ha 
ucrlo nel guado del fiume ouc fu uccifo SC portato il cappo a 
notòri pauiglioni:& li cauallicri nel ritorno quanti potino fez 
gui tondo occideno.il che come fu intefo tutte le genti de gli 
Eburoni SC Nemii iui uenute fi difpartiron : SC dopo qucfto 
fatto Ccfare hebbe in maggior quiete la Gallia. 




v 



SEXTO. 

Spettando Cefare per molte caufe gra mo 
uimcnd nrlla Gallia delibero pcr.M.Silla 
no:#.G.Antiftio regino:#Tito Seftio le/ 
gati far noua géte:#fcridc a Roma a Gn. 
Pompeio procófule ilquale allhora era in 
Roma chiedendolo che ordinadc alle gerì 
della Gallia di qua che andadeno a lui per 
che giouarebbe molto per il tempo che fcguitauaallaripu/ 
tation del popolo Romano : quando la Gallia uedede che 
egli hauefie rifatto in breue tempo il riccuuto dàno: # accre/ 
feiuto maggior numero di gcnti.il che Pompa o fubbito fece 
per caufa della republica: & per la amidtia che era fra loro. 
Si che mando tre leggioni di genti cernite:# doppio il nume 
ro delle cohorti che foron uccifc con Sabino:# coli co la pre 
ftezza:# numero di foldati moflro quato la difdplina: # fa/ 
culta del popolo Romano ualcde.Hora edendo morto In/ 
dutiomaro(Ti come e detto di fopra)tocco la fignoria alli prò 
pinqui : liquali non cedano folledtar li Germani: # promet/ 
tcre denari :ma non impetrando dalli uidni andaron alli lon/ 
tani del li quali alcune atta hebbero propitie : facendo quel/ 
le caute con denari:# ortaggi poi fecero lega con Ambiorix. 
Cefarc intendendo il tutto:# ueggédo li Neruii e li Mcnapii 
con tutti li Germani di qua dal Rhen eflèr in arme. # li Seno 
ni non uenir fegondo il comandamento: # coli li Carnuti:# 
le uicine atta comunicar con quelli li loro confcgli.Li Germa 
ni edèr folledtati dalli Trcuiri:pcnfo doucrcófiderar piu to/ 
do della guerra:# per tanto non cdendoanchora padacoil 
uemo uenne allo improuifo con quatro leggioni fatte ultima 
mente nelli cdfini di Neruii:# prima che edi fi pjotedeno rau 
nar o fuggir forzo quelli a uenir nel poter di Romani hauédo 
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prcfo gran numero di grcggie ài huomini ài dato la preda alli 
foldati:& guade le campagnc.Il che come fu fatto riduflè di 
nouo le leggioi agli allogamenti co li hauuti oftaggi. Et ha/ 
licndo egli chiamato il conalio nella prima uera uéncro tutti 
gli altri Galli faluo li Senonhli Carnuti : 86 liTrcuiri:ilche 
Cefarc giudico eflèr fegno direbbellióe 86 prindpio di guer/ 
ra:86 a do che dimoftrade pofponerc ogni cofa tràfferi il coti 
diio in Lutctia citta di Parifiidi quali colmano con li Senoni 
66 fono p antico ricordo congiunti in dttadinaza.Hora eden 
do quella cofa pronundada dallo Aringo.Cefarc in quel me/ 
defmo giorno andò con le leggioni contra li Senoni oue pre/ 
didimamente perucnne:il che come fu intefo da Acco il qual 
era dato cappo del configlio comando che tutta la moltitudi/ 
ne fi riduccfic alle dtta.ma prima che potefleno farlo intefero 
li Romani cfler giunti:!! che nccefìfitati ccfifarono: 8 i manda/ 
ron ambafdatori a pregar Cefarc con la intcrccllion de gli 
Hedui alli quali erano antiquamcntc racomandati. ài Ccfare 
per caufa loro accetto la feufa ài pcrdonogli per che giudica 
ua. il tempo edere da gucrra.86 non da examination.fi che tol 
fe cento ortaggi :86 diede loro in cudodia agli Hedui: coli li 
Carnuti mandaron ambafdatori 86 con il mezzo di Rhcmi 
dclli quali erano in clientclla ottengono quella rifpoda che li 
Scnoni.Ccfarc poi compio ilcondlio ài comando li cauallie 
ri per le dtta.Edcndo quella parte della Gallia in pace.Cefa/ 
re attefe co tutto lo animo alla guerra delli T reuiri ài di Am 
biorix:8£ comando a Cauanno che con li cauallieri di Seno/ 
ni fcco uenga ado che nedun mouimento fi facede nella atta 
per il difdcgno o paura di lui.il che hauendo fatto intefe che 
Ambiorix non uolea uenir a fatto di armeOndc uolfe lo ani 
mo a cófid orar le altre dcliberadoni di qllo.Erano li Menapii 
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uicini alli Eburoni:86 haueano il loro pacfc dnto di fcluctfit 
paludi condnoue ne mai haueano mandato ambafciatori a 
Ccfarct86 Ambiorix lì hauea ridotto co colloro * Itcm Ccfare 
intcfe dalli Xrcuiri come Ambiorix hauea fatto lega con 11 
Germani per tanto penfo prima oftar alli aggiuti che uenir 
al fatto darme con lui ♦ il die fece per quella caufatchc Am/ 
biorix perdendo non potette cacciarli fra li Menapii o uer» 
pattar oltra il RJien.86 hauendo coli deliberato mando a La/ 
bienonelliTreuiri due leggioni con tutti gli empedimend 
dello exercitoRomano:86 egli con cinque leggioni ifpedite 
uéne nelli Menapiùli quali no hauédo ratto cxcrcito fuggirò 
nelle felue con le loro robbe allhora Ccfare diuife lo exerdto 
in tre parti 8 6 diede una a.G.Fabio legato laltra a. M. Crai!» 
queftore 86 hauendo fubbito fatto li ponti da tre parti aliale» 
gli edifìciidclli Menapii 86 bruggio quelli tutti.86 prefe gran 
numero di huomini egregii per le qual cofe li Mcnapii foro» 
conftretti mandar ambalciatori a Cefarc a chieder pace:egll 
uolfe Ortaggi 86 come gli hcbbehauuti ditte alli Menapfi 
etter per tenergli come nemici fcaccettauano Ambiorix o ue 
ro li fuoi abafciatori.il checlTcndo ifpedito lartb’ Comio at/ 
crebate con li cauallieri per guardia nelli Menapii :86 egli art 
do contra li T reuiri li quali mentre Ccfare a quelle cofe atte/ 
dea uolfeno con gran numero de cauallicri : 86 pedoni aflàlir 
Labieno il quale nelli loro confini alloggiaua con una leggio 
ne 86 già erano appretto due giornate quado intefero che due 
leggioni ueniano mandate da Ccfare : onde dclibcraron fer/ 
mar il capo lungi ttiiglia quinded da Labieno 86 iui afpcttar 
gli aggiuti da li Germani . Labieno hauédo intefo il loro con 
iiglio:86 fpcrando per elTcr quelli temerarii poter uenir al fot 
co darme laffo dnque cohorti a guardar gli empedimenti : 86 
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egli andò eoa uenti cinque :86 molti cauallieri a trouar il con/ 
erario exerrito:86 fermotti un miglio ia quello lontano oue 
fortifico il cam poterà tra Labicno 86 li T reuiri un fiume diffì 
ale a pattar con le riue alte.Labicno non uolea pattarlo 8 C pe/ 
faua che li nemici anchora no lo pattar ebbeno per che afpct/ 
tauano li Germani di giorno in giomotper il che chiamo con 
olio oue palefemcnte ditte che non uolea metter lo exer cito in 
pericolo anzi che nel giorno feguente uolea leuar capo come 
Fotte la Aurora.fu quella cofa fubbito dalli nemiri intefa per 
che nel gran numero di cauallieri Gallici alcuni per i attinto 
naturai fauoreggiauano alle colie di Gattàia notte poi Labie/ 
no chiamò in fecrcto li Tribuni di foldati 86 li primi ordini? 
66 a loro il fuo configlio difeopre dicendo che facciano tutto 
con ftrepico 86 tumulto accio il nemico tanto piu creda il ri/ 
tnor:86 in tal maniera moftrandofuggirfene con le gienrile 
fpie auifaron li nemici della andata di modo che a pena il re/ 
traguardo era ufeito dalli ttcccati cheli nemici confortando 
lun laltro ettcr bono nò perder la fperata preda : di che era di 
Foucrchio afpettar lo aggiuto di Germani eflendo il nottro 
exerrito in fuga:86 cflèr una uillittima cofa che cttèndo etti fi 
gran numero temefleno attalcar f? pochi che empediri fòggia 
no :8i coli fenza piu dubbitar pattano il fiume 86 in loco ma/ 
lageuole uengono a battaglia Labicno pur fingea la andata: 
86 mando auanri gli empedimenri : 86 ritirato fopra un colle 
ditte a Tuoi foldati ecco hauete il defiato modo:lhottc c impe/ 
dito: 86 potto in trillo loco : monttrate fotto nottra guida 
quella uertu che con il capitano mottrata hauete : penfate lui 
cttèr qui:86 ueder il tutto detto rio in un tratto uolfele bandie 
re contra il nemico con le fchierc ordinate lattando alcuni alti 
empediméti :86 pofe li cauallieri dalle bande li nottri fubbito 
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alzando un (Irido con arme da traggcre affettano li ncmiridi 
quali uedendo contra la lorafperanza quelli ucnir animofa/ 
mente a loro che etti credeano che timidamente fugilfeno no 
poterò foftener lo empito dclli noftri 86 nella prima ciuffa fo/ 
ron metti in uolta:86 ccrcauano faluarfi nelle pttime felue ma 
Labicno co li cauallieri qlli feguitando molti uccide molti pi/ 
glia di modo che in pochi giorni hebbe le loro terre per che li 
Germani che ueniano in loro aggiuto intendendo quelli elica 
Itati (confìtti ritornarono a dietro 86 li propinqui di Indutio/ 
maro li quali erano Itati li promotori della rebcllione fuggi/ 
ron dalla atta 86 coll la llgnoria 86 il gouemo fu dato a Cinge 
torix il quale Tempre era (lato nel debito officio fi come di fo 
pracdimoftrato.Cefareda poi che uenne dalli Mcnapii nella 
Trcuiri delibero per due caufc pattar il Rhcnduna perche li 
Germani haueano mandato genti in aggiuto de T rcuiri con/ 
tra luirlalcra a ciò che Ambiorix non hauelTc ricetto fra loro* 
Il che hauendo fermamente conltituito fece far il ponte nella 
foggia fopradetta.il che fu fatto inbrcue per la folleritudi/ 
ne:86 diligétia di foldati 86 cofi pàlio il Rhen lalfando fermo 
prefidio al ponte a do non nafcdfc qualdie fubbito mouimé 
to nella Gallia : 86 condulTe foco il retto delle genti, gli Vbir li 
quali auanti haueano dato ortaggi mandano ambafriacoria 
Gefarc ad ifeufarfi con lui dicendo che li Treuiri n5 haueano 
riccuuto alcuno aggiuto da loro ncefli haucr macato di fede 
pregando che per lo odio comune dclli Germani elfi innocéti 
no habbiano a patir per caufa di colpcuoli:86 fé egli uolea piu- 
oftaggitcommandalfe.Hora Cefarctrouando li Sucui hauer 
mandato il foccorfoalli Treucri accetto la ifeufa degli Vbiit 
86 poi fi pofe a cercar le uic:86 palfi dclli Sucui:S6 mentre ciò 
facca dopo alquanti giorni intefe da gli Vbii come li Sucui 
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bit» erano ridotti in un locot& che indi mandauano a chiede 
realli loro fudditi che mandino cauallicri:8C pedoni in toro 
aggiuto.il che come Ccfare hebbe intefo prouide di uittua/ 
glia : & elicile loco comodo allo exercito.comanda anchora 
agli Vbii che reducano le loro greggie con tutte le altre cofe 
detto alle citta & rio fece fpcrado che li nemici per il diflàg/ 
gio uerrebbeno ad ogni iniqua codinone di bàttaglia.impo/ 
ne edamdio a quelli che fouente mandino molte ifpic ad inté 
dcr quanto nelli Sueui fi faccia alle quali cofe attendendo do 
po al quanri giorni riferifeono a Ccfare tutti li Sueui hauerfi 
tirirato con le loro genti nelli extremi colini come intefero la 
uenuta dello exerrito Romano:8C come nelli detti confini e 
una felua di infinita grandezza chiamata Bacrni la qual ua 
molto a dentro : di efTcr fatta a guifadi un muro per uietar 
le corrane fatte fralli Cherufci:8C Sucui:& come li Sueui ha/ 
ueano fi accampato nel pnneipiodi quella . Hora poi chea 
qucfto loco femo ucnuri no mi appar che habbia a efTere fori 
del propollo diferiuere li collumi nelli quali li Germani fono 
differenti dalli Galli. Nella Gallia fono le farioni o ucro parti 
no folo nelle rittati.& loghi ma anchora nelle cafc:86 li cappi 
delle fattici fono tenuri di grande autthoritatK in qlli e ripo/ 
(la la fumma di tutte le cofe.Il che appar eiì'cr inllituito and/ 
quamcntc ado nilTùn della plebe mancalfc di aggiuto contra 
unpolTentepcrchcriafcuncappononparifce che alcuno di 
fuoi fia opprclTo perche facédo egli altramente perderebbe la 
auttho! ita.Q uefta medcfma raggionc e in fomma per tutta 
la Gallia perche tutte le rittati fono diuife in due partì :dd lu/ 
na di efTe erano cappi gli Hcdui:8d dcllaltra li Scquani:& cf/ 
fendo anriquamentc gli Hcdui di grandifiimo poter : 8Caut/ 
thorita: &L hauedo molti elicti o uuoi dir partefani li Scquani 
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per efler manco portenti artoldaron Germani t K fenno lega 

con Ariouifto con loro grandirtìmi danni :# fpefe . Onde in 

piu battaglie rimafero uindtori:# fu occifa quali tutta la no 

bilica degli Hedui di modo che li Sequani crebbero in poten 

tia fì che tolfero gran parte delli dienti a gli Hedui :# céftrin 

fero quelli a dar ortaggi li figlioli di primi huomcni:# giurar 

per commune facramento di tutta la citta di mai non far con 

òlio cétra li Sequani:# cétentar che godcrtcno quato hauea 

no pigliatodel fuo:# tenefleno il prindpato nella Gallia tut 

taper ilchcDiuitiacouenneaRomaachieder aggiuto dal 

Senato^, ei a ritornato fenza effetto alcuno:# poi per la ue/ 

nuta di Cefarc foron cangiatele coferendutti gli oftaggitre/ 

ftituite le uecchic cliétellc:# aggiunto delle noue.pcr ciò che 

quelle dicagli Hedui il accortauano hauean miglior códition 

K coli eflenao nelle altre cofe la loro gratia:# dignità amplifì 

caca li feguani haueano perduto il loro prindpato : # in loco 

delli Sequani li Rhemi prefero la diffefa dcllaltra fattion alli 

quali fi accortauano quelli che per le uecchic inimidtic né po 

teano cégiungcrfi con gli Hedui.SC uedeano anchora li Rhe/ 

mi grati a Cefarc in maniera che ogni fattion hauea li fuoi 

tutori;# co ii in un fubbito li Rhemi prefero molta autthori/ 

ta.non dimeno la cofa era di tal forte che gli Hedui erano li 

primi:# li Rhemi fegondi nella dignità. Appretto in tutta la 

Gallia gli huomeni honorati fono di due qualità p che la pie/ 

bc e tenuta aguifa de fcrui ne per fe ardifee a cofa alcuna:ne e 

chiamata a condili per che la maggior parte e carica di debi 

ti o dalla grandezza di T ributi.o dalla ingiuria di poflenti :# 

cofi fì metreno in fcruitu di nobili nelli quali elfi hano quel po 

terc che li patroni netti fcrui. di quefte due forti di honorati 

luna c detti Druidi : Ultra de gli huomini darme oucro caual/ 

• • • • 
g mi 
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licri.li Druidi attédono alle cole diurne: & procurano li pubi* 
cit8C priuati facnficii fono cxpofitori delle religionita colloro 
gran numero di giouancm fuol concorrer ad imparar.86 fo/ 
no molto honorati per che fono giudici quali di tutte le con/ 
trouerlìe publice:S6 priuatc:8C coli fopra ogni delitto fe alcu/ 
no e uccifo fc fe contende di heredita odi confini efTì fono li 
giudici dii propongono li premii clli le punitioni : 6C fe alcu/ 
na perfona priuata o ucro qualche communita non obedifee 
e interdetta dclli facrificii la qual pena appoloro c grauiflima 
per che fono tenuti huomini empii:8C federati :8C ciafcun lo/ 
rofuggcnonuolcndoilfuo confortioa ciò col praticar non 
piglino qualche danno:& non gli e fatta raggionc ne dato lo 
co di honorc*hanno quelli Druidiun loro principale di fóma 
autthorita.il quale quando uienc a morte foccicde a lui il piu 
dcgno:8£ quando molti uanno di paro fc fa un per uoci:5C tal 
hora cótcndono con le arme del principato.Colloro a un ccr / 
to tempo del lanno li riducono nel paefe di Carnuti. Il qual li 
tiene elTcrc in mezzo la Gallia:8C iui li pongono in loco facro 
oue da ogni parte uengono quelli che hanno controuerfic : OC 
ubedifeono alloro giuditio 8C decreto* fu quella difciplina 
trouata nella Britannia di indi poi tata nella Gallia per chcan 
chora a quelli tempi quelli che uogliono intenderla meglio 
uanno ad impararla dalli Britani. quelli Druidi non fono tc/ 
nuti andar in guerra ne dar tributo con gli altri anzi uiueno 
liberi di ogni angaria per laqual cofa molti molli dal propiò 
uolcre entrano in tal dilciplina:& fono dalli loro patri o uero 
propinqui madati ad imparar : 6C fc dice che imparano mol/ 
ti ucrli di modo che alcuni Hanno ucnti anni nel lludio:6£ giu 
dicano non cfler licito che la loro difciplina lì ritroui fcritta: 
perche nelle altre cofc publicc : OC nelli conti priuati ufano le 
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lettere grece.il die credo efler da loro per due caufc inftituito: 
luna che no uoglionoladifaphnacfladiuolgatatlaltraacio 
che confidati nella fcrittura non douentino piu remcfli:8£ ma 
co diligenti a metterla nella mcmoria.una delle prime cofe 
che cercano pfuader e che le anime fono immortali:SC pafifar 
dopo la morte di un corpo in un laltro:86 quello fanno per ex 
citar gli huomini alla ucrtu:8C difprezzar la paura della mor / 
tc:Moltc cofe infcgnano:6C difputano delle ftellc:8£ del mo/ 
to di quelle della grandezza del mondo della natura delle co/ 
fendei poter dclli immortali dei.E laltra qualità quella delti ca 
uallieri o uero huomini darme.li quali attendono a guerreg/ 
giare:8£ quando efllì mouono guerra a gli altri : fi i quando c 
molla a loro.il che quali ogni ano auanti la ucnuta di Ccfare 
folea a,uenire:SC quanto uno c piu abondante de cauallicrita 
to ha piu foggetri :qucfta grada & potcntia folo conofcono e 
la narion Gallica tutta molto dedita alle rclligiói.di modo che 
li infermiti quelli che fono in battaglia o in altri pericoli fo/ 
gliono far uoto di facrificar huomini o uero allhora quelli fa 
crificanotSC adoprano in tali facrificii li Druidi :SC fanno qfti 
facrificii per che péfano gli immortali dei non poter efler pie 
gathfaluo effondo data la uita di un huomo p quella di unal/ 
tro.64 hanno publici inflittiti de tali facrificii : alcuni hanno 
(ìmulacri di terribile grandezza fatti di ucnchiifii empiono 
quelli di huomini uiui oue and dal foco moiono.giudicano li 
Galli che fia grariflìmo alli immortali dei il fupplirio di colo/ 
roche fono trouati in furto: Si cofidi mafnadieri o uero in 
qualche altra colpa.Si quando non hanno fimili genti piglia/ 
no gli innocenti. Hanno in fommo honore il dio Mercurio 
del quale fi uede molti fimulacri per tutta la Galliate dicono 
quello idio edere inuctorc di tutte le arthguida dclli uiadanti: 



LIBRO 

& molto polente nclli guadagni de denari o ucro mercantie 
dopo Mercurio e honorato Apollo cioè ilfolc:8£ Marte:SC 
Giouc:8C Minerua:8C hanno di effi dei quella opinione che le 
altre géti rio ctApollo fanarc gli enfermi:Minerua dar li prò 
ripii delle opcre:8C artifirii:Giouetcncr lo emperio del cielo» 
Marte reggere le guerrcudi modo che quando uanno a corti/ 
battere fanno uoto a codili le piu uolte di offerirgli rio che pi 
gliaranno in ella guerra : &i fogliono facrifìcar a lui gli ani/ 
mali prefi auàzati della guerra:8t raunano le altre cole in un 
loco:86 pero in molte ritta anchora fono ueduri moti di fimil 
cofe nelli loghi facri:86 raro accade che alcuno ardifea pigli/ 
amcioioccultar la cofa indi pigliata perche ifh'mano cflcr in 
difprczzo della rcligionc:8t c datuito in tal cofa grandiflìmo 
fupplirio:fi gloriano li Galli cflcr difcefì da Plutone il che di/ 
cono hauer dalli Druidi:8t per tal caufa nò compcno li fpa/ 
rii di ogni tempo per numero di giorni ma delle notti 86 coli 
del nafccre 86 delli mefì:86 ani oflcruano li prinripii in modo 
che Tempre la notte preceda ilgiomo.negìi altri indi turi dd 
uiuere fono da gli altri in quedo differenti che non uogliono 
che li propii figli uengano a loro ne ancho cflcr ueduri in pu/ 
blico co elfi faluo i età che pollano cflcr atti alla arte militare» 
Et li denari hauuti indota non fono fpcfl anzi lhomo ui pone 
altro tanto di propii beni^C di quedi denari fi tiene conto : 86 
fono feruati li frutti a rio quando luno more laltro fìa hcrede 
della una:8C della altra parte con li frutti di paflari tempi» 
Hanno gli huomini poter di uita:3C morte nelle moglie: 86 
nclli fìglioli.Quando qualche patre di famiglia muore li pa/ 
tenti fi riducono 8Cfx ui c fofpetto della morte :fono examina/ 
te le donne a guifa di ferue 24 fe fono trouate in colpa dopo 
molti tormenti quelle bruggiano.Si fanno gli officii funebri 
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molto magnifici & fontuofì # pongono in foco tutte le cofc fe 
quali fanno edere fiate care al morto quando uiuea:# coli gli 
animali:# poco tempo auati folcano anchora bruggiar dopo 
le funere quelli ferui:# clienti che fapeano edere (lati cari al 
morto.Qucllc atta che fono tenute meglio gouernar la loro 
republiea hanno fermato per legge che fe alcuno haucra inte 
fo per romore o fama cofa che tia importante alla republiea 
la dica al magiftrato:# con altri non la comunichi per il che 
foucntc (i uede prender deliberation di cofe importanti (Time 
modi da ciancic di huomini temerari:# ignoranti:# da fallì 
romori.li magidrati dicono ciò che a loro appare alla molti/ 
tudinc:# occultano il redo:# non e ledto parlar della repu/ 
blica faluo in conciliodi Germani fono molto diflferéti da tali 
codumi perche non hanno Druidi che attendano alle cofe di 
uine ne fono dudioti di facrifidi:# folo chiamano dei quelli 
die uedeno:# dalli quali fono apertamente giouati adorano 
il Sole:# Vulcano:#, la Luna:dcgli altri dei non hanno noti/ 
ria alcuna. Viueno fempre nel cacciare:# nelle gucrre:atten/ 
dono da fanciulli a farti fodi con la fatica:coloro che piu lun/ 
go tempo fono dati uergini riportanergrandidima laude: per 
che penfano coti far bona datura:# forza:# cófcruar le mem 
bra.hanno p cofa corpidima toccar una femina auanti li ucn 
ti anni:per il che no ti celano lauandoti mafehii # femine nel/ 
li fiumi di cópagnia: # ufano a uedire pelli oucro alcuni pie/ 
doli uedimenti alle reni di modo che gran parte del corpo 
reda nuda : non attendeno a coltiuar terreni anzi la maggior 
parte uiuc di lattc:di cafdo:# di carnr.ne alcuno ha pofleflio 
ni propic:ma li magidrati ogni anno le diuidono: # do che 
ad uno hano dato in uno anno nello altro il ritogliono:# fan/ 
no che uada ad habitar altrouc:# dicono farlo p molte caufes 



LIBRO 

luna a ciò non ladino la arte militare per agricolturatlalcra a 
do che fatti ricchi non opprimano li poueri:# perche non fa 
brichino edifia'i per fchifrar gli extremi freddi:# caldi:# no 
nafea in loro il dillo del denaro caggion di tutte le difeordie: 

OC a do ritengano lo amor della plebe ueggendofi tutti ricchi 
ad un modo fi li poflènti come gli altri.E gradiffima laude di 
una atta hauer gandifiìme capagne a torno tutte difhabitate 
exiftimado e (Ter gradi (lima gloria di qlla che niftùno ardifea 
ftar le uidnotgiudicano anchora che cod (fanno piu fccuri:# 
fenza tema di corrane» Quando alcuna atta moue guerra o 
ucro diffonde clcggic magiftrati li quali gouernino lexerdto 
con poter di uita # morte, nella pace nilTun magiftrato e co/ 
munetma li Preapi fono li punitori di delitti: # compofitori 
delle liti.non biafmano il rubbar fori delli confini per che di/ 
cono effer caufa alla giouentu di exera'tio:# di fuggir lodo: 

8C oue alcuno de primi fi offerifee capitano:8C dica fc alcuno 
il uole feguirc fi leuano quelli che lodano la cofa ouero Ihuo/ 
mo^C pinettcno il fuo aggiuto del che fono lodad dalla mol 
ritudinc:# quelli che non lo fegueno fono tenuri uili:# tradi 
tori:5C non ponno giurar in cofa alcuna per che perdeno ogni 
credito. Pcnfano non eficr ledto offender li forafticri o pere/ 
gnni anzi diffendeno loro dalle ingiurie:# tengono quelli co 
me fanti.# in'qualunquc cafa fono accetti:# c dato a loro il 
uiuerc:# dicono che già per altri tempi li Galli hauendo uin • 
toingucrraliGcrmanitmandarongenriad habitare oltrail 
R hen per effer moiri : # hauerc poco paefe. # le fertiliflime 
campagne della Germania fono propinque alla felua Her ci/ 
nia. la quale ueggio cffcrc (lata per fama nota ad Eratoftenc 
#adalcunigreriper che da cofloro e chiamata Orcyniala 
qual p tutto e habitata dalli T cttofaggi la qual gente infino a 
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quelli tempi ui habita con fomma laude di giuftiaa : 86 arte 
militare : 86 addio che li Germani durano in una ideila po/ 
uerta:bifogno:86 patiétia:ufano il medefmo uiucre 86 ueìtif* 
alli Galli la propinquità 86 noritia delle cofc oltramardan/ 
no molto utile : 86 abondantia per ciò a poco a poco lì hanno 
alfuefatto ad elTcr uiti in uarie battaglici piu no fono egua 
li in ualor alli Gcrmani.E nella felua Hercinia per larghezza 
una uia che dura nouc giornate ne altramente può elTer finita 
perche non fanno le mifure della uia prende principio la det/ 
ta felua dagli Hcluctii:86 Ncmeti:86Tauraci:86 diftefa a riua 
il fiume Dannubio uerfo li confini di Dada 86 degli Anartii. 
poi li uolgc a man lìnidra per paefi dal Dannubio lontani : 86 
per eflèr grandi Alma tocca li confini di molte nationi.ne alcu 
no c nella Germania che dica hauer ueduto il prldpio di dia 
felua con ciò lia che tale habbia cammato per lei fcllànta gior 
nate li troua fiere di mola fora in quella felua:in altra parte 
non uedute delle quali alcune grandiflìmametc differéd delle 
altrc:86 degne di elTcr polle i hilloria fono quelle prima Bo/ 
ni in forma di Ceruo con un corno in mezzo la fronte piu el/ 
leuato.86 dritto di quelli corni che hauemo in nodda«86 ina 
ma fono fparli con alcuni rami larghi quanto la mano fono li 
mafchii:86 le femine di una mcdefma natura 86 forma:86 gra 
dezza de corni*fono alcune altre chiamate alze limili alle ca/ 
pre in forma:86 uaricta di pelle ma alquanto maggiori :fen za 
oorni:86 hanno le gambe fenza nodi ne giacciono quado dor 
meno:86 fe per calo cafcano non pono piu adrezzarli : ufano 
gli alberi per loro lctd appoggiandoli a quelli:86 coli alquato 
enchinatc ripofano:86 quado li cacciatori conofcono per qual 
che fegno oue effe fogliono ridurli uano in quel loco«86 oucro 
rompeno la radici del albero ouero fegano il tronco tanto che 
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a pena lalbcro retta in piede*.# coli le alze a p poggiandoli ex/ 
dono. la terza forte e di alcune fere che chiamano Vri alquato 
minori degli Eliphand di formai color di toro.molto forti: , 
8 6 ucloci.li quali non la fparmiano a huomini ne a beftie que 
(li fogliono effer prefì nclli loro nidi : 86 iui uccifì:# li gioua/ 
ni lì exerritano molto in cacciargli:# coloro che piu oca'do/ 
no riportano le loro corna alla citta in teftimonio della cofa 
onde acquittano gran laude * non ponno quelli Vri mai effer 
dimcfticati per picoli che tolti ltano:la grandezza : 86 foggia 
delle loro corna c molto ditterete da quelle de gli altri anima 
li»86 li Germani fogliono'far di quelle bichieri adomati di ar/ 
gento:# ufano quelli nei pafti.Hora Cefare hauendo intefo 
«dalle fpic de gli Vbii li Sueui effer ridotti nelle felue:# teme 
do il difaggio del frumento perdiceli come e dettogli Germa 
ni non attendono alla agricolturatdclibero non andar piu aua 
ti ne ancho uolfe mottrar temenza nel fuo ritorno:86 a ciò che 
tenette abada li loro aggiuti riduflè lo exercito di qua del Re 
net taglio ducente piedi per lunghezza del 'ponte dalla riua di 
Germani:86 nella extrema parte fece una torre di quatro fola 
ri:# ui latto alla diffida dodici cohorti:# il ponte con gra mii 
nitioni:# prepofe alla cofa.C. Volcatio T uìlo giouanctto : # 
egli come li frumenti encominciaro efler maturi andò centra 
Ambiorix per la felua di Ardcnna la quale e gràdiffima nella 
Gallia:86 fi diftende dalle riue del Rhcn:86 dalli cófini di Tre 
ueri alti confini di Ncruii lunga piu di cinquecento migliati 
mando auanti.L»minutio Bafilio có li cauallieri a ciò potette 
con la prodezza dello andar:# opportunità del tépo far qual 
che giouamcnto:86 impofe a loro die non facetteno foco a rio 
p quello non fotte la loro uenuta da lontano intefa:86 che egli 
quelli feguirebbe.Bafilio feguendo il comadaméto di Cefare 
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fubbito expedio ladantatK fori della opinionedc tutti arriuo 
al loco ouc trouo molti nelle campagne li quali prefe^C da lo 
ro conobbe ouc Ambiorix fi trouaua il quale diceuano eflcr 
m un certo loco con alcuni pochi cauallicri * Hora la fortuna 
oal molto in tutte le cofc ma fopra tutto nella guerra per ciò 
die fu gran cofa che Bafiliotrouaflfe Ambiorix difprouifto: 
tl prima forte giunto al loco che la fua uenuta forte intefa ma 
maggior forte hebbe Ambiorix che hauendo perduto ogni 
iftormento di guerra le carrete:licaualli:purfugifTe leffcr 
morto o prefo ma quefto fu per che il loco oue fi trouaua era 
1 cinto de alberi fi come fono quali tutti li poderi di Galli oue 
per caufa di fuggir li gran caldi fi riducono 8t li piu fono ap/ 
predo le felue o ariua li fiumi:& come Bafilio ui arriuo quelli 
di Ambiorix fenno un poco di rififtentia 8 1 in tato egli fu p<» 
fto a cauaIlo:& p gli alberi interporti non fii ueduto fuggire* 
Cof? molto ualfc la fortuna nel metterlo in periglio 8t lcuarlo 
da qllo.E ueraméte dubbiofo il giudicar p che cofa Ambio/ 
rix no hauertè co fcco il fuo exercitoto che egli exirtimafTe di 
no uegnir a battaglia ouero che per il fubbito aggiunger ddli 
nortri fofle impedito credendo che il rcmanéce dello exercito 
loro fcguitaflè:ma certa cofa e che egli poi mando mertkggie 
ri per il paefe a dir ariafeuno che fcampaflè & gran parte fug 
gio nella felua di Ardcnna & il rcfto nelle paludi«Q uelli che 
erano pfTimi al mar Oceano fi afeofeno in alcune ifolette fat 
te dalle correntie delle acque : molti ufeiti da fuo confini laf / 
forono il fuo in mandi pcrfonc alicnirtìme 8£ Catiuolco re di 
mezza la parte degli Eburoni il qual era i lega co Ambiorix 
ueggendofi uecchio 8C difportentc alla fatica della guerra 86 
del fuggire:hauédo prima pregato ogni beftemia fopra Am 
biorix che forte rtato caufa di tal fua dcliberatiò fi a uclcno co 
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il Taxo del quale e gran copia nella Galliate nella Germania 
li legni 86 li condrali liquali erano Germani habicand tra gli 
Eburoni 86 Treuiri mandaron ambafdatori a Cefare prega/ 
do che non teneflè loro nel numero di nemici: 86 che non giu/ 
dicaffe rutti li Germani che fono di qua dal Rhen efTer di un 
medefmo uolere che erti non haucano mai pcn fato di guerra 
ne dato aggiuto ad Ambiorìx:Cefare hauendo di do fatto di 
ligéte inquilìdon dalli pregioni che hauca de gli Eburoni co/ 
mado a coftoro che gli apprefentaiTcno tutti gli Eburoni:ché 
erano fuggiti nel fuo paefe 86 ciò facendo rertarebbeno Ceca/ 
ri di ogni offefa.Da poi con le genti diuife in tre parti porto/ 
gli impedimenti di tutte le loggioni ad un cartello chiamato 
Vatuca ilqualeequafì in mezzo li confini degli Eburoni oue 
Titurio Sabino 86 Arunculdo cotta haucano allogiato.pia/ 
eeua quello loco a Cefare per molte caule 86 fopra tutto per 
che le munitioni del paflàto ano erano intiere a ciò follcuaflè 
la fatica di foldati.Laffo in prefidio agli empediméri laquar 
tadedma leggioncunadiquclle tre che proffimamente era/ 
no uenucc di Italia:86 prcpofe a quella. Q^.T ulbo deerone co 
duccntocauallieritdapoihauendodiuifo loexerdto ordina 
a T ito Labieno che uada uerfo lo Oceano in quelle parti che 
toccano li Mcnapii:86 manda.Q^.Trcbonio con altre tante 
leggioni a feorfeggiar il paefe de gli Aduatid : 86 egli con le 
altre tre uol fe andar al fiume A fcaldc che defeende nel fiume 
mofa nelle extreme parti della felua Ardcnna:86 nel partirfe 
dille a.Q .Cicerone che tornai ebbe ifino a giorni fette che fa 
pea allhora efler bifogno dar il fromcnto alla loggione lailata 
al prcfidio.86 exorto Labieno 86 Trcbonio che poflendo con 
il comodo della republiea anchoracrti ritornafleno a quel té/ 
po a do potellcno di nouo prender conliglio 86 fegondo la 
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raggton dclli nemid pigliar altra forma di gucrra'cra fi come 
edetto di l’opra nifTuno exerdto ne prcfidio:ma folo la moiri/ 
tudinc i ogni loco fparfaouc fapeano effer alcuna uallc ocelli 
tato loco fcluatico o ind icata palude fpcrado in tal modo fai/ 
uarfi.Erano quefh loghi noti alli paefani di modo che la cofa 
hauca bifogno di grà diligcntia non in diffonder tutto lo exer 
cito off endo li nemid tutti in paura # difperfi ma in confcr/ 
uar particulai mente li foldatidaqual cofa apcrrcr.ea in pai te 
alla falutc di tutto lo exercito:perchc la cupidità della preda 
tiraua moiri:# le felue p effer le uic dubbiofe: 8 1 occulte era/ 
no a quelli cótraric.poi fc Cefarc uolca expedir la coffa:# iftir 
par del tutto li nemid bifognaua madar in uaric parti: # di/ 
uidcr lo exerdto.SC fc egli uolea tener li faldati alla ordinaza 
fi come e il coftumc di Romania la raggióc domadaua cflb 
loco era in prefidio alli Barbari ne pero raancaua a loro la au/ 
dada di faltar fori # affalir alcun dclli noftriffn fi fatte diffi/ 
culta fi prouedea quanto per diligcntia potea effer prouedu/ 
to:di modo che piu torto fe macaua nel offendere béchc tutti 
foffèno infiammati alla ucndctta:chc con qualche pericolo di 
foldati fi oftcndeffe.In tanto Cefarc manda mcffaggicri alle 
otta uicinc:# fa publicar a facco lhauer degli Eburonitado 
piu torto gli altri Galli che li leggionarii andafleno in perico/ 
lo:# anchora a ciò che effondo fparfa gran moltitudine p tale 
effetto la otta degli Eburoni reftafle al tutto diffatta. Come 
fu publicato il facco:fubbito da ogni banda gran numero fi 
rauna:# in ogni parte de gli Eburoni fi fpargcno:cra propiti 
quo il fettimo giorno nel qual bifognaua dar il fruméto # ri/ 
tornar alla leggionc;Quiui ueramete fe potè conofce e quato 
la fortuna polla in guerra:# quàti cali apportitpa- che efien/ 

i 
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do gli Eburoni fparfi ÒC rotti:!! che nifluna caufa ui era di ti/ 
moretta fama peruennealli Germani dioltra Rhen: (ì come 
gli Eburoni erano pofti i rapinati ciafcuno poter andar alla 
prcda.Onde li Sicambri che fono prolEmi al Rhen adunaro 
duo millia cauallieritfono qucfti Sicambri quelli che accetta 
ron li T cnchtcritSC gli Vfipcti da poi la rotta (ì come c detto 
di fopratpaflàron qucfti cauallieri il Rhen trenta miglia piu 
al baffo del loco ouc era il póte fatto dalli Romani.ilqual Ce/ 
fare lafl'o imperfetto: 8C con il prcfidio : hora cflèndo coftoro 
entrari nel paefcdegli Eburoni cncóminciano a far pregioni 
8 C pi éder molti animali de quali li Barbari fogliono cflèr cu/ . 
pidiflimi:8C tirati dalla preda proccdcno piu auanri: per che 
erano uifli in guerre 8 L rubaric no erano empediri dalle felue: 
& hauédo coftoro intefo dalli pregioni (ì come Ccfarc era co 
tutto lo cxercito da quelle parti lontanotperfuafì dalle parole 
diunpregionechcalorodiflcchcandatc uoi perfeguitando 
una piccoliflima preda poflendo farui ricchimmitpcr che in- 
tre hore porrefte arriuar i Vatucca ouc fono tutre le ricchezze 
dello exerato Romano:8t non ui fono tanti foldati die pofla 
no cingere tutte le mura: ne alcuno haucra audacia di ufeir 
fora di rcparidi Germani enritati dalla fpcranza del gra gua 
dagno afeofero il bottino in un loco occulto: 8t prefero il ca/ 
mino ucrfo Vatucca guidati da colui che a tal atto loro hauea 
exoi tato:Hora Cicerone il quale Ccfarc lafl'o in eflò locotha/ 
uea tutti li paflati giorni tenuto li foldati alle ftaze con fóma 
diligcntia fegondo il comandamento di eflò Ccfare di modo 
che pur un faccomano non ufciua: nel fetrimo giorno no fpe 
r andò che Cefare ritomaflèin eflò giorno per che intcndca 
che era andato indi lontano ne fe parlaua anchora del fuo ri/ 
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tomo:#cómoflò anchora dalle parole delti Tuoi foldati che 
diceano la fua patientia edere uno attedio a nó ufeir dalli re/ 
pari non afpcttado fi fatto cafo che potetteno cfler offed feor 
redo tre miglia cócioda che li nemici fodero rotti Si fpard: di - 
modo che Ciceron da tali cofc endtato mado a tagliare il fru 
mcto nelle predirne biadetera fra li allogiaméti:8C il loco oue 
erano andati un colle.Hora molti enfermi ui crao rettati:# di 
quelli che erano migliorati cerca trecétofono mandati fotto 
una bandierai gra moltitudine di faccomani: Si gran copia 
de giumcnti.in quel medefmo tepo li cauallieri Germani arri 
uaro Si in un tratto tentano entrar per la maggior porta nelli 
allogiaméti ne prima foron ueduti per le felue interpotte che 
giunti allo argine: di modo che alcuni che erano ucnuti a 
uender roba alti noftri foldati non hebbero tempo di leuarit* 
li noftri che ftauano fenza penderò d perturbano dalla nouita 
della cofa:8C a fatica la cohorte che era alla ftation potè forte/ 
ner Io empito di nemici liquali fi fparfero a torno ccrcado mo 
do di cn trarrli noftri con affanno diffendeano le porte per che 
laltre parti erano diffide dalli reparùogniuno era in timore! 
luno ricchicdc al laltro la caufa di tal tumultorne fanno proue 
" dcr oue f an portate le badierc nc in qual parte d riducano: tal 
gridauale tende fono prefe:tal:c rotto lo cxcrcito : 8C morto 
Ccfare pero li nemici fono ucnuti ad aftalir li cariaggio im/ 
pedimentitalcuni prendeano augurio dal loco dicédo che era 
infelice per che anchora in eflo allogioron Sabino:# G>tta li 
quali foron dalle genti di Ambiorix co tutta la leggionc SC co 
horti uccid:d che cflendo li noftri in paura li Barbari prefero 
animo SC per che dal pregióe haucano intefo no ui effer mol/ 

to preddio fi fforzano entrar confortando lun laltro di nó per 
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dcrc tanta felicitatcra reflato alli allogiamenti.P.Seftio Bacu 
lo Capitano di bandiera di Copra nomatotpcrche era infermo 
# già cinque giorni non hauca prefo cibotCoftui difeonfida 
dofi della fua:SC della altrui falutc ui cito fenza arme dal fuo 
allogiameto.ucdc li nemici fopraftarcfiC la cofa eflcrein fom 
tuo pericolo:onde prefe le arme da quelli che piu preflb li era/ 
no:8C fi fermo nella porta.Et li Centurioni della cohorte che 
era alla ftation il fegueno:& infieme foftennero alquanto la 
battagliatola il fpirito mancaua a Seftio da nemici grauemé 
te ferito :8C fu portato alla fua tenda. In qucfto fpatio gli altri 
Romani prefero animo.fi che encominciaro ftar arditaméte 
alle dift'cfc.& quelli che erano andati ad accogliere il frumen 
to ritornando fentiro il romore per il che li cauallicri corfero 
auantitK uidero in quato pericolo era porta la cofani che po/ 
fe loro in grandiflimo timorctperche non haucano lufo della 
guerra eflendo flati nouamente fcritti: Onde fi riuolfcro alli 
Tribuni:& Centurioni afpettadoli loro arricordhma niffu/ 
floefianimofochc dalla nouita della cofa non fi perturbi li 
Germani come uidero le infegne fi lcuaron dal combatter ere 
dendo che foflèno le leggioni che erano con Cefarc da poi 
ueggendo loro efier pochi da ogni parte gli aflaleno^C li fa/ 
comani fi retiraron in un colle uicino:8t indi cor fero tutti alle 
bandiere.il che fu caufa di maggior temenza alli empauriri 
foldati.alcri ferrati aguifa di uncugno uolfcnopaflar fra li 
ncmicidiccndochefcalcunperiralamaggior parte fchara 
a faluar nelli propinqui repari : altri diceno eflcr il meglio 
aliar nel colle 8 C patir una medefma fortunaul che non loda/ 
no li trecento foldati che erano antiqui nella guerra: di modo 
chcexortando lun laltro fotto la guida di Trcbonio caùallie 
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Romano a loro prepodo rompcdo per mezzo lì nemiri in Zie 
me peruénero tutti falui alli allogiamcntit&h cauallieri con 
li facomani feguendo quelli per la loro uirtu fi faluano colo/ 
ro che erano ridotti nel colle per non edere ufi in guerra no fi 
fermano nel propodo di diffonderli da alto ne poterò ufarla 
preftezza alli altri (lata gioueuolc anzi forzandoli andar alli 
repari defeefero in trido loco:8C alcuni Centurioni delli quali 
alcuni erano afeefi per la loro uirtu agli ordini fuperiori di 
quella lcggioncta rio non perdedeno la ottenuta gloria : gaz 
gliardamcnte combattendo morirò: 8C alcuni foldati hauédo 
fori di fperanza cacciato alquanto li nemiri fi faluano. Il re/ 
Ilo perio.Hora li Germani defpcrandofì di poter pigliar gli 
allogamenti per edere linollrigia fopra li repari : andaron 
oltra il Rhcn con la preda che haueano afcofa:fu tanto il ter/ 
ror di nollri che anchora dopo il partir di nemiri edendo giu 
ro la nottc.C.Volufcno con li cauallieri non poteano creder 
che Cefarc con lo exerrito folle faluo coli erano empauritit 
fi come empazziti diccano il campo di Ccfarc efler dilfatto: 
CC che Volufeno con li cauallieri era fuggito contédendo che 
li Germani non farebbeno ucnuti a dargli la battaglia eden/ 
do lo exerrito faluotdi modo che folo per la ucnuta di Cefare 
fi acquctarontilqual edendo ritornato :8d uedendo quanto era 
aucnuto fi dolfe che fodero ufriti dalli allogiamcntitpche il 
loco n5 era da eder laflàto p fi picela cofa:8C giudico la fortu 
na hauer molto pofiuto nella reprima uéuta di nemiche mol 
to piu che edendo già fopra largine folfcno dati ribattuti nel 
le qual cofe tutte la piu merauigliofa era che li Germani ue/ 
nuti a rubar il paefe di Arnbiorix:hauedcno aflàlito gli allog/ 
giamenti Romani il che era ad Ambiorix molto utile. Cefare 

di nouo andò con gran numero di genti per le ritta uirinc c$/ 
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tra nemici # in ogni parte fece bruggiar tutti li edifidi che ite 
dea K códur uia robe # animali:# le biauc àchora oltra che 
erano guade dalla moltitudine di huomini 8 C giuméti rancho 
ra la flagióe le corropca:# cofì le pioggicrdi modo che quelli 
che allhora erano afeofì ufcédo no erano p haucr di che uiue/ 
re:# cofì fpeflò fi ucnia in qualche loco co li cauallicri che era 
no fparfi da ogni bandarma mai non fu ueduto Ambiorix ne 
coloro cheerano prefi per giornata fapeano lui clTcr fuggito 
anzi diccano che non era partito dal loro confpctto a do con 
la fperanza di trottarlo:# dimodrando in do prender extre/ 
ma fatica acquidaffcno il fauor di Ccfarc:# ogni uolta fi do/ 
leano efler mancato un punto alla loro felicita in haucrlo:pcr 
che egli folo con quatto cauallieri nclli quali fi confidaua hor 
in quella parte hora in quella fi ririraua.Hora Cefare hauedo 
in tal modo guado il paefe riduflc lo exerdto in Durocorto 
loco di Rhemi hauedo perduto a Vatuca due cohorti: # chia 
mo il condlio nclqual fi dolfc della congiuration di Scnoni 8C 
di Carnuti :# di Acco ilqual era dato cappo di tal configli:#, 
enfcndopublicatalafcntétiafcgódoloantico codumc quelli 
cadigo.Alcuni temédo il giudido fcaparo alliqualli fu intcr/ 
detta laequa e il foco.Et poi allogio due leggioni nclli confini 
di T rcucrirduc nclli Lingoni:# laltrc fei nclli confini di Agé/ 
dico di Scnoni:# hauendo proueduto quelle di fruméto: an/ 
do in Italia a far compagnie fi come hauea deliberato* 
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A poi che la Gallia fu acquetata: & Celare 
urtine in Italia a far noue compagnictfc in/ 
tefe della morte di Clodio:dcl!a deliberano 
del Scnato:& fi come tutti li giouani della 
Italia haucano congiurato: fi che Celare de 
libero fcriuer genti per tutta la prouincia. 
puenc anchora quella nouella fubbito nel / 
la Gallia:fit erti Galli oltra il ucro fingeano molte cofc dicedo 
che Celare per la fedirion che era in Roma nó poria ritornar 
allo excrcito:il che diede a loro occafionc di pigliar nouo con 
(igliottanto piu che molto (ì doleano di eflcre foggetri al po/ 
polo Romano:di modo che li prcncipali delle terre cncómin/ 
darò ridurfia far parlamenti in loghi difhabitati 86 remoti: 

K in quelli li doleano della morte di Acco:dicédo chetai cofa 
al fine era p deuenir in lorotapprefio fi dogliono della cómu/ 
ne fortuna di tutta la Gallia:86 con promefl'c 86 premii cerca/ 
no Capitani di guerra: 8 6 chi uoglia torre la imprefa contra 
Romani per metter la Gallia in libcrtatc:ma fopra tutto dico 
no douer efler trouato modo di far che Cefare nó uenga allo 
excrdtonlchc parca a loro fadlcper quella raggionc chele 
loggioni non ufeirebbeno dalli allogiamenti fenza il Capita/ 
no:nc il Capitano uerrebbe a qllc fenza prefidio:86 finalméte 
eflere il migliore morir con la arma in mano che non ricoue/ 
tarla antiqua gloria di guerra:86 la li berta lallata a broda 
fuoi maggiori.In quello parlamento li Carnuti fi ofterifeono 
non ricufaralcunpericolo percaufa della comune falutc:K 
primi de tutti promettono cncomindar la gucrra.Et per che 
allhora non fi potea dar ortaggi con giuramento fu ricchiefto 
che la cofa folle fecrcta hauendo porto infieme le infegne mi 
litariilchefuoleflcrappreflo brodi gran cerimonia: fiian/ 
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chora fc giura che offendo encomindata la guerra lunonott 
abandoni lalt; o per il che foron lodati li Carnuti: 86 hauendo 
giurato quelli che ui erano 86 detonato il tempo fi lcuaron dal 
parlamento, hora li Carnuti come fu il tempo andaron con 
Cotuato 86 Conctuduno loro capitani a Genabi oue hauendo 
dato il fegno oca fero tutti li Romani che ui erano per loro 
facendo Traili quali fu morto Fufiio Cotta degno Cauallicr 
Romano il qual Celare haucaprcpofto alla uittuaglia: 86 fo/ 
ron poto li loro beni alla rapina.Subbito la fama fi fparge p 
tutta la Gallia per do che ertendo fatta la cofa in notabil loco 
predo di contrada in contrada feor fc la fama di modo che le 
cofe fatte la mattina in Genabi foron intefe la notte nella pri / 
ma afcolta nelli cófini delli Aruemi indi cento 86 fettunta mi/ 
glia lontanitouc in fimil maniera penfo far Vcrcingctorix fi/ 
glio di Ccltillo Arucrno giouanc di fóma portanza di cui il 
padre bauca tenuto il principato della Gallia: 86 p uolerfi far 
Re fu da cittadini occifo:fi che chiamo a fc tutti li fuoi fauo/ 
riri:86 quelli enfiamo a correr a le arme ma Gobanition fuo 
zio con gli altri primi di Gergouia il difeaedaron dalla atta 
non dimeno Vcrcingctorix non retto di far un campo di géte 
feiagurata della qual hebbe gran numero:86 anchora con qua 
ti della citta potea parlar riducca tu triglia fua dcuotione. per 
che loro confortaua alla comune libertari modo che ridurte 
tanti chcdifcacdola parte contraria: laqual lui poco auanti 
cacciato hauea:86 fu chiamato Re dalli fuoi.dopo qucfto ma 
do ambafdatori in ogni loco a pregar che fia fidclc:86 fi confe 
dcro con li Parifini:86 Senoni:86 Pittoni:86 Cadurd:86 Turo 
ni:86 Aulcrd'.Lcmouid Andi: 86 altri che toccano Loceano: 
coli per commun confìglio fu fatto generai Capitano* Hora 
Vcrdngctorix hauuto il batton comanda ortaggi a tutte que 
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fte citta 84 un certo numero de foldati 84 arme quato era il po 
ter di ciafcuna:34 fopra rutto uolecauallicri.ufando in tutte 
le cofe fomma diligcntia con fomma feuerita: quelli che ( la/ 
uano in dubbio coftrengc co il fupplicios34 fegondo il delitto: 
alcuni con foco 84 ogni tormcto occide:ad altri taglia le uree/ 
chic 84 caua un occhio 84 rimadaua loro alle propie terre a rio 
fofTcno exempio agli altri :84 con tali fupplidi in breue rauno 
un grotti (Timo cxcrrito:84 mando Lutcrio Cadurco homo di 
grande audacia nelli Ruteni con parte delle gicnti:54 egli an/ 
do contra li Biturigi liquali come intefero la fua uenuta man 
daron a chieder foccorfo da gli Hedui alli quali erano raco/ 
mandati a ciò potrfTcno piu farilmete dififendcriìtgli Hedui 
P coniglio di legati liquali Cefare ui hauea lattato con lcxerci 
totmandano cauallicritSC pedoni in foflfidio alli Biturigi ma 
ettTi pcruenuti al fiume Ligeri il qual diuidc li Biturigi da gli 
Hedui ui dimoraron alquanti giorni:84 non hauendo ardirne 
to di pattfarlo ritornarono a dietro dicédo alli noftri legati che 
erano ritornati temédo la perfìdia di Biturigi li quali in/ìcme 
con gli Aruerni uoleano loro tradirerma che rio per tal caufa 
o ucro per perfìdia habbiano fatto nó hauédo altra certezza 
lattarono in dubbio.li Biturigi ueggendo coftoro eflèr partiti 
fi congiunsero con gli Aruerni:Hora ettfendo Cefare ai que/ 
fte cole auifato:84 ueggendo egli le cofe di Roma per la uirtu 
di.G.Pomprio hauer prefo piu comodo ftato:ando nella Gal 
lia oue giunto non poco refi» fofpefo del modo di cóiungcri? 
con lexerritotpcrche fe faccca uenir a lui le Ieggiói:temea che 
in fua aftència ucnettèno al fatto darmctfc egli ui andaflfe te/ 
mea infìno da quelli che apparcano fìdeli.Ma Luterio Cadur 

co mandato contra li Ruteni riduttc la ritta al fuo uolere : 64 
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gran compagnia iui fatta ucnne nella prouincia Narbonefe 
il che come Celare intefe penfo con ogni indullria Vietargli 
la andatati giunto in quella loro timidi conferma 86 pofe U 
prelìdii nclli Ruteni nclli ^puinciali.nri Volri:86À:rcomici:8t 
coli nclli T olofad 86 intorno a Narbona cfl'cndo effi loghi ui 
cini alli nemici :86 mado negli Hcluetii parte della gente tolta 
dalla prouincia 86 il fuppbméto che hauca códotto di Italia: 
fono quelli Hcluetii uicini agli Arucrni haucndo.Cefare prò 
ueduto a qllc 86 remediato alla furia di Lutcrco il qual eneo/ 
tnincio temer di entrar frali: prdidiitando negli Heluetii:bé/ 
che il monte Gebenna che diuidc gli Arucrni dalli Hcluetii 
folle coperto di alrìlTima ncuc : ma egli fece diuidcr la neue 
in altezza de fei piedi con gran fatica foldati 86 coli ucnnc 
nelli confini degli Arucrni. li qual aUcguradofì nel monte per 
che ne pur un homo folo hauca ardire di pafl'at lo in quel tòpo 
forondaluiopprefTùilcheelTcndo fatto Ccfarc commanda 
alli cauallieri che fi fpargano p ogni parte a ciò mettano lho/ 
ftc in gran terrorc:fubbito la rama 86 nonrii portano a Ver/ 
cingctorixlanouclla 86 gli Arucrni empauriti fono intorno 
lui 86 pregano che a loro proueggia 86 che non comporti li lo 
ro beni andar in preda fpccialmcntc ueggendo egli tutta la 
guerra efler ridotta alle fpallc loro . per il che molle il campo 
dalli Biturigi uerfo ilpacfedegli Arucrni: Ma Ccfarc clTen/ 
doui dimorato dui giorni pensando farli utile arca Vercin / 
getorix ado a raunar cauallieri 86 lallo cappo alle géti Brut / 
to giouanetto con ordine che facria li cauallieri fparger lì per 
tutte le parti:86 che egli farebbe ogni (Forzo per ritornar in 
giorni trc:rio fatto ucnnc alla flètta in Viena n5 lo pcn fando 
alcuno di fuoi:86 iui tolfc getc frefea la qual molti giorni aua 
ti ui hauca mandata 86 fenza celiar di 86 notte ucnnc per ii 




Goosle 

^ 1 



SEXTO. 

confini de gli Hcdui nclli Lingoni ouéduc lcggioni inuerna 
uano a ciò fe gli Hcdui uolcflfcno prender noua dclibcratióc: 
fofTcno interrotti dalla fua preflczzatiui uenuto manda non/ 
di alle altre lcggioni di modo che prima quelle in un loco ri/ 
dulìe che da gli Arucrni la cofa folle intefatVerringetorix co 
me fu certificato di quello ridulìè di noiio lo cxcrcito nelli Bi 
turigi:6C indi andò a Gcrgouia loco di Boii li quali uinti i bat 
taglia nella guerra degli Hcluctii foron iui polli da Celare p 
intcrcclTiò degli Hcdui:8C uolfe dargli la battaglia il che die 
de a Celare molta di ffìculta a prender deliberatici perche da 
una parte temea che non ui andando con le lcggioni Ver eia 
getorix prcndcfTc il loco 84 la Gallia allhora falcalì'c alla rebe/ 
lionc per che uedea non douer fpcrar negli amici.Da poi dub 
bitaua che códucédo fori lo exercito non li mancaflcla uittua 
glia non dimeno uolfe piu prcllo patir ogni difaggio che ri/ 
ceuendo tanta ingiuria alienar da fc gli animi de tutti li fuoi: 
fi che conforto gli Hcdui a portar la uittuaglia SC poi mando 
noncii alli Boii della fua uenuta:84 che filano fodi:84 poi laf/ 
landò tutti gli empedimeti in Agendico co due lcggioni ado 
a Gcrgouiamcl feguéte giorno arriuato a Vclaunoduno citta 
di Senoni delibero tentar di pigliarlo a do non fi laflaflTedie/ 
troloco alcunché li fofìè nemico che gli poteffe cmpcdirla 
uittuaglia 84 in duo giorni ui fece larginc a tornotncl terzo fi 
refero alli quali tolfc le armc:84 li giuméti con feicento oflagz 
gi:84 tallo alla ifpeditióe di cflà cofa.C. T rebonio legato ado 
potclìc fubbito partirfeiSC indi andò aGcnabo loco di Carmi 
ti li quali intendendo che egli combattea Velaunoduno exifii 
mauano la cofa andar piu lunga:8C prouedeano di mandarui 
foccorfo a diffcnderlo:Quiui Ccfare peruenne in duo giorni 
KperefTcrlhora tarda bifogno differir al di fcgucncc: fi che 
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comando alti foldad le co fc utili :86 per che un ponte fopra il 
fiume Ligeri toccaua la citta tcmédo che la notte quelli di den 
tro no fuggiffeno ui pofc due leggioni che ui defleno in agua 
to.li Gcnabefì poco anzi mezza notte encómcdaro ufeir dal 
la terra 86 paffar il fiume : ilche come Ccfare intefe per le fpic: 
mando le fopradette leggioni a bruggiar le porte del loco:8C 
coli hauendo fatto il prefero con quali tutti quelli di dentro 
per chela Grettezza del ponte: 86 delle uic hauea loro empedi/ 
ro il fuggir: Cefarc diede il loco a'facco: 86 dono la preda alli 
foldad:86 bruggio la citta.Da poi pafTo il fiume 86 uene nelli 
cófìni di Biturigi.Verringctorix come intefe del cxcrcito Ro 
mano li leuo dallo allòdio 86 uenne córra Cefarc il qual hauea 
deliberato dar la battaglia a Nouioduno citta di Biturigirma 
eflendo ucnuri ambafeiatori del loco a pregar che ufalìc a lo/ 
ro la fua ufata mifericordiatcgli a do có prodezza le altre co/ 
feexpedifle con la qual il redo hauea fatto: cómada che li por 
tino le arme:86 diano licaualli 86 gli odaggi: 86 eflendo data 
già parte de gli odaggi ordinandoli il redo per alcuni Ccntu/ 
rioni 86 pochi foldad mandati dentro a cercar le arme 86 li ca 
ualli:foron uedutidallc mura li cauallicri di Vcrdngctorix li 
quali erano ucnuri inanti:86 come quelli del loco loro uidcro 
fpcrando faluarli encómindaro con un gran romorc prender 
le arme! ferrar le porteifaltar Tulle muraima li Centurioni che 
eran dentro udito il romor có le arme in mano occupparon le 
porte 86 accettaron tutti li fuoifalui. Ccfare mando li caual/ 
beri contra nemid oue combattendo 86 celiando li nodri ui 
mando cerca quatrocento cauallicri della Germania li quali 
hauea da prindpio deliberato hauer con fccoili Galli no potè 
ro fodener lo empito di codoro 86 uolti in fuga(haucndo per 
duto molti di fuoi}(ì ridufftro al capo il che come li Nouio/ 
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duncfi uidero di nouo cmpauriti prefeno quelli die giudicai/ 
uano hauer fufeitata la plcbe:86 gli conduflfero a Ccfaredan 
doli a luitdopo quello fatto Cefare andò ad Auarico citta grà 
didima: 86 molto fornita nelli confini di Biturigi : in paefe 
molto fertile perche fpcraua pren iédo efTo loco foggiogar li 
Biturigi. Allo cncontro Vercingctorix da poi tanti encómòdi 
prefi a Velaunoduno:86 a Genabi:86 a Nouioduno chiamo H 
fuoi a parlamento alli qualli ditte efler bifogno guerreggiar 
in altra maniera della pattata 86 fopra tutto cercar de Empe/ 
dir a Romani il pafcolo 86 le uittuaglie:il chcdimoflraua ef/ 
fcr facile per che etti haucuano gran numero de caualli 86 era 
no aitati dalla (laggione che non fi porca anchora fegar lhery 
ba 86 li Romani andarebbeno a forza fparfi 86 diuifì alli ed i/ 
fidi 86 coli ogni giorno farebbeno cófumati dalli fuoi caual/ 
lieri.oltra di quello douerfi lattar ogni altro comodo p caufa 
della comune faluteifi che confortaua a bruggiar tutte le uille 
86 edifìcii tanto quanto cxiftimauano poterli andar per caufa 
di pafcoli:86 che a loro no macarebbono pafcoli guerreggia 
do nelli propii pacficma li Romani patédo il difaggio fareb/ 
beno conllrctti con gran pericolo andar lontani dallo exer ci/ 
to:86 importar che quelli ueddano 86 impediti fpoglinofen/ 
za li quali non fi può guerrcggiare:oltra do efler bono brug/ 
giar le terre die non fono forti a do non fiano ricettacoli alli 
foi 86 feemino lo cxerdto:86 anchora li Romani non habbia/ 
no indi il modo della uittuagliatfe quelle cofe appareano gra 
ui 86 acerbe doueano illimar efler molto piu amaro a loro il 
uedcrfì torre li figlioli 86 le done 86 eflcre polli in perpetua fer 
uitu 86 loro efler ucdfìtil che e ncceflario accader a quelli che 
fono uinti in guerra fu lodata quella fententia per confenti/ 
méto de tuttitdi modo che in un giorno foron bruggiate piu 
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di uenti cittadi Biturigi:Etil mcdefmo fi fa nelle altre parti: 
di modo che in ogni loco fi uedea mccndii dalli quali benché 
tutti riccuefièno dolor non dimeno fi confolauano fpcrando 
die haucndo uinto li Romani il che tencano douer edere pne 
(lo:crano p rifarli di ogni loro dàno fu propello nel concilio 
di bruggiar Auarico o uero diffcnderlo ma li Biturigi ghiet/ 
tandofialli piedi degli altri pregano che non fia bruggiatop 
eflcr la piu bella citta di tutta la Gallia di che era faaTe difFen 
derla per eficr cinta da un fiume:# da una palude # folo ha/ 
ucr una ifirctdfiima entrata il che fu a loro concedo didùadc 
do prima Vcrringetorix di poi a loro preghiere concedendo: 
& coli ui fu pollo conueniéte prefidio.Da poi Vcrcingetorix 
en comincio feguitar Ccfarc con minori uiaggi di clcfic loco 
al campo da paludi;# felue guarnito lungi da Auarico quia/ 
dia' miglia ouc per certe fpie intcndca di punto in punto qua 
co in Auarico fc facca : di comandaua do che uolca che folle 
fatto aguatado tutti li nollri pafcoli di uittuaglic: di códofia 
che folle nccedario a nollri andar piu lontani quelli afialiua 
con gra loro cncómodo benché era proueduto dalli nollri che 
a tempi incerti:# per diuerfe uie fi andafie:Hora Ccfarc ha/ 
ucndofi accampato in qlla parte per la qual fra il fiume : & la 
palude fi andaua alla atta cncómindo far larginc di ordinar 
le cofe da battaglia di fece due torri per che non potea far lo 
Argine a tomo:# in quello messo non ceda follcdtar li Boii 
Kgli Hedui del frumcn torma gli Hcdui non curauano : # li 
Boii p haucmcpoco lo haucano cófumato:di modo che lexer 
dto era ridotto in extremo difaggio per cflèr anchora brug/ 
glati tutti li loghi uidni:# li foldati per molti giorni no hcb/ 
bcro frumento^ folo con carne poca# condotta con fatica 
da lontane uille foflcneano la fame non di meno non fu mai 
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udita da loro parola non degna della maiefta del popolo Ro* 
mano Si delle pafTatc uittorie.anzi nominando Orlare nella 
opa le leggio! ad una ad una dicédo che era pronto a laflàr la 
imprcfa rencrcfciédo a loro il ftarfì in tato difaggiotT utti ri / 
fpofcro che lui pregauano a mantener lo artèdio per che hauc 
do fotto il Tuo gouerno guerreggiato piu anni mai nò hauca/ 
no hauuto di t honor alcuno ne mai haueano abandonato al/ 
cuna imprefatche aderto farebbe a loro di grandiUìmà uergo 
gna quando lartàrteno quella 8i uolcr piu torto patir ogni af/ 
fanno che nò ucndicar li cittadini Romani che in Genabi per 
la perfidia di Galli foron morti diccano anchora alli Ontu/ - 
rioni :8i Tribuni che haucfifino arcferir quello a Ccfarethora 
eflcndo già le torri uicine alle mura Ccfare intefe da alcuni 
prcgioni che Vcrcingctorix hauca guafto li pafcolitSi mollo 
il campo piu predò Auarico Si che egli co li cauallieri era po 
Ilo in aguato per alTalir li noftri quando nel giorno fequente 
andaffcno alli pafcoli ♦ Cefarc come rio intefe fe pardo nella 
mezza notte con lilentio Si. peruenne nella aurora al campo 
di nemici li quali come intefeno per f pie la ucnuta di Cefare 
ridulfcro le carra:8i gli empcdimcnti nelle piu folte fcluc:8i fi 
pofero in ordinanza in loco alto Si fpatiofonl che come Ce/ 
fare uidc ordino fubbito le fucgenti.Erano li nemici accam/ 
pad in un colle alquanto nel baffo dirupofo Si afpro : Si da 
ogni parte cinto da una palude larga cinquanta piedi 8i ha/ 
ucano rota li ponri nel mezzo 8i di narion in nation guarda/ 
uano tuta li partii ordinati in modo che fe li Romani tentarti 
no pallar la palude quelli affadcad premerteno dalto Si a rio 
quelli che fi confidarteno nella breuita della uia uedeflèno lo/ 
ro pronri a combatter con cgual codirion a coloro ucramcn/ 
te die la difficulta conrtdcralfino co uana rtmularionc dimo/ 
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foaffchoilloro coraggio:MaCefarcrittnea li Tuoi foldari di 
difdcgno pieni che effondo unii breue fpatio li nemici ha/, 
uefìfeno ardimento di moftrar la facciati pregauano il fegno 
di battagliatola egli moftraua a loro di quanto danno potea 
eflèr tale attotK con quanta mortalità di homini era neceflà/ 
rio cflfcr fi fatta uittoria 8i che ueggendo etti tanto animofiad 
entrar in ogni pericolo che egli farebbe ingiufto quando non: 
hauefle la loro falutr piu della propia uita cara:& coli hauedo 
loro confortato nel medefmo giorno gli redufle alle tende oue 
mini (Ito laltre cofc bifogncuoli alla battaglia: Vercingctorix 
ritornato alli Tuoi fu accufato di tradimento per efler partito ; 
con tutti li cauallicri:6d hauer lattato Iexcrcito fenza Capita/: 
not&C hauerfi accapato piu pretto a Romani di modo che per- 
la fua partita ui erano ucnutùSC che quelle cofc no erao a cafo’ 
ma per delibcration:8C che egli uolea il regno della Gallia piu 
pretto cóccflb da Ccfarc che per loro beneficio alli qualli Ver . 
cingetorix rifpofe hauer motto il campo per caufa di pafcoli? 
& per le loro cxortarioni:& fc fi hauea accampato pretto Ro/ 
mani che lo hauea fatto perfuafo dalla bontà del loco che per . 
fe (letto era atto a diflfcndcrfi:6C che in paludi nó fc potea ado/ 
perarcaualli:& erano utili la douc egli hauea loro condotto: 
fi i che fhidiofaméte egli non ui hauea lattato Capitano alcu/ 
no a ciò non fottcno uenuti alla battaglia ueggendo loro fi 
molli di animo che non uogliono piu patir la fatica: 8t che fe 
li Romani o per cafo di fortuna:o p inditio di alcuno ui era/ 
no uenuti :douer cttfer ringratiato lui che per fua caufa etti da 
piu alto loco hanno pofluto ueder il loro poco numero: di di/: 
fprezzato il ualorceonciofia che non habbiano hauutoardi/ 
mento di ucnir al fatto dorme: di con loro uergogna fi fiano: ' 
ritirati a ile tende:fiC che non era crcdibilcofa che egli defiatte • 
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con tradiméto lo emporio da Celare poflendo hauti lo con la 
uittoria a lui;86 a tutti li Galli mani feda :8£ che andiora a loro 
rimcttca la cofa fc penfauano dar a lui piu di hohore che ricc/ 
ncr di falutc. Aggiungendo die fi uolcano fapcr quelle co fé 
eficr uerc:86linccramcntc ditte: afcoltaflcno li pregioni Ro> 
mani:86 chiamo alcuni faccomani liquali pocchigiorni auati 
hauca prefo andando èflì a far herba:86 tenuti incathcna tor/ 
mctati dalla famctquefti lì come foron da lui amadlrati dille 
ro che erano foldati leggionarii:8C che per famc:86 difaggio fi 
haueano rubato dal capo per trouar di che uiuerc:86 che tutto 
lcxerdto era in limile difaggio di modo che a ciafcuno erano 
mancate le forze ne piu li potea feguir la imprefa: 86 il Capi / 
tano hauer deliberato partirli in termino de giorni tre fe non 
pigliaua la terra. Allhora Verdngetorix dille: Quelli fondi 
benefìdi che hauctc da mehlquale uoi accufatcdi tradimétoi 
poi che co lopra mia fenza che da uoi fi fparga il fàngue ue/ 
dece il uindtor exerdto confumarli dalla fame: 86 anchora ui 
dico che ho proueduco che loco alcuno non accetti li fuggiti» 
Allhora tutta la moltitudine ad alta uocc fegondo il collume 
Gallico facendo gran ftrepito con le arme che era fegno di lo/ 
dar:encomincio dir che Verdngetorix era un dignilTimo ca/ 
pi tano: 86 fidel:56 prudente nel minilfrar la guerra: 86 fu deli/ 
berato che diecc millia huomini tolti da tutto lo exerdto folle 
no mandati in Auarico giudicando non douer commettere la 
comune falute a li Biturigi foli: 86 penfauano la uittoria dlèr 
polla nel màtener quella atta: Era la fingular uirtute di noflri 
foldari empedita dalli còligli Gallici:pcrche li Galli fono gerì 
temoltofoUcdta86attaadimmitarquàto uede che quelli di 
dentro haueano accennato alcune fald le quali con certi illor 
menti cacdauano nellarginc: 86 il guallauano tutto tirando 
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quelle a dentroàl che tanto meglio.fapeano far pche in quelle 
parti fono molte Minere di ferro: 6C coli fono pratici in ogni 
forte di Cauc.Da poi haueano adrezzato p ogni parte del ma 
ro torri fodratc di Coro:8£ co fpcfìTc affalti di 8 1 notte talhora 
traggeano foco ouero affaltauano li foldad entricati nella ope 
ra:56 aguagliauano le lue torri alle noftre alzando di giorno 
in giorno quelle fi come noi le noftrc:8£ co legni mezzi brug/ 
giati:8C puntuti :8£ con pece boglicntc:8£ falli gradirmi im/ 
pediuano le caue ne lalìauano li noltri a uidnarfe alle mura: 
fono tutte le muraglie delle atta della Gallia quali in qucda 
formatprima diftédeno duo traui grofli duo piedi larghi luno 
dallaltro con debito interuallo:8C quelli cncauicchiano di fori 
ti uelleno di molta cretatSC in mezzo dipano gra falTù&cflcn 
do quelli ordinati ui mettcno unaltro ordine fopra il medef/ 
mo modotfiC coli c tutta lopra tdfuta di traui infido alla deb i/ 
ta altezza. laqual foggia per la formati uarìeta non e difforr 
me.PerchcdTendointal maniera tirate a linea fono udlialla 
diffefa delle dtta:perchc la tcrra:8t fallì uietano lo incendio: 
&. il legname non lafla operar lo ariete in rouinarle: perche 
quali tutte fono tirate di traui lunghi quaranta piedi rcligad 
di dcntro:di modo che nó ponno eflcr roto dal Ariete ♦ Hora 
benché li noftri foldad folìcno empedid da tante cofe: èi ritar 
dati dal condnoo freddo:# molte pioggie no dimeno conia 
perfeueranza nella imprefa uinfero il tutto:# in ucnddnque 
giorni fenno un argine di fpario di trecéto OC trenta piedi alto 
ottanta: 2£ condolìa che quali toccaflc il muro della terra: Si 
Cefarelì come era ufo attenderti: alla opra: # confortaflc li 
foldati a non celiar dalla opra poco auand la terza afcolta fu 
ueduto larginc fumar:pcrche linemid con caueui haueano 
meflo fotto il foco:# in quel medefmo tépo per tutto il muro. 
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fi gridaua:$C alcuni da ambo li lati ufciron con facclle:8i altri 
traggcano legni affocati :8£ pece ncllarginc con altre cofe utili 
adexdtaril foco:acio li Romani non fapclTcno a qual cofa 
attenderemon dimeno perche fegondo lordine di Celare due 
leggioni attcndcano alle diffefe: SC due attendeano alle opere 
ciafcun attedea al Tuo offìdo:86 coli fu proueduto predo che 
tali fenno refidétia altri ritiraron le torri:8C taglioron largine 
SC tutto il redo corfc ad ammorzar il foco:8C era già padàto il 
redo della notte che anchora fc cóbatteadi nemici con la fpc/ 
ranza della uittorìa tato piu che uedeano le diffefe delle torri 
edere arfc:St li nodri non poter facilmente darli aita alla di/ 
feoperta : SC edi Tempre fi ndrcfcauano :5C tcncano in quel 
punto eder poda la falutc della Gallia.Hora auenc in queda 
battaglia una noua cofa ueduta da noi laqual hauemo giudi/ 
rata degna di memoria do e che edendo uno di nemid a una 
porta ouc fifaccca porger fcuo: SC pece: SC indi la ghiettaua 
nella oppoda torre: da un feorpione nel lato dedro morto 
cafco : SC udendo un altro far fi auanti oltra il corpo morto fi/ 
milmentc morio : alqual fuccedc il terzo:8C al terzo il quarto 
morendo in fimil guifa:nc prima fu quel loco uoto dclli defen 
fori che largine fu ammorzato: SC fatto fòie al cóbattcre eden 
do li nemid da ogni parte ribattutr.Nel giorno fequente ue/ 
dendo li Galli non eder riufdto il fatto prefero configlio di 
fuggir dalla citta:fi£ do per cxortation:8C comandamento di 
Vercingetorix:8C uolcano farlo la notte:per che giudicauano 
che farebbe con manco detrimento: pero che loexerdto era 
propinquo:8C poi la palude empedia li Romani: SC già eneo/ 
mindauano metterfi in ordine:Male donne fubbito corfea 
loro publicametc fi ghicttauano alli picdi:8£ piangendo fup/ 
plicauano chchaucdèno ref petto a quelle : SC all i comuni fi/ 
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glioli liquali noni poteano fuggir edèndoedè di cnfcrmana/ 
turatSt li fanciuli di debole etate: OC cflfendo loro ofbnatitper 
che nel eftremo pericolo il timor no ladà lamifericordiaha/ 
aer locotencominciaro a gridar: SC far fogno a Romani del 
fuggir dal qual dmor li Galli ifpauentati reftaron dalla deli/ 
berationctacio le uie n5 fodeno occupate dalli cauallicri Ro/ 
mani.Hora nel giorno feguenteedèndo fitte le cofe bifogne 
uolialla battagliati moffa la torre: uenne una grandiflìma 
pioggiatOndeCcfaregiudico che il tempo allhora a punto 
era utile a dar la battaglia tato piu che il muro era mal guar/ 
datoti cómando a Tuoi che con minor ftudio attcndcdeno 
àlla operati di ile a loro quanto uolc che foflè fattoti haucn/ 
do occultamente fralli repari ifpcdite le loggioni conforto li 
foldati che dopo tanti affàni hormai pigliallcno il frutto del/ 
la uittoriati promette al primo che afeendea il muro gran/ 
didimi premuti ciò detto diede il fegno di battagliaci Tolda 
ti fubbitamente da ogni parte uolaron fui muroti fi fparfero 
per tuttotonde li nemici empauriti fi pofero in fugat i leuati 
dal muroti dalle torri fi mctteano alla ordinala per le piazze 
della terra con animo di combattere quando parte delliRo/ 
mani fodc difccfatma ueggédo che nidiino fi calaua ma che 
pigliauano il muro da ogni partetentraró in paura di n5 edèr 
ferrati di modo che laflàte le arme fi ritirauano co gradidima 
furia uerfo le extreme parti della citta ouc parte cacciandoli 
per la iftretta ufrita delle porte era da nodri foldati uccifati 
parte ufeita era dalli cauallieri morta ne fu pur uno fralli Ro 
maniche attendedea rubar anzi per il difdegno dclli citta/ 
dini Romani occifì a Genabi i della loro lunga fatica non p 
donaro a uccchi ne a donne ne a fanciulli: finalmente di tutto 
il numero che eran cerca quaranta millia a pena fi faluaron 
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ottocento li quali come udirò il primo romore fuggiron ucr/ 
fo lcxcrcito di Vcrcingctorix il qual fece che con fiìcntio fof/ 
feno accettati di notte a do la moltitudine non lì leuaflè alle 
armc:8£ prima hauca madato alcuni Tuoi domdlici Prcndpi 
di alcune Cittati a far che loro diuidcflèno ponendo parte in 
una fchiera parte in una altra : nel giorno poi Vcrcingctorix 
ordino il concilio oueconfolando li fuoi quelli conforta dice 
do che non perdano lo animo nc lì turbino pa che li Romani 
non haucano uinto per il loro ualore ma per certe arti che ha 
ueano nel combattere le terrc:dclle quali li Galli fono ignora/ 
ti:5d che e una faocchczza il fperar hauer ogni cofa profpera 
in gucrra:8C come fappeano non efler mai (lato il fuo parere 
che Auarico folle diftefo ma efìfcr fatto per la imprudentia di 
Biturigi:8C troppo amor degli altri che tal incomodo lìa prò/ 
ceduto non dimeno che in breue con maggiori comodi rime/ 
diarebbe la reccuuta piagatperche era i bon termino di ridur 
alla fua uolóta il redo delle atta Galliceli che come era fatto: 
poi il mondo tutto n5 porja a loro relìllere:S£ che tal cofa ha/ 
uca quali effettotma in tanto efler giudo per caufa della com / 
mune faluteche cflfi fortificaflcno il campo a ciò piu facilmé/ 
te potefleno foflenere li fubbiti aflalti di Romani fu quella 
parlar grato alli Galli maflìmamente perche Verdngetorix 
non era mancato di animo in tanto incommodo nc lì hauea 
afeofo dalla molritudine:anzi fu exillimato hauer piu prude 
ria SC difeorfo che eflendo la cofa nel primo ilato egli fempre 
giudico che Auarico folle arfo:da poi che folle abandonato: 
dimodochclìcomclecofeauerfe lcuanola dignità alli altri 
capitani col? p contrario a collui la accrcfccuano appretto ha 
ueano fpci anza di farli amiche le altre atta con il mezzo fuo 
& quella fu la prima uolta che li Galli encóminaaro a forrifì 
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car ilcampo:& cofi erano deuenuri di poco animo che no cf/ 
fendo ufi mai a fatica allhora non ricufauano dento che foflfe 
aloro da Vcrcingetorix commandatotil qual con tutto il core 
attcndea a ridur al uolcr fuo le altre atta fegondo hauca prò/ 
meffotandaua lufengando li prindpali delle terre elcggiendo 
in tal cofa huomini accorti:8£ atti li qualiioicon fìnte parole 
o con amiritia poteffeno condur la cofa ad effetto:8C fece dar 
uedimenti & arme a quelli che erano fuggiti da AuaricotSi 
oltra di quello commando un certo numero de foldati p r cinz 
fregar lexera'to facendo fa per alle atta quantx>:8£ quando uo 
Ica 6 1 coli fe raunar tutti li arricri delli quali e grandiffimo nu 
mero nella Gallia.K in tal maniera fu predo ridorato il dan / 
no hauuto in Auarico.In quedo mezzo Teutomato Figlio di 
OlouiconRcdclli Nitiobrigidcl quale il padre era tenuto 
amico del Senato Romano, uenne in aggiuto di Ver cingerò 
tìx con gran numero di cauallicri.3t altri foldati della Acqui/ 
taniatCcfarc efifendo dimorato piu giorni in Auar ico ouctro 
uo gran copia di frumeto:SC altra uittuaglia con la qual rido 
ro lo exerdto dal lungo affanno 8C difaggio 8i effondo quali 
pattato il uerno parendogli edere ricchicdo del tempo a far 
guerra delibero gire a ritrouar li nemid con fpcranza o uero 
di lcuar Ior dalle paludi :S£ felue oucro opprimer co lo affedio 
d in tanto uennero a lui ambafdatori li primi de gli Hedui a 
pregar che fouenga alla atta in tempo molto ncccffario p che 
era in gran pericolo : 8 C ciò ellcr che facendo dìi ogni anno 
un magidrato il qual ha regia podeda per un anotallhora era 
no duo in magidrato:8£ luno 86 laltro fi tiene effer legitima/ 
mentetcra luno Conuitolitanegiouanetto fui fiore molto no/ 
bile-.laltro Cotto nafduto da antiquidima famiglia 8C huomo 
di fomma potcntia:8£ parcntclla di cui il fratello Vedeliaco 
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nel proffimo anno hebbccffc medefmo magiftratotK per tal 
cofa la ritta era in arme 8C il Senato diuifo 8t coli il popolo p 
haucr riafeun di loro molti feguari di modo che durado que 
fla riffa fera forza che luna parte uengaal fatto di arme con 
laltra:& che flaua a elfo Gufare a far che tal atto non accada 
con la fua autthorita:8C diligcntia:Ccfare benché exiftimaua 
eflèr molto dannofo il fuo dipartirli dalli nemici non dimeno 
fapendo quanti encomodi fogliano nafcerc dalle difcordic de 
libero proueder alla cofa tato piu p che la ritta che era cogiun 
ta al popolo Romano laqual egli femprc hauca mantenuto* 
& ornato di ogni cofatnon uolea che ucniflè alle arme:8t che 
poi la parte piu debole non chiedeffe lo aggiuto di Vcrringe/ 
torix:Hora per che le leggi degli Hedui no uolcno che quelli 
che fono nel fommo magiftrato efeano dalli confini: Ccfare 
per non dimoftrar uoler feemar li loro dritti uolfe egli andar 
agli Hedui 8t chiamo a fe tutto il Senato: 8C anchora quelli 
duo fralli quali era la differcntia:8t conciona che quali tutto il 
popolo ui folle ridotto per intender il fin della cofa: Ccfare 
chiamo alquanti da parte :8t dille che fi rificruaua a dar la fen 
tcntia ad altro tempo:poi ritrouado le leggi non uoler che luti 
fratello métte laltro folle uiuo focccda nel magillrato’.ma an/ 
chora che non polla entrar nel Senato:Comando che Cotto fi 
leuaffc dal magiftrato:6C conuito Litane ilqual fegondo il co/ 
fiume della ritta li facerdoti haueano criatottcftalTc nel magi/ 
flrato:Da poi tal decreto conforto gli Hedui a mandar in di/ 
menticanza!cdifcordie:8Cche attendellcno a quella guerra? 
6C afpcttallcno da lui uincendo il debito prcmio:& coli richie 
fe tutti li cauallieri con diece millia pedoni liquali uolea ado/ 
pcrar alla prouifion delle uittuaglic.D a poi diuife lo exerrito 
in due parri:8C diede a Labicno quatrolcggioni contra li Se/ 

i 1/ » « * • 

K mi 
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noni:# Pari(ini:8C egli condultè le altre fei cotta gli Arucrni à 
GcrgouiaJaqual atta e polla a riua il fiume Elauertdicde an/ 
chora parte di cauallicri a Labicno:# il redo fcco riténc.il che 
come Vera ngetorix intefe ruppe tutti li ponti del fiume:# 
dalla altra parte fi pofe in uiaggio:# conciofia che luno exer / 
rito folte ueduto dallaltro:# quafi lun contra laltro piantafle 
il campo hauendo Tempre Verri ngetorix le fpie per ogni bà/ 
da a rio li Romani non potrifeno Far ponte:# paflar lo exer/ 
cito:la cofa di Cefare era polla in grandilfimadifficulta che 
la maggior parte della diate no folfc empedito dal fiume che 
quali mai auanti lo autunno non fi può pallarlo aguazzo:# a 
rio tal cofa no accadclTe penfo quello rimcdio:chc fi embofeó 
per mezzo un dclli ponti che Vcrringctorix hauea fatto rom 
pere:# laltro giorno ui rdlo afeofo con due loggioni:# man/ 
do le altre con li cmpedimcnti fegondo lufo tolendo il quarto 
di ogni compagnia per rifar il numero delle loggioni: 8C co/ 
mando che feguitafleno il uiaggio quanto poteano:# conrio/ 
fia che dalla hora del giorno prendeflè cógicttura che folTeno 
accampati:fccc rifar il ponte con qua palli liquali nella parte 
di fotto erano rimafi:5t fu rifatto in un tratto: # in tal manie 
ra paltò con le due leggioni:# hauendofi pollo in loco idoneo 
ricchiamo per fegno le altre: Verringetorix come itefe la cofa 
a rio no folte a mal Tuo grado forzato a far fatto di arme feor 
Te molto auanti:# Cefare al quinto mouer di campo uenne a 
Gergouiaoue prima fralli cauallicri fu fatta una battagliola* 
Ma Cefare uedédo il fìto della ritta laqual polla in uno attilli 
mo monte haùca molto difficili le entrate eia ogni partc:perfe 
la fperansa di haucrla in battaglia:# prima uolfc ellcr proue 
dutodi frumento che fi ponefie ad attediarla: Verringetorix 
fi hauea accampato dauati la ritta fulla colla del monte:# ha/ 
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uca difpoftc con mediocre intcruallo le genti di atta inatta 
feparatamcntc occupando tutti li colli dèi monte: fi che per le 
colte di elfo monte era un pauentofo guardar: & ogni giorno 
nel marino chiamaua afe li prcncipi delle citta li quali hauca 
fatto fuoi configlierùfc era da comunicar cola alcuna ncccflà 
riatprouaua ogni giorno di che animo follalo li fuoi raàdàdo 
li cauallicri;» faggittarii alle fearamuzze contra li noftri: era 
allo encòtro di Gergouia un colle aggiuto alle radici dclmon 

te affai forte:» da ogni parte tagliato: li noftri fperauano pi/ 
glandolo poter uietar anemici gran parte della acquai di 
pafcoli:» c(fo loco non era molto da loro guardato:non dime 
no Celare la notte ufeito tacito dal campo prima che il folfi/ 
dio ui potcìfc ucnir ui andò:» prefe il loco cacdando indi le 
poche diftefe che ui erano:» ui pofe due leggioni:»fecc tirar 
un folfo doppio di dodici piedi dal minor campo al maggio/ 
re a ciò poteflèno andar feguri dalluno alialtro campo lenza 
tema di affatto di nemici.Mentre quefte cofc fono fatte fotto 
Gcrgouia:Conuitolitane Heduo al quale Ccfarc hauca delti/ 
nato lo officio:follecitato da gli Aruetni con denari parlo co 
alcuni giouani de quai era cappo Litauico có li fratelli nafriu 
ti da digniflìma famiglia:» con quefti prima lì feopre exor/ 
tando loro che fi ricordino cfler nafriuti liberi » p lìgnoreg/ 
giare:» come fobia citta degli Hedui empediua bui teoria 
ccrtiffima dclb Gallia per che le altre per b autthorita di que/ 
fta non li moueanoi» che altramente li Romani no hauereb/ 
bon loco oue potettero) ftar fecuri ouero formarfueflèr bé ue/ 
ro che egli ha rcccuuto beneficii da Cefare ino dimeno in cofa 
giuftilfimaima che piu età tenuto alb comune libertai » che 
egli non uedea raggion per b quale gli Hedui douclfeno piu 
tofto difputar le cofe loro dauanti Cefaliche li Romani al 
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giudidodegli Hcdui foron li giouani tiraci predo dai parlar 
di coftui : dalli prcmii onde promifero eder cappi ad efla im/ 
prefa tenendo la cofa celata:# per die la citta non uoiea mo/ 
uerfi mattamente a pigliar le armctpiacque che Litauicoan/ 
dalle Capitano delle genti richiede da Cefare. # che ti fuof 
fratelli prima andaflèno allcxercito Romano con alcuni ordì 
ni dati fra loro.Hora Litauico cfTendo conio exercito cerca 
trenta miglia lontano da Gergouia chiamo li foldati:# lagri/ 
mando diflc:ouc andiamo noif tutti noflri cauallieri che era/ 
no con Cefare fono morti tutta la nobilita e ucci fa Eporcdo/ 
rix e Virodomaro accufati di tradimento fenza eflèr uditi fo/ 
no dati morti da Romani: quedopoflctc fapere da codoro 
che fono fcampati nalla tagliata che io per il dolor della mor/ 
te di fratelli:# parenti non podo exprimer parolai coli fo/ 
ron aprefentati alla moltitudine alcuni da lui enformati liqua 
li ctiadio didero do che egli hauea dettotrioe li cauallieri.He 
dui cfler uccifi per che fi dicca che haucano parlato co gli Ar / 
ucrni:# come cffi erano fcampati celadofi fralla moltitudine» 
Il che come gli Hcdui hebbero udito cncominciano pregar 
Litauico che a loro prouedatalli quali rifpofe qui n5 bifogna 
configlio anzi e ncccflàrio che andiamo a Gergouia a edgiun/ 
gerfì con gli Arucmi che non e dubbio che li Romani da poi 
fi ingiudo fatto cercarono la nodra mortetper tanto fe in uoi 
e animo alcuno uendicamo li nodri indegnamente uccifi : # 
diamo alla morte quedi ladroni modrando alcuni cittadini 
Romani liquali erano infìemccon loro per la fede di cflfo pre/ 
fidio:# in un tratto pofein preda gran copia di uittuaglia: # 
quelli crudelmente uccifc:# mando meflàggieri agli Hcdui 
con lamedefma buggia della morte di cauallieri: # Capitani 
exortando loro che fi come egli hauea fatto cfli delle ingiurie 
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facciano ueudetta * Erano nel numero di caualiicri duo gioua 
ni luno Eporedorixdi nobilliflima parétclla:8Cdi forno poter: 
laltro Viridomaro di cgual cta:8C fauor ma non di parcntclla 
pche Celare lo hauca cxaltato do po la morte di Diuitiaco: SC 
erano chiamati da Ccfarc p la diffcrcntia del magiftratotpche 
hmo daua fauor a ConuitolitanctSi laltro a Cotto:hora Epore 
dorix come intefe il configlio di LitauicouéncaCefarenella 
mezza notte:8C auifollo del tutto pregando che non comporti 
per trilli configli de giouanctti la citta mancar della antiqua 
amicitia con il popolo Romano:8C che fappia che aggiunge/ 
doli colloro con li nemici la atta era per far molta ftima della 
loro falutctrefto Ccfarc con gradc affanno di quella cofaper 
che Tempre hauea dato fauor agli Hcduitper il che fenza lun/ 
gamente penfar ufdo con quatro lcggioni:S4 tutti li cauallie/ 
ri ne hebbe fpatio di raunar lcxercito p ellcr la cofa polla nel/ 
la preftczza:8tlairo.C.Fabbio legato con due leggioni alla 
diffcfadel campo:3C uolédo che follalo preli li fratelli di Lita 
uico trouo che erano fuggituallhora conforta li foldati che n5 
Urincrefca quella fatica in una tanta nccciTita: 8t trouando 
loro tutti prondHìmi camino ucnti dnque miglia: oue uide le 
genti de gli HcdunSt mando prdlo li cauallieri allincdtro ad 
cmpcdirgli con comandamento che niflfuno oeddano: 8C fra/ 
loro chiamalleno Eporedorixj&Virodomaro liquali gli He/ 
dui llimauano che follèno uccifì SC coli gli altri per nometp il 
die hauendofi loro accorto dello errore:^ della fraude di Li/ 
tauicodillcndeanole mani in fegno di renderli: K hauendo 
ghiettategiulearme chicdcuano lauita:Litauico con li Tuoi 
fcruitori alli quali fegondo il collume Gallico e cofa ingiù/ 
Cliirimaabadonar il patron in ogni extrema fortuna fcampo 
a Gcrgouia: Ccfarc fubbito mando nondi alla atta degli 
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Hcdui a dire lui hauerconferuato quelli che co ogni raggion 
di guerra hauCrcbbc pofluto ucciderei hauédo dato tre ho/ 
re della notte di ripofo allo cxercito molle il capo fotto Ger/ 
gouia Si eflendo a mezzo il uiaggio alcuni cauallieri mandati 
da Fabio li ditterò come il campò era in grà periglio per eflèr 
combattuto da grandiflimo numero de nemici liquali fi daua 
no la uolta:86 li noftri eflèr dal continoo affanno fianchi: per 
che per la gràdezza del campo bifognaua a tutti flar Tempre 
fui argine oue molti erano feriti dalle faetc:SC altre arme da 
traggeretfd cheacio haucano gli iflor menti dato grande ag/ 
giuto:5C come Fabio nel loro partir hauea laflato foleduc por * 
te:Si ferrate le altre:36 pollo le diflcfc allo argine afpcttando 
(ìmil fortuna nel giorno feguente.Ccfarctcome rio intefe per 
la fomma diligcntia di foldati uenne in campo inanti il leuar 
del fole.Mcntre quelle cofc fono fatte a Gcrgouiatgli Hcdui 
come hebbero li nonrii di Litauico non afpettaron tempo ad 
intender meglio la cofatma alcuni per auaritiataltri per fde/ 
gno Si temerità laqual regna molto in lorotdi modo che ogni 
leggiero auifo tengono p cofa fcrma:encóminriaro faccheg/ 
giar li beni di cittadini Romani:^ uccider loro:8t far pregio 
nini che era da Couitoli tane aitatoti fufritaua la plebe al ru/ 
rorc accio che hauédo fatto il male (ì ucrgognaffe di cangiar 
propofito:8C coli ccrcaro cauar daCauillone.M.Ariflio Tri/ 
buno da loro aflccurato ilqual andaua alla fua leggice : Si coli 
quelli che in eflfo loco mcrcatauano : Si aflaltaroncofloro nel/ 
la uia:8C tolfero tutti gli empedimenti:K diffendendofi quelli 
di Si notte loro affediauano da ambe le parti :2£ ogni gior/ 
no crefcca la moltitudinc.In tanto foron auifati :fi comelc lo/ 
ro genti erano tutte in ma di Ccfai c per il che corfcro ad Ari / 
dio dicendo non eflèr perpublieo coniglio fatta lacofa:8C 
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e leggieno giudici Copta le prede conficcando li- beni dt Liti / 1 
uico 26 fratellitmandanq ambafeiatori a Cefare a far le loro 
excufationi nondimeno facceano il tutto Colo co intention di> 
rihauer li fuoùper che efiendo contaminati dalla confdentia 
del Catto 86 doglioff della refbturion di tolti beni apertenendo 
la cofa a molti 86 fpauentati dal timor della pena occultamene 
te fi configliauano di fatf guerra 86 a tal cofa exortano coti am . 
bafciarc le altre cittatEt ben die Cefare tutte qudtc cofe inte 
dcfTe nondimeno accarezzaua molto gli ambafeiatori dicen/ • 
do che per la ignorantia 86 leggerezza del uolgo non era pct 
far alcun grauegiudicio:86lo amor fuo ucrfo gli Hedui non 
efTcr per quello mancato:86 cófidcrando douer efler maggior 
mouimcntb nella Gallia penfaua il modo di leuarfi da Gergo 
uia per non fi rrouar dfcr in mezzo alle citta nemiche: da poi 
non uolca dimoftrar la Tua partita elTer per temenza di rebel/ 
lion86fìmilcadunfuggir:86incio penfando li panie haucr 
modo di far la cofa bene per do che uenuto nel minor campo 
per caufa delle opere uidc un colle tenuto da nemid fpoglia 
todihuomini condofiache infino allhora fempre folle Ha/ 
to coperto de foldati del che merauigliandofi domando ad al 
cuni fuggiti dclli quali ogni di uenia a lui gra numero 86 in/ 
tefe quel che p fpie anchora intefo hauea:do cteffer una bada 
del monte quali pianatma bofcofa:86 Hrcttatp la qual fi anda 
ua allaltra parte della dtta:86 die li nemid temeano che li Ro 
mani non la piglialTenoal che facendo reftarebeno ferrati da 
da ogni banda:86 pero Verdngctorix hauea chiamato tutti a 
fortificar effo loconl che come Cefare intefemandoui molti 
cauallieri Culla mezza notte olii quali comanda che feorrano 
da ogni parte facendo gran tumulto:86 come hi giorno fece 
condur fori del campo molti carriaggi: 86 fece andar li ma/ 
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latthieri con gli elmetti a grnTa de canali ieri intorno le colline 
mandando infìeme don di i alcuni cauallicri có ordine che an / 
daflèno facedo la moftra con un lungo girar atornoterano que 
ftccofeucdute da Gcrgouiadaqual guardaua ingiuucrfo il 
campo:ma non potea comprender che cofa folle: mando an/ 
choraunalcggion al medefmo monte : fic fcrmolla in un lo/ 
co baflb:8C fcluaggiotil che accrebbe il fofpctto alli GallnSC ui* 
foron condótte tutte le genti dalla munition.Cefarc come ui/ 
de uotc le tende di nemici con le infegne coperte: 8C hauendo 
afeofe le diuife di foldati mandaua loro rari: ado non fodero 
ueduti dalla cittamcl minor campo dicendo alli legati a loro 
propodi quato uolca eder fatto:fopra tutto loro auifa che ri/ 
tengano li foldati dallo andar piu auanti per difio di combat/ 
tercto fpcranza di far preda dinotando a quelli la cncómodita 
del locodaqual folo con la prodezza poteano fchiffar:8C ciò 
eder atto da occafiomnon da fatta dclibcratione: Hora haué/ 
do ordinato il tutto diede il fegno:8C in quel medefmo tempo 
manda gli Hcdui da manodcdratcra il muro della citta dalla 
pianura alla dritta lungi palla mille Seducente» quando non 
uifoflè altro empedimcnto:& tanto crefcca quanto ui era di 
uia tortarera anchòra quali a mezzo un muro fatto de falli lar 
go fei piedi tilqual li Galli haucano fatto per ritardar li noftri: 
SC hauendo lalìat» uota la parte di fono quella di fopracra 
tutta copta di tende infino alle mura+Horà li Romani hauuto 
il fogno fubbito peruengono alla munition:SC quella padano 
SC già haueano prefo tre pauiglioni il die fu fi predo cheTcu/ 
tornato Re di Nitiobrigi nel propio allogiaméto fubbito op/ 
predò ripofando nd mezzo giorno fenza dmo:SC co il caual/ 
lo ferito a fatica fcampo dalle mani di foldati che attcndcano 
a rubar.Ccfarc hauendo quel che uolea fece fonar a ricoltaiSi 
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fermar le mfegne della decima leggiontalla qual hauca fatto 
un fcrmon:Ma li foldati delle altre non udendo il fono della 
tromba per cflèr lontani foron dalli Tribuni:# legati fegódo 
lordine di Cefarc ritenuti : nondimeno alzati dalla fperanza 
della preda uittoria:# dal fuggir di nemici:# dalle profpcre 
battaglie di partati tempi niente fi difficile exiftimauano che 
non poteflèno con la uirtu ottenere:ne prima fi fcrmaron che 
giunti alle mura:# porte di Gcrgouia:Allhora da ogni parte 
della ritta nacque un gridar di modo che quelli che erano dal/ 
la altra parte credendo li Romani erter dentro alle mura fe ca 
lauano for della citta:# le dóne montate fopra le mura ghiet/ 
tauano giu le ucflimcnta:# denari:# co il petto nudo abrac/ 
ria aperte chiedeano mifericordia a Romani che no trattaffe 
no erte # li figli fi come quelli di Auaricotalcune calandofi giu 
dalle mura fi dauano alli foldati:fralli quali.L.Fabio Ccntu/ 
rione della ottaua leggionetilqualc hauea detto in quel giorno 
sdii fuoi che ricordandofidclli premii di Auarico non era per 
patir che alcun prima di lui afcédeflè il muro:aitato da tre di 
iuoi ui afccfc:# egli poi tiraua gli altri :in tanto quelli dcllal/ 
tra parte della ritta ucnuti per caufa della munition hauendo 
udito il romor : # da poi per molti nonrii fperto auifari il lo/ 
co erter prefo da Romani mandaron auati li cauallicri: # erti 
con un gran cócorfo ui andarotdclliquali il primo che giugea 
fi fermaua fotto il muro:# cofi accrefcea il numero di qlli che 
combatteanodi quali come forono affai le dóne che poco anzi 
dal muro pregauano li Róanitencóminriano fegódo il cofhs 
me Gallico fparger le chiome:# apprefentar li figli* li notòri 
no poteano ftar al paro per erter in mal loco:# pochi: K (fan/ 
chi dal lungo correre # dal cóbattei ejdi modo che co affanno 
foftencano lcmpito di nemici che erano iteri:# frefchi:Cefa/ 
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re uedendo li Tuoi combattere in mal loco:# dubbiando del/ 
ta loro falurc:mando a.T .Sodio legato che era nel minor ca/ 
po che tolto ufrific con le cohorti:Sd fi fcrmàflè a pie del colle 
da man dedra di nemici a rio fcucdcflc li nodri ribattuti te/ 
nefle li nemici in paura per che non poteflfeno feguitargli: Et 
eflo Celare dilungato da gli altri alquanto con una loggione 
afpcttaua il fin del Fatto :pcr che la battaglia era molto dura 8C 
la uittoria molto drctta confìdandofi li nemici nella moltitudi 
nc:8C li nodri nel folito ualorcrin tato per fiancho delle nodre 
genti foron ueduti gli Hedui liquali Cefarc hauea mandati 
per laltra coda del mòte a intcrtener lhodet codoro per caufà 
delle arme donno prima tcrror alli nodrirSC béchc fofleno uè/ 
duri con gli humcri feoperti che e fogno di paccmondimcno 
exidimauano cfl'er fatto da nemici fotto qualche enganno.In 
quel tcmpo.L.Fabio ccnturione:8C quelli che haueano occu/ 
pato il muro foron uccifi:8t ghicttati giu dalli merli:Et.M*Pe 
treio centurione tentando romper la porta fu oppredo dalla 
molritudine:8t grauemente feritotonde perdendo la fpcranza 
della propia falute uolto alli Tuoi feguaci difletpoi che uoi OC 
me fialuar no poflòtprouedero a fialuar uoi foli che per me fete 
in pericolo per tanto come hauerete il modo prouediate al uo 
di o fcampo:& hauendo rio detto caccio!! in mezzo li nemici 
de quali uccife duonl che fu caufa agli altri di dargli drada 56 
rimouer fi alquanto dalla portai: OC forzandoli li fuoi di darli 
aggiutordiifc idamo ui affaticate a foccorrcrmr che già le for 
2e con il fanguc mi mancano p canto nicntre hauete il modo 
ritirateui alla ordinanza:^ dopo al quanto cóbattendo cafco 
hauendo in tal maniera tolto li fuoi dal periglio:Hora concio 
fia che li nodri fofleno cacciati da ógni parte hauendo perdu 
to quaranta 8 L fei, Centurioni ria decima leggionc ritardo al/ 
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quanto li Galli che loto pcrfcquitauano per ciò che era ferina 
to in bon loco:& le cohorti che erano con.T .Seftio foccorfe/ 
no qucftatfiC coli andauano ritirandoli: Ma come le leggioni 
foronin loco piano fi uolfero centra nemici allhora Vercinge 
tori x riduce li Tuoi dentro alle munitioni mancaron in quei 
giorno poco meno di fctteceto foldati del nofiro cxcrdtojnel 
giorno feguenre Ccfarc ridufle li fuoi in un loco: ÒL iui fece a 
loro un fcrmone riprendendo quelli di temeraria cupidità? 
che citi habbiano uoluto per il propio giudirio andar : ££ 
operar fenza ubidire alfegno dato di raccoglicrfi:fii li Tri/ 
buni:fi£ legati nóhaucr pofluto loro riteneretdichiarando qua 
to la iniquità del loco potcflc:& quanto folle fiato bono il fuo 
giudirio allhora che predò Auarioo efièndo li nemici fenza il 
loro Capitao:5t cauallieri n5 uolfe entrar i battaglia laflando 
la certa uittoria a rio non hauefleno riceuuto un picriolo de/ 
tomento per la diffìculta del loeo:8£ quanto lodauala gran/ 
dezza degli animi loro che nc le munitioni del campo nemi/ 
co ncla altezza del monte con linterpofto muro poterò ritar/ 
darettanto biafmaua la licentiofa arroganria che fi tenefièno 
conofcer meglio il fin delle cofe che il fuo Capitano:8C che no 
defiaua manco la modcftiatK cótincntia nel foldato che il ua 
Ior:8£ la grandezza dello animo:fi£ hauendo rio detto:nel fin 
del parlar conforto li foldati dicendo che non fi turbafifcno:8Ì 
non uoleffeno attribuir alla uirtu di nemici quello che la ini/ 
quita del loco hauea caufatotda poi efièndo anchora nel me/ 
defmo penficr della andata conditile li fuoi fora di repari: 5£ 
pofe lcxerrito alla ordinanza in loco conueniente: 6C efièndo 
anchora Vcrringctorix difeefo i egual locotfu fatta una bat/ 
tagliola fralli cauallicritlaqual fu profpera alti noflri: Ccfare 
fatto quefi» ritorno lexerrito alle tende : nel giorno feguente 
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fi fece il fomigliantc : Si cxiflimando Cefare quello cfTcr fuf/ 
ficictc afeemar la Gallica fuperbia^C confermar gli animi di 
fuoi foldati morte le fue genti uerfo gli Hedui : & fenza efler 
feguito da nemia nel terzo giorno rifece il ponte fopra il fìu/ 
me Elaucr:S£ parto có lo cxcrcitojhora come Cefare fu in erto 
loco intefe da Virodomaro:8d Eporedorix fi come Litauico 
era andato con tutti li cauallicri a follccitar gli Hedui:di mo/ 
do che bifognaua che cffi andarteno auanti per confermar la 
atta. Cefare benché per molte cofe uedea chiaro la pfidia de 
gli Hedui.fiC per la partita di cofloro crter prerto la rcbcllion 
della cittamon di meno non uolfc loro ritenere a do non appi 
refle uoler far aloro ingiuriatoucro dimoflrar qualche fegno 
di timor:SCfolo quado fi partirò cómcmoro a coftoro li meriti 
Jizoi uerfo gli Heduitfi come hauca loro ridotto nella gloria 
che fi trouauano cflfendo prima abaflfati:8C difcacciati dalli lo 
ro auerfarii:8C priuati di propii bari fenza amid:fatri tribù/ 
'tarii SC tolti li loro figlioli oflaggi:8C trattati ingiuriofamente 
'Con molti Se uarii fupplicii:8C che allhoranon folo erano ri/ 
tornati nella loro antiqua dignità ma fatti anchora piu degni 
& piu portenti che mai fofleno flati :8C hauendo detto quelle 
parole diede a loro comiato . Hora e alle riuc del fiume ligeri 
una citta chiamata Nouioduno in loco artài comodo : Cefare 
hauca ridotto in erta atta tutti gli ortaggi hauuti dalla Galliat 
& il frumento con il teforo R.omano:SC gran parte di fuoi em 
pedimcntitSi dello cxcrcito : 8 1 gran numero de caualli tolti 
dalla Italia:5C dalla Hifpagna per caufa di quefta guerra : 8 1 
ertèndo iui uenuti Eporedorix:86 Virodomaro:8C intcndédo 
in che flato era la loro atta: fi come gli Hedui haueano ac/ 
cctto Litauicoin Bibrattc atta appreflò loro di grandirtima 
autdiorita: 8C Conuitolitanc il quale fi come enarrato di fo/ 
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pra in quel tempo era nel fommo magiftrato efler andato 
a lui con gran parte del Senato:# oltra quello la a tta hauer 
mandato ambardatoriaVercingctorixatrattar della pace: 
# lega fra lorotpenfaron di non perder un tanto commodotft 
che ucdferon le guardie di Nouioduno con tutti li Romani 
che ui erano per loro negotii:# pofero la robba a facco:# di/ 
uifero fra loro li caualli:# conduflcro gli ortaggi in Bibratc: 
fapendo che non poriano mantener Nouioduno il bruggiarò 
no a do non fofTc utile alli Romani :#códurterocon barche 
quàto fruméto fu a loro potàbile# bruggiarono : Si ghictta/ 
rono il refto nel fiumctapprelfo raunauano quàte genti potei 
no dalli paefì uicini:# poncano qlle ariua il fiume p guardar > 
lo # encómindaro apprefentarfi p tutto con li caualli p caufi 
di metter riafeun in timore ado non folte portata uittuaglià 
al campo di Romani:# per il difaggio cacdar loro dalla prò 
uindatncl che era aitata la loro fpcranza dal fiume crcfriutd 
per le ncui che fi dileguauano:di modo die no fi potea guaz/ 
zar in loco alcunotHoraCefare hauendo il tutto intefo penfo 
non tardar quado anchora forte ftato bi fogno combatter nel 
far li ponti da partar il fiume:# non afpettar maggior gente: 
per che non li parca ncccrtario landar nella prouincia per no 
intrar in infamia:# poi era empedito dal monte Gchena:tan 
to piu che defiaua congiungcrfi con Labieno:# con le quatro 
leggioni datea lundimodo che di:# notte caminado in fretta 
peruene conti a la opinion de tutti al fiume Ligeri:# hauendo 
trouaco il guado affai atto al bifogno:chc fi auanzaua laequa 
con le fpallc:# coli le braeda erano libere nel portar le arme: 
accodo li cauallicri per trauerfo del fiume per romper il corfò 
dcllacqua:# hauendo nel primo artalto porto in paura quelli 
che erano alla Guarda palfo lexerdto faluo:# trouando mol/ 
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to frumcnto.Sd copia di animali formo lexcrcito: 8C delibero 
andar contra li Scnonumentrc qucftc cole fono fatte da Ce/ 
fare:Labicnohauendo laiTato in Agendico il fuplimento po/ 
co anzi ucnutodi Italia per diffcfadelli cmpcdiméd: andò co 
quatro loggioni a Lutetia citta di Parifinipoftain Ifola nel 
fiume Sequanatil che intendendo li nemici ui uenncro molti 
dalle citta uicine:8£ fenno loro generai capitano Camulogeno 
Aulerco ilqual benché folle molto uecchio pur fu eletto a que 
fi» officio per la iingular feientia che hauca nella arte di gucr 
ra.Hora qucfti hauendo trouata una cótinoata palude laqual 
era aggiunta al fiume: fiC empediua tutto quel loco : uolfc iui 
fcrmarfnSt uictar il pafTo alli noftritLabicno allo cncótro tra 
to prima farfi la uia per la palude atterrandola con gradi ci:SC 
tcrra:ma ucdédo effer la cofa troppo difficile fi parti nella ter 
za afeoita per la uia per cui era uenuto; 2t andò a Mclodunb 
citta di Senoni porta anchora in Ifola nel fiume Scquanafi 
come LutctiatSi iui trouo cerca dnquanta naui nelle quali po 
fc fi foldari :dC effendo quelli della citta porti in terror p la no / 
uita della cofatpche la maggior parte era adata alla diffefa di 
Lutetiatprcfe il locotfiC rifece il potè tagliato da ncmici:6C cofi 
parto lexcrcitoiflC andò a fegonda del fiume uerfo Lutctiatli 
nemicicomcintcfcrolacofadalli fuggiti da Mcloduno c5/ 
madano che Lutetia fia ar fa:fiC rotti li póti:6C erti allo cncótro 
quella fi accamparon a r iua il fiume per contra a Labicno.gia 
in quelle parti fc dicca Ccfarc cflèr partito da Gergo uia:Si la 
rcbcllion degli Hcdui:SC li mouimcnti della Gallia:8i fi come 
lexcrcito Romano interchiufo dal fiume Ligcri era andato 
nella prouincia per difagio di uittuaglia:p il che li Bellouaci 
che per auantc haucano mal animotcome intefero la rcbcllion 
degli Hedui cncominciaro far cópagnic: 8C guerreggiar alla 
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fcopcrtatallhora Labicno ucdcndo tanta mutation nelle cofc 
penfo di prender nouo coniiglio:8t non penfar piu di acqui/ 
llar o ucro prouocarli nemici ma ridur lo exerrito faluo in 
Agcndico:pcr ciò chedalluna parte li Bcllouaci gente di mql 
ta reputation nella Gallia gli Eran oallo encontro:& dall altra 
Camolugeno con lo exerdto ben ( pueduto Si in ordinc:SC an/ 
chora lclcggioni erano empeditcdal fiume grandiflìmo:& in 
tante diffi culta in un fubbito auenute uedcua eflcr bifogno 
adoperar la uirtu dello animotfì che la fera chiamo a fe li fuoi 
foldari di quelli cxorto chcufìno ogni diligcnria:S£ induftria 
nel far le cofeda lui commandatc:dopo quelle parole : diuife 
le naui condotte da Melodunoncllicauallicri SC commando 
loro che pallata la prima afcolta andafTeno quatto miglia a fe 
gonda del fiume 8 i iui lo afpettalfcno:8e latto dnque cohorti 
le quali giudicaua manco bone al combatter in campo : di fa 
che altre cinque uadano fulla mezza notte facendo gran Tu/ 
multo con tutti li Empcdimcnti a contrario del fiume : di coi» 
anchora mando alcune nauicclleche facettèno gran romor co 
li remi : cflò flato alquanto poi : andò tadto con tre leggionC 
ouc hauca mandato li cauallieri:Hora elTcndo uenuto un tem 
poral in un fubbito li nollri foro adottò alle fpic di nemid che 
non fi accorfero OC lexercito aitato dalli cauallicri alla cofa p / 
polli palio in un tratto il fiumc4dIcndo quafi lalba fu detto a 
nemid clfcr gran T umulto nel campo di Romani di gran gé 
ti andar al contrario del fiume di che ui era udito un gran ro / 
morde remi 8£poco in giu li foldari paflàr con le naui :ilche 
come hebbero udito pcntaron le nollrc genti paflar per tre lo 
ghijSC clfcr in fuga per la rcbcllion de gli Hcdui:fì che diuife 
ro le loro gì 
del campo: 



enti in tre parti :8C laflaron una picola allo cncotro 
di coli mandaron poca gente ucrfo Mctiofedo che 
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tanto andaflfe quato le naui rcorrcnfcno.il redo del campo an> 
do centra Labicno.li noftri fui far del giorno tutti erano paf/ 
fati Si già fc uedea li nemici. Allhora Labicno conforta li Tuoi 
dicendo che fi ricordino della folita loro uirtutctSi tante uit/ 
torie in uarii fatti di armetSi die pelino efler alla prefentia di 
Cefare con ilqualchaucano uinto tante fìathe li loro nemici: 
tH do detto da il fegno della battag!ia.oue nel primo aftrótar 
fi dal deliro corno oue era la fettima leggione li nemid fono 
cacdati 8 i medi in rottamai finiftro oue era la duodecima bé 
die li primi ordini delli nemid feriti dalli dardi fofleno cadu 
d in terra nódimeno gli altri forti flìmaméte refifteano ne pur 
uno moflraua fegno di fuggirc:8C Camulogeno loro capitano 
era ui Tempre intorno quelli confortando:^ cfTendo andiora 
dubbiofo il fin della uittoriatli T ribuni della fettima leggióe 
intendédo quanto nel finiftro corno fi facca fi appreffentaron 
alle fpalle di nemid a bandiere fpiegate ne pero alcuno fi riti 
ra anzi tolti in mezzo fono tutti uccifi la qual forte tocco an/ 
chora a Camolugeno:Hora quelli che al prefidio del Campo 
erano reftati come intefero il fatto darmeli modero p foccor/ 
rcr li fuoi 8i prefero un collc:nondimeno non poterò foftencr 
lempito di noftri che cran uittoriofi:8i porti con gli altri in fu 
ga erano morti dalli cauallicri:faluo quelli che li moti Si le fel 
uedifFcfcrotfatto qucfto Labicno andò in Agcndico oue era 
Ccfare:Hora per la ribcllion degli Hedui la guerra crcfcealc 
ambafciariccrano mandate in ogni patte 8i fi {forzano ridur 
le Citta al loro uolcrc adoperando quanto fauor:quanta aut/ 
thoritta 8i quanti denari haueano 8 i hauendo appo loro gli 
Ortaggi tolti da cefare con il tormento di quelli fpauenta/ 
uano gli altri che erano dubbiofi : 8 C chicdeno Verdngctorix 
che a loro uenga per communicar le raggioni della gucrra:il/ 
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che haucndo impetrato uogliono cfli eflèr gli capi di tutta la 
guerra:8C e {Tendo la cofa in differenria fu ordinato il cócilio 
a Bibrate ouc uéncro molti da uarie parti 8C facendo la cofa 
per uodVercingetorix fu confermato Capitano da tutti. In 
quello concilio non lì trouaron li Remidi Lingoni:& li Tre/ 
ueri li Rhcmi per clTer amici di Romanità li Trcucri per 
che erano lontani 8 1 oppreflì dalli Germani il che fu caufa 
a loro di no intrauenir m tutta la guerra nc dar aggiuto ad al/ 
cuna delle parti . Gli Hedui dopo il concilio lì dolcano efler 
priuati del principato òi rincrcfcc loro haucr cangiato forte 
fofpirando la benignità di Ccfarc ucrfo loro:nondimcno non 
ardifccnofcpararii dagli altri.Eporedorix : SC Virodomaro 
che haucano polla la fperanza in cofc alte fono cedreto dar 
alla ubidienza di Vercingctorixtil qual ua comodando odag 
gi alle altre atta determinando il giorno dello apprefentarlì: 
commanda anchora quinded millia cauallicri che lì raunino 
fubbitamcmc:Pedoni dice hauerne aliai :8£ non uoler tentar 
la fortuna in far la giornata ma hauendo gran copia di caual/ 
lieri empedir le uittuaglic alli nodri il chccxidimaua che faci 
le farebbe ma bifognar prima dar il guado alle campagnc:8C 
arder gli edifidi per che con quello detrimento erano poi per 
confeguir un perpetuo Imperio 8C libcrtatEdcndo quello fat 
totcómada a gli Hedui:8C alli Scgulìani loro uicini che deb/ 
bano dar dicce millia pedoni con otto ceto cauallicri alli quali 
prepofe il fratello di Eporcdorix:8C mado loro a mouer gucr/ 
raagli Allobrogi.dallaltra parte manda li Gaballi 8 C leuille 
prolTimc degli Aruerni cétra gli Eluii:8C coli li R uteni 1» Ca/ 
durala rubar il paefe di VoId:8C Arcomiri: non dimeno con 
fccreri nondi follcrita gli Allobrogi tenendo quelli anchora 
non haucr acquetato lanimo della guerra paflàta:8C promette 
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fi principali dcnari:#lo Imperio di tutte le proumeie t a tut 7 
ti quelli cafùL.Cefare legato fi oppone con ucnti due cohorti 
gli Eluii fenza afpcttar altro ordine uolfero ucnir alle mani 
con li loro uicini:# foron ribattuti # morto Valerio Dono/ 
tauro figlio di Caburo che era prcncipe della ci tta:#al tri mol 
ti di modo che foron conflrctti ridurli dentro alle murargli 
Allobrogi hauendo difpollc molte guarde ariua il Rodano 
attcndeano con ogni diligenria a diffondere li loro confini: 
Hora Ccfare conofccndo li nemici effer auantaggiati in caual 
fieri:# che egli non potea hauer aggiuto dalla Italia perefler 
tutti li palli chiufi : manda oltra il Rhcn nella Germania a 
quelle citati che nelli palfati anni hauca pacificate a richieder 
cauallieri:# li pedoni che fogliono alla leggiera combatter 
fralli cauallieri:# hauendo loro hauutirpcrchc haueano trilli 
caualli tolfc li caualli diTribuni:# di alcuni cauallieri Roma 
ni con quelli della géte comandata:# gli dillribui fralli Gcr/ 
mani:In quanto quelle cofc fi fanno-.lc genti de gliAruerni: 
# li cauallieri còmandati per tutta la Gallia fi raunano:# an/ 
dando Cefareucrfo li Sequani per li confini di lungoni acio 
piu facilmente porgclfc foccorio alla prouincia.Vcrringeto/ 
rix hauendo fatto tre exerciti delle fuc genti fi accampo qual/ 
che diecc miglia lungi da Romani:# hauédo chiamato li con 
dutticri a parlameto dilTc a quelli allhora efTcrc il tempo della 
uittoria che li Romani fuggiano nella prouincia: K fi partia/ 
no dalla Gallia:# che ciò gli baflaua ad ottener la prefente li/ 
ber tarma che poco giouaua alla pace:# ripofo dcllaltro tem/ 
po perche effi ritornarebbeno con piu gicntinemai fariano 
fine al guerreggiare:# per tato era bono affalir loro empediti: 
perche fc li pedoni uorràno aitar li cauallierirfera impoffibele 
che feguano il uiaggio:# laflando li cmpcdiméti(ao che piu 
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egli fperaua}fc ccrcafl'ino faluarfurcdarebbeno fpogliati del/ 
le cote ncccffaric:# della dignità:# eflcr certo che li cauallic/ 
ri non erano per ufeir dalla ordinanza:# ado faedano un tal 
effetto con maggior animo die egli uolca ordinar tutte le gerì 
dauanti li tre campi per terror di nemid: allhora li codutticri 
K cauallieri gridano che fi cófcrmi la cofa con fantiflìmo giu 
ramento:# che non fìa tolto in cala ne habbia modo di ritor/ 
nar aldi propii figli ne al patre ne alla matre: # moglie: chi nò 
caualcaflè due uoltc per mezzo il campo di Romani:# in tal 
maniera hauédofi data la fede lodando la cofa:nel giorno fe/ 
gucntc li cauallieri fi diuifero in tre parti:# due fi apprefenta 
ronpcrfìancholatcrzadauati:Cefarccomcdo intefe diuife 
anchora li Tuoi cauallieri in tre fchicre:# mando loro contra 
li nemici:# coli da ogni parte fi encómindo la battaglia.il no 
dro exerdto fi ferma: & gli empcdimcnti fono ridotti fralle 
leggioni:# doue li noftri appartano dentar ouero edere op/ 
prem Ccfarc facea la fquadra uolgcrfiin quella parte il die 
ritardaua il ncmico:#porgca animo alli nodri con la fpcràza 
dello aggiuto:finaImétc li Germani dal dedro lato prefero la 
dma del monte:# cacciaron li nemid dal loco perfequicando 
loro infino al fiumc:oue Verdngctorix era fermato con li pe/ 
doni:# molti uccifero: il che come gli altri uidero: temendo 
eflèr tolti in mezzo fi pofero in fuga di modo che in ogni loco 
erano tagliati a pezzi:# foron menati pregionia Cefaretre 
nobilifTimi Hcduido cG)tto capo di cauallieri il quale nel 
proffimo condlio hauca cótraftato c5 Conuitolitane^ Cauà 
riilo ilqualc da poi larcbbcllion di Litauico era capitano delle 
fantarie:# Eporedorix ilqual era dato capitano degli Hcdul 
contrali Sequani auanti la ucnuta di Cefare: Hora cfTendo 
fconfitti li cauallieri: Vcrdngetorixfubito con le genti rauna 
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te prefe il camino ucrfo Aldilà atta di Mandubii comanda/ 
do che gli empcdimenri fodero fubbito lcuati dal campo:# 
lui feguitaflèno: Ma Ccfarc hauendo ridotto li Cuoi etnpedi/ 
menti in un colle fotto la difFefa di due leggioni feguito li ne/ 
mici quanto il giorno li concede: SC hauendo uccifo qualche 
tremilliadclrctroguardotandoncireguéte giorno ucrfo Ale 
xia a ueder il (ito della atta:# eflendo li nemici in terror hauc 
do perduto grandiflima parte di cauallicri:conforto li faldati 
‘alla fatica:# delibero far uno argine intorno Alcflia laqual 
era fopra un monte fi ratto che folo per attedio parca poter 
effer prefa per che le radici del monte erano da due parti ba/ 
gnate dal fiume era dauanti al loco una pianura di cerca tre 
miglia:# dallaltrc parti tutte erano alcuni colli che cingcano 
la atta con cgual altczza:quclla parte fotto il muro che guar / 
daua in oriente fu occupata da Galli liquali ui fenno uno argi 
ne di pietre alto fei piedi con il fottode munitioni di Romani 
circondauanoundca' miglia:# le tende erano polle in loghi 
opportuni:# li Romani fenno ucnti tre torri nelle quali fi po 
neano le ftatione tra giorno acio qualche fubbito affatto non 
fi faccflc:# cufi ui fi uegliaua la notte tenendo quelle con fer/ 
mi prefidinHoraeflendo fatta loperadi cauallieri combattca 
no in la pianura fopradetta:# ftcntadoli noftri Cefare ui ma 
do li Germani in loro foccorfo:# pofe alla ordinanza le leg/ 
gioni dauanti li rcpari a ciò li pedoni di nemiri non faceflìno 
empito nclli nottritper il prefidio delle leggioni lanimo creb/ 
bc alli noftri:# li nemici uolri in fuga per la moltitudine fi in/ 
tricano:# lafiàtc le piu iflrcttc porte fi riftringcno.li Germani 
gagliardamétc loro fegueno infino alle munitioni:oue fu fat/ 
ta una grande occifione:alcuni Lifiàndo licaualli fifforzano 
paffar il fofib:# mótar fopra larginc:Ccfarc allhora cómàda 
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alle loggioni che alquato fi mouano:8C gli Galli che erano dea 
tro alle munitioni tutti confufi illimando che fubbito fareb/ 
benoprefe gridano alle annettali di loro empauriti fuggeno 
dentro la terra: Vcrcingetorix do uedendo comanda che fé 
ferri le portctpcrchc le tende no reftino fenza li foldati: li Ger 
mani hauédo uccifo molri:8C prefo li loro caualli fe ritirarono 
Dopo quello fatto Verringctorix uolfc auanti che folle ferra 
to dalle munitioni R.omane mandar cauallicri alle loro atta 
a raunar tutti quelli che per età poteano portar arme propo/ 
nendo li Tuoi meriti uerfo loro:8C pregando che habbiano ri/ 
fpctto alla fua falute:8t non uogliano che egli ottimaméte me 
rito della comune liberta ucngaad elfer tormentato da nani/ 
ri:8t fedii non fcranno diligenti che infìemeriS lui erano per 
perir perfone ottanta millia:8t che egli non hauea uittuaglia 
faluo per trenta giornitnon dimeno fparmiando farebbe che 
piu lungamente duraflctcon quelli ordini nella fegonda afcol 
ta enuio li cauallicri per quella parte che anchora non era 
perfctta:8C poi comado fotto pena della morte che tutto il fru 
mento gli folle portatoti le bdlic delle quali haueano gra co 
pia tolta dalli Mandubii:2£ diflribui una per uno dando fcar 
famente il frumcntotin Umili modi uolfe afpettar il foccorfo 
& minillrar la guerra:il che come Ccfare da fuggiti intefe fez 
ce far una munition di quella fortetprima un follo largo uéri 
piedi con le bande tirate a drittura a do folTe largo nel fondo 
quanto di fopra:8t fece le alrrc munitioni quatroccnto piedi 
tu abbraedando tanto fpatio li che tutta lopaa era con difFi/ 
culta anta da foldatitacio li nemid la notte non alTaltalTeno 
il campoto ucto tragcfleno dardi nclli nollri intenti allamu/ 
nitionc come fu fatto quello fpatio: fece duo folli alti : 8Clar / 
ghi quinderi piedi 8t empio quelli di aqua tirata per alcuni 
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loghi badi dal fiume & poi fece uno argine di dodici piedi 
cinto de palli puntuti SC di forcate fopraftanti alle diuifìoni 
delle diffefe a ciò tardafTeno li nemici Si circondo tutta la ope 
ra di torri lontane luna dallaltra ottanta picdi.Hora bifogna/ 
do in un tempo attendere a uarie cofe doe proueder di legnia 
me Si di frumento Si far tante munitionitli nodri erano diuifl 
Si bifognaua che andafleno lontannonde li Galli ufcédo tal/ 
hora della atta per piu portetcon ogni dorso tencauano gua 
dar le n offre munitioni . per il che Cefare penfodi nouo ri/ 
mediotfi che pochi foldati potedeno badar alle diffefc:8C fece 
tagliar molti rami di alberiti piato quelli intorno il fodo alti 
rinque picdi:8t cacdaua fra loro li tronchi in maniera accon/ 
di che non poteano edere fuelti:8d di quedi hauea fatto cinz 
que ordini ratti in modo che qualunque ui cncappaua ui re/ 
daua trapolato:K per tal caufa erano chiamati Ceppi: Si da/ 
uanti erano alcune fode alte tre piedi a dnque a dnque con la 
bocca alquanto piu dretta ouc erano podi alcuni palli grotti 
quato la cofda Si puntutitli quali auazauano folo quatto dita 
fopra la terra:apprcdo per far quelli fodi era dafeuno caccia » 

to un piede in terra nel fondo della fotta:fi£ poi erano coperti 
dialcuni ramufcelli per occultar lcinfidic:8C foron fatti otto 
ordini di queda forte didantc lun dallalcro tre picdi:6£ foron 
chiamati gigli per la (ìmilitudine:dauati quede cofe pofe an/ 
chora alchunc taglieu lnghe un piede co hami de ferro copcr / 
ti leggieramentedi terra ordinando quelle con mediocre fpa/ 
tio:& anchora fece fpargere molti dimuli liquali ghiettati a 
qualunqueguifa Tempre haueano la punta in fu:8t hauendo 
do fatto dnfc quatordici miglia ccrcado li migliori loghi che 
ei potè fegódo la natura di cfla parte ouc erai8t fece limili re/ 
pari contra li ncraid di fuori a do ucnendo gran moltitudine 
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folle difficile a nemici uenir alle munitionitnc potefleno torre Di au/ 
di mezzo li prc/idii 86 a do con pericolo non fofleno corretti tun * 
ufdr dal campo:feceànchora che dafeuno folle proueduto j^ abrc ^ 
di uittuaglia per un mcfe.pcr lui:86 per il cauallo mentre qfte Di b e/ 
cofe fono fatte fotto Alexia li Galli hauédo ordinato un còri / aunc * 
lio oue fi ridùflcro tutti li loro prcndpi deliberaron non man/ au/ 

dar tutti quelli che potcITcno portar arme fegondo il uolcr di Da mo 
Vcrdngctorix ma comanda r un certo numero per ogni atta ^ na ' a 
a rio che poi tanta moltitudine non potette tal uoltacflcrgo/ uuerr 
ucrnata 86 haucr la uittuagliatdi modo che commandaró agli Da ber 
Hedui:86 a loro rac5mandati:86 coli alli Scgufani agli Am/ ^°^ a * 
biuariti a gli Aulcrd:alli Brannouid : 86 alli Brannoùii tren/ fin j f 
tacinquemilliataltritatiagli ArucrniinflemecogliHeleutc/ Di an/ 
ti:86 cadurd 86 Gaballi:86 Vellacdi li quali fono ufi ftar fotto ^fa. ^ 

10 Emperio de gli Aruemi alli Scnoni alli Sequani talli Bitu/ c \^ Zt 
rigitXantoni:Rutcni:86alliCarnutiucntiduo millia alli Bel Da pi/ 
louad diece millia altri tati alli Lemouiritotto millia alli Pit/ 
toni:86 alli Turoni:Parifini:Hcluctii:Scnoni:Ambiani:Me/ Da tor 
diomatrici : Pctrocorii : Ncruii : Morinit Nitiobrigi dnque nai. 
millia per unotagli Aulerd:86 Ccnomani il mcdefmotquatro Da rhc 
milliata gli Atrebati:alli Bcllocaffi Lcxouii:Aulerd:Hcburo Da mó 
niitrc milliatalli Raurari 86 Boii trenta millia:86 alle atta che polier. 
fono fopra Laccano chiamate da Galli Armoricetoue fono li ^ bcr/ 
Curiofoliridi Redoni :gli Ambibariitli Cadetegli Ofiflìmit Di cor/ 

11 Lemouici:gli Vnclli:fci milliatfoli di coftoro foron li Bello nualia.^ 
uad che non mandaron li fuoitdiccndo che uoleano p fuo no J?' 
me 86 arbitrio guerregiar con Romani 86 non ftar alla ubidié fanóni, 
tia altrui nondimeno pie preghiere dcComio ufo alloggiar Dibre/ 
fra loro mandaron duo millia hauca Cefarc adoperatoci! co / j^fiau/ 
me di fopra e dctto^qucfto Comio nelle cofe della Britannia trighjer 
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per eflcr fìdcle: 86 utilci86 p li Tuoi meriti hauea fatto afente la 
fua citta rédendo a quella le propielcggi 86 hauea dato a lui li 
Morinùnódimcno fu fi uniuerfal il cófenfo di tutta la Gallia 
a ricouerar la liberta 86 loro atiqua laudctche nifliino o a mof 
fo dalla memoria della amicitia 8 6 di receuuti benificii 86 tutti 
attendeano con gli animi:86 con le loro faculta ad e Ha guerra 
hauédo raunato otto millia cauallicriiocrca cento 86 quaranta 
millia Pcdoni:il che era riueduto nelli confinidegli Hedui 86 
■ui fi faceano li cappidi quali foron Comio Atrebate:Virodo 
maro 86 Eporcdorix Hedui : 86 fu dato luniuerfal goucrno a 
Vergafìlauno Cófobrino di Vercingetorix:86 a coftoro foron 
cómcflc le genti elette dalle fopradette citta 86 la miniftration 
della gucrra:hora tutti pieni di animofa cófidaza uano ucrfo 
Alexia:nc era alcuno che credette che li Roani potè (Tòno pur 
durar allo confpetto di tanta moltitudine:fpctialmcntc co do 
(ìa che con quelli della terra foli combattendo era dubbiofa la 
uittoria di effer loro poi fi gra numero de cauallicri : di pedoi. 
Q uelli che erano in A lexia afi'cd iati xffendo paffato i 1 giorno 
nel qual afpcttauano il foccorfo Si ritrouandofi fenza frumé 
to di non fapédo quel che ne gli Hedui fi facca fenno un con/ 
alio per conlultar della loro fortunatouc clTcndo dette uaric 
fcntentictparte di rendcrfi:partc di far un (Forzo di ueder di 
farli ftradafralli Romani métre anchora erano gagliarditnó 
mi par di tacere quelle parole che Critognato allhora hebbe 
a dirc:per che foron piene di una fingular di nefaria crudeltà.' 
Era coftui Arucrno perfona nobile 86 di grande autthoritatil 
qual cncommindo in tal modo io non fono per rifponder a 
quelli chela uiliflima feruitu uogliono coprir fotto il nome 
di deditiontne giudico che meritino cflTcr chiamati cittadini 
ne conuocati a condlio:mauoglio parlar con qfti che lodano 
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il romper fra nemici nel configlio delli quali 86 uoftro confai 
timcnto mi appar che anchora fe ueggia cfler memoria della 
coltra ufata uirtutnódimcno chi ben la cófidera quella e una 
uilta di animo 86 non uirtu:pcr che uirtu non eil nó poter fo/ 
frir un poco di difaggio:86 che Tempre piu pilo fi troua chi uo 
glia mettcrii in pericolo che chi con foda patiétia il mal fopv 
porti 86 io lodarci Li uoftra fentetia p rio die appreflò me mol 
to puote la uoftra dignitatfe io uedefli folo il danno eflèr nella 
cita noftra:ma nel prender cófiglio penfiamo a tutta la Gallia 
ila qual hauemo concitata in noftro aggiuto:qual animo pen/ 
date chehaueriano li noftri parenti quando foftimo morti qui 
ottanta millia huomini in un loco:86 eflì fofleno cóftretti fra li 
corpi morti battagliarc:non uogliate adunque priuar del uo 
ftro aggiuto quelli li quali per caufa della uoftra falutc nó fti/ 
mano il propio pericoloso uogliate che per la uoftra pazzia 
86 temerità 86 uilta di animo la Gallia fi rouini deftinata a per 
pctua feruitutdubbitate forfè uoi della loro fede 86 coftantia 
per che nó fiano ucnuti al determinato giornof deditimc uoi 
per che cofa péfatc li Romani affaticarli in quelle munitici^ 
Se non hauac di loro mcflaggicri per cfler chiufo ogni paflb 
coftoro ue fiano teftimoni della fua uenutadi quali per timore 
giorno 86 notte fi afFaticano:io aduque lodo che noi facriamo 
fi comefenno li noftri maggiori nella guerra di Cibri 86 Teu/ 
toni li quali ridotti nelle ritta 86 pofti in limile difaggio*, han/ 
no foftenuta la fame con li corpi di gente in utile alla guerra 
fenza mai renderli a ncmicùdclla qual cofa quando noi non 
haueflimo alcuno cxempiotper caufa della liberta io giudica 
rei che farebbe a noi di fomma gloria il encomminciarlo : 86 
dar a gli altri exempio per rio che niflìma guerra fu limile a 
quella nella quale cfljendo foggiogata la Gallia 86 ridotta in 
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cxtrcma callamita pur finalmente li noftri nemid andar on ih 
altre parti: lattando a noi gli ufati diritti le noftrc leggi 86 pof 
fcftioni có la propia libcrtathora li Romani che altro uoglio 
nofifaluo tirati dalla inuidia fermai? nclli noftri paefì 86 citta 
anzi poncr in perpetua feruitu quelli li quali per fama hanno 
conofriuto nobili 86 poflenti in guerra ♦ per che eff? per altro 
mai non guerrcgiano:86 fe non fapetc do che efti fanno nelli 
pad? lótani guardate la Gallia a uoi uicina ridotta in fogget/ 
rione fiotto le leggi altrui : fottopofta alle feguri Romane in 
eterna fieruitu:Hora effondo dette le fentcntic fu licentiatoil 
condlio:86 deliberato che tuttiqlli che erano n5 utili a guerra 
per efier infermi o uero p ia età fofteno cacdati fori della ter/ 
ra:86 prima prouar ogni cofa che ficguir il configlio di Crito/ 
gnato nódimcno fe pur fofteno conftretti farlo piu prefto che 
ucnir ad alcun patto con li Romanità cefi li Mandubii che 
haucano accettato loro nella atta fono conftretti parodi có le 
donne 86 figli:86 eflendo giunti alle noftrc muniooni prega/ 
uano lagrimando che fofteno tolri per fichiaui:Cefarc nó uol/ 
fe che fofteno acccttao.in tanto Comio 86 gli altri capitani p/ 
uengono con le gena ad Alexia 86 fi accaparon in un colle ui/ 
dn mezzo miglio al noftro canaponi di feguentc empierono 
tutta la pianura fopradetta di cauallicri 86 afeofero li pedoni 
dietro loro alquanto dal loco rimofti nel piu altotera una par 
te di Alexiatonde fi pocea uedcrc il campo iui tutti corrcano a 
ucdcrc il foccorfo 86 far fegni di allegrezza uerfo qllo:86era/ 
no gli animi de tutti cxdtati dal piaccretper il chc fi fcrmaron 
dauanti la atta : 86 Empieno il proftimo foflo con gradid 86 
terra apparcchiandofi a tutte le rortunctCefare diuife lo exer / 
dto in ambe le paro delli ftcccati a do accadendo dafeuno té 
ga il proprio loco 86 lo conofca 86 hauendo fatto quefto man/ 
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do fuori li cauallicri ad appicciar la battaglia: Era il campo 
Romano pollo in alto:& li foldati fopra li rcpari llauano in/ 
tenti a uedere il fin della battagliaci Galli haucano pollo gli 
arcieri^ alcuni armati alla leggiera fralli cauallicridiquali 
foccorreflfcno alli fuoi:8£ follcncflcro lo empito dclli nollri :di 
modo che molti feriti da colloro allo improuifo fi lcuano dal 
combattcre:ilche uedendo li Galli cofidandofi che li Tuoi folle 
no uincitori:8C li nollri oppreflì dalla loro moltitudietda ogni 
partetK quelli che erano detro alli repari :8C qlli che erano alla 
ordinanza p caufa di foccorfotcon Altiflìmi gridi: & Vlulari 
inanimauano li fuoùperche la cofa era fatta nel confpctto de 
tutti:nc un bel fatto potea nó eflfer ucdutotfi che il difio di ho/ 
nor:8C il timor della enfamia luna:8C laltra parte exdtaua alla 
uirtu:5C eflfendo combattuto dal mezzo di infino al tramon/ 
tar del fole fotto dubbiofa uittoria.li Germani fi ridulTcro in/ 
fiemetSCfenno empito nclli nemici: onde foron polli in fuga 
SC uccifi tutti gli ardcrv.QC li nollri fequitando dallaltra parte 
quelli che fi ritirauano alle tede gli encalzano infino alli (lecca 
ri ne mai laflàron che fi poteileno raunar:di modo che quelli 
die erano ufeiti di Alcxia fi come defperati encóminciaro ri/ 
tirarli dentro al le mura nel terzo giorno li Galli fenno un gra 
numero de gradici efcale: 8C guancii:24 cflendo ufeiti nella 
mezza notte taciti dal campo uennero alle nollre munitioni 
di fori:66 fubbito co un grido a ciò fofìfero intefi da quelli del/ 
la terra come erano giunti ghiettano li gradici cacciado li no/ 
Uri giu delli repari con frombe faette:8C faflì:8C miniflrano 
le altre cofe pertinenti alla battaglja:Vercingetorix udendo il 
grido fubbito fa dar alle trombe: & leua li Tuoi dalla cittadi 
nollri uano ciafcuno al fuo loco fi come era lordine:8C CQn fro 
be da librai palli diTpofli per la opera:& giade di ferro fpa/ 
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ucntano li Galliti per che per la ofeurita della notte n5 fi uc/ 
dea da ogni parte molti erano fcriti:3tmolti dardi erano tratti 
con li (tormenti da traggicrcima.M. Antonio &.C.T rebonio 
legati alli quali allhora toccaua la difFcfattoglieano lo aggiu/ 
to dallcpropinquc torri SC il mandauano douc li nodri erano 
oppredunon dimeno li Galli ualfcro piu dalla lunga co le ar/ 
me da traggicre che no faccano poi alle idrctte per che come 
erano approdò li hami loro guaflauanotoucro ne le folle cade 
anotoucro dallo arginc:8C dalle torri trapadàti dalle arme in/ 
hadatc morianotfi che erano da ogni parte feriti: SC era già 
apparfo il fole chcancho la munitione non era guada in loco 
alcunotdi modo che li Galli dubbitando cffcr tolti in mezzo fi 
ritiraron alli fuoi:8i quelli di dentro mentre portano aVercin 
gctorixlc cofc apparecchiate perla battagliata^ empiono li 
primi folli ledendo da tali opere ritardati prima intcfcroli 
Tuoi eder ritirati che citi hauedeno poduto accodarli alle mu 
nitioni : onde ladando la cofa imperfetta ritornaron nella 
cittatHora li Galli ueggendofi due uolte con gran danno ri / 
battuti fi cófultano fra loro del modo che habbiano tener nel 
tempo die feguiatSC nel confulto intcndeno da alcuni pratici 
di quei loghi in che guifa dia il nodro campo di fopra: Hora 
ui era un colle ucrfo tramontana ilquale per eder di gran cir/ 
cuito li nodri non haueano poduto abbracciarlo nella opera 
SC foron condrctti accamparli da quella parte in loco alquato 
iniquo:8t uicra.C. Antidio Regino:&.L.Caninio Rcgulo le 
gati co due leggionidi capitani di nemici elcdèro fefanta mil 
lia perfone da tutto il numero di quelle ritta che haueano fa/ 
ma di haucr gente uaIorofa:8C fra loro e occultamente dclibe/ 
rato quanto SC come fi habbia a fare determinando il mezzo 
giorno eder il tempo dello andar:8C Vcrgadilauno Aruemo 
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che era uno di quatro capitani:# parente di Vcrringetorix e 
propofto a quelli fcrtànta millia : # nella prima afcolta porto 
in uiaggio confumo tutta la notte nello andar:# nella aurora 
fi afeofe dietro il monte:# cómado alli foldati che fi ricriafle/ 
no dal notturno affanno:# eflendo quafi il mezzo di fi morte 
uerfo le tende fopradette:# li cauallieri allhora cncóminciaro 
accortarfì alle munitioni:# laltrc genti fi moftrauano fori di 
ripari:# Vercingetorix hauendo do ueduto dalla roccadi 
Alexia ufeio fori con inftrumenti da rouinar li rcparndi mo/ 
do che in un tempo in ogni parte fi combatte:# tutte le cofe 
fono tentate : # doue appar il loco erter piu debole iui tutti 
correno:li,Romani da tante munitioni empediti c5 diffìculta 
occorrcno ai tutto:#fu di molto terroralli noftri il romor udi 
todopolefpallc:ueggendo ilfuo pericolo porto nello altrui 
ualorc:per che tutte le cofe non uedute fogliono porger mag/ 
gior turbation a gli animi le piu uolte. Ccfarc porto in loco 
atto uede quello che in ogni bada e fatto:ouc bifogna foccor/ 
retpredica a querto:# a qucllo:allhora edere il tempo nel qual 
bifognaua moftrar extremo ualor i battagliagli Galli fi difpe/ 
rano di ogni falute non rompendo le munitioni: li Romani 
afpettano ottenendo la cofa il fin di tutti li loro affannùma il 
maggiore dento era nella parte di fopra ouc era andato Ver/ 
gaflilaunotnon e di poco momento una poca altezza di loco 
per che alcuni dalto traggeano dardi:# gli altri intanto anda 
uano fotte li rcpari con la teftudine dandofi la uolta quelli che 
erano fianchi con gli interi:# frefehi:# la terra da loro ghiet/ 
tata hauca lcuatoogni oflfcfa delle cofe porte intorno lcmuni/ 
rioni :il chcCefarc udendo ui mando Labicno con Tei cohorri 
con ordine che non portendo mantenerfi fi ritiri con le cohorri 
dal argine opponendoli alli nemici doue fi hauerteno fatto la 
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cntrata:non dimeno che non lo faccia faluo conftrctto dalla 
neceflita:Ccfarc:fatto qucfto:ua agli altri: 8 6 coforta loro che 
diano fodi alla fatica per che in quel giorno era porto il glorio 
fo frutto di tutte le pattate guerrcjquclli di Gergouia difpcra 
doli nelle cofe capeftre per la grandezza delle munitioni tcn/ 
tano li loghi montuoli:86 ui afcedeno portado le cofe da coni 
batterci cacciano quelli delle corri conia moltitudine delle 
arme da traggcre:8C empiono il foflò con larginc: 86 gradici: 
guadano il parapetto co falzonitCefare prima ui mada Bru/ 
co giouanetto con fei cohorti:86 poi Fabbio legato con fette: 
alla ultima egli uedendo rinforzarli la battaglia ui mena géte 
frefea in fottidio iì che foron riftorati:86 difcacciaron indi li 
nemici:da poi andò ouc era Labicno:86 tolfc dal prottimo ba 
ftion quatro cohorti:86 comando che parte di cauallieri lui fe 
guitatte: fi 6 parte andattc itorno le munitioni di fori: 86 attàl/ 
latte da dietro li ncmici.Labicno da poi che lo argie:36 li fotti 
con gli altri rcpari non pono foftencr lempito di nemici rau/ 
no trenta 86 noue cohorti dalle proflimc diffcfc:86 fa fapcr a 
Cefarc quanto ftimi douerfì far* Cefare follecita il patto per 
efler a battagliajcomc fu giuro li foi il conobbero al color del 
manto che egli ufaua nclli fatti darme:86 uedendo li nemici le 
cohorti che lui feguiano di nouo entrano in battagliai li fen 
te il gridar da ambe le parti fui reuellinoi per tutte le muni/ 
tionidi noftri hauendo tratto le arme inhartatc cóbàttono con 
le fpadc:fubbito dopo le fpallc fono ueduti li cauallieri: 86 le 
altre cohorti li auicinano:li nemici allhòra finalmente fono 
fconfitti:86 porti in uoltafccncontrano nelli noftri cauallieri 
ouc fi fa gran tagliata: Sedulio Capitano 86prencipediLe/ 
mouici ui e occifo:Vcrgaftilauno Aruerno e prefo uiuo: fetta 
ta 86 quatro bandiere fono riportate a Ccfare:86 pochi di tan/ 
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to numero fi riduflcro falui alle tcnde.Quclli di Gcrgouia ha/ 
uendoueduca la tagliata: ài fuga di Tuoi dcfpcrandofì della 
propia falutc lcuano le genti dalle munitionitcome quello fu 
intefo 4 . li Galli die erano alle tende fi mettcno a fuggirai mo/ 
do che fe li noftri foldati non fofleno flati fianchi dalli fpcfli 
foflidii:K affanno di tutta la giornata tutte le genti di nemici 
erano prefetK mortctnella mezza notte foron mandati die/ 
tro li cauallieri liquali aflaltaron gli ultimi prendendo :8C ucci 
dendo gra numero di qucllitgli altri fcamparon alle loro atta 
ti:nel di feguente Verdngetorix chiamo il concilio a cui dice 
fi come egli non hauca prefo quella guerra per fua neceflita: 
ma per caufa della cómune liberta:8C uedendo cfler forza che 
fe cicda alla fortuna:chc egli fi offeria aloro che lo uccideflcno 
o ucro deffeno uiuo alli Romania cofi foron madati amba/ 
feiatori a Cefare ilqual domando le arme ài li capitani pre/ 
gionitpoi fipofedauantilctende nelle munitionitoucfuroti 
menati li capitani:# e dato Vcrcingetorix:# offerte le arme: 
Cefare dirtribui li pregioni un per foldato in nome di preda 
a tutto lo cxcrrito:k riténc per fe gli Hedui a ciò potefie per 
loro ricoucrar la cittatcomc quello fu ifpedito andò negli He 
dui ài hebbe la rittatouc uennero ambaìciatori degli Arucrni 
ad offerirli a quanto egli cómandaua egli uolfc gran numero 
di Ortaggi:# dono cerca uenti milba pregioni agli Hedui:# 
Aruemi fi quali hauca fatti di loro:poi comanda Labicno che 
uada con due leggioni ài con li cauallieri nelli Sequani # ma 
do con lui.M.Sempronio Rutilo : ài pofc.C.Fabio #.L*Mi 
nutio Bafilio con due leggioni nelli Rhcmi a do non riccucf/ 
feno dctrimcto alcun dalli Bcllouad a loro uidni:alloggio.C. 
Antirtio Regino nelli Ambibarcti.T.Seftio nelli Biturigi.C* 
Caninio Rcbillo nelli Ruteni co una loggione per uno:8C ma/ 
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do.C.T ullio Cicerone có.P.SuIpitio a Cabilonc SC Matifeo/ 
na terre de gli Hedui appresoli fiume Arar percaufa della 
uittuaglia:6C egli uolfe inuernar in Bibrattc.EfTcndo inteic in 
Roma le cofc di quello anno foron fatte le fupplicationi per 
giorni uenri* 
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Onftrctto dalle tue afliduc richiede balbo 
mio ho prefo una molto difficile imprefa 
per che il mio continouo ricufar non ifcu/ 
faua appi elfo tela difficulta anzi acufa/ 
ua la pigritia:84 per tanto ho contefto al/ 
cuni mici cómcntarii a quelli del noftro 
Cefarc n5 da cfTcr comparati a li Tuoi pre 
cedenti ne a quelli che fcgueno:84 ultimamente anchora ho 
compite le cofcAlcxandrinc che erano imperfette: non pero 
fono feorfo infino al fin della difeordia ciuiledaqualc non ue/ 
demo efler compita ma della uita di effo Cefare:bcn defio che 
qualunque leggera quefti mici cómcntarii poflafapcrc qua/ 
to contra il uolcr mio habbia loro fcritti:a ciò piu facilmente 
io fcampi il biafmo di pazzia che habbia in ter porto li miei 
f critti a quelli di Ccfarc:pcr ciò che e, co fa a rutti manifcfta 
nifluna opera effer fi artificiofamcte da gli altri fattatche dal/ 
laellegantiadi Tuoi commentari! non fia uinta liquali folo fu/ 
ron fatti a ciò non mancarti: alli hiftorici la cognition di tante 
cofc:ma fono per uniucrfalgiuditio tanto lodati che appare 
che habbiano tolto alli hiftorici 6 4 no dato la faculta del dire: 
ma la noftra ammiration e uia maggior delle altre per che erti 
fanno quanto bene : 84 emendatamente quelli fatti fiano : 84 
noi oltre qucfto anchora fapemo con quata facilita 84 prcftez 
za:pcr che era in Cefarc fomma facilita 84 cllcgantia nel Ceri/ 
ucrc 84 ucriflìma feienta in explicar li fuoi configli:84 a me an 
chora e aucnuto che non mi trouai nella guerra Allexandrina 
84 Aphricanadc quali benché in qualche parte dal parlar di 
Cefarc mi fiano noteinondimcno altramente udimo le cofe le 
quali con le loro nouita 84 mcraucglic noi prendalo altramcn 
te quelle di cerno con il primo tcftimonio:Ma mi accorgo che 
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mentre uo accogliendo tutte le mie feufationi ado no ila par 
ragonato a Cefaliche entro nel medefmo biafmo di arrogan 
ria che io exiftimi poter edere dal giuditio di alcuno ad elio 
Cefare comparato:uiui fano» 

H Auendo Cefare uinta la Gallia uolfc co la quiete dclli 
alloggiamenti riftorar li Tuoi foldati delle fatiche del/ 
la pallata cftate : nella qual parto nidfun tempo fenza 
guereggiare'.nd dimeno anchora nel tépo del ripofo era detto 
fi come molte rittati rinouauano configli di guerra:# far no/ 
uc congiurationi dii che fe dicca unacaufa aliai ueriffìmilc: 
cioè che li Galli conofcendo non poter con la moltitudine in 
un loco ridotta refifter a Romania fcpiu Citta mouerteno 
guerra in diuerfe parti in un tempo li Romani non poter ha/ 
ucrc affai di aggiuto o fpatio di attéderc a tutte:# poi nirtuna 
citta douca ricufar la forte fe per lrì in tal maniera le altre po/ 
teano liberarfi.Hora Cefare uolcndo interromper qucrti loro 
configliprepofcM.Antonioqucftorc alli fuoi allogiamcnti 
# egli con li cauallieri della guarda andò a Bibrattc ouc era la 
duodecima Icggionc laqual egli hauea alloggiato nclli cofini 
di Biturigi no lungi da gli Hedui # a quella aggiunfc la un/ 
decima leggion a lei uicina:# lallo alli allogiamcnti due co/ 
horti in difFcfa delli empedimcnti o uuoi dir Bagagget# egli 
andò con il refto nclli abondatiffimi campi di Biturigi liquali 
conriofia che haucrteno largo paefe:# molti loghi:non potea 
no erter ritenuti di moucr guerra agli allogiaméti di una leg/ 
gionetma per la fubbita umuta di Cefare aumnc che erti di/ 
fprouifti:# fenza pefero fparfi per le uillc foflèno prima op/ 
predi dalli cauallieri che poterteno ritirarli alle terre murate: 
per ciò che Cefare hauea iterditto alli fuoi lardcr gli edifirii il 
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che e uolgar fogno di corraric:8C fece qrto a do uolédo proce 
dcr no li macartc la uittuaglia oucro li nemici no fodero dagli 
Encédii fpaucntaritfi che hauédo prefo molte migliaia di huo 
mini:li Biturigi liquali haucao pofTuto fuggir nel primo ag/ 
giunger di Romani.indarno poi erano fuggiti alle atta uid/ 
ne confidandoli nelli priuari amici oucro nella congiuradon 
per che Cefarc a gran uiagii occorre a tutri li loghi ne da fpa/ 
do ad alcuna atta non folo di proueder alla altrui falutctma 
anchora alla propia:8C coli ritenea con la prertezza gli amici 
nella fcde:8C rirauali dubbioficon il tcrror ad ogni condition 
di pace di modo che li Biturigi uedendo poter ritornar nella 
gratia di Cefarc per la clemcnria di qucllo:hauedo le atta ur/ 
cine fenza altra punirion dato gli ortaggi :8i crtèndo ritornate 
nella fcdc.fenno il medefmo. Ccfare per la gran farica di folv 
dari liquali con fommo ftudio haucano a mezzo il uemo tolle 
ratoleuie diffidllimc con freddi infopportabili promcrtèa 
ciafcuno ducéto fcftertii : ÒC alli Centurioni duo millia denari 
in dono per nomedi predai hauendo ridotto le leggioni alli 
allogiamend:nel quadragefimo giorno fi ridurtè a Bibrattet 
oue attendendo a dar raggionetli Biturigi madano a lui am/ 
bafdatori a chieder aggiuto cétra li Carnuti liquali haucano 
morto guerra a lorojil che come Cefarc intefeno crtèndo ftati 
li fuoi piu di didotto giorni alli allogamenti tolfcdal fiume 
Arari laquartadedma leggionc & la fcfta iui porte per caufa 
delle uittuaglie cofi andò con erte due lcggioi contra li Car 
nutitma crtèndo peruenuta la fama nelli nemid li Carnuti co/ 
morti dalla callamita de gli altri abandonoron le loro ritta 8C 
uillc : K in alcune cappanc fatte per tolerar il freddo habbita/ 
uano coftrctti dalla ncccflita per che poco auanti crtèndo uinti 
haueano abandonato molte ritta 8t difpcrfi fcampauano:Ce/ 
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Lare per li mali tempi che erano allhora pofe le gcnti'm Gena; 
bo:8C alloggio li foldati fiotto alcuni coperti che prima ui era/ 
tio:84 altri fatti allhora di pagliatnondimtno manda li caual/ 
licri co alcuni pedoni auxiliari in ogni parte che intende efler 
andati li nemici ne indarno per che li noftri le piu uolte ritor/ 
nauano con gran predati! che li Carnuti per difficulta del uer 
no:8£ terror del pericolo e (Tendo priui di coperto ne hauendo 
ardimento di fermarli lungaméte in un locome poflcndo cf/ 
ifer diffidi dalle felue in fi duriffiimi tcmpi:84 hauendo perduto 
gran parte delli fuoi:fì diifipano per le citta uicinctCcfarc ha 
uedo aiTai nel piu difficile tempo di tutto lannodo haucrMif/ 
'lìpato legenti che erano raunatc a ciò niffuna guerra nafccfle 
di nouo : 8 L conofcciTcpcr raggion non poter nella diate edèr 
gran fufititation nella Gallia pofc.C.T rebonio con le due leg 
gioni che lcco hauca ad inucrnar in Genabo:84 egli era fpcflo 
auifato dalli Rhemi fi come li Bellouaci li quali auanzauano . 
gli altri Galli nella gloria del guerreggiare : inficine co le citta 
uicinc raunauano genti: & haueano fatto loro capitani Cor/ 
beo Bcllouaco & Comio Attrcbate:8C qucfto far a do co gran 
moltitudine andaflcno nclli confini di Sueffoni li quali k Tono 
racómandati alli Rhcmùondc Cefarc giudico non folo aper/ 
tenere alla dignira ma alla falutc foa che li fidelità ottimame 
te merid della republiea no riceucflGino ingiuria fi che di nòuo 
'chiama a fc la undecima lcggionc dalli alloggiamenti 8C feri/ 
~uc a Fabbio che uenga nelli confini di Sucllbni con le leggiói 
che fcco hauca 8C tolficuna di quelle di Labicno:& cofi quàto 
ja opportunità delli alloggiamenti 8C la raggion della guerra 
'domandaua con fiua córinoua fatica imponca hora a qfta leg/ 
gióe hora-a qlla il carico di qualche expcdirioc:8C come hebbe 
raunato quefte genti andò nclli confini di Bcllouari 84 haucn/ 
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dofiiui accapato mando li cauallicri in ogni parte per far pre 
gioni dalli quali egli poteflTe intendere la dclibcration:S£ eòi?/ 
gliodinemici:ilchcfufattodalorocon diligentiatma pochi 
ritrouaron li quali non ui erano rimai! per coltiuar li terreni 
ansi ucnuti afpiar.SC richiedendo Ccfarc in che loco folfela 
moltitudine di Bellouacntrouaua tutti quelli che póno portar 
arme cfl'cr ridotti in un loco:8C coi! gli Ambianitgli Aulerd: 
li Caleriili VclliocalTirgli Atrebati haucriì eletto un loco alto 
di accamparle ferrato da una palude j&hauerc embofeato 
tutti gli cmpcdimenti:SC che ui erano piu capitani ma la mol/ 
titudinedar laubidicntia aCorbco per che era grandiflimo 
nemico del popolo Romano:Stche pochi giorni auati Comio 
era andato in Germania ad affoldar genti p cflèr a loro uicina 
fiCpicnadiinfìnitamoltitudincdiBcllouadper c5mun parer 
delli Capitani 8C fórno defiderio della moltitudine haucr deli/ 
bcrato uenir al fatto di arme con Cefarc fe egli nó hauelTe piu 
di tre leggionira ciò non foflèno da poi coftrctti con piu mi/ 
fera 8C dura condition combattere con tutto lo cxcrcito:8i fe 
egli haueflè maggior numero che elfi uoleano fermarfe nel lo 
co che haueano elctto.K uietar li pafcoli alli Romani eflendo 
anchora picdoli per la ftaggionciSC coi! la uittuaglia: Cefarc 
hauédo intefo quelle cofe da uarieperfone recitate ad un mo 
do:6C parendo a lui il loro coniglio efler pieno di prudentiai 
K non di barbarica pazziatdelibero in ogni modo far che li 
nemici con il difprezzo del poco numero di fuoi ueneflcno al 
fatto di arme : hauca con lui treleggionidc foldati uccchi 8C 
pratichithomini tutti di fingular uii tu:la fettimada ottaua:8C 
la nona:cra poi la undedma de giouani da haucrui ogni fìdu/ 
ciatlaquale già hauca hauuto lo ottauo ftipendiotnon dimeno 
non era anchora in quella ìftima che le altre: pero uolfcchia/ 
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mar li Tuoi al parlamento:# ditte a loro quanto intefo hauea 
confermando gli animi loro a cercar di tirar il nemico a batta 
glia col numero di tre leggio ni:# ordino lexcrdto in tal ma/ 
niera do ciche la fettima leggionc:# la otta ua:# la nona an/ 
datteno manzi:# la undedma Bette intorno alli empediméti 
liquali erano mediocri:!! come c il coftume de gli exerdti ifpe 
diadiche fcceado li nemici non uedefleno maggior numero 
di qllo chcdcttauano:# in tal modo cflendo la fchicra ordina 
ta qua!! in forma quadra ucncnel cófpetto di nemid piu pilo 
che erti giudicauano di qllo liquali uedédo le loggioni in ordì 
naza feeder co un certo patto ordinaron le géd ne dal loco li 
mouenoto p il pericolo del cóbattere : o p la noftra fubbita ue 
nutaiofpiu pfto p intender la noftra dclibcrati5c:ncl qual atto 
Cefare uide do che itefo prima hauea.do cigli animi loro pie 
ni di fiduda:Hora Cefare benché ddiaua uenir al fatto mete 
dimeno uedendo tanta molbtudine nel hofte # eflèr fra loro 
interpofta una ualle piu profonda che largatpianto il campo 
fuo allo encontro:# ui fece un argine di dodid piedi con alai 
ne diflfcfc chiamate corone per la forma:# fomiglianza: # il 
fofló doppio di piedi quided tirato alla drittura:#fpertc tor/ 
ri di tre folari : # lì paftaua di luna in la altra con ponti Icua/ 
tori:# haueano alcuni parapetti fatti di uéchii a ciò fotte piu 
diflfirile al nemico il poter prender quelle:# poi li poti erano 
in foggia che quelli di fopra non folo erano piu fccuri:ma an 
chora 1? potea co fadlita tragger alla lunga:# qlli di fotto bc 
che fotte piu uidno al nemico:nódimeno reftaua diffefo dalli 
dardi che cadcano:# pofe porte alle entrate #le torri piu alte 
fu quella foitifìcationcpdue caufc:luna che Cefare fpcraua 
dar animo alli barbari con la gradezza della opera che era un 
fegno di timor :la!tra che quando feandaflè per pafcoli # 
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uittuaglia il campo potette eftèr diffido da poca gcntetln tan 
to nella interpofta uallc fi facea fpctto qualche battagliola:6C 
tallhorali noftri cacdauano li ncmici:talhoraeftìli noftritac/ 
cadeatanchora nel andar per herba che cflèndo li noftri pochi 
erano tolti in mezzo da loro il che auenga che foflè alii noftri 
di danno maftimamentc nelli ferui:8t nelle giumcntatnon di 
meno cncitaua li fciocchi penficri di Barbarie tanto piu che 
Comio andatoci! come c detto) a torre aggiuto da Germani 
era ucnuto con alcuni cauallicri liquali benché non erano piu 
di cinque cento pur per la loro ucnuta li Barbari fi gonfìaua/ 
no:Ccfarc uedendo piu giorni li nemici ftarfi in fortezza per 
efler diffefi da una paludc:S£ dalla natura del Ioco:8C etter pe/ 
ricolofo il dar la battaglia al loro campo che no potea atte 

diario fenza maggior cxcrcito manda lettere a Trcbonio che 
preftittìmo quanto egli puote chiami la terzadccima leggio/ 
ne laqual inuemaua nelli Biturigi con T .Seftio legatoti cofi 
con tre leggioni a gran uiaggi uenga a lui:8C egli intanto ma/ 
daua li cauallicri di Rhcmi:8C Lingoni:8Cdi altre atta delti 
quali hauea gran numero inficme có li pafcolatori a foftencr 
lo empito di nemici:ilchc ettcndo fatto ogni giorno: OC man/ 
cando la diligcntia per la cófuetudineùl che le piu uolte fuole 
accadcrcdi Bcllouaci con una compagnia di Pedoni eletti fa/ 
pendo le ftation di noftri cauallicri fi embofearono: OC nel fez 
gucntc giorno mandoron alcuni di fuoi cauallicri per tirar li 
noftri nello aguatto:8Ciui torre loro di mezzo del che tocco la 
mala forte alti Rhemi : per che quel giorno etti andaron alli 
pafcoli:8£ uedendo li cauallieri di nemici non (limando lorc» 
per il poco numero con troppo cuppidiggia quelli cncalzan / 
do foron tolti di mezzo dalli pcdonùdal che perturbati fi riti/ 
raron con piu preftezza di quello che il combatter a cauallo 
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richiede:# perforo Vertifeo prcndpe della atta: # loro Capi 
tano ilqual benché affatica per la ctapoteflc caualcar:non di/ 
meno per efler coli il coftume Gallico non uolfe riffiutar la 
condutta ne che fenza lui fé combattcflè.li nemici per il prò/ 
fpero fatto hauendo uccifo il Capitano di R hemi fi gonfiano 
86 li noftri dal detrimento ammoniti con piu diligentia difpo 
neano le Rationi:# piu moderataméte cncalzauano li nemici: 
no dimeno ogni giomo ( crano alle mani inprefentia di ambo 
gli cxcrciti la doue fi potea paffar una palude che attrauerfa/ 
ua la ualle:# in una contefa li Germani condotti da Cefare a 
do combattefteno fra gli huomini darme pafiaron tutti la pa 
lude con tanta coftatia che ucdfero alcuni die uolfero far re/ 
fiftentia:# pertinacemente feguendo la uittoria non folo li 
propinquità anchora li lontani pofero ì fuga ne prima ccflà 
ron che quelli fi ridulìèro alle tende:# alcuni agognandoli 
fuggiron piu lontani.T urbo il periglio di coftoro coli tutte le 
genti che a fatica fc poria giudicar:fe li nemid erano piu info 
lenti nelle piccole profpcratijo piu timidi nelle mediocri aucr 
fitati:Da poi quello dimoraron piu giorni dentro li repari:# 
come intefero.OTrcbonio accodarli con le leggioni:li loro 
Capitani temendo uno aftèdio limile a quello di AlelTia: la 
notte mandano uia tutti quelli che per età o altra caufa non 
erano boni in battaglia:# infieme alcuni empedimenti:'ma 
mentre coftoro turbati # confufifiexpcdifcono per la gran 
moltitudincdi carri da Galli per coftume menati uéneil gior 
no per il che forniron le uie di genti armatea do li empedimé 
ti foficno lontani prima che li Romani cncóminciafTcno loro 
pcrfeguitarc.Ma Cefare giudicaua non cftcr bono prouocar 
li refiftenti bifognando afccnder tato col'e:non dimeno mo/ 
ucr tanto le loggioni che li Galli non poteffeno partirli fenza 
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pcricolotCofi confederando la palude polla fra lun campo # 
laltro impedir la preftezza nel pattar:# il monte che oltra la 
palude quali toccaua il campo nemico co mediocre intcruallo 
fubbito atterro la palude c5 ponti:# conduflc le leggio! nella 
alta pianura del monte laqual da due parti era in fortezza : # 
iui hauendo ordinate le leggioni peruenne al fin del monte # 
fi pofe tanto lontano da nemici che con gli dormenti potette/ 
no cttcr tratte le arme da traggerc nelle loro fchierc:ma li Bar/ 
bari confidati nella natura del loco non ricufauano la batta/ 
glia:prouocando li domani ad afccndere il colle ma non ha/ 
ueano ardimento di difccndcrc:# coli fi flaua alla ordinanza 
onde Cefare uedendo loro pertinaci: tenendo ucnti cohorri 
alla ordinàza fece gli altri piantar le tende:# guarnir il cam/ 
po:il che come fu ratto ridutte le leggioni fora di ripari:# fc/ 
ce li cauallicri ftar con li caualli frenati :li Bellouaci conofcen 
do li Romani pronti al fcguitargli:# non pottcndo dimorar 
piu lungamente douc erano prefero quello cdfiglio’di faluarii 
cioè che tolfcro alcuni fafei (opra liquali fedeano eflendo coli 
Gallico coflume negli cxcrciti:# porgendo quelli di mano in 
mano con ftrame:# frafche pofero una gran fomma dauanri 
il campo:# nella fera come fn dato il fegno ui cacciorono il 
foco:#cofìinunfubbitto Ia'fiamma#irfumo celo loro alli 
Romani.il che come auene tutti correano fuggiendo:Cefare 
ben che per lo oppoflo incédio non potette ueder il fatto pur 
giudico che era tal cofa per caufa di poter fuggire: onde cac/ 
rio auanri le leggioni:# manda li cauallieri che loro feguano: 
non dimeno dubbiofo di qualche enganno che li nemici non 
haueflcnouoluto con fìmil modo tirar li noflri al combattere 
in loco iniquo:procicde alquantoltardo # li cauallicri temen/ 
do entrar nella fama # fumo: # fe alcuni erano entrari a pc/ 
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na ui ucdcanotdt cofi temendo le infidic hanno dato aggio alli 
Bellouaci di fcamparc:di modo che fu il loro fuggir pieno di 
timor:8£ di aftutiatper che fenza alcun dctrimcto allontanati 
diece migliatpiantaron il campo in loco fortiffrmo: SC poncn 
do fpeffo li Cauallieri: 8C pedoni in aguato dauano fouente 
danno alli noftri nclli pafcolihl che fpeffo accadendo: Cefare 
intefe da un prcgionc che Corbco capitano di Bcllouaci ha/ 
uca eletto fei millia pedoni forrifTimi :8C mille cauallicri di tut 
to il numerotK polli in quel loco ouc penfaua li Romani do/ 
uer andar per caufa del fruméto 5C pafcolojondc Cefare con 
duife fuori piu lcggioni:8C cauallicri delufatoin prefidio di 
faccomani fralli quali pofe gli armati alla leggiera : OC egli 
quanto può fi auirina con le altre leggioni. Hora li nemici po 
fte alle infidic haueano trouato un loco non piu largo in ogni 
parte di un miglio:K cinto da ogni banda odabofehi molto 
folti o da un fiume aitifTimo:8£ qucfto rircondarono. li noftri 
intendendo il loro configlio andauano con animo apparcchia 
to alla battaglia fapendo eflèr feguitati dalle leggioni tcome 
Corbeo uidc li noftri foldati penfando riferii offerta la occa/ 
(ione del fatto:prima con pochi fi dimoftra:8t fa empito nelle 
proftìme tormedi noftri ftanno fodi ne molti fi raunano in un 
Iòco:il che le piu uolte per il timor fole accadere nelle ciuffe di 
cauallicri:SC poi per efler molti riccucno detrimcnto.hora co/ 
battendo le torme raret&C no laflàndofi torre di mezzo gli al/ 
tri ufeiron dalle felue:fi che con gran contcfafe battaglia in 
diuerfi loghi taCelfendo ftata la cofa eguale gra pezza di tem/ 
po li pedoni a poco a poco efeono d allo aguatto in ordinanza 
8C fano ccffar li noftri :ma gli armati alla leggiera loro foccor 
rono:K polli fralli cauallicri gagliardamente combattono:!! 
die nella auffa non hauea alcuna parte auantaggio:dindi fi 
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come e raggioncuole quelli che li primi affala’ delle infidic:ha 
ucano foftenuto fi fanno fuperiori perche effendo fata’ accor 
ti non hebbero alcun danno. in tato Cefarc fi accorta co le leg 
gioni:8C li noftri:& li nemici fono di tal cofa auifari : allhora 
li noftri confidandoli nel prefidio delle cohorti foraflìmamm 
te combattono a do ritardando la cofa no fia la loro gloria co 
le loggioni communcrli nemid mancano di animo 8C per di/ 
ucr fc uic cercano in damo faluarfì : p che erti erano chiufì da 
quelle difficultati con le quali fperauano chiuder li Romani 
nondimeno feonfitri 6i rota hauedo pduto la maggior parte 
foggiano ouc la forte loro portauatma li noftri feguendo qlli 
ucddeno:Et con do fia che Corbeo potefle ufdre fenza alcun 
danno dalla battaglia & andar nelle felue : di forte dalli noftri 
cnuitato a renderli nó folo non uolfc anzi animofirtimamete 
combattedo 8d ferendo moiri conftrinfeliuindtori uintidal 
difdegno uolgcr le arme in lui:ondc fu ucdfo:In tal modo ef/ 
fendo la cofa Cefare entrato nelle ueftiggicdellafrefca batta 
glia:5C exiftimando che li nemid (intftfo il fatto)foflcno per 
leuar campoaion ertendo lontano da loro piu di otto miglia? 
benché forte empedito dal fiume pur parto con lo cxcrdto.Li 
Bcllouari:&C le altre atta hauendo prefto hauuto alcuni pochi 
fcapari feria p le fcluc:intcfo che hebbero della morte di Cor 
beo reftando fenza caualli:& il fior di pedoni 6C exiftimado li 
Roani douer fubbito uenir a loro chiamano il códlio a fuon 
di tróbcncl quale tutti gridano che fi madi oftaggitK Amba/ 
ftìatori a Cefarc 8C cflfcndo qfto lodato da tutti Comio Attre/ 
ba- e foggio tra cjlli Germani dalli quali hauca receuuto li ca/ 
uallicri p erta gucrra:gli alai fubbito mandano abafdatori a 
Cefar c.&i pregano che fia contento di quella pena di fuoi ne/ 
mid la qual quando egli fenza cótcfa a loro interi far potefTe 

n 
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per fua dcmcntia & humanica non farebbe : per che tutta la 
poiTanza di Bellouad era nella battaglia che hauea fatto Cor 
beo confumata per la morte di cauallicri 8C di migliori pedo/ 
ni che haucflìno di modo che a pena erano auanzari li noncii 
della cofa non dimeno che in fi fatta callamiea haueano confe 
guito un gran còmodo che Corbeo promotor della guerra:8C 
concitator della moltitudine era morto:pcr che mentre egM • 
uiflcima il Senato non hebbe tanto di potere quanto la igno/ 
rance plebe. Cefaie alti fupplicanti ambafciacori arricorda li 
Bello aad:3C le alti e atta della Gallia haucr mollo guerra nel 
partalo anno:nondimeno li Bcllouaci foli eiìcrc Bari nella per 
tinatia Si con quanto gli altri fi haueffeno renduti che cffi non 
erano ucnuti al douerc : 8C che fapea efler facile dar la colpa 
alli mortnSC che nifiuno era di tanto ualorc che a malgrado di 

{ >rinapali:3£dcl Scnato:8C còtra il uoler di buoni potcrtc con 
aplebeinferma:mouer lagucrratSC mantcnerlarma purché 
eglicra còtrnto della pena che cllì medefmi fi haueano accatta 
lamella prortima notte gli ambafeiatori riportano la rifpofta 
alli fuoi:3d (bn raunati gli oflaggi.le altre citta ucdmdo quàto 
era accaduto alli Bellouaci dano ortaggi : 8C ubidifeono aqua 
to c da Ccfarc comandato eccetto Comio ilqual uinto dal ri/ 
mor non ofaua cómetter la uita foa in la fede altrui :8C querto 
era per che nel partito anno tenendo Ccfarc raggiò nella Gal 
lia di qua.T .Labicno itcfc:Comio follcritar le citta:86far no/ 
ue congiurarioni contra Ccfarc:per il che giudico fenza perfì 
dia poterlo opprimere tanto piu che fapea che citato non era 
per comparcr al giudiao:Si che mando C.Volufeno quadra 
to ilqual fingédo uolcrgli parlar lo uccidcrtc:5C gli hauea dato 
alcuni Céturioni che Io aitarteno.hora ucnuti al parlamento: 
8t hauendo Volufcno prefo la manosa Comio fegondo lordi/ 
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ne dato il Ccnturion turbato li come in cofa non ufata empc> 
dito dalli domcftiri di Comio non Io potè uccidere nondimc/ 
no al primo colpo il per coflc grauemete nella tettarli che dalla 
una:8C dallaltra parte foron ffodratc le arme non tanto per 
combattere quanto per faluarfi perche li nottri temeano che 
G>mio fotte ferito di mortai piagare li Galli che le ifidic folle 
no maggiorirper ilchc lìdiceaComio haucr deliberato di mai 
non ucnir nel confpetto di alcun Romano: Hora Cefarc ha/ 
uendo uinto quelle genti bcllicofiffimcrK uedendo ogni atta 
ftai li in pace:8C folo alcune perfone priuatc fuggir dalle terre 
SC uillc per non uoler ftar fotto il nouo imperiotDclibero ma/ 
dar lo exerrito in piu parterK coli tolfe fcco.M.Antonio que 
ftor con la duodcrima leggionrK mando.CFabbio legato co 
ucntirinque cohorti nella piu diuerfa parte della Gallia oue 
intendea alcune terre cttcr in arme:# cxiftimaua che Caninio 
Rebino ilqual in quelli padi li trouaua non ettère fufficicnte: 
chiamo poi afe.T.Labicnojfid. mandollo con la duodcrima 
leggiou nella Gallia togata in prelìdio delle Colonie Romane 
a rio non haueffmo danno alcuno per le corrarie di barbari:!! 
come nella pattata cttatecra aucnuto alIiTcrgcftini liquali 
furono opprefli da una fubbita corraria: Etto Cefarc andò a’ 
depredarsi guadar li pacli di Ambiorix ilquale empaurito: 
Si fuggitiuo non fperaua poter ridur nelfuo poterci pero 
penfaua effer giufta cofa dar il guado ario li rittadini fc alcu 
no era auanzato odiafleno etto Ambiorix: li come caufa prin 
ripai della loro callamita:8i cofi non haueflc oue ridurferonde 
fparfe le genti lcquali per tutto ilpacfc andaron rubandosi 
ardendo : di facendo pregionitSi uccidendo molti tda poi fez 
ce che Labicnoando cétra liTreueri con due leggioni d i quali 
per effer uirini alli Germania exerritati in continouc guerre 
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non erano molto differiti dalla Germanica ferita: 8C lolo co/ 
tiretti dalle arme ubidifeonotin tanto Caninio legato intende 

t /V* « © 

per lcttcre:2C mcttaggicri di Duraco il come in I/cmouico 
citta era ribellata una parte a Romani per il che gran moltitu 
dine di nemici era ucnuta nclli confini di Pittoni:8d lui eflcr 
tettato nella fcdc:pcr laqual cofa Caninio fi affretta uerfo Le 
mouicotSC effendo propinquo intende da pregioni fi come in 
torno le mura era gran copia di Andi 1 otto la guida di Duna 
co:8t Lemouico oue Duraci© fi trouaua efler combattuto da 
loronna egli non hauendo animo di ucnir a battaglia có loro 
fi accampo in forte loco * Dunnaco come intefe che Caninio 
era appretto ulne con tutte le genti a dar la battaglia al cam/ 
po di quellotnel che confumo piu giorni con gran detrimento 
di Tuoi fenza poter guaftar parte alcuna di repari tonde ritor/ 
no a Lem ouico.In etto medefmo tempo*C*Fabbio legato ri / 
ccuc in fede molte ritta:8C piglia oftaggùma auifato da Cani 
nio di quanto fi fa nelli Picconi uéncadar aggiuto a Duracio 
Dunaco intendendo la ucnuta di Fabbio:8C confidcrado non 
poter faluarfi fe ad un tempo folle coftrctto foftener il Roma 
> no excrcito da una partcjK quelli della citta dalla altra:fubbi 
te leuo lo attedio:8C non giudico anchora cttcr fccuro fe non 
códucea per il ponte il fuo excrcito oltra il fiume Ligcri:Fab/ 
bio benché anchora non hauca ucdutoil nemico ne era con/ 
giunto a Caninio pur auifato da quelli che erano pratici del 
paefetexiftimo che li nemici empauriti fottcno per andar per 
quella parte che a punto andauanotfi che prefe il camino ucr 
fo il ponte fopradettotK mando inanti li cauallieri tanto qua 
to fenza ftanciar li caualli potetteno ritornar a lui:8C egli loro 
feguita có le leggioni.li cauallieri fegondo lordine dato attal/ 
tano la fchiera di DunnacojSC trouandola in fuga:SC in terror 
i t o - 
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intricata nel camino ufdfcro molti:# fenno gra preda:# con 

qucfta uittoria ritornano al campo:Fabbio nella notte fegué 

te mando anchora li caualìieri auanti acio cóbattendo tcncfl'c 

no il nemico a bada iniìno che egli ucnefle:# a do egli folle 

ubidito:Q^*Titurio Varrò capitano dccauallicri:# huomo 

di fingular animofita:# prudentia hauendo confortato li fuoi 

po fe parte in loghi atti al bifogno:# con parte affronto li nc 

mici ucncndo a battaglia con li loro caualìieri liquali faceano 

refiftéria con piu animo aitati dalli pedoni di modo che la bac 

taglia era gagliarda per che li noftri non ftimauano li nemici 

hauédo loro cacciato nel giorno paflato:# ricordandofi della 

ucnuta delle leggioni p uergogna di ceder # dcfio di compir 

la battaglia tiu foli fortiffimamcnte combattono:# li nemici 

fperando che maggior numero non foflc peruenir fi come il 

giorno auantiicxiftimauano hauer la occafion di confumar li 

noftri:# cofieffcndo con grandiffima inftantia combattuto: 

Dunaco fece una fquadra p aitar li fuoi: ma allhora le leggio 

ni arriuaron le quali iì come furon uedute lincmidfi pofero 

in fuga tutti feonfitti:# da ogni parte fuggiro:ma li noftri 

caualìieri che con loro mentre fenno refiftentia haueano for/ • 

tiflìmamcntc combattuto ; fuperbi della uittoriaalzanotutti 

un gridone quelli drcódano ucddédo quati poteano aggiun 

ger con li caualli di modo che ui reftaron morti piu di dodici 

millia e foron prefì gli empedimenri-.laqual fuga tifendo in/ 

tefa Drapcte Senonc ilqual come ribellate hauea raunato un 

campo di gente feiagurata di fchiaui fbanditi:# ladri con li 

quali hauea intercetto li carriaggi di Romani:# con coftoro 

altri duo millia raccolti di quelli che fuggian uolfc paflàr nel/ 

la prouincia inficmccon Luterio Cadurco ilqual nelli fopra/ 

ferirti cómcntarii nella prima rcbcllion della Galliauolfe far 

• * • 
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empito nella prouinciatOnde Caninio legato fi pofe a fegui/ 
targli con due leggioni a ciò la prouincia no hauefie qualche 
timor o detrimento :5C*C.Fabbio co il reflo dello excrcito an/ 
do cetra li CarnutitK le altre citta le quali haueano dato foc/ 
corfo a Dunaco pero chcnon dubbitaua trouat quelle huraili 
6C bafTe per la frefea callamita:8C ui andò preftiitimo nel che 
fu ucramente felice la fua preftezza che hebbe le citta:per che 
li Carnuti liquali fpefto moleftati mai non fenno mcntion di 
pace fi refero dando oftaggi:2£ le altre cittati porte negli ulti/ 
mi confini della Gallia tirate dalla autthorita di Carnuti fen/ 
za dimora denno la ubidietia a Fabbio:8C in tal maniera Du/ 
naco cacciato dalli propii paefi crrabódo trafmutato:& foto 
c fForzato cercar le parti extreme della GalliatHora Drapcte: 
6C Lutterio Intendendo Caninio efler a loro propinquo con le 
lcggionijgiudicaron non poter fenzaloro certi (Timo danno 
entrar nella prouincia : 8 L non hauer libera la ftrada di andar 
rubandotonde fi fcrmaron nelli confini di Cadurci oue Lutte 
rio: ilqual ertendo lccofc in ftato hauea hauuto molta auttho/ 
rita fralli Tuoi rittadini:2£ Tempre era ftato il promotor de no 
ui coligli entro in Vceloduno citta per natura del loco molto 
& forte fi cógiunfc con quelli della terra infìemc con Drapcte! 
hora Caninio ertendo uenuto in quella parte: Si. uedendo il Io/ 
cocrtcr da ogni parte diflfefo da altirtimi fafll dimodoché 
fenza altro diffenfore erti p fc faceano molto diffìcile lo afeen 
dcre:K uedendo per il paefe molte robbe di cittadini le quali 
udendo erte no perdere erano coftrctti a ucnir nelle forze del/ 
loexercito diuife le fue genti in tre parti: Si fi accampo inai/ 
tiflìmo loco toue uolfc far un argine grande quanto patiua il 
poco numero di fuoi intorno alla ritta.il che come fu ueduto 
da quelli di détro fi empaurirono follccitati dal mifero ricor/ 
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do di A letti a temedo entrar in un fonile attedio:# fopra tutti 
Luterio ilqualchaucaprouato il pericolo arricordaua a tutti 
che fc prouedertè di frumento:# coli fu per comune fentétia 
deliberato lattar dentro una parte delle genti:# andar con la 
altra ifpedita a portar frumento in la tcrra:ilqual configlio 
eflendo lodato da tuttitnella proflima notte Luterio #Drape 
te ufeiron co tutte le genti lattando folo nella terra duomillia 
huomini atti alla diffefa:# eflendo dimorati alquanti giorni 
nclli confini di Cadurci alti quali parte uolca loro folleuar: 8C 
parte no potea priuar qlli di frumcnto:hcbbero molta uittua 
glia:5C ta^ lhora ufeiano la notte ad attalir linoftritpcr la qual 
cofa Caninio fi fforza compir le munitiói a torno la atta per 
etter diffida la opera:# pofe in molti loghi li prefidii:Drapete 
# Luterio hauendo raunato gran copia di frumento fi accam 
paron diece miglia lontani dalla tcrra:onde a poco a poco por 
taffeno dentro il frumento:# diuifeno gli ornai fra loro rio e 
che Drapete reftatte alla diffefa del campo con parte delle gc 
ri:# Luterio conducette le uittuaglie nella terra: Horahauen 
do Luterio di fpofte le guardie cerca alle diece horedi notte 
per uic feluaggic : # angufte delibero portar il frumento in 
Vceloduno ma le noftre afcoltc udendo il loro ftrepito:# coli 
le mandate fpie dittero il tutto a Caninio ilqualc prettamente 
nella aurora con le cohorti armate attalto quelli del frumento 
li quali porti in tcrror fuggeno alli prefidii:ma li noftri come 
loro uidero quelli con tanto empito aflàltano che pur un pre/ 
gione non uolfcrojnicntcdimeno Luterio fcampo con alquati 
ne pero ritorno al campo.Caninio dopo.il felice fatto:intcn/ 
dendo che Drapete era lontano dà lui diece miglia conil re/ 
fto delle genti rgiudico ettcndo feonfitto luno Capitano che 
laltro farebbe rarilmenteopprctto:# p>oi nittuno etter fuggi 
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ito in quella parte che haueflfe pofiuto auifar Drapctc dal dan 
no:pcr tanto non uedendo alcun contrario nel tentar la forte 
mando inanti tutta la cauallaria co li pedoni Germani molto 
uclod nello andarc:8d egli diftribui una loggione per li repari 
ti Ialtra meno fcco:K con do fia che lì accoftafic al contrario 
campo intende dalle fpic mandate inati fi come li nemici era/ 
no ridotti alle riue del fìumcrhauédo lalTato li loghi piu alti fi 
come e il coftume de Barbari.Mali Germani 86 li cauallieri 
nó lo fapendo alcuni di loro eflère feorfì inanti co gra preftcz/ 
za hauer cncommindato la battagliaci che come Canino in/ 
tefe meno la loggione armata in ordinaza:8t dato il fogno da 
ogni parte prefe li loghi di fopra:ondc li Germani :SC li caual/ 
litri come uidero le infegne della loggione co uchemcntia c5/ 
battono Si fubbito tutte le cohorci fanno empito da ogni ba/ 
da di modo che tutti furon o morti o prefi Si Drapctc fu fatto 
prcgióc:ncl qual fatto li nortri hebbero molta preda:Caninio 
effondo ifpcdita la cofa có foma felidta chcquafi nifiun Col/ 
dato fu lui ferito poi ritorno ad afièdiar il loco Si eflendo rotto 
il nemico di fuori che lui empedia nel far le munitioni có ma/ 
da che da ogni parte le opere fiano compite SC nel giorno fez 
guentc Fabio ui arduo con le loggioni 8ifipofe anchoraad 
afièdiar il loco da unapartc.In tato Cefarc lafio.M «Antonio 
queftorc con quindid cohorri nclli Bellouaci a do n6 hauefiè 
no modo di pigliar noui configli SC egli andò alle atta piglian 
do:oftaggi 8C loro timidi confola SC cficndo uenuto nclli Car/ 
huti li quali fi come e detto di fopra furon prcncipio della 
gucrraiuedcndo quelli in timor per la confricntia del fatto a 
do liberafie torto la atta di paura chiamo al fuplitio Gutrua 
to che era ftato cappo di erta fcclcraggine Si condtator della 
guerra il qual benché non fi fidafic nclli fuoi dttadini pur per 
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la diligcntia di tutti fu fubbito còdotto a Ccfarc il quale con 
tra la lua natura per il gran cófenfo di foldati che diceano ha 
uer riccuuto da Gutruato tutti li danni 86 detrimenti fu con/ 
tiretto a cadigarlo 86 dopo molte battiture fu percoflò dalla 
fecure:Hora mentre Ccfarc dimoraua fralli Carnuti hauea 
fpeflò lettere da Caniniodcllc cofc di Drapetc 86 di Luterio 86 
della delliberation dclli Vccloduni di quali béchc fprezzaua 
il poco numero non di meno giudicaua la pertinacia meritar 
gra punition a ciò il redo della Gallia n5 penfaffe la cóftatia: 
Ci nó le forze efìer a loro mancata nel refider alH Romani: 86 
le altre ritta pigliando exempio da codorojconfidandoli nella 
bontà di loghi CcrcalTeno la liberta tanto piu che li Galli fa/ 
peano che redaua folo una diate che Ccfarc ui farebbe 8 6 pof 
fendo rriìilergli in quella non temeano piu pcricolotper canto 
laffo.C.Calcno legato co due leggioni il quale có debiti uiag/ 
gi lui fcguitalìc 86 egli quanto predi flimo potè andò con li ca 
uallieri a trouar Caninio:Hora eflendo Ccfarc uenuto a Ver 
Joduno contra il parer di riafeuno 86 uedendo la terra chiufa 
dalle opere 86 non poter per cofa alcuna laflàr la imprefa in/ 
tefe da fuggiti del loco efìer molto frumento in quello perii 
che penfo di torre laequa a ncmici-.Diuidea un fiume la balla 
ualle la qual ringea il monte oue era limato Vceloduno : 86 la 
natura del loco non laflaua dar corfo a quello per altra parte 
per che era nelle piu balìe radici del monte : ma li terrazzani 
haucano un lungo difendere di modo che li nodn poteano in 
terromper a loro loandaruf.Ccfaredi rio accorto pofe alcuni 
faggitarii:86fróbalatori86altricó dormenti da traggerein 
loghi acti auietar loro nelle piu facili difccfetp il che poi tutta 
la moltitudine uenia a torre acqua i unloco fotto il muro del/ 
la terra oue era una fontana molto granda in quella parte che 
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non era cinta dal fiume quali piedi trecento t Hora demando 
tutti li foldati &L Capitani che fc andaflfc ad cmpedir la fonta 
na acoftoro folo Ccfarc uedca la cofa cflcr con gradiflimo pe 
figlio fi che cncomminciocondur uine e per coda del monte 
allo encontro&fabricar argini con gran faticai contrailo 
conrinuotpcr che quelli di dentro dal piu alto correano in giu 



notòri che erano pertinaci nel afccndcre: n5 dimeno li foldati 
Romani non reftano di portar uineei con faticati arte uin 
cer le difficulta di loghiì in quel medefmo tempo fanno ca/ 
ue infino al principiodela fontanatil che poteano far fenza 
periglio o fufpition dincmicijfu finalmente fatto lo argine 
alto nouepiedei porta fopra quello una torre di diece tauo/ 
lati o uuoi dir folarijne anchora giugea alle muragliatper che 
anitòunmodofi poteatma era piu alta della fontana: 8C cofi 
traggendo da quella dardi li terrazzani non poteano fenza 
pericolo torre la acqua di modo che non folo le befti ernia mol 
ti homini fi confumauano di fete dal qual male ifpaucntati li 
terrazzani empiono uafcelli di feuoi di pece co facclle indi 
quelli ghiettano affocati nelle opere: 8C in quel propio tempo 
forriffimamcnte combattono a rio con il pericolo della batta 
glia rimouano li Romani dal àmorzar il focotfu in un tratto 
la fiamagranditòima nelle munirioni p chele cofc traboccate 
per il loco precipite da uinee 6C argini ritenute acccndcano 
quanto quelle tardauatnon dimeno li notòri allo cncontro con 
gran corragio ftano fodi benché foflèno oppreffi dalla piculo 
fa battagliai iniqutia del locotma la cofa poi era fatta in lo/ 
co altoi nella prefentia di tutto lo exerritoi da ogni parte 
fi udia cridar eonfortado loroi cofi riafeuno facca ogni fuo 
fforzo per far piu manifefto il fuo ualore offerendoli alle ar/ 









6C da lontano combatteano fenza pericoloi feriano molti di 
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me nemiche:# alla fiama.Cefarc uedendo moiri di Tuoi efTer 
feriti comanda alle cohortichc afccndano il monte da ogni 
parte dimoftrando uoler fcalar le mura della terra: ilche fpa/ 
liento li nemici per non ueder ciò che nella altra parte ii facea 
6C pretto richiamano quelli che combattcano alle munitioni: 
6C pofero loro fopra le muratettcndo in tal maniera finita la 
battaglia:!! noftn hebbero tempo di fpengerc il foco in parte 
fi l in parte interrompono le munitioni perche non feorra nel/ 
le altre parti.Hora li terrazzani béche molti moriano dentro 
dalla fete pur anchora ftauano perrinacuma elfcndo giunte le 
caue alla fontana interrupero le uene di quella di modo che re 
fto fcccatper che laequa uolto in altra parte:il che apporto tS/ 
ta defpcration a quelli di dentro che penfauano tal cofa eiTer 
fatta dalli {mortali dei:# non per inauftria humana:8C coiì co 
ftretti ii rendcno.Ccfare fapendo la fua benignità e (Ter chiara 
a tutti ne temendo poter eflcr giudicato crudele confederando 
il fine che fc egli perdonaua a coftoro riafeuno ii rebellaria 
uolfe con lo exempio di quefti metter gli altri in terror: ii che 
fece tagliar le mani a tutti quelli che haueano pottùto portar 
arme lattando quelli uiui a rio fotte la pena della loro infolen 
ria piu lungamente ueduta.Drapete ilqua!e(fi come e detto) 
fu fatto prcgionc da Caninio o per ira # dolor di legami nclli 
quali era a uinto o ucro per tema di piu lungo fupplirio ftet/ 
te alquanti giorni fenza mangiarci coli ii priuo di uita.Coft 
anchora Lutterio ilqual ho fcritto che era fdipato ucnuto nel 
ponte di Opofnato Arucrno:per che mutado fpeflò loco era 
necettìtato cómetterii in man de molto fapendo quanto Cefa 
redoucttchauerlo nemico: Opofnato amicittìmoal popolo 
Romano fenza alcun dubbio il condutte in ferri a Cefarc. In 
tato Labieno con li cauallicri fece un profpero fatto di arme 
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contra li TrcucritK Germani li quali erano ufi aitar riafeuno 
contra li Romani hauendo uccifo molti di prefo li loro capi/ 
tani fral li quali Suro Heduo il qual era dignifimo per uirtut 
84 parcntella di infioo allhora era flato in arme Celare come 
do intefe uedendo le cofe in ogni parte della Gallia effer fuc/ 
ceffe bene andò nella Acquitania : oue anchora non era (lato: 
SC benché già P.Craflò p fuo nome hauea fottomeflo grà par 
ce di quclla:84 fecelo per confumar in qlla il redo della edace: 
il che fi come le altre cofc f fpcro:84 felice li fucceflc pchc tut 
ce le atta della Acquitania mandaron a lui àbafdatori:84 den 
no gli odaggiul che cflcndo ifpedito egli andò co li cauallicri 
In Arbin crriduflelo exerdto per commiflioni alle danze : 84 
alloggio quatro leggiói nclli Belgi con M*Antonio 8 i C.T re 
bonio 84 P*Vatinio84 (^.Tullio Legati: due mando negli 
Hedui liquali fapea cfler di fomma autthor ita in tutta la Gal 
lia:due nelli T uroni 84 nelli cófini di Carnuti le quali tenefTe/ 
noaFrenotuttclercggioni congiunte allo Occcanotlc altre 
dtie nelli cófini di Lemouiri nó lungi da gli Aruerni a do nif/ 
Cuna parte della Gallia:foflTe fenza cxerdcotCefare dimoro al 
euni giorni nella prouinda:84 hauedo có predezza trafeorfo 
tutte le compagnic:84 conofduto le publichc contefc: 84 dato 
li premii alli benemeriti perche hauea perfettiflima cogni/ 
rione di qual animo Ciafcuno foflè dato nella rebcllione di 
tutta la Gallia la qual hauea mantenuto con la fcde:84 aggiu/ 
to di efiaprouinria:comc hebbe datto fine a quede cofc andò 
nel Belgio 84 inuerno in Nemctoccnna : oue intefe come Co/ 
piio Ati ebate haue combattuto con li fuoi cauallicri : perche 
•M.Antonio uenuto alle danze tenea la atta de gli Attrcba/ 
ri mia debita fcdc.maComio che da poi la reccuuta piaga fi 
cornee detto di fopra era ufo dar femprc in ordine per tutti li 
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fubbi'ti mouimcnti di Tuoi cittadini a ciò non mancaflè a Io/ 
ro guida nelli configli di guerra:# ubidendo la atta alli Ro/ 
mani uiuca infìcmc con li Tuoi cauallicri di rubane di modo 
che fpc(Tb pigliaua le uittuaglie portate alli allogamenti di 
Romani.Era infìcme con Antonio Volufcno capitano deca/ 
uallieri a ciò con lui alIoggiafTcqucluernotCoftui mandata 
da Antonio a perfeguitar li ncmicùando uolóticri per die ol/ 
tra che era di uirtu flngular molto odiaua Comio:# hauendo 
difpofto lo aguatto uénc piu uolteprofperamente a battaglia 
con li nemid ultimamente andò la cofa libretta:# hauendo 
Volufcno con pochi cncalzato Comio:tanta fu la cupidiggia 
che hebbe Volufcno di pigliarlo che lui feguito ilqual fuggen 
do lungamente tiroffi dietro Volufcno:# come gli apparue 
tempo ricchicfc alli fuoi il lorofìdcle aggiutotpregando che 
non laffino fenza uendetta lui ferito a tradimento: # uolto il 
cauallo fi mofTc contra Volufenoul medefmo fanno li fuoi: 
# pochi noflri uoltano.Comio fprono il cauallo uerfo Volu/ 
feno:# con ogni forzza il pcrcoflc nel ucntre:li noflri ben che 
il loro capitano foflé ferito:nondimcno refifleno:#uolti uerfo 
linemid pongono quelli in fuga ferendo molti di loro:# fa/ 
cendo prcgioni:n5 dimeno Comio per la uclorita del cauallo 
fi faluo:fu Volufcno riportato al campo ferito di mortai pia/ 
ga:comio poi loipcr che hauca fatifFatto al difdcgno o uero p 
haucr perduto gran parte di fuonmanda ambafdatori a«M. 
Antonio confirmando che era per andar:# flar ouc a lui pia/ 
ccfTc:# che dicio li darebbe ortaggi folo pregaua che a lui ti/ 
mido conceda il non uenir nclconfpctto di alcun Romano: 
Antonio uedendo la fuadomadanafeer da giurto timor per/ 
donolli:# accetto gli ortaggi* 
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C Hiara cofa mi c Ccfarc haucr fatto un cometario p an 
no:il che io pefo no far:# la caufa e p che i qflo ultimo 
anno che fu fottoil cófulato di.L.paulo : #.C.Marccl 
lo:n5 c cofa alcuna degna di memoria: nó dimeno a ciò lì fa/ 
pia douc Cefarc:# lo exerrito folle flato iridio ano : giudicai 
aggiunger alquàte cofe in qflo cómcntaricuConciofìa che Ce 
fare inuernafTc nel Belgio foio attedea a tener le ritta in amici 
ria:& leuar a ciafcuno la fperaza: # la caufa di guerreggiar p 
che molto defìaua nel partir fuo non effer ncceflitato ritornar 
alle arme a rio códuccndo uia lo exerrito nilTuna rifTa reftafle 
che ben conofcca li Galli proti alle arme quàdo nó ucdefTeno 
chiaro il loro pericolo:di modo che honoriheaméte chiamaua 
le ritta:# premiarla li précipali:# nó imponea alcun nouo ca 
rico:# coli farilméte ri tene in pace la Galliaflanca hormai p 
tante guerre hauute contraricporgedo a qllaognibon patto 
di ubidietia*Egli come fu palTato il ucrno: àdo in Italia a gra 
uiaggi:Béche rofic fori del fuo coflume a rio per li muniripii 
rio c terre che partiripauano di priuilegii Romani:# colonie 
che erano loghi ouc erano mandati Romani ad habitar nó p/ 
dòdo pero le giuriditioni che haueano in Roma:poteflc racó/ 
madar.M. Antonio fuo queflor nella pctitió del facerdotio: il 
che Cefare facea molto uolonticri per cfler qllo a lui congiun 
rifilino:# già lo hauea madato alla petition di ella cofa fi mo 
uea criadiojpche intedea efler alcuni della fattion oucro parte 
contraria che defiauano có la rcpulfa di.M. Antonio romper 
il fauor di efio Ccfarc:# bcncheprima che egli fofife in Italia 
intefe che Antonio era eletto augure:nódimeno cx.flimo lia/ 
uere nó maco giuda caufa di andar a referir grada a qlli che 
con frequeria:# foleritudinc erano flati diligenti ucrfo Anto 
nio:# racóma JafTe fé flefifo p lo ano feguentc : per che li fuoi 
auerfarii con ogni infolctia àdauano gloriadofi che hauean o 
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fatto confuli.L.Lcntuìo c.C.MarcclIo per fpogliar Ccfarc di 
ogni dignitate : 6t honorc : Se Sergio Galba che hauca molto 
piu fauore no cfTcr rodato confule p che era congiunto a Ce/ 
fare in amiriria:8t nella legarion.T utri li municipii ÒCcolonie 
acccttaron Ccfarc con uno honor & amor incredibilctper rio 
che allhora ucnia primametc dalla guerra di tutta laGalliajfi 
che ogni loco era adornato p le portc:p uic:8t per qualunque 
parte Cefarc era ppadàr tutta la moltitudine uenia allo eneo 
tro con li figli p tutto fi uedea far facrifìriitli tépiì erano pieni 
di modo che riafeu modraua una triomphal lcririaitaca era la 
magnifìccntia nclli ricchi:3d il defìo nelli poueri.Cefarcdopo 
qdo hauedo co prodezza rcuido tutte le reggioni della Gallia 
togata co fóma prodezza ritorno a Ncmctoccnna OC allo exer 
rito Se fece uenirc le tutto loggioni nel paefe di T reueri ouc re 
uidc tutto lo exorrito SC propofe T«Labico alla Gallia togata 
a rio egli hauede maggior fauore nella petirion del cófulato: 
Se Cefarc tanto fcorrca quato penfaua cìTerli falubrc la muta 
tion di loghi :hora béchc Cefare c (Tendo in quelle parti udiua 
come Labieno era follcritato dalli Tuoi aucr fari era auifato 
che alcuni uolcano con la autthorita del Senato fpogliarlo di 
parte dello exerrito nódimcno mai no uolfc creder cofa alcu/ 
na di Labieno:nc far centra la autthorita del Senato pchc giu 
dicaua p le fentcnrie libere di padri conferirti poterò tener la 
fua caufa.In tanto Curion T ribun della plebe hauendo prefo 
la difFenfìon della dignità di CcfaretfpcfTo promcttea al Sena 
to che fc tornea delle arme di Cefarc che egli farebbe che laf/ 
fadc lo exerrito mentre Pomprio non tcneflc il Tuo 'fi che da 
ogni ptcla autthorita del Sonatoti popolo Romano redaf/ 
fc libera ne folo quedo promidc ma anchoraencóminrio per 
fe metterà richieder la fentenria del Senatori che li confidi flC 
amici di Pomprio non uolfero che hauedc edotto cofì mo/ 
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derando la cofadenno fcntcntiatcra qucftor gran teftimonio 
di tutto il Senato SC cóforme al primo atto per che Marcello 
nel proflìmo anno impugnando la dignità di Ccfarc contra 
la legge Pompeiana SC di Crafl'o richicdca auanti il tempo la 
deliberation del Senato cerca le puinric che Ccfarc tcnea SC 
ccrcado elio Marcello ogni fua dignità cólo odio di Ccfarc: 
il Senato palio in altre cofe il che non rompea pero gli ani/ 
mi di nemici di Ccfare:anzi encitaua ad acquiftarli maggiori 
amicitieper le quali fofTcconftrctto il Senato lodar quanto 
folle da loro deliberato fu datuito in quello tepo che Gn. Por 
peio mandalVe unaleggionc alla guerra de parthi SC Ccfa/ 
re una altra le quali ueniano dlèr tolte da Ccfarc per che Gn* 
Pompefo hauea dato a Cefarc la prima lcggionc fatta di c cr / 
nita nella prouincia li come del fuo numero . benché ciafcu/ 
no intcndelTcquellacfferinuetiondegliaucrfari Ccfarepcr 
fpogliarlo di genti egli pur rimado la IcggioncaGn.Pompe/ 
io SC aggiunfc al numero fuo la dccimaquinta laqual per de/ 
crcto del Senato hauea hauuto nella Gallia di qua:& mando 
in fuo loco la terzadcrima in italia nclli Ioghi ronde hauea tol 
to la quintadcrima.Da poi dillribui lo exerdto per gli al og/ 
giamcntirSC pofc.C.Trebonio co quatro leggioni nel Belgio: 
K.C.Fabio có altre quatro negli Hcdui per che coli cxidima 
ua la Gallia doucr efler feguriflìma : eflendo li Belgi homeni 
di grandillimo ualor :SC gli Hcdui di fomma autthorita cote 
nuti da gli cxcrdtirK egli andò in italia oue intende le due Icg 
gioni rimandate da lui per la guerra di parthi fegondo il de/ 
crcto del Senato cllèr date p.M. Marcelo a Gn.Pcmprio&ri 
tenute da lui i ital!a:ncl qual atto riafeuno chiar mete uedea 
eflcr uno apparecchio di guerra cétra Cefarc : pur egli achora 
uolfe patir ogni cótrario infìno che li rrilaua fpcrazadi difpu 
tar la cofa piu predo con raggion che co la guerra. 
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LIO CESARE DELLA GVERRA CIVIL. 

Auendo Fabbiodatc le lettere di Celare 
alli ConfulnbcnchcliTribuni della plebe 
uolcfleno dar effetto a quanto ricchicdca 
non dimeno ottcnc con fatica da loro che 
le dette lettere foffeno recitate nel Senato 
non pero che fopra quelle fe dom andaflc 
il parer di Senatori:anzi li confuti ricchic 
fero che li confultaflc della republicarSt.L. Lentulo Confulc 
. promette non erter per mancar al Senato:8C al popolo Roma 
no fe con forte audacia uolca ciafcun dclli Senatori dir il luo 
parenma fe haueano rifpetto a Cefareifi come haucano fatto 
nelli tempi partati :chc egli anchora prenderebbe deliberano/ 
ne fopra il fatto fuo:8i che non gli mancaua il modo di farfi 
grato a Ccfai etScipionc anchora dice che Pompeio ha in ani 
mo di non mancar alla republica effendo aitato dalli Senato/ 
(lineila qual cofa quando cffi foffeno negli genti:indarno poi 
ccrcarcbbeno la fua aita. Apparue al Senato quel parlar di 
Scipione non erter fuo:ma di Pompeio che era alla prefentia: 
furon alcuni liquali parlaron con piu modeftia:fi comc.M. 
Marcello che dirtenó erter bi fogno trattar della republica in 
fino che per tutta Italia fi faceflc foldati: fi C poi con il loro pre 
fidio il Senato potrebbe libcrojfiC fccuro deliberar quato uo/ 
lcrtc:8£.M .Callidio che giudicaua erter il douuto die Pópcio 
andafle nelle fue prouindetper che in tal maniera nó ui refta/ 
rebbe caufa alcuna di uenir alle armctche Ccfarc tcnca che le 
due leggion a lui tolte forteno ritaiutc da Pópcio prcrto Ro/ 
ma per fuo periglio.M.Ruffo anchora hauendo cangiato al/ 
cune parole leguia la fententia di Callidio. T utti coloro fu/ 
ron riprcfi da Lentulo Confule:ilqual come confulc nego to/ 
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talmente deucr publicar la fentenria di Callidio:ondc Marcel 

10 porto in pauento per le iugiuriofe parole di Lcntulo non 
(lette fodo nel primo parerti coi» la maggior parte coflrctta: 
& forzata dalle uoci del confulc dallo afpctto dello exerdto 
di PompeiotSd dalle minaede de gli amia di qac Ibernai fuo 
grado feguio la fen tenda di Sdpionctdo e che Cefarc dentro 
di un determinato giorno laffafle lo exerdto :& che non lo fa/ 
ccndo farrebbe giudicato far cétra la republica: fu itromcfla 
quella dclibcration de .M. Antonio:3C .Q .Caflio Tribuni 
della plchct&fubbito e domadato il parer dclli fenatori fopra 
talecntromcfTìonctoue furon dette accrbiffime fentcntie:8C 
quanto ciàfcuno piu crudelmente parlaua tanto era piu loda 
to dalli nemid di Ccfare.Finalmcntc ucnuta la fcra.Fu liccn/ 
dato il Senato:5C Pópdo chiamo a fetutd li Senatori del pri 
mo ordine:# prima loro loda:# cóferma per il tempo inàzi: 
riprende li pegri:# cndta: # coli anchora chiama moiri fuo 
foldari anriqui fotto fperanza di premii:# honori:# coli mol 
ri delle due lcogioni rendute da Cefareda atta fi empie:# Cu 
rione chiama li Tribuni della plebe al giudido dclli Cómirih 
tutri li amia* di Con Tuli:# di Pompeio:# di coloro chchauea 
no antique nemiciric con Celare fi raunano nel Senato:# co 

11 fuo concorfo:# parole pongono in terror quelli che erano 
manco animofi: # confermano li dubbioli:#ctolco alla piu 
parte il poter liberamente deliberar.L.Pifonc prctor fi offerì/ 
Ice andar a Cefarc:# coli Rofdo prctor per amonirlo di que 
(le cofetX chiedcno fd giorni di fpatio per far qucflo effetto; 
Alcunidiceanochefemandaffe ambaf datori a Cefarc a dir 
il uoler del Senato alli quali e fatta refrteptia:# Sdpion: # 
Catone fi oppongono a tutti: Catone cndtato dalla uccchia 

, inimia’ria:#dolor della rcpulfa:Létulo mollo dalla gràdesza 
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delli debiti : 8C fjperanza di excra'to : Kdelle prouincic : 6C di 
•eflcr fubornato dalli regi che erano exdtati gloriandoli fral/ 
li Tuoi che egli farebbe un nouo Sylla alqual ritornaflc la 
fomma dello emperio : Scipione ancho egli e in fi fatta fpe/ 
ranza di prouincic : di cxerciti delli qualli giudicauachcha/ 
ucrebbc gran parte per cflèr congiunto di parcntella a Pom/ 
peio appresola tema delli giudicii molto ualcanotPomprio 
ilqual prima lì hauea moftrato amico di Cefarcencitato dal/ 
li nemid di quello che diceanoluinonuoleregualindigni/ 
ta lì rimoflè dalla amidriaril che fu a lui caufadi recodliarli 
con alcuni Tuoi n emiri :8£ di Cefare delli quali egli nel tempo 
della parentella egli hauea fatto la maggior parte nemica a 
CefaraòC per la enfamia delle due leggioni ricchicdc per la 
Alia:5C Siria cóuertitc da lui nel fuo ufo ccrcaua ridur la cofa 
alle armetper quelle caufe il tutto c trattato con fomma pre/ 
ftczza:& con tanta confulione che li paréti di Cefare non ha/ 
no cépo di auifarlotneancho li Tribuni della plebe dilcuarf? 
dal pericolo: ne anchora ponno ritener la intercefTion del ulti 
mo giudirio da*L* Sylla concelfa anzi fono coftretti dentro 
del fetrimo giorno penfar della loro falute condola che folle 
ro ufi flar in fino al mefeottauo fenza rifpcttoo rimore:al fin 
fi corre a quello ultimo confulto del Senato il quale folo fifa 
nello incendio della dtta:& defpcrarion di falute: in quello e 
deliberato che li Confulij&Tribuni della pIebe:8C cofi li Con 
fuli prelTo la atta do e li magiftrari che auanti un certo termi 
no llaua fori delle mura di RomadouelTeno proueder alla re 
publica:& fu fatta quella dcliberarion a di fd di Cenato di 
modo che nelli primi cinque giorni nclli quali fu fatto il Se/ 
nato nel prindpio del Confinato di Lentulo fe delibera gra / 
uiffimat&acerbifiimamcnte del magillrato di Ccfare:86 cofi 
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contra li T ribuni:Ma quelli ufeiti in fretta fori di Roma an/ 
darono a Ccfarc ilqualc in quel tempo fi trouaua in Rauenna 
# afpcttaua rifpofta delle fuedomande molto facili per qede 
refe con qualche modificatimi fe potefle rimanere in pace: 
nelli giorni proflimipoiil Senato firauno:fori della citta:# 
allhora Popeio ridiffe quelle parole che Scipione hauea detto 
di lui:# lodala uirtu:# coftanriadclScnato:dimoftra ancho 
ra haucr diccc loggioni apparecchiate:# fi come intcndea che 
li foldati di Ccfarc non erano di bono animo uerfo qllo:# che 
non uolcano lui diffondere ne feguitar.fubbito poi fìconfulto 
fopra altrccofc:# fu deliberato che fedoucflè cernir geteper 
tutta la Italia.Faufto Sylla e fubbito mandato nella Maurita 
nia:# li denari publici fono dati aPompeiotanchora fi tratta 
di torre compagno Re Iubatma Marcello rifpofe no uolcrlo 
per allhora:# Faufto fu empedito da PhilippoTribun della 
plebe:tutto il redo e confermato. Le prouincie anchora fono 
date a priuatc pcrfonciDue ouc andauano confuli: # le altre 
oue li Pretori.La Syria tocca a Scipionda Gallia a.L.Domi / 
do:# Philippo:# Marcello fon taciuti per priuato configlio 
non pero le loro forri fono cacciate giudi Pretori uanno nelle 
altre prouincie fenza afpcttar il parer del popolo R ornano fi 
come erano ufi ne gli anni partati:# efeono hauendo fatte le 
loro ccrimonic.Li confuli anchora ufeiron di Roma:laqual 
cofa mai non craaccaduta:# tengono officiali nella citta fori 
del capidoglio contra tutti gli antiqui eflempii le cernite delle 
genri fono fatte per tuttala Italia:# feortì li denari delle terre 
foggiate:# tolri dalli tempii Tutti li diritti fiumani:# diuini 
fono' mefcolari.Ccfiarc hauedo intefo quefte tali cofc fece un 
fcrmone alli foldari:# fi duole delle ingiurie fatte a lui da fuoi 
nemici in tutti li tempi:# duolfi chehabbiano corrotto Pom/ 
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pcio per inuidià:# difdegno della Tua laude hauendo egli da 
to Tempre fauor:# aita allo honore:# dignità di elio Pópeio: 
fi duole anchora del nouo effempio cnt rodotto nella republica 
•ciò e che la interceffion di Tribuni foffe oppreffa dalle arme 
conciona che nclli pafiati, anni folle introdotta con il mezzo 
delle armetSCiSyllahauedoIa fpogliata di tutte le cofe pur laf/ 
fo libero lo interceder:# hora Pópeio che prima apparea ha/ 
uerla redimita haucrle tolto il laflàto potere: # come Tempre 
che dalli magiflrati era deliberato il proucdimcnto della repu 
blicatil popolo cflcr Taltato alle armc:il che Tolo era fatto nelle 
leggi perninoTctnclla forza tribunitia: # popolar difeordia: 
oueoccupauano li tempii:# loghipiu alti:# quelli cffempii 
della età pallata cflèr purgati con la morte di Saturnino:# 
delli Gradii ;8i in cflò tempo dimollra niente di tali cofe elTer 
pcnfatononchcmeiroineffettomilTuna legge publicata ne 
prefo il parer del popolo:# non elfcndo alcuna difeordia: 8C 
per tanto loro conforta che difFendano da nemicila dignità 
di quel capitano fotto la guida del quale per anni noue hauea 
no con fomma felicita trattato la republica: fatto molte prò/ 
fpci c battaglie pacificato la Gallia tutta:# la Germania: al/ 
Ihora li folaati della tertiadccima lcggioncjpcrchc altra nó ut 
era ad altauocc dicono elfcr pronti a diffendere le ingiurie del 
loro capitano:# delli Tribuni della plcbe:ondc Cefarc intefo 
il loro uolcrc andò con efia loggione a Arimino oue trouo li 
Tribuni della plebe che erano ucnuti a lurida poi fece uenire 
a Te le altre loggioni che erano alli allogiamcti. Hora effondo 
Cefarc in Arimino.L*Cefarc figlio di un legato di Cefarc ue/ 
ne a lui:# hauendo narrato la caufa del Tuo ucnir diflè a Ce/ 
fare haucr alcune priuatccómiflionrilcquali erano GhcPom/ 
pcio fi ifcufaua con Cefarc dicendo che no fi foglia ad ingiù/ 
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ria quatti egli per caufa della rcpublica fatto (labbia: per che 
Tempre ha anrcpofto ella ìepublica alle prillate amidric: 8C 
Cefare andiora douer laffarla ftudiofa ira: OC grauc fdegno 
che ha contrali fuoi auerfari a do non offenda la rcpublica 
credendo offender quelli : 8C aggiunfc alquante altre cofcin 
«fcufationc di Pompcio.il medefmo Rofdo pretore tratta co 
Cefarc il che anchora dimoftrauenir da Pompdo Ccfarc bé/ 
che aedea che quelle parole importauano niente alcuar le in/ 
giuric:non dimeno eflendo colloro perfonc atte alla cofapre 
go loro che fi come haueano portato a lui le cómifiioni di Po/ 
peiotnon fofi'c loro grauc portar anchora a Pompdo alcuni 
fue ricchieftc poficndo dìi con picdola fatica tur uia gran 
controuerfìa:8C liberar tutta la Italia da paura:che egli andio 
ra Tempre hauea tenuto la dignità della rcpublica piu cara che 
la uita propia:SC fi dolca che gli folle ingiuriofamcntc leuaca 
da nemid il benefido a lui concdTo dal popolo Romano:8£ 
priuarlo del fuo magistrato fd mefi auati il tempo: 8C che egli 
fi hauea ridotto prefio Roma condofia che nelli profilimi co/ 
«nidi il popolo hauefiè deliberato che fc tenga riguardo di lui 
afTcntc:nódimeno che per amor della re publica con bono ani 
«no fopportaua quella giatrura: 8C danno del fuo honore:K 
hauendo fcritco al Senato che dafeuno lafiafic il fuo exerdto 
non impetro:3t poi il far genti per tutta Italia:^ ritenere le 
Jeggioni da lui tolte fotto la fimulation della guerra Parthicat 
la atta poi eflfcr in armerchc erto penfa tutte quelle cofc efier 
per fua rouinamondimcno che era apparecchiato ad ogni co/ 
fa: 8C a patire il tutto per amor della republica.che Pompdo 
uada nelle fue prouincic:2£ fiano licentiati gli excrriti:SC tutti 
fi leuino dalle arme: 8t fìa tolta la paura alli cittadini: 8C per/ 
mefiti libero il deliberar al Senato:Kpopolo Romano:8C ado 
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quelle cole piu fadlmetc habbiano effetto con ferme condì/ 
rioni :8£ facramcnti:o eflò Pompeio uenga a lui ocgliandara 
a trouarlo che in tal maniera ragggionando inficme portano 
secondar tutte le loro differentic.Rofdo pretor inficine coti 
•L.Cefarcthauuti liordini:uéncroaCapuaoueera Pompeio 
inflrmc con li ConfulùK referiron le parole di CcfarctOnde 
fu a lui mandata fcritta per loro quella rifpofta.chc Ccfarc 12 
parea da A riminoti ritorni nella Galliatliccnrii lo cxcrcito ti 
che facendo Pompeio andarebbe nella Hifpagna: SC in fino a 
tanto che Ccfarc non lo faccfTe che li Confuli ne Pompeio era 
no'per lattar le gentitEra neramente molto iniqua conditiotl 
che Cefare fi par ti (Te da Ariminot fi C ritorna fle nella prouin/ 
da:& Pópdo tcncflc le prouinac:&L le altrui leggionido exer 
dto di Cefare eflcr laflatorfiC Pompdo tenefle le genti cernite 
promettendo andar nella prouindafenza determinar ilgioc 
no:non dimeno non potette efler encolpato di buggia: 8C poi 
ilnonuolerc uenir a parlamento daua gran defperatione di 
pacejpcr il che Cefare mado da Arimino in Arezzo.M. An/ 
conio con cinque cohom'jCd egli redo in Arimino co duclcg/ 
gioni:6C iui delibero cernir gentitappreflo poffe in Pefaro ini 
Fano in Anchona una cohorte per locoti quello mezzo inten 
dendo Cefare che T ermo pretor era a Tignio con dnque co/ 
horti:fi£ uoler fortificar il IocojSC che tutti li Tignieff erano di 
ottimo uolcrc uerfo effe» Cefare ui mando Curion con tre co/ 
horti lcquali hauea in PefarotfiC AriminotTermo come intefe 
la ucnuta di Curione non fi fidàdo in quelli del loco fe ne fug/ 
gio con le cohorthfit li fuoi foldati illaflaron per uiatfit ritor/ 
naron alle loro terretfi l Curione di confentiméto di tutti heb/ 
be il loco:Ccfare uedendo tal cofa: OC confidandoli nelli cori 
di fuddici tolfe lecohorti della terzadedma leggiòe dalli pre/ 
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fidii;84ando 1 Auximo ilqual loco era occupato da Atrio Vaf 
ro con le cohorti:8C hauca cernito genti p tutto il capo Piceno 
fon il mezzo di alcuni Senatori madati a tale imprefaili De/ 
curioni di Auximo intédendo la ucnuta di Cefarc dicono ad 
Acio che cfli:8£gli altri fuddiri erano per aprir le porte a Cefa 
re eflendo egli ottimamente merito della rcpublicatfì che egli 
doucfl'c penfar al fatto fuo:Attio turbato dal parlar di corto/ 
ro fc ne fuggio con le fuc genti : 84 alquanti foldati di Cefare 
del primo ordine il feguiro:S4 coftrinfcro a fcrmarfi:84 uenuti 
a battaglia Atrio fu abandonato dalli fuoi di quali parte ritot 
no a cala parte andò a Cefarc:84 inficmc con e (Ti L.Pupio ceri 
turion e condotto preforper che hauca menato coftoro nello 
cxercito di Gn»Pompeio.Cefare accetto loro gratiofamentet 
& hauendo refo le debite grafie laudado quelli libero Pupio. 
Da poi refe molte graric agli Auximari promcttédo che fem / 
prcera per haucr un tal fatto nella memoria*hora cflèndoque 
Ile cofc fapute in Roma ui entro fi gran tcrror in un fubbito 
che.L.Lcntulo ertendo uenutoad aprir lo Erario:rio e il locò 
del theforo di Roma per mandar denari a Pompeio fegondo 
lordine del Senato fc ne fuggio laflando aperta infìno la piu 
fecrcta partc:pcr che fi dicca Cefare efler propinquo:84 li fuoi 
cauallicri quali alle mura:ondc anchora M arccllo che era lai/ 
tro confule leguio Lcntulo con molti che erano in magiftrato 
P ompeio il di auanri era andato da Roma alle leggioni tolte 
ria Cefarc che erano in la Pugliatlc genti cernite fono porte in 
Roma:nicntc di qua da Capua fi tiene efler feguro : 84 in Ca/ 
pua prima fi fermano:84 riccoglioho ouc anchora fanno una 
cernita di genti iui per la legge Iulia uenute ad habitarc : 84 
Lentulopofeinlibertatc:34fccc cauallicri alcuni coltellatori 
o uuoi dir giocatori di armatliquali Cefare tenca nella piazza 
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per giocotSC Lcntulo andaua accompagnato da colloro: Ma 
eflendo riprefo dalli fuoi che tal cofa era danata da ciafcuno 
diflnbuio qlli alla guardadi alcuni loghi di campagna* Giare 
partito da Auximofeorfe tutto lo capo piceno oucfuaccet/ 
to a ciafcunojSC aitato molto uolunticri lo excrcito fuo di tue/ 
tele cofc:di modo che quelli di Cinguloloco fatto da Labic/ 
no con il propio denaro:mandano ambafeiatori a Cefare co / 
me haueano fommo delio di far quanto egli commandaHaSC 
hauendo lui deducilo foldati foron mandati fubbitotin que/ 
fto mezzo la duodecima lcggionc uenne a Cefare :SC con que/ 
ftc due andò ad Afcolo che era tenuto da Lcntulo Spinthere 
con diccc cchortùma intefa la uenuta di C cfarc fe ne fuggios 
8C fforzandolì condur fcco le cohorti fu abandonato da gran 
parte delli foldati :SC coli rimafo con pochi li encontro in Vi/ 
bullio Ruftò mandato da Pompeio nel campo Picenoa con/ 
fermar gli animi di che gcntùma auifato da Lentulo di quato 
ui lì facca tolfc li fuoi foldati:& accomiatollo da fc.da poi rau 
no da uicini pacli quate cohoi ti egli potè delle cernite di Pom 
peio:8C in canto Vietile Hiro fuggito da Camerino con fei cq 
horri uénc a lui:3£ hauendo Vibullio fatto con quelle treded 
cohorti uénc a gran uiaggi in Corfimo ouc era Domitio Eno/ 
barbo:8C auifollo che Cefare crauidno con due loggioni: 8C 
Domitio hauea raunato cerca ucnti cohorti di Albani:Marlì: 
Pcbgni: 8C altri loghi uidni a quelli: Cefare li come hebbe 
Afcolo eflendo fuggito Lcntulo fece cercar li foldati partiti 
da qllo :8C che follato cerniti:8C egli eflendo iui Dimorato un 
giorno per fornirli di uittuaglia andò a Corfìnio ouc uenuto 
uidc dnque cohorti màdate da Domitio interrompere ilpon/ 
te fopra il.fiumc:cra quello ponte lontano da Corintio cerca 
tre miglia:36 cfl'cndo iui li cauailicri di Cefare ucnuti a batta/ 



LIBRO 



glia con le cohorti fubbito foron polle in uolta;# cacciate in/ 
fino dentro le mura:fi che Cefare pa(To c5 le leggioni: 6C fi ac/ 
campo predo il muro della tcrra:Domirio come do uidc man 
doaPompeiochc era in Puglia huomini pratichi del paefe 
preponendo a loro gra premii:# da a quelli lettere per lequa/ 
u ricchiede:# prega foccorfo dicendo che Cefare fi trouaua 
in loghi tiretti: SC die quado ueneflc un campo della altra par 
te reterebbe chiufo:# fenzahauer modo di uittuaglia:8Cqua 
doPompdo non gli deflè foccorfo che egli con piu di trenta 
cohorti:# gra numero de Senatori :# cauallicri Romani era 
in chiaro pericolo.In tanto hauendo confortato li fuoi pofeli 
repari alle mura dittribuendo le guardo:# fece un fcrmon alU 
foldati promettendo quaranta capi di terra delle fuc pofTcflìo 
ni per dafeuno:# per ratta alli Centurioni:# alti chiamatala 
tanto Cefare e auifato da Salmoncli lontani da Cbrfinio fette 
miglia come defiauano far quanto egli uolcflctma che erano 
empediti da.Q_.Lucrcrio Senator:# Atrio pcligno liquali era 
no in Sulmonc con fette cohorti. Cefare ui mando.M. Anto/ 
nio con dnque cohorti della ottaua leggionedi Sulmoncfi co 
me uidero le notlrc infegne apriron le portc:#tutri li T erra z/ 
Zani:# foldati ufdron fori inoltrando fegno di allegrezza 
encótro a.M.Antonio.Lucrcrio:# Atrio fi calore giu dal mu 
ro: nódimcno Atrio fu fatto preggionet# prego che folle c5/ 
dotto a Cefarc.M. Antonio nel propio giorno ritorno a Cefa 
fare con Atrio:# con le cohorti Cefare congiunfc le cohorti al 
fuo exerdto:# laffo Atrio andarfenc fano # faluo: Da poi de 
libero nellitre primi giorni fortificarli campo con grandi 
opere:# portar frumento dalli loghi uidni:# afpettar le altre 
genti :In quel tempo uéne a lui la ottaua leggionc:# uenridue 
cohorti delle cernite fatte nouamente nella Gallia: # trecento 
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cauallicri macia ri da Re Noricotper la uenuta di coftoro Ce/ 
fare pofe lo attedio da due parti della terra:# iui pofe Curio/ 
ne:dindi uolfc farle intorno lo argine con li ballioni: ài cttcn/ 
do già fatta grandittìma parte ritomaron li madati a Pópdot 
Hora Domitio come hebbe letto le lettere difTimulando fa fa 
pere a foldati come Pompcio era per uenire tolto co il foccor / 
fo:8C loro conforta die non manchino di animo: K apparechi 
no le cofc bifogneuoli alla diflfefa.Egli da poi i fccreto ragio/ 
na la cofa con alcuni Tuoi familiari:# da ordini co loro di tro 
uar modo a faluarfì:ma non ettcndo il uolto di Domitio con/ 
forme alle parole:# facendo egli tutte le cofe piu timidamete 
del folico:# ragionando molto con li Tuoi in fecrcto fuggédo 
la altrui compagniada cofa non potè flar lungamente celata* 
Pompcio ueramcntchaucarifpollo luinonclTcr pcrridur la 
cofa in extremo periglio:# che Domitio elTcndo andatoia 
Corfinio fenza fuo conlìglio o uolcrc:hauendo il modo lì par 
ta:# uenga a lui con tutte le gcntrima Domitio ettcndo alle/ 
diato non porca farlo:# come fu diuolgata la cofa li foldati 
che erano in Corfinio la fera lì diuifero:# parlaron alli ccntu 
rioni in quella manieramoi femo afì'cdiati da Ccfarc le munì 
rioni di fora fono quali pfettc:Domitio nollro capitano fotto 
la fperanza:# fiducia del quale femo Ilari non curando di al/ 
runo cerca il fuo feampordouemo anchora noi hauer rifpctto 
alla falutc noftradi Marlì alla prima non uogliono confenrir 
a coftoro:# occupano quella parte della ritta che molto piu 
forte apparta:# fu tanta la loro contefa che quali uéncro alle 
armemon dimeno poco da poi intendendo anchora efii quato 
Domitio uolca far cofa prima da loro no faputa:tutti per uni 
ucrfal fententia Ranno intorno Domitio:# quello cullodifce 
no prodotto in publicoipoi mandano ambafriatoria Ccfare 
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che dicano loro eflfer pronti ad aprir le porte:# far quanto co 
mandi:# dargli in fuo potcre.L.Domirio uiuo: Cefare béche 
giudicaua importar molto il pigliar fubbito la terra: # tirar 
le genti a lui acio che o per fubornation o cofirmarion di ani/ 
tno o fal/ì noncii no fi cangiafle il loro uolcr p che nella gucr / 
ra p piceli li momenti fpeflò gran cali intrauengono:n5dime- 
no temendo che la ritta non fofle faccomanata dalli foldati p 
eflcr notte la qual fa gli homini per coflumc piu lictntiofi:lo/i 
do quelli che erano uenuti a lui # rimando loro in la ritta co 
mandando che le porte # le mura fofleno guardate:# egli 
di fora difpone li foldati per le munitioni non laflando uoto 
fpatio alcuno fi come auati anzi che tutto fofle occupato : & 
che Tempre fc uegliaflctoltra di quello manda intorno li Tri/ 
buni di foldati # prefetti con ordine che non folo fi guardino 
da gli aflTalti ma anchora pongano mente al occulto ufriredi 
riafeuno ne in quella notte fu alcuno di coli rimeflò #langui/ 
do animo che ripofafle:fi grande era la afpcttation della cofa 
che niflfuno attcndca ad altro faluo a uedere il fine delle cofe 
di Corfinicfitdi Domitiotdi Lcntulo di de gli altri :Hora nella 
quarta afcolta Lcntulo fpinthcrc parlo dal muro con li nollri 
foldati che erano alle afcoltc dicendo che difiaua parlar a Ce/ 
fare quado li fofle dato il modo:# cflcndogli conccflo:fi Par/ 
rio dalla ritta accompagnato da alcuni foldati di Dominoli 
quali mai no fi fepararon da lui tfino che il uidero al cofpetto 
di Cefarc:Hora Lcntulo giunto alla prefentiadi Grfarepre/ 
go che gli fofle perdonato commemorando la uccchia amiri / 
ria #li gradiflìmi bcncficii riccuuti da Celare: clic p lui era ue 
liuto nel collegio di pontefici # hauca hauuto la ^puincia del/ 
la Hifpagna da poi La pretura: di follcuato nella petition del 
cófulato'.Cefarc rifpofe lui no eflcr ufeito dalla prouincia per 
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offendere ma per diffenderli dalle ingiurie di Tuoi auerfari # 
reftituir alla priftina dignità liTribuhidifcacciati da Roma 
per fuà cagione:# ridurli in liberta ìnfiemc con il popolo Ro 
mano oppreflfo dalla fatrion de pochi:Lentulo cófcrmato dal 
le parole di Cefarc chiede che li fia lecito ritornar in Corfinio 
per che haurndo impetrato la falure fua darebbe aiichora bo 
na fpcraftza agli altri perche ui erano alcuni in tanto pavento 
che uolcanp proueder al fatto loro mettendoli ad ogni pericu 
Ioidi ottenutala liccntia fi parrio.come fu giorno Celare com 
manda che tutti li Senatori di figli di Senatori:#. Tribuni di 
follati con li cauallicri Romani diano códotti a luitErano dei 

10 ordine Senatorio L.Domitio:Letulo Spindiere : Vibtilli o 
RufFo:Sefto Quintilio: Varrò Queftorc:L.Rubirio:01tradi 
quello il figlio di Domirio:# molti altri giouanettì:Vi erano 
anchora molti cauallieriRomani#Decurioni tolti da Do/ 
mirio dalli loghi fuddiri.Cefai e tutti colloro tenne liberi dal/ 
lé ingiurie dclli foldari di poi parlo a loro in fimil guifa dicen 
do che auenga che da loro non li folle refcrico apertamente le 
debite gratic p li grandillimi benifirii da lui riccuuri pur laf/ 
faua loro fccuri di liberrda poi refe fellànta peli di oro dato a 
lui dalli Corrimeli incedendo che era di elfo Domirio a rio no 
appareflfe clTcrc llato piu modello nelle uitc de gli huomeni 
che nelli dcnarubenchc folle cofa manifclla che era del com/ 
mune:# dato a Pompeio per la paga apprcfi'o impone alti fol 
dati di Domirio che giurino fcruargli la!fcdc:il che hauendo 
efll fatto nel medefmo giorno moflTe il campo:# fece il debito 
uiagg io:Era flato Ccfare fette giorni fotto Corfinio : Dindi 
partito palio nella Puglia per li cófini di Manicuri:# di quel 

11 difen eto # coli dclli Arinarii.Pompcio come intefe le cofe 
fatte a Corfinio andò da Luteria a Cannulio #indi a Brundu/ 
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fio:8C commando che tutte le genti nouamcntc cernite uenifle 
no a lui tarma anchora li fcrui:5£ li pallori 8C da a loro caualli 
di modo che fece di quelli trecento cauallicri.L.Manlio Prc> 
Cor fuggio di alba con fei cohorti tRutilio Lupo da Tcrrarina 
con tre le quali hauendo ueduto dalla lunga li cauallieri di C t 
fare guidati da Curion lalTarono il pretor :& lì ridulTèro infie/ 
me con li cauallieri portado tutte le bandiere negli altri uiag/ 
gi ctiamdio alcune cohorti per cafo cncontrauàfì nclli pedoni 
di Cefare alcune nclli cauallieri.C.maggio che in Cremona p 
ordine di Pomprio era propollo alti arteferi e menato pregio 
ne a Cefare ma egli il rimando a Pompcio co alcuni ordini di 
' cendotpoi che infino allhora non era flato il modo di poter 
parlar infieme che egli ucrrcbbe a Brudufio a trouarlo per im 
portar molto alla rcpublica:8C alla comune falutc che inlìeme 
li trouino a parlamento:8C che rio non hauea bifogno di gran 
uiaggiotSC tato piu che mai no lì foda uno accordo fc le parti 
non fi affrontano infieme perche prefentialmente lì trattala 
cola tutta:& fotto brcuitatDa poi date le commifiioni uenne 
aBrundulìo co fei loggioni quatro uccchie:8C due fatte di no/ 
ua cerni ta:SC per uiaggio compirctper che egli mado da Cor/ 
fimo in Sicilia le cohorti che erano Hate con Domirio.Giuto 
Cefare a Brundulio trouo li confuli effere andari a Dirrachio 
con gran parte dello excrrito:8d che Pompcio era rimafo con 
uenti cohortitne fi potea fap il certo fe per caufa di tener il lo 
co folle rcllato a rio haueflè nel fuo potere tutto il mar Adria 
tico dalle extreme parti della ItaliatSC del paefe Greco : 8 C po/ 
teffeda ambe le parti minillrar la guerrato ucro per difaggio 
di nauiggi ui fbflfc rimafo:86 temendo che egli uolcfì’c abando 
nar la Italia delibero occupar il porto di Brundulio il che Ce/ 
fare fece i quello modo rio e che doue era la foce o uuoi dir la 



PRIMO. 

bocca del porto che era di poco fpatio fui facea un molo dal/ 
lima : 86 dalla altra parte del lido : 86 per eflfer in quelli loghi 
balla la marina icorfe piu lungamentcana non polendo lar / 
ginc ftar lodo alle onde ui pofe alcuni legni aggiunti chiama 
te zatte con doppio ordine diftefl da ogni bada per fpatiofin 
larghezza trenta piedi : 86 erano ritenuti da quatro canti con 
quatro anchore a do non follèno molli dalle onde:86 a quelli 
in tal maniera difpolli aggiungea Et hauendo ordinato que/ 
He di nouo ui aggiungea delle altre:86 copria quelle di terra fa 
ccndo lo argine fopra con le torri per ogni quarta zatta a do 
il modo no macaflfc a combattere dinanti:d6 dalli lati 86 ui ha 
ucapolloliPlutriper diffenderle piu commodamentc dallo 
empito delle naui 86 inccndii.Pompcio allo encontro mcttea 1 
in ordine alcune naui grandi da carico ritenute nel porto di 
Brunduffo:86 fopra quelli addrezzaua torri di tre tauolati for 
nife di qualunque fortedi arme da traggerc: 86 quelle accollo 
alla munition di Cefarc per romper le zatte: 86 dillurbar la 
opera :86 coli ogni giorno da tutte due le parti li cóbattca dalla 
lunga co frombc:36 facttc:86 altre arme.Cefare per tutto que/ 
Ho facea exillimando non ladàr ogni codition di pace:86 mol 
to li merauegliaua che Magio madato da lui a Pompdo no li 
era rimandatoiE benché lo empito di Pompdani iltenellè a 
bada nondimeno per tutte le caule penfaua perfeuerar nella 
operai mando Caninio legato familiare:86 intrinfcco ami/ 
co di Scribóio Libonc a lui p caufadi colloquio:86 li cornette 
che exorte Libonc alla pacc:36 fopra tutto ricchiedea che fac/ 
ria Pomprio parlar con Cefarcjper che molto Cefarc li cóli/ 
daua che in tal maniera poriano con giulli patti leuarli dalle 
arme della qual cofa era peruenire a Libon gran parte della 
laude:86 exifhmarion quado egli fo(Te autthore di metter giu 
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le arme.Hora Libone come inrefe la propofta di Caninio an/ 
doaPompeio:8Cdopoalquàto di fpatio ritornato riipofe che 
Pompcio non uolca nella adenti» di Confuti trattar di iccor/ 
do di modo che Ccfare hauendo tentato piu uolte in darnola 
cofa uolfe lo animo alla guerra:# eflendo compita mezza la 
opera in noue giorni le naui che haueano portato li Confidi: 

# parte dello cxercito Adirrachio ritornano a Bi udufio.Pom 
pcioiolche fofTc promoffo dalle munitioni di Ccfare: oucro 
per che da principio hauea deliberato partirli di Italia eneo/ 
minria metterli in ordine per la andatale a ciò piu facilméte 
ritardaflè lo empito di Cefarc fa murar le porte: 8d Fabricar 
nelle piazze:# Brade:# far folli a trauerfo le uie piatandoui 
legni puntuti:# quelli copria co gradici & terra dcquali cofe 
facccaacìo nel partir fuo lifoldati non entrafleno fubbito 
nella tcrra:crano due uie fora del muro per le quali fc andauà 
al porto:# a quelle fece alcuni rcpari con traui aguzzati nella 
cfma*Comc hebbe ordinate quelle cofe comanda alli foldati 
che fotto filcntio montino nelle naui:#pofe alcuni faggittarii 

# frombolatori nelle torri della ritta con ordine di chiamar 
loro poi con un certo fegno quando tutti li foldati fofleno net 
le naui:# laflfo a loro inftantia alcuni nauiggt da remo in loco 
cxpedito.Hora quelli di Brundufio motti dalle ingiurie di fol 
dati:# di eflo Pomprio dauano fauor a Cefaretfi che come in 
tefero tal andatatfenno dalli colmi delle loro cafe fegno a Cc/ 
fare di tal cofa:# hauédolo intefo Cefaré comanda che fi prò 
ueda di fcalc:# che ogniuno fi armi per non perder Urta tanti 
occafione.Pompi io ncllofcurar della notte fece urla:# quelli 
che erano fopra le mura ueduto il fegno corfero alli nauiggi* 
li foldati di Cefarc hauendo pedo le fcale afcédeano alli merli- 
ma poi ammoniti dalli Brundufini delle opere di Pompcio no 
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uolfero difcendcre:& da loro guidaci per lunga uia andaron 
ftl porto ouepigliaron due naui cariche de foidati che erano 
accodare alli moli di Cefarecon SchifFitSC batcllfhora Cefa 
re benché lodaua molto il padar il mar con le raunatc naue:& 
feguitar Pompcio auanri che oltra il mar con noui aggiutnfi 
confcrmaflc: nondimeno temeuala tardanza di ella cofa:8C 
lunghezza del tcmpo:per che Pompcio hauea condotto fcco 
tutti li Tuoi nauiggi faluo le duenaui prefe ado per allhora no 
foflfe feguitato da Cefaretrcftaua folo lo afpcttar naui da paci! 
lontani fi come dalla Gallia;8C dal campo Piceno: 8£ che per 
forte in quel mar fi trouadeno: ma fegondo la ftaggion dello 
inno uedea la cofa eder lungha:6C da poi il uccchio exerdto il 
oonfcrmaua:8C le due Hifpagne delle quali luna era molto te/ 
nuta a Pompcio per grandiflimi bcnefìcii riccuuti da lui per 
il che apparccchiaua foccorfo di Pcdoni:fiC caualli poi no uo/ 
Ica che in foa aflentia la Gallia:6t la Italia fodeno tentate: di 
modochc per allhora non uolfe feguir Pompdo anzi andar 
nella Hilpagna:& comanda alli cappi delle atta liquali era/ 
no duo per locotchi fubbito cerchino naui: 8C le couducano a 
Drunduiìo:manda ctiamd io Valerio legato in Sardignia con 
una lcggione:8C Curion Viccprctor in la Sidliacó tre leggio/ 
ni:fi£ có ordine che ottenuta la Sicilia fubbito palli co lo exer 
dto in Aphrica*Era in Sardinia»M.Cotta:InSidb'a.M.Ca/ 
tone:5C la Aphrica per forte toccaua a Tuberonedi Sardi co/ 
me intefero Valerio effer mandato a loro:non edendo egli an 
chora partito di Italia cacdaron Cotta dalla atta ilqual inten 
dendo tutta la Ifola edere del meddimo uolcre fuggio i Aphri 
ca.Catone in Sidlia rifacea lcnaui lunghe uecchie: SC cóman 
dàua alle atta che facedcno delle noue con gran fhidio ogni 
cofa miniftrando:8d per fuo legati nelli Lucani:# nelli Brurii 

P 
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hauca fatto clcttion de faldati cittadini Romani: & cofi pi/ 
gliaua dalle citta della Sicilia uncato numero de cauallieri 
& pedonici chccffcndo quali forni to.Caton incefc la uenuta 
di Curionc:& allhora fece un fcrmon al popolo nclqualc fido 
Ica eflcr tradito da Pompeio che nò cflcndo proueduto di co/ 
fa alcuna haueffe prefo una guerra non ncccflfaria: Si che nel 
Senato richiedo daluitfii dagli altri haueflfe rifpodo come 
era proueduto di tutte le cofetSt dopo quelle parole fc ne fug/ 
giotper il che Valerio in Sardinia:8i Curione in Sicilia uote 
degli aucrfari peruengono co li loro cxcrciti:T uberone eden 
do uenuto in Aphrica trouo iui capitano Atrio Varrò ilqua/ 
le hauendo perdutto il fuo cxcrcito prclTo Auximo li come di 
fopra e detto fcampo in Aphrica:5C trouàdo quella fenza g w 
uCrnatorc egli fenza altrui ordine la occupo: 8i fece due lcg/ 
gioni di cernita:& perhauer noritiadi quei loghi: 8i pratica 
degli huomini 1? ridufTe alli lidi ouc fi potea difmontarc:p che 
dopo la pretura ui era (lato prouinciale: 5L cofi ucncndoTubc 
roncin Vtica con le naui non lo ladò entrar in portotSCun fi/ 
glio di quello che era infermo nò uolfe che folfc pollo in terra: 
ma collrinfe loro a falpar le anchore: 2 C dipartir fc:cdedo fatte 
quelle cofc Cefare a ciò il redo deltepo foffe entromeffo alla 
fatica riduflé li foldati nelle prolTime citta: 8£ egli andò a Ro/ 
ma:ouc trauno il Scnatotfii a quello narra le igiuric a lui fat/ 
te dalli auerfari modrando lui non hauer cercato alcuno ho/ 
norc extraordinariotma hauendo afpettato il tempo leggiti./ 
mo di eder Confulc eflcr dato cotcnto di ciò che a tutti li cit/ 
tadini era manifedoteflendo criato da diece T ribuni della pie 
be contradicendo li nemici fuoi:8C Catone acerrimamente ri/ 
pugnando:#: fegondo la pollina confuetudine con tenerle 
parole in lunga prolungandola cofa di giorno in giorno acio 
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fi hauerte ragione di fé ertendo lontano fotrotlConfulato di 
Pompeio ilqual fc non lodaua per che laflaua fare: 6 6 fc loda/ 
ua:pcrchc uolca uictargli il beneficio del popolo Romano** 
Propone anchora la fua partenti a hauendo fpontaneamente 
domandato che fofleno licentiari gli cxcrritùnel che era per 
far gran danno alhonor: &i dignità fuatDimoftra la acerbità 
di ncmicidiquali ciò che da altri uoleno citi poi ad altri non 
uogliano cócedere:86 piu torto hano uoluto turbar ogni cofa 
che laflar lo exercito narra il expreflo torto nel tor gli le leggio 
ni:86 la crudelta:S4 infolétia nel rircófcriucre li T ribuni della 
plcbc:cómcmora le conditioni da lui oftertct&li ricchiefti par 
Ìamenn:per lequali cofe ricchicde:86 prega che habbiano ca/ 
ra la rcpublica:86 uogliano in/ieme con lui goucrnarla: ma fc 

Ì ?er timore la rifiutano cofa alloro di difhonor che gli no era p 

aliar la: 86 che folo la miniftrarebbedoda etiàdio che fe man/ 

di ambafriatori a Pompeio a trattar accordo: 86 che egli non 

temea quello che Pompeio poco auad hauea detto nel Senato 

cioè che era un dar autthorita a quelli liquali fe madaflc am/ 

bafriatori:86 un dimoftrar timor in quelli che madauano che 

tali cofe gli pareao di un animo uilc:anzi che egli fi come nelli 

pafiàti tempi hauea fatto con le opere coli allhora uolca auan 

zar gli altri in giuftitia:86 equita.il Senato loda che fe mandi 

ambafciatori:ma no fi trouaua chi uoleflè andar: per che ria/ 

feuno morto dal timor ricufaua la imprefa:86 la caufa cratpcr 

che Pompeio partédofi da Roma hauea detto che era per ha/ 

uer in quel loco quelli che rimancano in Roma quanto quelli 

che erano con Cefare:86 coli furon fpef? tre giorni in feufatio 

ni:86difputc:86anchora li nemici di Cefarcfànoche.L»Mc/ 

telloTribuno della plebe prolunghi la cofa:86 empedifea qua 

to fìa da Cefarc delibcratotma egli come conobbe il loro con/ 
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«gl iorhaucndo confumato in uano alquanti giorni per no per 
der il redo del tempo andò nella Gallia lavando in Roma le 
cofe imperfette: & giunto in la Gallia di la intende : fi come 
Vibullio Ruffo lattato in liberta da lui quaudo prefe Cord/ 
niotera nella Hifpagna per comifTione di Pompeio:8C Domi 
rio eflèr andato ad occupar Maffillia con fette galee lcquali 
hauea empite di feruirSt altre géd nella Sicilia:# in Sardinia 
K come alcuni MafTiliefl erano andati ambafeiatori mandati 
daPompeio a ricordar allifuoi gli antiqui bcncfìcii di Pom/ 
peior# che non uogliano mandar quelli fori della memoria 
percaufa di Cefare per il che quelli di MafTilia chiufcrole 
porte a Cefare:# chiamaron in fuo aggiuto gli Albici huomi 
ni Barbari che haueano con loro antiqua confederatone : # 
habbitauano li monti fopra MafTilia:haueano etiamdio por/ 
tato tutto il frumento nella terra dalle uidne regioni:# facea 
no botheghe di arme per la atta # ridorauano le murarle por 
te:# la armata.Cefare uedendo gli atti di MafTiliefi mando a 
loro a richiedere che ellcggicflcno quindeci huomeni con li 
quali egli potette parlar:# foron mandati a lui dclli primi del 
la citta alli quali dille che confidcrafl mo in che maniera eneo 
minciano la guerra:# chedeucno feguir piu predo la auttho 
rita di tutta Italia che ubedire alla uolonta di uno huomo folo 
commemorando quelle cofe che gli appareano atte a fanar le 
loro mentigli quindea' referiron le parole di Cefare alli fuoi # 
poi refero a lui qda rifpoftatComc intcndeano il popolo Rò/ 
mano efler diuifo in due partirsi che non era di luo giudirio: 
& forza difccmcrequal parte haueffe piu giuda caufa:& ef/ 
fer Cappi di ette parti Cn.Pompeio:# C.Cefarc patroni del/ 
la atta per che luno hauea a loro cócctto li campi di Volgi: 
SC de gli Aricomici:# Ilui al publico:# laltro le Gallie uinte 
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In battagliai accrefduto le entrate per il che hauédo da loro 
eguali bencfìciidcnno anchora hauer cgual uolonta ucrfo qlli 
#. non aitar luno centra laltro ne riceuer nelli porti : K nella 
atta : ma mentre quefte cofe fi trattano Domitio gioftro con 
le naui a Mattalia:# fu accettato détro la atta # fatto capita 
no della guerra:# per fuo comandamento mandato la arma/ 
ta per ogni banda # pigliano tutte le naui che trouano 8 C ridu 
cono in porto per riftorar le altre Con il legname chiodi:# ar / 
miggi di quellcje portato in publico tutto il frumento le altre 
merci:# uittuaglic fono riferuate accadendo che la atta folle 
attediata . Cefare motto da tali ingiurie mena tre leggioni a 
NI attilla:# delibera far torri # uinee per combattere la terra 
6C fece dodid naui tughe armate:# fornite in tréta giorni da 
poi il tagliar del ligniame# prepofea qllc D . Brutto # latto 
CT rebonio legato allo attedio della dtta.Hora mentre fono 
apparecchiate quefte cofe:Cefarc mando CFabio nella Hif/ 
pagna con tre leggioni alloggiate in Narbona:# loghi ut/ 
cini con ordine che quanto prefto potè occupi fi patti Pi/ 
rcnei li quali erano i quel tenuti da L.Afranio legato di Pon/ 
peio con li prefidii:Ccfare da poi impofe alle altre leggiói che 
alloggiauano piu lontane che gli uencttcno dietro.Fabio fego 
do il commandamento di Cefare ufando la preftezza cacao 
li prefidii dalli patti:# a gran uiaggi giu a ritrouarclcxerdto 
di Afranio.Hora da poi lo arriuar di Vibullio Ruttò manda 
to da Pompdo nella Hifpagna fi come e narrato : Afranio # 
P ctreio:# Varrò legati di Pompeio de quali luno con tre leg 
gioni tcnea la Hifpagna di qua:# laltro dal pattò Caftulone/ 
fe ad Ana era con due leggioni. Il terzo era propofto al paefe 
di Vetoni:# alla Lufitania:Haueano diuifi li loro offidi do e 

che Petrrio uada dalla Lufitania per li V'ctoni co tutte le céri 
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ad accompagnarli inficine con Afranioal palio caflulonefe 
Et Varrò con le loggioni che hauca diffendelTe la Hifpagna 
dila olcra di quello Pen do comanda alli Lufìtani86 Afranio 
alti Ccldbcri:36 Càdaabri 86 tutti li Barbarefchi che fono uer 
fo lo Occeano cauallieri 86 pedoni in loro aggiuto:SC hauédo 
Petreio raunato tutti uénc fubbito per il paefe di Vctoni a tro 
uar Afranio 86 infìeme delibcraron per comune configlio an/ 
dar ad [lorda p la comodità del loco . Eranoffi come c detto) 
tre leggioni di Afranio 86 due di Petrdo oltra di quello erano 
ottata cohorti della prouincia f aitata di qua : 86 della Gettata 
H fpigna di la:36 cerca dnque milita cauallieri di Ambedue 
le prouincic.Ccfare hauca mandato le leggioni nella Hifpa/ 
gna 8 6 fei millia pedói auxiliari:fi£tre millia cauallieri die egli 
Tempre hauea tenuto nelle pallate guerre :86 altri tanti della 
Gallia da lui ricchidli da tutte le Citrati :86 Eletto li nobili flaV 
mi. 86 forti (Timi di quclle:ctiamdiodegli Aquitani:86 monta 
ni che toccano la Gallia prouinria * forte perfetta di huomini 
In guerra.fi dicca in quelle parti fi come Pompeio ucnia nella 
Hifpagna:86 conducca le leggioni per la Mauritania *. 86 che 
prello ui farebbe Ccfarc allhora tolfc empreftati da Tribuni 
ai foldad 86 Centurionùdcnari per diftribuir allo exerrito nel 
qual atto fece due cofe che ligo con il pegno gli animi di Ccn 
turioni 86 T ribuni:86 ricompro có il denaro li cori dclli folda/ 
ti.Fabio dalla altra parte tcntaua gli animi dcllle dttati uidne 
con lcttcrc:86 nòdi 86 hauca fatto duo ponti fopra il fiume Si 
cori difland luno dallaltro quatto miglia:86 andaua per quelli 
ad accoglier pafcoli per efier confumad quelli di qua del fiu/ 
me il medefimo fanno quelli di Pompeio di modo che fpdlo 
li cauallieri erano alle mani : 86 condofìa die due leggioni di 
Fabio andaiTeno ogni giorno per difFefa dclli pafcolatori:86 
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foflcno fcguite dalli cariaggi: 8t cauallieri il ponte p la altcz/ 
za della acqua:8t moltitudine di giumenti fi ruppe: 8t coli re/ 
fto il campo diuiforil che fi come Pctrcio: 6t Afranio intefero 
per li gradizzi portati dal fiume: Afranio fubbito paflò il pon 
te che era congiunto ad Ilerda:8t al campo:8t condufle qua/ 
tro leggionnfiZ tutti li cauallieri uerfo le due leggiói di Fabiot 
Ma L*Planco goucrnatore di quelle come rio intefe coflretto 
dalla neccflita della cofa occupa il loco piu alto:8t diuife le gé 
ti in due parti ario n5 foffeno circóuenute dalli cauallieri 8tco 
fi uenero al fatro di arme* Planco códifegual numero fofticne 
gli affala delle leggioni e cauallieriima dfendo acciuffati li ca 
uallieri foron uedute dalla lunga le infegne di due leggioni 
mandate da Fabio in foccorfo a Planco.pcr laltro ponte dub 
bitando eflèr aucnuto quello che auéne rio e che li capitani de 
gli auerfari ufarebbeno la oecafióe:8t beneficio della fortuna 
in opprimere li noflri.p la ucnuta di quelle ceffo la battaglia: 
8t riafeuno fi riduffe alle tende.Ccfare dopo quello duo gior / 
ni peruenne in campo con noucccnto cauallieri da lui per fua 
. cuftodia ritenuti 8t ritrouo il ponte rotto effer quafi rifatto St 
uolfc che foffe compito in quella notte da poi hauedo confido 
. rato la natura di loghi laflb fei cohorti alla diffefa delle tende 
St del ponte 8tful tardo del giorno andò ad Ilerda con lo exer 
rito diuifo i tre fquadroni'.St fermofli fotto li repari del capo 
di Afranio:8t iui dimorato alquanto in arme fi riduffe in loco 
atto porgendo ad Afranio il modo di uenire alla battaglia* 
ma Afranio allhora condufle tutte le fue leggioni a mezzo 
un colle apprettò il campo : 5t iui fermofli : Ccfare come ai/ 
de che Afranio non uolea ucnir alla battaglia delibero pian/ 
. tar il campo fuo quati occnto paflì lungi dalle radici del mon 
te;St ario che li foldati nel guarnir gli [leccati nó follino po/ 
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rti in tcrror da fubbiti afalti di nemici 8 1 interrotti dalla ope/ 
ra non uolfe far argine per che era forza che folle ueduto da 
fopraftanti nemicitpero fece far un fofiò di quinderi piedi p 
contro a quelli tenendo la prima:8C la fegonda fquadra in ar 
me 6C dietro quefte due la terza certamente attcndea a fornir 
la opera 8C coti prima fu fatto il foflb che Afranio di ciò fi ac/ 
corgierte.ncl tramontar del fole Cefare ridufle le loggioni de 
Ito dal foflò:8C perche bifognaua pigliar maggior fpatio or/ 
dino la munirice in quello modo prima diede un lato per leg/ 
gion:& comando che fortino fatti li folli della mcdcfma gra/ 
dezza &C tenta le altre leggioni ifpcditc nelle arme allo cncon 
tro di nemici:Afiranio 6C Petrdo conduflèro li fuoi alle radia 
del monte moftrado ceni di ucnir a battaglia il che faceano p 
m etterc in terror li nortri:8t interrompere la opera ne Cefare 
pe r ciò la abandona confidandoli nel prelidio di tre leggioni 
K nella munirion del follò ♦ li Pompdani non clfcndo molto 
dimorad ne dilungad dal piede del colle ridudèro le gend alli 
repari: nel terzo giorno poi Cefare fece fortificar il campo co 
il Reuellino:& ordina alle cohorri rimafe nello altro capo che 
(tengano a lui con gli cmpedimcnd:Era fra IlerdatdC il monte 
ideino oucPetrdo:& Afranio erano accampa» una pianura 
di forfè trecento pafTa:& in mezzo un poggio: Cefare penfo 
che occupandolo poria torre la uittuaglia alli aucrfari fi dalla 
citta come dal pontc:8C mofTo da tale fperanza conduflè fori 
tre Ieggion i:8C hauédo ordinata la fchiera in loco idoneo c5/ 
manda alli Antcfignanito uuoi dire cappi di fquadra: di una 
leggionccbeuadano in fretaad occupar il detto poggio: la/ 
qual cofaeflcndo torto intefa le cohorri di Afranio che erano 
alla entrata del campo per piu breue uia fono mandate ad oc/ 
cuparlo prima : iui fi uenne a battaglia: Ma per che quelli di 
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Afranio lo occuparono auatidi notòri foron ribàttutile final/ 
mete per il renouato foccorfo laflaron la imprefa:# fi riduttè 
ro alle lcggionijla forte del combattere delli foldari di Afra/ 
nio era in quetòa foggiatcorrer con empitoti pigliar prima il 
loco con grande audatia:# fenza alcuno ordine combattédo 
rari 8C fparfi:# fe erano opprefli non fi teneano a uergogna il 
ritirarfc:# partirfe dal loco per eflère cofi ufi con li Lufitanit 
ti altri Barbaritper che le piu fìathe fuole auenir che il Tolda/ 
to prenda molti cotòumi del loco oue fi cnuecchia:nondimeno 
quella foggia turbaua molto li notòri no ufi a tal forte di bat/ 
taglia :pcr che temeano ettcr rircondati per fìaco correndo iui 
tutti:# giudicauano bifognar feruar gli ordini:# no partirfe 
dalle infegneme fenza gran caufa uolcano lattar il prefo loco 
di modo che ettcndo feonfìtti li Antefignani la loggione allo/ 
ro uirina non tenne il loco:# fi riduffe nel prottìmo colle. Ce/ 
fare cttendoquafì tutta la fchicra in terrore conforto li fuoi: 
# meno in loro aggiuto la nona loggione:#, cofi rcprctte il ne 
mico infolcnte:#chc gagliardamétc encalzaua li notòri di mo 
do che etti uoltaron le fpallc:# foron coftretti ritirarfe in fino 
alle mura di Ilerda:# quelli della nona leggione infuperbiri 
udendo r Plorar il rcceuuto danno feguendo frioccamcnte 
quelli che fuggiano feorfero in trifto loco fotto il monte oue 
Uerda era fituata:# udendo ritirarfe quelli dal loco difopra 
loro prcmeano:eraui un loco alto da ambe le parti: Khauca 
tanto di larghezza che tre cohorti ui poteano ftar alla or di/ 
nanza:# era in tal forma che non fipotea dar aita da alcun di 
lati ne li cauallieri dar giouamento a Ili affaticati: # era piu 
baflo della atta cerca patta quatroccnto quiui li notòri pazza 
mente feorfi auanti fi raccogliono:# in tal loco combatteano 
a loro molto cótrario per le anguftic^C per cflere nelle radici 
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del montetfi che niflùna arma ui era tratta in uano: nódimeno 
con ualorofa foffereza feftcneano le percoffe:86 li nemici ere/ 
fceano ogni uolta in piu numero per le mandate cohorti dalla 
atta a ciò gli ìnteri:86 frefehi defleno ripofo alli fianchi. Cefa 
re era coftretto far il medefimo a ciò con le mandate cohorti ri 
ftoraffe li fuoi latti in battaglia:hora effondo cóbattuto in tal 
manicrapcr cinque hore continouc: 86 ritt ouandofi li noftri 
oppreffi dalla moltitudine di nemici: 86 non hauendo piu ar/ 
me da traggerc con le ffodratc fpadc fanno empito contra le 
cohorti del monte: 8 6 hauendo atterrato alcuni cacdano gli 
altri in fuga: 86 eflendo quelli fuggiti infino fotto lemura:86 
per il timor parte entrata nella tcrratli noftri hebbero aggio di 
ridurli al campo:pcr do che li cauallieri benché foiTe la uia fa 
ticofa:86 ratta nondimeno erano ualorofamcntc afccfi: 8 6 ca/ 
ualcando fra luna:86 laltra gente diedero alli noftri piu fadlc: 
86 fecuro ritorno:cofì in uaria battaglia fu combattuto: 86 nel 
primo affrontar man caro n cerca fettanta di noftri tra liquali 
fu Gn.Fulcinio ilqualc per la fua fóma uirtu era falito alli pri 
mi ordini:86 foron feriti piu di fciccnto.di quelli di Afranio 
fono morti.T .Cedlio centurion della prima bandiera: 8C qua 
. Irò altri Centurioni:8C piu diduccnto foldati:Ma la fama di 
quel giorno era che luno:8C laltro fi teneano efter reftari con il 
nantaggio della battaglia : quelli di Afranio per che cflèndo 
giudicati da dafeuno inferiori lungamctceftcndo alle ftrette 
ftenno falditSt hanno foftenuto lo empito dclli noftri : & nel 
prindpioprcfcroprimiilpoggio:onde nacque la battaglia: 
iL coftrinfcro li noftri nel primo affatto uolgcr le fpallc.li Ce/ 
fariani fi teneano fupcriori'.pcr che in trillo loco: 8 1 co minor 
numero haucano mantenuto lungamente la battaglia: 86 nel 
fine af cefo il monte forzando li nemid benché foffeno in piu 



PRIMO. 

alto loco uolger le reni fuggiendo inimo alle mura.li auerfam 
fortificarmi il fopradetto poggio per cui fu combattutole ui 
pofero il prdidio:accaddc anchora uno incomodo repentino 
che in quelli duo giorni che quelle cofe foron fatte:tata piogy 
già uéne che mai non furon uedute le maggiori acque in quel 
le parti:5t poi le ncui collauano da monti di modo che il fiume 
auanzauale riue : 8C ruppe in un giorno iduo ponti fatti da 
Fabio il che fu di molto encómodo : ACdifaggio allo exerato 
di Ccfaretpche lì come e detto era accapato fra duo fiumùSi/ 
coritSeCinga in fpatio di tròta miglia:8t tuffano di quelli fin/ 
mi potea effèr paflato:!! che era neceffitato ftar i tal trauaglia 
per che le citta fatte amiche a Ccfare non poteano portar il 
frumeto ne coloro che erano andati p li pafcoli poteano ritor 
nar:& molte cohord che ueniano di Italia :8£ dalla Gallia non 
haucano il modo di congiungerfì có il nollro exera'torera poi 
la llaggion molto iftrania:per che no era frumento alcun nelli 
allogiamentitSC in campagna era folo fatta la fpica: AC le atta 
uicineuote:pcrche Afranioauàti il giunger di Celare hauea 
condotto quali tutto il frumento di quel contorno in Ilcrda:& 
quel poco che pur ui rimafc'.Cefarc lo hauca confumato nelli 
giorni auand:8£ le bellic che fono il fegondo foflfidioneldi/ 
faggio:crano indi lontane condotte da quelli del paefe in altre 
parti per tema della guerra: Poi quelli che erano andati per 
frumcnto:8C pafcoli erano fpeflò affiditi dalli Lulitani armati 
alla leggicra^C dalli Cetrati della Hifpagna di qua che erano 
pratici del paefe: S£ hauea facile ilpaflar il fiume per che e loro 
ufanra portar fempre udri quando uanno alla guerratK con 
quelli notano oltra qualunque fiume: Io exerato di Afranio 
hauea abondantia di tutte le cofe proueduto di molto frumcn 
to portato:!! come c detto nelli giorni adictro : AC molto acho/ 
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ra ui fi portaua dalla prouinciai hauca gran copia di pafcoli 
Icqualcofe tutte rcndeua facili : 86 fcnza periglio il ponte di 
Ucrdai li loghi oltra il fiume che non haucano hauuto il gua 
(lo nclli quali Cefare non potea andai :duraron quelle acque 
molti giorni:#. Cefare tento di rifar ponti : ma la grandezza 
delle acque non lo laflfaua:# anchora le cohorti auerfarie po/ 
(le fopra Ultra riua:allc quali era facile far:fi perche erano ai/ 
tate dal fiume:!! ctiamdio che poteano da uaric parti tragger 
nelli noftri in loco 111 etto :di modo che fopra il uclociflìmo fiu 
me era difficile compir lopra adun tempo:# rìpararfi dalle ar 
me trattc.Afranio in quello mezzo intende efler molte genti 
ariua il fiume che afpettauano modo di cógiungerfì conCe/ 
fare : perche ui erano ucnuti molti faggitearii dclli Ruteni:8C 
cauallieri della Gallia con molti carri:# cmpedimcnti fegon 
do la Gallica cófuetudine:crano anchora cerca fei millia per/ 
fonc di ogni forte con li fcrui:# figli :ma tutti fcnza ordine:# 
ubidientia:# ciafcuno fi reggea a fuo modo andauano fcnza 
timor ufando la liberta dclli pafiàti tempi: erano ctiamdio co 
cofloro molti giouanctti nobili figli di Senatori:# nello ordi 
ne di cauallierùui erano anchora le ambafciaric di tutte le cit/ 
ta:# li legati di Ccfare:ma tutti empediti dal fiume: per il che 
effo Afranio la notte fi pardo con tutti li cauallieri: # tre leg/ 
gioni per opprimer colloro:mahauédo madato auanti feioe/ 
camente li cauallieri quelli difproucduti afiàlcdi Galli fubbi/ 
to ifpediti uengono alla battagliai mentre fu la cótefa cgua 
le pochi foflenero gran numero di ncmicitma come le infegne 
delle leggioni cncómintiaro a uicinarfe fi ritiraron alli prof/ 
fimi monti hauendo perduti alquanti di fuoi : quello tempo 
della battaglia fu alli noflri di gran falutc:per che hebbero tc 
po di ritirarfi alli loghi di lopra: furon defiati indio giorno 
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Cet ca duecento faggittarii:8C pochi cauallicri: 8C mediocre di 
faccomani con qualche carriagiomodimcno alli rimafe creb/ 
be la cardtia della uittuaglia laqual co fa encommincio appa/ 
rer graueifi per il difaggio prefente come p il timor del tem/ 
po auenirc:3C già Ualea cinquanta denari il mozzo: OC manca 
uano le forze alli faldati per il bilogno del granoffiC coli alla 
giornata crefccano gli encómoditdi modo che in pochi giorni 
era fatta una gran mutarione:8C coli la fortuna era cnchinata 
ip laltra parte che li noftri fi Umano affli tri dal gradiflimo bi 
fogno delle cofe ncceflàric:8C gli auerfarii abondauano di tut 
te le cofe:8t erano tenuti fupcriori.Cefare ordinaua alle amiv 
che citrati che defleno carne non hauendo frumcntoiSC man/ 
daua alle piu lontane li faccomani diffondendo li fuoi dal pre 
fente difaggio quanto potea: Afranio:Petrcio:8C li loro amici 
fcr jueano a Roma alli fuoi tutte quelle cofe ampliàdo quelle: 
££ la fama anchora fingea la fua parte a tal che parca la guer / 
ra cflèr finita:8C come le lettere furon giunte in Roma fi cor/ 
reaacafadi Afranio: 8C fi facca gran fcfla:mold della Italia 
andauano a Pompcio tali per apparcr li primi portatori della 
noua alcuni per non eiTer giudicati haucr afpettato il fin della 
gucrra:5i. cflèr ucnud uldmi di tutd.Hora ritrouadofi la cofa 
in quelli affanni :8C eflèndo tutte le uie attediate da pcdoni:8C 
cauallicri di Afranio:SC non poflèndo eflcr compiti li ponti: 
Cefarc ordino alli foldati che faceflìno alcune nauicelleempa 
rate nclli paflati anni in Britaniatcioe la carcna:84 il corbame 
di legname leggiero il rcllo fatto di uenchii contclli infieme: 
SC coperto di coro:8tcomc foron cópite le codufle la notte uin 
tiduc miglia lontane dalle tcnde:8C in tal modo palio co li fol/ 
datile prefe alio emprouifo un monte che toccaua la riua : 8C 
prima il fortifico che folte da nemici faputo da poi fece paf/ 
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far una leggionc allaltra riua:8C in duo giorni da luna banda: 
SL dallaltra fu facto un ponte per il qude ritornaro fegura/ 
mente quelli che erano giti per fruméto:8C cncómincio hauer 
uittuaglia.ncl medefimo giorno fecce paflàr oltra il fiume gra 
parte di cauallieri li quali aflaliron alla difproueduta li paf/ 
colatori di Afranio : Si prefero gran numero di giumenti : K 
huomini:8C cflèndo mandate le cohorti Ccnturiatc in foccor/ 
fo fi diuifero in due parti a ciò luna gouernaflc la prcda:3t lai 
tra fi opponcflc a quelli che ueniano:8C cofi tolfcro in mezzo 
una delle nemiche cohorti ufcica dalla ordinanza: Si la mada 
ron tutta per fil di fpada Si indi fani : Si falui con gran preda 
per il medefmo ponte ritornaro in campo:Mentrc quelle co/ 
fe fono fatte a Ilerda li MafTilicfì configliati da L . Domi rio 
fenno dieccfettc naui lunghe delle quali undeci erano coperte 
OC raunaro molti nauiggi piccioli a do la noftra armata pren/ 
deffe terror dalla multi tudinc:K ripofero fopra molti Sag^it 
tarli :8£ gran numero di Albid nomati adictro:St cndtano q\/ 
li alla battaglia con prcmii:8C promcffc.Domitio uolfc p fuo 
nome alcune naui:Si quelle empio di gmtc di uilla : Si pallori 
cenuri inficme con lui:SC cofi con la armata in ordine uano co 
gran fiduda a ritrouar la nollra della quale era capitano D« 
Bruto Si erano li nollri appreflò la Ifola che e allo cncontro di 
MalTilia:8C benché molto infcrior di numero de naui non di 
meno Cefarc le hauca dato huomini forrifiimi eletti da tutte 
le leggioni li quali lo haueano pregato che loro conccdcflè la 
imprefatcoftoro haueano fatto alcuni guandi di ferro co gra 
numero di arme da craggcrejfi che come intefero la ucnuta di 
nemid ufdron dalporto:6i ucnuri a battaglia fu da ambe le 
parti combattuto con grandifiima forza:8C animo perche gli 
Albid non cedcano molto in ualor allinoflri p efier huomini 
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afpr i:8£ monta turi cxcrcitari nelle arnie i 8C anchora encitari 
dalle frefche promette di Maflìlicfi.li paftori anchora erano 
gente Indomita:8C defìofa della liberta di modo che con ogni 
lForzo tcntauano moftrarfi ualorofi di nanti gli occhi del Pa/ 
tron.li Maflilieii confidati nella preftezza delle loro naui : 8£ 
nella fcientiadelli nocchicridilcggiauano li noftri afpettando 
il loro empito : 8C per largo fpatio ritirati uolcano circundar/ 
gli:8C coi? con piu naui combatter una fola:8£ come erano aui 
rinati mancando lafcientia di nocchieri fi ritirauano alla uir/ 
tu di montanari.li noftri erano molto entricati hauédo galeot 
ti manco cxercitatitSC nocchieri meno pratici p che erano ufi 
m naui da carico:8t anchora non fapeano bene li nomi de gli 
armiggiiSt poi le noftre naui erano lente per la grauezzadcl 
legniame cttendo fatte \ un tratto come fu tagliato eflo legna 
me:mafc dappreflò era combattuto non mancaua loro lo ani 
mo Si una naue refpondea gagliardamente a due:8iguanci/ 
andò quelle in due parti pattauano fra nemici entrando nelle 
loro naui:8i coi? hauendo uccifo gran numero de gli Albiri: 
8£ detti paftori parte delle naui affondano parte pigliano con 
gli huomini:8i dano la fuga allealtrc infino nel porto foro in 
efto giorno tra prcfc:8i fommerfe nouc naui di Mafliliefi : 8C 
Celare fu il primo che la co fa a Ilerda intefcjHoraeflcndo co 
pito il ponte fi muto la forturiatp che li nemici empauriti dal 
ualor di noftri cauallieri non fcorrcano piu co fi libera auda/ 
tia:SC non fi dilungauanodal campo andando p pafcoli o ac/ 
to cólugo circuito cercauano fchififar li cauallicri:8C tal hora 
riceueano qualche detrimento o ucro come uedeano li noftri 
lattati li carichi fuggianotalla ultima e (Tendo ftati piu giorni 
lenza andar per pafcoli dcliberaron farlo di notte :cofa fori 
del coftume de tutti gli exercititln quefto mezzo li Caliguri/ 
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toni:86 gli Ocefi mandano ambafriatori a Ce fare di ubidita/ 
tia:86 coi? li T arraconcfi:86 Lacetani :X gli Aufetani: 86 dopo 
alquanti giorni gli Ulurganonefi che toccano il fiume Ibero. 
Ccfare chiede a tutti coftoro che lo aitino di frumctotprotnet 
ceno farlo:86 con le giumenta da ogni parte raccolte il porta/ 
no in campo :56 la compagnia Illurgauonefe che era con Afra 
niointefo il uoler della citta fi trafreri a lui.fubbito fu gran 
mutation nelle cofctpcrche copilo il ponte cinque gran cittati 
fi forno amiche a Cefareihcbbe molta uictuagta:8t furono ex 
tinti li romori delti aggiuti delle leggioni che fe dicea ucnir 
con Pompeio per la Mauritania:86 molte citta lontane ribella 
ad Afranio fegueno la amicida di Ccfaretcrano gli animi de 
òli auerfar ii per tali cofe i terrore. Cefare a ciò li cauallieri no 
fofleno con gran circuito madati oltra il ponte trono un locò 
comodo oue fece far piu fofife di larghezza di trenta piedi per 
diuerdr parte dellacqua dal fiume 5icori:perchc fi paiTailè ad 
aguaccio:apena furon compite quelle cofe che Afranio: 56 
Petrcio entraron in gran paura di non hauer frumento ne pa> 
fcoli:pcr che Cefare hauca mola cauallieri di modo die deli/ 
beraro parrirfi:66 trafFcrir la gtutra nella Ccldberia alqual Io 
ro configlio aitaua edamdio quella cofa che delle due con tra/ 
rie generadoni lcquali nella pallata guerra erano (late co Se r/ 
torio le uinte dtead temeano anchora il nome di quelle adenti 
86 le rimafe nella amicida di Pompeio lo amauano per li gran 
benefirii riceuuti da lui:86 il nome di Cefare non era conofciu 
to da Barbari.Quiui Afranio:# Petrcio afpettauano grandi 
aggiuri di cauallicri:S6 pedoni:# penfauano menar la guerra 
nel uerno nclli propii loghi: come fenne tal dcliberarione co/ 
mandano che fc cerchi per tutto il fiume Ibero uafcegti: 86 fin 
no codotti ad Ottogicfa laqual citta era ariua il fiume cinque 
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miglia lungi dal campo:& t fiondo iui ridotti ucnti burchii co 
mandano che fi faccia il pontc:8Ccofi conduflcro oltra il fiume 
Sicori due lcggioni:& guamifeono il loco ouc uolcano acca/ 
pari? di uno argine di dodici piedi: Il che eflendo intefo per le 
fpic:Cefare ilqual con continoua:8£ fomma fatica attcndédo 
giorno :6i notte adiuertire il fiumcihauea ridotto la cofa:fi che 
li cauallieri(benchc con fatica)pur haucano ardire di pafiarc 
il fiumetma li pedoni nolo auanzauano con gli Homcri:& era 
no empediri dalla uelodta della acqua:ma quafì in un tempo; 
fu a bon termino di cópirfc il ponte nel fiume I bcro:& il gua/ 
. do nel fiume Sicori:8C per do gli auerfari folcdtauano la an/ 
datati? che hauendo laflato a Ilerda duecohorti degli aggiuri 
con tutte le genti andaron a congiungerii con le due loggioni 
pallate nelli giorni adietro:il come e narrato.Ccfare no potea 
far altro faluo con li cauallieri dar qualche nocumento alli ne 
midipcr che era troppo lunga la uia a pafiàr per il fuo ponte: 
Si li auerfarii per molto piu breue camino poteano andar al 
fiume Ibero.Hora li cauallieri mandati da lui pafifano il fiu/ 
mc:8£ códofia che Petrcio:8C Afranio haueficno moflò lo exer 
cito nella terza afcoltatcoftoro furon i un tratto nel retroguar 
do:8t per cftcrc molti il fpargeno intorno per ritardare il loro 
uiaggio.ncllo aparir del giorno dalle colline profiline al cam/ 
po di Cefarc ii uedea li noftri premer il retroguardo di nemici 
6C tal hora quello foftener loro con la f chicca, diuifa: tal uolca 
ferrarfi:8C con lo empito di tutte le cohorti li noftri efier cac/ 
ciatiula poi efii encalzar il nemico nel uoltarft.Per tutto il ca/ 
po di Cefarcjli foldati haucano difdegno: &i dolor che li nani 
ci fofleno tolti dalle loro mani:& efier ncceftario prolungar la 
guerra di modo che fanno li Ccnturioni:8tTribuni di foldati 
pregar Ccfarc che no habbia alcun riguardo alle loro fatiche 

fi 
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te perìcolo che haueano animo di pattar il fiume per douc era 
no pattati li cauallicri: onde Cefare cncitato dalle loro uoci: 
benché tcmea metter tutto lo excrcito in difcrction del fiume 
pur uolfc far cfpcricntia:8£ comando che foffeno leuati dalle 
centurie tutti li foldati enfermi:8C mal gagliardi: te lattò que/ 
fticonunalcggione in cuftodia delle tende :te meno le altre 
efpeditc hauendo porto gran numero di giumenta dalla parte 
di fopra:S£ di lotto del fiumctSi. coli fc alcu era opprcttò dalla 
acqua quelli che erano a cauallo lo aitauano di modo che nif/ 
funo ui manco.Cefarc come pattò tutto lcxercito pofe gerì in 
ordinanza:2C fece tre fchierc:fu tanto il rtudio di foldati che 
eflèndo fei miglia prima dal campo al loco onde paflaron:8C 
& poi ritardati dal fiume nel palTar:nondimcno nella hora no 
na aggiunfero quelli che erano ufeiti nella terza afcolta:Afra 
nio:SC Pctrcio-comc uidcro li noftri dalla lunga fpauétati dal/ 
la nouita della cofa ritirano lo excrcito a loghi piu alri:St iui fi 
pongono in ordinazatCefare uolfc recrear lo excrcito perno 
offerirlo ftancho alla battagliai di nouo tentando erti andar 
loro ritardaci nemici coftrctti dalla necertita piataron le tcn/ 
de piu torto del che haueano delibcratotcrano gli aucrfari arri 
uati alle montagne che per cinque miglia faceano le uic dififi 
cilii fra quefte fi riduttcro per fchiffar li cauallicri di Cefare 
te con genti porte per li palli empedir il uiaggio alli noftri i 
andar efti fenza pericolo o timore infino al fiume Ibcro:il che 
per ogni ragione doucanofar:maftachi dal combattere diffe 
riron landata al giorno fcgucntc.Ccfarc anchora pofe lo exer 
dto in un proflimo colle.cerca a mezza notte li noftri cauallie 
ri prefeno alcuni andati a torre acqua:8C da coftoro Cefare in 
tende come li capitani de gli aucrfarii conduccano uia le loro 
genti fotto filentio : egli allhora fa fonar la leuata fegondo lo 
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antiquo ufo militar con uafi : quelli udito il romore temendo 

uenir a battaglia di notte eflendo inuiluppatitoucro che li paf 

fi fodero tenuti dalli cauallicri di Cefarc:fì fcrmano:86 riduco 

no le genti alle tende nel giorno fcgucntc Petreio andò celata 

mente con pochi cauallieri a fpiar li loghi il medefimo fa L* 

Deddio Saflonc madato da Ccfarc.luno 86 laltro dicono una 

iflefià cofatcio e come erano dnque miglia di campagna poi 

tutti li loghi afpri:66 montuofi:66 chi prima occupaua il palio 

•fenza fatica porta empedir il nemico fu chiamato códlio nel 

contrario exerdto ouec difputato tra Afranio:86 Petrdo del 

tempo della andata molti giudicauano di notte per che poria 

no arriuar prima alli palli che fentiti foflèno:altri modi dal ro 

mor della padata notte fatto nel campo di Celare diccano che 

era impodi bile ufeir occultamente per che li cauallieri di Ce/ 

fare andauano tutta la notte intorno tutti li loghi:66 eder bo/ 

no fuggir le battaglie notturnerper che il follato empaurieo 

la notte ha piu rifpctto al amore che al doucrc : 66 che la luce 

genera riguardo:86 temenza di uergogna per caufa che lhuo/ 

mo e ueduto da dafcuno:66 giouar molto la prefenda di T ri/ 

buni:86 Centurioni a tenere li foldati nel debito offiriotper ta 

to con ogni ragion era meglio partirle il giornotil che auegna 

che fia co qualche detrimento no dimeno chela fomma dello 

cxcrdtoandarcbbcouealcipiaccdè uinfc queda fententia: 

86 fu deliberato lcuarfi nel mattino fegucntc.Ccfare hauendo 

fpiato li paefinn fu alba fe partio con lo exerdto : 86 prefe il 

maggio per gran drcoito fenza tener certo camino p do che 

le uie del fiume Ibcro:86 di Ottogefa erano tenute da nomiti: 

bifognaua a Cefare padar grandidimc ualli:66 molto diffidli 

■ 86 in molte parti li fadi alridimi impediano la andata di mo> 

do che bifognaua porgierfi le arme di mano in mano:86 in tal 
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maniera aitarfe limo laltro p molte parti del caminotma nif/ 
funo ni era che ricufalìè la fatica exiftimando la guerra efTer 
compita fc fcrrauano il nemico di qua dal fiume Ibero perche 
gli torrebbeno la uittuaglia.li foldati alla prima beffauano li 
noftri co parole ingiuriofe dicédo che coftretti dalla nccclfita 
fuggiano:3C p difaggio ritornauano ad Ilcrda.Era ueramen/ 
te il camin diuerfo dal ( p polito p che apparea che fc andafTe 
nella cotraria parte. Afranio:8C Pctrcio lodauano il loro confi 
glio di hauerfe tenuto nelle tende:8C giouaua molto loro il uc/ 
der li noftri andarfene fenza giumenti o carriaggi di modo 
die ogni uno di loro giudicaua che ciò faccflcno per tema di 
difaggio . ma come uidero li noftri uolgcrfì a man deftra:8C 
già li primi cncóminciar afccndcr la cofta del mote non fu tra 
loro alcun fi pegro:8t nemico di fatica che non penfafle doucr 
fubbito ufeir dalli fteccati:8tcorrere allo encótro.fe grida alle 
arme:8C poche cohorti fono laflate al prefidio delle tcde:tutti 
gli altri éfcono:8C uanno per uia dritta al fiume Ibero concio 
ita che folo fi contendea di pigliar prima li pallido exerdto di 
Cefare era ritardato dalla difficulta delle uic:8C qllo di Afra/ 
nio dalli noftri cauallicritnó dimeno bifognaua loro occupar 
prima li paftì per euitar il pericolo:6C ciò facendo non potea/ 
no faluar gli empedimcnti di tutto lo exerdto:& le cohorti ri/ 
mafe rcftauano inter chiufc dalle géti di Cefare il qual primo 
fu al palio :5C trouando una pianura pofe li fuoi alla ordinàza 
contrail nemico: Afranio uedédo il fuo retroguardo oppref/ 
fo dalli noftri cauallicri : & il nemico dauanti fi riduflc in un 
colle:8t indi mando quatro cohorti delli Cctrati in un monte 
altiflimo che era nel cofpctto di tutti:8C comanda coftoro die 
corrano con ogni preftezza ad occuparlo co deliberation di 
andar ui poi con tutto lo exerdtotSC paftar p li monti in Oto/ 
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fa.hora andando li Cctrati per uic torre foron ueduti dalli 

cau alfieri di Ccfarc:& loro aflàfiro : & tolti di mezzo nel co/ 

fpetto di tutto lo esercito furon uccifi.Era bona in quel tratto 

la occafìon di ucnir al fatto di armc:K Ccfarc il cbnofcea per 

il gran detrimento hauuto da nemici li quali fpauentati farcb 

fceno facilmente feonfitri tanto piu eflendo da ogni parte cir/ 

condati dalli caualficrùK fi potea combattere in bon loco : 8C 

era di do pregato da tutte le bande . per ebe corrcano a lui li 

legati. li Centurioni li Tribuni di foldati pregando che non 

dubbitafTc di dar il fegno di battaglia per che li foldati erano 

prontifiìmùfit allo cncontro quelli di Afranio haucr dimodra 

to chiariffimi fegni di timor per non haucr dato foccorfo alli 

Tuoi ne eflTer partiti dal collc:fiC a fatica fodencano lo empito 

«Selli nodri cauallieri foli:8£ che hauendo ridotto tutte le infc/ 

gne in un loco erano fenza ordine:8C fc egli temea la d iffi cui / 

ta del loco che non mancarcbbe loco a combattere efl'cndo 

A franio in parte oue non potea lungamente d imorare per no 

hauer acqua.Ccfare era uenuto in fperaza di poter finir la co 

fa fenza battagliai fenza alcun danno di fuoi foldati :haué 

do tolto il modo di haucr uittuaglia alli aucrfarii ne uolea co 

quanto la battaglia farebbe data profperatpcrdcr alcuno di 

fuoi ne lafìfar che fofleno feriti li fuoi bene meriti di luùnc an 

cho tentar la fortunajcon rio fìa che non meno appertenga ad 

un capitano uinccrc con prudcntia:che con le armeni mouea 

ctiàdio la mifericordia di fuoi cittadini li quali uedea che fa/ 

rebbeno morti :fi che piu predo uolea con la faluezza di tutti 

ottener la uittona.Era qftoparerdiGrfarebiafmato da mol 

ti:6C li foldati palcfemente fra loro diccano poi che egli lafifa/ 

ua andar una tanta uittoria : che quando poi egli uolcffe non 

erano per combattere ma egli nel fuo primo configlio per/ 
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feuerando fece alontanarfi alquanto lo excrcito per fcioglere 
la paura dclli aucrfari . Petreio : ài Afranio come hebbero il 
modo ritornaron alle tende Ccfarehaucndo pollo li prefìdii 
per tutte le uic del fiume Ibcro fi accampo quato potè uicino 
alle genti nemiche nel fequentc giorno Li capitani de gli auer / 
fari turbati per hauer perduto la fperanza di uittuaglia : fiCdi 
andar al fiume Ibcro cncomminriano confultarli dellealtre co 
fcjhaueano due uie luna di ritornar a Ilerda : laltra di andar a 
T arraconc:ma métre contattano quella cofa e a loro detto co 
me quelli che erano andati per acqua fono opprefTt dalli no/ 
tiri caualli:ondc lavando al confulto penfano di rimediarla 
cofa:8C fenno fpeflc flationi de cauallicri:8C cohorti Alaric in 
terponcndo quelle delle leggioni : 8C encomminciaro far uno 
argine dalle tede infìno alla acquata ciò potefTeno adar fenza 
timor dentro dalla munitióc.PetreiotflC Afranio diuifero que 
fta opera fra lorotper il che fi dilungaron al quato dal campo: 
8t li Tuoi foldari come hebbero modo di parlar có li noflri en/ 
cominciano cercart&domandar da ogni parte li loro compa/ 
trioti:8C prima rendeno a quelli molte gratic che habbiano do 
natoalorolauita;dapoirichiedcno fe poriano commetterli 
alla fede del capitano:#. fi dogliono non hauerlo fatto da prc 
cipio:# hauer prefe le arme contra gli amici:# paréti:poi fc/ 
gueno pregando che ottengano dal capitano la uita di Petrc/ 
io : 8C di Afiranio a ciò efli non apparcffaio hauer fatto tradi/ 
mento cétra loro:8t chefe Cefare il facca fubbito uerrebbeno 
a luitmandano apprettò ambafeiatori a Celare dclli primior 
dini a chieder pacetln tanto luno cnuitaua laltro alla fua teda 
di modo che appareano li dui capi ettfer ridotti in uno:5C mol 
ti T ribuni:8t Centurioni uégono a racomandarfi a Cefare il 
medefimo fanno li précipi della Hifpagna chiamati di Afra/ 
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niot# Petrcio:# ritenuti in capo in locò di ortaggi : & quefli 

cercauano li Tuoi conofcenti:# domeftiri per li quali potette/ 

no efler racommandati a Cefare: Appreflo il figlio di Afranio 

che era giouanctco tratta co il mezzo di Sulpitio la falutc foa 

# di Tuo patre:finalmente tutti erano pieni di piacergli aucr 

fari giudicando efler ufeiti dalgrandiflimo pcricolodi noftri 

credendo hauer cópito fenza fpargerc il fangue fi gran guer/ 

ra:onde Cefare era molto lodato della tua bcnignita:fiuró que 

ftc cofe riportate ad Afranio:# egli fi lcuo dalla opera con in 

tétion di accordarti al uoler de gli altri:ma Petrrio p rio nó fi 

abadona anzi arma la famigliati le cohorti pretorie:# in un 

uolo co alcuni cauallieri Barbari da lui beneficiati affale li fol 

dati che erano fopra le argine difproueduti : # interrompe li 

toro ragionamenti:# uccide quanti ritrouano nel fuo exerri/ 

to gli altri raunati infiemea uoltano li fai alle fìniftre:# con le 

arme fFodratc fi diflendono dalli Cctrati:# cauallieri confida 

doti nella propinquità del campo:# cofì fi ritiraron alle tende 

aitati anchora dalle cohorti che flauano alle porcc:Il che eflén 

do fatto Petrrio conuoca li foldati:# lagrimofo prega che nó 

diano al fuplitio in man de gli auerfari lui:# Pomprio aflen/ 

tetloro capitano:# come hebbe rio detto corfc al ptorio rio e 

al pauiglion del Barifello:# lui fono chiamati li foldati a giu 

rar lealtate uerfo lì Capitani:# di non prender particular co/ 

figlio:# cofì fu giurato dal maggior al minore di grado i gra 

do:Dopo quello commandano che chi ha foldato alcuno di 

Cefare lo apprefenti gli apprefentati fono publicaméte ucci/ 

firma b piu parte conferuo li Tuoi:# la notte furo calati giu 

dclli repari in tal maniera il terror offerto dal capitamela cru 

delta nel fupplirio:# la uana rclligion del giuramento tolfe 

uia la fpcranza della deditione:# uolgcndo gli animi di fol/ 
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dati ritorno la cola in guèrra.Cefare hauendo do ueduto fe/ 
cc ricercar con diligenria li foldati de gli auerfari : 86 quanti 
trouo di loro rimàdo tutti falui alle loro tende:ma alcuni Tri 
buni:86 Centurioni per propio uoierc reftaro con lui : 86 egli 
poi Tempre ha loro honorato grandemente:86 riporto nel ho/ 
nor Tribunitio li Ccnturiói:56 fatto cauallieri del piu ampio 
ordinc.quclli di Afranio.oppreflì le piu fìathe nello andar per 
pafcoli :S6 hauendo con fatica acquai alcuni leggionarii ha 
ucndo anchora frumento per che furon comandati portarne 
dall crda per ucnti duo giomnli cctrati:86 gli Auxiliari niete 
per che non hebbero modo di fornirfe:86 poi non erano folio 
portar carico:5£ coli ogni giorno gran numero di coftoro Tea 
paua nel campo di Celare le loro cofe erano i quefte anguftiet 
86 erti delle ducdeliberationi propofte giudicaron la migliore 
ertèr il retornar a Ilerda oue haueano lalTato un poco di fru/ 
mcnto:36 iui poi fperauano ifpedir quoto haueflino a far era 
ucramentc piu lungo il uiaggio di T arracone di modo che pé 
faro in tanto fpatio poter riceucre molti infortunio & coi? lo 
dando tal deliberatione lì parteno.Cefarc prerto mando li ca/ 
uallieri a tener a bada il loro retrogguardo : 86 egli feguio poi 
có le leggioni nc era tépo alcuno che li ultimi non forténo co / 
rtretd combattere con li nortri cauallieri ♦ la forte della batta/ 
gliaeraqrtatalcunecohortiifpeditechiudeanola ultima par 
te dello exercito di Afranio:86 nel li loghi piani fi fcrmauano 
fpert'o : ma nello afccnder qualche monte no era loro bifogn® 
die per fe la corta fi diffendea:86 poi li primi montati traggé/ 
do da alto diffendeano li fuoi:86 quado erano difeefi nella ual 
le che quelli dauanti no poteano aitar quelli di dietro li nortri 
cauallieri occupando li loghi di fopra traggeano a loro:86 al/ 
Ihora la cofa era in grà pericolo per il che come fe arriuaua ia 



\ 



UflfcO 

firn ih loghi riccf cariano che le loggioni fi fermartene:# uoltc 
impctuoiamcntc concra li cauallicri loro ribattcrtcno : # ciò 
fatto iubbito tutti correfleno nella ualle:# fi riduccrtìno a lo/ 
ghi piu alti per che non haueano alcuno aggiuto dalli loro ca 
uallicri benché haucfTeno gran numerosi che accadca per ef / 
fcr empauriti nelle paiate battaglie di modo che bifognaua 
tener loro in mezzo ne alcuno ufciua dalla ordinaza che alla 
prima non forte prefo dalli cauallicri di Ccfarr.Hora cóbatte 
dofì in tal modo lo andar era lento:# fpefio fi fcrmauano per 
aitar li Suoi:# feorfi quatro miglia p che erano moleftad dalli 
cauallieri fi accamparon fulla corta di un monte:# fi p5gono 
a far li repari nó pero difcaricano li giumentitma come uide/ 
ro che anchora Celare piantaua le fue tende:# mandaua li ca 
ualli per pafcoli:fubbito fipofero in uiaertendo quali feorfe 
fei horc di erto giorno: fperàdo che li Cefariani farebbeno tar 
di a feg tritargli per la ailentiadi cauallieri : Cefarc a ueduto 
dello atto quelli feguita laflàndo al quante cohorti alla diffida 
de gli empediméti:# ordina che nella dedma hora fiano ricA 
chiamati li cauallieri:li quali fubbito ritornaron : òtgagliar/* 
damente combatteano la ultima fchicra de gli auerfari di mo 
do che era quafi (confìtta:# furon ucdfi molti foldati:# alcu 
ni Centurioni:# lo exerdto di Gelare gli era alle fpalledi mo 
do che priuati dalla fa cui ta di andar inàd di nouo fi fermanot 
K piàtano le tede in loco catriuo:# lontano dalla acqua.hora 
Cefarc per le caufefopradettc non uolea ucnira battagliane 
ancho uole quel giorno piantar campo per efTer tutti piu ifpe 
din quado bifognaflc feguitar il nemico partcndofifojdi not/ 
te o di giorno gli auerfari conoscendo mal fito doue erano tut 
ca la notte attefero a fortificar il campo contra li noftri:# cofi 
laltro giorno dal nafeer de fole infitto la fera ma quanto piu 
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cólopra fi fortificauano tanto piu fi allontanauano dal laequa 
Kcofì rimediando ad un male cadeano negli altritnclla pri/ 
ma notte nittimo ufeio per caufa di acqua: nel giorno poi ha/ 
uendo lattato il prefidioal campo tutti uannoper acqua:# 
nittimo per pafcoli:Cefarc uolca piu pretto che etti necetticad 
da qucfti mali fupplicattcno in fine la deditione che uinccr lo/ 
ro in battaglia:nondimeno uolfc far un follo có lo argine per 
empedir il loro campo:# le corrane la doue conofcea che po/ 
tetteno difcendcrc: etti per il difaggio di pafcoli uccidono le 
giumenta da Toma nel che la cofa fterte cofi dua giorni : OC nel 
terzo cflèndo quafi fornite le munitioni di Celare: li nemici 
penfando interromper la cofatcerca allaotraua horahauen/ 
do dato il fegno fi mettono alla ordinanza: Ccfarc leua le Icg/ 
gioni dalla opera:# comanda che tutti li cauallicri fi raunino 
OC ordino le fchicrc.Vcramentcil parer haucr fuggito il com/ 
battere contra il uoler di foldati gli apportaua gran detrimen 
to:ma per le narrate caufe fi mouca a non uoler uenir ancho-r 
ra alla battaglia:# tanto piu che la breuita del fpatio fra lu/ 
no campo:# laltro negaua la compita uittoriatfe ben li nemi 
ci fotteno uolri in fuga per efler qualche mezzo migliori le 
fchiere occupauano delle tre parti le due:# la terza era lattata 
per la ciuffardi modo che entrando in battaglia le rende ìlici/ 
ne dauano pretto ricetto alli uinti: & per tal caufa Cefare ha/ 
uea deliberato afpcttar il nemico:# non atta litio cralaordi/ 
nanza di Afranio doppiata: # la quinta leggione: OC la terzi 
teneano nclli futtìdii il loco delle coho iti alar ierquclla di Cefa 
reera triplicata: ma la prima fchicra era di tre cohorti 'della 
quinta loggione:# quefte trehaueano altre tre apparecchiate 
in fuo foccorfo:# cofi di una in una erano ordinate-.li faggitta 
rii:# frombolatori erano in mezzo li cauallicri dalli lari:# in 
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tal maniera rtenno mfìno al tramontar del fole per fir uerando 
luno:86 laltro nel propofito ciò c Afranio di impedir folamen 
tele opere di Cefariani:36 Cefarc di non combattere fatuo co 
ftretto:86 coli finalmente ritomaro alle tcndetncl giorno fegué 
te Cefarc uuole finire le encominciatc munmoni : 86 Afranio 
tenta di andar al fiume Sicoriper palfarlo aguazzotma Ce/ 
fare come fi hebbe di tal cofa aueduto mando li cauallieri:86 li 
Germani armati alla leggiera oltra il fiume:86 difpofe molti 
prefidii fu per le riue:il che rimofTe loro dal propofito: flC rité/ 
ne alle tende oue cfTendo flati quatro giorni alìediati di tutte 
le cofe per nó hauer hauuto in tutti quatro pafcolo alcuno per 
le loro beftie:86 in fommo difaggio di acqua:legne:66 frumen 
to chicdeno parlamcnto:S6 fe polfibilc era in loco fecreto:ma 
non lo concedendo Cefare:parlaron in palefe a tutti: 86 fii da/ 
to prima per ortaggio il figliolo di Afranioméncro poi nel lo/ 
co che piacque a Cefare:86 fui in prefentia di ambo gli cxerci 
ti Afranio parlotdicendo che Cefare non deue adirarfe cotta 
loro per che habbiano uoluto cófcruar la fede uerfo Gn.Pom 
peio loro Capitanoima hauendo fatifFato al debito: 86 porta/ 
to afTai di fupplitio patendo il difaggio di tutte le cofe ferrati 
a guifa di femine:dì modo che nó poteano hauer acqua ne mo 
uerfe dal loco oue erano:a tal che non poteano patir con il cor 
po lo affannome con il fpirito la uergogna cófeflàno eflèr uin 
ti:5C pregano fe alcun loco e lafTato alla mifericordia:che non 
fìano cofhrctti allo ultimo fupplitio: le quali parole diffequa/ 
to humilmente pote.Cefare a ciò rifpofeia nifTun di tutti ma/ 
co hauer conuenuto quelle parti di querela o di mifericordia: 
per che tutti gli altri hauendo farifFattoal loro debito: 6C lui 
hauendo poltrito con bona condirionc di loco: 86 di tempo no 
hauer uoluto uenir a battaglia a ciò nulla mancalfc alla pace: 
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& il fuo exereito:brnche fotte ingiuriato peri; uccittone di 
Tuoi non di meno haucr uoluto confcruar quelli che haueano 
nel loro potere : & poi anchora trattando li foldati loro di 
pace per il ben di tutti trouaron in tutte le parti mifericor/ 
dia:& che li Capitani non la uolfero anzi non hanno otter/ 
uato il diritto di parlamenti:# della tregua: # morto cru/ 
delittmamente gli huemini empenti & engannati nel col/ 
loquio: per tanto etter auenuto a loro rio che aglihuomini 
troppo p erti nari: & arroganti auenir fuole : che ricorrano a 
quello:# cupidiflimamentc il domandino che poco alianti 
haueano difprczzatcmc pero egli per la loro himilitatne per 
alcuna opportuniratc di tempo domandar cofe che accre/ 
fcano il fuo poter rima che lattino gli exerriti da loro molti 
anni nodriti contralui tper che fri loggioni mandate nella 
Hifpagna: # la fetrima iui fatta: # tante armate :# tanti 
mandati Capitani dotti nella arte militare non fono per te/ 
lier leHifpagne in pacc:nc per utile della prouinciadaqua/ 
le per la lunghezza della pace non dettaua quelle cofe: anzi 
già gran tempo etter apparecchiate centra lui:# etter ordi/ 
nate nouc foggio di gouci no nel fatto fuo che egli pottèda al 
le porte le cofe della ritta:hauendo ottenuto tanti anni due bel 
licofìflTimeprouinric:# in lui etter mutati li diritti dclli magi 
ftrati:che non dopo il confidato ouero la pi etura:!i come fem 
prema che gli eletti da alcuni pochi fono mandati nelle prò/ 
trincienti lui non ualcr la cxcufationc dcHa eta:per che li lodati 
nelle pattate guerre ad ottenere gli exerriti fiano chiamati :in 
lui folo non etter ottéruato quello che a tutti gli altri Capitani 
Tempre fu dato:per che hauendo condotto felicemente le cofe 
loro ritornano nella patria con honorc o almeno fenza ingiii/ 
ria:6C cori lattinolo exercito lcqual cofe tutte egli con bona 
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animo hauea patito Y SC era per patirete allhora cercaua rite/ 
ner lo exerdto laflàto da lorotilchc non farebbe a lui difficile: 
ma a ciò efTi non habbiano che dir contra luitper tanto fe lcui 
no dalle prouincic:SC laffino lo exercitotii che facedo tutti fa/ 
rebbeno falui:5C quefta efTer fola:&ultima condition di pace: 
fu quefta rifpofta gratifTima alli foldati in quanto fi potè co/ 
nofeere dalla loro dimoftrarione: fi come quelli che cftendo 
uinti afpcttauano qualche incòmodo: 6C poi haueffeno fenza 
pregar il premio della licétia.Hora cftendo ricchicfto il tem/ 
po:5C il loco di tale effetto: Si. tutti con uoceiSC con le mani fa/ 
ceflèno fegno che forte allhorainc poter la cofa effer ferma fe 
fi differiua in altro tépo:8C effendo fopra do alquanto difpu/ 
tatofuconchiufo che quelli che haueano cafe: 8C poflè filoni 
nella Hifpagna torto ui andafteno:8C gli altri fìano mandati 
al fiumeVarrotfenza nocumcnto:3C appreffo e fatta cautione 
chcnirtunofìa coftrctto contra fuouolcr a feruira Celare ni 
quale promiffe a loro frumeto infìnp al fiume Varrotaggiun/ 
fe etiamdio che fia reftituito a loro quanto del fuo fi trouaua 
appreffo li noftri foldad:8C egli pago a quelli quanto le robbe 
erano cxiftimate:dapoi li foldati per proprio. uolerc rimeffe/ 
ro’in Cefare le loro diffcrentie:Pctrdo:KA.franio eftèndo rie/ 
chieda la paga dalle leggioni quafì feditiofaméte dicendo eflt 
non effer anchora il tcmpo:fu domandato il giuditio di Cefa/ 
rctSL luna:3t laltra parte reftaron cótenti di quanto diffc:hora 
hauendo licentiata cercala terza parte dello exerdto in duo 
giorni Cefare mando auanti due leggioni: SC comando che le 
altre feguitafleno non fi accampando lungi luno dallaltro:86 
propofe alla cofa*Q_*Fufio Caleno lcgato:3C con quefto ordi/ 
nefe andò infino al fiume Varrò oue fu linccnriato il redo 
dello exerdto^ .... 
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El tempo che Celare facea quelle cofc nel / 
la Hifpagna C.Trebonio legato il quale ri 
mafe alla imprefa di Maffiglia delibero ri/ 
rar lo argine : fi L le uinee VfiC le torri da due 
parti lotto le mura luna era proflìma al 
porto:K per laltra fc uicne dalla GalliatfiC 
della Hifpagna ariua il mar che batte il 
Rhodano*Maffilia ueramentc quali da tre parti e bagnata 
dal maretfiC la quarta che ha la ufeita da terra dalla banda del 
cartello e per natura difficile ad effer combattuta p che e guar 
nita di una profondiffima ualle.C.T rebonio conuoco da tut/ 
ta la prouincia gra moltitudine di huominitfiC tolfe moiri giu/ 
menti :ordino approdo che fofTe portato molto legniamo : 8C 
uenchi per compir la muniriomhora eflendo proueduto di ef/ 
fe cofe fabrico uno argine alto ottata piedi.ma la terra per co 
■> (lume era fi fornita di ogni apparecchio di guerra : 8£ fopra 
tuttodirtormenridatraggere:chcle uinee fatte di uenchi nò 
poteano foftencr le pcrcoffctfiC pero fece piantara gradiflìme 
.botte di maglio alcune affi lunghe dodeci piedi in terra p qua 
tro ordini in foggia di gradicci.fiC coli fece alcune cafe matte 
di legni grofli un piede contefti infìcmctfiC lotto quelle li por/ 
gea la materia da far lo argine di mano in manodiauea ancho 
I ra una telludine di feffanta piedi fatta per aggiunger alli mer 
Ii:8C era fatta di fortiffimi legnitfiC coperta di cofe atte a ripa/ 
rar il foco:8C fa(Tì*ma la grandezza delle opere la altezza del 
muro:8t delle torri:8C la moltitudine di rtormeti ritardauano 
ogni amminiftrationc. gli Albici anchora ufeiano fpeffo ad 
allàlir con il foco il nollro argine : 8t le torri nondimeno era/ 
no facilmente ribattuti dalli noftri:8C fpedò cacriati dentro la 
terra con gran loro detrimento* In quello mezzoJL» Naffidio 
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mandato daGn.Pompeio in foccorfo di Maflìliefi con Tedici 
naui delle quali alcune erano ferrate palio per il mar Sicilia/ 
no fenza faputa di Curionc:# giunto a Meflana li principali 
del loco polli in terror Te ne fuggiro:onde egli prefe una delle 
loro naui:# hauédola fornita: prefe il uiaggio uerfo Maflilia 
6C per una nauicella auifo Domitio:#li Maflìlielì della fua 
ucnuta confortando quelli che di nouo inficine con lui uenga 
no a battaglia con la armata di Bruto. Li Maflìlielì dopo Io 
hauuto incómodo:haucano rifatto altre tante naui:# armato 
con fomma induftria:# poftoui gran copia di gente da go/ 
uerno:# da remo: # ui haueano aggiunto alcune chiamate 
pifeatorie conciate lì che li gallcoti ui ftauano lìcuri dalle per / 
colle delle arme tratte:# haueano empito quelle di faggittarii 
K ftormcnti cioieialcune machine da traggere hafte:faflì:# 
foco:# coli hauendo pollo in ordine la loro armata li giouani 
ammoniti:# pregati da uccchii da donne: # donzelle monta 
no in le naui c5 animo di combattere lì che penfafleno in cflà 
battaglia cfler Li loro total falutc o la ultima rouina:macun 
uitio di natura che Tempre hauemo troppo di fidutia nelle co/ 
fe non prouatc:per il che dnafee poi doppia paura:!? come 
allhora alli Maflìlielì auennc:per do che la atta era falita in 
grandiflìma fpcranza per la ucnuta di.L.Naflìdio.Hora co/ 
me hebbero uento profpcro efeeno dal porto:# uano a Tau/ 
tenta cartello di Maflìlielì oue era Naflìdio:# iui fpedifeono 
le naui:# di nouo confermano gli animi alla battaglia:# e de 
liberato fra loro che li Mafliliefi lìano nella delira parte:#.L* 
Naflìdio nella lìniftra.Bruto hauendo accrcfduto il numero 
delle naui con le fri prefe da Maflìlielì:# fornito al bifogno 
andò atrouar li nemid:hauendo confortato li Tuoi che haueflc 
no i difprczzo quelli che già interi haueano uinto:# coli pie/ 
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no di bona fperanza:# animo ua cótra ncmici.hora dal cam/ 
pò di T rebonio:dalli loghi alti fi potca ucdcr dentro di Malli 
La:iui li nollri foldati uedcano la gioucntu rimala nella atta 
con li uccchi:& donnc:& lepublichc cuftodic pregare dal mu 
ro di con le mani alzate al aclo:& andar alli tempii de gli im/ 
mortali dei ghiettati in terra dauanri le imagini fupplicar la 
uittoria:pcr che aafeuno exidimaua in quel giorno confiltcr 
il fine di tutte le loro fortune:per che haueano pollo fopra le 
naui tutti li giouani eletti di modo che mancando quelli non 
ui era piu alcuno fìorzo con ilquale fpcraflcno diffonderli. 
Hora elTcndo uenuti alla battagliaci Maffilicli moflrauano 
ogni loro uirtute hauendo nella memoria gli arricordi poco 
auantihauuti dalli fuoitdi modo che combatteano con animo 
che fc allhora perdeanotogni loro falutc folle al tutto dcfpera 
tatperchc morendo' elfi giudicauano che non troppo da poi 
loro farebbeno madati tutti quelli della atta per fil di fpada. 
Le n olire naui erano condotte a poco a poco Hudiofamcntc 
dalli gouernatori per dar loco alla ageuolezza delle naui di 
nemici :di fe talhora li noftri afferrauano qualche naue con le 
mani di ferro fubbito li Mafliliefì da ogni parte foccorreano 
alli fuoi.Gli Aibia quando erano alle llrettc non mancauano 
di animome ccdeano in ualor alli nollri appi elio la gran co/ 
pia di dardi : 8 L facttc tratte dalle pifeatorie femo molti detti 
nollri auanti che di quelle li accorgcflcno:& hauendo due loro 
galee ueduta la naue di Brutodaquale era facile ad clTer cono 
Cauta per la infogna uolfcroallàlirla da duo latitdel die accor 
gendoit Bruto con la prodezza della naue fuggio il loro aliai/ 
to.di un minimo momcnto:8C quelle con tanto empito uénero 
che luna urto ncllaltra:nel che hebbero gradi ffuno danno :pcr 
che luna hauendo rotto il fperonc tutta liapriotSidi cioaue/ 
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dutc le naui di Bruto a lei uicine quella aflàlcno:# mandano a 
fondo.lc naui di Nafidio furondi nilììma utilitatc:# fubbito 
fe leuaron dalla battaglia per che no erano mode dal colpetto 
della patria ne dclli arricordi di paréti :ne uedeano cfTcr aliho 
ra il loro extremo pcrigliotfi che tutte fi faluaron . di quelle di 
Maffiliefi cinque furon mandate a fondo:# quatro prefe : # 
una (campo inficmc con le naui di Naffidio nella Hifpagna 
di qua:Dcllc rimafe una fu mandata inanti a portar la noucl/ 
laalli Malìiliefi:# elfcndogia propinqua alla Citta tuttala 
moltitudine fi fparfe in torno per intcdcrc la cofa:# hauédo/ 
la intefa entro in tato affanno che apparca allhora la citta do 
uer ucnir nella podefta di nemici:nondimcno li Maffiliefi con 
la folita diligentia preparauano le altre cofe ptincnti alla dif/ 
fefa della dttatHora li noftri da terra mentre attendeano alle 
opere fi accorfcro che facendo una torre farebbe a loro di gra 
de aggiuto centra li fpcfl'i allalti fatti da nemid:# feceno 
quella fiotto le mura balla:# picciola alla primari a quella fi 
ritirauano dalli fubbiti afiàlti della parte auerfa:# indi com/ 
battcano .talhora riparandoli dalli nemici ttalhora loro cacda 
doterà quella torre per ogni lato tréta piedi:# hauca il muro 
grolle un palfo:da poi condofia che lufo fià el maeflxo in tut/ 
te le cofe mentre la diligentia humana lo accompagnitfu ritro 
uato che farebbe molto utile alzarla a guifa delle altre torri:# 
fu fatta in quella manicratdoc come la torre era alzata infino 
al loco del tauolato fiaccano quello fopra li muri fi che li cappi 
di traui rcftauano di dentro ado non auanzallè cofa alcuna 
oue il foco potcfTcappicciarfctpoi andaron alzando detta tor 
redi tauolato in tauolato facendola di quadrello tanto quaro 
dal Pluteo:# dalle uincc poteano elfcr diffidi poi fenno il col/ 
mo di cui li traui auanzauano le mura a do folle quali un re/ 
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paro alle pcottc poi copriron prima il detto colmo di quadrel 
lo:86dicrcda:86uidittendeano fchiauine fopraacio le cofe 
tratte non rópetteno li tauolati ne crolaflcno li quadrelli :fen/ 
no anchora alcune flore di corde de anchore lunghe quanto la 
torrc:36 larghe quatro piedi luna : 86 le religaron alli traui del 
colmo da tre lati della torre uerfo li nemici :86 quello fenn^p 
hauerealtrouctfpcrimcntatoqueftcftorc non poter etterpe/ 
nctratc da alcuna forte di armathora cfTendo fornita qtta par/ 
te:86 guarnita cetra ogni offe fa di nemici condufTero li Plutei 
per far le altre torri le quali fabricaron in altra manieratp che 
fenno alcuni rcpari con li PluteuSi flore :86 fotto quelli fabri/ 
cauano infìno che il corpcrto patiua:86 poi alzauano il repa/ 
ro fopra il fabricato:56 coli feguri feguiano laopcratdi modo 
che in tal foggia fenno fei tauolati adattando fineftre alli lo/ 
ghi atti a tragger contra li nemici:hora come uidcro le opere 
che erano intorno la torre poter edere da lei diffefe delibera/ 
ron far un mufculo ciò c un ponte lcuabilc coperto di legnia/ 
tue largo duo patta:S6 longo fettanta acio per quello lì potette 
pattar dalla torre loro al muro di ncmici:86 fu fatto in quella 
forma prima dillcndcano duo traui di cgual lunghezza ditta 
ti quatro picdie86 ficcauano in quelli alcune colonnelle alte 
cinque picdi:8£ quelle erano contenute in cima per porui il le 
gniame da coprir il mufculo:5£ fopra etto legniame enchioda 
uano lame di fcrro:8C nelle exti emita del coperto poneano al/ 
cune lille larghe quatro dita per dar fondameto alli quadrelli 
che copriano etto mufculo:86 in tal modo rifondo fegurodal 
foco : anchora il copriron di coro a rio li nemici ucrfando fo 
pra molta acqua non difordinattèno li quadrelli : 86 per che il 
foco non bruggiatte il coro il copriano con fchiauine bagna/ 
tc:86 come fu fatto lo appoggiaro con alcune madrine nauali 
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ad una torre de nemici auanti che fi accorgeflcnotdal che fpa / 
uentati li T errazzani ghicttauano groffiflimi faflfi iopra dio 
mufculo ma la fermezza del ligniame foftenea ogni pcrcolTa 
la qual ancho non potea ritenerli per efler il copeito del muf/ 
culo angulareul che uedendo cangioron propolito:# prefero 
uali pieni di rafa:# pece:# quelli affocati uolcauano giu dal/ 
li merli iopra il mufculo ma non poteano rcftarui:& cadendo 
reftauano lontani per cauia di alcuni rcpari in unto li noftri 
foldati rompeano il muro della terra:# apprcfto diffendeano 
dalla torre il detto Mufculo:#. con falli cacciauano li nemici 
di modo che era a loro tolto il modo di diffenderc il muro : # 
già molti falli erano fuelti dalla torre li che una parte roui/ 
noe:# il refto minicciaua anchora rouinatdalla qual cofa li 
Terrazzani com molli:# turbati dal non penfato male appa 
rendo a loro hauer contrarii li dei immortali:# temendo cllèr 
faccomanati:tuttiefconoin gran fretta di farma ti fora della 
porta con alcune balde in cappo:# con le mani fupplicheuo 
li uanno uerfoilnoftro excrcitotlaqual cofa effende noua alli 
noftri foldati leuo tutti dalla imprefa per il dillo di loro udire: 
K intendcre.Hora come li nemid peruennero alli legati tutti 
lìghicttano alli loro piedi:# pregano che fe afpctti la uenuta 
di Cefare che confeffauano la loro citta effere prefa per le ope 
re compite:# per la rouinata torre : di modo che piu non po/ 
teano trouar la uia della diffefa qualunque fiatha egli ueneffe 
#fe allhora non foflèno ubidienti al tutto che ad un ceno fof/ 
feno faccomanab:# che do pregauano fapendo che come la 
torre folle rouinata li foldati non poriano tenerli di entrare 
nella dttap il dillo della preda:# che la diffarebbeno del tut/ 
to furon limili parole:# piu altre pronondatc da loro fi come 
da huomini dotti con gra mifericordia:# pianto:li legati có/ 
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morti da qucftc cofelcuano li foldati dalle opere : 5C ceffono 
dalla baccaglia la(Iàndo folo le guardo alle cole fatte:5C Tocco 
una lorcc di tregua fatta per mifericordia e afpcctaca la uenu 
ta di CeTare nirtuna arma etracta dalle mura nirtùna dalli no/ 
ftri:5C fi corno la cofa forte compica e rimerta ogni cura:& di/ 
ligentia Ccfarc ucramcncc hauca cómcrto per lettere a Trcbo 
nio che nó lartarte per cofa alcuna la Citta erter prefa p forza 
a do li foldaci per il difdegno della rcbellion : SC del loro dif/ 
prezzo con la lunga facica non uccidcrtcno tutti infìno li fan/ 
dulliul che minacciauano farc:St allhora a fatica furon incer 
tenuti di entrar p forza nelU terra:3C molco fi dolfero di Tre/ 
boniotMa li Martìliefi fenza fede ccrcauano folo il tcmpo:& 
Iaoccafionedi qualche enganno:St fraudc.Hora eflèndo paf/ 
fati alquanti giorni:8C ritrouandofi li noftri languidi:5t co gli 
animi rimedi : fubbito nel mezzo giorno li Martìliefi ufdti 
dalle porte hauendo al loro propofito un ucnto tcrribile:SC cf/ 
fendo li noftri andati chi in quatSCchi in la come qlli che tenca 
no la cofa ccrta:cacciaro il foco nelle noftre opcrnSC fu fi gaz 
gliardo il ucnto che in un tempo lo arginedi Plutei da teftudi/ 
ne:U torre gli (tormenti prefero il foco;SC prima furon co/ 
fumati che fchaucrteportuto confederar in che modo U cofa 
foflc auenutadi noftri da fi repentina cofa turbati pigliano 
quelle arme che ponno:5t ufdti dalle tende cndtando lun lai 
tro fanno empito nelli nemid.ma per le arme tratte dal muro 
fono uietati di feguitar loro che fuggianodi quali ritirati fot/ 
to le mura arfero il mufculotfli U torre fatta di quadrello : in 
tal modo il lauoro di molti mefi per U perfidia di nemici roui 
no in un punto :nd giorno feguéte li Maftiliefi hauédo fimile 
ucnto con maggior fidutia corfero a combattere le altre torri 
& cacciarui il hocojma li nofh i fi come il giorno paftato ha/ 
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ueano gli animi rimèdi dalla battàglia tcofi allhora amoniti 

del profilino cafo haueano apparecchiato tutte le cofc da dif/ 

fenderfhdi modo che uccifero moiri di loro : # cacciarono il 

redo infìno alla citta Trcbonio poi delibero con maggior (hi 

dio ridorar le cofc perdute perche lifoldati hauendo ueduto 

tante loro fatiche:#, apparati efier riufeid male : # la tregua 

federatamente uiolata fi doleano grauemente che la loro uir/ 

tu folle beffatala allo encontro non haueano piu legniame 

da far lo argine per haucr tagliato tutd gli alberi del paefe:# 

podi in opera per tanto deliberaron far una noua:# non mai 

piu udita foggia di argine:# il feceno di duo muri di qua/ 

drello largo fei piedi coprédolo di traui con quello fpado che 

era il primo ma per efier deboli faccano fotto piladri di qua/ 

drelloipoi didendeano fopra li traui gradizzi coperti di creta 

di modo che li foldati diffefìda ogni parte poteano poi tar feti 

za pericolo qualunque cofa utile alla opera:# co/i predameli 

te fu la cofa minidrata che in breue con la diligcntia:# uirtu 

di foldati:fu ridorato il detrimento del lungo lauoro # furon 

laflate nel muro dello argine alcune porte in loghi agcuoli a 

falcar fuoridi Maffiliefi come uidero rifatte in brcui giorni 

le cofe che eflì tcneano non poter c fiere rifatte ne anello in luti 

go tempo:# piu non haucr modo di adoperar il tradimento 

ne di faltar fori :# finalmente non poter offendere li nodri co 

le arme nelle opere con il foco:# che in fimil foggia tutta qlla 

parte che hauca lo a dito da terra potea efier tinca dallo argi/ 

ne:# loro non poter dar fopra le mura conno fia che il nedro 

exercitohaucfie quali fabri caco un altro muro allo encontro 

dal qual potea tragger con mano:& gli ftormcnti(o uuoi dir 

manganici M afi ilicfi nclli quali haueano gra fpcranza per 

la propinqui ta n on poter piu offendere:# uolendo cebattere 
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conofceano non cflcr eguali alli noftritricorreno alle tnedefi/ 
me conditioni di rcndirfi.Hora nella Hifpagna di la fi troua 
ua nel précipio della guerra un Romano chiamai» M.Varot 
Il quale intendendo le cofc fatte da Grfare nella Italia:8C difeo 
fidandoli di Pompeio parlauadi Cefare amidflimamcnte di 
cedo che egli era per fede tenuto a Gn.Pompeio per cflcr fuo 
legato ma che non meno amaua Ccfarc:8C che ben fapeua 
qual fofTe lo uffìtio di uno legatoti qual ottoneflè la opera di 
fideltatSC quali fofTeno le fuc forzetquale la uolunta di tutta la 
prouinda ucri'o CefaretK in qualunque loco fi trouaua que/ 
Ile Tempre erano le fuc parolctma da poi intendendo Cefare 
eflcr intcrtcnuto fotto Maflilia :8C Pctrcio haucr congiunto 
il fuo exerdto con quello di AfraniotSC eflèrui uenuti molti in 
loro aita:5C quelli eflcrc in grade expettation : 6C tutta la Hif / 
pagna di quaconfcntir con quelli da poi auifato del difaggio 
di Cefare a Ilerda eflèndogli fcritte quelle cofe daAfranio 
molto maggiori del ucrotcncomincio mutar propofito : 8 i fe/ 
guir il corfo di fortunati rauno genti per tutta la proninda 
di modo che fece due leggioni : SC cerca trenta cohorti al arie: 
8C pofe inficine gran copia di frumento per mandarlo a M af / 
filicfi:8C ad AfraniotSC a Petrriotcommando a Gaditani che 
faceflino diecc naui lunghctfece anchora far piu altre in fpa/ 
lo:8C tolfc tutti li denari :8C ornamenti del tempio di Hercolcj 
6C porto in Gadeoue pofe fei cohorti per caufa dii prefidiotSC 
prepofe al loco C*Galonio cauallicr R ornano familiar di Do 
mitiotSC mandato in eflc parti da Domitio a procurar una he 
reditatK riduflè tutte le arme publiche : 8C di priuatc perfone 
in cafa di Galoniotfecc criadio cito Varrone alcuni fcrmoni 
al populo pieni di parole graui contra Cefare dicedo dal Tri/ 
bunal come Cefare era (lato rotto in uarii fatti di armctfiC gra 
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numero di Tuoi foldati efifer adato a Pc treionl che narraua ha 
ucr per nondi certi, commoflèro quefte cofe me Irò li rittadini 
Romani che erano i offa prouinda di modo che cflendo tutti 
in timor egli coftrinfc loro ad ciìcr gli promeflò cento nonata 
migliaiadi fcftertii:# ucnti millia peli di argento:# moggia 
cento ucnti millia di frumento per miniftrar la republica : K 
impone Tempre le piu graui angarie alle citta che hauca cotto 
fante amiche di Cefai e:# fe alcuno parlaua contra la repu/ 
blica erano coniifcati li Tuoi beni : # ui mcttea prefidii con li 
quali poi giudicaua coftorojfece anchora tutta la prouinda 
giurar fìdelta a lui:# a Cn.Pompdotma da poi hauendo inte 
fo le cofe fatte nella Hifpagna di qua fi pofe in ordine per la 
guerra Iaqual uolfe far in quefta manicra:Cio e condurre due 
loggioni a Gadi:# portarui tutto il frumento:# ridurui le na 
ui per che haueacóprefo tutta la prouinda fauoreggiarc alle 
cofe di Cefarc:# cxiftimaua in cftalfola potere mantener la 
guerra eflèndo proueduto di frumento:# naui.Ccfare béche 
da molte cofe:# neccflàrie era riuocato in Italia nondimeno 
hauca deliberato non lattar parte alcuna di guerra nella Hif/ 
pagna per che fapcua Pompcio hauer gran diétellc nella prò 
uincia di quatper tanto hauendo mandato Q .Caflio T ribun 
della plebe nella Hifpagna di la con due leggioni e fio Gefare 
andò a gran giornate con fdccnto cauallieri in Cordoua oue 
prima hauca madato uno editto o ucro bando che ad un gior 
no determinato tutti li magiftrati:# prédpi delli loghi ui do 
ueffeno ettcre.'fu etto editto publicato per tutta la prouinda 
onde no fu loco che non mandattc parte del fuo fenato a Cor/ 
doua:nc dttadin Romano die foffe di qualche nominala che 
lui non fi riducctte:# il condilo di Cordoua per fc chiufc le 
porte inanzi a Varron:# pofe le guardc al muro:# alle torri: 
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86 ritenne feco per diffefa della citta due cohorti chiamate co 
lonicc le quali p cafo ui erano ucnute:In quelli fletti giorni li 
Carmoncfi che e la piu forte citta di tutta la prouincia haucn / 
do Varron porto tre cohorti nella rocca di eflà atta cacciaron 
quelIe:5C ferraron le portoni che fece Varron ctter piu prcfto 
a ridurli con le loggioni a Gadi acio non li fotte interchiufa la 
andati cofiucdca gli animidella prouinda erterc tutti in fa/ 
uor di Ccfarc:86 eflendo feorfo alquàto di camino hebbe lette 
re fi come li Gaditani hauendo intefo dello editto di Cefarc/ì 
haueano accordato con li Tribuni delle cohorti rimafe al pre/ 
fidio:di cacdar Galonio fori della ritta:86 tenerla inficine con 
lalfola a nome di Cefare:86 dopo tat deliberatióe hauer detto 
a Galonio che mentre gli era lecito ufdtté dalla citta:il che no 
facendo prcnderiano noua deliberationc: 86 Galonio indotto 
dal timore cflèrc partito da Gadnappi etto come quefte cofe 
furon diuolgate nel capo di Varrone una delle loggioni chia/ 
mataVcrnacula cioè Seruile fi leuo dal campo in prefentia di 
Varrom86 fi ridurti nella piazzati portid di Hifpalo fenza 
far alcun danotil che fu tanto lodato da dttadini Romani che 
dafeuno accetto loro nelle proprie cafe molto gratiofaméte: 
dalle qual cofe ettcndo Varron in fpauentot 86 hauendo prò/ 
metto di torre la uia di Italia fu auiìato dalli Tuoi le porte ette 
re chiufe di modo che uedendofi ferrato ogni patto mando di 
re a Gefare come era pronto dar la leggion a cui egli ordinaflc 
86 egli ui mando Sextio Ccfare alqual fu data la leggionc:K 
Varron uenne a Cordoua a trouar Cefare alqual refe il conto 
del publico dcnaro:86 narrogli quanto frumento hauea: 86 nu 
mero de naunCcfarc fece in Cordoua un fcrmon:86 da poi rin 
grado a tutti di nation in narion:prima alli attadini Romani 
che fi haucttino affaticato di tenere le citta nella loro podtfta: 
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alli Hifpagnoli per hauer dilcacciato li prefìdiitalli U&ditani 
p die haueano rotte le forze degli auerfarii:SC ridotto fcftelfi 
in libcrta:alli Tribuni di foldari:8t Centurioni che erano al 
prefidio di Gadi liquali confermaron il coniglio di Gaditani: 
rimette poi alli cittadini Romani li denari promcfTì a Varrò/ 
ne:refticuifce li loro beni a coloro che haueano parlato contra 
la republica:8C con publici triburit&priuati premii empie gli 
altri di bona fperanza:8£eflfendo dimorato duo giorni in Cor 
doua andò a Gadi oue giunto comanda che fìa riportato nel 
tempio di Hcr cole quello che Varron hauca pollo incafa di 
Galonio:8t prepofe alla prouincia.Q_*CafTio alquale diede 
quatro lcggioni'.SC egli con le naui di.M.VarrontKaltre fatte 
dalli Gaditani per ordine di effo Varronc:pcrucnne in pochi 
giorni aTarraconeoue le ambafeiarie di quali tutta la prouin 
ciadiquaafpettauano lafua uenuta:5Ccffendo honorato in 
publico:8C in priuato fe parti da Tarracone:8C andò per terra 
a Narbona:8C indi a M affilia oue intende effcrc flato eletto :3C 
fatto dittator di Roma da Marco Lepido pretordi Maffiliefi 
afflitti da tutti li maliiridotti ad extrema inopia di frumento: 
uinti due uolte in mar:rotti:8C confufì in terra:8Crn molte bat/ 
tagliettormcntati da grauifTimapefliletia per il lungo affedio 
fi l per la mutation del uiucreiperche fi foflcntauano di panigo 
uecchio:8C orzo guaflotapparccchiato già molto tempo per 
qualche cafo limile: cficndo rouinata la torre: di guaffca gran 
parte del murotpriuati di ogni fpcranza di foccorfo:fapcndo 
leprouinciceflcr ridotte nel poter di Ccfarc:delibcrano ren/ 
derfi fenza froda.L.Domitio nomato di fopra comcintcfela 
loro uolonta fi era partito pochi giorni auad con tre naui delle 
qual i hauca dato due ad alcuni Tuoi amicùfit egli con la terza 
fe partio eflendo uno terribile temporalc:ma le naui da fpia 
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die Bruto tcnca conrinouamentc alla udetta hauendo ueduto 
quede cncomminriaro quelle feguire:ma il nauiggio oue Do 
mitio era pcrfcucrando nel fuggir fcampo aitato dalla tempé 
ftatgli altri duo impauriti dalle nodrcnaui ritornaron nel por 
to.liM affilici? fegondo il comandamento portano fori della 
atta tutte IcarmctSC gli dorméri di guerratSC cofi lcuano dal/ 
lo arfanal:8C dal porto le naui:8C confegnano il publico thefo 
to:il che cfTcndo fattoiCefare piu p la riputa ti'cetK antiquita 
del loco che p li loro meriti uerfo luituolfe che fofl eno cóferua 
ti: 5C ui laffo due lcggiói:8C mado le altre nella Italia 8 1 egli an 
do a Roman quelli medefìmi tépi.Curion andato di Sicilia in 
Aphrica nó ftimado le genti di Atrio Varrò códufle foco due 
Icggioni di quatro haute da CefaretSC có cinquecento cauallie 
ri in duo giorni &tre notti nauigo ad un loco chiamato Acqui 
laria il qual e lontano dalli Clupci uenri duo migliai^ la rifate 
ui e catriuo dare benché Ita diffefo da duo alti monti . Era L* 
Cefare il figlio con diecc naui lunghe lcquali tolte alli corfari 
.P. Atrio fece rifarti con quede afpettaua Curion a Clupca 
ma hauendo ueduto la moltitudine delle naui fcapo nel prof/ 
fimo Lido có la fua Galeat&laffata quella in fccco fuggio per 
terra a drumcnto nel qual loco era C.Confidio lungo con una 
lccgióe:& le altre naui fi ridudero nel porto di edo loco.Hora 
hauendo M.Rufto qftor feguitato quedi con dodici naui lu/ 
ohe lequali Curionchauca códotto dalla Sicilia in pfidiodel/ 
le naui da carico eoe uidc la Galea in terra la fece rcmurchia / 
re;X ritorno con la armata a Curionc : Il qual mando Marrio 
con le naui da carico:86 egli andò con lo exerrito per terra : 
eflendo feorfo due giornate peruenne al fiume Bagrada oue 
lado C.Caninio rebillo legato con le lcggiói:8C egli andò aua/ 
ti con li cauallicri a confiderar un loco chiamato campo Cor/ 
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nclliano per che era Iodato quel fito di effer bono per uno exer 
rito per eflèr un monte ampio nella rima# da due parti cinto 
dal mare alto# faticofo# ha una corta al quanto piana dal/ 
la parte che guarda ucrfo Vtica# e lugi dalla citta alla dritta 
poco piu di un miglio : 6t nella uia : e una fontana che allaga 
un gran pezzo# fe alcuno uole andar p altra parte fa un cir/ 
coito di fei migiia'.Curione hauendo confiderai» il loco uide 
il capo di Varrò e Acre appreflò le mura della terra ucrfo una 
porta chiamata Bellica era erto loco forte molto per natura j> 
che dalluna parte era la ritta#dallaltra un Theatro che e da/ 
uanti alla citta:# era fi come uno oftacolo perla grandiflìma 
fabrica che rendea la uia difficile : 6t iftrctta di andar ad erto 
campotappreflò uide molte cofc cfler portate da ogni banda 
alla ritta di modo che le uic erano piene fi come fuole auetu'r 
nclli fubbiti tumultitonde egli mandoli cauallieri a faccoma/ 
nar quelle robbe# che forte loro il guadagno# in quel mede 
fimo tempo Varrò hauca madato friccnto cauallieri Numidi 
Ct quatroccnto pedoni madati da re Iuba in foccorfoad Vri/ 
ca pocchi giorni auanti .hauca quefto Re Infino quando il pa 
dre uiuea Pompeio per amico# odiaua Curioue p che efìfen/ 
do Tribuno haueua prodotto una legge per la qual fogli tol/ 
lea il regno.Hora li cauallieri dalluna parte: et dalla altra fi 
affiatano ma li Numidi nó poterò fcftcncr lo empito deili no 
ftri# crtendo morti cerca ccntoucnti gli altri fi ritiraron al cà 
po predò la terratin quefto mezzo p la uenuta delle naui lun/ 
ghcCurionefafapcrc a duccnto naui da carico che erano a 
Vtica che egli era p tener lo nemico qualuque no fa certe uela 
uerfo il campo Corncllianonlqual bado come fu intefo in un 
momento tutti hauendo falpate le anchorc abadonano il por 
lo di Vtica# partfano oue era a loro comandato laqual anda/ 
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ta fece lo exerrito copiofo di tutte le cofe. Curione h attendo 
ifpeditoqucdc cofe ritorno a Bagrada oue per uoce di tutto 
Io cxcrcito e fatto generai Capitano:nel giorno feguente con/ 
dulie le genti uerfo Vtica:86 piento le tende predo le murajflt 
con edèndo anchora fomiti gli (leccati li cauallicri che erano 
alle (lattoni annonciano come gran numero di cauallieri:AC 
pedoni fono mandati da re luba in foccorfo di Vtica:86 allho 
ra fu fubbito ueduta la polue che era grande:86 in quel tratto 
la antiguarda : Curion turbato dalia nouita della cofa man / 
do auanti li cauallicri a foftener il primo empito: 66 tener lo/ 
ro abada:8£ egli prettamente pofe le leggioni alla ordinanza! 
bora li mandati cauallicri entraron in battaglia con li nemici: 
66 prima che le leggioni follalo in ordine rompcno coftoro 
Deridendo molti 66 il retto cacciano in fugatil che proccdctp 
che uentano difordinati:66 fenza timorinon dimeno tutti li 
loro cauallicri fi faluaron:86 fu uccifo gran numero di pedoni 
nella prodima notte duo Centurioni mari! fuggiron con li lo 
ro manipulari o uuoi dir Caporali che erano uenri duo dal 
capo di Curiomin quello di Varro.Coftoroioipcr che hauede 
co tale openione:o per compiacere alle urccchic di Varrò :per 
die uolórieri crcdemo rio che uolcmo:86 fpcramo r glialtri fen 
tir rio che noi fcnrimotconfermano per certo :86 ucro Curione 
edere in odio di tutto lo cxcrcito: 86 che era molto nccedario 
che gli exerriti hauedino modo di parlar infìcmc: Varrò in/ 
dotto da la opinione di cottoro nel mattino conduce le leggio 
ni fori delle tcnde:Curione fa il mcdefimo: 86 luno: 86 laltro 
mette in ordinanza le fue genti fotto fpatio di una ualle non 
grandc:cra nello exerrito di Varrò quintilio Varrò : il qual (ì 
come c detto di fopra era in CorfiniotHora coftui licétiato da 
Cefare uenne in Aphrica:86 Curion hauea fcco le leggioni le 
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quali Cefarc hauea hauuto da efib Q^uintilio quando a Cor/ 
furio fi refe di modo che folo erano mutati alcuni Centurioni 
il refi» era fi exime prima:Q^uintilio uolfe parlar a coftoro fot 
to fpetie di falutationctSC come fu a parlarne» cncommincio 
pregar li foldati che douefieno ofieruar il giuramento fatto a 
Pomirio:8£ a lui e fl'cndo qucftorctK che nó uolefieno pigliar 
le arme centra quelli che erano in una medefma fortuna : & 
allodio infierite cóefli:8£ non uolefieno combattere per quelli 
dalli quali erano ingiuriefamenre chiamati ribelli approdo 
promette doni*.& grafie dalla fua liberalità:# di Varrò come 
Q uintilio hebbe parlato nó fi foce fogno alcuno in campo di 
Curion :5C coli ciafcuno riduflc li fuoi alle tende : nondimeno 
nel campo di Curion entro un gran timore:# ucramente non 
e cofa che piu accrcfca la temenza che il uario ragionar de gli 
huomini.iui riafeuno fingea la fua:flC có il propio timore ag/ 
giungea qualche cofa a quello che hauea udito da gli altri.ho 
ra efièndo fparfa qfta cofa di uno in un altro ciafcun di rio ra 
gionaua:# tali diceano:achc far guerra fra Cittadmir'femo 
tutti di una generation:# poi e in noftra liberta feguir chi ne 
piacetaltri dubbitauano che le leggioni fiate con gli auerfari 
fi moueffeno piu per la antiqua pratica che per li benefitii di 
Cefarc:tanto piu che erano di diuerfi Ioghi :nc ueramentc uc/ 
gniano folo dalli Marfi:# Pcligni:# cofi fe intédea per ogni 
parte cofc di fpiaccuoli:# alcuni che uolcano parer piu accor- 
ti fingeano altre inuétioni:per il che fu conuocato il concilio! 
nel quale alcuni diceano douerfi far ogni fforzo : # uenire al 
fatto di arme có Varrò per che dando li foldati otiofi uerrcb/ 
beno fempre piu a ftar in fi fatte riancie : # alla ultima efler 
meglio tentar la fortuna loro ualorofamentc in battaglia che 
da poi circóucnuti:# traditi dalli fuoi patir ogni graue fup/ 
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plicio. Altri diceano cflcr bono che nella terza afeelta fi ritor/ 
naflc nel campo Comcliano a rio con il tempo uenefleno a (la 
bilirfe gli animi di faldati :p che fc pur cofa alcuna accadcflct 
poriano con il gran numero delle naui paffar nella Sicilia fa/ 
dlcmétCiSC feguri.Hora Curione danno e luna:3£ lultra fenté 
ria dicendo luna parte eflèr troppo timidatl altra troppo nuda 
ctjper che quedi uolcano combattere in mal locotfiC quelli tor 
pilììmanicnte fuggir:8C uolto ad una parte chicfc con qual fi/ 
duria:& arte poriano uincerc uno exerrito pollo in loco for/ 
tiffimo:6C allaltra che profehaueria fecon gran detrimento 
da quel loco fe pai riflcno:8£ che fc ricordino tutti come le co/ 
fé ben fatte foglion generar quali Tempre lo amor di foldati 
uerfo li loro capitani:8C le contrarie odio : che cbfa ha in fe la 
róutation di uno exerrito f Saluo la rcpreCcntation di una uil 
fuga uno toruia la fperanza a tuttùuno alienar da fc lo amor 
di riafeunotper rio che:ncaliiprudcntibifogrìafufpicar cflè 
re aloro poco credutole agli improbi faperc cflcr temuti per 
che a qlfi il timor acerefca la liccntia talli nodi i fccmigli du/ 
dii:SC quando haueflfimo per certe quefte cofe che della aliena 
|ion dello exerrito fono dette lcquali ucramcntc io tengo eflfct 
falfc ouero molto minori della opinióetuoi doucrcflc didima 
lar:& occultar per che fi come le didietri di un corpo : cofi gli 
encommodi di uno exerrito deueno cflcr coperti a ciò non fe 
a^ccrefca la fperanza negli aucrfaróSt poi il partirfe a mezza 
rjotte che altro farebbe che uno accrcfcer la liberta a qllichc 
profano far male per che non lo facendo al prefente reftanoo 
per ucrgogrta o pet 1 paura alle quali due cofe la notte e gran/ 
4ifliniarncnce contraria:pcr il che io no fon tato animofo che 
upglia alla difperata andar a combattere il campo ncmicotne 
fi ripido che mi abandoni:3C uoglio piu predo fperimcntar il 
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tutto :3t già conofco in gran parte uoi giudicare il fimile.licé/ 
tiato il concilio:fccc raunarfì tutti li follati alli quali commc/ 
mora la diligentia di Cefarc uerfo loro aCorfinio:8C poi il co/ 
me con il loro aggiuto effo Ccfarc fi hauca fatta fua gra parte 
della Italia per che le altre terre feguitando il uoftro giuditio 
fi refeno ne fenza caufa Ccfarc parlo di uoi con fommo amo/ 
rc:6t gli auditori fenno degno giuditio.allo encontro fe guar / 
date bene Pompeio fenza alcuno fatto di armecó uoftro pre/ 
giuditio fe parti dalla Italia Cefare poi ha pollo nelle uoftre 
mani me a lui carilfimo : SC la Sicilia:5t la Aphrica fenza le 
quali R.oma:8C Italia non ponno efler da lui diffefeifono alcu 
ni che ui exortano a ribcllare:Deh che cola può efler a loro 
piu cara che in un tempo noi circonuenir : ÌL legar uoi con il 
nodo di una grandiflìma fccleratezzafoucro che piu graue 
cofa ponno efli difdegnati giudicar di uoi faluo die habbiate 
a tradire coloro che fi tengono cflerui debitori del tuttotSC ri/ 
tornar nelle mani di quelli che fi tengono dittati per caufa uo 
ftraf K poi non haucte uoi inrefo le cofe fatte da Cefare nella 
Hifpagnatcomc ha rotto:8C feonfitto duo exerciti:uinto duo 
capitanitottenuto due prouincie:& do efler fatto in quaranta 
giorni da poi che egli uenne nel cofpetto de gli auerfari:# qtli 
che interi non hanno pofluto refiftcrcudeflo rouinati faranno 
refiftentiaf Voi eflendo la guerra dubbiofa haucte feguito Ce 
fare:S6 addio che la uittoria e certa fcguireteil uintof Allho/ 
ra che douete riceuere li premii della uoftra opera dicono co/ 
fioro efler da uoi abandonati:& traditi:6C fanno metionc del 
primo giuramentotuorei fapcre da lorotfe uoi haucte abado/ 
nato L.Domirio : o L«Domitio uoi ( per che egli ui ha laflato 
eflendo uoi apparecchiati a patir ogni extrema fortuna :SC 
ccrcoin feci eco da uoi fuggendo faluarfi: adunque uoi traditi 
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da L.Domirio : forte con il bcncfitio di Cefare faluati : 5C in 
qual modo ui potrà tener obligati al giuraméto colui chclaf/ 
fando lo ufficio Tuo ucne prcgionc nello altrui potercjreftami 
dire di una noua rclligióc ciò e che uoi nò douerefte fprczzar 
il nouo giuramento al qual fete tenuti habbiate hauere rifpet 
to al ucchio dal quale il renderti del capitano ui ha difciolto: 
Ma credo fé lodate Cefare t già mai offendetetp eh io no fono 
per far preiudicio delti miei meriti uerfo uoi liquali infìno ho 
ra fono mcnori del mio uolcr:86 della uoftra expettatione nò 
dimeno tutti li faldati fogliono afpettar li Guidardoni fegoti 
do comprcndeno li riufdmenti della guerra.Hora quali eflcr 
debbiano fo che fapetc non pollo quiui tacerela mia diligen/ 
riarde a qual termino la cofa fìa ifino adhora proceduta ui rin/ 
crefce forfè che io habbia códotto tutto lo exercito fano 8 6 in 
tero di Sicilia nella Aphricaf ui rincrefcc chcncl primo affai/ 
to io habbia cacciato in fuga la armata de gli auerfariC'ui rin/ 
crefce che due uolcc folo con li cauallicri in duo giorni io Zìa ri 
tnafo uindtor in battagliafui rincrefce che dal porto di nemi 
ri habbia lcuato ducento nauida cari coi' ui rincrefce che io 
habbia ridotto a tale li noftri nemid:86 per mar : 56 per terra 
che non pòno hauere alcun foccoi fo di uittuaglia:86 uoi rifìu 
tarctcqucfta profpcrita:56 qucfti capitani per feguir la ingiù 
ria di Corfinio.la fuga di Italiana dedition delle Hifpagnctli 
pregiuditii della guerra Aphricanaf Io ucramentc mi cótenta 
ua eflcre foldato di Ccfarc:86 uoi mi hauctc chiamato capita/ 
no del che fe fete periti io ui rimetto il uoftro bcncfirio:86 uoi 
rendetimi il mio nome a ciò non appara uoi hauermi dato ho 
nore per ingiuriarmetuinfc coli gli animi di foldati il parlar 
di coftui che fpeffe uoltc mentre egli parlaua:traggeano qual 
che gemito di modo che dimoftrauano foftener con gran do/ 
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lorc il fofpctto della infdilita:& partendoli lui tutti uniuerfal 
mente il pregano che Aia di ben animo:8i non dubbiti uenire 
al fatto di armc:8t experimerttar la loro lede:8t uii tute: Hora 
eflèndo cangiata la uolonta 8C opinione di tutti. Curion deli/ 
boro tofto che haueffe il modo uenir al fatto di armc:& cofi nel 
proffimo giorno pofe li Tuoi in ordinanza nel medefimo loco 
che nclli paflàti giorni: Vari o anchora non dubbita condur li 
fuoi fuori acio anehora egli non intrometta il tempo Tempre 
che gli ila data occafioncal combattcre:eraCfi cornee detto) Ji 
fepra una uallc fra luno:8£ laltro excrcito non molto difficilct 
ciafcuno afpettaua che il nemico la paffaffe acio in piu atto 
loco egli uenefle a battaglia:»! tanto furon ueduti defeender 
ne' la uallc dalla mano fineftì a tutti li cauallieri di Varro:8C in 
ficmc mola armati alla leggiera : Curionc allo cncontro ui ma 
do tutti li fuo cauallieri:3£ due cohorti di Marucini: ma li ne/ 
mici non foftcncndo il loro primo empito fuggeno afciolta 
briglia uerfo li fuoi:&quclli che erano armati alla leggiera cin 
ti dalli noftri fono ucdfi: 8£ tutta la gente di Varrò uolca in 
quella parte fi ftaua a guardar li fuoi cacciati: 8 L feriti:allhora 
Rcbillo legato di Ccfarcnlqualc Curione hauea condotto fe/ 
co dalla Sicilia per conofccrlo molto pratico in guerra :diffe a 
Curionc tu uedi il nemico in pauento : che dubbiti adunque 
ufar la opportunità del tempof per il che Curion hauendo fo / 
lo detto alli fuoi chefìricordaficno di do che il giorno prodi/ 
mo li haucano promeflo comanda che lui feguano : 8 i coli fe 
mife auanti tuttr.hora doue bi fogno loro paflàr: la uallc era fi 
difficile che era ncceffario che luno faceffc fpalla al laltro nel 
afccndercma eflèndo gli animi dclli foldati di Varrò enuilu/ 
pati nel timore per la fuga:8£ tagliata di fuoi niente penfaua/ 
no di far refiftenria tencndofi già prcfì in mezzo da cauallieri: 
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di modo che prima che pur un dardo folle tratto non cheli no 
ftri fulTcro arriuatittutta la fchicra di Varrò uolfe le fpalleti 
ritiroflè alle tcndctfu fra quelli che fuggiano un certo Fabio 
peligno huomo di balla condirione faldato di Curion ilqual 
feguendo la prottìma fchiera cnc5mincio chiamar Varrò per 
nome a gran uocc a guifa di uno che uolefTc dire qualche im/ 
portantillìma co fa: Varrò fìnalmétcfcntcndofi chiamar fi fer 
ma ricchicdendo cofhii chi fatteti che cofa uolefc : ma egli 
niente rifpondendo lo attàleti uolfe ferirlo nel homerotife 
con il feudo no folle Ila predo a ripararle lo ueddea: Allhora 
li foldati ucdfero il detto Fabio: le porte del campo erano fi 
piene della moltitudine che fuggiuati fi emped ita la uia che 
piu ui morirò dalla preda che da foldati fuggendoti nella 
battaglia non manco molto cheanchora follèno cacciati dalle 
tendeti alcuni furon che fenza arredarli mai corfcro infino 
alle porte della dttatma eflèndo il loco del campo forte per na 
turati non hauendo li foldati di Curionc gli inftrumenti di 
dar la battaglia n5 fu prefoti Curionc in tal maniera riduttc 
il fuo exerdto fano:i faluo alle tende eccetto Fabio di fopra 
nomatoti del numero degli auerfari furon qualche fdccnto 
fralli feriti i mortiti molti dapoi che Curionc era partito 
fìngeano con Varrò eflcr feriti percaufa di andar dentro la 
citta fi erano empauritr.il che Varrò confideradoti conofcen 
do il terror dello exerdto fece nella terza afcolta fotto filentio 
ridurle tutte le genti dentro alle mura lattando un trombetta 
con alcune trabache per un fegno di campotCurioncnclgior 
no fcguentc delibero attediar Vticat i farai lo argine in tor / 
noterà ucramcnte in etta atta gran numero di genti tma fenza 
ufo di guerra per il lungo otio:Ì appretto fetrouauano molti 
amidttimi a Cefarc per ettcre benchdati da lui:i poi ui era il 
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terrò r delle pattate battaglieli modo che tutti alla aperta par 
lauano di darfi:5£ diccano a Varrò che non uolcfle con la Tua 
pertinacia rouinar li loro beni: ma mentre quelle cofe erano 
trattate uénero metti di Re Iuba a dire come egli uenia con 
grandittìmo cxei citoiSCa cófortarc loro alla diffefa della citta 
laqual cofa cófcrmo gli animi dal terrore infcrmitfuron por/ 
tate quelle noucllc a Curionejma egli (lette un tempo lenza 
uoler credere tanto fi confidaua nelle cofe fue: & già in Aphri 
ca fi hauea noncii:8t lettere delle cofedi Cefare profperamete 
pattate nella Hifpagna:8C per tanto Curione cxiftimaua che 
il re non hauerebbe audatia di ucnir contra lui:ma intcndcdo 
poi da perfone degne di fede come Iuba era uicino a Vtica 
uenti cinque miglia latto la imprcfa:8C ritorno nel campo Cor 
neliano*.ouc giunto comanda che fia proueduto di uittuaglia: 
fortificati li rcpar importato lrgniame:8t fubbito fcriuc in Si/ 
cilia che gli fiano mandate le due loggioni con il redo di caual 
lieri :cra il loco molto ageuole a tenere la guerra lungo tempo 
per ctter forte per natura : ài artctpropinquo al mare abon/ 
dante di acqua dolcc:5C di falc: perche netti giorni adietro u£ 
fu portata gra copia dalle prottime falinetne potea mancarui 
il legniamo per la moltitudine degli alberi erano le campa 
gne piene di molto frumento: fi che fegondo il parer de tutti 
Curione uolca afpcttar le altre géti:8C tenere li nemici a bada: 
Hora eflendo le cofe in fi fatta maniera Curione intéde da al/ 
cuni fuggiti dalla dttatfi come Iuba era reftato nel regno per 
alcune ditterétic di Letitani:8Cfolo Sabura fuo capitano ctter 
ucnutocon medioCTe cxcrcito:8t accollar fi a Vtica Curione 
credendo follemente a coftoro cangia propofito:8C delibera 
ucnir al fatto di armctpcrchc la gioucnil età lo cncitaua infìe/ 
me con la grandezza dello animo:SC il fucccflb del pattato te/ 
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po conia fiducia del goucrno:Da quelle cofe adunque enefta 
co nel far della notte manda tutti li cauallieri al campo di ne/ 
mici die erano attendati a riua il fiume Bagrada fotto la gui/ 
da di Sabura:2£ Re Iuba feguitando con tutto lo exerdto fi 
hauca accampato fei miglia lungi da lui.li cauallieri di Curio , 
ne fanno la notte il loro uiaggio:8C aflalcno li nemici die Ha/ 
uano lenza pcnfcrotpcr che li Numidi fegondo il loro barba 
ro collumc erano alloggiati fenza alcuno ordine di modo che 
li nollri ritrouando loro fonnacchiofi:SC fparfì uccidono gran 
numero :SC molti podi in terrore fuggeno: il che hauedo ratto 
li cauallieri ritornano aCurionecóducendo alcuni pregioni: 
MaCurionc nella quarta afcolta era ufcitodal campo ouc 
lafloe folo cinque cohorti:8£ con tutto il redo ddlc genti anda 
uauerfo nemici :8C eflendo feorfo cerca fei miglia ritrouali 
cauallieri dalli quali intende il fatto:domanda appreflo li prc 
gkmichicCapitanodel campo a Bagrada: che dcllaltt o non 
hauca notitia:rifpondcno Saburatcgli difiofo di compire il 
maggio non cura di ricdiicdcr altro:8C riuolto alle uicinc ban 
diere diffe alli foldati: uedete uoi che il parlar di pregioni fi 
accorda con quelli di Vticai' che il Re non ui e Si edere la gen 
te poca laqualc non ha poflùto dar al paro con li nollri caual/ 
lieri: adunque aftrcttateui al guadagno :2£ alla gloria acio che 
hormaidiamoprincipioapenfardiuodri prcmii:& di refe/ 
rifui il mcritotcrano grandi le cofe di cauallieri maflimamete 
«(Tendo dato il loro poco numero al pat ragone di tanta molti 
tudinediNumiduXcd'ianchorafingcanolc cofe maggiori: 
per chc'uolontieri gli huomini predicano le propic laudi tolcra 
diquedodimodrauanomolce fpoglic: 5C pregioni pcdoni:8C 
cauallieri di modo che tutto quello di tempo che fi fpcndea: 
appare uà cficr uno ritardare la ucttoriatSC cofi non mancami 
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la fperanza a CurionetK la follcritudine a foldari tcómanda a 
cauallieri che lui feguano:afFretta quato puote la andata ado 
pofla ritrouar li nemici in paurofa fugatma li cauallieri hauc 
do caminato tutta la notte non poteano tenergli dietro: 8C coi! 
tali reftauano in un loco: tali in un altro: non dimeno per do 
Curione non dimoraua:fu Iuba auifatoda Sabura di quanto 
la notte era auenuto:& per tanto il rimando con duo millia ca 
uallicri Hifpagnoli:& Galli liquali era ufo tenerli a torno per 
fua diffdat&C quella parte di pedoni nella quale grandiflima/ 
mente fi conhdaua:8t egli con il reilo dello exerdto:Kquaràta 
Elephanti feguiua piu lento: K do fece per che pcnfauache 
Curione haueffe feguitato li mandati cauallieri. Sabura pofe 
li Tuoi in ordinanza:8C comanda loro che fingendo hauer pau 
ra fi ritirino che egli quàdo fia tempo dara il legno della batta 
glia:K effer per comandare fegondo la cofa ricchiedefiè, Cu/ 
rione aggiungendo alla fpcràza del tempo paflfato laopenio/ 
ne del prefentc giudicando li nemid cflèr in fuga condulTe le 
genti dalli loghi alti alla campagna:& efifendo feorfo alquato 
dal loco lontano fi fermo con lo exerdto fianco de Ila fatica di 
hauer caminato fedid miglia. Sabura allhora diede il fegno 
allifuoi:S£ andando in torno alla ordinata fchiera cóforta lo/ 
ro a battagliamondimeno tenca li pedoni alquanto difeofiari 
folo per una mofira:8C cacda li cauallieri inanri:Curionc norl 
mancaua nel bifogno:cóforta li fuoi che pongano la loro fpe 
ranza nel propio ualorc: ne ucramente mancaua il ftudiotfiC 
uirtu al combattere in li cauallieri:benche ftàchi:& pochi per 
che erano loto ducente :S£ glialtri erano rimali per uia:nondi/ 
meno quefii pochi in qualunque loco fiaccano empito forza/ 
uano il nemico a cciTar:ma non poteano loro firguire per efier 
li caualli fianchi li cauallieri nemici encómindano da due 
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parti afTalir li nodrijK urtar loro ctiamdio da dictro:3tquado 
le cohorti fi faceano inanti li Numidi predo fuggiano lo em/ 
pito loro:86 poi quando li nodri fi riduceano quelli circonda/ 
no fcparando loro dalla crdinanzatSC coli nò era bono alli no 
dri dar fodi in fchicra ne mouerfi a prouar la fortuna li nani 
ci di ho; a in hora crefccano per gli aggiuti madati fpeflo dal 
Rc:SC alli nodri mancauano le forre per edere danchi:8C li fe 
ritinonhauerlocodoucridorarfcper die tutti erano circon 
dati dalli cauallicri de gli aucrfarnCodoro hauendo perduto 
la fpcranza di falutc:fi come e il codume de gli huomini nel/ 
lo extremo della uita fi dolcano della fua morteti racomada 
uano li loro patri:8C mairi a coloro che per cafo redaffeno fai 
ui:Il tutto era pieno di timorc:8C di cordoglio Curionc ueden 
do li Tuoi in pauento:& che non giouauano le exortatiói nelle 
prcghicretuolfe prouar lultima fperanra di falute : 5t ordina 
che tutti fi ritirino fotto alle bandiere nelli profTimi colli : non 
dimeno li cauallicri madati da Sabura loro impcdianotallho 
ra li nodri peruengono alla ulama difperationetSC parte fug 
gendo e dalli cauallicri ucdfatpartc redando e atterrata : Gn. 
Domitio prefetto alli cauallicri conforta Curione che cerchi 
fuggendo faluarfi : promette non lattarlo mai:ma Curione 

Tempre rifpofe che non era mai per laflar lo exercito racóma / 
dato da Ccfare alla fua fede ne per ritornar alla prefentia di 
quello fenza le riccuute genti :8£ coli combattendo morio:ab 
cuni cauallicri pur fi faluaro nella battagliatola quelli che era 
no rimali per caufa di ricreare li loro caualli uedendo codoro 
fuggire ritornaro falui in campo : li pedoni tutti furon ucci fi. 
M.Rufo quedore laffato da Curióc al gouerno delle cohor/ 
ti comcquedo intefe conforta li fuoi chcnó manchino di ani/ 
mo:ma quelli lui pregano che loro ritorni co le naui in Sicilia 
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promette farlotóC comanda alti patroni delle nani che nel tra/ 
montar del Sole firmo con le barche al lido:ma fu 1? grande il 
terror in tuttoché alcuni diceano R.e Iuba efifer uicino con Io , 
exercitotaltri che era Varrò che uenia con le leggioni : OC che 
già uedeano la polue delle quali cofe niflìma era:altri temeano 
che in un puto la armata di nemici ui uolaffe di modo che cf/ 
fendo tutti in paura ciafcuno prouedea al fatto fuo quelli che 
erano in naue follccitauano la andata : OC con la loro temenza 
empauriuano li nocchierì:& marinari delle naui da carico : OC 
poche barche oflfcruauano il cómandamcn torma era tato il co 
trailo nclli Lidi pieni che ciafcuno uolea montar in primati! 
che erano opprelTi alcuni : OC gli altri per paura redauano : Il 
che fece che alcuni pochi foldati : OC patri di famiglia che ha/ 
ucano qualche fauorc potcflTeno montar in nauetdt nauigar a 
faluamento in Siciliani rimali mandare ambafdatori: li Cen 
turioni a VarrotX li refero a luitMa Iuba come loro uide giu 
ti predo la citta encómincio gridar edere Tua preda: OC fece 
uccider gran partetSC pochi eletti da gli altritmàdo nel regno: 
OC Varrò benché lì dolefle la fua fede eller da lui corrottatpur 
non hebbe ardiméto di contenderetluba entro a cauallo nella 
atta accompagnato da molti Senatori fralli quali era Seruio 
Sulpitio:8C Lidnio Damaflìpo:& in pochi giorni ordino in 
Vtica quanto uolea che folle fattoti dopo alquanto di tempo 
ritorno con tutto lo exerdto nel regno» 



tip «ro :jfc> nusxtcxfi j Eùrrrì s ab i m xi w 




» • . ■■ * 4 


le' ? awpfcl : • > 


■ ^ ■- 





• ■ 



f ii»i 

mi 



LIBRO 

SfendoCefare dittatore in Roma ordino 
li Commi ciò e lo uniucrfale coniìgliotoue 
fono criati confuli Iulio Cefare:8t.P.Serul 
liotpcr che edo era lo ano nel quale le leggi 
gli concedeano il confulatotcdendo quelle 
cofe compitetpcr die per tutta la Italia era 
no li debiti grandi: & non pagati Cefare 
delibero che fodèno fatti alcuni arbitridiquali hauedeno a (li 
mar le podedionuSt robbe quanto ualcano auanti la guerra: 
ti forfè no datte alli crcditori:pcrcheexiftimo quello douer 
effere molto atto a feemar il timore di noue lcggitil che quali 
Tempre fuol fcquir le gucrre:8C difeordie ciuilitSC col? a dègù/ 
rareilprctiodidcbiti:itcm rcllitui nel loro Hat» liprctori:8C 
Tribuni della plcbediquali ogni giorno erano tenuti ricchie/ 
dcr il parer del popolo: Alcuni dannati per la legge* Pompeia 
di ambinone nel tempo che Pompcio hauea le leghioni predo 
Roma:furon predo ifpediri:8C col? a coloro che fi gli haueano 
offerto non edèndo la guerra ciuile exidimando che hauedè/ 
no fatto il debito loro: uolfe che il popolo quelli ritornadea 
ciò non apparede che per fuo benefitio folTeno riceuuri:K il 
fece per non cflfer tenuto ingrato da loro : fii arrogante nello 
occupar il benefirio del popolo:dicdefolo unded giorni difpa 
rio a compire quede cofe : 6C le ferie latine con tutti li comirii 
CC poi 1? priuo della dittatura:^ andò a Brundufio oue hauea 
comandato che uenedeno dodici leggioni con tutti li cauallie 
ritma ritrouo 1? poche naui che a fatica ui poteano capere qn/ 
dici millia pedoniti dnquecento cauallicri : laqual cofa fola 
fu contraria alla predezza di Cefare nel copire la gucrra:K le 
gerì anchora meno frcqucntauano:p che molti erano macari 
nelle guerre Gallica 8C il lungo camino di Hifpagna hauea 
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fcemato gran numero:# lo acre grauc dello autuno in Puglia 
& fpctialméte intorno Brundufio hauea infermato moltitper 
che erano ufi al faluberrimo acre delli Gallici loghi: # della 
Hifpagna*Hora Pompcio hauendo hauuto il fpatio di uno 
anno nclquale flette fenza guerra preparo a moiri genti :# gra 
armata tolta dalla Afta:# delle 1 fole Cycladi:da Cor (ira da 
Athcnetdal Ponto:dalla Birinia:dalla Siria:dalla Cilicia:dal/ 
la Phcnicia:# dallo Egitto:8t hauea ordinato per tutti eflfi lo/ 
ghi che fc faceffc di nouoihauea eriamdio tolto gran fomma 
di denari dalla A(ìa:dalla Siria:da tutti li regi: # potentari:8t 
dalli popoli della Achaia chiamata Libera:# coli dalle com/ 
pagnic delle prouincie che egli tenea:# hauea fatto nouc leg/ 
gioni de rittadiniR.omani:cinquc condotte di Italia;una di 
Cilicia:laqualc per effere fatta di due:cra chiamata la Gemei/ 
latuna di Creta:# di Macedonia de uecchi foldaridiquali per 
cóceffionc degli altri capitani erano rimali ad habitar in quel 
le partuduc dalla Afiadequali Lentulo cófulc hauea fatto feri 
ucre:oltra quelli hauea gran numero de genti della Thedalia: 
della Beoria: della Acaia: della Epiro: lequali diftribui nelle 
leggio» fotto nome di fupplimentoja quelli aggiunge li fol/ 
dati Antoniani:# oltra cofloro afpettaua due leggioni dalla 
Siria con Scipione:arcieri da Creta:da Lacedemonetda Pon 
totdalla Siria:# dalle altre citta:# fei cohorti di frombolato/ 
rì:duc cohorti mercenarie : cauallieri fette millia delli quali 
Driotaro hauea condotto feicento Gallici:# Ariobarsane eia 
q uè cento dalla Capadociataltri tati Cotto hauea mandato di 
Traciacon Safalerducéto di Macedoni fotto lacondutta di 
Rafcipoli huomo di excellcnte uirtu:cinquecento delli Gabi/ 
niani: Germani:# Gallici: liquali Gabinio hauea laflàto in 
Alexandria per diffefa di Re Ptolomco.Pompcio il figlio ha/ 
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uea condotto con la armata ottocento fatti di Tuoi fcrui: 86 pa 
ftoritTar condar io Caftorc:86 Donilao haueanodato trecento 
della Gallogrecia:86 uno ui era uenutotdC lo altro ui hauea ma 
dato il figlio: Comageno Anthioco: alquale Pompcio hauea 
dato gran premii: mando ducento dalla Siria: 86 la maggior 
parte Hippotoxoti ciò e arcieri a cauailo:S6cotì Bardani Beffi 
parte per mercedctparte cómadatùltem MacedonitThcdali: 
86 altre genti latino al numero fopradetto:hauea anchora prò 
ueduto di molto fruméto tolto dallaT heffaliatdalla Alia dal/ 
lo Egitto :86 di Creta:da Cirene:86 dalle altre reggiói: 86 hauea 
deliberato inuernar a Dirrachio:86 in Apolonia:86le altre cit/ 
ta maritime per uietarc a Celare il paflàr per mare: 86 per tal 
caufa hauea difpofta la armata p tutta lareggion maritima» 
Era Pompeio il tìglio Capitano delle naui Egittie: Dccio Le/ 
lio delle Afìatice:86.C.T riario di quelle di Siria.C.Catìio dei 
le Rodiote: Marcel Io:86 Pomponio delle Liburni che Scribo 
nio Libone:86. M .Ottauio delle Acaice:nondimeno.M.Bibu 
lo era il generai capitano di tutta la armata.Cefarc come ué/ 
ne a Brundulìo fece un fermone allifuoi foldati:diccndo che 
poi che erano al fine delle fatichc:86 pericoliuloucffeno laflar 
co bono animo li loro fcrui:86 robbe in Italia a ciò fodeno piu 
ifpediti:86 maggior numero potette montar in naue:86chc da 
lui fperadeno tutte le cofe reftando uincitore: Allhora tutti ad 
alta uoce dicono eder pronti :36 di bono animo per far quanto 
egli cómandaflè:36 coli alli cinque di gcnaro fece uela co fette 
leggioni:86 nel giorno feguente arriuo nella terra di greci: 86 
hauedo trouato una adai queta ftation fralli fadì:86 loghi pe/ 
riculofì:temendo tutti li porti :liquali giudicaua eder tenuti da 
gli auerfari arriuo in un loco chiamato Pharfalia con tutte le 
naui faluc:86 iui fece difmontar lo cxercito: Hora in Orico fi 
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trouaua Lucrctto Spilone:# Minutio Rufo co didotto nnui 
Afìaticc alli quali per ordine di*D*Lclio era propofto.M» Bi/ 
bolo con cento # dicco naui in Corcira : ma coftoro no hcb/ 
bcro ardimento di ufeire dal porto:pche Cefare hauca dodici 
naui lunghe per prefidio:# egli era in una di efle.Bibolotpoi 
effendo le fuenaui empedite:# fparfì li galeotti nó potè ucnir 
a tépotdi modo che Cefare fu prima in terra che fe ragionale 
della fua uenuta in quelle parti :hora come li cauallicri foron 
difmontati Cefare nella medefima notte rimanda le naui a 
Brondufio per portar le rimafe leggioni :# cauallicri: Era 
fufio Caleno propofto alla cofa a ciò follccitafTe il pattar del/ 
le leggioni ma le naui leuate alquanto tarde : # non hauen/ 
do hauuto uento la notte furon mal trattate per che Bibolo ef/ 
fendo in Cordra auifato della uenuta di Cefare fperando po/ 
ter occorrere a qualche parte delle naui cariche : encontrofli 
nelle uote:# hauendo prefo trcnta:Saturo in effe la ira della 
fua diligentia:& del dolore ardendo tutte co li marinari:# pa 
b oni:# do fece fperado in tal maniera metter gli altri in pau 
ra:# hauendo ifpedito quello negotio occuppoe tutte le Bacio* 
ni:86 Lidi da Saìon infino al porto di Orico.Ponédo co mag/ 
gior dih'gcntia le guardie:# egli nel grauiffimo ucrno uigila/ 
ua nelle naui non ricufando alcuna fatica ne afpettando fof/ 
fidio fe ucnia nelle mani di Cefare : ma dapoi la partita delle 
naui Libumicc.M.Ottauio uenne dallo llirico con quelle che 
hauca a Salon oue hauendo condtato li Dalmadni:# gli altri 
Barbari fece che Ifla feribellaflè a Cefare:# non pofTendo fa 
re il fimile con quelli di Salon per promefle:# minaede del i/ 
bero combattere il loco:E Salone fituato fopra un colle affai 
forte per natura:# li Cittadini R omani che ui erano hauedo 
fatto preflametc alcune torri dilegniame fi pofero in ordina 
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Hora eflèndo quelli de dentro mal forti al refifterc per il poco 
numero degli huomini:flC per eflere fpeflo feriti difcefero al/ 

10 ultimo rimedio:& bacarono tutti li fcrui giouani:8C taglio 
ron li cauclli a tutte le donne ordinando dormenti di guerra» 
M .Ottauio conoscendo la loro dcliberationc pofe lo aflèdio 
alla atta da cinque parti:# in un tempo cncommincioc loro 
opprimere con la oflìdione:86 con le battaglie quelli di dentro 
pronti a patir tutte le cofc haucano difaggio di frumento per 

11 che mandano ambafeiatori a Cefarea rìcchicdere aggiuto: 
gli altri encómodi quanto era a loro poflibile andauano forte 
tando:8C eflèndo rtato lungo lo afTedio quelli di Ottauio per 
la lunghezza della cofa erano fatti piu negligenti del che ac/ 
corgendofì quelli di dentro:# occorrendo a loro una occaiìóe 
fu il mezzo giorno pofero li gai zoni:SC le donne foprailmu/ 
fo per non apparere che efli fo fieno indi partiti : # fenno una 
fchiera di loro:# delli Liberati ferui:# ufciti della terra aliai/ 
tano la piu uicina parte del campo di Ottauio:#la ruppero 
alla primati con quello empito uannoalla fegonda indi alla 
terza :# alla quarta:# finalmente pofero tutti quelli di fori in 
fuga uccidédo moltitper il che Ottauio có li rimali fu coftret/ 
to a fuggir nelle naui:# qucfto fu il fine della im prefa .Già il 
uerno era propinquo quando Ottauio hauendo hauuto ligra 
detrimento defperato di ottener il locotando a Dirrachio a ri 
trouar Pompeio.E detto p adietro: fi come.L*Vibullio Rufo 
prefetto di Pompe io peruéne due uolte nel potere di Cefaret 
# fempre hebbe da lui la liberta una uolta a Corfiniojlaltra 
in Hifpagna* Cefarc hauea giudicato che cortui p li rcccuuti 
benefitii roflè atto a referir alcune cofe a Pompeio fapedo lui 
efler di molta autthorita appreffo quello : era quefta i fomma 
la richieda di Cefarc; douere luno:#laln o porre fin alla petti/ 
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natia:X Icuarli dalle arme ne piu tentar la fortuna che affai 
cncómodi erano reccuuti da ambe le partnii che poteano ha/ 
uere per una dii~cipliua:X arricordo di temere gli altri cali: lì 
•come eflo Pompcio era cacciato di Italia:haucapduto la Sici 
lia:X la Sardinia con ambe le Hifpagne : 8C cento trenta co/ 
horti di cittadini Romani in Italia:8C nella Hifpagna: OC egli 
per Li morte di Curionc:S£ per il detrimento dello cxcrcito in 
AphricatSC il céderlidi faldati in Corcyra per tato doucriano 
cercar il loro baie inlìcmc có qllo della rcpablica:8t efffer affai 
di documéto alluno:8t allalcro li proprii cn comodi di quanto 
la fortuna pofffa nella gucrra:36 die allhora era il debito tepo 
di tfattar la pace che lunotSt laltro nel poter fuo lì fìdaua : 8 C 
ambi eranotcnuti ffar al paro per che fc fortuna ucnia a con/ 
cedere un poco di migliorcalluna delle parti die quella effen/ 
do in uittoria non uorra Alar la pace per che non fi contenta/ 
rebbe di una giullaporoonc confidandoli di hauerc il tutto! 
6C che era contento che le conditioni della pace fofleno richic/ 
i fte in Roma dal icnato:X dal popolo Romano poi che eflì p 
auanri non hano poffuto accordarli:^ in quello mezzo effer 
bifogno per piacere alla republica die luno:8C laltro publica/ 
mente giuri doucrc in tre giorni proffìmi laffar lo cxcrcito: 8C 
deponer le arme con gli aggiuti nclli quali fi cófidauano a ciò 
lunO:3C laltro ncccflariamratcrcftaffccontcto del giuditio del 
ScnatoiX popolo Romano:8C a ciò Pompcio lodafffc tal cola 
promcttealicétiar il fuoexercitothora Vibulio hauédo-cfpo/ 
Ho quelle cofc in Corcyra exillimo effer non m :no ncccffario 
auilar Pompcio della rcpédna uenuta di Ccfarc a ciò poteffTc 
fopra tal cola prender conliglio auati che fe trattaffe della có 
miffione;2C per tanto eaualco di:8C notte a llaffetta cangialo 
li caualli per cffèrc piu prcfto:8t uénc a Pompcio al quale dif/ 
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fc Cefare cfler propinquo con tutte le genti Pompeio in quel 
tempo fìtrouaua in Candauia:& andaua da Macedonia alti 
alloggiamoti in Apolonia:8C Dirrachiotma perturbato dalla 
nouita della cofa cn commin ciò follccitar piu il uiaggio ucrfo 
Apolonia a ciò Celare non occupale le citta maribmc.Hora 
Ccfare come hebbe le fuc genti in terra nel propio giorno àdo 
ad Oricooucera L.Torquaro per ordine di Pompeio:ilqual 
6C tento con il prefidio che hauea di Parthini diffonder la atta 
appreso comanda alli Greci che piglino le arme:8C montino 
falcmuramarefpondcndoli Terrazzani che non erano per 
cóbattere contra lo Emperio del popolo Romano:# fforzan 
doli tirar Ccfare détro la terra.T orquato effendo fenza fpera 
za di foccorfo aprio le porteti fi diede a Ccfare inlìcme co la 
dtta:8C fu cófcruato da lui fanone faluotCefare come hebbe* 
Orico fenza far dimora ua ad Apolonia : OC eflendo intefa la 
fua ucnuta L . Stabelio propello alla citta encommindo far 
portar acqua nella Rocca:# fornirla : # ricchiedcre ortaggi 
dalli Apoloniari li quali rifpofero che no erano p dar ortaggi 
ne per chiudere le porte al confale p che non uoleano far giu/ 
ditio contrario a quello di tutta Italia:# del popolo Romano 
il che uedendo Stabelio fe ne faggio certamente : li Apolo/ 
niati mandano ambafeiatori a Celare:# lo accetano nella dt/ 
ta il limile fano li Bcdclicfì gli Amatini:# le altre citta uidne 

# tutta la Epiro mandando ambafdatori a Ccfare di far qua 
to egli commandaffc.Pompdo hauedo intefa le cofe fatte in 
Orico ;6C in ApoIonia:temcndo che Dirrachio faceflc il limile 
di:#nottc caualco uerfoqucllo'.ma come fedicca Ccfare cflèr 
ciano era tanto timor nello excrcito di Pompdo che giorno 

# notte affrettauano la andata di modo die quali tutti lalìàrS 
le infegne in Epiro:# nelle uidne reggioni:# ghiettauano le 
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armein terra IT come foflèno in rottati c5ciofia che Pompeio 
fi hauefTc fermato preffo Dirrachio:# hauefTc commandato 
che fc piantaffe il campo eflendoanchora lo exercito in terrò 
re Labieno primo di tutti fi fece inanti : # giuro non cfTcr per 
abandonarlo anzi per entrar nel medefìmo cafo che fortuna 
quello poneffe qfto giurano gli altri legati:# Tribuni:# Ccn 
turioni il medefimo fa tutto lo excrato.Cefarc eflèndo occu/ 
pato il camino ceffo di affrettar fe uerfo Dirrachio:# fi acca/ 
po uirino al fiume chiamato Apfomclli confini delli Apolo/ 
niatiacio conlefueguardeleritta benemerite di lui ftcfTeno 
fecurc:# iui delibero afpcttar la uenuta delle altre leggioni di' 
Italia:# inuernare fotto tende di pelli Pompeio fa il limile: # 
hauendo piantato il campo oltra il fiume Apfo ui conduffe le 
genti infieme con gli aggiuti.Hora Caleno hauendo a Bron/ 
dufio caricato le naui delle altre leggioni:# cauallieri fegon / 
do lordine di Cefare fegondo la faculta delle naui fece uela:# 
cfTcndo alquanto dilungato dal porto riccue lettere da Cefare 
nelle quali e auifato:tutti li porri:# Lidi efTcr tenuti dalle ar/ 
mate de gli aucrfarii:Il che come hebbeintrfo fi ridufiè in por 
to:# fece ritornar tutte le nauifralle quali una che era fenza 
foldati uolfe feguir ilfuo uiaggio fenza ubedire a Caleno per 
che era goucrnata per priuato confìglio:# andando in Orico 
fu prefa da Bibulo il quale uccife tutti li feruicome franchi: 
# garzoni:# cofi fu la falute di tutto lo exercito in picciolo té 
po porta in gran pcricolo.Bibulo fi come di fopra c detto era 
con la armata prcffo Orico:# fi come egli uictaua il mar alli 
Cefariani cofi li Cefariani uietauano a lui la terra per che Ce/ 
fare hauea porto le guardie per tutti li Lidi di modo che le na 
ui non poteano hauer legnie ne acqua ne ridurfi a terra il che 
hauea ridotto loro in fommo difaggio delle cofc neceffaric a 
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tale che erano ccttrctti condurre cónaui da carico infine le le. 
gne:# la acqua da Corcyra:# auenne una fiatha che dTendo 
limar in fortuna furon correrti ad accogliere la rofata not/ 
turna con le pelli delle quali haueano fatto le tende delle naui: ; 
nondimeno patiuano con bono animo tutti" quitti cncommo 
di ne uolcano difeottarfi dalle loro ftariói.ma ritrouandott Li. 
bone intteme con Bibulo nelle dette angufhc tutti duo infiev 
me parlano con Marco Acilio:# Stano Murco legari delti 
quali luno era alla difFcfa della dtxa:# lalti o della piaggiai 
dicono che quado fotte loro dato il modo:crano per parlar co 
Cefaredi cofe importatiflìme:# coli dicono alcune per caufa 
di confermar la cofa:& dimoftrarfi cttcre per trattar di accor 
doiin tanto demadano tregua:# da ccftoro la ottengonosper 
che apparue a loro gran co fardo che apportauano: # fapeua 
noCefarc dettar fommamcntc la pace:# exiftimauano che 
fotte per riufdr qualche effetto nelle cómittioni di Bibulo:In 
quel tempo Cefare era andato alle otta piu oltre per hauer 
quelle:# ifpcdire il frumento del quale pahua qualche dilag/ 
gio:# tttrouauaaButrotocittadi Corcyra : # elfendo auffa 
to di quanto Libonc:# Bibulo ricchicdcanorlaflo iui la leggio 
ne:# ritorno folo in Oricorodg giuntoctyiamoc loro a pai la/ 
muntomene Libonc:# ifcufceBibuloxjihe perii grandiflimo 
difdcgno:# priuata inimiqiria^fra lui:# Cefare per la edilità: 
#pictura hauca uoluto fchiffar paròlerado le cofe molto im/ 
portanti:# di grandittima utilità non '.fodero empedite dalla 
iratfeguio da poi che la uolunta di Pompeio femprc e ftata di 
uenir ad accordo:# lattar le arme: Ma loi o non hauer alcuna 
liberta fopra tal cofa hauendo permetto a lui la fomma della 
guerra:# di tutte le cofctMa che intefo il uoler di etto Cefare 
fcriucrcbbeno a Pompeio:# che fperauano con le loro exor/ 
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tationi indurlo a far e il tutto: & che in tanto durartela tregua 
fin che fe ritornaflè da Pomprio:& aggiunfe alcune parole 
delle lue raggiorni delle genti: 24 degli aggiuti che hauca» 
A quelle ultime cofe Cefarepenfò non bilognar nfpo(la;8C 
ricchiefe che gli folle lecito fopra la loro fede mandar amba / 
feiatori liquali andalì'enò fecuri a Pompcio:24 che Libone:SC 
Bibolo inficme promctteflcho condur Ioro:8£ ritornar falui» 
quanto alla tregua che efli fapeano la ragion della guerra cflèr 
coli diuifa che efli cmpediùano con la armata lefue nauhSC 
gli uictaua loro la terra:flC che fé uolcano poter ucnir in terra 
laflallcno gli altri andar per marima fe eflfi uolcano ftar fodi 
nella imprefa che egli era per far il fitnilemondimeno che ben 
fi potea trattar lo accordo lenza riincttere quelle cofeme ciò 
eficrc in loco di cmpcdimcrito* Efli non accettano gli amba/ 
feiatori ne uolcno loro artegurar del pericolo : dicendo che 
pò rtaua a Pompcio pure fanno inftantia della tregua.Cefare 
accorgcndofi che efli ccrcauanp con quelle parole folo fchifta 
re il prcfentc per icolo nc apportar alcuna fpcràza o condition 
di pacc:fì ridufic a penfar della guerra: Hora Bibulo eflèndó 
flato molti giorni priuo della terra fi enfermo grauemeteper 
il frcddo:8t jper la faticarne poflfendo erter curato: nc uòlchdo 
abandonar la accettata imprefa non potè follcner la infirmici 
te:cflendo adunque coflui morto nifluno fu eletto generai esu 
pitanotma ciafcuno fegondo ilfuo parere gouernauala fu ji 
armata. Vibullio màdato daCefarca Pompeioifì comcenar/ 
rato:cflmdo ce flato il tumulto ilquale hauca eccitato la fubbi 
ta ucnuta di Ccfare:toflo che hebbe il modo infieme con Libo 
ne. L. Luccio Thcophane:con liquali Pompeiocra folito trat/ 
tar di cofe grandi (1 ime delibero narrar quàto gli era importo 
da Celarejma Popipeio nel principio itcrruppc le fuc parole: 
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dicendo che ho io a fare della uitat# cittadinanza fe fero giu > 
dicato hauer tal cofa per merce di Cefarctdel che femprc du> 
rara la opinione faluo quando fero tenuto effer ritornato in 
Italia onde io fono partito hauendo compito la gucrra:Ccfa/ 
re benché haueffe intefo quelle parole da alcuni che li troua/ 
ron al parlamento pur anchorafi affaticaua con altri modi a 
trattar della pacc:hora fi come e detto tra il campo diCcfare: 
CC di Pompcio era Colo il fiume ApfotSC fpelfo li foldati parla 
uano infiemc:Sta(Tègurando luno laltro non fi traggea pur un 
dardojpcr il che Cefare uólfe mandar .P.Vatinio legato alla 
riua di effo fiumcnlquale fouentc ad alta uoce ragionale di 
cofe pertinenti alla pacef dicendo fc era lecito che cittadini a 
cittadini mandammo ambafeiatori di pace eflendo (lata tal 
cofa lecita nd bofeo Pircnco tra fugittiui:5Crubatori maflìma 
mente c (Tendo p caufa che fra loro non fi conteda con le arme: 
iui parlo fupplichcuolmenre molte cofe della fua falute:3C di 
tuttofi come era il douerc:5C fu da luna parte: 5C dallaltra u di/ 
to con filentio:8C poi fu rifpoflo che Varronc promcttca uenir 
' laltro giorno a parlamento: Kanchora che gli ambafeiatori 
potcflfcnodaambcle parti uenir feguramente a dire quanto 
uolcffino:8C fu determinata lahora del parlameto.Hora effen 
do giunto il termino nel di feguente dalluna:8C dallaltra parte 
gran moltitudine fi riduce con grado expettatione di cflà cofa 
fid gli animi de tutti fi dimoftrauano intenti alla pace: Da tati 
ta frequentia uéne fori.T .Labicno ilqualc a balta uoce incó/ 
lincio parlar della paec:& contender conVatiniotMa fu in/ 
terrocto il loro parlar dalle arme tratte dalla parte auerfada 
ogni bandatnondimcno Vatrnio quelle fchiffoe ditlcfodalle 
<armedelli nollri foldatùpur ui furon feriti molti talli quali fu 
XZornclio BaJbo«M.Plotio.L.T iburtio Centurioni: 8C alcuni 
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foldath&Labicno allhora diflcrlaflàte adunque il ragionar di 
accordo p die non fetc per haucr pace da noi faluo portadod 
la cella di Ccfare.Nelli medefimi tépi in Roma M .Celio R u 
fo prctor hauendo tolto la imprefa dclli debbiti nel principio 
del magiftrato pofe il Tuo Tribunal prefio la Tedia di.C.Tre 
bonio prctor : 6 C promettea fegondo lo ordine di Cefare aitar 
riafeuno che fe apcllaflc dalle ilbmc:3C pagameri fatti p li ar / 
bitri :ma p la giultiria del decrcto:S£ benignità di T rebonio il 
quale cxiftimaua in limili tempi douercficrc le fentenriepie/ 
ne di benignità Si temperala nifluno fi appcllauatpcr do che 
fori? feufarfi co il fuo difaggio:8C acufar la calamita o propia 
foaodelli tempi: K la dimculta ditrouar prerio giudo in 1 1' 
colete anchora atto di uno animo mcdiocrctma quelli che co/ 
fefiìno cflèrc debitori tener per eflì le pofiefiionhDi qual ani/ 
mo : 8C di qual impudenria fonotfi che nifiimo fi trouaua che 
quello domàdaficjSC quelli alli quali il comodo apertenea tro 
uauano Celio duroiSC da quello principio feorfo a do che in 
damo non apparefle haucr publicato una caufa fi T orpe puv' 
blico una legge che trenta fri giorni li denari creduti lo ITcno 
pagati fenza ufura:& facendo a do rcfillcnria Seruilio confa 
le:86 gli altri magillrari:Celio per non far meno della fua opi/ 
«ione publico due leggi in Vece della prima: per cxritar gl» 
animi de gli huomini: fu una legge per laquale fdoglea del 
debito di uno anno quelli che haucano cafc a piggionc: laltrà 
che ie potefle far leggi di nouotper il che la moltitudine cac/ 
tdo T rebonio dal T ribunal hauendo ferito alcuni di Tuoi offit 
aali: Copra lcquali cofc Seruilio confule richieféil parer dc4 
SenatotSi fu giudicatoCclio doucr efier rimofio dalla rcpù> 
blica:£C con quello decreto il confule cacdollodal Senato:8C 
«olendo lui rifpondcrc lcuollo dallo arihgo.Celio moflò dalla 
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ingiuria:# dal dolore finfe palefcmete gire a Cefare:# in oc/ 
culto: mando mefiaggii a Miloneilqualc hauendo ucriio Oo 
dio fu condànato a chiamarlo in Italia:pcr che per gran doni 
hauca con lui la famiglia gladiatoria:# mando auand quello 
in Turino a follccicar li contadini: 8 L Celio uénc in Caflilino 
in quel tempo che le fue arme militari:# infegne furon in Gay 
puatma cll'endo prefa la fua famiglia in Napoli:# conofciuto 
il tradimento della citta:# feoperti li còligli fu ferrato fori di 
Capoa:ondc egli temendo per la compagnia che hauea prefo 
le arme:# Io exiflimaua nemico ceffo dalla imprefa:# lcuoffi 
dal detto camino. In tanto Milon hauendo madato lettere in 
Marii loghi feriuendo che quanto facca era di commiflìon di 
Pompeio a lui portata per Bibulo folledtaua quelli che egli 
giudicauacficr carichi di debiti:# non riufeendo il fuo dilc/ 
gno in tal maniera ruppe alcune pregioni:# con li fciola pre 
gioncri fi pofe in 2 rmc:#ando a Cóbattcrc Cofa nel paefe di 
Turino:# effondo inqlla.Q .Pedioprecorcon unaleggione 
Milon fu percoffo da un fallò tratto dalli merli:# di elfo col/ 
po morio:Hora Celio che dicca uolcr gire a Cefare per uenne 
nclli T urii ouc follecitando alcuni della terra:# promettendo 
denari ad alcuni cauallicri di Cefare Galli:#Spagnoli ucnurì 
in quelle parti a rubare fu da coftoro uccifo:#coli li principi! 
del le gran cofedcquali per le occupationi di magiftrati:# di 
ccpi tencano la Italia in affanno hebbero facile:# predo fine. 
Hora Libonc partito da Orico conia fua armata che erano 
cinquanta naui uénc a Brundufio:# prefe una Ifola che e allo 
cncontro del porto di Brundulio giudicando cllcril migliore 
iui dimorarc:pcr che era neccffario alti noftri paflkr per quella 
parte che etrear attediar tutti li porti:# Iidi:#pcr la fua fubbi 
ta ucnuta arfe alcune naui da carico:# tolfc una carica di fin 
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m eufoniche diede granterror alli noftri: # hauendo la notte 
meflb in terra li foldati:# faggittarii ribatte il prefidio di no/ 
Ori cauallicri:# fece tanto di auanzo con la comodità del lo/ 
co che fcrirtcaPompcio che facefTc tirar le altre naui in terra 

# quelle riftorar:pcr che egli con la fua armata era per empe/ 
dir il foccorfo a Cefarc.Era a quel tempo in Bronaufio Anto 
nio ilquale cófidandofi nella uirtu di foldati coprio cerca fcf/ 
Tanta barche di naui con gradizzi:# plutei:# ui pofe faldati 
elett i al bifogno difponcndo quelle in piu loghi feparatamen 
te nel Lido:#fcce che due galee che egli hauea fatto per caufa 
di excrcitar li galeotti andarteno alla bocca del porto: Hora 
Libonc uedendo quelle uenir auanti audacemente fpcrando 
poterle torre di mczzo:mando cinque galee lcquali accoftan/ 
dofi alle noftre li nortri galeotti fì r itirauano in porto:# quelle 
loro incautamente pei feguitando foron attorniate dalle bar/ 
che mandate da Antonio: lcquali prefero nel primo empito 
una galea con tutte le genti:# fenno le altre uilmentc fuggir: 

# oltra quello dctrimcto hauendo Antonio porto li cauallieri 
p il paefe maritimo uietaua la acqua a Libonc:# coli cortrct/ 
to dalla nccclTita:# ucrgogna fe leuo dalla imprefa.Erano già 
partati molti meli:# il uerno giuto al fine:ne anchora le naui: 

# leggioni ucniano da Brundufo a Cefaretilquale benché co 
fidcraflc alcune caufc della cofa:perchefpefTo erano ftati li 
ucnti contrarii:# quanto piu fcorrca di tcmpo:piu animort fi 
faceano quelli della armata: # haueano maggior fiducia di 
empedire li noftri:# per molte lettere di Pompcio erano ri/ 
prefi che non haucrteno uictato lo andar a Cefarc in fu il pri/ 
mo partar:dicédo che almeno impedifeano il rcrto dello exer 
cito:# ogni uolta afpctrauano la rtaggionc doucr erte r piu co 
traria al pafl'arc per il mancar di ucnti. Hora Ccfarc adirato 
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per quelle cofefcriflé piu Teucramente allifuoia Brundufio 
che hauendo uento profpero non lafiàffimo la occafion del na 
uiganSd fi adrezzaficno ucrfo Orico oucro alti lidi degli Apo 
loniari che iui le naui pori ano pigliar porto efìfendo dii loghi 
uoti di guardic'.pcrche gli aucrfari non uolcano fidarfedi an/ 
dar lungi dalli porti amiciiquclli di Brundufio per la loro au/ 
datia:3C uirtu:& per il goucrno di Antonio:8Cdi Fufio Caleno 
exortati dalli faldati che non riculauano periglio alcuno per 
la falutc di Ccfarc hauendo bon uento da Olirò fanno ucla: 
8C lalno giorno pai fimo dauand Dirrachio eflendo ueduti 
da gli aucrfari.Q^.Coponio che era in Dirrachio con la arma 
ta Rodiota condufic li nauigi fori del porto:5C eflendo già ui/ 
ani alli nollri per effer celiato alquanto il uento in un tratto 
dio Olirò fi rinforzo:8£ fu in aita alli nollri pur Coponio non 
cdlauatma con la faticofa perfcucranza di marinari fperaua 
potere uincerc la forza della temprila :££ eflendo fcorfioltra 
Dirrachio con la gran forza del uento egli pur anchora li no/ 
Uri feguitauadiquali benché hauefleno il fauor della fortuna 
pur temeano della armata quàdo il uento mancalfc:SC per ciò 
entrar© in un porto uirino chiamato Nimphco oltra Lilfio tre 
migliai iui ridulfiero le nauijlequali erano diffefe da Garbi/ 
nonna non da Oflxo:8C cxillimaron edere piu leggiero il peri 
colo della temprila che della armata: 8£ clficndoui entrari hcb / 
bero una incredibile fclidtatpcr che il uento da Olirò che per 
duo giorni hauca foffìato falto da Garbinolo uuoi dir lcbcc/ 
chiojquiui ueramente ben fc potè ucdcrcla fubbita mutarion 
di fortuna che il porto temuto dalli nollri fu a loro feguriflì/ 
mo:8C quelli chchaueano mefiò in pericolo lcnollrc genti fu/ 
ron collretri a penfar della loro faluczzaiSC coli eflendo in un 
punto cangiato il tépodi nollri rcllaron fcguri;5C le naui Ro/ 
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diote in lì fatta temprila che Cedici per forza denno in terra? 
8 L fi fiaccarono:#, del gra numero di marinari : # genti da co 
battere parte tirata alli fcogli morio:# parte fu prefa dalli no 
ftritma Celare fece confcruar li pregioni : # rimando loro a 
cafa.Due nauc delle nollrc rifondo (late alquanto tarde furo» 
fopragiunte dalla notte:# no fapcndo in che loco le altre fof/ 
feno andate fi fcrmaron Culle anchorc allo cncontro di Liflfo: 
oue era propofto Ottacilio Craflfo ilqual uolfc andar con bar 
die:# piccioli nauiggi a dar la battaglia a quelle : poi fatto ui 
ano prima che tcntaflè la forza prouo fogli enganni ualeano 
& promifl'e loro che farebbeno falui rendédofiduna di quelle 
dui naui era carica di foldati nouelli cerca ducente uenti : # 
Ialtra hauea poco meno di ducento di huomini ufati « Quiui 
fu conofciuto quanto di prefidio porga allhuomo la fortezza 
dello animolli foldati nouelli empauriti dalla moltitudine : # 
turbati dalla t oprila del mare credendo al giurameto di nemi 
ci che ucramente no foffono per far a loro offefa fi diedero ad 
Ottarilio nella prefenza del quale furon cétra la rclligion del 
facramcto crudeliffimamctc ucrifijma li foldati che crao pra/ 
ticiibcnchc folfeno affliti dalla temprila:# dalla puzza della 
Centi natpur penfaron non doucr ritener punto della priftina 
fchicttezza : ma feorfero infino la notte trattando accordi di 
renderfiima come parue loro tempo forzaron il goucrnator 
della naue dar in terra : # ciò fatto hauendo cfìi trouato loco 
Idoneo ui (lenno il rimanente della notte:# nella aurora rifon 
do mandati da Ottarilio li cauallicri liquali cerca quatroccn/ 
to erano alla guardia di quelli Lidi cinque armati feguftaron 
li noflri liquali hauendo alcuni di loro uccifo fi ritiraron fai/ 
ui a gli altri : Il che rifondo fatto una compagnia di rittadi/ 
ni Romani che era in Liflò conciofia che Cefarc haueflc con/ 
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tribuico alloro cffo loco accettaron Antonio aitandolo di ogni 
cofaiOctacilio uinto dal timore faggio dal loco:86 andò a Pó/ 
peio : Antonio de tutte le gerì che erano in fomma tre leggici 
de antiqui foldati una di nouelli:3£ ottocento cauallicrùrimà/ 
do la piu parte delle naui in Italia per gli altri foldati 86 caual 
licri:86 tallo in Lifìo una certa forte di naui Gallicechiamate 
pontoni con queBa dclibcrationc che fe forfè Pompeio exiBi/ 
mando la Italia effer uota ui uolcflc paffar con lo exercito : il 
die già fe diuolgaua.Cefarc haueffe modo di feguitarlo:S6ma 
do fubbito noncii a lui che lo auifaflcno di douc egli era dif / 
montato con le loggioni : 36 quanti foldati : 86 cauallieri hauea 
condottotquali in un medelimo tempo Ccfare:86 Pompeio in 
tendono la co fa per chehaueano ueduto paffar le naui dauati 
Apolonia:36 Dirrachio:86 chi haueano fatto giuditio feguen 
do la qualità della piaggia non dimeno non fapeano oue prò/ 
priamente foffcno arri ua te . Hora come la certezza fi hebbe 
Ccfarc:86 Pompeio prendono diuerfì pcnlieritCefare de con/ 
giungerli prcfto co Marco Antonio:Pompero di afTalirlo nel 
ucnire quando non altramente con lo aguato : 86 in un medelì 
mo giorno luno:86 lo altro conducono lo exercito fori delle té 
de:86 li lcuauo dal fiume Apfo:Pompcio cctatamctc:86 di not/ 
tc:Cefarc alla palefc:36 di giorno ma era forzato far piu lugo 
uiaggio per cflcrc empedito dal fiume lì che bifognaua aguaz 
ZarloiPompcio non hauea da paffar fìumc:56 cofi a gra uiag/ 
gi ua ucrfo Antonio:86 come intefe effer a lui uicino hauendo 
trouato affli commodo loco ui pofe le genti tenendo tutti dea 
tro li Bcccati:36 uieto il farli foco per eflcre piu occulta la foa 
ucnuta ad Antonio il qual fu fubbito da alcuni Greci auifaco 
onde mando di ciò lo auifo a Cefarc:86 Bette un giorno dentro 
li Beccati nel giorno feguente Ccfarc uenne a luial die come 
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fu intcfo da Pompcio fubbito fc parti per no ràdar m mezzo 
a dui excrciti:# uénc con tutte le gcnt a Sparago loco di Dir 
rachini ouc pianto le tende in parte aflài ageuole in quello té/ 
po Scipione hauendo riceuuto alcuni cncommodi prelToil 
monte Amano lì hauca fatto Capitano:# fotto tal nome ha/ 
uca domandato molti denari alle citta:# alti Tirranni:# pu/ 
blicani o uuoi dir dazzicri della fua prouinda hauca feode le 
entradc di duo anni:# fattoli predarli denari dello ano fegué 
te:# hauca commandato cauallieri per tutta la prouincia : # 
hauendo raccolto quelle cofc non cerco di andar c: ntra li ne/ 
mid uidni ma lalTando li Parthi liquali poco auanti haucatio 
ucdfo.M.Crafl'o General Capitano:# attediato Marco Bi/ 
buio:# hauendo tolto dalla Siria lcggioni:2£ cauallieri eden/ 
doui gran rimordi Parthi onde erano udite alcune uoci di fol 
dati che diceano di andar contra ncmid:ma non cótra un rit/ 
tadin:# confulc come le loggioni furon a Pergamo fece a qlle 
grandiltìmi doni:# diede a Tacco le citta uidne alli foldari p 
cauta di indur quelli al fuo uolcre in canto erano fcodi li dena 
ri crudelittimamcntc commandari a tutta la prouinda:# ol/ 
tra quelle cofc la auariria péfaua molte per che ponea una an 
garia per ogni teda o de fcruo o di libero agli ufd alle colóne: 
era comandato il frumcnto:foldari:galeotri : armetdormenri: 
uetturc:# qual fi uoglia cofa che lì potefle trouar il nomctper 
che giudicaua in tal maniera poter raunar denari: # non folo 
alle dtta’.ma quali ad ogni uilla:#cadello era propodo un ma 
giftrato:# quello che crudelilTimamcntc trattaua li Tuoi era 
tenuto il migliorc:Era in fine tutta la prouincia piena di off ì/ 
tiali:SC magidraritpienadi prefettizi fcoditoridiquali oltra 
li denari comandati tanchora con il fuo priuato imperio atten 
deano alla raccoltatpcr ciò che diceano ctTer difcacciari dalle 
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propie cafc:56 dalla patria: Si haucr bifognodi tutte le cole 
a ciò conhoncdaprelcrittionecoprideno una cofa torpidi/ 
ma:Erano oltra qucdecofe le ufure grauidime:ilche le pia 
uoltc c folito auenir nelle guerre:Hora edendo in breue com/ 
mandati tutti li denaritper che diceano eder una donadon il 
prolungar di un giorno:di modo die il credito altrui fu mula 
plicato nella prouincia per duo ani ne meno per tal caufa alli 
cittadini Romani di edà prouinciatma a qualunque collegio: 
& citta domandauano cera denari dicendo che erano p nome 
del Senato : 86 togliono dalli publicani empredito da nouo: 
oltra di quedo Scipione comanda che in Ephcfo fiano told li 
denari medi antiquamete in depofito nel tempio di Diana: 86 
coli le darne di eda dca:86 cóciofiacofa che foiTeno ucnud nel 
tempio mola del ordine Senatorio chiamad da edò Scipione 
furon portate a lui lettere di Pompcio:fì come Cefare hauea 
padatoilmarconle leggioni: 86 per tanto fi affrettadè ucnir 
a lui con lo exercito:86 laflàde tutte le cofc:hauute quede lette 
re Scipion liccnrioli chiamati :86 egli fi pofe in ordine per an/ 
dar nella Macedonia: 86 in pochi giorni fipartio:ilche fu la 
falute del denaro Ephcfio. Hora Celare hauendo confeco lo 
exercito di Antonio leuo la leggion che era i Orico per caufa 
di guardar il paefe maritimo:pchc penfaua f correr nelle par 
ti piu lontane dal mar:86cdendo ucnuti a lui ambafeiatori del 
la Thcdàlia :86 Etholiadiquali promcttcano che le loro citta 
gli darebbeno ubidicnria:mandando lui in quelle il prefidio: 
mando*L*Cadio Longino con la leggion delli foldad nouelli 
laqual era chiamata la uiccfima fettima: 86 ducento cauallieri 
nella Thcdalia:86.C.Caluifio Sabino con cinque cohorri:86 
pochi cauallieri nella Etholia confortado loro fopra tutto che 
prouededeno di uittuaglia efiendo in loghi uicini: 86 cóman/ 
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da a Gn.Domitio Caluiflo che uada con la undedmatfiC duo/ 
decima lcggione:& cinquecento cauallieri nella Macedonia 
della qual prouincia da quella parte che era chiamata la Libc 
ra Mcnedemo prcndpe di qud paci! mandato ambafdatore 
predicaua lo excellente ftudio di tutti li fuoi.Caluifio nel pr \/ 
tno arriuar fu accettato dagli Etholi per comun uolcr di tutti; 
&. hauendo laflato li prefidii degli aucrfari in Calidone: 8C 
Naupatho prefe il poflefifo di tutta la Etholia.Cafìio uéuto co 
la leggion nella Theflalia eflcndoui due parti adoperaua il ua 
rio uolcr delle citta.Era i quelle parti uno chiamato Egeflfar e/ 
tonlqual fauoreggiaua alle parti di Pomprio : 8C un nomato 
Pctreiogiouane nobili Aìmo con le propie facultati : 8C dclli 
fuoi aitaua con ogni Audio Cefare ♦ In quel medefimo tempo 
Domitiouennein MaccdoniatK condola che molte amba/ 
feiarie delle cittati uencfTcno a lui gli fu detto Sdpione eflèr 
propinquo con grande opinione:# fama di tutti per do che 
le piu uolte nelle nouita la fama precedc:Hora Sdpione efìm 
do uenutofenza dimorar uerfo Domitio:fì che gli era uidno 
uenti miglia prefe il uiaggio uerfo The Aalia contra Caffi > 
Longinoul che fece fi preAo che egli:# la fama di lui ad un 
tempo arriuaron:8C ado faceAe piu ifpedito uiaggio laAo M* 
Fauonio al fiume Haliacmone:ilquale diuide la Theflalia dal 
la Macedonia con o to cohorti:8C ordine di fortiAcarui un ba 
Aionctin quel medcfimo tempo li cauallieri di R.e Cotto uola 
ro al capo di CaiTiotliquali erano foli» andar intorno la Thef/ 
falia;CaAìoallhoraprcfo dal timor fapendo lauenutadi Sci 
pióe come uidc li cauallieritliquali giudico efTer del detto Sd 
pione prefe la uia di monti che cengeno la ThefTalia:8C indi 
encomindo caminaf uerfo Ambrachia:8C cercando Sdpio/ 
ne feguitarlo hebbe lettere da Marco Fauon:o:fi come Domi 
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tio era propinquo con le loggioni:# lui non poter fenza il fu® 
foccorfo mantener le genti douc egli era. Scipione hauute le 
lettere cangia uiaggio:SC propofito:lafla Caflìo:#uienead ai/ 
tar Fauonio:# caminando di:& notte pcruéne in tempo op/ 
portuno tanto che in un tempo fu ueduta la polue del campo 
di Domitio:#lo antiguardo di Scipione :# coli la indudria 
di Domitio fu falutifera aCaflìo:# la prodezza di Scipione 
a Fauonio.Hora Scipion effondo dimorato duo giorni alle 
danze paffo a aguazzo il fiume Hcliacmone che era fra lui: 
# Domitio:# hauendo piantato il campomcl giorno feguéte 
fuilmatinopofc li Tuoi in ordinanza di fori dclli dcccati:# 
Domitio anchora non dubbito uenir a battaglia: Ma cflendo 
tra lun campo : # lo altro una campagna di cerca fri miglia 
Domitio accodo la fua fchicra ucrfo Scipion:# egli Tempre 
(lette fodo predò li repari:hcbbe ueramente Domitio allhora 
molta fatica in ritenere gli Tuoi foldati di entrar in battaglia il 
che madfimamente fece per che ui era un fìumicello con le ri/ 
ue difficili uicino alle tende di Scipionc:#empediua li noflri: 
Hora Scipionhaucndo ueduto lafludiofa animodta nelli no 
tiri di uenir a battaglia.Dubbiofo che nel giorno fcquente nó 
faceffino il fìmiletunde egli foflè forzato doucr uenire al fatto 
di arme:ouero dar ucrgognofamentc dentro li dcccati eden/ 
do ucnuto con tanta afpcttation hebbe del fuo fciòcco paflfar 
uergognofo fine per che la notte tacitamente ritorno nel loco 
onde prima era partito:# piato il campo in un loco alto pref/ 
fo il fìumc:#dopo alquanti giorni pofe li cauallicri in aguato 
in un loco douc li nodri nelli giorni padati erano ufi uenir per 
pafcoli:# conciona che Q uinto Varrò prefetto di cauallicri 
di Domitio ui foffc ucnuto fubbito quelli delle inlìdic fi offe/ 
rifcono:Ma li nodri gagliardamente fodéncro il loro empito 



Digitized by 



TERZO. 

per che ciafcun conprcdezza li ridufle agli ordini fuoi:# co 
tnc li tiebbero raunato cfli poi uanno ad affrontar li nemici:# 
hauendo uccifo ottanta di loro:# cacdati gli altri in fuga ri/ 
tomaro al campo con il danno di duo foli* Dopo quelle cofc 
Domitio fperando poter tirar Scipione a battaglia linfe mo/ 
uer il campo per ncccflìta di uittuaglia:# fece fegondo il co/ 
fiume fonar li uafì: dapoi feorfo tre miglia lì afeofe con tutto 
lo cxercito in loco idoneo:Scipioue pronto a feguitarlo man 
da auanti li cauallicri:#gli armati alla leggiera a uedere il ca/ 
• mino di Domitiodiquali eflèndo feorfe le prime torme nelle 
infidieudironanitrirli caualli per il che prefero fofpetto: # 
cncóminciaro ridurli alli fuoi:#quelli che loro feguiano uede 
do il fuo prdlo ritorno fi fermano: Hora li nodri come fe ui/ 
clero difcopcrtùa do che in damo non afpcttafleno gli altri 
affai tano le due torme de nemid nelle quali era Marco Opi/ 
mio prefetto di cauallicri:# o ucdfero gli altri tutti lei mena/ 
ron pregioni a Domirio.Hora fi come e detto hauendo Cefa/ 
re leuato le guarde dalle piaggie maritime latto tre cohorti al/ 
la diffefa di Ori co:# diedea quelle la cudodia delle naui lun/ 
ghe condotte di Italia:# era Caninio legato propodo alla cit/ 
ta:# a quedo uffitio:codui hauca ridotto ette naui nella parte 
piu a dentro dietro la dttalegatc alla riua:# hauca affondato 
una nane da carico in bocca del porto:# congiunfe unaltra a 
quella:# fabricoui fopra una torre nella entrata del porto : # 
empio la detta torre de foliati con indrumenti da diffonderla 
in ogni cafo repentino»!! figlio di Gn.Pompcio capitano del/ 
la armata Egitria hauendo intefo queda cola uénc adOrico: 
K con molte corde remurchio la nauc fómerfa:# aflilto laltra 
poda alla guarda con piu naui nelle quali hauca fatto alcune 
torri a ciò cóbattcndo dalli loghi piu alci : # foccorrettc lem/ 
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pre con gente frcfca alti fianchi :S6 infiemc alle altre parti cU 
terra con le fcale:86 con la armata tentando le rauradella citta 
per tirar la cópagnia degli aucrfari:86 coi! con la moltitudine 
delle arme; 56 con la fatica uinfeli noftri della naue : p che la 
piu parte era fuggita con gli fchiffì in terra:S6 coli fu prefa la 
nauc:36 nel medefimo tepo dallaltra parte otténe un molo na 
turai ilquale hauea quali fatto una Ifola al rimpetto delia atta 
86 traggetto per fopra quatro galee hauendo meffo fotto li iti 
flrumenti da uarar :86 come furon nella parte di dentro affali/ 
ro le noftrenaui lunghe; 86 prefero quatro:86 arfero le altre* • 
fatto quello ui laffo.D.Lclio tolto dalla armata afiaticatilqual 
uietafie alla terra la uittuaglia portata da Biblide:86 da Man 
tinca :36 egli andato a Liffo bruggio tréta naui da caricolaf/ 
fate da Antonio nel porto:56 fForzofi di combattere la tcrraul 
die non hebbe effetto per che fu diffefa da alcuni cittadini 
Romani :86foldati polli iui da Ccfarc per guardia fi che dopo 
tre giorni hauendo pduti alcuni di fuoi nella battaglia fi par/ 
tio.Cefarc poi chcintefc Pompcio effer a Sparago ui andò co 
lo cxerdto:56 nel uiaggio prele per forza la citta di Parthini 
nella qual Pompcio hauea il prcfidiotncl terzo giorno peruen 
nc in Macedonia ouc era Pompeio:86 pianto il campo prefio 
lui ^6 laltro giorno pofe le géti alla ordinanza porgendo a gl 
auerfari il modo di uenir in battaglialma uededo lui ftarfi dé/ 
tro gli flcccati péfo di pigliar altro confìglio fi che nel giorno 
fcgucntc facendo gran giri per uic difficili :86flrette andò con 
tutre le genti a Dirrachto fpcrando di due cofc luna ciò c che 
o ucro Pompcio ui ucrrcbbe a forza o ucro poter lo intcrchiu 
dcre conciofia che iui haueflc pollo tutta la uittuaglia^ lo ap 
parecchio di guerra:!! come accade Pompcio non fapcndo ti 
uoicr di Gefair per che luiuedea andar per uia diuer fa cxilli/ 
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mo che do faccflTe p difaggio di uittuaglia da poi auifato dal 
le fpie morte campo il giorno poi fpcrando poter occorrere a 
Cefaré per piu breuc caminorii che Cefarc penfando confort 
to li Tuoi a (ottener con bono animo la farica:8t hauendo ripo 
fato alquanto della notte uenne nel marino a Dirrachio:5t al> 
Ihoi a fi uidca criamdio il campo di Pompdo dalla lunga per 
il che Cefarc pianto il capo ouc lui interchiudcrc potefle.Ho/ 
ira Pompdo ucdédofi priuato del modo di andar a Dirrachio 
come non potè tener il primo intento fuo adopero il fegondo 
con(ìgh'o:5C riduttc lo exerdto in un loco alto chiamato Petra 
il quale ha un porto mediocreper le naui diffefo da alcuni uè 
titdC fui commanda che uenette parte delle naui lunghe c5 fru 
tnento:8C uittuaglia dalla AliatSC da tutte le reggioni che egli 
tenea.Cefare exiftimando la guerra douer eflcr menata in lun 
gha:6C difperadoiì delle uittuaglie di Italia p la gran diligéria 
delti Pópdani nel guardar tutti li LiditdC le fue armatele qua 
li hauea fatto il uerno in Sicilia : nella Gallia:8t in Italia cttcr 
tarde mando Ludo Cattio Canuldo in Epiro per caufa di fru 
mcntoiX p etter ette reggioni lontane ordino li Granari in ecr 
ti loghi deferiuendo leuctturc del frumento alle citta di quelli 
confidi :& coli a LiflojK aldi ParthinitK a tutti li Cartelli com 
mando che fotte raunato quato ui era di frumento.ma quello 
èra pochittimo ettèndo etti loghi afpri:8t mòtuofì:& che qua 
fi femprc adoprano fruméto foraftiero:5C Pópcio nclli giorni 
pattati hauea faccomanato li Par thini tonde fece portar uia 
tutto il frumento dalli cauallicri fpogliando : 8C rompendo le 
loro cafe.Nondimeno Cefarc piglio deliberation fegondo la 
natura del locotHora erano intorno il capo di Pompeio molti 
colli alti:8C afpri a quefti primamente Cefarc pofe le guardie 
Con .alcuni baltióùdtndi fi come la natura del loco portaua fa 
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cea da baflion a badfon una munirion deliberando fcrrarPó/ 
peio il che facca per haucr gran difaggio di frumcnto:#Pont 
peio molti cauallicriiper che cèfi có minor pericolo poria cf/ 
(et condotta la uittuaglia da ogni parte : # uiccar anchora il 
pafcolo a Pompeio facendo li Tuoi cauallicri non udii a tal co 
ia:La terza a ciò feemafle la autthonta che Pompeio; hauea 
appreflò quelle gena conciona che la fama fi fpargerebbe lui 
haucrlo allediato:# effo non haucr ardimento di far la gior/ 
nata.Pompeio non uolca pardrfe dal mar ne allótanar da Dir 
rachio per hauer iui pollo ogni preparameto di guerra arme 
da traggcrcjda dolTo:llormenri:# raceua che lenaui portaf/ 
feno ilFruméto allo exercito:# ancho non potea uiccar le mu 
nirioni a Ccfarc faluo combattendo il che egli hauea delibera 
co non far per allhoratrcflaua che feguendo la extrema ragio 
ne di guerra occupaffe puraflaiflimi colli:# tcneflc li prelìdii 
per molte partii quanto poteflè diuider le genti di Cefare:il 
che gli auennetper ciò che hauendo fatto ucndquatro bailiói 
in quinded miglia di circuito li Pompeiani pafcolauano den 
ero di quello fpatio:#. erano in elfi loghi molte cofc feminate 
a mano con lequali in tanto le giumenta fi pafccano:# li no/ 
tiri uedendoie munitioni rirate perfette da ballion a baflió te 
meano cheli Pópeiani faltaflfeno fori da qualche banda:# po 
teffeno allattar lorpda dictrotli Pompeiani uinceano in ope/ 
re per efler molto maggior numero:# haueano per elìcr di de 
tro minor fpario da cingerei poi quando Cefare uolea occu 
par una pai te: benché Pompeio non uoleflè far fatto di arme 
pur con il gra numero di faggittarii:# frobolatori polli in de 
Diri loghi tcria molti dclli nollri li quali haueano gran rimore 
delle faettc:# quali tutti li foldari fi haueano fatto uellimentj 
di fchiauinc:# alac cofc boneal ripararli dalle faettc:luno:5C 



feltro ufaua ogni forza nel occupar le diffefe Cefare per ridur 
Pompeio in poco fpario:Pompcio per abbracciar molti colli: 
8t per tal caufa erano fatte molte battaglie: frallc quali occu/ 
pando una fiatha la nona leggione di Cefare un certo loco:8C 
hauendo encéminciato fortificarlo : Pompeio prefe un colle 
allo encótro uicino a quello:#. encémindo empedir lopra alli 
noftri:#condofia che da una parte hauefle la uia quali piana: 
prima con li faggittarii:# frombolatori fparfijpoi con gran 
moltitudine di armati alla leggiera:# con (tormenti empedia 
le munitioni:# era difficilealli noftri in un tempo guarnire il 
loco:# diffirnderfr.Ccfarc ucdcndoli fuoieflcr feriti da ogni 
banda comando che fi raccoglieffeno:# leuaffeno dal loco:# 
allhora li Pompeiani piu inftauano ne concedeano alli noftri 
il ritirarfi:pcrche apparcano haucr per timore laflàto il loco. 
Si dice Pompeio haucr detto allhora cheuolea effer exiftima/ 
to un capitano di niiTuna utilità fe le leggionidi Cefare fi le/ 
uafieno fenza grandiffimo detriméto dal loco ouc erano feor 
fe fcioccamente: Cefare temendo il dóno di fuoi nel ritirarli 
fece portar gradizzi allo ultimo poggio cétra nemici: # effer 
polli al rimpctto loro:# far un folto affai largo cltcndo li fol/ 
dati diffefi dal riparo delli gradizzi: 8 C il loco effer in tutte le 
parti quanto era poflibile empedito: 8C pofe li frombolai in 
loghi idonei quanto potè a do diftendeffeno lincftri nel riti/ 
rar fe:K hauendo fatto quelle cofe comando che le leggioni fi 
riduceffenodi Pompriani per quello con piu infolcntiatSC au/ 
dada encómindaro premer li noftri: 8C atterraron li gradizzi 
per paflàr li foffi:Cefare di do accoi gédofi temendo che li fol 
dati non appareflèno ribattuti:8Cnó ridotti per fc:K folle pre/ 
fo maggior detriméto fece che Antonio che era propofto alla 
leggione confoitiffe li fuoiiSC egli fece dar ilfegno di batta/ 
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glia:3C Far empito nelli nemicali foldati della nona loggione 
tr alierò le halic:8Cdal loco di fotto cncitad cétra li Pompeiani 
quelli cacciaron alli quali nel ritirarfe le pertiche li gradizzif 
SC li folli furon di grande empedimento:ma li nollri alli quali 
baftaua partirle lenza dctrimcto hauendo molti di loro uccilì 
Se folo perduto cinque di Tuoi lì ritiraron quictilTìmamente:8C 
ertendo alquanto intorno erto loco dimorati compiron le mu/ 
nitiom hauendo occupato altri collùera noua: 8£ for di ogni 
ufo quella foggia di guerreggiare:!! per il numero di tanti ba 
filoni :fl per il gran fpatiotli per le tante munitionulì per tutta 
quanta la forte della ollìdione:fì anchorapcr le altre cofe*Per 
che tutti coloro che lì hanno Iforzati attediar altrui hanno alle 
diato il nemico timido:SC deboletouero uinto in battaglia o 
turbato per qualche altra cofa ertendo erti auantagiati de fol 
dati:6C cauallicri'.la caufa ueramcntc della ortìdionc fuole qua 
fi fempre dfer quella ciò e uictar la uittuaglia al nemico*Ma 
Cefarc allhora con minor numero di foldati artediaua genti 
intcrc:8C fanc:abondanti di ogni cofa conciolìa che ogni gior 
no ui andaflc gran numero di naui a portar uguagliarne poz 
tea fofifiar ucnto alcuno che da qualche parte non forte prof/ 
pcro:SC erto Cefare hauendo confumato il frumento di loghi 
uicini:8t lontani era in grandilTime angullic : Nondimeno li 
fuoi foldati patiano il tutto con lìngular paticntia:&C quello e 
che lì ricordauano nel palpato anno hauer patito il limile nella 
HifpagnatSC cofi hauer co la faticatK paticntia compito una 
grandiffima guerra haueano in memoria il gran difaggio ha 
uuto fotto Alexia:3£il molto maggiore fotto Auarico.Nodi/ 
meno efler poi indi partiti uincitori di grandiflimi cxerciti di 
modo che non ricufauano orzo ne legume che loro fulTc dato 
la carne della qual haueano abondantia da Epiro parca a loro 



Digitized by Googli 



TERZO* 

tflcrc cofa di grandiflìmo honorc : 8t prezzo Kaucano tro/- 
uatoanchora alcuni che erano Ilari con Valerio una forte di 
radice chiamata Chara:laqual mefehia con latte lcua molto là 
famc:& la accondauano in foggia di panc:8t di quello hauca 
no gran copia:8t talhora ghiettando loro in occhio li Pompe/ 
iani la fame colloro traggeano dentro quelli pani per feemar 
la loro fperanza:8C già li frumenti cncóminciauano elfer ma/ 
turitSC ma fperanza di haucr prdlo abondàtia follcuaua mol 
to il difpiacer del difaggio:8C lpcflò nelle afcoltc: 8C ragiona/ 
menti erano uditi li nollri foldari dire che prima torrebbeno 
auiucredi fcorzidc alberi che laflarlì andar Pompeio dalle 
manirpoi li nollri udiano uolonticri quelli che fuggiano da 
Pompeio nel nollro campotliquali diceano folaméte li caualli 
eflcr uiui:8C tutte le altre giumente morte: 8 C che la 111 ettezza 
del loco con la puzza de morti corpi:2£ la continoua fatica:8d 
il difaggio di acqua loro tormentaua. Cefare ucramétc hauca 
diuertito:8C ferrato tutti li fiumi:8C rufcelli che andauano ucr 
fo quella parte chiudedo loro doue erano piu llrctti in qualche 
uallc:St alle acque che feendeano da monti uicini hauca fatto 
alcuni arginitdi modo che li Pompeiani erano collrctti far 
pozzi in loghi baffi:8C palullri:8C haueano ogni giorno quella 
faticadinouooltralealtreperchequelle fontane dalle quali 
haueano alcun foccorfo tali erano lontane tali feccate.cra poi 

10 cxcrcito di Cefare fano : 8 C con gran copia di acqua:hauea 
ogni forte di uittuaglia eccetto fruméto:nondimcno uedeano 
di giorno in giorno il tempo elfer migliore:8C il maturarli del 

11 frumenti accrefcca la loro fperanza : Hora offendo noua la 
raggion della guerra : coll luno:8C laltro trouaua nouc foggio 
di guerreggiar jquclli di Pompeio accorgendoli per li focili la 
notte ouc lenollre cohorti faccano la guardia:taciti ui àdaua/ 
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no:S£ traggeàno in quelle parti molte facttc:5C fubbito fi r iti/ 
rauano alli fuoi.il che uedendo li noftri trouaron quefto rime 
dio che faccano foco in altre parti:Hora hauendo accaduto a 
Celare partirli dal campo propofe alle genti Publio Sillatco/ 
ftui intendendo una cohorte clfer uenuta alle mani con quelli 
di Pompcio uenne ad aitarla con due leggioni:!? che quelli di 
Pópcio furo ribattuti ne fofferfero la prefentiatK empito del 
li noftri liquali hauedo atterrato li primi cacciaron gli altri in 
uolta fi che abandonaro il locotma Siila ritenne li noftti del 
proceder oltra : ài molti dicono che quando coli hauefle uo/ 
luto feguitar in quel giorno haurebbe pofluto la guerra cfler 
finita:N6dimcno Siila non merita per quefto biafmo alcuno 
per che una cofa conuienc al legato una altra al capitano:pche 
il legato fa quanto gli e prcfcrittotil Capitano c in fua liberta 
di cangiar propofito fegondo le cofe occorreno:per tato Siila 
fi come legato di Ccfarc fu contento della faluezza delli fuoi 
he uolfc intrar in noua battaglia : la qual cofapurcradalo/ 
dar per che egli non fotte giudicato uolerfi attribuir le premi/ 
nentie di un capitanodi Pompeiani ucramentc hebbero un ri/ 
fcuoderfì molco difficile per che leuati da mal loco erano for/ 
zati calarfi da loghi alti per uie rattiftìmc:8t nel defeendere te 
meano ettcre encalzati dalli noftri:8C poco auanzaua del gior 
no per che con fperanza di poter dar compimento alle opere 
haueano menato la cofa infino alla notte coli per neccfli'ta : 8£ 
cafo:Pompeio occuppoe un monte uicino ad un noftro baftio 
ne:nondimcno tanto diftantcche non ui fi potea aggiungere 
con le arme tratte o con mano o con inftrumentotquiui fi fer/ 
ma:S£ fortifica il loco tencndoui tutte le genti : nel medefimo 
tempotanchora fu combattuto in duo altri loghi per che Pom / 
peio hauea tetato in un tratto uarii loghi per caufa di diuider 
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li nodri fi che limo non potette aitar laltrofinuna parte Voi/ 
cario Tulio foderine lo empito di una loggione con tre cohor / 
tf: 8£ caccio quella dal loco:nellalcro li Germani ufeiri dalle 
nodrc muniriói ucrifcro moiri di loro:8C tutti falui fi ririraron 
alle tede : coli in un giorno fenno fei battaglie tre a Dirrachio 
tre alle munitioni:fu fatto il conto:8C fi trouaua in quelle cfTer 
morti cerca duomiliadclliPompeiani:8C molti Ceturioni nel 
qual numero fu Valerio Placo Figlio di quel Flaco che Preto 
re hauca tenuto la Afia:5C perfero otto infegne militari : della 
nodri in tutte quefte battaglie folo mancaron:uéri:ma nel ba/ 
ftion non redo foldato che non foflc ferito : K quatro Centu/ 
rioni di una cohorte pcrfero^li occhi per le faette:K udendo 
dar tedimonio del loro affanno :& pericolo apprefentaron a 
Cefarefaette cerca trenta millia raccolte dentro del badione? 
5C nel feudo di Sccua Centurion furon contati duccnto trenta 
fori:per il che Cefare^fi come a perfona meriteuole)gli dono 
duo millia denari :& efTendo dello ottauo ordine il fece delti 
primi per che era cofa chiara che per fua opera fu in gran par 
te diffefo il badionc.da poi dono alla cohorte doppia paga:8C 
frumento con molridìmi doni militari.Pompeio hauendo nel 
la notte accrefciuto molto le munirioni fece negli altri giorni 
alcune torri altcquindcci piedi:& copriua con uinccle opere 
fornite:8C dopo cinque giorni da queda battaglia : ettèndo la 
notte nubilofa riduflè tutto lo excrcito nelle prime munirioni 
fotto filenrio nella terza afcoltatHora Cefare hauédo la Etho/ 
lia:8C la Acarnania:& Amphilochia co il mezzo di CafTio Lo/ 
gino:&L Caluifio Sabino exidimo douer tentar la A eh aia : 8C 
fcorrerc piu lontano p tato ui mado Fufio Caleno SC Q uinto 
Sabino:3C Caldo con le cohorti • Hora come fu intefa la loro 
uenuta Rutiliolupotilqual mandato da Pompeio tenea la 
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A caia delibero fortificar iftimo per uictar la reggiane a Fillio 
il qual hauea ottenuto DelfotThebe : i Orcomeno di uolóta 
di effe Cittati alcune anchora prefeper forzati mandando 
ambafdatori alle altre ccrcaua far quelle amiche a Ccfare nel 
che Fufio era quali occupato.Ccfarc poi che ritorno al campo 
ogni giorno ponea li fuoi alla ordinanza afpcetado Pompcio 
al fatto di armeti fpeflfo conducea le fchicre quali fotto li re/ 
pari di Pompeiani tanto che le arme tratte non poteano quel/ 
lcoffendcrc.Pompcio etiamdio per retincre la famati reputa 
don fra gli huomini ordinaua il fuo cxcrcico li uicino alli re/ 
pari che il rctroguardo toccaua lo argine : i tutto lo excrcito 
potea cflcr diffefo dalle arme tratte dalli ftcccati. Mentre que 
fle cofc erao fatte fra gli cxcrcitnfe dicea nella Acaiati pref/ 
foDirrachioccrtoScipionc eflcr uenuto nella Macedonia* 
Cefare hauendo in animo anchora la prima dclibcration do e 
della pacc:mado a lui Clodio amico allunori allaltro perche 
Cefare per le racommandationi diScipion hauea tolto eflfo 
Godio nel numero dclli fuoi piu congiuntiti diedcgli lettere 
& commiffioni delle quali quello era il tinorc do e come egli 
hauea tentato tutte le cofc per Li pacc:i infìno allhora niente 
dTcr fattoul che giudicaua cflfer aucnuto per mancamento di 
quelli che egli uolfc adoperar in tal cofattemédo enfi apportar 
a Pompcio le fuc commiffioni in tempo non agcuolcti die fa 
pcua elfo Sdpioncefìcr di tale autthorita die non folo potea 
dir liberamentequato gli piaceflTcjma anchora coftringcrc da 
gran parte Pompdoci reggerlo negli errori. Itcm lui efTcr c5 
exercito fiche potea oltra la autthorita adoperar la forza di co 
OrringCTlo.il che facendo farrebbe caufa della quiete di tutta 
Italiati pace delle prouindc:SC falute dello Emperio : 8C che 
ciafcuno fe terrebbe obligato a lui di tato bene.Clodio narro 
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queftc cofc a Sripionc:8C fu nclli primi giorni ueduto:& udì/ 
to da lui uolonticrùncgli altri poi non uolfc dargli audientias 
il che fece pfuafo da Fauoniofi comeeflcndo ifpcditala gucr/ 

. ra hauemotrouato.fi che Clodio ritorno a Cefare con la cofa 
impcrfctta.Hora Ccfare per poter piu agcuolmcnte uietare li 
pafcoli alli caualJieri di Pompeio che erano a Dirrachio fortifi 
co due uie ftrette co molte opcrc:SC ui pofe baftioni.Pompeio 
come uidc li fuoi cauallieri far niente di utile riduffe quelli d* 
nono alle munftioni oue haueano gran dift iculta nclli pafcoli 
di modo che pafccano li caualli di foglie di Alberi: mefehia/ 
te c5 radici tenere di canna:& li frumenti feminati frallemu/ 
nitioni erano finiti:ondc erano corretti portar il pafcolo da 
Corcyra: di dalla Acarnania per mar con lungo uiaggio:SC fo 
ftcntar li caualli con orzo mefehio con queftc cofc : ma da poi 
che non folo lorzo:8£ li pafcoli in tutti li loghi ma le frondi ne 
gli alberi mancaron cftendo corrotti li caualli :8t macilenti. 
Pompeio penfo di rompere in qualche loco : di farfi la ftrada. 
Hora Ccfare hauca nel numero di cauallieri duo fratelli Allo/ • 
broggi RoffillotSC Ego figli di Adbuccillo il quale molti anni 
hauca ottenuto il principato nella loro cittatcrano qucfti huo/ 
mini di gran ualore;8C Ccfare hauca conofciuto loro ottimi:8C 
di grandiflìma forza in tutte le guerre della Gallia:8t per tato 
hauca dato a quelli nella patria ampliffimi magiftrati: & con 
tra gli ordini cerco che fofleno accettati nel Senato : di diede 
gli molte poflefTioni:Sd denari tolti da nemici nella Gallia fa/ 
ccndo loro ricchiffimi di bifognofìche erano. Coftoro ucra/ 
mente per il fuo ualorc non folo erano in honor appreflb Gefa • 
re:ma anchora accarezzati da tutto lo excrcito:86 confidando 
fincllaamiciriadiCcfaregonfiati da una fciocca:3i Barbara 
arrogantia difprczzauano li fuoi fraudado la paga alli caual/ 
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lieri :8£ mandando tutta la preda a cafatdalle quali cofe li ca/ 
uallicri Tuoi turbati andaron tutti aCefare : K palesemente fi 
dolfero delle riccuutc ingiurie aggiungendo alle altre cofe che 
eflfi dauano falfo il numero di cauallicri:& cofi mctteano li de 
nari nel propio ufo.Cefarc penfando allhora non eflèr tempo 
da caftigo:8£ confidcrado molte cofe uolfe differir il giudido 
fuotpoi i fccreto quelli reprefetche uolcffcno far fimile guada 
gno:8C fece fa per alti cauallicri che afpettaffeno dalla fua ami 
ciria tutte le cofc:& noui benifidi non ^minori dclli paflàri.ge/ 
nero nondimeno quella cofa appretto tutto lo exerrito un gra 
difprezzo di coftorotil che effi intendeano per le altrui impro 
perationi:6C anchora motti dalla confcicnria dalla qual uergo 
gna tiraritSC forfigiudicando nó clTere liberi anzi riferuari ad 
altro tempo alla correttionetdeliberaron fuggir dalli noftri:5C 
tentar noua fortuna 8 i cxpcrimcntar noue amiririe:8t haucn/ 
do fopra rio raggionato con alcuni loro fauoriri adii quali fi 
confidauanodifcoprireuntantofatto prima fi fforzaron di 
uccidere.G Volufeno Capitano di cauallieri come dapoi fini/ 
ta la guerra fu intefo:a rio apparefleno non fenza importan/ 
ritti ma caggionccfTcr paffad a Pompciotma uedendo eflèr la 
cofa difficile a mandarla ad effettori fenno preflar grandi fi» 
ma copia di denari dimoiando uoler fariffar alli fuoi:8d rifto 
rar li loro dannn&L hauendo comprari moiri caualli fotte fpe/ 
rie di uoler dar quelli alli cauallieri pattaron a Pompeio con 
quelli con li quali haueano communicatala cofatHora Pom/ 
peio effondo cofloro di nobile parcntclla: 8C ucnuti a lui con 
gran compagnia:®: molti cauallùefl'cndo tenuti forti huomi/ 
ni : dt honorati da Cefarc poi per eflcr cofa noua a lui non mai 
aucnuta conduflè quelli intorno le diffefe facendo la moflra 
perche infino allhora niflun foldato o caualliero era pattato 
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da Ccfarc a Pompeio conciona che qua/i ogni giorno partaf/ 
fcno da Popcio a Cefare per che rutti li foldati di Epiro della 
Etholia:# delle regiói che Cefare tenea eran uemiti a lui.hora 
quelli duo fratelli fapcndo tutte le cofc del campo di Cefare: 
# quello che no era fornito nelle muniriói:# qllo che appare* 
efler defidcrato da quelli che erano tenuti fapcr meglio la arte 
di guerra:# hauendo con diligentia confìderato li tempi delle 
cofc:# fpatii di loghi:# delle curtodie 1? come la natura : # il 
ftudio di dafeuno dclli proporti alti negodi portauartuttc que 
fte cofc hanno riportato a Pompdo le quali come egli hebbe 
intefo:# hauendo gialli come c detto)dcliberato rompere co 
manda allifoldari che faedano coperti di uenchi alle celade: 
K portino terra da far argineteflendo apparecchiatequerte co 
fejpone gran numero di armari alla leggiera:# di faggittarit 
con la terra in barche:# nauigi daremo di notte:# falla mez/’ 
za notte con fcrtanta cohorti uénc in quella parte delle munì/ 
rioni che era uicina al mar:# molto lontana dal maggior cam 
po di Cefare:# iui manda le naui caricheCfi cornee dettoceli 
terra:# di foldari armari alla leggiera con le naui lunghe che* 
hauea a Dirrachio ordinario quanto uole che dafeuno facda.i 
Cefare hauea proporto a quelle munirioni Lentulo Marcelino 
quertore con la nona leggione ilqualepcr eflère infermo hauea 
Fuluio Pofthumio in fuo aggiuto . Era in erto loco un foflfo di 
quinded piedi:# lo argine contra lo horte alto diece :'# tanto 
hauea di larghezza :era indi fertanta piedi lontano uno altro 
reuellino nella parte opporta con la munirionc alquanto piu 
bafla per che Cefare nelli giorni partati temendo che li nortri 
forti no drcóucnuti dalle naui ui hauea fatto doppio rteccato 
a do fc in dubbiofa battaglia fc combatterti poccrtcno refirte/ : 
re mala gradezza delle opere:# il conrinouo affanno di tutti 
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li giorni haucndo abbraciato didotto miglia di circuito noti 
daua (patio di compire:iiche anchora non era fornito lo argi 
ne allo cncontro del mare atrauerfato die toccaffe le due mu/ 
nitioni:il che gli Allobroggi fuggiti haueano detto a Pópeio: • 
onde li noftri hebbero un gràde incomodo:pcr rio die hauen / 
do le cohorti della nona leggionc fatto la guardia alla manna 
infìno alla alba li Pompeiani uéncro in un fubbito nello appa 
rcr del fole:8C fu nouacofaalli noftri la loro ucnutatapprcfloi 
li foldati portati intorno dalle barche traggeano dardi dentro 
li fteccathonde gli altri haueano comodo lo empir li folli: 
poi in un tratto appoggiaron le fcalcdi modo che gli (torme/ 
ti diqualuque forte con li faggittarii fparfi in gran moltitudi » 
nejdd ambclc parti fpauétauanoli noftr i:8£li foldati die mon 
tauano erano diffidi dalli falli tratti dalli noftri che altro nerha 
ucano per. li coperti fatti di ucnchi alle loro celadc: fi che elfen 
doli noftri òpprefli da tutte le cofe:86 infermi nel rdiftere fu 
ueduto il mancamento della munirion detto di fopra fralli re 
liéllini ladouc la opera non era fornitati coli fu fatto empirò ; 
nelli nòftri:8C cacciati giu da ambe le munirioni furon coftret 
tiùolger le fpallcuHora come Marcellino do intefetmando le i 
oohórti m folfidio alli noftridcquali uedendo loro in fuga non’ 
poterò far. cheli fcrmafleno ne effe foftennero lo empito delli 
nemici di modo che tutto quello che fi aggiungea di aita cor/ 
rotto dal timor di quelli che fuegiano accrcfccua il tcrrorc:8£ 
pcricoloiK per la moltitudine degli huomini era empedito il 
ririrptfe.Eftendo in cfTà battàglia grauemete ferito quello che 
poi taua la acquila^ màcandogli le fórze:SC uedendo alcuni 
dcliinoftri cauallieri uolto a loro diflc io mentre uiffi ho per 
molti anni diffefo quefta acquila laquale addio morendo con 
b medesima fede la reftituifeo a Ccfare non ue gl tate ui prego 
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lattar che fc ricala quello difhonore nel campo di Cefare noti 
li ettedo mai tal cofa aucnuta:8£portatc la acquila faluaa lui: 
fu in tal maniera per fortuna la acquila conferuata : cflendo 
morti tutti li Centurioni della prima cohortc eccetto il princi/ 
dpal:8£ già li Pompeiani per la gran mortalità dclli nofhitt 
accottauano alle tende di Marcellino mettédo le altre cohorti 
in no poco terrorc:allhora.M. Antonio che tenca il loco prodi 
mo delle diffefe intendendo la cofa fuueduto difeendere da 
alto con dodici cohorti :la ucnuta di coftui ritardo li Pompeia 
ni:S£ fermo li noftrirtt che fi leuaron dal grandiflimo timore? 
di modo che non molto da poi Cefare intefo il fatto per il fii/ 
mo che fi facea di loco in loco fegondolo ordine del pattato 
tempo tolfc alcune cohorti dalle dififefc:3t andò la ouc la bat/ 
taglia era:8Cucdendo il detrimento di noftri:Stgia Pompeio 
ritirato fori delle munitioni. Comando die fotte fortificato il 
campo in quella parte appretto Pompeio arriua il mare a ciò 
anchoracgli potette liberamente pafcolare in quella parte:8C 
hauerìa uia del mare poi che non li era riufeito il primo prò/ 
pofito:hora ettendo fornite le munitici furò uedute da alcune 
fpic di Cefare certe cohorti dietro una felua cttèr condotte nel 
campo uccchio.Qucfto era il Zito del campotche condotta che 
nclli pattati giorni la nona leggione tt hauctte oppofta alle gé 
ti di Pompcio:fì come e detto egli hauendo occupato un colle: 
& fortificatolo ui ridullc lo cxerritoitoccaua etto beo una fel 
ua:ne era lungi dal mar piu di quatrocento pattàidapoi auéne 
che Cefare fece mutar loco alli fuoijSiPópcio ucne oue egli era 
flatoiSC per haucr maggior numero de genti fece noue moni/ 
rioni lattando le uccchic quali una rocca in mezzo : appretto 
dal canto ttnittro hauea tirato cerca quatrocento patta di argi 
ne uerfo un fiume a do li foldari piu liberamente^ fenza pe/ 
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ricolo hauefljno acquatola poi anchora cangio locot&cufi gli 
«creiti erano flati piu giorni:86le iodate munitioni erano in/ 
tere.Ma^fi come c detto^hauendo le fpie detto a Celare deUe 
uedute genti: 86 effondo ciò confermato da quelli che erano 
nelli loghi di fopra:86 poteano effer lontane quelle genti eia/ 
queccnto palli dal nouo campo di Pompeio.Cefarc fperando 
poter opprimere codoro:86ridorar il dàno hauuto in elfo gior 
nodaffo due cohorti nella opera che dimodradeno attendere 
alle munitioni:86egli per uia diuerfa celatamente quanto po/ 
ce andò con due leggioni a ritrouar coftorotnc redo enganato 
dalla openionctper che per ucne in cflò loco auand che Pom / 
peio lo potette fentire:36 benché le munitioni del campo folle 
no grandi oue era elfo Erìtio fubbito adalto:86caccio li Pom/ 
peiani dal reuellino era lo Erido allo encontro delle portetqui 
ui fu alquanto cóbattuto tentado li nodri farli drada:5C quelli 
diffendcril campo: combattea in elfo' loco fortiffimamente 
uno chiamato T ito Pulfìonc'pcr la opera del quale fu mani fe 
dato il campo di Caio Antoniotnondimeno uinfc il ualor di 
nodri: 86 culi rompendo le diffefe entraron nel maggior capo 
per che la cacciata leggionc li hauea iu: ridotto: 86 contradan 
do alcuni furon ucciìr.ma la fortuna che può molto:8C nelle al 
tre cofe:86 maffimamentc in guerra facon piccioli momenti 
gran cómutationi nelle cofe:fì come allhora aucne: per che le 
cohorti dal dedro corno entraron nella munirion che andaua 
dal campo al fiume non fapendo' il loco :86 conciofia che cer/ 
cadeno la porta del campo credendo quelli eflcrUi rcpari :86 
accorgendoli edere giunti al fiume fubbito pattàron quede 
munitioni non hauendoc5traftoalcuno:86 li nodri cauallicri 
tutti feguitaron le cohortiun tanto dopo lunga dimora Pom/ 
peio auifato della cofa tolfc la quinta leggione dalla opera per 
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* foccorm alli fuoi : # nel medefìmo tempo li Tuoi cauallieri fi 
auicinaron alli nodri:# quelli chehaucano prefo li (leccati uc 
deano la fchiera di Pompeio ucnir in ordinanzatdi modo che 
in un punto tutte le cofe fi cangiaro:pcr do che la Pompdana 
loggione confermata dalla fperanza del predo fofiidio dalla 
porta Decumana che coficra chiamata la maggior nelli cam/ 
pi fi fforza a r elidere:# far empito nelli nodri.Li cauallieri di 
Celare afccndcndo per uia dretta per gli argini hebbero te/ 
menza di non poter raccoglierli : per il che fi pofero in fuga: 
# allhora il dedro corno che era feparato dal finidro uedendo 
il terror di cauallieri encómincio ritirarli per ndcdèr tolto di 
mezzo :# molti di loro per non andar per loghi drctti fi ghiet 
tauano nelli foffi che erano diece piedi:# edendo li primi cn/ 
uillupati gli altri fopra loro ccrcauano faluarfidi foldati del fi 
nidro corno uedédo Pomprio eder uicino:# quelli del dedro 
in fuga timidi di non edere intcrchiufi hauendo il nemico di 
fora:# di dentro ccrcauano r tirarli per la uia che erano uenu 
ti:# tutte le cofe erano fi piene di tumulto di timoret&di fuga 
che prendendo Celare le bandiere di quelli che fuggiano: #. 
comandando che li fermadino tali conlicaualli afcioltabri/ 
glia attédeano a fcampar:altri gli lafciauano le bandiere nelle 
marnine pur uno fi fcrmaua.In quedi tanti mali hebbe Cefare 
quedo di bcncjche Pópeio dubbiofo di qualche engannofere 
do per cdergli auenute quede cofe fora di fperanza hauendo 
poco anzi ueduto fuggir li fuoi)dette alquanto ad accodarli 
alle munitioni:# li fuoi cauallieri edendo prefi li padì dalli fol 
dati di Cefare furon ritardati:# coli piccole cofe furon di gra 
momento alla una:# alla altra parte:perche le munitioni tira/ 
te dal capo al fiume interruppero la uittoria a Cefare che già 
hauea prefo le tende di Pompeio:# la medefima cofa tardado 
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quelli che feguiano apporto la falute alti noftri. Celare per fe 
in quello giorno in due battaglie nouecento feflànta foldati: 
& cauallicri da conto Romani Felginate:T uticanot Gallo fi/ 
glio di Senator.C.Fclginatc da PiaccntiatAgrauio da Poz/ 
zuol.M.Sacratauiro da Capua.Tribuni di foldati dnquatas 
& trenta Ccnturionitma la maggior parte nelli foflì:8Cmuni/ 
tioni:6£ nelle riue del fiume opprefia dalli fuoi:8t in fuga p 'u 
che da fcritori:8tfuron la fiate uéd due infegne militari.Pom/ 
peio p quella battaglia c chiamato Imperatori uolfe ritcne/ 
re il nome lafiandofi poi fotto tal titolo falutarejma ne i lettere 
ne nelli fafcr.ha porto il fegno della laurea i Labieno hauendo 
ottenuto da lui li prcgioni códucea tutti loro p oftentationi 
dopo molte ingiuriofe parole tutti uccide nel cofpctto di eia/ 
feuno per tale atto prefero li Pompeiani tato di fiducia: 8C ani 
mo chepiu non penfauano della raggion della guerra: ma exi 
ftimauano hauer uinto del tutto:pcr che non confiderauano: 
che p il poco numero li nortri foldatii per la iniquità del lo/ 
co eflèndo il dubbiofo tcrror nel diuifo campo: di modo che 
luna parte non potea aitar laltra fofleno fiate le caggioni del 
malejncancho aggiungeano.che non per affrontarfi gagliar/ 
damcnte:ne ancho per hauer cóbattuto:ma che li noftri iftcfii 
piu p fe eflendo nelli loghi ftretti che offefi da nemici macafte 
norfinalmcntenonfiricordauanoli cafi comuni della guerra 
nelliquali fpeflo picolifiimc caufetfì come una falfa fofpittió: 
un tcrror repentino o occorfa religione hanno dato grandifli 
mi detrimenti qualunque fiatha per colpa del capitano oucro 
di alcun Tribuno forte fatto alcuno crror nello cxcrcito. Ma 
coftoro fi come hauefieno uinto per propia uirtutc:SC crcdcflc 
no nifiuna mutationc poter accadere edebrauano per tutto il 
mondo có mcfiì:8i lettere la uittoria di efio giorno.Ccfarc uc/ 
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derido non riufcirgli le prime deliberationi exiftimodi mutar 
ogni raggionc di guerratfì che in un tempo leuó tutti li prefi/ 
cititi bflo la imprefati hauédo raunato lo exerdto li fece un 
fermonc confortando li foldati che non folle a loro grauc qua 
to era auenu otne douelTeno empaurirlì per quelle cofe anzi 
compenfTalTeno quella mediocre auerlìta con tanti profperi 
fatti di armeti che poteano ringratiar la fortuna che hauellè 
no prefo la Italia fenza una feritati pacificato le due Hifpa/ 
gne etiendo iui genti bellicofiflìtnc con prudcntilTimi capita/ 
niti molto excrcitati nella guerra:chc anchora habbiano ri/ 
dotto nella loro podella le prouincic abondanti di frumento; 
finalmente douer ricordarli con qual facilita folTeno palTati 
fan iti falui per mezzo le armate di nemichi fc tutte le cofe 
non riufeiano profperetbi fognar con la indullria follcuar la 
fortunati del riceuuto detrimento era piu prello da clTcr da/ 
ta b colpa a ciafcuno che a luitper che hauca dato loco fccuro 
al combatterai già erano prefe le tende di nemicithaucr poi 
cacciatoi uinto quelli che combatteanot ma fc qualche loro 
turbatione oucro crror:o pur b fortuna haueflc interrotto la 
acquillatauittoriachedoueanoattendcra emendarii danno 
con b uirtuti uolgcre il detrimento in bcnctfì come eraaue/ 
nuto a Gergouiaouc quelli che prima temeanotpoi per prò/ 
pio uolcre fi offerfeno alla battaglia. Da poi quelle parole no 
toe di ignominia alcuni banderali:8C priuoe lor dello ufiido: 
ueramentc lo cxercito hauca ptefo tato di dolor della riccuuta 
ingiuriati tanto di brama di rillorar lo honore che a nifluno 
bifognaua il cómandamentotfoflenoT ribuni oucro Ccnturio 
ni:6C ciafcuno tollea fopra dife fatiche grandiflimc in loco 
della penatitutti ardeano di difìo di combattcrctcóciofìa che 
alcuni dello ordine fuperiore comodi dalle parole diCefare 
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diceflcno douerfi dar al loco:# ucnire a battaglia Cefare non 
fi fidando molto nclli foldati podi in paura pcnfo doucr inter 
ponere qualche fpatio per recrear gli animi loro:# hauendo 
lattato le munitioni prefe gran timor delle uittuaglietper tato 
lenza dimora hauendo folo rifpetto alli feriti:# infermi man 
do la notte tutti gli cmpcdimcnti fotto filentio ad Apolonia 
comandando che non fi ripofattèno faluo fatto il deuuto carni 
no:& mando con codoro una lcggionc* Hora come quedo fu 
expedito riténe due leggioni in campo:# nella quarta afcolta 
mando le altre da piu porte per la medefima uia: da poi eflèn/ 
do dato un poco di fpatio per fcruar lordine militar:# acio la 
fua partita non fotte tenuta fimilc ad un fuggir fece fonar la 
leuata:# fubbito ufeio feguendo le ultime genti: # in queda 
guifa fu predittìmo aleuarfi dal cofpetto di nemici. Pompeio 
come intefe la deliberatione di Cefarc nó tardo punto a fegui 
tarlonna cercando di opprimere gli cmpcdimcnti nella anda/ 
ta conduttè fora lo exercito:# cnuio inanti li cauallieri a ritar 
dar gli ultimi:ma non hebbe effètto: perche Cefare co lo exer 
cito expedito era feorfo molto auanti:Ma cttcndo ucnuto al 
fiume Genufo che era alquanto con le riue impedite licaual/ 
licri di Pompeio cncóminciaro tener gli ultimi in battaglia» 
Cefare a quedi oppofe lifuoi cauallieri :# mefehio fra loro 
quatroccnto cappor ali diquali furon di tato ualor che righict/ 
taron tutti li cauallieri di Pompeio:# molti uccifero ritornan 
do falui al campo.Hora ettendo compito il debito uiaggio di 
etta giornata:# Cefare hauendo propodo alloggiar nclue/ 
chio campo come fotte oltra il fiume Genufo allo encontro di 
Sparago ui riduflè tutti li foldati:# folo mando li cauallieri 
per pafcoli con ordine die fubbito ritornaflèno per la porta 
Dccumana.Pópeio anchora hauendo fotto fìmil ragione fatto 
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il uiaggio d i eflò giorno fi fermo nel fuo ucechio campo predo 
SparagotSC li Tuoi Soldati per cderlemunitioni interetalrimi 
giano per legneialcri per pafcoli:&C alcuni per che la loro par/ 
cita era data preda hauendo ladato a dietro molte loro cofe ri 
tomauano alli primi deccati per quelle rihauere : ÒL hauendo 
podc giu le arme nelle loro tende fi calauano dallo argine.Ho 
ra Ccl are uedendo codoro in tal modo diuifì conofcCndo noti 
poter edere da loro feguitato : nel mezzo giorno fece fonar la 
leuata :3£ feorfeotto miglia : il che Pompeio non potè far per 
edèr fènza gran parte di fuoi foldati.Nel giorno fcguenteCe 
farcfimilmcntehauendomandatooltra gli empcdiinenti nel 
principio della notte:nel la quarta afeolea ufcioia do accade/ 
do alcuna necedita di combattere uenedè al fatto di arme coti 
lo cxercito expedito ♦ Ilmedcfimo fece negli altri giornidìche 
nóhebbe alcuno encommodo accadendogli pattar per fiumi 
alridimi:& molto empediri padì pero che Pompeio per la taf 
danza del primo giorno indarno fi affatico gli altri didcti/ 
dendofi a gran maggi : ÒL defiando arriuar alli nodri per tan 
to nel quarto giorno fece fine al feguitare * Hora era mol/ 
to neccdario a Cefare andar in Apolonia per lattami li fez 
riti : & dar la paga allo exerdto » 8 C confermar li fuddititSC 
lattar il pfìdio nefie ritta tnódimcno in quede cofe fpefe tanto 
di tempo quanto era ncccd'itato'.pcr che già in fretta temendo 
che Domino fotte tolto di mezzo per la uenuta di Pompeio 
di modo che con ogni predezza:8t dudio andaua a congiun/ 
gerii con lui per che in rio era poda tutta la cofa per che and! 
doui Pompeio forzarebbe lui al fatto di armctcttcndo lui lon/ 
tano dal mare:K dalle prouifioni che erano in Dirrachio poi 
uolendo edo Pomprio gire in Italia che egli congiunto coti 
Domitioandarcbbcperlo Illirico a foce art eria quando 
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Pompeio uolefTe ucnira combattere Apolonia o uero Orico 
per uietargli tutto il paefe maritimo che egli alTediarebbe 
Sapide di modo che Pompeio farebbe coftretto ucniradai/ 
tarlorDa poi quella dclibcrationc Cefare mando alcuni mef/ 
faggieri auanti ad auifar Domitio di quanto far uolea:SC ha/ 
uedo laflato quatto cohorti alla diffefa di Apolonia:8t una in 
Lilfo:6C tre in Orico:K hauendo datto alloggiamenti alli feri 
ti:encommindo andar per lo Epiro:8t per la Acarnania Pom 
peio giudicando per coniettura ladelibcration di Cefare pcn./ 
io di affrettarli uerfo Sdpione a ciò poteflè dargli foccorfo 
quando Cefare andaffe uerfo quellotSC non mancarebbe a lui 
allattar Domitio quando Cefare non uolefTe lcuarfi dal paefe 
maritimojSC da Corcyra afpettando gente di Italiatper quelle 
caufc luno:SC lai no attendeano ad effere follcciti a ciò ciafeu/ 
no aitaffe alli fuoù&potcflc opprimere gli auerfari non man/ 
cando Li occafìóe ma lo andar ad Apolonia hauea tolto Cefa/ 
re giu della uia : èC Pompdo hauea il camino expedito per la 
Candauia in Macedonia tapprelfo auenne uno altro encom/ 
modo allo improuifo che Domitio il quale piu giorni era ila/ 
to col campo allo encontro di quello di Sdpione fi hauea ri/ 
moffo per caufa della uittuaglia : era andato ad Heradia 

Scntica che e foggetta a Candauia fi che la fortuna lui condu 
cea nelle mani di Pompdo:Cefarc quello allhora non fapeua: 
tH poi erano mandate lettere da Pompcio per tutte le prouin/ 
de:8C atta della giornata fatta a Dirrachio molto piu ampia/ 
mente di do chela cofaera:8CÌa fparfa fama dicea Cefare ef/ 
fere fuggito hauédo perduto quali tutte le genti :6C quelle cofe 
faccano a lui il uiaggio dilfidle per cflerli alcune cittati diue/ 
nute nemichejpcr il che auenne die lattando egli piu uie anda 
ua con nilfuna raggion di camino a trouar Domitio : ne Do/ 
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mirio uenia a lui.ma gli Allobroggi di Roflìllo t & Ego che 
erano fuggiti a Pompeio hauendo ueduto in uia le fjpic di Do 
mirioio uero per la conuerfationc hauuta nelle guerrcGallicet 
o pur gonfiati dalla loro uanagloria narraron alle fpie come 
erano paflàte tutte le cofe:8t aggiunfero la uenuta di Cefare; 
K di Pompciotdcl che eflendo Domino predo auifato a pena 
Irebbe il fpario di hore quatro:8C cofi fcampoe il pericolo per 
benclirio di nemici:5C uenne ad Eginio loco pollo allo encon 
tro della Thcflàlia ouc lì congiunfe con CcfaretSC indi peruc/ 
neroaGonfo che e la prima Citta a intrar nella ThelTaliaa 
quelli che uengono da Epiro laqual géte mofla dal propio uo 
lere hauea màdato poco auanri ambafdatori a Cefare ad offe 
rirgli le loro facul tari:8C chiedere il p fidio ma la fopradetta fa 
ma della battaglia fatta a Dirrachio già ui era puenuta mol/ 
to maggior di do che era la cofa in effetto lì che Androflhcnc 
Pretor della Thcflàlia udendo piu predo cflfer compagno a 
Pompeio nella uittoria che a Celare nelle cofe auerfe riduflfe 
dalle campagne tutta la moltitudine di gente fcrua : 8£ libera 
dentro alla dtta:& chiufc le porte mandando meflfi a Scipióe 
&. a Pompeio che uengano in fuo aggiuto che lì confìdaua co 
le munitioni della dtta poter màtenerfe hauendo ptedo foc/ 
corfo ma non poter refidere a lunga battaglia.Hora Sapide 
hauendo intefo gli exerdri eflfcr parriri da Dirracchio hauea 
condotto le lcggioni in La riffa : 8 1 Pompeio anchora non era 
uidno alla Thcflalia.Cefare hauendo guar nito il campo ordi 
noe che fofléno fatte fcalc:££ mufcoli:8C gradid per dar fubbi 
to la battagliaci che come fu fatto dimollro alli foldari quato 
erautilcarimoucreil difaggio di tutte le cofcil pigliar una 
dtta piena:8C abondante:8C appreflo con lo exempio di quel/ 
la mettere in terrore gli altri loghi:8t farlo preftamente prima 
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che potette hauer foccorfotdi modo che co il fingulare ftudio 
di foldati nel medefimo giorno che ui arriuo:da poi della ho/ 
ra nona diede la battaglia alle mura che erano akiffimetSC ina 
zi il tramontar del fole prefe la rittati diedella a facco alli fol 
dati. ciò fatto:fubbito fi partio uerfo Metropoli acio fotte pri 
mo che la fama del fatto:Hora li Metropolitani primamente 
ufando il medefimo configlio cómottì dalla detta fama chiù/ 
fero le porteti cmpicron le mura di armati:Ma poi intefo il 
cafo dcllaltra ritta p alcuni pregioni che haueano fattoliquali 
Cefarc ftudiofamente hauca mandato pretto le mura apriron 
leportc:i furon diligentittimamente da Cefarc conferuati: 
hora ettendo aggiunto il cafo di Metropoli a quello di Gonfo 
tutte le ritta della Thettalia denno la obediétia a Cefarc eccet/ 
to La ritta oue era moka gente di Sripione.Dopo quefte cofc 
Cefarc uedendo la ftaggione atta alla uittuaglia percffereli 
frumenti quali maturi delibero iui afpcttar la uenuta di Pom 
pciotfiC conferir b ogni raggionc di gucrra.Pompcio dopo al 
quanti giorni peruenne in Thcflàliati hauendo fatto un fcr /> 
mon a tutto lo exercito rende gratic alli fuoi:& conforta li fol 
dati di Scipione che ettendo hormai la uittoria ottenuta uo/ 
gliano eflèrc parteripi della predati premiitDapoi rauno tut 
te le leggioni:8C diuife Ihonorc con Scipione:& uollc che ap/ 
pretto quello fi come appretto lui fotte fonato b tromba di 
Capitano:^ che egli haucfTc anchora il pauiglione pretorio. 
Ettendo accrefriute le genti di Pompcio per hauerfi cógiunto 
duo grandi exerriti la prima loro opinione fi confermati ere 
fee la fperanza della uittoriatdi modo che quato di tempo ui 
entraua di mezzo apparca che tutto fotte un dimorar il ritor / 
no in Italiaii fePompeio uolea far le cofc con piu tarditate: 
& configlio diceano che non era fatto di penfarui lungamete: 
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Si che egli lì dilettaua del nome Imperiofo tenendo gli huomi 
ni confulari:8t prctorii aguifa de fcrui:8C già erano fra lóro le 
contcfe manifefle di premn:8C di facerdotii diffiniendo li có/> 
fulati di anno in annottali domandauano li beni di coloro che 
erano nel campo di Cefare:8t fu fra loro gran coti ouerfia nel 
deliberar fc bifognaua haucr rifpctto ad Hirtio di farlo pre/ 
tor nclli primi comitii cflendo quello mandato da Pompcio 
contra li Parthitconciofia che li familiari di quello chicdcflc/ 
no la fede di Pompeio in attendere a quanto haucapromcflb 
a lui nella andatati che non lìldimoftraflc haucrto gabatotgli 
altri cflendo poi iegual faticatSC periculo ricufauano che uno 
douefle anteceder atutti.Gia Domino: Scipion:fi£ Lentulo 
fpinterc per contendere ogni giorno del faccrdotio erano ue/ 
nuti palcfcmentead ingturiofìflìmc parolermoflrando Lcntu 

10 lo honore della etatetDomitio la graria:56 dignità Traili cit/ 
tadini:8C Scipion la parentclla di Pompcio : Oltra di quello 
Attio Rufo accufo a Pompcio.L.Afranio di hauer tradito lo 
excrcito nella Hifpagna : K.L.Domitio dille che gli piaceria 
eflendo compita la guerra cflèrli concellà la liberta fopra tre 
cofc prima di giudicar coloro che erano ucnuti con Pompcio 
fegonda delli rimali in Roma terza di quelli che nel campo di 
Pompcio no haueflèno predato il loro fcruitio nelle cofc della 
guerratper che farebbe tre leggi luna di liberar da ogni perico 
lodaltra di condanar a mortella terza di punir nclli bcnitfinal 
mente tutti raggionauano di honori'.ouero delli premii del de 
narotouero di perfeguitar li nemici: Si nifluno penfaua a che 
modo uincerc:ma come ufar la uittoria.Ccfarc hauendo prò/ 
ucdutoli Tuoi di uittuagliatSC ftabilito gli animi di faldati co 

11 lungo fpatio intermedi) dalle battaglie fatte preflo Dirra/ 
chionl che conofcca chiariflimamctc penfo tentar che propo/ 
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fito o che uolonta pompeio haueflè di ucnir al fatto di arme? 
fi che conduffc il fuo cxcrcito fora dclli rcparitK pofclo in or/ 
dinanza primaméte nelli fuoi luoghi :un poco lontano dal ca/ 
po di Pompeio: da poi ogni giorno facca che piufìallonta/ 
nafic dalli fioccati fi tirafTe infino alle radici di colli oue era 
accampato Pompeio: laqual cofa alla giornata confcrmaua 
lo cxcrcito:ofteruàdo pero il fuo inftituto di metter gli Antef/ 
fignani:3C giouani experiti fralli cauallicritpcr che erano di 
minor numero: SCqucfti foldati eletti combattendo fralli ca/ 
uallicri ogni giorno: prcndefTcno etiamdio lo ufo di effe forte 
di battagliare:^ per qucfto atto hormai erano deuenuti a tale 
che mille noftri cauallicri:anchora nelli loghi aperti bifognà/ 
do:haueano ardire di foftencr lo empito di quelli di Pompeio 
che erano fette millia fenza hauer timore della loro moltitudi 
nc:8C anchora in cffi giorni haueano profpcramcntc combat/ 
tuto:SCuccifo uno dcUi duo fratelli Allobroggi fuggiti aPom 
pcio:8t certi altri.Pompciohaucndofi accampato in un pog/ 
gio mettea li fuoi in ordinanza a pie del monte fempre afpct/ 
tando che Cefarc fi cacriaffc fotto in mala partc:Ma egli exi/ 
ftimando Pompeio no poter per uia alcuna cftcr tirato a bat/ 
taglia giudico che queffa gli farebbe commodiffima foggia 
di gucrreggiare:cio e mouer il campo dal loco:St ftar fempre 
in andar fpcrando qucfto che mouendo fpcfto il campo:3t an 
dando in piu loghi haucrrcbbc miglior modo di uittuaglia:8£ 
anchora in uiaggio potrebbe haucrc qualche occafione di ue/ 
nir a battaglia:^, anchora ftacarcbbe lo cxercito di Pompeio 
non ufo a fatica con li uiaggi di ogni giorno:con quefte deli/ 
berationi hauendo fatto fonar la leuata:5C effendo difpianta/ 
te le tede fu ueduta la góte di Pompeio alquanto piu dello ufa 
to dilungata dal fuo campo di modo che fi potea ucnir a bat/ 
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taglia in bon loco: Allhora Ccfare dTcndo li fuoi già fopra le 
porte di rcpari didc bifogna qui ritardar il maggio :8C penfar 
della battaglia fi come Tempre hauemo cercato Temo conio 
animo apparecchiato al combattcrc:ma Tempre non haucre/ 
mo una li fatta occafionc:86 Tubbito códufle fori le genti ifpc/ 
diteiPompcioanchoraficomc da poi Te intefe hauea dclibe/ 
rato per exortation di fuoi ucnir al fatto di arme : per do che 
anchora dTcndo il parlamcto nclli giorni pafiati hauea detto 
che prima che le fchicre fi affrontadèno il campo di Ccfare fa 
rebbe fconfitto:8C condo fia che molti fi mcrauigliaflcno dif/ 
fc io fo promettere cofaquafiincredibilc:maintédiatc la rag 
gion del mio cófiglio a do con piu fermo animo andiate alla 
battaglialo pcrluafo alli noftri cauallicri:8C effi mi lo hanno 
Confermato douerlo far che quando le genti fcranno propin/ 
que elfi dal lato deliro adattino qlli di Ccfare p fiacho acio la 
géte uedendofi tolta di mezzo prima fi metta in fuga che pur 
un dardo fia tratto dalli nodrhcofi fenza pericolo delle leggio 
ni:8t quali fenza percoffa compiremo la guerraiuolo non 
ediffidle condoita che tanto pofllìamo in cauallierhappredb 
auifoe loro che fodeno nello auegnir con lo animo promto 
SC per che haucano il modo di combattere che fpeflo haucd'e/ 
no penfato non engannar la opinione de gli altri: Allhora La/ 
bicno difprezzando le genti di Cefare:8C alzando con gradif/ 
(ime laudi il parer di PompdodidcoPompcio non uoler exi 
ftimar quello edcr lo excrcito che ha uinto la Galliate la Gcr 
marnano fui prefentc a tutte le battaglie ne fcioccamente di/ 
co cofa non conofciuta picdola parte auanza di quello exer/ 
dto:gran parte c mancatanl che fu neccdario accadere in tati 
fatti di armctSC iti Italia la pdlilentia dello Autunno ha con/ 

fumato moltùSt molti fono andati a cafa:molti ladàti in terra 
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fermai uof hauetc udito eflcr fatte cohorti inBrunJufio di 
quelli che ui erano rettati infermhquclle genti lcquali uoi uc/ 
dete fono fatte quelli anni nella Gallia di qua:# le piu fono 
delle colonie oltrapo:nondimcno quello che uiera dibono e 
mancato nelle due battaglie a Dirrachio:# hauédo detto que 
fte : parole giuro non ritornare al campo faluo uittoriofo:# co 
' forto gli altri a giurar il medefimo Pompeio lodando tal giu/ 
ramento giuroe ne fu alcuno de gli altri che dubbitalTe far il 
fomegliante.Horaeflcndofattequeftc cofe tutti fi partiron 
dal concilio con gran fperanza:# lctitia tenendoli hauer già 
la uittoria nelle mani per che di una tanta co fa:# da uno itn/ 
pcrator coli accorto niente apparea doucr clfere confermato 
in uano.Hora Ccfare cttendo propinquo al campo di P ompc 

10 uide la gente di quello ordinata in quello modo cioè nel fini 
(Irò corno le due leggioni che Cefare hauca madato nel prin/ 
ripio della difeordia per delibcration del Senato delle quali 
luna era chiamata la prima laltra la terza ‘ # Pompeio era in 
elfo loco.Sripion tcnea il mezzo con le leggioni della Siria: 
8t della Cilicia cógiuntc con le cohorti della Hifpagna lcqua 

11 Afranio hauea condotto erano nel deliro corno:# rio era p 
die Pompeio exilb'maua quelle fortiflime poi hauea interpo/ 
(lolcaltrefralla fquadra di mezzo:# luno:# lo altro corno: 
SC hauea compito cento uenti cohorti : quelle erano migliaia 
rinquantarinquedi gente chiamatatCerca duo millia di bene 
fitiarii dclli pafiàti cxcrrititSC di colloro hauea pollo per ogni 
fchicra lalfando fette cohorti nclli ballioni piu uicini;cra dal 
deliro corno un fiumiccllo con le riue alquanto difficili tper il 
^he Pompeio hauca pollo dal fìnillro tutti li cauallieri:86 fag/ 
vgittariix8C fróbolatori.Gfare oflcruando il folito inllituto ha 
uca pollo la decima leggione nel deliro corno:# nel fìnillro la 
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nona benché erano molto feemate nelle due battaglie di Dir/ 
rachio:fi£ aggiunfe la oteaua alla nona a ciò facefle quali una 
di duc:5C hauea comandato che luna foflè in foflidio allaltraa 
haueain tutto alla ordinanza cohorti otata laqual fumma era 
no migliaia uenti dueìhauea lattato folo due cohorti alle ten/ 
de:8Ccra apollo al deliro corno Antonio :2C al fini Uro P .Siila 
fiC alla fch era di mezzo Gn.Domitio:Cefare li hauea ferma/ 
to allo encontro di Pompdojapprctto hauendo egli ben conli 
derato le cole narrate temendo che il deliro corno folle circon 
tremito dalla moltitudine di cauallieri prello tolfe una cohor / 
te per fchicra:8C di quelle fece quali una quarta : dC la oppofe 
olii cauallieri demollxando quanto uolea che facefTenojStdiffe 
la nittor ia di etto giorno eflèr polla nella uirtu di effe cohorti: 
appreflò commandoe alla terza fchicra:6C a tutto lo exerdto 
che non ucnelTcno a bataglia fenza fuo ordine perche quando 
egli uorra fera dato il fegno con lo llendardo:8C confortando 
fegondo lufo militar li foldati al combatterei predicando le 
opere fucuerfo loro fralle prime cofc ricchiefé il cdbmonio 
di quelli in confermar c5 quanto ftudi* haueffe cercato la pa/ 
cei qllo che hauelTe tentato con il mezzo di Vatiniodi Au. 
Clodioi di Sdpionci in quanti modi in Orico hauea con/ 
cefo con Libonc di mandar ambafdatori a Pornpdo nc mai 
lui haucr uoluto adoperar in male il fanguc di foldati ne pr i/ 
uarlarep.di uno degli exerdtii come hebbe detto quelle pa 
role diede il fegno di battaglia alli foldati che ardeano dal di / 
fio di combattere.Era nello exerdto di Ccfare uno chiamato 
Crallino il quale nel pattato anno era llato caporale nella deci 
' ma leggione homo di fìngular uirtu collui dato il fegno ditte 
alli fuoi feguitemi uoi che fete flati già mia Mampulari : 8C 
prdlatc la opera da uoi deliberata al uollro capitano • Quella 
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battaglia fola auazatfatta quefia egli ricouerara la fua digni 
ta i noi la noflra libcrtatc dapoi uolco a Ccfarc dille faro hog 
gì capitano che mi haucrai a ringratiarc o uiuo o morto:cdct/ 
to quello primo di tutti fi caccia auanti dal deliro cornotSC fu 
fcguito da cento ucnti foldati eletti tutti:8i uoIontarofìtHora 
fra luno:8C laltro cxcrcito era tanto di fpatio chelunot&laltro 
hauca aliai di campo a prender il corfo : ma Pompdo hauca 
predetto alli fuoi che afpetta fieno lo empito di Cefariani non 
fi mouendo dal loco:8£ lafTaflcno la fquadra di quello diuider 
fì:il che fe dicea haucrlo fatto per ammonitione di C.T riario 
ado il primo feorreretSC forza di foldati fi r6pcfl*e:8Cla (chic/ 
ra fofìfe dilungatati erti difpofti alli loro ordini aflàltarcbke/ 
ho li noflri difperfiji piu leggicramcntc fperaua doucr lear/ 
me tratte cafeare fe fteflèno fodi che correndo allo encontro: 
oltra di quello che li foldati di Cefare hauendo feorfo il dop/ 
pio fpatio farebbeno fianchi: laqual cofa noi ucramcnteiion 
giudicamo raggioneuolctpcr che e una certa incitarion di ani 
moti gagliardia naturale a tuttùlaqual fi enfiama dal difio di 
cotubattcrcti bifogna alli Capitani cnfiamarlatiaccrcfcere: 
per che no fu ih uano anticamente inftituito che da ogni ban/ 
da fi fonafTctifi alzalfc il gridotper che in tal maniera fi met/ 
te tcrror al ncmicoti ardimento nelli fuoitma li noflri foldati 
hauuto il fogno conciofia che fcorreiTeno auanti con le halle 
allo ordincti uedeflèno quelli di Pompeio ftar fermi fi fermo 
ron a mezzo il fpatio a do non fi appropinqualìeno con le for 
zeendebolite dal corfo: da poirinouato il correre traficro le 
hafteti fubbitoCfi come Cefare hauca loro amaeflrato)flb/ 
draronlefpadetliPomprianiftennofoditne manco a loro lo 
animotper do che fi ripararon dalle arme tratte: i foftennero 
lo empito delle leggioniti conferuaron gli ordini: i hauédo 
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tratto li dardi cacciaro mano alle fpadc.Nel medefimo tempo 
licauallieridiPompciodal lìnidro corno(licomc cria loro 
impodo)tutti corfero inantnSC la moltitudine di faggittarii li 
fparfc:5C li nodri cauallieri non poterò fodéncre il loro empi/ 
to:anzi ccfìàro alquanto di loco:8t per ciò li cauallieri di Pom 
peio tato piu indauano:8t a T orma a torma ccrcauano ferrar 
L noftri per fianchotil che uedendo Cefare diede il fegho alla 
quarta fchicra fatta allhora delle cohortitlaqual predo il fece 
inanti:5C con tanta forza fece empito nelli cauallieri di Pom/ 
peio che niflfuno dette fermo anzi tutti in uolta non folo 1? le/ 
uaron dal locotma fi pofero a fuggir uerfo ti monti alci (funi* 
laqual cofa fu cagione alli faggittarii: Si frombolatori aban/ 
donati di eder tutti uccifccon il medeiimo empito le dette cdi 
horti circondarono il imidro corno che combattea folo cétra 
li nodri del dedro:8C quello affai ir on dadictro.Ccfare allhora 
caccio inanti la terza fchicra da lui tenuta quieta: Si nel loco* 
di modo che foccorrcndo quedi frefchitSC interi da una parte 
alli danchi:S£ gli altri additando da dietro: li Pompeiani non 
poterò rcfidere:3C tutti uolfero le fchienc.Ne Cefare redo cn/ 
ganato dalla opcnione che lecohorti della quarta fchicrafa/ 
rebbeno la caufa della uittoria:fì come hauca detto nel confor 
tar li foldatijpcrchc da quelle furon cacciati li cauallieri:ucci!» 
li frombolatori^ faggittarii:8C circonuenuti li pedoni del 11/ 
nidro corno:6Cpodi in rotta.Pompeio come uide li fuoi caual 
lieri cacciati:SC quella parte nella quale hauca grandidima fe 
de poda in tcrror difeonfìdandolì negli altri fubbitoando a 
cauallo alle tcnde:5C didc ad alta uoce alli centurioni della por 
ta Pretoria:!! che gli altri foldati udideno diffendete con dili/ 
gentia il campo che io uado alle altre porte a conforrar le altre 
diflefcjSC ciò detto andò nel Prctoriojcioc nel pauiglione do/ 
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óe egli daua raggion difeonfidadofi della cbfaitna pur afpet/ 
tando il fine.Cefare exiftimado e (Ter nccctfario non dar pun/ 
todi fpatioalli Pompeiani fuggiti con fpauento dentro lire/ 
parneonforto li foldati che ufaflèno il benefìtio della fortuna 
8C dettèno la battaglia al capo liquali benché foflèno laiTi per 
il caldo ettendo la co fa hor mai ridotta al mezzo giorno:nondi 
menohauendolanimo pronto ad ogni fatica furon ubidienti 
al commandamento.il campo di Pompcio ueramente era dif/' 
fefo con ogni induftria dalle cohorti lattate al prcfidio:8C mol 
to gagliardame te da quelli di Tracia:# dalli Barbari aggiuti 
per che li foldati fuggiti détro alli repari erano pieni di terror 
8C latti tudine:S£ li piu haueano lattato le armc:5t le ifegne mi 
litaritK piu péfauano al fcampo che alla diffefa delli ftcccati: 
ne ancho quelli che detfendeano li rcpari poterò foftener lai 
empito delli noftri per la moltitudine delle arme trattetma fc/ 
riti in molte parti abandonarono il loco:8t guidati da Tribù 
ni:8C Centurioni fuggiron alli alti {Timi monti che toccauano 
il loro campo.Hora nelle tende di Pompeiani Ci uedea li Letti 
duoli diftctt:8C gran fomma di argeto porta in moftra:8C nel/ 
le trabacche accèndati ccfpi di herba frefeaper tener il loco 
frefcotK lalloggiamcnto di Lentulo:S£ alcuni altri erano or/ 
nati di Hedcra:8C molte altre cofc erano uedute lequali dino/ 
tauano una troppo ferma fidutia di uittoriatfi chcfcpotca 
molto bene exiftimar etti non haucr temuto punto il cafodi 
cflò giorno cercado tanti diporti :3Cjpiaccri:fi£ poi folcano im/ 
propcrar al miferrimo:8t patientittimo cxcrcito diCcfare le 
dclitieicondofìa che fempre gli fotte mancata qualchuna del/ 
le cofe necettarie. Pompeio ettendo li noftri già dentro delli 
rteccati prefe un cauallot&haucndofi leuato le infegne Impe/ 
ratorie ufeio per la porta DccumanatSC fpronado a tutta bri/ 
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glia andò a Larifla:ne iui fi fermo anzi con la medefimà pre/ 
ftezza hauendo trouato alcuni di fuoi fuggiti camino tutta la 
notte accompagnato da trenta cauallieri:8t pcruenuto al ma/ 
rermonto in una naue che ui era con fruméto dolendofi fem/ 
prc(fì come fi dicca}chc la fperanza lo hauea troppo engana 
totper che da quelli huomini dalli qualli egli fperaua la uicto/ 
riatnacque il principio del fuggire:!! che quafi gli parca cflèrc 
tradito.Cefarc hauendo prefo le tende prega li faldati che no 
laffino la occafìóc di cfpcdire il refto per dillo di preda : il che 
hauendo da loro impetrato delibero circondar il monte con 
uno ftcccato:ma cflèndo il mote fenza acquadi Pópeiani aba 
donato il loco cncòminciaron fuggir uerfo Lariflfaulchcue/ 
dendo Cefare diuifclc fue genti : SC fece parte delle leggioni 
rimanere nel campo di PompeiotSC. parte nel fuotpoi egli con 
le quatto piu commode leggioni cncommincio opponerfi in 
uia alli Pompeiani :3£ effendo feorfo fei miglia poi li fuoi in 
ordinanzatdcl che accorgédofi gli auerfari fi fermaron fopra 
un monte bagnato nelle radici da un fiume : Cefare cóforto li 
fuohSC béchc erano fianchi dalla continoua fatica del giornot 
SC già era fopragiunta la nottejnondimcno feparo con uno ar 
gine il monte dal fiume a rio li Pompeiani non potè fieno ha> 
uer acqua la notte:SC effendo perfetta la opera quelli manda/ 
ron ambafriatori di darfi a lui:8C pochi del lordine Senatorio 
che erano infieme con coftoro cercaron la notte fuggendo fai 
uarfe«Cefarc nella aurora commando a quelli del monte che 
metteflèno giu le arme:3£ difarmati uencfTcno alla pianura*^ 
haucndolo fatto fenza ricufatione alcuna anzi piangendo co 
le mani diflefetK cnchinati a terra gli dommandaron la uita: 
egli hauendo loro confolato fece che fi lcuafièno : & hauendo 
cómcmorato qualche parola della fua benignità per fccraar il 
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loro timore confcruo tutti:# impofe alli Tuoi foldati che non 
doucfìcno offender quelli ne in la perfona ne in la roba * fatta 
quella diligcntiatcommando che le altre ieggioni uenefleno a 
lui allo cncontro:# egli rimando quelle che hauca a ripofarfì 
alle tende:# nel medefimo giorno pcruenne a LarifTa.Ccfare 
perdette in elio fatto di arme folo duccnto foldati : ma cerca 
trenta Ccnturioni.fu anchora uccifo Gallino gagliardiffima 
mente combattendo per una arma cacciatagli per contro nel/ 
la bocca ne fu falfo quello che egli dille a Ccfare andando alla 
battaglia che ueramentcCefarecxiftimaua che molro in tal 
opra hauea giouato la cxcellénllìma uirtu di Gaftino:8Cgiu/ 
dicauacflèrgli molto ubligato.dclloexer cito di Pompcio ma 
caron cerca quindeci millia:# furò fra pregioni:# quelli che 
li refero uenti quatro millia per che anchora le cohorti che era 
no Hate alla diffefa dell! baftiói fi diedero a Siila oltra di que/ 
Ilo molti fuggiron nelle uidnecittatijfuro riportate a Cefare 
cento ottanta infegne militari:# cinquanta:# noue Acquile 
L*Domitio fuggendo al monte:# mancandogli le forze per 
la lalfitudinc fu uccifo dalli noltri cauallicri.Nei medefìmo té 
po D»Lelio uenne a Brundufio:# nel medefìmo modo che Li 
bone hauca fatto occuppo la Ifola oppofta al porto di Brun/ 
dufìo fìmilemente Vatinio allhora propofto al loco con le bar 
che coperte:#, in ordine adefeo le naui di Lelio : # prefe una 
Galea di cinque ordini di remi:# due minori nelle Grettezze 
del porto:# uieto a quelli della armata il poter torre acqua ha 
ucndo pollo li cauallicri per il Lidotma Lelio hauendo il piu 
comodo tépo dello anno con naui da carico conducea laequa 
da Corcyra:#da Dirrachio ne fi mouea dalla imprefa ne pri / 
ma potè eflèr cacciato da quelle parti che intefa la battaglia 
fatta in Thefìfalia o aero per la uergogna delle perdute naui o 
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per il difaggio delle cofe neccflàrie.Caffio anchora ? quei gior 
ni con la armata di SiritSC di Phenici:8C della Ciliciaucnne in 
Sicilia:S£. conriofia che larmatadi Cefare foflè diuifa in due 
partitSC alluna folTe propofìo.P.Sulpitiopretor a Vibone:8C 
allatra Marco Pomponio a MefTana Cimo atriuo prima co 
(armata a MeflTana che Pomponio intendere della tua uenu/ 
ta:X haucndolo trouato fenza cuflodia:&certo ordine c5 gra 
ucntotSC profpcro cacao auanti alcune naui cariche di teda 
di pece: SC di (toppa.Si altre cofe atte ad arder :SC cofì arfe le 
naui di Pomponio che erano trenta cinque fralle quali erano 
alcune copertasi fu tanto il timor in tutti per quella cofa che 
eflendo una leggion in MelTana a fatica la citta fu diffcfa:86 
anchora fe in quel tépo non ucni ano alcuni noncii della uitto 
ria di Cefare la maggior parte penfaua abandonarla ma ucn 
nero le noucllc in tempo perfetti ffimo : 8C coli fenno rcfiflétia 
Cafiìo indi partito andò a Vibone cétra larmata di Sulpitio 
& e (Tendo le nollrc naui accodate a terra per lo iflefTo timore 
Caffio uolfe ufar con quelle il modo che hauea fatto con le al/ 
tre lì che hauendo profpcro uento cacao inanti quarant a na/ 
uì da carico per dar il foco alle nollraSi fu in un tratto la fìam 
ma in luno:8C in laltro lato:8C arfe cinque naui:Si cóciofi a che 
il foco fi dilataflc per la grandezza del uento alcuni foldati 
delle uecchie leggioni lalTati alla difTcfa delle naui in numero 
degli infermi no uolfero patir tale ingiuriatola moffi dal prò/ 
pio uolcrc montaron nelle naui:8t Sciolti da terra fenno cm/ 
pito nella armata di Caflio:8C prefeno due Galee in una delle 
quali era eflò CafTiojma egli falto nel fchififo:8C cofi fu libera/ 
to dapoi prefero due altre ne molto poi fi flette ad intendere il 
certo del fatto di arme di ThefTalia:per cheli Pompeiani infi 
no allhora non lo crcdeano giudicando e (Ter finto dagli amici 



libro 

di Cefate.Hora Caffio intcfa la cofa fe parti con larmata Ce/ 
fare hauendo porto ogni cofa da canto pcnfo di perfeguitar 
Pompeio in qualunque parte egli fuggitìe a ciò nó poteflè far 
géti da nouotSC rinouar la guerra:8Uaro andaua quanto li ca 
uallieri il poteano feguir lattando una loggione che con mino 
ri uiaggi il fcguitatte.Pompeio hauea propofto uno editto in 
Andrinopoli che tutti li giouani Romania Greci di eflà prò 
trincia fi raunatteno in etto loco:ma nó fi fa fel facette per oc/ 
cultare piu lungamente la fuga : 86 rimoucrc la fofpitioneo 
uer con quelle noue genti tentar di mantener la Macedonia 
quando alcuno cacciatte:#, ciò fatto flette una notte alla an/ 
chora nel porto di Andrinopoli:# chiamo a fc quelli -có liqua 
li alloggiaua:# hauendo raunato il denaro p le fpefe neceffa 
rie:come intefe la uenuta di Ccf are fi leuo da eilo loco:#in po 
chi giorni auénc a Mitilene oue fu per duo giorni ritenuto dal 
ucnto:3C poi aggiunfc alcuni nauigi da remo alla naui che ha 
uea:9C con quelli peruenne nella CiliciatK in Cipro:ouc intcn 
de che per confcntimcnto di tutti li Anriochiani : 8L cittadini 
Romani che iui negociauano la rocca di Antiochia effer prc/ 
fa per caufa di excludcrlo : 5C efl'er mandati noncii in uai ie 
parti a far a faperc alli fuggiti che non fi accodino ad Antio/ 
chiatper che altramente facendo farebbe con loro capitale pe 
ricolo il medefimo auenne a Lcntulo il qual nel lanno adietro 
era ftato confule:86 a Publio Lcntulo huomo confular con al/ 
cuni a’tri in Rodi.per che tutti quelli che feguiano Pompeio 
dopo la rotta erano cxclufi dalla Ilola:8C nó accettati nel por/ 
to anzi mandauano a quelli medi facendo che per forza fi le/ 
uaflèno da efii loghitSC già la fama della uenuta di Cefarc era 
per elle citta ti.Pompcio come intefe quelle cofe nó uolfe paf / 
i ar in la Siria : 5C hauendo tolto empreftito gran copia di de/ 
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nari*.8£ pofta nelle naui per lufo militar con duo millia arma/ 
ti tolti dauaric parti paumncaPelufiotiiiiper cafo craPco/ 
lomeo Rx garson di ctta con gran genti :SC faccua guerra con 
Geopatra Tua Sorella la quale egli pochi mefi auati aitato da 
amici:8C parenti hauca cacciato dal regno ne erano molto lon 
tani lun campo dallaltro.HoraPompcio mando a pregar co/ 
ftui che per lanriqua amicìtia foflè riceuuto in Aleflandria:8C 
co la Tua poflànra diffefo nella càlamitatquelli che furon ma 
dati daPompdo dopo la expofirione della ambafeiata eneo/ 
minciaron parlar piu liberamente co li foldati del rxor 

tarli a dimoltrare bono animo uerfoPompeio:6C a non fprez 
zar la fortuna di quello:Erano con quello R.e molti foldati di 
Pompeio liquali Gabinio tolfc dalla Siria:8Cc6duiTe in Alef/ 
fandria : 8£ efifendo finitala guerra la ilo quelli appreflò Ptolo 
meo padre del f opradetto Ptolomeo.ma quelli che erano go/ 
armatori del regno per la etta del Re come intefero la cofaiol 
indotti dal timore fi come da poidiceano ciocche Pompeio 
non tiraffe a fe lo excrcito regio:8C occupa (Te lo Egittoto ue/ 
ro difprczzando la forte di quello per die le piu uoltc quell» 
che fi hanno dimoitiato amia nella profperita diuétano nella 
calamita ncmicitrifpofero gratiofaméte alti ambafeiatorì in 
palefe dicendo che Pompeio ueneife al Rei8t poi hauendofi 
configliato in fecrcto mandaron Achilia prefetto del rehomo 
di fingular audatia:8C L.Settimio T ribun di foldati ad ucci/ 
dere Pompeio il qual chiamato da loro gratiofamente perche 
conofcea criàdio Settimio per hauerlo adoperato nella guer/ 
ra centra Cefare difeefe in una barca con pochi fuoi:8£ iui fii 
da Achilla:8C Settimio uceifo.item Lutio Lentulo c prefo dal 
Re:SC fatto morir in pregione.Ccfare ucnuto in Afia trouaua 
T*Apio hauerfe fforzato di torre li denari in Ephefodal tem/ 

y 
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pio di Diana t8d per caufa di efla cofa hauer chiamato tutti li 
Senatori della prouincia a ciò con il loro teftimonio ufaflc la 
fomma di quelìitma itcrrotto dalla uenuta di Cefare efler fug 
gito culi eflò Cefare diede foccorfo al denaro Ephcfio in duo 
tepi luno quando Scipione il uolfc:laltro quella uolta.Ité era 
cofa manifcfta che nel tepio di Minerua effondo numerati li 
giorni dalla ( p fpera battaglia fatta da Cefaretil fimulacro del 
la uittoria che era preflo qllo di Minerua SC lo guardauatha/ 
ucrfi uolto uerfo la porta del tepio:8C nel medefìmo giorno ad 
Antiochia in la Siria due uoltc fu udito tanto rumor di exer / 
cito:SC fuon di trombe che li cittadini corfcro armati fopra le 
mura.il medefimo auenne a Ptolomaida.Et in pergamo nelle 
piu rimote parti dclli tempii oue folo e lecito alli facerdoti en 
trar furo uditi fonar li T impanitltem a T ralli nel tepio della 
uittoria oue era una ftatua di Cefare: fi dimoftraua in quelli 
giorni efler nafeiuta una palma frallc comiflure del pauimen 
to.Ccfare eflcndo dimorato alami giorni ni Alia : & hauédo 
intefo che Pompcio era (lato ueduto in Cipro giudico che an 
Parrebbe in Egitto per la amicitia del rcgno:8t comodità del 
loco:per tanto con due loggioni runa che lo hauca feguitaco 
dalla Thcflfalia laltra tolta da lui nella Acaia da Fufio legato: 
fiC ottocento cauallieri:S£ dieccnaui lunghe da Rodi:8C poche 
afiaticc peruénein Aleflandria.Erano in cfle Leggio i folo tre 
«nillia:8C ducento huominiper che gli altri affliti dalle ferite 
riccuute nella battagliai dalla fatica del lungho uiaggio no 
poterò feguitarlorma Cefare confidato nella fama delle cofe 
fatte non dubbitoc andar con fi poca gente exiftimando in 
ogni loco doucr edere fecuro.In Aleflandria intede della mor 
«e di Pomprioi iui primamente dalle naui ufdto o de il gri/ 
dar di faldati che Ptolomeo ui tcnea alla cuftodia della terrai 
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SC uidc concorrer molti con le infegne guanti : nel quale arco 

la moltitudine dieea ctter minuita la maieftate del Re allho/ 

ra «(Tendo compito quello tumulto ogni giorno erano fatti 

fpctti aflalti per la atta per A concorfo della moltitudine : 0 C 

erano ucci (ìli foldati del che accorgendofiCefare commando 

che le altre leggioninenefleno di Alia le quali egli hauea fatto 

di foldati di Pompeio perche etto era empedito dal uento chia 

matoEthcfiocheeda Leuante:8C fuole foffiar per quaranta 

giorni fra Giugno e Luglo:8C e cótrario al nauigar ad Alcflàn 

dria.in tanto exiftimando le controuerfìc regie appcrtenere al 

popolo Romano:8C a lui cfTcndo confulejK tanto piu conuc/ 

gnir al fuo uffitio per chcnello altro fuo confutato li Roma 

ni fi haucano colligato conPtolomeo ilpatrc per legai dclibc/ 

ràtio del Senato. Jimoftrahaucr grato che Ptolomco il figlio? 

8Cfua Sorella Cleopatra uoglianopiu predo rimettere a lui le 

loro differébe cheuolcr contendere con le armc.Era nella prò 

curatió del regno per la età del garzon uno Eunuco chiamato 

Photino.coftui primamente cncómincio dolerfi fralli Tuoi : èC 

difdegnarfì che un Re fotte chiamato ad Agitarla caufa foa* 

Dapoi hauendo certi fuoi che lo aitauano confapcuoli di que 

fto:8C regii amici fece ucnir celatamcte lo cxercito da Pelufio 

in Alettàndria:S6 li prepofe Achilia di fopra nomato : SC lo 

ammaeftro di quanto uoleacncitandolo con promette foe : 6C 

per nome del RetHora erano fcritti heredi nel teftamento di 

Pcolomeo patre di duo figli il maggiorc:6C cofi delle due figlie 

la piu uccchia:8t nel ditto teftameto Ptolomco pregaua li Ro 

mani per li dci:& per la loro confedcratione fatta nella Citta 

Rom anatche facettcno che fotte mantcnuto.E fu portata la 

copia di etto teftamento per ambafeiatori a Roma pregando 

che fotte pofta nello crario:8£ non pottcndo per le publice oc/ 

0 0 
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cupationi furori dcpoflc appreffo Pompdo :3t unaltra copia 
era fugcllata in Alcffandria.Hora trattando/? quelle cofe ap/ 
predo Cefarc:8t udendo lui per commane amico : OC arbitro 
componetele di fferentie fubbitogli e detto come lexerdto 
Regio con tutti li cauallicri ucnia in Aleflàndria Cefarc ucra/ 
mente non hauea tante genti che ufccndo dalla citta poteflè 
confidarfe in quelle nel uenir a battaglia rcftauafolo che fi te 
neflè dentro dalle mura nelli fuoi loghi : 8C cer caffè interfdcre 
ladelihcratiócdi Achilla:nondimenofeccli fuoi foldati dar 
tutti in arme:SC conforto il Re il quale era con lui che madaf/ 
fe alcuni fuoi delli piu (fretti amid:8C di grandiffima auttho/ 
rita ad intendere da Achilia che uolontate hauca:8C furon ma 
datiDiofcoridc:K Serapionc liquali già erano (lati àbafeia/ 
tori a Roma di Ptolomco patrejquefti peruennuti ad Achilia 
prima die loro udiffe o uolcflè intendere la caufa della uenuta 
eommando che fubbito fofleno prefi:3t morti : 8C luno fu del 
tutto ucdforK laltro tenuto per morto riportato dalli fuoi il 
che effendo fatto Ccfare tento di hauer il re nella fua podefta 
exiflimando che il nome Regio haucrebbc appreffo li popoli 
grandiflima autthorita:3£ aedo appareffe la guerra prefa piu 
predo per priuato cófiglio di alcuni ladri che per confcntimé/ 
to di efTo Rc.Erano con Achilia genti da non efTere fprezza/ 
te (? per il numero come per la forte de gli huomini : OC ufo di 
guerra per do che hauea uenti millia armati li quali hauea/ 
no imparato la difdplina militare di Romani : dalli foldati 
laflàti da Gabinio liquali erano ridotti a uiucrc in AleTandria 
& affuefatti alla uita Alcffandrina haucndofìiui maritato : jt 
procreato figliolùappreflò iui erano raccolti corfa~ir8C Maf/ 
nadicri o uuoi dir maladrini della SiriatSC della CiliciatX coli 
dalle uicine reggioni.oltra di quello molti f banditi condana/ 
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din Uuira:&Tutriìinofai faggitnii da loro ricattaci in altri 
tempi in AldVandria di modo die anchora erano podi nd nu 
melodi faldati haucanocoftoro tanca liberta che fc il figtìor 
prendea alcuno di dii gli akr i gli el tolleano dalle mani p * che 
cedendoli infimil colpa non uoleanochc il càfligo pi giraffa 
principio in unoexifamando che procederebbe negli alrrf:St 
limili haucano tanto potere che condanauarto a morte gli attti 
ci del Rie:& tolleano li beni alli richi:6C p caufa di accrcfccril 
•il fapedro aflfediauano la cafa RcgiatSC erano ufi per un certo 
infausto uecchio dellexercito Almandrino difeaedar qflo fi/ 
gnor:8C pigliar quellaltroJcrano òftraqucfa duo millia causi/ 
Ceri inuecchiati in piu guerre di AleflàndriatWhaucaho ritoc 
nato Ptolomeo patre nel rcgtio:ucdfa duo figli di Bibulotfat/ 
to guerra con gli Egitti i Achilia Confidandòfi in cofloro : 8t 
fprezzado il poco numero di faldati di Cefare occupaua una 
parte di Alcfiandria oltra di queftotcnto cóli faldati farli far 
Brada nel primo empito per gir a combattere lo alloggia men 
to diCefare ma cglihaucfido ordinato le cohorti’pcr le uit fa 
Benne il loro aflàlto.Nel medefimo tempo fa combattuto al 
portoti coli fa grandiflima la contefa pèr do die in piu par / 
ti fi combartca:& li nemid per la moltitudine loro fi fForzaua 
no prender le naui lunghe delle quali dnquanta faron manda 
te in fauor di Pompcio:8C dopo il fatto darmedi Theflalia ria 
tornarono a cafat&tutteqftc-erano da tre remi per panca : 8 1 
dianque : atte:& in ordine dituttc le cofe bifagncuoli al naui 
care:oltra quefte erano uinti due ufc aftar Tempre in Alcflan/ 
dria per diflfefa della atta tutte /aleggiate : 8C do faceano per 
poter con quelle torre ogni focCorfo da mar a Ccfarc:fi che ui 
"fa tanto il contrailo quanto eflfer douca códofia che quelli ue/ 

dellcno la uittoria còfiflerc in effa cofa:8C li noflri la loro fai/ 

• 
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ucsza ma Ccfarc ottenne la imprefa^t arfe tutte quelli nani 
gi inficme con quelli che erano nello Arianna per non poter 
fparger fi ampiamente le lue poche gienti : QL fubbito enuio 
alcuni foldati co le naui al farotE elio Pharo una torre in una 
I folctta di grado altezza fatta co mirabili ope:8t tiene il nome 
dalla I fola la quale oppofta ad Alettàndria fa il porto :m a dal / 
la banda di fopra uic un molo di novecento palla con la uia 
ftrctta:8C con un ponte fi attiene alla citta.In quella Ifola hab / 
bitano molti Egittii:& eui un gra borgo di cafc fi che par una 
CittatSC fogliono coftoro come alcuna naueui e cacciata dal 
ucnto o dalla imprudenti rubbarla aguifa di corfari:8C non 
fi puo entrar nel porto contra il uolcr di quelli che tengono il 
Pharotper il che Ccfarc ciò temendoti eficndo occupatili ne 
mici nel battagliare:^ hauendo egli difpotti foldati prefe il 
detto Pharo:8t ui pofe il prcfidio la qual cofa fu caogione che 
potette ucnir libero a lui il i occorfo da mar:8£ la uittuaglia p 
ciò che hauea occhietto aggiuto dalle uicine reggioniinclle 
altre parti della atta fu coli combattuto che con cgual partito 
fi lcuaronnon cttcndo cacciata ne luna ne laltra partc:5C ctten 
do morti pochi da ambe le parti.Ccfarc ncllanottc abbraccio 
alcuni loghi molto ncccttarii:& quelli fece forti : era fegondo 
la citta no picolala corte nella quale egli da principio era uc/ 
nuto ad habitar:SC hauea un Theatro in foggia di Rocca per 
il quale fi andaua al porto: Ccfarc fortificho anchora meglio 
quefte parti fi che le munitioni erano come un muro ne potea 
etter coftretto uenir alla battaglia. In tanto la minor Figlia di 
Ptolomco fpcrando farfi Reina fuggio dalla corte : SC andò a 
ritrouar Achilia : ài cncommincio inficme con lui miniftrar 
laguerratma prettamente nacque fra loro la controucrfia del 
prcncipatonl che accrebbe le fubornatioi nelli foldati perciò 
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che ciafcuno ccrcaua far gli fuoi amici con gran fua giattura* 
Hora more quelle cofc fono fatte apprdfo li nemicùPhotino 
Ballio del garzó:86 procuracor del regno nella parte di Ccfare 
concio fia che mandalle mefli ad Achilia cxortandolo che no 
ceflàflè dalla imprefane mancafl'e di animo furon difeoperti: 
èC prelì li intcrnoncii:& egli da Ccfàre fatto morire quelli fu 
fon li prcndpii della guerra Alehàndrina* 
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LIBRO QJVARTO DI AVLO HIRTIO OVERO 
.OPI O DELLA GYERRA ALESSANDRINA* 

Sfcndoencommindatalagucrra Aleflàn/ 
dr ina Celare chiamo a fe tutta la armata dà 
Rhodi dalla Siria:dalla GliciatSi li faggit 
carii di crcta:8£ cauallierì di Malco Re di 
Nabathdrcommanda anchora che da ogni 
parte ui inno portati dorméti di guerra : SC 
frumcto:8C coli che gli fìa madato il foccor / 
fo in tanto le diflfefe ogni giorno fono accrcfdutetK tutte qlle 
parti che meno forti apparcano fono fortificate con Tedudi/ 
ni:3Cmufculi:8Cdicafain cafa andauano penetrando con lo 
arictc:8i quanto era rouinato o prefo per forza tanto diden/ 
deano le munifiche quali tutta AlcfTandria fecura dal foco p 
haucr le cafe fenza trauamenta fatte in uolto:8C fono li coper 
ti di piadredi pctra o di tcrrazzojondc Cefare ftudiaua gran 
diflìmamctc di fcparar dalle altre parti della atta una che era 
tiretti (lima per una palude interpolila dello mezzo giorno fpe 
rando:che cfiTendo la atta diuifa in due parti lo exerrito tutto 
farebbe goucrnato con un configlio : SC fotto unaubidientia* 
Da poi fi poria dar foccorfo agli a ffaticati:Si anchora per ha/ 
uer copia di pafcolo:SC acqua per che di qllo hauea nulla:8d di 
qda pochiflimo SC la palude potea dar luno:8dalcro:& no era 
indugio alcuno nel minidrar le cofe AlefTandrine per che per 
tutte le parti per lcquali li confini di EgittorK il regno fi diflé 
de haucano madato ambafdatori con huomini che faccffcno 
cernite di genti haueano condotto nella atta gran molti tu/ 
dine di arme:& innumerabilc di dormenti : SC ctiamdio nella 
atra erano molte botteghedi arme oltra di quedo haueano ar 
mato li ferui giouani dado a loro ogni giorno le fpefe di boc/ 
ca:8t la fua paga:K co queda moltitudine diffendeano le par/ 
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ti rimote:» tcneano le cohorti libere nelli loghi prindpali dd 
la atta aedo haueflèno la comodità di decorrere p tatto oue 
bifognaflfe:»haueano tirato tre mani di (leccato p tutte le uie 
della atta:» era il reuellino fatto di faflì quadrati in altezza 
diquaranta piedini le piu baflè parti della atta erano guarnì 
te di alriflìme torri di diccc tauolati luna oltra di quello hauea 
no fatto alcune torri mobili di tati tauolati lcquaìi con alcune 
rote:» giumenti conducano in qualunque parte uolcano p le 
diritte flradeJEra poi la citta abondantiflìma : 8 L fertiliflima 
di tutte lecofe fi che daua il modo al tutto poi cfó efTendo huo 
mini di acuto ingegno faceano con tanta induftria le cofe che 
Uedeano fatte dalli noftrnche apparcano non hauer effi mur 
tato li noftri anzi li noftri imitato loro:» anchora per propio 
ftudio trouauano molte cofe:» in un tempo oftendeano le no 
(Ire muaitioni:» diffendeano le fuetli prindpali etiamdio di 
Aleffandria fpeflò diceano li Romani eflfere uenuri in quelle 
parti per occupar il regno a poco a poco :Gabinio «tempri/ 
ma (lato con lo exerdto in Egitto iPompeio fuggendo elicmi 
ridottoti Gufare ultimamente ucnuto con le genti darmc : » 
niente hauer loro giouato lo ucadere P ompeio a fare che Ce./ 

fare non uiumcflTe:» poi fe non difeaedauano Cefare che il 

regno deuei rebbe una prouinda:» do bifognaua far con pre 
(lezzajmentre hauea la (laggione contraria allo hauer foccor 
fo da mar.Inqucfto mezzo cflèndo nafduta la difeordia tra 
Achilia che era il Capitano:» Ariinoc che era la minor figlia 
di Ptolomeo patre come difopra c detto infidiando luno 

allaltro per hauer la fignoria: Arfinoe co il mezzo di uno dna 
maro Ganimede uccife Achilia :» cflèndo coftui morto efla 
fciza compagno.tcnea tutto lo Emporio:» fece capitano dd 
fuo exerdto Ganimedc:coftui come accetto lo uffitio accreb/ 
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bc le donationi allifoldati:8£.il redo fcruando la folita dilige/ 
tia miniftra:hora Alcflandria quafirutta e uota di fotto:& ha 
uic Sotterrane .che uanno al Nilo:8C per quelle hanno il modó 
della acqua le cafc di priuatc pcrfonc: &i coli fi ua purgando 
che li padri di famiglia la adopranoron quelli di cafa:per che 
quella che e portata dal fiume e fi fango fa:Bt torbida die gc/ 
nera molte enfermitati : pur la plebe neceffitata tal qual e di 
quella fi contcntatpcr che non e fontana alcuna nella citta:6C 
anchora la parte tcnuta.dalli Alcflandrinncra dalle bande dèi 
fume:per laqual cofaGanimcdc fi accorfe di poter.uictar lac/ 
qiiaalli rioftr i: li quali diuifi per le munitioni adoperauano 
lipozzidelfiptiuaricdificiùoucfi purgaua laequa che nenia 
dal NilotSC apparendo a lui bona tale deliberatone entro in 
una opera dimcilctper che cerco con alcune rotc:5C altre ma/ 
chine condur laequa del mare in tutte le parti che Qefare uè/ 
iiea:haucado pero prima fatto ripari di nóguaftar qucllatouc 
egli era:5d cofi non cdlàua di fonderui laequa dii mar: di 5C 
notte tper il che laequa dipozzi encomincio ad éflfer alquanto 
falata piu dello ufaco:il che daua alli CefaHani grande amira 
tione:iic poteano efli ne li Aldlandrini penfar caufa die a loro 
piaccfièconciofiacofachedicelTmocioaucnir per loro elfere 
nella piu balla parre:5C che laequa era fegondo ufanza porge 
dola luno allaltro che la guftaflc:6C coli ftauano dubbiolì del/ 
la difirercntia:ma in breue la piu alta non potè efièr bcuuta:8t 
la piu bada era piu falfajfiC piu corrotta.Pcr il chccflcndo ma 
cato il dubbio entro in loro fi gran timore che tutti fi tencano 
clTcrc ridotti ad un cafo extrcmo:8£ già alcuni diccano che fa 
Cefarc che non comanda che fi monti in naue:altri che molto 
piu torneano dicean che non potrebbeno celarli dalli Aleffan/ 
drini nel preparar la lor andata cóciofia che fofieno tanto ai f 
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cimtdi modo che moumdofi qaclli:c(Iìi non portano haucr il 
modo di ridurfe nelle nauncra neramente gran moltitudine 
delli Alcfl'andrini nella parte di Cefare: laquale non (lattea le/ 
uato dalle propie cafe per dimoftrarfì fidele:anzi fimularfi in 
palefe:8£ hauerfi ribellato alli fuoithora fé io uolefli difFen/ 
derc gli Aledàndrini:8t dire che non fiano. fallaci :8C temerari! 
con fumarci in uano molte parole conciofia che in ogni tempo 
dC perla loro nationeiflt natura fiano. conofciuti edere urta gc> 
neratione molto difpofta alli tradimenti fenza diibication di 
alcuno.Ccfare confolando li Tuoi conuaric ragioni feemauà 
la loro temenza: per che dimoflraua chcfe potrebbe trouàV 
acqua dolce cauando pozzi:pcr che tutti li lidi naturalmente 
hanno ucne di acqua dolce :2£ quando altramente foflè quello 
dello Egittotchc eìTi hauendo il mar libero poriano bàtter lac> 
qua con lenaui edendo li nemici fenza armata alcuna:^ che 
la haucrcbbcno o dalla finiftra parte da Paretontò o dalla de/ 
ftra dalla Ifolatlcquali nauigationi edendo diuerfe non potea 
no in un tempo edere empedite dal uentotaquanto che.eflì di/ 
ceàno di fuggir che non ui era ragion alcuna no folo in quelli 
che hauedeno prima dignica:ma ne ancho a quelli che folo cu 
radeno della uitatper che co gran fatica fóftencano gli empiti 
di nemici nelle munitionhtanto piu aSandonando quelle non 
poriano dar faldi fi per il locoquàto par il numcro:per ciò che 
era difFicilc:56 lungo il montar nelle naui madimamentc co t> 
barchc:8C fchiffi:6C allo cncontro gli Aledandrini cflèr Ueloci 
hauendo notitia delli loghi :2£ cdifìtritSC fpetialmétc nella uit/ 
toria corrercbbcno inanti co ogni infolétia adoccupar quelle 
parti onde potedenouictar alli noftri lo afeendere nelle nauij 
8C per tanto fi doucano lcuar dalla mente tal dclibcratioric:8C 
penfadeno doucr uinccre con ogni argométojfuron gli animi 
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ìli Cefariani cófortati da cali parole: poi eflb Celare diede al li 
'Centurioni la imprefa di Far cauar pozzi’laflàndo le altre ope 
re intcrmcfle:& coli fi pofeno a farla lenza reftar giorno : 8C 
notte:# effendo intenti tutti al cauar in una notte Fu trouau 
gran copia di acqua dolce:# coli conia fatica di breue rem / 
po fu riparato alle artifitìofe machinc:# alti grandiflimi fFor 
zi di Aleilandrinitin quei duo giorni che quelle cofc furon 
fatte la trétefima fettima loggione dclli Pompeiani che li refe 
ro polla nelle naui da Domitio Calumo con armature:arme 
IC inftrumcnti di guerra pcruéne nelli Lidi di Aphrica alqua 
Co fopra A lcffandria per che il uento da leu aure che contino/ 
uaméte molti giorni hauca fofFiato in quelle parti non le la Ha 
ua prender portotma per tutta quella piaggia fonoperfettif/ 
fimi loghi da gicttar le anchoretHora colloro ritenuti lunga/ 
mente dal uento:#opprcflidal difaggio di acqua manda con 
un nauigio da remo ad auifar Gefarcdcl loco ouc fi trouaua/ 
Ho:Cefare hauuto lo auifo accio con Ce flcflo fi confultaftè di 
quanto era da far monto in naue:8£ commando che la armata 
lui feguitaflc fenza torre pur un faldato perche non uolea 
fpogliarlcmunitionidrlorobifognandoalui alquanto allon 
tanarfì:# cSciofia che egli foflc arriuato t quel loco che c chia 
mato chcroncfio:# haueffe pollo interra alcuni galeotti per 
caufa di torre acqua talquati di loro fporferopiu fra tcrraton/ 
de furon prefi da certi cauallicri di nemici liquali intendo da 
loro Ccfarceflereuenuto nella armata fenza foldati credono 
la fortuna hauer loro dato il modo di condurre bene la co fa fi 
che pofero in ordine di genti tutte le naui chchaucano appa/ 
recchiatepernauigaretKfioppofero a Cefare che ritomaua 
conia armata ma egli per due caufc non uolea combattcrcdu 
na p non haucrc alcun faldato:# poi erano feorfe cerca diecc 
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bore del giorno:# temea che la notte foflè per apportar mag/ 
gior fidutia a nemici hauendo elfi la cognitione di loghnlaltra 
poi che egli indarno confortarebbc li Tuoi per che non uale la 
exortatione la douc non può elTer notata la uirtu : # la da po/ 
caggine:per quelle caggioni Cefarc diede in terra con le naui 
in loco oue cxifh'mo che li nemici non fofleno p uenir era neb 
la armata di Cefarc una naue di Rhodioti polla nella delira 
parte lontana dalle altrcdi nemid come la uidcro nò lì ritenne 
ro punto anzi con grande empito quatro naui coperte:# piu 
altre fenza il coperto qlla affaìtaronoiondc Cefare fu collret/ 
to darle aita aedo qlla ucrgognofamcntc nel fuo cofpetto non 
riceuelTc ingiuriatbcnche fe male alcuno le acadca giudicaua 
edere per merito di lcithora fu aeduffata la battaglia con gra 
contefa di Rhodioti liquali clTendo Ilari ualorofi in fdenria:# 
uirtu in tutte le contefcaUhoramallìmamcntc nò ricufauano 
follcner tutto il carico aedo non apparclfe il detrimento vice/ 
uuto p loro colpa:# coll fu molto profpera la battaglia:# pre 
fa una Galea di nemid quatro di ordini di remi : # laltra af/ 
fondata dindi fpogliate le altre dalli diffenfori : # iui manco 
gran parte delle genti di modo che fe la notte loro non diuidca 
Cefarc acquiftaua tutta quella armata di nemid clTendo efli 
per tal calamita in gran timore Cefare con la armata uittorio/ r 
fa fece rimurchiarc quelle da carico nel porto di Alcfiandria 
cflèndo il uento manco forzcuole : rellaron li AlefTandrini li 
rotti per quello detrimento uedendo li fuoi elTèr uenri non per 
il ualor di foldari anzi per la fdenria di marinari che quali era 
no ridotti ad una llrema defpcrarió delle loro cofetma dapoi 
che Ganimede con "orto loro dicendo che era non folo per ri/ 
dorar le perdute naui ma accrcfcer maggior numcrotcò gran 
fperaza:# fidutia dchbcraron rifar le naui uccchie:# con piu 
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diligendo attendere alle cofetSC brache haueano perduto piu 
di cmto:8C dicce naui lunghe non pero mifero giu il penfier di 
rifar U armata per che uedeano non poter uenir uittuagliaa 
Ce far e quado effi foficno forti in mar:oltra di quello gli huo/ 
mini ufi a nauigar :dC exer citati da fanciulli i fi fatto cxercido 
defiauano ritornar al loro naturalc:S£ domeftico ufo:8C cono/ 
fceano quato erano utili a loro li piccioli nauiggiùfi die attefe 
ro con ogni dudio a far la noua armata : 5C tentano le guardie 
per tutte le bocche del Nilo per caufa di rifcuodcrc le gabelle: 
appreffo in alcuni Nauali del Reerano naui uecchie occulte: 
8C già molti anni non adoperate al nauigartquefle tutte erano 
acconciateti ridotte ad AlefTandria:mancauano folo li remi: 
flCcffi per hauer quelli difeopriano gli ediffitii:8C faceano re/ 
mi delle affi cofi fumminiflraua loro il bifogno la naturai fo/ 
lcrtiati la abondantia della citta per che non attcndcano a co 
fe di lungha naui catione ma ncccflàrie folo al tempo inflante: 
SCfiaccorgeanochebifognauauenira battagliane! porto di 
modo che in breui giorni contra larommune opinione frano 
uenei due galee di quatto remi per panca:& cinque di rinque: 
& infieme con efie molti nauiggi piccioli : &i hauendo experi/ 
mentato quelle come poteano cfTcre uogate ui pofero fopra 
huomini atti a Combattere apparccchiandofì alla battaglia: 
Cefare hauea naui Rhodiote in numero noue per che delle die 
ce madatc una fi ruppe nella piaggia Dcllegitto:8t hauea otto 
naui da Ponto cinqucLitie:8C dodici dalla Afia: 6L di quelle 
erano rinque da rinque remi:8£ dicce di quatro per panca : OC 
altre minori la maggior parte fenza la copcrta:nondimcno 
confidato nella uirtu di cóbattenti:8C conofcedo la forte di ne 
mici hauea deliberato uenir a battaglia.Hora dapoi che uéne 
to in loco che luna:8C Ultra parte tcnea cfl'cr cóucnictc'.Ccfare 
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andò atomo il Pharo:& poflc le Tue naui allo oppofito delle ne 
michctnelladcftra parte le Rhodiote nella finiftra lePonrice 
lattando pero tra quelle il (patio di quatrocento piedi giudici 
do che farebbe affai al poter/ì maneggiar : da poi che quelle 
furori in tal maniera ordinate diflribuio le altre al foccorfo:8C 
ordina a tutte di una in una a qual debbano fouenire ciafcuna 
di ette * gli Alexandrini etiamdio fenza dubitanza alcuna or/ 
dinano la loro armata allimpetto della Cefariana cioè le uend 
due galeetSC gli altri nauiggi fegondo lordine fono difpofti al 
fottìdiotoltra do haueano gran numero di barche con uafi di 
pece:3C con il foco aedo co il grido della molrìtudine:& con la 
dama impaurifìcno li noftri . erao di mezzo alcuni guadi doe 
loghi ouc laequa c battati faceano loro la uia ttretta dalla pte 
Aphricanatp che dicono gli Aleflàndrini mezza Alettandna 
ettcre in Aphricatper tal caufa fu lungamente dalluno&tdal/ 
laltro afpcttato che il nemico fi mouette per che quelli che pri 
mi cntrauano haueano diffidle il ritirarfi:K rcftauano enuil/ 
lupati.Era p porto alle naui Rhodiote uno chiamato Euphra/ 
nor huomo di grande ammo:3£ piu da cttèr comparato alli no 
ftriinuirtuchcalliGredtcoftuiper la perfettimma fdentiat 
8t grandezza di animo fu eletto dalli Rhodii Capitano della 
armata:Horaegliauedutofidellanimo di Cefare ditte a lui: 
mi apareiOiCefarctche tu dubbiti entrando primo per quefli 
guadi cffcr coftretto entrar in battaglia auati che habbiil re/ 
fto della armatadafla andar noi che bene forterremo lo empi/ 
to di nemid fenza fallo pur che fiamo dagli altri a tempo fez 
guiti:5t neramente e a noi cofa uergognofa:K di affanno que 
(tì gloriarfi nel noftro cofpcrto:Cefarc hauendolui cxortato: 
& lodato molto da il fegno di battaglia quatro naui Rhodiote 
pattano li guadi : 8 i fono drcondatc dalli Alettàndrini : ma li 
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Rhodioti fodcngono la battagliati con artifìriofa folcrtìafi 
didricanoti tanto potè la dottrina loro che nilfuna fi attrauer 
foneperfe il poter aitarli con li remi ma Tempre hauea la prò 
da uolta al nemico in tanto entraron lealtreti allhora fìnalmé 
te bifogno lodar lartc per ciTcre li loghi drcttiti fu pollo il co 
trailo tutto nel ualorc : i uirtu dello animo.ne fu alcuno in 
Alcifandria /ideili terrazzani quato dclli nodri che laflàta la 
opera no afcédcfle in loco alto per uederc la battagliati ciaf/ 
cuno con uotiti preghiere fupplicaua gli immortali Dei che 
li Tuoi uincedenotnon era pero cgual il fine della bataglia per 
che eifendo uinti li nodri non haucano fcampo alcuno ne in 
mar ne in ferrati uincendo rcilaua la cofa anchora in dubbio 
i gli Aleflàndrini hauendo per loro la uittoria haueano il tut/ 
toti pdendo poteano anchora tentar la loro fortunatappref/ 
fo apparea cofa mi forati grauc che la falute di tutti foflc po/ 
ila nella contcfa di pochitper che fe alcuno foife mancato di 
animo era neceflàrio che gli altri mancaiTenotper che non ha/ 
uerebbeno il modo di combatterci Cefare nelli giorni a die/ 
tro hauea fpedo predetto quelle cofc alti fuoi accio con mag/ 
gior animo combattcffeno ucdédo la falute di tutti elfer polla 
nelle loro maniti priuatamente tuta di uno in uno haucano 
fatto il limile con li amichi compagni : i conofcenti dicedo 
che non lì inganaffeno cfTì deflì ellcndo in loro polla la faluez 
zadeglialtritdimodoche li nodri uenuti a battaglia coque 
do animotfenno che gli AlclTandrini ne per haucr huomini 
molto pratici nel marcii eletto il fior di combattenti non po/ 
Cero dar alparotanzi fu in quella battaglia prefa una loro Ga 
lea di cinque remi p pancati tre affondateti il redo foggio: 
le nodi e tutte redaron falue ne poterò perfeguitar le AlcfTan/ 
drine p che fubbito riarate alla citta uicina erano diffefe dalle 
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gcnd che erano fopra li moli:X edifìtiùCefarc do uededo exi 
(limo cercar con ogni induftria che altre uoltc no gli accadef / 
fc il lìmile:& tento di prender il molo con la Ifolctta : per che 
«ììcndo fatte le munitici ndladtta fi cófìdaua poter a un tepo 
tentar quella iniicmc co efla citta :3<1 hauendo prefo quello c5/ 
figlio pofe due cohorti:8C alcuni armati alla leggiera delli ca/ 
uallieri Gallid che egli giudicauaatti nelli nauiggi piccoli:8C 
barche:^ aflalta laltra parte della Ifola con le naui coperte per 
intcr tener le genti :8d propone gran premii al primo che fìHxrr / 
ma in terra:li Aleflandrini alla prima flcnno fodi contra li no 
(Iri per che parte combattca dalli tetti :5C parte refiftca armata 
fopra il Lido ilqualc per cffcrc afpero facca difficile lo arriuar 
alli noftri:SC li nemid con dnquenaui lunghe:# barche accor 
«mente fenza mai fermarli diffcndeano li palfi del loco r : ma 
come li nollri conobbero ouc poteano difmontar pochi fténo 
fodi nel Lido:# furon feguitt da gli altri:# coli fenno empi/ 
to gagliardamente contra quelli che erano fui Lido: ma tutti 
quelli della Ifola uolfero le fpalle:# elfcndo colloro difcaccia 
ti la guardia del porto lallo le riue:# li ridullè al borgo p dif/ 
fendere le cafenc ancho poterò Iunghamentediffcndcrlì ben/ 
die il loco fofTe con cdifìtii limili a quelli di Aleffandriacom/ 
parado pero il minor al maggiore:# le molte torri:# quali co 
giunte erano li come una muragliatpofda li nollri non hauca 
no fcale ne gradizzi ne altre cofc bifogncuoli a dar la batta/ 
glia:ma il terror leua la mente agli huomini:# il conliglio : # 
debilita le membra:li come allhora auenne che quelli che li te/ 
ncano poter refillere in cgual loco poi fpauentati per il fuggir 
di fuoi:# morte de pochi non haueano audatia di diffonderli 
dalla altezza di trenta piedi anzi corli al molo li giettauano in 
mar:# notando per fpatio di ottocento palli andaron in Alcf/ 
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fandria:nondimcno furon prcfi:8£ morti il numero di feiceto* 
Cefare diede il loco a Tacco a Tuoi foldati:& ertendo Taccoma 
nato ogni Edifitio pofe il prefidio in un Cartello che era per 
mezzo il Pharo per che li Pharitani porti in fuga lo haucano 
abandonato:8C gli Aleflàndrini teneano laltro cartello piu for 
tc;8£ piu uidno ad Alcrtandria:6C nel giorno fcgucntc Cefare 
uolfe tentar di haucrlo per che poi che lo hauefle ottenuto gli 
apparea che farebbe tolto uia ogni feorrer de nauiggi:8t dato 
fine alle repentine rubbarie:5C già hauca difcacciato le diffide 
dalli loro loghi con dardi:8C factte tratte dalle naui : 8C hauca 
loro cacciato ucrfo la citta : 6C porto in terra cerca tre cohorri 
per che piu non ui capeano per la ftretrezza del loco:8C le altre 
genti erano con le naui a debbiti loghi ciò fatto Cefare com/ 
manda che lì faccia un argine al ponte contra li nemici :3C em/ 
pire di pietre il uolto fotto il ponte per cui ufeiano li nauiggi : 
SC elfcndo fatta quefta opera fi che n5 ui farebbe paffatta una 
barca:8C laltre già ordinate tutte le genti Alcflàndrinc ufeite 
dalla citta fi fcrmaron al rimpctto delle noftrc munitioni in lo 
co piu largo:8t nel medefmo tempo pofero al molo li nauiggi 
che foleano mandar per incenda le naui da carico.li noftri co 
batteano dal ponte:SC dal molotgli Alertandrini da una piaz/ 
za che aa allo encontro del pontc:SC delle naui contra il molo: 
Hora metre Cefare c occupato in quefto:3C ncllexortar li fol/ 
dad:un gran numero de Galeoti delle naui lunghe falto fopra 
il molo parte pa ueder la cofatpartc per uoglia di combattac 
coftoro alla prima con pietre:SCfrombcdifcacciauano li na/ 
uiggiidincmicidalmolotdC appareano giouar molto : per il 
gra numao delle arme di traggerc:ma dapoi che prefero ardi 
meco di feorrere piu oltratalcnni AleiTandrini hebbero auda 
da di uf cir dalle naui:ondc li galeotti fi eoe erano ucnuti fenza 
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©rdinc:fenzaguidc:8C fcnza raggìóc coli fcioccamentc eneo/ 

minciano fuggir nelle naui:& gli Aleflàndrini encicati dalla 

loro fuga cncalzauano quelli con maggior animo per eflèr 

difordinati:& anchora li rimali nelle naui lunghe encommin/ 

darò tirar décro le fcalc:Si allargarli da terra aedo le naui no 

foflfcro prefe dalli nemici per le quali cofe tutti li noftri Tolda/ 

ti lì perturbarono^ quelli delle tre cohorti che li haueano fer 

mato fopra il pohteiSC nel prindpio del molo udédo il romor 

dopo le fpalle:8£ uedendo li Tuoi fuggire : 8C effondo anchora 

offcli dalla gran copia delle arme trattc:8C temendo eflcr tolti 

in mezzo :SC che per il partir delle naui non haucriano ouc ri/ 

durfelalfaron la munitione fatta al pontc:8C cucitati con gra 

corfo uanno alle naui:8Cparte di quelli giunta alle prime naui 

per la moltitudincdcgli huomini li fommer fe:8C parte flando 

dubbiofa di qual configlio douelTc prender fu dalli AldTan/ 

drini uccifatK alcuni che hebbero piu fadle exito andati alle 

naui che erano alla anchora lì faluarontpochi aitati dalli feu/ 

di:5C fTorzadolì nodaron alli profiìmi nauiggnCcfare fin che 

potctconfortando li fuoi a flar fodi al pontetSC alle munitioni : 

fu nel meddimo pcricolo:madapoi che lìauidc tutti tirarli li 

ridulle nel fuo nauiggio ouc andando la moltitudine ne cflcn 

do alcun modo di ribattergli tgiudicando lui doucr aucnir ciò 

che auenne lì gitto dal nauiggio:& Nodo alle altre naui piu . 

lontane dindi mando li fchirn alli fuoi:8C furon faluati alcuni 

SC il nauiggiotonde Cefare li hauea leuato oppreflò dalla mol/ • 

titudine fi fommerfe inficine con tutti.In quella battaglia ma 

caro quatrocentofoldatileggionarii:8C quali altri tanti Gaz 

leotti . gli Aleflàndrini in quel giorno fortificarono il calle Ilo 

con gran munitioni:& molti Hormcnti : 8t hauendo cauati li 

falTi dal mar rellaron liberi di poter mandarli loro uafcegli* 
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li noftri faldati per quello detrimento fi infìamaron fi che fa/ 
ccano grandiflìmi afialti nel combattere le opere di nemici:8C 
qualunque fiarha haueano il modo corrcano ogni giorno a co 
battere fenza haucr bi fogno delle exortationi di Cefare : Per 
che erano cupidiffimi di efiTer Tempre alle manitdi modo che 
piu predo bifognaua a Cefare rimoucr : 8C ritener loro dalle 
battaglie che cncitar al combattere.Hora li Aleflfandrini ue/ 
dendo li Romani edere confermati dalle cofc profpere:& cn/ 
citati dalle auerfe ne conofcer alcun terzo :accio potcfTeno ef/ 
fer piu ftabili(fi come pofTemo comprender per congicttura) 
oucro ammoniti dagli amici del Re che erano con Cefareioi 
pur per proprio configlio lodato poi poi per occulti mef / 
fi del Rc:mandarori ambafeiatori a Cefare a chiedere che con 
ccdcfie la liberta al Re di poter andar ouc uolcffe : 6C pattar a 
loro e (Tendo Tuoi fudditi per che hoggi mai la moltitudine era 
attediata di efifer fotto una garzona:3C nel poter del crudclifli 
mo Ganimcde:8C defiaua tar quato al Re piaci flè:5C fe con il 
mezzo di quello ucniano nella fede : 6 i amidtia di Cefare che 
la moltitudine non haucrcbbe impedimento alcuno nel darfi a 
lui. Cefare benché fapea gli Alcd'andrini eflòr gente fal!ace:& 
tempre haucr una cofa in bocca:S6 laltra nel corc:nondimeno 
• giudico efier utile concedere quanto uoleanoper che eflendo il 
uolcr conforme alle parole no dubbitaua che il lattato re fareb 
bc fidclc'ma fc(quclìo che era piu loro naturalQuoledeno ha 
ucr il Re p guidai Duce della guerra che egli con piu fuo ho 
norc poria menar la guerra con un Re che con un excrcito di 
fuggitiui:fi che hauendo confortato il Re ad haucr cura del re 
gno paternotSC a proueder alla nobiliflìma patria da torpidi/ 
mi inccndii:S4 rouinc di formatati lopra tutto ad acquietarli 
fuoi cittadini:^ finalmente amantcner la fede uerfo il popolo 
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Romanot6C a fc conciona che tanto in lui fi fidafic che il lafTa/ 
ua andar alli nemici armatirtcncndo Tempre il garzon per la 
manorpoiil laffo andar per chcanchoragli parta chccra hor/ 
mai in debita ctta:ma lo animo dd Rcammacftrato in molto 
fallaci difciplinc: per non de generar dalli coftumi dclli Tuoi: 
piangendo cncommincia allo cncontro pregar Ccfarc che non 

10 midi per che il regno ucramcntc non gli poria erter piu gio 
condo che lo afpetto di cflo Cefarc:maegli afrenando le lagri 
me delgarzon:8t comtnouendofi tutto di tenerezza gli affer/ 
ma che intendendo cofa alcuna ucrrebbe fubbito a lui : SC cofi 
liccntiollorma il Re ficomc forte ufeito di pregionc in liberta 
te cncommincio metterfi in ordine : Si far gran guerra contra 
Ccfarc dimodo che dimoftro le lagrime cflcre fiate per il trop/ 
po piacere della dipartita-molti legati di Ccfarc ramici :S£ Ce/ 
turionitSi foldati fi allegrauano che quefta cofa era auennuta 
die la troppa bontà di Ccfarc rcflartc gabatada un garzone: 
non penfando lui haucrlo fatto non folo morto dalla propia 
bontà ma ctiamdio da un prudcntiffimo confìglio . Hora gli 
Alcrtandrini uededo che per il rihauuto Re erti non erano rat 
ti piu fermi ne piu infermi li Romani anzi dolédofì che betta 
SC leggerezza di quello era beffata dalli noftri foldati :2£ cono 
feendo hauerfì fatto niente di giouamento anzi fentedo ucnir 
gran foccorfo a Ccfarc per terra della Siria : QL dalla Cilicia: 

11 che Ccfarc anchora non hauea udito dcliberaron empedir 
le uittuaglic portate alli noftri per mar fi che con nauiggi ifpe 
diti fi pofero a Canopo in loghi Idonei onde ufeiano ad affai/ 
tar le noftre nauitil che come Cefare intefe commanda cft'er 
mefta in ordine la a rmata:8C propofe a quella T ibcrio Ncron 
andarono in quefta armatale nauc Rhodiotc:8C Euphanor in 
quelle conciofia che ogni profpcra battaglia maricima non fi 
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faccfle fcnza lui:ma la fortuna che le piu uolte rilTerua a piu 
duro cafo quelli liquali ha un tempo ornato di Tuoi benefitii: 
fatta dififimilc alli tempi pafiàti pcrfcguitoc lui.per che come 
uennero a Canopo :8C le armate fodero uenute alle mani: Et 
Euphranorc fegódo il fuo coflumc fofTe entrato primo in bat 
taglia hauendo al primo tratto affondato una galea di nemici 
& feguitado laltra piu alla lungha fcnza hauer foccorfo dalli 
noftritfu tolto di mezzo dalli Alcfifandrini : 8C non hauendo 
folfidio per che forfè gli altri penfauano lui per la fua uirtute 
poter refillcretSC per la folita felicita oucro hauendo rifpetto 
al fatto loro non li diedero aita fi che folo di tutta la armata in 
cflfa battaglia fi porto ualorofamétc:S£con la fua uittoriofa ga 
Iea pcrio.Nel medefimo tempo Mitridateda pergamo huo/ 
mo di gran nobilita nella patria:2£ di fomma fcicntia in guer 
ra:8C per uirtu fedetSC dignità amato da CefarcjcfTcndo man 
dato da lui nel pricipio della guerra Àlcfl'andrina nella Siria: 
5L nella Cilicia a torre aggiuti fubbito rauno molte genti per 
edere le citta deuotiflìme a Ccfare:8C lui molto diligentc:St uc 
ne per terra a Pelufio oue confina la Siria con lo Egitto:8£ nel 
giorno che ui arriuo prefe il detto loco benché Achilia ui ha/ 
uefic pollo gra prefidio per efier il palio per terra dello Egitto 
fi come il Phai o e per mar:ma Mitridate cinfc la atta con tut 
te le genti :SC rinouando Tempre la battaglia perla grandezza 
dello cxercito contra li defenfori che erano molti : 5C oflinati: 
con la perfeuerantia del combattere il prcfc:8Cuipofc il prefi 
dio indi andò ucrfo Alcfiàndria per trouar Cefare:SC hauca ri 
dotto tutti quelli paefi per liquali andaua có La autthorita che 
le piu uolte accompagna il uindtore amici a Cefarc.E un Io/ 
co nobiliflimo in quelle reggioni non lungi da Alelfandria 
chiamato Delta per efler limile ad efifa lettera Greca pche una 
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parte del fiume Nilodiuifa tra fé per due uic apoco a poco 
laffando il ipario di mezzo per diuerfiflìmo ftcruallo dal mar 
al Lido fi congiunse : hora il Re Ptolomco fapendochc Mitri 
date era uicino ad eflo loco: 8Cdoucr paflfar il fiume mando 
contralui gran genti con loquali credea poter fuperar effo Mi 
tridate oucro fen za dubbio ritenerlo di modo che fpcraua coll 
uinccr tenendo lui lontano da Gefarc le prime genti che potè/ 
ro da Delta paflàr il fiumc:8t correr cóntra Mitridate encom/ 
minciaro in gran fi-ctta la battaglia a ciò gli ultimi non folle/ 
no loro compagni nella uittoria.Hora Mitridate ammacftra/ 
to dalli nofh i hauendo fatto gli (leccati foflennc il loro empi/ 
to:S£ uedendo quelli cacciarfi fcioccamente inanzi falto fuori 
da ogni banda:8C uccifie gran numero di loro di modo chcfe 
parte non fi hauefle afeofo per certi loghi ad effi foli mani fedi 
& parte ritirata nelli uafcclli con liquali haucano pattato il fiu 
me haurebbe loro al tutto con fumati hora coftoro ricreati dal 
la paura tolfcro il retto delle géti:8C ritomaron a combattere il 
campo di Mitridatc:cgli mando un metto a Cefarea narrar il 
faccettò delle cofc il limile fanno gli Alettandrim di modo che 
quali ad un tempo il re fi motte centra M ftridate:$C Celare p 
aitai lo:nódimcno il Re uolfc andar per il Nilo ouc tenea una 
grande armata:8£ in ordinc.Cefare prede altro camino per no 
uenir alla battagliane! fiumetma condotto atorno p quel mar 
chcfe dice eflcr della parte della Àfrica fi come di lopra e di/ 
mottrato arriuo prima che il Re potette affittir Mitridate : Si 
col? quello uincitorc con lo exerdto faluo ritiro a fedi R e fi ha 
uca ridotto in un loco forte per natura per che era alto: Seda 
tutte le parti fuclto da una pianura:&da tre lati era coperto di 
uarie forti di munitioni lun lato era aggiuto al fiume Nilo lai 
ero era alriflimorSt iui era lexercitotil retto era cinto da una pa 
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ilude.Hora fra il capo Regio : 86 Ccfare*cra un fiumiccllo che 
dcfccndea nel Nilo ftrctto:36 con le riuc difficili : 86 altiflìme 
lontano dal campo Regio cerca fette rniglia:Hora come il Re 
intefe Ccfarc uenir per quella uia mando tutti li cauallieri : 86 
alcuni pedoni ifpcditiaUalcggieraauictarilpalToallc nollrc 
gcnti:S6 che per la altezza delle riue auantaggiati cncommin/ 
ciaflcno la battaglia.la uirtu ucramctc hauea niffun procedo 
o uero la dapocagginc intraua in pericoloni che acccfc di do/ 
lor li nollri faldati die lì lunghamcnte lì combattclTe ad cgual 
partito co li Alclfandrini di modo che in un medelìmo tempo 
li cauallieri Germani fparlì cercando in parte li guadi del fìu/ 
me partirò ouc le riuc erano piu baflctSC li pedoni hauendo ta 
gliato alberi lunghiflìmi lì che poteano toccar:86 luna:S6. laltra 
riua fecero fubbito un pontc:36 pallaron oltra il fiume : il che 
pofe li nemici in tanto terror die folo penfaron la loro falute 
elTer polla nel fuggir:ma fu indarno il fuo péfiero: per che po 
chi poterò fcampar al Re:86 quali tutto il redo fu mo: to:Ce/ 
fare clTendo pallata la cofa beniffimo giudico la fua fubbita 
uenuta douer dar gran terror alli Alclfandrinijlì che fenza di 
mora andò uerfo il loro campo ma uedendo quello in loco:36 
per naturati per arte alfai fortc:86 molto pieno di armate gé 
ti non uolfechcli fuoi foldati fianchi dal camino entralfeno 
in battagliai pianto il campo non molto lungi da nemici; 
SC nel giorno feguente andò a combattere un cartello ilqualc 
nella prolfima uilla il Re hauea fornito: 86 era tanto uicino 
alle tende che hauea alcune ale di muro congiunte alli fteccati 
del campojil che il Re hauea fatto per mantener la uillatCcfa 
re ui andò con tutte legenti non per che egli penfalTc non po/ 
terlo pigliar con minor numero:ma acdoche con quella uitto 
ria clfendo gli Alcdàndrini in paura fubbito àdalfc al campo 
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del Re fi che in quel correr che li Alefiàndrini faccano uerfo il 
campo li noflri loro fcguitaron:8C entrati nelle munirioni cn/ 
comminciaro gagliardiftimamcntc combattere dalla lungha: 
erano fi come ho detto due entrate del capo luna libcrarlaitra 
ouc era un poco di fpatio fra il fiume Nilo:& le tcndctgradifii 
ma moltitudine di Alefiàndrini diftendea la parte liberati 
molto giouauano a nemici nel ribatterei ferir li noftri quelli 
che nella riua del Nilo combattcanotpcr cheli noftri erano fe 
riti dauanti dalle arme tratte da quelli del campo: SL da dietro 
da quelli del Nilo oue erano molte naui piene di fagittariii 
6 C frombolatori.Cefare uedédo li Tuoi foldati combattere con 
ogni (Forzo :SC far niente di giouaméto per la dift'iculta di lo/ 
ghi:8t accorgedofi che un loco alti filmo era abandonato dalli 
Alefiandrinr.pcr che in parte era per fc fteflò fortei poi gH 
huomini erano corfì giu chi per combatterei chi per uedere: 
commando alle cohorti che ui andaflenoi propofe a quelle 
Carfulcno huomo predante in grandezza di animoi prati/ 
ca di guerra.hora eficndoui li noftri peruenuti diffondendo 
pochi le munirionii combattendo allo cncontro le cohorti 
fortifiìmamcntcgliAlefiàndrinipcr il gridor udito in uarie 
partii fpauentati dalla battaglia encóminciano correre in 
ogni bandatper laquale perturbatione ficncitaron gli animi 
di noftri fi fortemente chequafì in un medefìmo tépo da tutte 
le parti foflè pigliato il loco altifiìmorpur li mandati inati fu/ 
ron li primii indi correndo in giu uccifeno molti di nemici 
liquali fuggiendo le arme fe precipitauano in quella parte che 
era congiunta al fiume:8C eficndo li primi opprefii nel gran 
folio gli altri hebbero il modo di fuggir piu facile. Fu inrefo 
poi fi come il re fuggito dal campo era montato in una galea: 
SC per la moltitudine delle genti che notando alli profiimi na/ 
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uiggi ui montaua fi fommcrfc.Ccfarc offendo la cofa pallata 
con grandiffima felicita per la fìdutia della gra uittoria andò 
có li cauallieri per terra ucrfo Alcflàndria:8C entro uincitorc p 
quella parte che era tenuta dalli nemirijnefu enganato dal pc 
fiero ciò e che li nemici intefo il fatto di arme non fofleno per 
péfar piu di guerra:86 arriuato riporto degno frutto della uir 
tu:86 gradezza dello animo fuo:pcr che tutti li terrazzani ha/ 
uendo meflo giu.lc arme: 86 abandonatc le munitioni ucfhti 
nella foggia nella qual fogliono fupplicar li loro (ignori: 86 
portando le cofe facre con la rclligione delle quali foleano pie 
gar gli animi irati:86 offefi dclli loro regi corfero allo encotro 
di CefaretSC fi diedero a lui ilqualc loro accetto gratiofamente 
86 conforto con benigne parole:86 da poi paffando per le mu 
nitioni di nemici pcruénc nella parte della citta che egli tcnca 
con gràdiflìmo piacer di tutti li Tuoi li quali non tanto fi ale/ 
grauano della uittoria quanto della qualità della fua ucnuta fi 
fclice.Hora Ccfarchaucndo in fuo poter lo Egitto:86 AlelTan 
driacoolhtui regi quelli che Ptolomco hauca conftituito nel 
fuo tcflaincnto:56 racomandato al popolo R omano. per che 
efltndo morto il maggior di duo figli diede il regno al minori 
86.delleduc figlie alla maggior chiamata Cleopatra laqualc 
era (lata fidelctSilcuo Arfinoc dal regno che era la minor figlia 
per nome della quale fi come e narrato Ganimede regno lun/ 
gamcnte:S6 rio fece per che non nafccfTc qualche noua difeor 
dia per gli homini feditiofi prima che il regno foflfc con la lun 
ghezza del tempo confcrmato:86 hauendo tolto fcco la fella 
loggione: lafio iui le altre accio folle piu fermo lo emperio di 
regi liqualinon poteanohauer lo amordi fuoi pcrcflcrc (lati 
fermi nella amiritia di Ccfare:nc ancho laautthoritatc della 
antiquita ell'endo nouamente inllituiti: Poi giudicaua cfTcr 
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cofa honoreuole: di utile al nodro imperiotperche fé foflcno 
fìdeli fe direbbe che erano feguri per li noflri prefidiitSC eden/ 
do ingrati farebbeno da quelli opprcdi:8£ coli hauendo expe/ 
ditc:24 acconciate quelle cofe andò per terra nella Siria» Ho/ 
ra mentre Ccfare era nello Egitto:Deiotaro Re uéne a pregar 
Domitio Giluino propodo da Cefare alla Afia:36 alle uicine 
prouincie:che non ladadc la Armenia minore che era f uo re/ 
gno cflèr podéduta:2£ guada da Pharnace:8C cofi LaCappado 
eia regno di Ariobarzane : per che non eflendo liberati da 
tal male nori poriano far le cofe commandate :8C attender 
adarilpromedo danaro a Ccfare. Domiriotbenchc giudi/ 
cade il denaro eflcr necedario pur non tanto fi mode per 
expedir le fpefe della guerra quanto perche giudicaua eder 
cofa torpe al popolo Romano:SC a Cefare uindtoretK a lui di 
infamia che li regni di compagni : di amici fodeno occupati 
da un Re foradicro mando fubbito medi a Pharnace che fi le 
uade dalla Armcnia:8C dalla CappadotiatSC che no tcntadc la 
magieda del popolo Romano per le occupadoi della guerra 
Cimlcjfld giudicado tal àbafdata douer hauer maggior forz/ 
za quando egli fodc propinquo a quelle reggioni andò alle 
leggioni:K condufic una con lui:8Cmado le altre in Egitto rie/ 
chiede per lettere di Ccfare:8t di quede due una non arriuo al • 
tempo della guerra per che fu màdata per la Siria:Hora Gn* 
Domitio oltra le leggionichehaucatolfeducda Deiotarore 
lcquali egli piu anni hauca ufate alla nodra difdplina:9Carma 
tura:36 cofi cento cauallicrittollc edamdio altri cento da Ario 
barzanc manda anchora Pullio Scxrio Prctor a condurre una 
leggione fatta nel Ponto:56 quinto pacifio nella Cilida pigliar 
aggiuto tutte quede gena per ordine di Domirio fi deluderò 
predo in Comana.In tanto li medaggicri riportano la rifpoda 
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eia Phamace fi come era partito di Cappadotiat&riteneala 
Armenia minore dicédo eder Tuo il regno giudamétc:& di ciò 
uolcr dar al giud ino di Cefare:5t die era per far quanto e (Io 
Cefare commandadaDomitio accorgendoli che Pharnace fo 
lo era partito dalla Cappadotia per poter piu fa di méte diffen 
derc la Ajrmcnia propinqua al fuo regno che laCappadotialó 
tana per che penfo che Domitio ui uegniria con tre leggioni: 
ma hauendo intefo due dTcr mandate a Ccfarc redo nella Ar/ 
menia Domitio gli rifpofe che fe partile una uoka àcho dalla 
Armenia per che non era differcria di diritto fralla Cappado/ 
riatSC la Armenia:8C che non domandaua cofa giuda dicendo 
che il tutto delle intero infino la ucnuta di Ccfarc p che intero 
fi chiama quello che da come era prima datto:& hauendo da 
to queda rifpoda.ando con le genti fopradette nella Armenia 
dC dehbero far il uiaggio per li loghi di fopra per che da Poto 
dalli Gomanie un alto monterà fcluaggio uerfo la Armenia 
minore nel quale confina la Cappadotia co la Armenia;8C ciò 
fece per haucr certe quede commoditati nella andata : prima 
che nclli loghi fupcriori non potea accader repentino empito 
di nemiri:8t la Cappadotia poda fottoedi monti era per dar 
gran copia di uittuagliatlntanto Pharnace manda molte am/ 
bafriaric a Domitio per trattar della pace con doni regii: Ma 
egli codantementc fprczzaua tutte le cofc:nc hauea altro difio 
chepiu il moueflfe diedi recuperar la dignità del popolo Ro/ 
mano:3C li regni di collegatùSC có tal rifpoda licentio gli am/ 
bafciatori.hora edèndo il campo dopo grandi: 8C continoui 
uiaggi uenuto a Nicopoli atta della Armenia minore poda 
in loco pianoinodimcno con alti monti da due bande rimodì 
dalla citta con adai grande interuallo piantoti campo lungi 
da Nicopoli cerca fette miglia: 8C conciofia che edo exer cito 
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douendo proceder auanrifoflc neceflario pattar per un loco 
ftretto: & empedito: Pharnacc pofein aguato molti pedoni 
eletti :8C quali tutti li cauallicrnSd commando che le greggie 
follerò f parfe nella bocca del paflo:8£ li paefani praricalfeno 
mqueiloghi.perchcfcDomitioentralle amicheuolméte fa/ 
rebbcfcgnochcnontcmeflc le inficile uedcndogli huomini: 
8i gli animalipcr le campagne fi come in le ucnute degli ami/ 
d:2i fé ncnefle ncmichcuolmentc li foldati fi fpargerebbeno 
per far preda:8C fparfi fariano facilmente uccifi : nondimeno 
non rcltaua di mandar ambafeiatori a chieder la pace da Do 
mirio:6t amicitia credendo poter in tal maniera piu facilmen 
teengannarlomaallocncositrolafpcranza della pace diede 
cau fa a Domi rio di non mouerfi.Cofi Pharnacc hauendo per/ 
duta la occafionc:8i temendo chele infidie follato difeoperte 
riduflc li fuoi alle tendc.nel giorno poi Domirio fi accolto pf/ 
fo a Nicopoli:2C aggiunfc il campo alla citta :8i mentre facea 
li rcpari:Pharnace pofe li fuoi in ordinanza fegondo il fuo co 
ftumc:8t inflituto per che in fronte era fola una fchicra indi fe 
guiano tre prefidi i:8£ con la medefima ragióe era una in mez/ 
zo con duo ordini fempliei diuifi fotto debito intcruallo:Do/ 
mirio compio la opera del campo ponedo parte delle genti da 
uanri lo argine nella proflima notte furon interprefì da Phar/ 
nacc alcuni cauallicri che portauano lettere a Domirio delie 
cofe Alc(Tandrinc:8t Cefarc per quelle fcriuca cflèr in gran pe 
ricolotSC che Domirio gli mandaflè ad ogni uia fubbita aita: 
6Cchc egli fi accortale ad Alefiandria per la Siria«Hora Phar 
nacc ueduto qucfto penfo che gli farebbe una uittoria fe po/ 
tea folo andar fcorrcndojpcr che gindicaua che Domitio fub/ 
bito fi partcria:fi che fece far duo folli fotto bcruc interuallo 
di altezza di quatro piedi infino al loco che non uolca che piu 
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aaanti andatteno le fchiere:dalla banda della atta ouc uedea 
li noftri haucr la uia molto facile di ucnir a battaglia :8t fra 
quelli fotti mettea li fuoi in ordinanza : SC tenea li cauallieri 
dalli lati di fora del folto per che altramcte non poteano cttèr 
utili :8t erano molto piu dilli nottri.Domitio ucramcntc com 
molto piu dal pericolo di Cefarc che dal tuo giudicaua no po 
terpartirfefccuramentefe uolelte ricchiedcre li patti da lui 
rifiutati o uero lcuarlì fenza cauta di modo che cauo le genti 
dalli repari :8Cpofle quelle alla ordinanza a'o e la leggione toa 
nel deliro corno la Pontica nel fmi(lro:SC le leggioni di Deiota 
ro in mezzo:8t laflo a quelle in fronte llrcttiflìmo interuallo: 
6 C potè le altre cohorti nelle infidie:S£ coli cltendo luno cxerci 
to:SC laltro in ordine lì uenne a battagliai dato il legno da 
Ambe le parti in un mcdelimo tépo onde lì acciuffanotSC ua/ 
riamete cóbattono perche la leggion Romana hauendo fatto 
empito nelli cauallieri hebbe lì profpera la cola che teorie in/ 
fino alle mura della attatSC indi ritorno ad attàlir li nemia'. 
ma la leggione Pontica dallaltra parte cedendo alquanto a ne 
mici:5C cercando andar a torno il folto per alfalir il nemico p 
fianco fu feonfitta nel pattar .le leggioni di Deiotaro a fatica 
fofléneroil primo cmpito.colì le gente di Pharnace dal deliro 
corno:& da mezza fchicra uittoriofa lì uolfe ucrfo la leggion 
Romana laquale pur follcnnelo empito dclli uinatori:8£ rir/ 
condata dalla gra moltitudinedi nemici lì riduttè con gagliar 
difl imo animo in cerchio:SC combattendo lì ritiro alle radici 
di un m5tc ouc Pharnace non uolfe uenir per etter il loco ma/ 
iageuole:fi£ coli eflendo perduta tutta la Pontica leggió:8C gra 
parte di quelli di Deiotaro uccifatla leggion Romana lì ritiro 
alli loghi piu alti non hauendo perdutoci fuoi piu di ducéto 
cinquanta.furon morti in quella battaglia alcuni nobili : OC 
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Ululiti cauallieri Romani, Hora Domitio benché haueflc ri/ 
ceuuco quello dannoinondimeno racolfc le rclliquic del difTì/ 
pato exercito:8£ per ftrade fecurc uenne per la Cappadotia 
in Afia.Pharnaceinfuperbito per le cofe profpere fpcrando 
di Cefare do che defiaua uenne nel Ponto con tutte le genti:K 
iui il Re uindtore:8C crudelilTìmo credendo doucr hauer piu 
felice fine che il patre prefe p forza molte dtta:8£ diede a fac/ 
co li beni di dttadini Romanità di quelli di Ponto:8C infatui 
uarii Supplitii cétra quelli che erano di qualche ualore:8C era 
no cfli Supplitii piu acccrbi che la mortei&gloriandofì hauer 
riacquiftato il regno paterno tcncua il paefe pacifico.nel me/ 
defimo tempo Cefare hebbe anchora danno nello Illirico con 
dofia che nelli pafiàti tempi haueflc tenuto dia prouintia n5 
folo fenza ingiuria ma anchora con laude per che c (Tendo. 
Q_uinto Cornifitio mandato la con due leggici in quella erta 
te in loco di Prctor per efler qucllor di Cefarejbenche la prò/ 
uincia mal potea nudrir gli exerdti per edere cófumata dalla 
guerra uidna : 8C difcordic fralli fuoimicntcdimanco con la 
prudentia:5C diligcntia fua la rifcofle:8C tenne difFefa per che 
piglio per forza molti Cartelli pofa in loghi alti nd fìto dclli 
quali confidandoli li loro fìgnori faceano fpeflo corrarie : SC 
gucrra:8C diede tutti in preda alli faldati laqual preda bendie 
folle poca:nondimcno in tanta defperation della Prouinda 
era grata mali imamente acquiftata co la loro uirtu:8d condo/ 
fia che Ottauio fuggito dalla guerra Pharfalica foflcucnuto 
con la armata in quelle parti Cornifitio con poche naui dclli 
Iadcrtini liquali Tempre hanno ufato offitii fingulari uerfa la 
republica prefe le naui di Ottauio effendo fparfe di modo che 
hau crebbe poflùto guerregiar con armata aggiungendo le na 
ui prefe a quelle di fudditi.Hora condofia die Cefare haueflè 
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fcguito Pomprio in diuerfiflima parte del mondo:» haueflfe 
ucSto moiri degli auerfari efler andari nello Uliricoper ertèr 
uirino alla Macedoniatmando lettere a Gabinio che andalle 
in che parti con le leggioni fatte diT ironi rio e foldari nouelli 
fltdi ffendefle infieme co Cornifirio la prouinria daqualunque 
pericolo accadefte:» non poflendo lo Illirico fupplir a tante 
genti conducrfTcno le leggioni nella Macedonia .Per che Ce/ 
fare crcdea tutta quella parte doucr rinouar la guerra efTcndo 
uiuo Pompeio.Gabinio uenne nello Illirico nel uerno in tem/ 
po iftrano oue exiftimando la prouincia piu abondantc oucro 
attribuédo molto alla uittoriofa uentura di Cefarc ouero con/ 
fidato nella fua uirtu:» frientia con laqualc fpeflo nelle guer / 
re haueaexcguito felicemente cofc grandi non efTcndo folle/ 
uato dalle facultati della prouinria laqualc in parte era uota 
in parte infidcle:» per mar no polendo haucr uittuagliap li 
tempi contrarii coftrctto dalla gran difficulta guerreggiaua 
non fegondo il uoler ma fegondo il poter fuotSC coli riandò 
coftrctto dalla ncceflìta in ti iftifTimi tempi cóbattcre cartelli: 
5C rittari riccueua fpenfo qualche dannotonde uenne in tanto 
difpreszotra quelle genti Barbare che ritirandoli aSalona 
citta maririma habitata da cittadini Romani fortiffimi :8£ 
molto fidcli fu coftrctto nello andar uenir a battaglia: 8C perfe 
in efto fatto di arme piu di duo millia foldari : 8C trentaotto 
Centurioni :3C quatto Tribuni:» con il rcfto delle genti fi ri/ 
dulie a Satana:» iui opprefto da extrema diftìculta di tutte 
lc cofein pochi meli fi infermo:» morta, tatara la infclirita 
di cortili in uita:» il fubbito morir indufte Ottauio in gran 
fpcranza di ottener la prouinriatnon dimeno la fortuna che 
puote molto nelle guerre con la diligcntiadi Corni fitta:» di 
Varinio non laflo quello durar lungamente nelle cofe prò/ 
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fpere.Pcr chcVatinio cflendo a Brodufio:86 intédendo le Cole 
fatte nello IlUrico:86<biamàdolo per fpeflc lettere eflo Corni/ 
fido in foccorfo della prouincia: 86 intédédo Marco Ottauio 
hauea fatto lega con quelle gcnti:86 in piu loghi eflcre andato 
a combattere li profidii di noftri foldati parte per fc parte con 
genti da terra di quelle con lequali era collegato: 86 bcchccflò 
Vatinio folle infei motnicntedimeno-con la uirtu uinfe lo cn/ 
commodo della natura:86 la diftìculta del uerno con la fubbi/ 
taprcparationtperchc hauendo egli poche naui lunghe nel 
porto mando lettere nella Achaia:86a Caleno che mandatalo 
a lui la armata:il che difendo fatto piu tardo di quello che il pe 
ricolo di noftri ricchiedeua bquali non poteanofoftener lo cm 
pito di Ottauio con li nauiggi da remo dclli quali hauea affai 
gran numero benebe non foflèno alla debbita grandezzatper 
combattere ui pofegli fperonn86 aggiungendo quelli con le 
naui lunghc:S6 col? aocrcfccndo il numero della armata:86 po 
fto ui fopra li foldati Veterani dclli quali hauea gran copia di 
tutte le leggioni laflàti infermi in Brondufio quando Gefarc 
paflo con lo exercito in Gredatanda nello Illirico : 86 in parte 
rihebbe alcune Citta ribellate:86 trafeorfe le altre che uolftè/ 
ro cftcr pertinaci che non uolea entrar in cofa alcuna che lui ri 
tardafle a trouarfì con Ottauio:86 coli trouo quello che com/ 
battea Epidauro oue era il noftro prefidio per mar:86 per terra 
86 conftrinfelo a Ieuarfi dalla imprefa : 86 coli libero il noftro 
prelìdio.Hora Ottauio hauendo ueduto la armata di Vatinio 
elìcr la maggior parte di nauiggi piccoli : confidato nella fua 
armata fi fermo alla I fola Thaurìde per la qual parte Vatinio 
lui feguédo nauigaua non pero che egli fapeflfe Ottauio efler/ 
ui reftato ma perche hauea deliberato feguitarlo piu lugamé/ 
te fcorfo:86 conciofia chefi hauefte accollato preno Thaurìde 
- * 86 
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con le naui diuifcp cflcr il tempo turbatoti lui fenza fofpetto 
uidc in un fubbito le naui del nemico uenir ucrfo lui con le an 
tenne a mezzo albero in ordine di combactandtma egli predo 
comanda che fi cali le antcnnc:8£ fi accoglia le ucle:8t che li fol 
dan fi arminoti alzato il dendardo di battaglia fiacca fogno 
alle naui uicinc che facclfmo il fimilc.Hora li Vatiniani fìpo 
fero in ordine:2t quelli di Ottauio andauano ufeendo dal por 
to.luna:3t laltra armata fi mette in ordinanza.quelladi Otta/ 
uiocon miglior ordinetquclla di Vatinio co maggior animo» 
Hora Vatinio accorgcndofi lui nó poter dar al paro in nume/ 
ro:5C grandezza di naui pur uolfe commettere la cofa alla for 
tuna fi che primo degli altri fece empito con la fua Galea in 
quelladiOttauiouogandolapartc auerfa con gran forza e 
prodezza allo cncontro.Hora le naui fi urtano con li fpcroni 
fi fortemente che quella di Ottauio hauendo guado il fuo pur 
le rcftoc il legno negli altri loghi anchora fi combatte gagliar/ 
daméte pur la maggior parte fi riducca oue erano li Capitani! 
8 L per tanto udendo ciafcuno aitar al fuo fu fatto gran batta/ 
glia in breue fpatio di mar:3C quanto piu le naui erano aggiu 
tetanto piu li Vatiniani erano fuperioridiquali con meraui/ 
gliofa uir tute faltauano dalle loro naui in quelle di nemici : 88 
e (fendo pareggiata la battaglia per cflcr effi piu ualorofi gui / 
dauano la cola fcliccmcntc.la Galea di Ottauio fu affondata 
motte delle altre furon o prefe o rotte e fommer fedi foldari di 
Ottauio parte fono nelli nauiggi ucafì parte fi giettano i mar: 
efTo Ottauio hauendofi ridotto nella barca della Galea:fid con 
correndo in quella molti altri fi fommerfe pur egli ferito noto 
ad una altra Galca.ouc fu riccuuto:ma hauendo la notte diui/ 
fo la battaglia : Ottauio con gran tempefla fi pofe a fuggir: 
8i fu fcguitato da alcuni fuoi reftati per cafo liberi « Vatinio 
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fece fonar a riccolca:& uittoriofo entro nel porto : onde la ar / 
mata di Ottauio era ufcita a combattere * Prefc effo Vatinio 
nella detta battaglia una galea di cinque ordini di rcmi:5t due 
da trc:8C otto di dua có molti galeotti di Ottauio:& uòlfe ftar 
nel porto pturto il giorno feguente p riftorar le fue naui inlie/ 
me có le prefe:5C dopo il terso giorno andò a Iflfa ifola òue ere 
dea Ottauio effer fuggito»cra in quelle parti una Citta molto 
piu nobile dellealtrc:&c6giuntifTima ad Ottauio alla qual eòe 
Vatinio pcruenne li Terrazzani fi diedero a lui : 8C lui intende 
Ottauio efler andato uerfo la Creda con animo di paflar in 
Sicilia:& indi nella A phrica» Vatinio hauendo in tal maniera 
condotto benilTimo> la imprefa in breue fpatio di tempo riheb 
bela prouinda:8t la refe aComifitio:& coli hauendo cacdato 
la armata degli aucrfari da tutte quelle parti uindntore Con lo 
cxcrcito faluo:5t con la armata intera fi riduflc a Brondufio* 
Horanelli tempi chcCefareaflediauaPomprio aDirrachio* 
dC nella battaglia Pharfalica riufd felicemente: 8 C andato iti 
Alctfàndria con gran perìcolo: ma minore di ciò che la fama 
diuolgaua faccaguerra»Caflio longino uice pretore nella Hi/ 
fpagna lattato per caufa di ottener la prouincia di la.opetil 
coftumc fuo naturaleto pur cómoffo dallo odio che queflore 
hauea prefo contra quella prouinda.pcr che ui fu ferito a tra/ 
dimcnto crebbe in molto maggior odio.pcr che credea la prò 
uinda far il limile uerfo lui:& do conofccndo per uarii fegni 
di quelli che no fanno diflìmular:defiaua farli amar tato dallo 
exe. dto quanto era da qlla odiato:!! che totto che hebbe tau/ 
nate le genti promife alli foldati cento fcftcrtinne molto poi 
hauendo prefo per forza Medobrega atta della Lu!itania:& 
il monte Herminiooue li Mcdobregeli erano fuggiti: &iui 
rcceueflèil titolo del capitano:dono di nouo cento fcftertii alli 
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Soldati teiera di quello coccdea molte grafie a dafcuno.lcquali 
cofetbéchc legafleno gli animi di foldatitriten tedimanco fmi/ 
nuiuano la militar difciplinatSC feucrita.Dapoi hauendo po/ 
fto le leggioni alli allogiamenti uenne a Cordoua a tener rag/ 
giontSC delibero che la prouincia pagafìfe un gran denaro il 
quale non potea raunar fenza grandmimi carichi. 5t fi come 
richiede la confuetudinc della fubomarionc che fa il fuborna 
tor liberale piu cofe erano da lui tentatctcómandaua moiri da 
nari alli ricchi :SC non Colo confenria cheglifonTeno portati: 
ma anchora coflringea trouando alcune caufe contra loro di 
odii occulti di poca importanzatdi modo che non lafTaua al/ 
cuna forte di guadagno o grandetX euidenteto picciolilTimo 
& uilctniflfuno era ilquale poteflè riceuere alcun danno che no 
foflè da lui in qualche guifa inuillupatotSC cofi gran pericoli 
erano aggiunti alle giatturc:X detrimenti delle cofe familiar 
per lequali caufe auénc che facendo Longino capitano quelle 
ftelTe cofe che Qu. flore hauca fattogli huomini della prouin 
eia prefero di nouo configlio fra loro di ucciderlo. Era criódio 
confirmato lo odio di coftoro da alcuni domeiliei di elio Lon 
gino liquali benché inficine con lui attendeflfeno alle rapine 
pur lo odiauano.Pcrche diccuano farlo per caufa fua.Longi/ 
no uolfc di nouo rifar la quinta leggióetil che accrebbe lo odio 
per la accrcfriuta fpcfa.apprcflò fa compire il numero di tre 
millia cauallicri di modo che nelle grandiflìmc fpefe nó e dato 
alcun ripofo alla prouincia. In tanto hebbe lettere da Ccfare 
che paflaflfe co lo cxercito in Aphrica:8C uenclTe nella N umi/ 
dia per la Mauritania.8C do era per che re Iuba hauea man/ 
dato grandi aggi uri a PompciotX era ex i (limato eflcr per 
mandar maggiori.Comc Caffio hebbe le lettere: pieno di uno 
infoiente piacere: per che gli era offerta la facilita di andar in 
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un regno abondandflimo ua in Lucania a torre le lcggioni: 
& gli aggi un:# impone a certi huomini che facciano appa/ 
rccchiar il frumento:# cento naui:# cofi che li danari foiTc/. 
no deferirei:# comandati a ciò ritornando non folle impedi/ 
to da cofa alcunatfu il fuo ritorno piu predo della opinione di 
tutti :per che non mancaua in Calilo uigilantia:# follecitudi/ 
ne malìimamcntc quando difiauacofa alcuna. Hora eflendo 
le genti ridotte a Cordoua fece un fcrmon alH foldati nel qual 
narra a loro quato gli e importo da Cefarc:# promette come 
fu nella Mauritania dar a quelli di nouo cento fcftertii:# che 
la quinta leggion reftarebbe nella Hifpagna.fatto ilfcrmone 
andò in Cordoua:# conciolìa che nel mezzo giorno andarti 
alla corte un certo Minutio Silon Diente di Lutio Racilio gli 
porfe un libello quafi dimortrando uolcr qualche cofa da lui: 
dindi arato dietro a Radilo ilqualc era al lato di dio Longi/ 
no quali afpcttando rifpofta:#comc hebbe il tempo prefe 
Longino con la mano fincftra:# con la deftra gli diede due fe 
tire di pugnale.Ondc alzato un ftrido tutti li congiurati fi fen 
no inàti : # Mun.itio Fiacco uccife uno de gli ufficiali:# mor 
to coftui fcrio Caffo legato iui Tito Vafio:#.L.Mergillo co 
limile cofidenda aitano Fiacco per eflcr di una meddìma eie/ 
ta . Era tutti Icalianati * Lidnio uartènc in fretta douc Longin 
giacca:# di nouo il ferifeetnondimeno di piaghe lcggicrc.fu 
cor fo a diffondere Longino:per che eg i era ufo hauer fempre 
molti armati per fua diffida:# da coftoro furon itcrchiuli gli 
altri delli congiurati effe ucniano per finir il rcfto:nel qual nu/ 
mero fu Calphurnio Salutano:# ManilioThrifculo.Minu/ 
do e opprdlo traili falli tratti nella rtrada.# ertendo Longino 
riportato a cafa gli fu condotto ancho lui R acilio fi ritiro in 
cafadiuno fuo amico infino che intenderti: fe Longino era 
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morto del tatto* Ma Latcrcnfeditio non dubiofo andò tutto 
lieto in campoti encómincio alegrarfi con li faldati Verna/ 
culùSC della fegonda Vggione alliqaali fapea Cadìo Longino 
cffcrc in odio.la moltitudine haucndolo alzato da terra il pofe 
fopra il tribunale chiamadolo Prctortper che ciafcuno nafeiu 
to nella prouinciato foldato della leggion Vernacula oucro 
fatto della prouinda per la lunghezza del tempo nel qual nu/ 
mero era la fegonda leggion odiaua Longino infame co tutta 
la prouincia.Ma le loggioni tcrtiadedmati uentefìmaprima 
Jjochi meli auanti fcritte nella Italia Cefarc hauea dato a Lon 
■ginotila quinta era ini fatta poco auanti da lui* In tanto e 
detto a Laterenfe Longino cfler uiuotegli come h ebbe quella 
ambafeiata piu modo dal dolor che turbato della audatia fi 
refitiati uaa uifaarlo.la trentèlima loggione come Teppe que 
Ile cofe andò con le infegne in Cordoua per aitar il capitanotìl 
medefimo fa la uentifam prima.feguitaqdc la quinta bora re 
dado due loggioni in capo qlli della fegonda temédo rimaner 
foli:SC i tal modo douer eder conofciuto lo animo loro feguita 
ró qfte altre ifola la uernacula dette ferma nelppofao ne mai 
p alcun timor iì moffe.Longino comanda effer preiì tutti qlli 
che erano nomati con fapeuoli del trattatoti rimada la quia 
ta leggion in capo hauendo ritenuto feco trenta cohorti.Poi 
per indino di Minutio conofce Ludo Radlio : 8 1 Laterenfe: 
& Anio Scapola huomo di grandidìma dignica:8C a lui tanto 
familiar quanto Laterenfetì Radlio edere dato nella medefì 
ma congiurarione:Longino fon za troppo dimorar comman/ 
da che fiano ucci fi diede minutio al ti Tuoi ferui francati che 
lui tormenta fieno : 36 cofi CalphurnioSaluiano ilquale con» 
feda lindirio:& accrefce il numero di congiuratitueramentc fi 
come alcuni idimanoti codrcttoti fi come altri fi lamentano 
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fenza forzatper il medefìmo tormento Mercelio Squillo no/ 
mina molti liquali Longino Fece morir faluo quelli che fi libe/ 
raron con il denaro perche palefemente patteggio con Cai/ 
phurnio in diece krterriuSt con Quinto Scftio in cinquanta 
nel che fé ben li piu colpeuoli furon purutitnondimeno il peri 
culo della ui ta:££ il dolor delle piaghe rimeifo con il denaro di 
moftraua molto bene la crudeltà in lui haucr combattuto eoa 
la auaritia.Dopo alquanti giorni riceue lettere da Cefarc per 
lcquali intende come Pompeio uinto in battaglia era Fuggito 
hauendo perduto legentiuldie hauendo intefo hauea in un 
tratto piacer c:8t àffannotpiacer della uittoriautftanno che eF/ 
fendo bgucrra compita non porialicentiofamentc adoperar 
fì:cofi gli ftaua lo animo in dubbio qual piu torto uolcflc o te/ 
mer nulla o ucreflcrgli lecito il tutto.cfìcndo fanate le piaghe 
chiamo tutti quelli die gli haueano refo il conto delli denari 
fpelì:6C commada chcfiano rihauuti:S£ commanda maggior 
denaro a quelli prima hauea importo minor carico : nondime 
nocongiuftaraggionc ordina la elettion delle, gcnti^quelli li 
quali di tutte le compagnietK Colonie erano fcritti:8É difpia/ 
cea a loro pattar limar chiamauaa libcrarfi dal giuramento 
con denari nel che Fece un grandiflìmo guadagno :ma accrcb/ 
be maggior odio.fatte quefte cofc riuede tutto lo exe rcito m5 
da le leggioni che era per condur in Aphrica?& gli aggiuti a 
Traiettoegli andò alla armata la quale hauea ado an dalie in 
fpalo:8C iui dimoro per do che hauea meffo un bando p tutta 
la prouinda che coloro alti quali haueflè commandato denari 
non haucttcno portato uenclfeno a luidaqual dtation turbo 
molto ciafcuno in canto Ludo T itio che in quel tempo era rta 
, to T ribun di foldati della leggion uernacula anonria hauer in 
tefo per famada trente/ìma leggione h qual Caffi o legato me/ 
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naua con lai cdcndo accampata a Lepri eder incrata in diTcor 
dia:# li foliati haucr uccifo alcuni Centurioni che non laiTa/ 
uano alzar le infegne:# eder andata a congiungerfi con la fé/ 
gonda leggion la quale per altra uia era condotta al mare» poi 
intendendo la cofa fipartiola notte con cinque cohorri : 6 i ca/ 
mino infìno a giorno poi fi ripofo tutto quel di per inteder che 
cofa fi faccdc poi andò a Carbona.qui condofia che la trentefi 
•ma leggióc:# la uétefima prima:# quatro cohorri:# la quita 
leggion co tutti li cauallieri fi hauede ridotto CalTio dalle Ver 
naculc«I ntcnde quatro cohorti opprede predo O bucula con / 
qfte eder puenute alla fegonda loggione:# tutte hauerfi iui co 
giunte infieme:# haucr eletto Tito Torio Italiccfc Capitano 
fubbitto fatto il concilio manda Marcello a Cordoua per te/ 
nèrla in la fcdc.Qjjinto Cadìo legato a Spalo:#in pochi gior 
ni gli e detto la communita di Cordoua eder ribellata:# Mar 
cello o per uolonta o per neccdita eder di accordo con li Cor/ 
duuefi:# due cohorti che erano della quinta loggione al prefi/ 
dio di Cordoua confenrir a qucfto.Cadìo enfiammato da que 
de cofe mouc il campo:# nel giorno feguente uenne a Sego/ 
uia predo il fiume Silicefe:# iui fece un fermon per tentar gli 
animidifoldati:#conofcclorononpcr fuacaufatma di Ce/ 
fare benché lontano:eder gli fidclidimi ne ricufar alcun peri/ 
colo mentre la prouintia fodc p loro reftituita a Cefarc.in que 
fto mezzo Torio conduce le uccchie leggioni a Cordoua:# 
acio non apparede nafeiuto il principio della difeordia dalla 
fua natura fediotiofa nelli faldati e appredo accio cétra Caf/ 
fio Longino che con il nome di Ccfarc apparca ufar maggior 
forze oppone de fi podèntc dignità dicca in ogni loco fi come 
egli uolca ricoucrar la prouintia a Gn.Pompcio:# forfè acho 
fa quello, hauea fatto per odio di Ccfarc:# amor di Pompeio 
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il nome del qual molto ualca appretto quelle Icggioni che Va* 
ro hauea tenuto:ma da qual animo commottò ciò habbia fat/ 
to può ctter per conicttura faputo Torio ueramente quello di 
moftrauatSC li foldati anchora ciò confcttauano die haueano 
entagliato il nome di Pompcio nelli feuti . La comunità ufeio 
con molta frequentia allo cncontro delle leggioni non fu lo gli 
huomini:ma anchora le matri di famigliai^ li giouanctti pre 
gado che uencndo come nemici no faccomanattcno la citta p 
cheettì erario contrarii a Longino:8C pregauano che non folte 
no coftretti ctter cétra Ccfarc.lo exercito commotto dalle pre 
ghiere:K lagrime di tanta moltitudine uedendo non bifognar 
il nome ne la memoria di Pópcio a perfeguitar Longino cttcn 
do lui in tato odio alli Ccfariani quanto alli Pompeiani leuo il 
nome di Pépeio dalli fcuti:8C prefe capitano Marcello ìkjuale 
dicca cttcrc per diffondere la parte di Cefarc : 5 C il chiamaron 
Prctor rio e.gouernator generale accettaron appretto in loro 
compagnia il collegio di Cordoua:K lì accamparon pretto la 
Citta-Longino anchora pianto le tende lungi da G)rdoua qua 
tro miglia arriua il fiume Beri nel cofpetto della ritta i un loco 
alto:X mando lettere a R.c Bogud nella Mauritania:86 a Mar 
co Lepido proconfulc nellla Hifpagna di qua a chieder pre/ 
Ilo foccorfo per la prouintia:8£ ciò per caufa di Ccfare:Si egli 
come nemico guafta li campi di G>rdouett:5Cardc gli Edifitii. 
Hora le leggioni chccrano con Marcello difdegnatedi una 
cofa fi brutta corfero a lui pregandolo a uenir al ratto di arme 
accio non uedetteno le bcliflimc pottcttìoni:S£ di gran prezzo 
di Cordoudì nel loro cofpetto ctter ingiuriofamcntc guade 
dalle rapine dal fcrro:8C dalla fiamma.Marccllo penfando ef/ 
fcr una mifcrrimacofail combattere per che il dctrimcto del 
uincitor:SC del uinto era per ridondar in etto Ccfarc ma non 



po (Tendo far altramente parto oltra il fiume con le leggi oni:& 
pofe le genti alla ordinanza . Hora conciona che egli uederte 
Longino haucr fatte le fue fchiei e in loco alto dauanti le tede 
apparendogli c fière ifeufato non uolédo il nemico defeendere 
al fatto di arme in loco debbito perfuade alli foldati che fi ri/ 
torni alle tcndc:86 cofì encommincio a ridur le genti.Longino 
conofccndo lui ftar meglio di Marcello a cauallieri aflàlto li 
leggionarii nel ritirarfi:8C uccife molti de gli ultimi nelle riue 
del liumc«Hora conciofìa che per quefto detrimento forte co/ 
nofeiuto quanto forte dannofo il partar di un fiume. Marcello 
uenne a piantar il campo dalla parte oue era Longino:Onde 
fpcrtò luno:86 laltro fi mettea in ordinanza:nondimeno non Ce 
uenia alla battaglia per le difficulta di loghi. Marcello ftaua 
meglio di pedoni per haucr le leggioni ueterane ifperimentate 
in molte battaglie.Cadìo piu fi fidaua nella fede che nclualor 
di fuoi.Di modo che ertèndo lun campo uicino allaltro 86 Mar 
cello hauédo trouato loco Idoneo da far un bartionccon ilqua 
le chiuderte lo andar alla acqua alli Cartiani. Longino temen/ 
do reftar aflèdiato in altrui pacfi:86 fra gente nemica la notte 
fotto filcntio fi parte:86 ua ad VUa: pei che credcua c(Ta citta 
crtcrgli fidtlc:86 iui fi accampo molto cógiunto alle mura ado 
per la natura del loco ertèndo erta citta porta in monte:86per la 
tnunition di quella forte da ogni parte fccuro di cfTerli data 
battaglia. Marcello uolfc fcguitarlo:86 pianto le tende quan/ 
to potè uicino a lui. 86 conoscendola natura di loghi fece per 
neccrtita quello che per uolonta fatto haria cioè di tener la 
cofa in lunga : 86 non combattere : per che eflendoui il mo/ 
do non harebbe pofluto ritenere, li foldati : 86 poi aedo le 
genti di Cefarc non potertèno andar uagando:fi che le altre dt 
ta patirtèno do che li Cerduuefi patito liaucano : fi che chiule 
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Caffio l’nfìcmc con la terra facendo intorno molti ballioni in 
loghi Idonei : Si tirando dalluno allaltro gli argini ma prima 
che tal opera foffe compita Caffio mando fuori tutti li caual/ 
litri credendo che gli farebbeno unii non laffando Marcello 
accoglier pafcoli:3C frumento : di poi di grande incommodo 
quando chiufi nella ollidioncconfumiflcno inutilmente il ne 
cellario frumento.Hora Re Bogud hauendo riceuuto le lette 
re di CalTio Longino uenne in pochi giorni a trouarlo : di gli 
diede una leggione chchauea condotto fcco:3C molte cohorti 
di Hifpagnatper che lì come nelle difcordic ciuili fuolc acca/ 
dere coli achora in quelli tempi alcune citrati della Hitpagna 
dauano aita a CalTio ma le piu fauoreggiauano Marcello» 
Bogud lì accollo con le genti alle munitioni di Marcello dalla 
parte di fora:3C fpeflo gagliardamente combattendo quando 
luno : OC quando laltro hauca la migliore lì come per fortuna 
accadc:nondimeno Marcello mai non lì leuo dalla opera. In 
tanto Lepido uenne dalla Hifpagna di qua con trenta cinque 
cohorri:8t gran numero de cauallierijSC altri aggiuti con fan/ 
talìa.di accordar la differentia di Caffio :S£ di Marccllo:ilqua 
le Lenza dubbitar di cofa alcuna come Teppe che gli era prò/ 
pinquo andogli allo encontro amicheuolmentctSdfegli offerfe 
Caffio non fi moflètil che fece forfè credédo haucr piu di rag/ 
gionctouero per che temea:che lo animo di Lepido folle occu 
pato dallo olfcquio del Tuo aucrfaro. Lepido pianto le tende 
predò Vllatne era diuilìonc alcuna fra il campo fuo:& quello 
di Marcel ! o folo cómada cheli refti dalle battaglie:^ in uita* 
Caffio a ucnir fuori fccuramcntc fopra la fua fede. Hora egli 
dubbiofo lungamente di ciò che haueffe far:8i fe douca ere/ 
der a Lepidotnc trouando alcun fine grato al Tuo configlio ‘.re 
dando nel propofito richiedeua che foflcno rouinate le inuni/ 
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tioni:S£ gli fofl*e data libera la ufrita.Hora nonfolo fatta la 
tregua ma anchora quali compita lopcra fpianato il tutto : 8 C 
leuate le dìffefc dalle munitioni.gli aggiuti di R.e Bogud feti 
no empito in quel badionc di M arcello che era proflfimo a lo 
ro fon za che alcuno do dubbitafle fe non forfè Cadio che di 
lui poi Tempre fu hauuto fofpetto.Iui furon morti molti di 
quelli di Marcel lo fe Lepido non ui andaua in loro foccor 
fo molto maggior danno fi riccueua.hora effondo concedala 
uia libera a Calilo Marcello congiunfc le genti fuc con quelle 
di Lepido:# infìcme uanno a Cordoua.In quello iflcdfo tem/ 
po T rebonio proconfule uenne a Nerbona per ottener la prò 
uincia:# Cadio intendendo la fuauenuta diuife le leggioni: 
# cauallicri per li alloggiamenti:# hauendo raunato preda/ 
mente le fue cofc andò a Malacha:# iui con tempo contrario 
al nauicare monto in nauc dicendo che nò uolca metterli nelle 
mani di T rebonio:# Lepido:# Marcellotma li Tuoi amici di 
ceano che ciò facca per no andar con minor dignità p quella 
prouinda della quale gran parte gli era ribellatatpur gli altri 
tutti cxidimauano:accio la gran fommadclli rubbati denari 
non uenede in altrui potere.Hora^artito : 86 giunto fopra il 
fiume Hibcro nel tramontar del fole uolendo fcampar di tro/ 
uarfi là notte con temprila in mar per elfcre rinforzato il tépo 
uolendo pur egli entrar con la galea nel fiume:# per le corren 
tic contrarie non podendo goucrnar la naue ne mantenerla al 
modo che daua con quella fi fommcrfc.Hora edèndo uenuto 
Ccfarc di Eggitto nella Siria:86 intédendo:Si p perfone a lui 
ucnute:comc per lettcrc.li magidrati in Roma goucrnar ma 
lc:86 inutilmente le cofc ne parte alcuna della rcpublicacdèr 
debitamente tenuta per che le cotennoni di T ribuni haueano 
parturico pcrnitiofe fedirioni.86 p la ambinone:# indulgétia 



QVAR.TO* 

ali Trebuni di foldati:& dclli proporti alle leggioai molte co/ 
“ fc ertèr fatte contra il coftumc della guerra:6£ atte a rompere 
ogni difciplina:8t fcucrita. lcqual cole tutte ricchicdeano con 
inrtantia la uenuta fuatnódimcno exiftimo fopportar:8Cquel/ 
le che foflTeno auenute nella prouincia Urtar in Cai modo córti/ 
tuite che follerò libere dalle domcftichc diflcn filoni dando a 
loro diritri:Kleggi:8C. modi di temere il nemico forafHcro.ue/ 
deuache prcfto expedirebbe queftecofc nella Siria: fiC nella 
Cilicia:8Cin Alla per no cflcr effe prouincic oppreflè da guer/ 
raalcuna:ma nella BithiniatSC nel Ponto uedea douerhauef 
maggior caricotpcr che intcndca Pharnace non elTer partito 
da PontotSC penfaua che non era per difpartirfì offendo infu/ 
perbito dalla prof pera battaglia ratta contra Domitio Calui/ 
no.Hora feorrendo Celare di citta in citta per le piu degne* 
premiaua priuatamcnte:8C in publico quelle che haueano me 
ritato.Intendea le liti:8C ftatuiua li regidi orannr.86 li prenci/ 
pi della prouincia:8tconuicini liquali tutti erano concorda lui 
reccuuti nella fede con códitioni impofte di diffondere la prò 
uincia:5C co fi lartaua quelli amicirtimi a lui:8£ al popolo Ivo/ 
mano hauendo confumato alquati giorni nella prouincia prò 
pone Seftio Cefare fuo amico:86 parente alle loggioni della 
SiriatX egli con quella armata che era uenuta andò nella Gli 
cia:8t fece uenir a Tarfo tutti li prencipali delle altre ritta per 
efler erto logo il piu forteiK piu nobile di tutta la Ciliria:9tiui 
tanto dimoro quanto fu bifogno ad acconciar tutte le cofc del 
la prouinria:8C delle ritta uirinc defìofo di andar a far guerra? 
di hauédo fatto gran uiaggi per la Cappadotia ftette duo gior 
ni a Mazace oue Comana T empio antiquiflìmo:8C fan tuffi/ 
monella Cappadotia di Bellona ilqualc e tanto honorato che 
il faccrdote di quelli per la maicrta della dea in Impcrio:8f po/ 
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. tcntia c tenuto fegondo al rc.diede di confenti mento di tutte 
quelle géti a Nicomcdc Bithimio huomo nobiliffimo ilqualc 
era difeefo dalli reggi di Cappadotia.8£ per la iniqua fortuna 
di fuoi:8C mutation della forte ricchicdcua co giufla raggion 
béchc il tempo la hauefle intcrrota.il detto faccrdotio:8£diede 
il regno ad Ariobarzanc accio Ariarate fuo fratello eflendo 
luno:6C laltro benemeriti del popolo Romano deponeffe il 
penficr del regnomondimeno con quella condition che Ario/ 
barzandleflc fotto lo Emperiodi etto Cefarctilquale con la 
lolita preftezza feguito il uiaggio: 8 i cflfendo propinquo al 
Ponto:8C alb confini della GallogredatDriotaro lìgnor della 
Gallogreciatcóciofia che gli altri prcndpi contcndeffcno con. 
lui di tal dignitate:8C eflendo fenza dubbio chiamato dal Se/ 
nato Re della Armenia minorc:ucnnc a Ccfare non folo feti/ 
za le infegne regali :8C con priuato ucftimento:ma aguifa di 
un reo Applicante Ccfare che gli perdona(Tc:pcr che pollo in 
quella partcdaqualc hauca hauuto nilfun presidio da citò Ce/ 
fare folle llato con gli cxercici nel campo di GncoPompeio: 
per che cgb non douca farfi giudice della controuerfia del po/ 
polo Romano:anzi ubidir a chi prcfcntc lui cómandaua. Ce/ 
fare allo cncóntro cómcmoro molti fuoi bcneHtii uerfo lui:8C 
le cofc che cflendo confule per publici decreti gli hauca dato 
dimollrando che la fua diffefa non hauea parte alcuna di ex/ 
cufationc di non l'apcre che un huomo di tanta prudentia : 8C 
fi diligente ben fi potea fapcr chi tcnca la Citta di Romaf chi 
la ItabaJ'oue il Scnato:oue il popolo Romano ouc la republi 
ca foflc:8t chi tcneflc il confulato dopo L.Lentulo:8£ M .Mar 
cello ma lui concedere etto fatto alli fuoi pattati benefitii : 8C 
alla uecchia domeflichezza alla amicitia:dignita:8C etatc fua: 
5t alle preghiere di queUi che per antiquita:2£ ftretta amicitia, 
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prcgauano per luii& dille che in altro tempo uolca intender 
le controuerfie dclli prcncipi:86 gli reftitui il reai ucftimcnto: 

86 commando che conducellè alla guerra la loggione che erto 
Dciocaro hauea ammacftrata fegondo la difci piina Romana 
66 tutti li cauallicri 4 Hora Celare elTcndo ucnuto nel Ponto 
rauno in un loco tutte le lue genti lequali erano in numcro:56 
in exerdtation delle guerre mediocri ccceto la Sella leggion 
laqual egli hauea condotto da Alcflandria : quella era molto 
feemata per li foldad perduti in molti affanni : 66 pericolili 
nclli uiaggi da mar come da terra : 86 nelle fpelfe battaglie di 
modo che erano manco di mille huominitlc altre erano tre leg 
gioniunadiDeiotaroRc:86duelequalicranollate con Do/ 
mino nel fatto di arme contra Pharnacc il quale come intefe 
la ucnutadi Ccfarc mando a lui ambafeiatori pregàdo fopra 
tutto che non ucnclTc come ncmicho:86 che egli era per ubi/ 
dir ad ogni fuo commandamento commemorando che mai 
non uollc dar aggiuto a Pópeio concioiia che Deiotaro hauc 
dolo fatto forte nella grada lua.Ccfarerifpofe che gli ufareb/ 
bc ogni humanita métre egli attendclle a quato promcttea:8C 
con benigne parole lì come era Tempre fuo collumc dirte agli 
ambalciatori che non impropcrartcno a Deiotaro haucr aita/ 
to Portjpeio ne erti lì gloriaflcno di non haucrlo fatto per che 
egli non facea cofa alcuna piu uolenricri che perdonar alli fup 
plicanri ne poter donar le publichc ingiurie dclleprouinrica 
quelli che non haucfìèno operato contra lui: 86. il beneiìbodi 
Pharnacc elTcrc flato piu udle a quello ilquale hauea prouedu 
to di non cfl'cr uinto che a fe al quale gli immortali dei hauea/ 
no delti nato la uittor iajnondimcno che egli perdonaua a eflo „ 
Pharnacc le grandi:86 graui ingiurie fatte nel Ponto alli citta 
dini Romani poi che nó potea reflituir agli uccilì la ulta nella 
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uirilka agli altri cofa a loro uia piu grauc della mortetma fo/ 
pr a tutto che fubbito fi parta da Ponto:8C rimetta la famiglia 
di Publicani redituédo le altre cofe alli fudditi:8C cittadini di 
Romani quante hauca dclli loro beni in fuo potere rii die face 
do poi gli mandato li doni liquali li Capitani fogliono riceue 
re dagli amici nellefclici uittorierperoche Phamace gli hauea 
mandato una corona di oro.Ccfare rimando gli ambafeiatori 
con quella rifpofta a Pharnaccilquale hauendo promeflo li/ 
beramentc il tutto conciofia che fperatoCcfareperlagran 
fretta douer creder alle fueprometo piu uolentieri del douer 
accio egli fi partito piu predo : 8 1 con piu honor alle cofe di 
maggior importantiaetondo cofa manifefta a ciafcuno che 
bifognaua andar a Roma p molriffimc caufcronde eflo Phar 
naceencóminrio menar la cofa in lunga : ma Cefare accorto 
della fua Aftutia fece allhora per necetota cioche in altri tépi 
era ufo far per naturai incinto ciò e de uenir a battaglia piu 
predo della opinion di tutri.Hora c una Citta chiamata Zela 
nel Ponto polla in pianotma forte per che un poggio naturai 
fi come foto dato fatto a mano fotocnc da ogni parte il muro 
piu alto:8C fono intorno queda citta molti colli : 8t grandi in / 
terrori delle ualli dclli quali uno alrilfimo c molto famofo per 
la uittoria in eflo locohauuta da Mitridatcr&pcr la infelicità 
di T riario:8C detrimento dello exerdto Romano era quello 
colle dalla parte di fopraquafi cógiunto alla citta per che no c 
didante da Zela piu ai trcmiglia.Pharnace moto dalla felici 
ta del campo paterno hauendo rifatto le opere uecchie occupo 
quedo loco con le fue gcnri.Cefarc ctondo accampato cinque 
miglia lontano dal nemico:8c uedendo le ualli che forrificaua 
no il capo Regio poter fotte fimilc internato fortificar il fuo: 
mentre li nemici non fofleno primi a prender quei loghi per 
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efler molto piu propinqui fece portar materia da argine den / 
tro delle munitioni :& offendo proueduto di quelle filcuola 
notte có le kggioni expedite nella quarta afeolea lattando gli 
empcdimcnti nel campo:# prima che li nemici fi accorgete/ 
no prefe quel loco nel quale Mitridatehebbela profpera gior 
natacótià^T riarioi# fubbito comando alli ferui chcportafle 
no fai Valgine accio niffun foldato fi leuaffe dalla opera per 
efler ISn campo allalcro ricino un miglio.Hora Pharnace di 
cattò fa nel marino accorto pofe le fuc genti in ordinanza da/ 
uanri le tende lequali Cefarc confiderando le differitati di lo 
ghi penfo che ciò faccttèno p un certo uolgar coftumc di guer 
rao uero per fàr piu tarda la opera fua bifognando che moiri 
ftefleno in armeio uero per una oftcntarionc della Regia fida 
ria a dimoftrar che Pharnace non meno potea diffondere il lo 
co con le genti che con le munirioni:# pero non fi mode altra 
mente dalla opera anzi tenendo una fchiera in ordinanza il re 
fto attcndea alla operaima Pharnace o uero p caufa di alcuni 
Augurii alli quali egli poi dicea hauer creduto o p li pochi no 
Ri i che erano in armetcóciofìache egli credette li ferui che por 
tauano lo argine ettcre foldari o pur confidato nello exercito 
fuo ilquate diccatSi fi gloriaua hauer cóbattuto có la uctefima 
fcgódaleggionci# hauer ucnto appretto fprezzaua il noftro 
excrcito fapédo hauer lo fcófitto fotte la guida di Domitio t fi 
die Pharnace delibero uenir a battagliai# cncómindo defee/ 
dere i una profonda ualle:Ccfare p un pezzo beftaua la uana 
oftentation di coftui:# il fuo confortar li foldari ad andar in 
loco ouc niffun prudete farebbe andateima afccndcndo Phar 
nace con quel pattò che era difccfo per un altro colle con le gé 
ri allordinanza Cefarc cómoffo dalla incredibile temeritaioi 
fidutia di quello fu corretto in un tepo chiamarli foldari dalle 

0 
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opere pigliar le armesopponer la leggioetordinar le genti net/ 
la qual cofa il fubbito mouimento apporto gran terror alli no 
dri:St non eflendo anchora ordinathalcunc carrette del R.e fu 
ron traili noftritSC loro perturbauanotnondimcno furò predo 
opprciTe dalla moltitudine delle arme:fcguiuano quefte car/ 
rette le nemiche fchierelequalialzado un grido entrarono in 
battagliala aitando molto li nodri la natura del loco:5C mol 
to piu la benignità delli immortali dei.liquali intrauenendo 
in tutti li caA di guerra fpedalmentc e conofciuto il loro fauor 
in quelli che con niflùna raggion pono cfler miniftrati.Hora 
eflendo combattuto drettamente nel dedro corno oue era la 
feda leggio n di gente ufata iui nacque il principio della uitto 
ria conciofia che li nemici fofleno cacdati giu per la coda da 
quella partc.cofi anchora con lo aggiuto di cflì dei nel Anidro 
(benché aliai piu tardo jriufei la cofa : 8C anchora nel mezzo 
fono fconfittc le genti di Pharnace lequali quanto facilmente 
erano afeefettanto predaméte furon cacciate : fi l oppreflc per 
la iniquità del loco A che eflendo parte uccifa parte enuillup/ 
pata dalla rouinofa fuga di fuoi qlli che pottero fuggir gictta 
te giu larme paflaro la ualle:8£ difarmati non poterò diffen/ 
dere li loghi di fopra ma li nodri foldati inalzati dalla uitto/ 
ria non dubbitaron afccndereallemunitioni di nemici béche 
pcruiadiflìciletfiCaucgnachclecohortilaflàte alli repari da 
Pharnace tcntafleno la diflèfa : nondimeno furon prete leten 
dc:24 morta:8C prefa tutta la moltitudine * Pharnace fcampo 
con pochi cauallieri:8C fe li foldati non hauefleno attefo a pi/ 
gliar le tende era condotto pregione a Ccfarcnl quale benché 
tante uolte folle dato uincitore nientedimanco hebbe un pia/ 
cer incredibile di queda uittoria per hauer co tanta preftezza 
finito una grandiflima guerra:8C piu A allegraua ricordadoA 
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del fubbito picolo.& che la facile uittoria forte da difFidllime 
cofe riufcitar& coli hauendo ottenuto il Ponco:5C dato li regii 
beni tutti in preda alli foldati nel giorno feguentc fi parte con 
li cauai Iteri ifpediri:8C manda la Seda Ieggion in Italia a riee 
«ere li dcuud premii:8C honori.rimanda gli aggiùfti a Dciott 
to:8C laflà nel Ponto due leggioni con Celio Vintiano : fiCpOÌ 
parta p la Gallogrccia:8C per (a Bithinia nella Afaticonofce/ 
do le liti di tutte quelle prouintie^C ua rtatuendo ordinitprdi 
CipuRegitper che conftituio R.c del Bofphoro die era dato 
di Phamacequcl Mitridate Pergameno ilquale fu caufa che 
la imprefa di Egitto hauertè prcdo:8t felice fine:& era di fan/ 
gue Regione Nodrito in Regie difripline per che Mitridate 
Re di tutta la Afra per la nobilita lo hauea tolto piccolino da 
Pcrgamo:8t tenuto moiri anni :Si coli CefarcGuarnio la prò/ 
uintia del popolo Romano dalli Reggi Barbarità nemici in 
ferponedo un amicirtìmo Re.diedc anchora a codui la Gallo 
grecia che era leggiti mameme fua:8t infino allhora podèdu/ 
ta da Dciotaro Re.nc pero in alcun loco fi fcrmaua piu di rio 
che ricchicdeano le di ffcrcnticriuili : 8 C hauendo con fomma 
predezza:8C felirica expedito le cofeiuenne in Italia piu todo 
della opinione di tutti. 
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LIBRO q VINTO DI AVLO HIRTIO O VERO 
OPIO DI COMMENTARI! NEL qVAL SI 
TRATTA DELLA GVERRA APHRJTCANA. 

Ap oi che Cefarc Fu in Italia intende fico/ 
me li fuoi auerfari faccano gran genti nel / 
laAphrica tper il che uenne in Sicilia al 
Lilibco alli ucnti di Dccembrc : 86 mo/ 
ftro uolcr Fubbito paffar in Aphrica :86 
condofiachcnonhaucffe piu di una leg/ 
gion di foldati nouclli : 86 Tei cento canai/ 
lieri fi accampo fui Lido fi che le tende erano per coffe dalle 
onde del marni che Fece con quella dcliberation : per che al/ 
cuno non ipcraflè hauer punto di fipatio:86cofi rutti fu f/ 
fieno apparecchiati di hora in hora ♦ auenne in quel tempo 
che hebbe alquanti giorni li uenti contrarii : non di meno 
fempre tenne li Galeotti nelli nauigi:86 li foldati in uno per 
non perder la occafion della andata : 86 conciofia che gli Fofi/ 
fe riferito fi come gli auerfiari erano con infinito numero de 
cauallieri:86 con quatro leggioni dèi Re Iuba:86 molti armati 
alla lcggicra:36 cofi Scipione hauer diece leggioni : 86 cento 
uenti Elcphanti:86 piu armate in quel mar:nicntcdimanco no 
fi moucadal propofito fiempre confidandoli nella fua animofia 
fperansa.in tato la armatacraaccreficiutadalle naui lunghe? 
86 da carice :56 le leggioni di nouclli foldati fi raunauano fra le 
quali la quinta era di gente pratica:86 già hauca cerca duo mi 
lia cauallicri.hora effondo in ordine fiei leggtoni:86 duo millia 
cauallieritfi come aggiungeano al Lido cofi erano fatti mótar 
in nauc do e li pedonii nelle lunghe:86 li cauallicri in qucllcda 
carico:86 fece la maggior parte delle naui andar inad:86 ridur 
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fi alla Ifola Aponiana laquale c lungi dal Lifibeo : 8t iuidi/ 
morato uédc in publico li beni di pochi dindi ordino ad Allic 
no que flore in Sicilia quanto uolea:2£ fopra tutto di mettere 
prettamente in naue il reffo dello cxerdto:SC egli date le com/ 
millioni monto in naue alli uenti fette di Dccembrcrdt fubbi 
to aggiunfc le alrrcnaui;& cofi con bon uento:8C boni naiiigs 
gi peruenne nel quinto giorno con poche naui lunghe nel co/ 
i'pctto della Aphrica.per ciò die le altre naui da carico eccetto 
poche difpcrfc per il ucnto andaion ,in diuerfi loghi. Cefare 
paflo con quelle che hauea oltraClupeadapoi preffo Napoli 
di Aphrica oltra qfto feorre piu cartelli : 6C citta ti ppinque al 
marciSC arriuato ad adrumeto ouc era il prcfidio degli auerfa 
ri fotto ilgouerno di C.Cófìdio:6C dalla bada di Clupcai fi feo/ 
perfe a riua il mare Gn . Pifone con li cauallieri di Adrumeto 
SC cerca tre millia mori.Ccfare dimoro iui tanto folla anchora 
die le altre naui arriuoron:&poi pofe il fuo exerdto in terra il 
numero del quale allhora fu tre millia pedoniti cento cinqui 
ta cauallieri :SC hauendo piantato il campo dauand Adrumc/ 
to non uoMc che forte fatto danno alcuno : ma li Terrazzani 
empiono le mura de armatiti con gran ftequentia fi apporta 
uano dauanti il porto per diffcnderfijfiC erano dentro due leg/ 
gioni Cefare eflèndo andato intorno la atta per ueder la natu 
ra del loco ritorno in campo.Hora alcuni riprendeano Cefa/ 
re:5d incolpauano di ignoranza per che non hauea importo 
certo loco alli goucrnatori:2£ legati ouc haueffeno a difmótar 
tanto piu haucndolo efli domandato ne fegondo la ufanza di 
paflàti tempi hauer dato la commiflìon Sigillata aedo eflen/ 
do letta al deftinato tempo tutti andarteno a loco certoùlche 
Ccfarc hauea fatto per che penfaua niflìm porto della terra 
aphricana poter ellcr fenza prefidiojma cercaua qualche oc* 
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cafion offerta dalli fortuna a poter dcfccdcrc in terra in tanto 
Lutio Planco legato ricchicdc a Cefarc che gli confcnta il po/ 
ter parlar con Gn.Confidìo per ueder di ridurlo con qualche 
raggion al doucr: 8C ottenuta la grada mando alcune lettere 
per un pregione nella citta a Confidio.Hora il pregionc come 
fu dentro andò a trouarlo:8C gli porfe la lcttcra:ma egli il do/ 
mando prima da che parte crano:5£ fugli ri fpofto da Ce fare. 
Allhora Conrtd io:di rtc folo Scipione in querto tempo e capi 
Cano del popolo R.omano:& da poi comanda che il pregione 
fìa in fua prefentia ucdfo:5C fenza aprir le letterale mando 
per un mcrto fidato a Scipionc.Ccfarc da poi che flette una 
notte :5t un giorno ad afpettar la riporta da ConfìdioiK non 
uenendo le altre genritSthauendo pochi cauallieri:5t pedoni 
da combattere la citta:8£ non uolcndo nel prindpio offendere 
le fuc genri crtendo li foldati nouelli:X b atta ben fornitarpoi 
fi dicca che uenia gran focorfo de cauallieri giudico di non di 
morar oue egli era per non e (Ter tolto in mezzo dal foccorfo: 
& da quelli dalla terratfi che uolcndo mouer il campo fubbito 
ufdo molta gente dalla terra:8C in quel tempo per cafo arriuo 
il foccorfo di cauallieri:liqualicrano mandati daluba api/ 
gliar bpaga.Cortoro alb prima occupano li (leccati Onde 
Cefarc era partito:# encóminciano cn calzar gli ultimi delti 
Ccfariani:onde li leggionarii fubbito fi fermano :8C li cauallie 
ritbcnchc erano pochi pur combattcano gagliardiflimamcn/ 
tc contra tanta molnrudinc:& auéne una cola incredibile che 
meno di trenta cauallieri Gallici cacciaronduo milliacaual/ 
lieri Aphricani:# coftrinfcro a ritirarli alla c.tta:da poi che li 
nemioifuron rihatruti Ccfare cerca mantener ilcamino:ma 
accadendo fpeflò cheli nemici aflaltaflcno li nortri:3C fofTeno 
da loro ribattuti: Cefarc pofe in ultima alcune cohorti ufate 
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die feco hauca:S£ parte ili caualb’cri:6Ccncómineio andar piu 
lcnto:8£ coli quanto piu fi dilungauu dalla arca tantomeno 
era offefo dalli Numidi fatti piu lenti al fcguitar.McntrcCc 
fare era in uiaggio ucniano a lui molte ambafriarie dalle citta 
& cartelli a prometter fru mento ;54 cflerc apparecchiati a far 
le cofe che egl i còmandafiè.Si che in efiò giorno pofe il cani/ 
po prclìo Rufpina citta al primo di Gcnaroindi peruenne a 
Leptidaqual cittate libcra:3t ucncro allo encontro ambafeia/ 
tori a promettere che erano per far tutte le cofe che egli uolcfle ~ 
Celare pofe alcuni Centurioni alle porte di e (là atta con guàr 
die aedo li foldati nó poteflena entrar nella terra:& ufar qual 
die ingiuria ad alcuno:8t pianto le tende fui Lido non lungi 
dalla rittanui uennero per cafo alcune naui da caricotÒC alai/ 
ne lunghette altre fi come fu auifato incerte del loco furon ue/ 
dute andar ucrfoVtica:inqucfto mezzo Cefare comanda che 
niflìm fiparta dal mar:8ifaftar li cauallieri nelle naui accio(7t 
come io credo}non facefleno guarto per il paefe:& fa portar 
acqua nelle nauirin tanto li galeotti che erano andati a torre 
acqua furon afiàliti da li cauallieri Morefehi non lo penfan/ 
do li Cefariani:8iferiron moiri con dardi:5i alcuni ucdferot 
quelli fogliano afcondci fi in alcune ualli con li loro caualli:8£ 
poi efeono in un fubbico non pero per combattere alle ftrettet 
ma folo per offender qualche uno con li dardi.. Cefare man/ 
do in Sardegna lettere : 8C mefli:8C cofìalle prouintie uidne 
che uedute le fue lettere mandaficno a lui uittuaglia: 8 i aggiu 
to di gcntij&hauendo alquanto difcaricato le genti delle naui 
lunghe manda Rabido pofthumio in Sidlia a torre la fegon/ 
da compagnia:3C mado died nau i lunghe a cercar le altre che 
erano fcorlc:8C a tener il mar fccuro da ncmicitltcm mando 
Caio Saluftio Crifpo pretoruerfo la Ifola Ccr annacquale 
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era tenuta da nemici*.8t ciò fece per che fapea edere in quella 
gran copia di frumcnto:8d cómandaua quelle cofe a dafeuno 
lenza alcuna condition di ifeufa egli in tanto intende da fug/ 
githfld coli dalli paefani le conditioni dello exerdto di Sdpio 
ne:SC coli degli altri che li faceano gucrra:SC li uenne compaf/ 
(Ione della loro friocchczza che Sdpione nodriua nella prò/ 
uintia Aphricana:li cauallieri dire Iuba uolendo piu torto 
eflèr T ributario ad erto Re che ftando in pace con li fuoi atta 
dini goder la patriatSC li propii beni.Cefare alli tre di Genaro 
molle il campo Urtando a Lepri fri cohorri co Saferna:8t egli 
ritorno con le altre genti a R.ufpina:8t hauendo Urtato iui li 
carriaggi :ando co li foldati expediti alle uille dintorno a torre 
frumctotSd. comanda alli Terrazzani che li carri :8d tutti li giu 
menti il feguano di modo che hauendo aliai copia di frumeto 
* ritorno a Rufpina:3d exiftimo lui hauer fatto quello accio no 
fi Urtarti: dietro uotc le citta maririmc:8t haucrte Ioghi fermi 
oue U armata lì potcfTe ridurre:!? che Urto iui Publio Safema 
fratello di ql che hauea Urtato a Lepri appretto fa portar mol/ 
tirtìmi legni nella rittatSC egli con fette cohorri lequali erano 
dellcVeteranc leggioni che erano Hate có Sulpitio:8dVarinio 
andò al porto ilqualcc lontano duo migliada Rufpina:8t iui 
nel tramontardel fole monto co qfta gente nella armata fenza 
faputa di alcuno dello exercito nel quale ricercando lun dallal 
tro il cofiglio del capitano ftauano follecitari da gra pauratK 
meftiria per ciò che 1? uedeano eller pattati in Aphrica pochi: 
8d. non ufi in gucrra:8C gran parte no eradifmontata:8£ hauer 
allo encontro grSdi exerciti di gente infidiofa:8C innumerabi li 
cauallicrhnchaucanoallhoraunputo di folazzo fatuo folo fi 
confortauano nel afpctto del capitano ilqualcdimoftraua fem 
pre uno animo molto lieto :fld. col? in lui fi ripofauano:8t nella 
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fcientia:# fapientia di quello tutti riponeano la loro fperanza 
Cefare cflcndo flato una notte infìno alla alba:# cercando an 
danfubbito quella parte delle naui delle quali temea era porta 
ta dal medefìmo error:# cofì hauendo riccuuto quelle in por/ 
to:# eflendo difeefe le genti in terra ritorno a Rufpina:# ha 
uendofì ricreato lo exerdtoundo con trenta cohorti expedite 
a torre frumento:# cufi fu conofciuto die egli uolfe andar ce 
latamente ad aitar le naui che erano feorfe aedo per cafo quel 
le no encapafleno nella armata di nemici:# hauer uoluto che 
do no foflè intefo da coloro che erano reflati alle diffefe aedo 
non mancafTcno di animo uedendo loro effer reflati pochi co 
tra tanto numero di nemici condofìa che Cefare già fi haueflè 
dilungato dalla terra con le cohorti drca tre miglia gli e detto 
dalle fpie:# cauallicri andati inanti.haucr ueduto poco Ionia 
nc le genti nemiche:# a pena furon quefle parole da loro rife * 
ritc che fu ueduta la polue grandiflìma:Ccfare intefa la cofa 
fubbito commanda alli cauallicri che hauea:# alli faggittarii 
delli quali piciolo numero era uenuto con lui che pianamente 
il feguitaficno:# egli andò auanti con pochi armati:# pofifen 
do Lhoflc già cflcr ueduto dalla lunga fa che li foldati fi met/ 
tano le cellade:# in ordinanza per combatterc.crano quelli di 
Cefare in tutto trenta cohorti con quatrocento cauallieri : # li 
pochi faggitarinli nemici guidati da Labieno# dalli duo Pa/ 
ddii addrczzano la fchicra con mirabile lunghezza non folo 
di pedoni ma di cauallieri pieniffima:# tra loro haueano iter/ 
poflo li Numidi armati alla leggiera:# li faggittarii a piede: 
K erano cofiflretti che li Cefariani dalla lunga giudicauano 
tutti efier pcdoni.Codoro haueano (labilito il deflro corno:# 
il finiflro con gran copia di cauallieri.Cefarc fece una fchicra 
di fuoi per effer pochi:# pofe li faggittarii dauanti : # li ca/ 
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uallieri dalle bande:8t fopra tutto loro auifa a proueder di no 
e(Tcr circondaci dalla moltitudine di caualiicri per che egli giu 
dicaua doucr combattere in ordinanza con li pedoni * Hora 
dando luna partc:& laltra a ueder ciò che fiacca lo auerfaro:& 
Cefarc:non fi moucndo:8i benché uedea li Tuoi e (Ter pochi pur 
penfaua poter combattere con lo artifirio piu die con la forza 
contrala gran copia di nemici fubbito li caualiicri contrarii 
fi difendono a torno per abbracciar le colline : Scindi cercar 
di torre li noftri in mezzo*Hora li caualiicri Cefariani mal fo 
feneano la loro moltitudine : 8C udendo affrontarfi le fchiere 
fubbito li pedoni degli auerfari fenno alla : 8 C li caualiicri : 8C 
gli armati alla leggiera efcono:& con dardi ferifeeno li noftri 
foldatitma facendo li Cefariani empito contra loro li cauallie 
ri fi ntirauano:8C li pedoni fi faceano inantitSC refifteano tanto 
che li caualiicri ripigliato il corfo ritomauano a foccorrcr qlli 
Cefareuedcndoqucftanoua foggia di combattere : 8C che li 
fuoi nel feguitar li nemici fi difordinauano:8inel ritirarfi era/ 
no feriti dalli dardi delli profTimi Numidi : SC li caualiicri 
auerfari facilmente fchi ffar nel corfo le hafte tratte dalli noftri 
fafiapereatuttichc niffuno fi moua dipiuquatro piedi fora 
della ordinanza.In tauto li cauallieri di Labieno tetano di dr / 
condar li noftrnliquali cficndo pochi:St fianchi con li caualli 
deboli:8C feriti non poterò foftener la moltitudine dinemid: 
encómindaron a ritirarfi:SC li nemid allhora piu inftauano: 
di modo che in un punto furon tutte le genti di Ccfare circon 
date dalli caualiicri degli auerfari: 8C fu bifognoche ritirati 
in drculo combattcflcno.Labicno era nella prima fchicra con 
il cappo di (coperto confortandoli fuoi :8C tallhora chiamàdo 
li foLiati di Ccfare diceatSC uoi foldati nouelli feti coli animo/ 
fettif coftui ui ha facto impazzire con le fuc parole*' per certo 
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die egli ui ha meflò in gran pericolo a tal che io ho mifcricor/ 
dia di uoi. Allhora uno di foldati rifpo fé a Labicno.Io non fo 
no nouo combattete anzi uccchio:5C della decima leggionc*a 
cui rifpofe Labieno:Io non ueggio ilfegno delli Dea mani: 
egli a lui tu mi conofcerai:8dcuofli la cellata:8t do fatto traile 
una hafla uerfo Labieno e ferio grauementc il fuo cauallo nel 
petto:5C dille Tapi Labieno efler foldato Dedmano colui che 
a te ha trattotnon dimeno gli animi di tutti li Cefariani erano 
in timor:& maflimamentedi foldati nouelli: 86 coli guardaua 
no Ccfarc attédédo Colo a fchiffar le arme tratte dalli n ernia* 
Ccfarcin tanto conofccndo la deliberation de lhoftc cóman/ 
da che la fchiera fi diftenda in lungo quanto puote : 8C con le 
cohorti tirate in riga cacdolfi tra una parte:K laltra del ce x/ 
chio di nemid. Hora come quelli furon diuilì fi uolfe con li 
cauallicri uerfo una delle parti:5C li pedoni traggeano dardi 
di modo che pofe quella in fugamo pero uolfe feguitarla lun/ 
gamente temendo di qualche infidia il medefimo fecero li ca/ 
uallicri :S£ pedoni di Ccfarc dallaltra partetSC coli hauendo ri/ 
battuto li nemid encómindaron ritirarli alle tende. In tanto 
Marco Pctrrio:3£ Gneo Pifonc uengono a foccorrer li fuoi co 
gran copia di cauallicri NumidhSt pcdoni:8C le cacdate geri 
hauendo ripigliato animo di nouo encómindaron aflàltar gli 
ultimi di noftri:8C empedir il ritirarfe alle tedne. Ccfare di do 
aueduto fa uolgcr le infegne:8C rinouar la battaglia a mezza 
la cjmpagnaiKufando li nemid il folito modo di combattere 
dalla lontana: 8C non po (Tendo li cauallieri di Cefarc cacciar 
inanri li caualli pieni di fcte:Kdi (VanchczzatK molto fcriti:3C 
già picdola pai tc del giorno rimanea.Cefarc hauedo pollo le 
cohorti in mezzo li cauallicri comanda che tutti inficme uada 
no conera li nemirime ceffino di loro perfeguitar infino che 



LIBRO 

fiano cacciati oltra li proftimi colli:# eflì tedino /ignori del 
loco : 8 1 co/i fece dar il fegno allatrombetta.li nemici ancho/ 
ra erano hormai latti:# crageano li dardi laguidaméte di mo 
do che in un momento con poca fatica furon cacciati infìno 
dila del colle:# eflendo li noftri dimorati infilò loco alquan/ 
to fi riduttero pianamente alli loro/leccati:# co/ì gli auerfarì 
sdii loro prefidiùDopo quella battaglia Cefare intende da al/ 
cuni fuggirti da ghauerfari:# coli da alcuni pregioni lì ca/ 
uallieri come pedoni loro eflcr ucnuti con mente di douer 
combattere con foldati nouelli liqualipcr la non ufata fog/ 
già di battaglia rcftaflfcno Sconfitti : &li pochi leggionarii fi 
come auenne contra Curione tolti in mezzo dalli caualiieri 
foffcnouccifì:#cofìLabicno hauer detto a loro nel fermone 
che era per mettere tanta moltitudine contra li Ccfariani che 
cedendo a loro efli fianchi nel feguir la uittoria reftafiino uinti 
SC ciò confermaua per che dicea hauer udito chele uccchic leg 
gionieranoinRoma in difeordia : # non uoleano pattar in 
Aphrica:# poi che hauendo cflotcnuto tre anni li fuoi folda/ 
d in Aphrica gli doucanocttèr fideli:#poihauea grandifiìmi 
aggiuri da Numidia:# caualiieri alla leggicra.oltra di quello 
caualiieri Germani:# Galli condotti feco da Brondufio : # in 
Aphrica anchorahauea facto molti di gente franca : # ferua: 

# infegnato quelli portar arme : # adoperar li caualli frenati: 
oltra di quelli ceto ucnti Elcphanti mandati da Re Iuba co in 
finito numero de caualiieri :dindi leggioni fcritte di ogni gene 
radon piu di dodici migliara:# coli da tal fperanza:# auda/ 
tia enfiàmato hauendo ottocento caualiieri Galli:# Germani: 

# otto millia di Numidi fenza freni:# lo aggiuco di Petreio 
di mille:# ceto caualiieri:# da pedoni:# armati alla leggiera 
qua notanti con molti faggittarii:# frombolatori:# arcieri a 
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cauallo cffcr uenuto alla battaglia alli cinque di' Gcnaro che 
furon quatro giorni dopo il giungere di Cefare in Aphrica:# 
fu combattuto in aperriffime campagne dalla hora quinta del 
giorno infino al tramontar del fole:# in effa battaglia Pctreio 
graucmentc ferito (I lcuo di fchirra. Hora Cefare cncómincio 
con maggior diligcntia guarnir il campo:# con maggior gé 
te fermar li prefidii nelle citath# fece tirar un argine da Ruf/ 
pina al mar:# col? un altro dalle tende aedo potelTc andar fez 
curamentc manzi:# dietro:# coli fece portar uar ic arme : 86 
dormenti da diffondere:# offendere che erano nelle naui in 
campo:# tolfc parte delle genti della armata Gallica:# Rho/ 
diota per adoperar la fra li cauallieri fi come gli auerfari gli ar 
mari alla leggiera : # coli tolfe dalle naui I ceree : Sirie: # di 
ogni generation faggittarii : udiua anehora fi come Sdpione 
crapcruenir in termino di tre giorni a congiungcrfì con La/ 
bieno:# Petrrio:# fe dicea lui hauer otto loggioni : K quatro 
millia cauallicri.Cefarc fece in Rufpina leuar boteghe da fa/ 
bri per hauerc dardi:# factte:# coli ordinaua le altre cofe:ma 
do lettere:# mefTaggicri in Sicilia per gradizzi : # legni da 
far arieti delli quali hauca difaggio:poi i Àphrica hauea dif/ 
fìculta del legniame oltra di quello fcrifle che gli folle manda 
to ferro:# piombo:# poi uedea non poter fcruirli di fruméto 
in Aphrica faluo portato p che nel paffuto anno nó fu femina 
to hauedo gli auerfari affaldato gli lauoratori delle terre oltra 
di qfto nclli meli auanri tutto il frumento fu portato in alcuni 
loghi forriflimi:# uotato il paefe:# rouinate le terre non for/ 
ri per che folo reflaron quelle che effì uoleano tenere per il loro 
prelidio di modo che ghi habitatori di qlie andauano ramin/ 
ghi riducendoli in quello loco : # in quello : Cefare da quella 
neceffìta collretto ottenne con piaceuolczze da priuate pfone 
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un poco di frumentotK quello fcarfamente adoperaua in tan 
CD andati* ogni giorno riuedendo le opcrcjK cangiando le co 
hord per le fìationi per la moltitudine di nemicùLabieno fece 
portar li Tuoi feriti arili quali hauca gran numero con le carra 
ad Adrumeto.In unto le naui da carico di Cefare andauano 
uagabonde non fapédo oue lo exercito lì trouadè:& li nemici 
con alcune barche andauano adattando quelle ad una ad una: 
66 haueano arfo:5C prefo molte.Cefare come do icefe pofe le 
armate itorno le Ifole:8C porti accio la uittuaglia potette efler 
portata piu fccura.In qfto mezzo Marco Catone che era al 
goucrno di Vtica fpeflo con limili parole riprenderà Gneo Po 
peio Figlio del morto Pomperò dicendo tuo patre della tua 
etate uedendo la republiea oppredà da audacia feelerati tit/ 
cadini:8£ li boni o morti o cacciati in exilio mancar della pa/ 
triaiexticato dalla gloria con la grandezza dello animo gioua 
netto priuato raccolfe le reliquie dello exercito patcrno:86 ri/ 
elude in liberta la quali defìrutta Italia inlieme có la citta Ro/ 
manajegli fteflò con mirabile pfìezza prefe la Sicilia la Aphri 
ca la:Numidia:la Mauritania con lequali cofe lì acquilo qUa 
dignità che e chiaridìma a tutte le genti :8£ giouanetto eflendo 
folo cauallicr Romano condude il triumpho : 8C egli per coli 
ampie cofe ne per la tanto eccellente dignità di maggiori : 86 
per tante clientelle:86 nobile nominanza non e andato contra 
larcpublica.tualloencontro conia nobilita patema cflèndo 
per te ftedo di adai grande^ diligenteanimo non ti (Forzerai 
di afccnder alli paterni honorif' porgédo aita a te (lcfTo:alla re/ 
publica:86 ad ogni ottima pcrfona.Hora il giouanetto entità 
to da quefte parole p edere di huomo di Comma grauitatando 
con trenta uele di ogni forte fra lequali erano alcuncgalee e da 
Vtica nella Mauritania:36 entrato nel regno di Bogud có uno 
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excro'to cxpedito de fcrui:& liberi duo milfia parte armatale 
parte difarmata andò ad Afcuro atta ouc era II pfidio Regio* 
Hora li Terrazzani il lattaron accodarli infino alle mura:8C 
come lo exerdto fu fotto faltaron fuori da uarie parti:8£ cac ✓ 
daron li Pompdani da ogni parte nelle loro naui;SC nel mare* 
Gnco Pompeio eflèndo malriufdta la imprefa fe parti con le 
naui ne poi andò a Lido alcuno:& uolfe la armata uerfo le Ifo 
le BaleariJn tanto Stipione con lo exerdto di fopradetto ha/ 
uendo lattato gran prefidio in Vtica primo fi accapo in Adru 
meto:SC iui dimorato alquanti giorni uenne a congiungerfi co 
Petreio:8C Labieno:St hauendo fatto un campo di tre occup/ 
pauano tre miglia di fpatioJn tanto li loro cauallieri uagaua/ 
no intorno gli (leccati del campo di Celare » pigliando quelli 
che ufduano dalli reparì p caufa di acquati pafcoli : & in tal 
modo tencano li nottri dentro le munitionitper la qual cofa li 
Cefariani erano in grandittimo difaggio di biaua per che an/ 
chora la uittuaglia no era portata di Sicilia:#. da Sardegna! 
8C le naui per la ftaggionc non poteano nauigar fenza perico/ 
lo:# li Cefariani non haueano piu di fei miglia di terreno per 
ogni lato:di modo che erano oppretti dal difaggio del pafeo/ 
lo:# cofi b faldati Veterani:# li caualb'cri (lati tate uolte uin/ 
ci tori:# in mare:# in terra coflretti da quella neceflita fapen 
do che anchora altre padto haueano conia abga raccolta dal 
mare:# poi lauata con acqua dolce foftentauano b giumenti 
mentre quelle cofe in tal modo paflàuano:Re Iuba intendedo 
li difaggi di Ccfare:# le poche genti che hauca giudico noti 
douerdargbfpadodi fortificarli : # di accrefcere le forze li 
che hauendo prouedutodi gran copia di geti a pie:# a canai/ 
lo fi parti dal l'uo regno p aitar U fuoi:maPubbo Sicio:#Re 
Bogud hauendo congiunto infieme gli exerciti come intefero 
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lubaeffer partito dal regno fi modero : 86 andarono a Cirtha 
Citta abondandffima:66 in pochi giorni la prefero per forza 
86 coli due atta di gctulitalliquali prima fu da loro chclaftaf/ 
feno le terre:86 fi parti deno faluinna non uolédo cflì accettar 
il partito foron tutti prcfi:86 ucdfi.36 feorfi inanti non cedano 
di guadar il paefc:56 terre murate:ma Iuba di do auifato bea 
che foflfe già propinquo a Scipionc:86 alli fuoi Capitani giu/ 
dico edere il migliore di ritornar al fuo regno che mentre egli 
andade aitar altri fodè caca'ato dal fuo regno: 86 forfè dalla 
una:86dallaltracofa fi che ritorno: 86 tolfe gli aggiuti dati a 
Sdpione:86 hauendo ladato trenta Elephanti nelli confini an 
do a foccorrcr le dttati Cefaretcondofia che nella prouintia fi 
dubitadfelui non edere ucnuto in Aphrica anzi un fuo legato 
mando lettere per tutte le atta a certificar la fua uenuta : per il 
che molti nobili delle atta uennero a lui dolendoli della accer 
ba crudeltà de gli auerfari'Onde egli commodo dalli lorda/ 
menti delibero ucnir quanto predo potea al fatto di arme con 
gli auerfarii:86 fubbito madolettere in Sicilia ad Alieno: 86 a 
Rabido podhumo che fensa dimora o feufa alcuna di uerno 
b di ucnti predidimamétc foflc trafiferito lo exercito p il Cata 
fcopo:per che la Aphrica prouintia era rouinata del tutto dalli 
fuoi nemid di modo che fc pdo nó era fouenuto alla puintia: 
nóera p redar in Id cafa ne tctto:86 in ciò dimodraua tata fol/ 
ledrudinc die nel giorno dapoi il mandar le lettere in Sidiia 
fi dolca Io exerdto edere tardo^6di:86 notte hauca gli occhi 
difiofi:86 intéri uerfo la marinarne c da mcrauegliarfe per che 
cófidcraua le uillc eder arfc:S6 le capagne guade :morti gli ani 
mali le citta:86 cadclla rouinate:86 fatte deferte:56 li prédpio 
edere uccifiloitcnuri in cathena:86 li loro figli fotto nome di 
odaggi podi in fcruituoe:86 lui nó poter porgere a quede cofe 
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rimedio per le poche genti nondimeno Tempre tcnea li foldati 
in opera facendo guarnir il campo far torri:8C bartiói:8t moli 
in mare.Scipion in quello mezzo delibero in tal modo ama c/ 
ftrar gli Elephanti ciò c che fece due fchicre una di frombola 
tori allo encontro degli Elephanti laqualc tcncrtc il loco degli 
auerfar i:8t traggefl'e alcuni picdoli’ 1 arteri nella fronte a que/ 
fti Elephanti liquali hauca porto in ordinanza : eddieti o loro 
una altra fchiera accio quando quelli fi uolcaflèno per la paura 
dclli faffi queftì di qua anchora traggcrtèno:& loro uoltafle/ 
no contra laltra fchicra:il che male : & tardo riufeiua per rio 
che gli Elephanti non temeano per cfTere lungo tempo amac/ 
ftrati nondimeno fono porti in fchiera *Hora mentre querte 
cofc erano fatte a Rufpina:Caio Vcrgifro Petronio che era al 
gouerno di Tapfo Citta uedendo le naui dello cxercitodi Ce/ 
fare andar uagabonde per non faper ouc egli forte accampato 
giudico cflèrgli data occafionc di qualche guadagnotdi modo 
che con una furta che hauea piena di foldati :St faggittarii:8C 
con alcune barche fi mcttea a feguire hor quella nauc hor quel 
la:8C benché forte Tempre cacriatomon ccrtàua per do di ten; 
tar la fortuna:# per caTo cncontrolfi in una naue ouc erano 
duo Tiri Spagnoli giouani Tribuni della quinta leggion: il 
padre di quali fu eletto da Cefare nel Senato :era con cortoro 
T ito Salieno Ccnturion della medefima leggionc:ilqualc ha/ 
uca aflediato Marco M cflàla in Mertana:# hauea ufato una 
fcdirioTirtima oration:# cercato che folTeno intcrtcnuri gli or 
nameri del triumpho di Celare:# per ciò dubbitaua del fatto 
Tuo:fi che mollo dal timore perfuafe a quelli giouanctri che 
non uolcrtèno combattere anzi darli a Petronio:# coll fecero: 
poi condotti da lui a Sripionefuron porti fotto cuftodia:# 
nel terzo giorno uccifi:# eflendo quelli duo fratelli menati 
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alla morte:!? dice che il maggiore ricchiefe alti Centurioni che 
uccidedcno prima lui che il fratcllojil die facilmente ottener 
6 1 cefi furon ucdfi.Hora li cauallieri delluno:8tdellaltro exer 
cito podi alle dationi non cedano ogni giorno dalle battaglie 
SI tallhora li GcrmànitSC Galli che erano co Labieno dandoli 
la fede con li nodri parlauano infiemc:& Labieno in tanto co 
parte di cauallieri fi fforzaua di pigliar Lepri cittailaqual era 
diffefa da Saferna con tre cohorri: nella qual cofa Labieno lì 
affatico indarno:per che li deffenfori erano aitati dalle eggre 
gic munirioni:SC dalla moltitudine degli dormenti:!? che facil 
mcntctSC fenza pericolo la diffendeano. Hora non celiando li 
cauallieri ucnir fpeflò alla imprcfa:8tedendo raunari dauanri 
la porta fu ferito un loro Decurione da un colpo di Se orpio/ 
ni rio c di balcdratpcr il che gli altri empauriri:!? pofero in fu 
ga:8C ritornaron alle tcnde.Dopo quedo atto li nemici no ten 
tauanocolì la citta.Dalla altra parte Scipione quali ogni gior 
no fi mettea in ordinanza lungi dal fuo campo cerca trecento 
palii:8C edendo iui dato gran parte del giorno ritomauaalle 
tcndetil che fece piu uolte:nc mai quelli di Ccfarc ufeiron a 
battagliatondc egli deprezzando la patientia di quello fi mi/ 
fe in fchicra con tutte le genti hauendo trenta Elcphanri con 
le torri fopra dauanri la fchiera:8C andò uirino alli dcccati di 
Cefare :ilqualc rio intendendo comanda alli foldati giri fuori 
dalle munirioni per pafcolariSC far legne o ucro per guarnire 
lo argine che con le loro cofefì ritiraflèno quetamente entro 
gli dcccati fenza far tumulto o dimodrar tcrror: 8 i fermarfe 
in lopratcomanda anchora alli cauallieri che erano alle dario 
ni che debbiano dar al loco infìno che il nemico potede loro 
offendere con le arme tratteti procedendo piu predo fi ridu/ 
cedèno dentro le munirioni ordina apprefiò agli altri cauallic 
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ri che (Hano apparecchiati alli loro loghiul che egli non ordì/ 
naua in pcrfona:ma per li Tuoi ufficiali fedendo nel fuo paui/ 
glione:fì come quello che hauea ogni fciétia di gucrra:8t ben 
lapca gli aducrfarùbcnchc hauefleno gra genri:non eflcrper 
hauer ardire di affai tar il fuo campo:6t la caufa cratper che 
egli hauea loro fpcfTo cacciati :fi£ donato la uita.Oltra di que/ 
(lo il fuo nome diminuiua in gran parte la loro audaria:8t poi 
le tende erano guarnite mirabilmente di folli airi (limi con il 
fuo argine:8C (bili occulti intorno polli con meraucgliolì mo/ 
di:lì che fenza altro uictauano la andata agli aucrfarii; hauea 
anchora molte arme da diffcfadequali perclTerpocoil fuo 
excrdto:8C di nouclli foldati hauea apparrccchiato no mollo 
dalla forzadi ncmid:8C coli ufando il fenno li demollrauari/ 
mido alla opinione degli auerfari:& foto rellaua di uenir alla 
battagliatnon per che egli dubbiofo folle della uittoriatma 
per che giudicaua di qual maniera crap rellar uincitore:cfilli 
maua ucramente cflcrc a lui cofa torpe dopo tante famofilTi/ 
me uittorie che egli hauea ottcnuto'.chc allhora doueflfe uince 
re:non fenza fparlìonc di t fanguc di fuoiderelliquie raccolte 
dcllifuoi aduerfari fuggiriuijdi modo che r hauea deliberato 
fopportar la loro giattanria infìno che qualche parte delle Ve 
cerane leggioni a lui ucnclfc.J-lora Sdpione dimorato nel lo/ 
co:5C con un mollrar tener Cefarc a uile riduflc a poco a poco 
le fue genti alle tcnde:3C fece un fermone alli foldari del fatto 
tcrrore:3£ della defpcrarione dello exerdto di Cefare: 8t ha/ 
uendo confortato lifuoi promette efler per dar a loro ferma 
& pretta uittoria*Cefarc comanda a foldari chi rirornino alla 
opa:ne cdfa di ufar quelli alla faricaJn tato li Numidi:8CGc/ 
tuli ogi giorno fuggiano dal capo di Sdpionc:& parte ritor / 
naua nella patria:parte paffaua nel campo di Cefare hauedo 
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intcfo lui eflcr parete di Mario dal quale efìfi : & li fuoi mag/ 
giori haucano riceuuto granii Hi mi bcnefitii. Cefare elcflc di 
codoro alcuni piu illudri:&L mando loro con lettere alli Tuoi 
confortando che afloldino genti per loro diffcfa:K non uoglia 
no ubedire alli fuoi auerfari.mcntre quelle cofc fono fatte a 
Rufpina uennero ambafeiatori a Celare da Acilla atta libe/ 
ra:SC promettcno elTcrc per far uolonricri quanto egli coman/ 
dafTetfolo pregar che mandale il prefidio accio piu fccura/ 
mente potefleno farlo:chc elfi prouederiano di frumento : 8C 
altre cofc per caufa della commune falliteci che hauédo faci! 
mente impetrato cocedcndo Cefare a loro Mclfio il quale era 
(lato Edile in Roma con il prcfìdio.Hora Gonfìdio lungo che 
era in Adrumcto con due loggioni fcttecento cauallicri co/ 

me ciò intefe laflo parte delle géti nel loco:SC fi molle in fretta 
con otto cohorti ucrfo Acilla: ma McfTio hauendo expedito 
piu prdlo il uiaggio entro primo in quella.Confidio uedendo 
il prefidio di Cefare nella Citta non uolfc metterli in pericolo. 
ÒC fenza far mouimento alcuno ritorno in Adrumeto.Da poi 
ellcndo feorfi pochi giorni hauendo egli hauuto alcuni caual/ 
lieri da Labieno ritorno ad attediar gli Adllatanitncl medefi/ 
mo tempo Caio Saludio Crifpo madato pochi giorni auand 
con la armata da Cefare peruenne a Cerdnna:8t Dedo iui da 
to quedore intefa la uenura di codui fi pofe co uno picdolo na 
uiggio a fuggir: perii che Saludio fu riceuuto pretor dalli 
Ccrcinnati:S£ hauendo iui trouato gran copia di frumcntotSC 
molte naui di carico mado quello al campo di Cefare ♦ Alieno 
anchora proconfule pofe la terzadcdmatSC quartadedma leg 
gione in naue al Lilibco:8C col? ottocento cauallicri Galli con 
mille frombolatori :8t faggittariitòi cofi la fegóda uittuagliat 
K mado codoro a Cefare in Aphiica;hcbbcro effe naui prof/ 
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pero uento : 66 nel quarto giorno arriuaron a Rufpina falue 
t otre: 36 in tal maniera Cefarehcbbc doppio piaccrcin un tem 
po riceucndo il frumento mandato da Saludio : 36 il foccorfo 
da Alieno:S6 coli licto:36 fori di affanno pofc la lcggice in ter/ 
ra:56 fa che li cauallieri fi rifiorino dallo affanno riceuuto per 
la pcrtur bacione del mare difponcndo loro per li badionnpcr 
quelle cofe Scipione:86 gli altri diceano con merauiglia:Ccfa 
re eflcr deuenuto piaccuolc còciofìa che foffe ufo prouocar gli 
altri a battaglia pur penfauano che non fenza gran difcorfo 
ciò facca di modo che podi dalla patientia di quello in gran d 
more màdano duo Gctuli liquali giudicauano a fc amicilTìmi 
con gran premii : 86 promeilc che dimodrando eflcr fuggid 
fpiafleno come defle il campo di Cefarc * liquali come furon 
condotti a lui pregarono che fofle loro licito dir alcune pa/ 
role fenza pericolo:86 cflcndogli la cofa c5cefla:diflero:fpcfle 
uoltco capitano molti Getuli che femo partefani di Mario:86 
quali tutti li cittadini Romani della quarta leggione : 86 della 
feda hauemo uoluto uemr nel tuo campo:ma femo redati per 
il timor dclli cauallieri Numidi ucdédo per loro il nodro paf/ 
far in gran pericolotadeflò Scipione ci ha mandad come fpie 
(86 noi damo uenuti molto uolcticri ate)accio ucdelTimo qua 
li fodi o ucro inlìdic fofleno fatto dauanti il campo per gli El/ 
lephad : 86 ucdefliino che prepararione hauedi fatto per la bat 
taglia:36 referirgli il tutto.Cclarc lodo molto codoro : 86 hcb/ 
bero da lui gran doni.poi furon menan agli altri paffari a Ce/ 
farc:86fuinbrcueconofciutoil parlar loro cflcre dato ucro: 
per ciò che nel giorno feguentc molti delli leggionarii cheli 
Gemli haueano detto paflaron nel campo di Ccfare.Hora me 
tre le cofe in tal modo paflàuano a R ufpina*Marco Cató che 
era al goucrno di Vaca facea ogni giorno cernita di géte fra/ 
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c a Aphricana:86 finalmente tolfe ferui :3C di ogni forte di hub 
mini che per età poteflèno portar arme:5C mandaua tutte fot/ 
to mano a Sdpione.allo cncontro Tifdra citta mando amba/ 
feiatori a Cefare a dire come haueano nella citta trecento mil/ 
lia mozzi di frumeto portato da mercanti «Italiani :8t oratori: 
& a pregar che mandi il prefidio aedo il frumento infieme co 
liloro beni fi a cóferuato alti quali Cefare per allhora refe mol 
et gratie:8C promette mandar in breue li prefidiitSC. loro con/ 
forta a portar la rifpofta alli loro dttadini . P . Sitio anchora 
entro con le genti nelli confini della Numidia:3C prefe un ca/ 
dello porto fopra un monte ouc R.e Iuba hauea fatto portar 
frumento:3£ altre cofe utili alla guerra Cefare da poi che heb/ 
be accrcfduto lo exerdto con due leggioni VeteranetSC con li 
cauallicri:Sd gli armati alla leggiera fece ritornar fette naui da 
carneo nel Lilibeo a torre il redo dello excrcitotSC commanda 
a gli uffiriali:8t fpie che alli uenti fette di Genaro nella prima 
afcolta fiano apparecchiati alla fua prefentia fi che non fapen 
do alcuno ne fufpicando comanda nella terza afcolta che tutte 
le leggioni efeano dalle tende : 8C lui feguano ucrfo Rufpina 
oue egli hauea pollo il prefidio:SC che prima era ucnuta nella 
amidtia di qllo indi partito andò p la coda di un mote al mar 
da mano finiftra co le lcggiói:5C andado pii lido arriuo in una 
capagna di mirabel pianura di quindcci miglia laqual un gra 
mote che efee dal mar ne e tropo alto fa aguifa di un Thcatro 
in quello monte fono alcuni colli alti liquali hanno una torre 
per uno oue fe folca far le guardie&t approdo lultima fu la (la 
tion di Scipionc*Cefare poruénuto a quello monte fece in ma 
co di mezza bora in ciafcun colle torri :8C baflioni : Si poi che 
fu propinquo alla torre che era (lata uirina alle tende de gli 
auer fari oue era il prefidio e la (lation di Numidi uedendo la 
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natura del loco difpofe li cauallieri alle ftationi : & poi fe che 
le leggioni pigliaflcno con lopera mezzo il monte dal loco oue 
era peruenuto infino a quello onde era partito adrittura:# fbr 
dfìcaflèno la cofani che dapoi che Scipione:# Labieno uide/ 
ro ucnero fori con tutti li cauallieri cerca un miglio lungi dal/ 
lcfue munitioni:# pógano/c fantarie a lordinanza quatto cé 
to pafla lontanc.Ccfarc conforta li fuoi che non fi mouano da 
lopera per li nemici dapoi uedendo non elTcr piu di un miglio 
e mezzo fra le fue munitioni:# le genti nemiche:# conofcé/ 
do chcfolo lì accoflauano per rimouere li fuoi da lopera:# cf/ 
fcrgli ncccfTario leuar le leggioni dalle munition commanda 
alla cópagniadc fpagnoli che corra in fretta al profumo colle 
# indi cacci giu il prelìdio pigliando il loco:# coli alcuni alla 
leggiera mando in loro fuffidio coftoro prettamente aflaliron 
li Numidi:# prefero parte uiui:# alcuni cauallieri che fugia/ 
no furon feriti:# cofi pigliaron il loco.Labieno di rio auedu/ 
to per poter dar aggiuto preftaméte alli fuoi tolfe uia il dcftro 
corno di fuoi cauallieri die hauea a lordinanza:# ua in fretta 
a loccorrer li fuoi che fugiano.Ccfare come uidc Labieno di/ 
lungato dalle fuc genti caccio manti la finiftra ala di cauallie/ 
ri a intcr chiuder li ncmiri:era in effa campagna ouc la cofafì 
facca una gran cafa che hauea quatto torri : # quella impedì / 
ua la uifla a Labieno di poter accorgerli di eflèr iterchiufo dal 
li cauallieri di Cefare di modo che prima di loro non fi auide 
die conobbe li fuoi eflèr tagliati apezzi per la qual cofa li ca/ 
uallieri Numidi entraron in paura:# Labieno alla dritta ccr/ 
co quanto prcflo potè fuggir alle tendctfolo li Galli # Germa 
ni rcflaron liquali gagliardamente combattendo furon tutti 
ucrifiril che come le leggioni di Scipione uidcro accecate dal 
terrpr incomminriano fuggir dentro alli repari per ogni ban/ 
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da-Hora Celare hauendo ueduto Scipion con tutte le genti 
fue cffcrc cacciato giu dalle colline : SCanchora dalla campa/ 
gna fece li fuoi trombetti che fonalìeno aricolca & cflendo le 
genti ritornate Cefarc uolfe andar da poi per la campagna 
guardando li corpi morti fra liquali uedea quelli delli caual/ 
fieri Gallici:# Germanici che erano mcraucgliofi di quelli ca 
uallieri la maior parte era (fata con etto Cefare: parte lo ha / 
uea feguito dalla Gallia tirata dalla autthorita di quello parte 
per pretio # promifTioni # alcuni die erano Ilari prefi nella 
battaglia di Curione # confcruati uolfero ufar la debita fede: 
altri idotti dalla fubomation de gli aucrlarii erano pafiati al/ 
loro nel giorno feguéte tolfe le genti da tutti li pfidii;# fi pole 
in ordinerà mia Scipióc elì'endo li foi mal trattati fi ftaua den 
tro alle munirioni : per il che Cefare fi accollo có le i chierc alle 
radici del monte:# era propinquo un miglio a Vzita cittada 
qual era tenuta da Scipionalqual ciò ucdcndo:#dubbiofo di 
non perder il loco dal quale lexercito era follcuato di acqua:# 
altra cofatufcio con le genti ordinate in quattro fchicrc: la pri 
madeCauallicri fraliqualli erano li Ellcphantr.il che come 
Cefare uide penfando Sdpione uoler uegnir a battaglia fi 
fermo:# fi pofe in tal modo che parte della gente era diffefa 
dalla terra:# pofe il corno finillro # il deliro in loco fpadofo 
nel cófpetto degli auerfarii alincontro de gli Ellcphàti:clTen/ 
do quali el Sole al occafo # uedendo Cefare Scipion non u e/ 
nir auante:# dimollrar uolcrfc diffender piu con il loco che 
hauer ardir de ucnir alla campagna non uolfe andar piu auan 
ri uerfo la terra per e (Ter dentro granprefìdio di Numidi : # 
poi li nemici haucano la fchicra di mezo congiunta alla mu/ 
raglia:poi non li parca douer combatter la terra ad uno tratto 
# far fatto di arme mafiìmamente che li faldati non hauea/ 
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no mangiato quel giorno K dal mattino infino allhora erano 
Ilari in arme: fi che ridufle li foi alle munitioni lcquali fece 
accrefcer nel altro giorno:# tirar piu apprcfto al nemicorin 
quefto tempo Confidio ilquale afediaua Acilla # otto cohorri 
ftipendiarie con li Numidi:#Getuli Mcffio reparaua al tue/ 
totonde egli hauendo fatte uaric proue non poter riufeir in al/ 
cuna:pcrcheliTerrazani falcando fori ardeano ogni opera: 
K intendendo il fatto di arme diCauallieri uolfe partirli:# 
bruggio il frumento:# guafto il uino:# oglio # le altre cofe 
che fogliono apparecchiarli per il uiuer:# peruenne per il re 
gno di Iuba:# trouo Scipione con ilquale hauendo partito 
le genti fc-riduflc in Adrumeto. Hora nel fegondo foccorfo 
madato da Allicno a Cefare una naue ncllaqualc era Quinto 
Comio# LutioTicida Cauallicr Romano condofia che fi 
haueflc fmarira dallaltra armata # foflfc cacciata dal ucnto a 
Tapfo Virgilio con uaric barche K piccoli nauiggii la prefe 
K conduce li pregioni a Sdpion item unaltra gallca della me 
dcfma armata feorfa per il tempo a Egiumuro fu prefa dalla 
armata di Varrò # dì MarcoOttauio:#erano in quella al/ 
cuni foldati V eterani con un Centurione: # alcuni faldati no 
uelli:# Varrò uolfe che fenza alcuna ingiuria fofleno códotri 
a Sdpiomilqual come elfi li furon inanti dille fo ccrtamcn/ 
te che noi per noftra uolonta non haucttc feguito quel fcclle/ 
ratotanzi coftretri infieme con li altri ottimi Cittadini: ma 
ueramete da poi che la fortuna ui ha condotto al prcfcntc nel 
noftro poter fe uorrcte far cofa a uoi coueniétc doe diffender 
La repub.ccrto c che hauered la uita e la robbcjpcr il che dite 
fori il uoftro uolcr.Hora Sdpion dopo quefto parlar penfan/ 
do che e(Ti per tanto benefirio douefleno renderli grada il Ccn 
turione della leggion quartadedma che era tra coftero rifpcfe 
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Scipion per quello grandittimo bcncfìtio ti ringratio non di 
meno nò ti chiamo mio Capitano per che me habbi donato la 
uitatSC la faluezza efléndo prefo e ucramente acccttcria quello 
benefitiofetunonliaggiungefi una cxtrema fcelcraggine io 
mai nòandaria contra Ccfarc mio Capitano aprettb ilqualho 
condotto gcntr.SC con il qual uittoriofamente me ho ritrouato 
in uarie battaglie già trcntafci anni fi che non fon p farlo anzi 
ti exorto aleuartc dalla imprefla e accio conofci córra qual gé 
ti combatti fe auanti non hai prouato aderto ti c licito a cono/ 
fcerlo elcgc una cohorte di tuoi laqual penfi ctter fìrmilfima: 
ÒCconflituirte còtta mc:8rio mi obligo a combatter con quella 
haucndo folo diece di mei cópagni che fonno nel tuo potere HC 
dalla uirtu noflra conofccrai fe haucui fperar nelle tue geti da 
poi che L.Ccnturion ditte con gagliardo animo quelle parole 
Scipion modo da lira:3t acefo dal dolor acéno a fuoi Ccnturio 
ni ciò che uolea:fi£ quelli ucifero il Ccntur ion dapoi comman/ 
da li altri Veterani crtèr fcparati dalli nouclli e dife conducete 
uia quelli còtaminati di ncfaria fcelcragine:8t ingrafati nella 
morte di li cittadini culi furon tagliati a pezzi con gran torme 
to fora del reuelino:S£ fparti li foldati nouelli tra le leggioni 
neuolchcComio:&Ticidafiano condotti nel fuo conlpetto 
dalla qual cofa Ccfarc pturbato uolfe cattar tutti quelli che ha 
uea pollo alle llationi con le naui lunge appretto Tapfo accio 
fattoio in prcfidio ale naui da carrico ucdcndo loro tanto ac/ 
gligcnti c aprefo propofe un bando contra loro in etto tempo 
aucnne una cofa quali incredibile nello cxcrcito di Ccfarc per 
che una note nella fcgonda fcolca fubbito ucnnc una gran pio 
già con temprila de fafitSC quello in còmodo era aiunto che 
Cefare non fi eòe li antiqui Capitani teneua lo excrcito nclli al 
loggiameri anzi ogni terzo giorno mouédo il capo ucrfo il ne 
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mico guarniua lo exercito di’modo che li foldati impediti nel/ 
la opera non haueano modo di prouederfi oltra di quello ha/ 
uea condotto le genti dalla Sicilia in tal maniera che li foldati 
non haueano altro che le arme fole poi in Aphrica no fi hauea/ 
noprouedutodicofaalcunamaanchorapcr la carcftia della 
biaua haueano confumato le cofc aparccchiatc onde pochiflì/ 
mi ripofauano fotto le tende di pelle gli altri con alcune tende 
te fatte di ueftimenti con canne:# qualche cuore fi ftauano fi/ 
che per la fubbita pioggia:# tepefta tutti rouinati da laequa 
6 L dalle tenebre per cfìerc gran hora di notte:# amorzati tutti 
i fochi:# guafte tutte le cofe ponenti al uiucrc andauano cor/ 
rendo uagabu di per il campo coprindofi le tefte con feudi nel 
la medefima notte le cime delle afte di quelli della quinta leg/ 
gionc arfero da pfe.In tanto Iuba Re auifato della battaglia 
di cauallicri:# richicfto da Scipionclaflo Sabura fuo perfet/ 
to con parte del ex ercito contra Sino aedo efìfo haueflc foco 
qualche autthorita dello exerdtodcSdpioncdalterror di Ce 
fare:# cofì con tre leggioni:# ottocéto cauallicri con li caual/ 
li frenati:# fenza freno^C pedoni ifinito numero # treta E 1/ 
lephanti andò a trouar Sripione:# a lui peruennuto fi accam 
po con le fue genti da parte.cra nel campo de Sdpionc nclli 
paflàti giorni gran terrori# per la afpettarion delle genti del 
Re lexerdto auanti la uenuta di Iuba ftaua piu fufpcfotma da 
poi che uenne di fprczzaua le fue genti:# depofe ogni tcrror j 
K cofì la autthorita che abfcnte hauea hauto prefenteno non 
hebbe . Sdpione eftcndogli accrefciuto lanimo # la fiduria 
per la uenuta del Re:nel giorno feguente pofe le genti in ordì 
nanza fi del Re come le fue & li feflànta Ellcphanti # cufi con 
bclliffimo ordine fi dilungo alquanto dal campo:# cflèndo fta 
Co bona pezza con le genti allordinanza fi ridufte alle tende* 
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Cefarc poi che uidc Sdpionc hauer quanto foccorfo afpctta 
ua:# clTcr in ordine per la battaglia encómincio andar con le 
genti per laica cima di un monte K andar abbracciando gran 
i'patio con argine:# ballioni # occupar i loghi alti uicini a 
Scipione.gli auer farii confidati nella gran copia delle genti 
prclero il profumo colle # coli tolfcro a lui il modo di andar 
piu inàtùLabieaoanchora hauca deliberato occupar il detto 
colle ài per effer piu propinquo fu piu prefto.era una ualle 
aliai grande per larghezza # con una altezza difficile # in 
mola loghi caucrnofa # bifognaua a Cefare pattarla auantt 
che egli poteife arriuar al colle oue uenir uolea:# oltra ella 
ualle uno Oliucto fpcttò di alberi. conciona che Labicno qui/ 
ui confiderafle bi fognar a Cefare uolendo occupar elTo loco 
pattar la ualle # Olmeto # fapedo egli ben queli loghi 1? pofe 
in agguato con parte di cauallieri ài degli armati alla leggie/ 
ra:oltra di quello hauca pollo dietro il monte alcuni cauallic/ 
ri in loco occulto a ciò quando e(To hauclTc affalito a limproui 
fo li Cel'ariani li Cauallieri fe dimoflrafTeno dal monte acio 
Cefare perturbato dalla cofa doppia ài lo exercito rodando 
fenza il modo di ritornar adietro ài andar manti folle tolto 
di mezzo ài uccifo.Hora Cefare hauca mandato li cauallieri 
auanti non fapcndo le inlidic per ucn nero al loco oue li caual/ 
beri polli da Labicno confufi ài dimentigati dello ordine di 
quello ouero temendo no dfcropprcflònelli fotti rari ad uno 
ad uno ufeiano dal agguato ài fc tirauano alla ama del colle 
onde li Ciuallicri di Cefarc parte di loro occifcro ài parte pre 
fero dindi fubbito andaron al colle:# hauendo indi cacciato 
il prclidio di Labicno prdlo quello occuparon» Labicno con 
parte di cauallieri a pena lì faluo. E (Tendo quello fatto dalli 
Cauallieri Celare dilìribui le opere alle leggioni : # guanti il 
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prcfo colle da poi uolfe che fofleno fatti duo afrgini per mez/ 
20 la campagna allo cncontro di Vsita citta che era fra lui # 
Scipione in una pianura # era tenuta da Scipione:# cefi fe/ 
ccaddrcszar li duo argini che arriueno luno al cantotdcftro 
Litro al lìniflro della cittatCefarc hauea fatto quello perciò 
chcuolcndo combatter ladttailfuo campo rclUfle diffefo 
dalle bande # li foldati nemid non poteffeno rimoucr li Tuoi 
dalla battaglia: oltra quello aedo piu facilmente potefleno 
ucnir a raggionamento # fe alcuno uoleflc paflàr a lui il po/ 
tclTefar fenza pericolo condola che per auanti folle molto 
pcricolofo: uolfe anchora accollarli al nemico perprouar fe 
quello hauea animo di combattere:# per altre caufc dee che 
elio loco era ballò # fadlmcnte poteano far pozzi :conriofia 
che egli hauelTe lungo # difficile il torre acqua.mcntrc le fo/ 
pradette cofe erano fatte parte llaua in arme contra il nemico 
# fpeflò era alle mani con licauallicri Barbari & gli armati 
alla leggicra.Hora hauendo Ccfarc quali al tramontar del fo/ 
le ritirate le genti dentro li repari.Iuba: Scipione: # Labieno 
con tutti li cauallieri# gli armati alla leggiera fenno empito 
nelli leggionarii # li cauallieri Cefariani oppreffi dalla fubbi 
tauenuta# dalla moltitudine di nemid li ritirarono alquan/ 
to ilqual atto non giouo a nemid:perche Ccfarc hauendo r u/ 
nato li fuoi a mezzo il camino porfe aita alli cauallieri di mo/ 
do che ripigliaron animo per la ucnuta delle leggioni # li uol/ 
fero contra li Numidi che loro cupidamente cncalzauano Si 
in quelli fpariì fenno empito loro ribattendo # ferendo infi/ 
no alle tende del Re:# molti diloroucdfero dimodoché fé 
la nette non interrompea la battaglia # la polue oppolla agli 
occhi di nollri che fcguiano:Iuba # Labieno erano fatti pre/ 
gioni:# li cauallieri inlìcme con gli armati alla leggiera tutti 
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uccifì 86 confonti: 86 mentre quelli erano cn calzati li foldad 
degli auci fari che erano nella quarta 8 6 fella Ieggione fuggia 
no parte nel campo di Cefare parte in qualunque lato potea 
86 cofi li cauallicri di Curio diffidandoti in Scipione 86 nelle 
fuegend moiri fe conferiano a Cefare.Hora mentre quelle co 
fé fono miniftrate preffo Vzita la nona 86 dedma Ieggione 
uenendodi Sicilia con naui da carico :86 non effendo guarì 
lontane dalporto di Rufpina uidcro tarmata di Cefare che 
era preffo Tapfo:86 credendo che foffe degli auerfari fciocca 
mente encomminciaron allontanarti 8 6 lungamente uagabon 
di feorreano: Ma finalmente confumari da fcte86 difaggio 
dopo molti giorni peruennero in terra* Cefare come cofforo 
furon difmontatr.haucndo in memoria quanto li foldati era/ 
no deuenuti licenrioti nella Italia:come hebbe la occationc uol 
fcatal co fa dar rimcdio:86 conciotiacheAnienoTribundi 
foldati della decima Ieggione haueffe occupato unanaue con 
la fua famiglia robbe 86 giumcntc:ne hauefie tolto pur un fol 
dato dentrotCcfarc nel giorno feguente lo arriuar di cofforo 
parlo dallo Aringo alli Tribuni 86 Centurioni di tutte le leg/ 
gioni aquali dille in timil manieralo grandiffimamentc uor/ 
rei che gli huomini hoggimai poneffeno fine alla loro infolen/ 
da 86 troppa libertatc 86 rìguardaffeno la mia manfuetudine: 
modeffia 86 parienria:ma poi che effi non ti conffituifcono mi 
fura ne termino:Io fteffo darò loammaefframento fegondo 
d coftumc militar.T u*C* Anicno per die in Italia hai inffiga/ 
d li foldati del popolo Romano contra la Republica & fatto 
rapine per le terre di fuddiritpoi perche fei ftato inutile a me 
66 alla Rcpublica:86 in loco de foldati hai pollo la tua fami/ 
glia 86 le giumente nella nauetonde per tua caufa in tempo ti 
nccefiàrio manchiamo de foldari:per quefte opere in tua uer / 
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gogna ri ri mono 8 1 depeno dal mio exerdto OC comando che 
hoggi ri lcui dalla Aphrica 8 C uadi lontano quanto puoi:8C co 
fi do licenria a te Aulo frontrio poi che eflendoT ribuno di fol 
dati contra il debito dello ufFirio tuo Tei flato fediriofo 8£ ma 
ligno dttadm.T«allieno:Marco Tironc.Cdufianojhaucndo 
uoi per mio benefìcio 8t non per uoflri meriti acquiflato gli or 
dini nel mio campo 8t hauendoui pattato uoi in tal modo che 
ne forti in guerrame boni 8C utili nella pace feteflaritanzi piu 
enfiammari a fufeitar li fediriofùche rifpettofi al uoflro honor 
8C c5mun utiletgiudico uoi indegni di condurre genti nel mio 
exercito 8C ui fcancello:8t comando adiparrirui quanto pre/ 
fio poiTete dalla Aphrica:8C diede cofloro alli Centurioni 88 
non uolfe che eonducefleno piu di un feruo per uno: 5C fece 
che foflcno podi feparatamente nelle naui. Horali Getulili 
quali(fì come c dctto)furon mandati da Cefare alli fuo citta/ 
diniarriuaron alle dtta:8t li popoli endtari fadlmente dalla 
loro auttorita 8C dal nome di Cefare fi ribellano a Iuba Rc:5C 
fubbito pigliano le arme contra lui* Iuba come do intcfcjue/ 
dendofihaucr la guerra da tre parti tcoflretto dalla neccflìta 
tolfc fei cohorri delle genti condotte contra Cefare 6t mando 
quelle nelli confini del regno contra li Getuli* Cefare hauendo 
compito gli argini a tanto che non fi potea diflfendereda dar/ 
do tratto dalla dtta fornio il campo con baltedre di uaric forti 
aedo traggendo metteffe in pauento le diffcfepofle fullc mu/ 
raglia SC ridulTc iui dnque leggioni dalle tende di fopra:di 
modo che li piu nobili 6C illuflri hauendo il poter ricercaua/ 
no di uedere li loro propinqui SC amid:8C cofì ucniano a rag/ 
gionaméri: il che Cefare conofcea eflTcre di molta utilità: p ciò 
che li piu nobili Getuli cauallicri dei Re 8 C cofì li conduttieri 
hauendo li patri loro guerreggiato fotto Mario dt hauuto in 
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dono da lui dopo la uittoria contra Scilla campi OC confini 
cflfetido eflìallhora fotto il poter di Re Hicmpfale:comepar/j 
uc loro tempo cerca mille di loro in firme con li faccomanila 
notte con li lumi accefi paflaron nel capo di Ccfarc nella parte 
piu uidriaa Vzitail che come fu intefo da Scipione OC dagl i 
altri che erano con lui:T urbati da fi fatto encómodo OC eden/, 
do ueduto Aquinio parlar có Safcrna * Scipione mando dire 
ad Aquinio che non douea parlar con gli auerfari:ma eflendo 
ritornato il meflb a dire aScipion per nome di Aquino che 
egli attendere ad altro:ucnne poi un medo di relubafSCdilTe 
adAquinoinprefentiadiSalcrnailRc ti comanda che non 
parli con coftui: Aquino allhora fi pardo Rubidio al Reiilche 
mi mcrauiglio eder aucnuto in un cittadin Romano Kin quel 
Io ilquale hauelfc riccuuto honori dal popolo Romano: eden, 
dola patria fua anchora falua con tutti lifuoi bcnijdi ubidir 
piu tofto a Iuba Barbaro che a Scipion Romano o uero eden 
do morti li cittadini della medefìma parte hauer piu tofto uo/ 
lutojitornar faluo: OC anchora fu latto di Iuba fuperbidimo 
non contra Aquino homo nouo 8 L piccolo Scnatore:ma con/ 
tra Scipione ilquale era di predate famiglia & ornato dimoi 
te dignitari OC honori:8£ qucfto fu che conriofia che Scipione 
auanci la ucnuta di re Iuba andafle udbto diporpota fedice 
che il Re gli hauca detto non bifognar che egli poi taflc il ue/ 
ftimento di quello color che cdo portaua OC cofi Scipione fi ue 
ftiodi biancho ubidendo a Iuba ilquale ucramcntc era tanto 
uilidimo di core quanto fuperbidimo in parole.ncl giorno fez 
guente Iuba OC Scipione conducono fori tutte le genti OC le 
pongono alla ordinanza fopra una cofta non lungi dallo exer 
cito di Cefare ilquale predo pofe ancho lefue in fchicrada/ 
uantilemunitioni exiltimando che eilendo gli auer lari in fi 
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gran copia Si ufciri fuori con tanta prontezza deucflcno a eco 
Ilari! a lui per il che monto acauallo ài andò confortando li 
Tuoi dindi fece dar il fegno di battaglia cercando di edere il 
nemico a ucnir a luì per che egli non uoleadilungarli per que 
ftaraggionechein Vzita citta tenuta da Scipione erano le 
cohorti di nemici armate onde egli hauea oppoflo alla citta 
dalla dedra parte una fchiera per che dubbitaua che allonta/ 
nandoli li nemici no ufei fieno dalla terra ad adattarlo per fiati 
cho.oltra di quello era tenuto da un loco molto empedito fra 
lui Si le genti di Scipionc.hora poi che damo a quello termi/ 
no giudico di non pretermettere il difcriucre in qual maniera 
luno 8C laltro excrcito era ordinato «Scipione in quella fog/ 
già tcnca li fuoi.prima nella frontiera pofe le fue leggioni in/ 
Ìicme con quelle di Iuba da poi li Numidi in loro fomdio fem 
prc cxtcnuando ài tirando in lunghezza che da lungi appa/ 
rea una femplicc fchiera ma nelle corna ben apparea edere 
doppiata approdò hauea pollo gli Elcphanti nel corno deliro 
ài nel finiflro con eguali fpatii. Dopo gli Elcphanti erano gli 
armati alla leggiera ài li Numidi del foccorfo hauea pollo an 
chora dal deliro corno tutti li cauallieri di caualli frenati rper 
che il finillro era congiunto alla citta ài in loco oue li cauallie/ 
ri non haucano fpatio di poterli adoperar ài per ciò hauea alla 
delira parte de eda fchiera pollo infiniti Numidi ài armati 
alla leggiera 8t fottofpatio di un miglio haueafi ridotto piu 
alla radice di un monte dCcolì era piu lontano dalle fue genti 
ài dagli aucrfari il che fece co quella deliberationc:accio qua 
do due fchicrc fofleno uenute a battaglia nel principio del co/ 
battere egli alquanto dilungato potette al emprouifo chiude/ 
re con la moltitudine lo excrcito di Celare ài quel perturbato 
ferir con le arme da traggcrc. In tal foggia hauea Scipione in 
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etto giorno ordinato li Tuoi a battaglia:Lordinanza di Celare 
fu in quello modo:36 accio io encomminci dal lìniOro corno: 
86 peruenga nel deliro : era la fettima leggionc 86 la nona nel 
corno finiftro: la trentèlima 86uentefima nona la terza dea/ 
ma 86 quartadcrima 86 la ucntdìma ottaua con la ucntdìma/ 
fella nella fchiera di mezzo:86 il deliro corno era fatto da lui 
qual? una fchiera di foccorfo con parte delle cohorti 86 gli ha/ 
uea aggiunto alcune poche cohorti de foldad nouelli la terza 
fchiera era congiunta al liniltro corno: 86 tirata infìno alla 
leggione di mezzo della fua fquadra86 coli hauca triplicato 
il fin illro corno 86 do fece per che il deliro era aitato dalle mu 
nitioni:86 il finiltro potefiè refiltcrc alla moltitudine di caual/ 
fieri di nemid:86 egli hauea iui pollo tutti li fuoi cauallieri 86 
per che poco in loro fi fìdaua pofe in prefidio la quinta leg/ 
gione:dauanri86inmezzogliarmati alla leggiera li faggi t/ 
tarii uariamente erano polli in certi loghi maflimamcntc nclli 
corni do c nella fchiera dalle bande.Cofi luno 86 Ialtro exerd/ 
to era ordinato fotto fpatio di trecento palliai che auanti non 
era a loro accaduto:86 coli Benno fenza uenir a battaglia dal 
matino infin alla decima hora del giorno: 86 con do fìa che 
Cefarc haueffe encommindato ridurre li fuoi frallc munitio/ 
ni : fubito tutti li cauallieri dì Numidi 86 Getuli fenza freni 
cncommindaron mouerfi dalla delira parte uerfo le tende di 
Cefare che erano fopra un collc:86 li cauallieri di Labicno con 
li caualli frenati franano al loco 86 riteneano le leggioni. Allho 
ra in un tratto parte di cauallieri di Cefare con gli armati alla 
leggiera fdoccamente 86 fenza commandamento feorfì con/ 
tra li Getuli : pafiàron una palude 86 no pofiendo refifrerc alla 
molrìtudine di nemici fi rinraron con affanno alli fuoi hauen 
do pduto un di loro 86 dfendo feria molti caualli 86 mora uc/ 
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tifci degli armati alla leggiera* Scipióc di tal cofa lieto riduffe 
li Tuoi alle tindc:ma poco duro quello piacere :per che Cefarc 
mando nel giorno i cgucntc li Tuoi a letti per frumento 86 ha/ 
uendocflìtr ouato nello andar li cauallieri Numidi 86Getu/ 
li andati arubbar ' quelli affai tano allemprouifo 86 di loro 
uccifcro 86 prefero cerca cento . Cefarc in tanto non ccffaua 
ogni giorno di ridurre le leggioni in campagna Si far lopera 
6C tirar il reuellino 86 il foflo per mezzo la campagna 86 ferrar 
la uia a nemici accio non poffano fcorrere.Scipione allencon 
tro iacea munitioni nel giogo del monte con gran fretta per 
non efferc cxclufo da Celare coli ambo li capitani erano occu 
pati nelle operemientedimeno ogni giorno li cauallieri com/ 
battcano.Hora Varrò ilqualchauea tirato in terra le galee in 
Vticatcome intefe la fcttima 86 ottaua lcggionc uenir di Siri/ 
lia prettamente pofe tarmata in mare con galeotti della Getu/ 
lia 66 huomini da battaglia 86 coli uenne a metterli in agua / 
to prello Adrumeto con cinquanta 86 cinque uele : 86 Cefarc 
rio non fapcndo manda Ludo Cifpio con uenrifette naui uer / 
fo Tapfo per caufa di accompagnar la uittuaglia 86 coli Quin 
to acquila con trederi naui lunghe in Adrumeto per fi fatta 
caufa.Cil pio pcruenne prettamente la doue era mandato Ac/ 
quila ribattuto dalla tempefta non potè auanzar un monte 
lopra mar 86 haucndoli trouato un luoco affai fecuro dalla 
fortuna : li caccio in quello con tarmata in parte rimotta 86 
lontana dal ueder de altrui : li galeotti dellaltra armata che 
era a Lepri ulciti fuori : parte andaua uagando per il lido 
parte era andata nella Citta per comprarti il uiucre 86 in tal 
maniera tutte le naui rdtaron uote di diffenfori . Hora Varrò 
hanendo intei o quelle cofe giudicando cffergli data la oc/ 
calìone ufrio nella i'ecunda alcolca dal porto di Adrumeto 86 
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nella aurora arriuato fopra Lepri con la armata bruggfo alcu; 
ne naui da carico che erano fori del porto 84 piglio due galee 
uote di diffenfortiCefare predo dia'o auifato per etter lugi dal 
porto foto fei migliando a dafetra a Lepri 8 4 iui dimorato al 
quanto comanda che tutti li nauiggi il fcguano.84 egli monta/ 
to in una piccola nauicclla nel uiaggio trouo Acquila pieno di 
paura per la moltitudine delle uedute ucle:84 encommincio fez 
guir la armata di nemici: ma Varo comodo dalla animofa pre 
dezza di Cefaretfipofea fuggir uerfo Adrumcto : ma Cefare 
hauendolo feguitato quatro miglia ricupero una galea co tutti 
li fuoi hom ini 8 4 cento trenta guardiani di nemici 84 prefe una ■ 
loro galea carica di galeotti 84 hom ini da cóbattercal redo del/ 
larmaca auer faria andò nel porto di Adrumcto ouc Cefare cm 
pedito dal uento non potè arriuare per non haucr pofluto aua 
zar il monte: 84 dette quella notte in mar 84 nel apparir del fo/ 
le fi accodo ad Adrumcto 8 4 hauédo arfe 84 pode in fuga le na 
ui che erano fori del porto :dctte bona pezza ad afpettar li ne/ 
mici a battaglia:ma non ufccndo cfTì ritorno al campo, furon 
prriì daCcfare.P.Vedrio cauallicr Roano e.P.Ligario Afra/ 
niano il qual Cefare hauea liccntiato con gli altri in Hifpa/ 
gna. codui era andato a Pomprio 8 4 dopo il fatto de arme ué/ 
ne in Aphricaa trouar Varrò Cefare com mando che codui 
fotte uccifo per eflèr perfido 84 pergiuro 84 pdono a.P.Vedrio 
per che fuo fratello hauea pagato in Roma la taglia:84 egli ha 
uea prouato a Cefare fi come prefo dalla armata di Nafìdio 84 
condamnato a morte fu liberato per benefitio di Varrò 84 da/ 
poi non haucr hauuto il modo di pattar a Ccfarc.hora e un co/ 
dume degli Aphricani di far alcune fotte grandi da feruar fra 
mento le quali temano occolte ifpetialmctc per li tépi di guer/ 
rari! che ettèndo dinotato a Cefare :egli nella terza afcolta ma/ 
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do due leggioni con li cauallieri lunghi dal campo dicce mi/ 
glia.8i indi ri tir aron carichi di frumento : ma Labieno intefa 
quella cofa pattò per un colle longi fette miglia dalle tende 8C 
ciò fece per do che Cefarc il di inanti era pattato per eflò loco 
& iui li termo con due leggioni 86 egli li pofe con molti caual/ 
lieri 86 gente armata alla leggiera in loghi idonei afpettando 
che Cefare ritornafleper frumcntotma Ccfarc auifato per al/ 
cuni delle infidic li Latbicno flette alquanti giorni inlino che 
li nemid fatti negligcntijnello inllituto loro di già molti gior/ 
ni ftetteno fenzapenfiero dapoi nel marino commanda in un 
rratto che otto leggioni Veterane il feguano con parte di ca/ 
uallicri di quali mandoalcuni inanti : 86 hauendo trouato lini? 
die fenza péliero lubbito quelle attàlta 86 uccide cerca dnque 
cento de gli armari alla leggiera 86 caccia il retto uilmente in 
fugatma Labico co tutti li caualicri foccorfe alli Tuoi che fug/ 
giano:86 già li pochi cauallreri di Cefarc non poteano foflc/ 
ner la moltitudine quando'cgli moftro le leggioni alli nemid; 
onde Labieno empaurito ritiro li fuoi falui.ncl giorno feguen 
te Re Iuba fece poner in croce tutti li Numidi liquali erano 
fuggiti alle tende Cefarc opprctto dal bifogno del frumento ri 
dulie tutte le genti inficine 86 h auendo lattato il prefidio a Le/ 
pti 86 a Roifpina 86 ad Accilla:86 dato tarmata a Cifpio 86 ad 
Acquila aedo luno attediali Adrumeto 86 laltro Tapfo . egli 
arfe gli (leccati 1 86 nella quarta afcolta ufeio con le genti allor 
dinanza 86 con gli empedimenri polli nella fìnillra parte 86an 
do a una citta chiamata Agar laqualc fpetto combattuta dalli 
Getuli fu diflFefa gagliardamente dalli Tcrrazzani:86 hauédo 
ìui piantato alcune tende in campagna andò a torre frumento 
nelle uileuidne 86 ritorno con molto orzo:oglio:uino;fighi:86 
poco frumcto 86 ricrio lcxcrcito.Sdpione come intefe la par/ 
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tita di Ccfarc encommincio fcgui'carlo con tutte le genti paf/ 
fando per un monte 6C fi accampo in tre parti lungi da Cefare 
fri miglia hora era una citta chiamata Zeta dicce miglia lon/ 
tana da Scipione per die egli era accampato ucrfo quella par 
te. onde Ccfarc fi trouaua lungi da dia atta miglia diedotto* 

■ Sdpione mando dueleggioni al detto loco a torre frumento 
il che poi che fu faputo da Cefare riduflè le genti dalla piami/ 
ra al monte in loco fecuro SC iui hauendo laflàta debito nume 
ro:dTondlaquartaafcoltafcorfouidnoallc tende di nemid 
andò con il redo delle genti alla atta ÒL quella prefe : & rrouo 
le leggioni di Sdpione indi alquanto lontane coglier frumen 
to nei campi;8& cercando egli andarui uide le genti nemiche 
uenir in loro foccorfo la qual cofa ritardo lempito di dio Ce/ 
faretfi che hauendo prcfo.GR.egmo cauallicr Romano SC fa/ 
miliariflìmo di Scipione che era al gouemo di cflà dta SC Pu* 
Atrio cauallier Romano della compagnia di Vtica SC ucnti 
duo camelli di Re Iuba ui laflò il prdidio con Opio legato :86 
egli cncommindo ritornar alle tcnde.hora con do ila che d fe 
trouaflè aquellcdi Scipióc uicino 56glifoffc ncceflTario paf/ 
far apprcfTo quelle. Labicno SC Afranio con tutti li cauallieri 
8 C gli armati alla leggiera fe offerfeno al rctroguardo 8 C nclli 
primi colli fi fermano il che come Cefare comprcfc oppofe li 
caualicri atti nemici SC commanda alli leggionari che riduca/ 
no le loro cofe in monte SC predi fi uolgano contra nemici il 
che poi die fu encomminciato li cauallieri de gli auerfari con 
gli armati alla leggiera fùron facilmente ribattuti SC cacciati 
dal colici penfando Cefare li nemici non eflèr piu per ritor/ 
nar a battagliali pofe in uiaggio: ma quelli di nouo faltano 
fori SC nel medefimo modo fanno empito nclli leggionariidi 
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Cefarcdi Numidi armati alla leggiera erano fi ucloci che com 
batteano Traili cauallieri &L con quelli pariméte correano inan 
ti 8C ritornauano a dietro» Hora con do fia che piu uolte que/ 
ftofaceflfcno incalzando li Cefariani nellandar 8C fuggicndo 
loro nel fermarfe n5 pero a uicinandoli anzi ufando una for/ 
te fìngular di battaglia credendo cTTcr affai ferir li nofìri con 
dardùCefare conobbe il loro intento non e (Ter per altro faluo 
per far che egli fi fcr mafie in cfTo loco oue non era acqua aedo 
ìexcrdto fuo digiuno ilquale dalla quarta afcolta infino alla 
dedma hora del giorno non haucaguflato cofa alcuna inde/ 
me con le giumenta hauefleno a perir della fete con ciò fia che 
già folle propinquo il tramutar del fole 8 L anchora non erano 
(cord cento palli SC poi li cauallieri per la mortalità di caualli 
erano leuati dal retroguardo.per laqual cofa egli penfo dar la 
uicenda alli lcggionari & andarfene piaceuolment» per che 
coli piu commodamentc foflenca la cofa.li cauallieri Numidi 
da man delira &C dalla finiflra correano per li colli cercando 
torre in mezzo le genti di Cefar e : & quelli incalzauano luld/ 
ma fchiera fe accadca che tre o quatro foldati Veterani d uol/ 
tafleno ÒC tragefleno uerfo loro le arme inhaflate quelli d met/ 
terno a fuggir piu di due migliati poi raccolti infìeme ritory 
nauano afcguirlinofhi tanto lontani quanto poteano arri/ 
uar con li dardi» Cofì Cefar. hora procedendo, hora facendo 
refiflentia finalmente arriuo alle fuc tende ad una hora di not/ 
te con tutti li fuoi eflcndo folo feritidicce.Labienohauen/ 
do perduto cerca trecento ritorno con molti feriti alli fuoi: 
Scipione riduflè dentro agli fleccati le leggioni condotte 
fuori con gli Elephanti per mettere terror alli Cefariani» hora 
Cefare deuendo guerregiar contra tal forte di genti • non 
folo fi come capitano r.mm.uftraua le fue genti 8C il fuo uec/ 

h iiii 



LIBRO 

duo cxcrdto già limatore in grandiffimi fatti ma come il ma 
(Irò di fchcrmaglia fa con li noaclli difcipoli infegnaua quelli 
In che modo doucano rifeuoderfi dalncmico SC riuolri a quel/ 

10 in quanto difparìo far rcfìftcntiaibora correndo inand hora 
quetamcntc ritirandoli SC menacciar lempito:8C quafi in qual 
loco SC a qual modo traggere le arme : per che gli armad alla 
leggiera tcncano mirabilmente li noftri in anxiofa folledtu/ 
dine per do che empauriuano li cauallicri ueddendo li loro ca 
ualli con li dardi 8C ftancauano li pedoni con le loro uclodca: 
8C fe un delti noftri che haueano le arme graui fi mouea cétra 
loro etti con la predezza facilmente fcampauano il pericolo le 
quali cofe commoucano Cefare grandimcnte perche ogni bat 
taglia fatta dalli noftri cauallicri lenza li pedoni Tempre li ca/ 
uallicri non poteano darai paro per caufa de gli armad alla 
leggiera hauca auchora affanno per che infino allhora non ha 
uea prouato le leggioni de gli auerfari cófiderando in che mo/ 
do potefte rcfifterc a cauallicri 8C albi armad alla leggiera che 
erano mirabili quado le leggioni foffeno infìcme con loro.ap/ 
predò gli animi di foldati erano in terrore per la grandezza 
de gli Elcphanti alla qual cofa fola pur hauea trouato rime/ 
dio per do che hauca fatto condurre Elcphand in Italia aedo 

11 nodri foldari potedfeno conofccr la loro natura SC uirtute SC 
in qual parte del corpo potedfeno cfTcre offefti : 8C quando lo 
Elcphante era armato qual parte redaflè nuda : oue fi potede 
danneggiarlo oltra di quedo aedo li giumenti non temefleno 
quelli conofcendo il loro odore SC hauendo udito li loro (Iridi 
SC conuer fato inficine le quali cofe gli erano riufritc per che li 
foldati maneggiauano effe beftie fapcndo la loro tardità SC li 
cauallicri traggeano le Tue lande SC U caualli crao afiùefatti co 
dTnpcr le fopr adette caufe Cefare era in affanno SC diuenuto 
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piu cardo 5C piu confederante del ufatotper die era ufo a com/ 
battere in loghi aperti SC con li Galli che fono huomini fchiet/ 
ti SC combattono piu con ualor che con enganno : ma allhora 
egli douea affaticarle in ammaefh-ar li foldari a conofcer gli 
engannide inrtdic SC gli aftutt artifirii di nemici fi C ciò che a lo 
rofcguiYedochefchiffarbifognartè:di modo che aedo effi 
piu torto quefte cofc comprendertene non tenea ferme le leg/ 
gioni anzi per caufa di haucr frumentotquando in qua SC qua 
do in la quelle conduccatpero che egli exirtamaua le genti de 
gli aucrfari non edere per rimouerfì da lui : SC dopo il terzo 
giorno nduflè le fucfchicre in loco atto al combattere uidno 
alle tende di nemid:mauedendo loro ricufarla battagliarne! 
la fera ritorno alle tcnde.in erto tempo uennero amba Ida tori 
da Vacca citta propinqua a Vzita a chiedere a Cefarc che ma 
daflc a loro il prertdio pere he erano in tal modo per minirtrar 
le cofe udii alla guerra : ma uno fuggito andò ad auifar re Iu/ 
ba di tal atto onde egli ui andò prima che il prertdio di Cefare 
fi C con la moldtudine delle gena prefe il loco SC meno tutti per 
fìldifpada 8£ dicdelarobbaa Buttino : SC uolfe che la dtta 
forte diffata*bora Cefare hauendo nueduto tutto il fuo exerd 
to alli uenri di Marzo : nel giorno feguente feorfe con tutte le 
gcnd dnque miglia lontano dal loco oue era accampato :8fi 
due miglia uidno alle tende de gli auer fari iuirt pofe allordi/ 
nanza SC hauendo inuitato lunghamcnte gli auerfari al com/ 
battere: uide loro non far mouimcnto onde ridurti: li fuoi alle 
tende ncllaltro giorno poi rt morte con tutto lo exerdtouerfo 
Safurra dtta oue Sdpionc hauca il prertdio di Numidi 8C te/ 
nca il frumento del che come Labicno rt accorfe encomiti indo 
có li cauallicri^C gli armad alla leggiera offender il retroguar 
do SC cort hauendo tolto alcune robbe di coloro che fogliono 
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andar dietro li campi per ùendere QL far feruitii fe inanima 85 
có piu audacia fe accoda alle leggioni perche exidimaua che 
li faldati carichi delle loro robbe non potefleno combattere 
il che Cefare anchora hauea confidcrato 8C per tanto fece trccé 
co foldati per ogni leggione andar ifpediti QL mando codoro 
allcncontro di cauallicri di Labieno per foccorfo di fuoi.allho 
ra Labieno come uide le infegne fi pofe uiliffimamcntc in fu/ 
ga eflendo molti di fuoi morti 8C feritit li leggionarii ritorna/ 
ron alle loro bàdiere di fi pofero a feguitar il uiasjgio. Labieno 
pero non reda di uenir per un monte da ma dedra di offender 
li nodri dalla longatma da poi che Cefare péruenne a Safurra 
nel coni petto de gli auer fari che non haucano ardiméto di foc 
correr al li fuoi hauédo morto il prefidio oueCorndlio Scipio 
ne che era al loro gouerno fu uccifo dalla moltitudine prefe la 
atta di hauendo toltoli frumento di datto allexerdto peruen/ 
nc nel giorno feguente a Tifdraouc Confidio fi trouaua con 
gran prefidio di hauca la fua cohorte di colccllarori» Cefare ha 
ucndo confidcrato la natura del loco 8 i uedendo non poter per 
allhora dargli la battaglia fìpartio di feorfo quatro miglia pia 
cole tende appretto laequa & indi nel quarto giorno ritorno 
alli dcccati che hauea appreflò Agar il medefimo fa Scipione 
di riduce le genti tra gli antiqui repari.hora liT abendì che era 
fudditi a Re Iuba nella extrema parte del regno uicina al mar 
hauendo uccifo il prefidio regio mandaron ambafeiatori a Ce 
fare a narrar la cofa 8 C chiedere la fua aita per il che egli haué/ 
do loro laudato mando*M.CrifpoTribuno co una cohortc:8fc 
molti faggittarii 8C ftormcti a T abena* nel medefimo tempo li 
foldati di tutte le leggioni liquali non haueano politico palfar 
in AphricaperelTcreenfermùucneroa Cefare tcrano codoro 
quatro millia leggionarii : quatroccnto cauallieri SC nulle tra 
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faggittarii 8 6 frombola tx>ri.G > fare con qucfto 8 6 con le leggio 
ni fipofe inordinanza otto miglia lontano dal fuo campo 86 
quatto da quello di Sdpione.Hora doue Sdpion era accam/ 
pato era una atta chiamata T egea 56 ui era il prefìdio di qua / 
trocento cauallicri*hora Sdpione hauédo porto li detti caual; 
lieri a man iìniftra 86 a man dcftra della atta fi pofe con le lcg> 
gioni in ordinanza non lunghi dalle munitioni piu di un mi/ 
gl ioiiora dimorando Sdpionclungamcnte in un loco 86 con 
fumandoli el tempo in orto Cefare mado li cauallicri ad aflal/ 
tar qlli che erano predò la atta 86 mando gli armari alla leggio 
ra con li faggittari 86 frombolatori inficine có eflì:il che come 
fu f ordine 86 li Cefariani hebbeno fpronato li loro caualli Pa/ 
ddio fece una lungha riga di fuoi aedo hauerteno il modo di 
torre in messo le genti di Cefare 86 cofi forriflìmamete cóbat 
teretma Cefare di do accorto ui mado trecento foldati ifpcditi 
che erano nella prtìma leggiòc.Labieno anchora foccorrc alli 
fuoi có gente frdcahoranópoflendo li quatrocéto cauallicri 
di Cefare foftencr lcmpito di nemid che erano quatt o millia 
86 eflendo feriti dalli Numidi armari alla leggiera ondeanda/ 
uano ritirandofi.Ccfarc mado un altra copagnia a foccorrcr li 
fuoi il che eflendo fatto rcpigliaró animo 86 tutri ificmc fenno 
empito negli aucrfari loro cacdado feròdo 86 ueddedo p fpa 
rio di tre miglia infìno alli coli oue qlli fi riduflcro alli fuoi* Ce 
fare eflendo ftato cóle gerì in ordinàsaifìnolhora dedma del 
giorno ritorno có tutri in ordinàsadetro li reparhfalui 86 fani 
fu in cfla battaglia Pacddio ferito nella tefta da un graue col 
po difpiedo 86 molti delli capitai 86 ualorofi cauallicri furon o 
feriti o morti Cefare da poi che p nifluna códirióc potea ridur 
gli auci fari a uenir al fatto di arme in cgual loco ne egli potea 
piantar le tende piu uicino per caufa dellacqua 86 conofccndo 
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gli auerfari non tanto confidati nella loro uirtu quanto nel di/ 
faggio delle acque difprczzarlojalli quatro di aprile nella ter/ 
za afcolta fi parti da Agar uerfo T apfo oue era Vergilio con 
gran prefìdio fi 4 hauendo caminato La notte feded miglia pia 
to il campo nel marino 84 encommincio andar intorno la citta 
84 in ciTo giorno occupoc molti loghi atri 24 opportuni accio 
li nemici non potrileno pigliar li loghi di dentro*Sdpione in/ 
tefe tal dchberarione : 84 ridotto dalla nccefifita a combattere 
aedo non perdefle uergognofifTimamcntc li T apfitani a lui fi 
dclifiìmi inficine con Vergilio fubbito fi moffe dietro Ccfare: 
84 pianto il campo in due parti otto miglia lontano da Tapfo. 
hora erano alcue faline che tcncano qualche un miglio 84 mez 
zo di larghezza 84 per quello fpario Sdpione tcntaua di aitar 
li fuoi 84 li T apfìtanitdel che Ccfare fi hauca accorto 84 pero il 
di auanti hauea fatto in citò loco un baflion 84 pollo iui il pre 
lìdio 84 egli con il rdlo delle genti fi pofe ad allediar Tapfo 84 
circondarlo con loperc.in tanto Sdpion uedendofi exclufo 84 
eflTendo dimorato tutta la notte nelle fatine t nel far del giorno 
lì ritiro lungi dal loco oue fi hauea accampato un miglio 84 
mezzo uerfo la marina 84 iui cncom minrio far li reparitma 
Ccfare di tal cofa auifato leuo li foldari dallopera 84 la fio le 
tende con afprenate uicc confule 84 due leggioni : egli con le 
genti ifpcdite ua in fretta nerfo douc Sdpioncera 84com/ 
manda che parte dellarmata redi aTapfo 84 parte uenga die/ 
tro le fpallc di nemid quanto puote uicina al lito 64 tenga 
mente adun fuo fegno perche uolea che ueduto quello con un 
Cubito gridor quelli deliarmata faceflfcno paura alli nemici 
riuolri altroue:84 culi perturbati foffeno corretti guardarli 
dopo le fpalle » Ccfare peruenuto al loco uidc le genti di Sci/ 
pione alla ordinanzafori delle tende 84 gli Elcphanti podi 
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nel deliro corno 86 nel fini(lro.36 parte di foldari far arditame 
teli repari egli allhora fece tre fchierc della decima legione 86 
della fegonda la deftra.dclla ottaua 86 della nona la finiftra 36 
quella di mezzo con cinque leggioni.poi pofe cinque cohorti 
IT come una quarta fchiera contra gli Elcphanti 86 andò diui/ 
dendo li faggittari per ogni fchiera 86 pofe gli armati alla leg 
giera traili cauallieri:86 cflò Ccfare andaua a piede intorno tut 
ri quanti:c5memorado le lode delti foldari Veterani nelle paO 
fate battaglie 86 loro piaccuolmcnte chiamando quelli inani/ 
maua 86 li foldari nouelli che mai non erano (lati in fatti de ar 
me ordinari exortaua che immitafleno la uirtu delli Veterani 
86 ccrcaffcno con la uittor ia ottene il gloriofo nome 86 loco di 
quclli:86 andando in tal maniera intorno li fuoi uidc li foldari 
nemici andar uaecillanri 86 paurofi dentro 86 fuori 86 tallhora 
tirarli dentro in fretta tallhora ufeire difordinatamentenl die 
molti Cefariani uedendorli legati pregano Cefarc che fenza 
dubbio uogli dar il fegno di battaglia:pcr che li dei gli annon 
ciauano certa uittoria.86 elfendo Cefarc in do dubbiofo 86 fa 
ccndo refiftenria al loro dillo 86 non piacendo a lui combatter 
itorno repari onde iì puote far improueduri afifalri.ncl delirò 
corno un trombetta coftrctto dalli foldari cncóminrio dar il 
fegno rii che come fu fatto tutte le cohorti a bandiere fpiegate 
fi moITcro contra nemid:maliCenmrionifeglioppofcro no 
uolendo uenir a battaglia fenza licentia del capitano: nondi/ 
meno no poteano loro tenere.del che poi che Ccfare fe accorfe 
uedendo li foldari non poter eflcr tenuti in modo alcuno die/ 
de il felice fegno di battaglia 86 egli fi molfe con il cauallo a 
friolta briglia contra nemid. Allhora li frombolatori 86 fag/ 
gittari traggeno fenza mai ccffar dardi 86 faflì ne gli Elephati 
di modo che le beflic perturbate dal ftridor delle fróbc fi uol / 
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taron Si guadando li fuoi che erano dietro loro Amati atterra/ 
do quello Si quello (campano dentro li rcpari.Itcm li mori che 
erano con gli Elcphanti fono li primi a fcampar per uederfì 
abandonati fi che le nodre leggioni fparfc intorno gli Elepha/ 
ti prefero il rcuellino Si hauendo occifo alcuni che gagliarda/ 
mente cótendcano prefeno le tende Si altri fuggiron agli dee/ 
cari oade il giorno auanti erano parriti:non mi appar in que/ 
(lo loco di tacere lanimofo ualor di un foldato Veterano della 
quinta leggionc ilquale uedédo un portator di acqua difarma 
to fotto ilpicdc di uno Elephante ilquale con la manica alzata 
ruggendo lui premea con ilpefo fuotcodui non potè patir tal 
atto Si con larma in mano alfalta lo Elephante ma quello latta 
to morto colui chchauca fotto il piede uafli emptuofamente 
contra il foldato Si piglialo con la manica Si tienlo alzato da 
terratma egli uedendo in (ìmilcafo bifognar che ufaflè la co/ 
(lanria encómincio con larma tagliar la manica dalla qual era 
cinto ne ceflaua quato potea di ferirla:onde lo Elephàte uinto 
dal dolor latto il foldato Si con grandittiini (Iridi fi ritiro cor/ 
tendo alle altre bcftic*quellidiTapfo in tanto faltaron fuori p 
la porta del porto o per foccorrer alli fuoi o ucro per cercar di 
faluarfi abadonando la terra Si andando per laequa infino al/ 
lumbilico uolcano uenir in terra ma furon empediti da alcuni 
fcrui Si garzoni che erano alle tende Cctarianc per il che ritor 
naron dentro la citta.hora eflendo feonfitre le géti di Scipióe: 
Le leggioni di Cefare nó uolfero dar fpatio a quelle di racco/ 
glierfi le quali eflendo arriuate oue uoleào cercauano qualche 
huomo di autthorita che quelle gouernaflc Si uedendo edemi 
nittunotfubito hauendo lattate le arme fcaparon alle tede di re 
Iubamacomefuronuicinia quelle uidero che erano tenute 
dalli Cefariani di modo che defperàdojdi ogni falute fi ferma 
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ho in un colle OC indi difarmari falutano fcgódoil collume mi 
litar :ma giouo poco a dii mefchinipche li foldari Veterani nò 
Colo uccidcano li nemid:ma anchora alcuni nobili cittadini 
Romani liquali etti chiama uanop motori furon da loro feriti 
6C ucc ili fralli quali fu T ullio Rullo già flato qflore in Roma 
ilquale fu paffato da un fpuntonc onde morio.Itcm Pompcio 
Ruffo ferito nel braccio fe non forte fcapato a Cefare era ucci 
fo p il die molti caualiieri Romani SC Senatori flkuaró dalla 
battaglia aedo nó forteno ucdfì dalli foldati liquali fenza mo 
dcratióc fi haueano pfo ogni licentia p le gradiflìme cofe da lo 
ro fatte in modo che tutti li foldati di Sdpionc ricchiededo la 
cicmcria di Cefare furon uccifì nel cofpctto di erto Cefare nó 
giouado a lui pgar che faccrte SC cofi Hauédo prefo tre capi SC 
uccifo diece millia di nemid SC cacciato gli altri i fuga ritorno 
alle tede ertendo morti folo cinquata di fuoi & pochi feriti 1 SC 
pflametc fi ferma fottoT apfo co feflanta ÓCquatro Elephati ar 
mari SC adorni có le loro torri dauari la atta ilchc fece p idurre 
Vci gilio a renderli: uededo li fuoi cflère flati rotti nc folo qflò 
fece ma anchora enuito erto Vagilio a darli a lui rametando a 
quello la fua benignità 6C clementiatma uedédo lui nó refpóde 
re fe parti dalla atta* poi nel giorno fcguctc hauédo refo gra/ 
tic alti fom ni dei :dopo li facrifirii fece un fermon alli foldati 
nel cofpetto della atta lodando quelli : OC donando premila 
tutto lexerdto di Veterani SC chiamando a fe ogni ualente 
huomo gli facea qualche dono ilche come hebbe fatto laflò.T ♦ 
Rebillo allimprefa di T apfo con tre leggioni SC Gn. Domirio 
con due a quella di Tifdra ouc era coniidio SC egli andò uerfo 
Vtica con li caualiieri ouc già hauea madato Marco M ertala* 
Hora li caualieri di Scipione fuggedo uerfo Vtica arriuoron 
ad un loco chiamato P arada : SC non ertendo accettati dentro 
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per la intefa ui'ttoria di Cefaretptefero per forza il detto loco & 
fecero un gran foco nella piazza nel qual conftr infero andar 
tutti UT errazzani di ogni forte flt ettatetdindi preftaméte per 
uengono a Vticatoue nel pacato tempo Marco Catóhc uede/ 
do gli V ticefì per il benefìtio della legge Iulia eflèr pocho fideli 
a lui caccio la plebe difarmata fori della citta : 8t hauea porto 
quella dauanti una porta inloco guarnito di un picciolo forto: 
6 t bartioni per caufa di gucrra:8t iui facca quella habitat fotto 
cuftodia:ma tentali Senatori nella atta, hora li caual lieti di 
Lutio hauendo artalito coftoro encómindaron dargli la batta 
glia perche fapeano chcefli dauano fauor a Cefare : 8t querto 
era per che bramauano con la loro morte uendicar il fuo dolo/ 
re:ma gU Vdcefì hauendo prefo animo per la uittoriadi Cefa/ 
re con pietre 8 t legni ribattono U cauaUieri liquali no portendo 
haucr iui la ui'ttoria fi caccioron nella citta oue uccifcro molti 
Vticeiì 8 t prefero 8t faccheggiaron le loro cafe . Catone uolfe 
far che coftoro iniìeme con lui diffendeftèno la citta nc mai po 
te anzi uedendo loro difeordi nel partir la preda: 8 t conofcedo 
il loro uolere per caufa di ammorzar la loro importunità die 
de cento feftertii per unoul medeiìmo fece Faufto Sylla 8t die/ 
de del fuo denaro : 8£ partito da V rica iniìemecon coftoro ua 
uerlo il regno.In tato molti fuggiti peruengono aV ticatliqua/ 
li tutti Catone conuoco iniìeme con trecento die haueano pre/ 
ftato denari a Sdpion per mantener la guerra :8Cexorta tutti 
die franchino li ferui OC diftendano la atta : ma uedendo parte 
aftèntir:8t parte empaurita cercar nouo fcampodaflò il trattar 
di cfta cofa SC diede loro naui aedo poteflèro fcampar douea 
quelli piaccfle : Si egli hauendo ordinato le cofe fuc Stracco/ 
mandato li figli a Lutio Cefare che iui crauice qucftor:dcmo/ 
ft. andò lufatoafpetto 8t parlar: porto celatamente una arma 
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in camera ouc chiufo con quella li paflFo il petto : & con ciò lì a 
che nel cafcar hauefle fatto (Irepito li Tuoi entraron nella carne 
ra infieme con il medico:& hauendoloprcfo SC udendo ligàr/ 
gli la piagatefiò con le propic mani crudeliffimamcnte quella 
fquarciado animofamente feuccifetgli Vricefi benché quello 
©diailcno p cflcrc loro della parte Cefarianatnódimeno modi 
dalla fua iìngular integrità SC per edere (lato molto didimile 
degli altri capitani : SC per hauer guarnito Vcica con mirabili 
opcre.gli dieder fepoltura.Dopo la morte di Catone Ludo Ce 
fare chiamo a fc il popolo SC fece un fermon confortado tutti 
ad aprir le porte a Ccfarc fperando che ciò gli giouarebbe : lì 
che edendo aperte le porte: egli confidato nella demenria di 
Ccfarc andogli allencontro: SC M diala peruenuto a Vdca fez 
gondo il commandamento pofe li guardiani per tutte le por/ 
te.hora Cefare partito da T apfo peruene a Vfeta ouc Scipio 
hauca tenuto gran copia di frumento di armature SC altre co/ 
fe con un piccolo prefidio.Cefare come ui arriuo hebbe il loco 
6C indi peruenne in Adrumcto SC mtrato nel loco fenza refifté 
ria alcuna SC hauendo confiderato le armeni frumento : SC il de 
naro:dono la uita a Quinto Ligurio figlio di Caio Confidio:flC 
nel iticdefimo giorno ufrito da Adrumcto hauendo ladàto iui 
Ludo Regino con una lcggionc andò a Vdca SC encontrofi in 
Ludo Ccfarc il quale fubito enchinato alli fuoi piedi fupplica 
folo la uita : SC Ccfare(fi come era fua natura SC inftituto^gli 
la cóceffc:8C cofi a Cccinata Ceteiota Publio atriota Ludo cella 
patrc:& al figliota Marco opio:a Marco acquinio figlio di Ca 
tonetSC alli figli di Damafipo: SC nel far della notte puene aVri 
ca con li lumi a ccdbSC (lette la notte fori della cittatpoi nel ma 
tino entrato in eflà couoco il populo alale refe molte grafie del 
dudio loro uerfo di fe.Da poi dopo un lungo parlar nel quale 
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narro le fceleragini de alcuni cittadini Romani cheiui mcr/ 
carauano SC di quelli trecento che haueano predato li denari 
a Varrò 8C a Scipionetalluldma fa fapere che fenza paura ue 
gano alle moflrc 8 C folo conceder a quelli la uica SC uolcr ucn/ 
dcr li loro beni nondimeno fe uoleano prender debita taglia 
che era per accettar il partito ledi confederando il merito loro 
onde fi d ifpcrauano della uitatcome intefcrola cofa accetta/ 
ron uolonticri laccordo SC domandaron in gratia a Cefare che 
imponede a tutti trecento infieme il denaro: onde egli impofe 
a loro duo millia federtii daefier pagati in Tei paghe nel ter/ 
mino di tre anni 8t dati al popolo Romano il che nid'un ricu/ 
fo anzi tutti predicando cfler nafeiuti in eflò giorno ringra/ 
tiano Cefare* Hora Re Iuba fuggito dalla battaglia infieme 
con Pctreio afcondendofi il giorno SC caminando la notte final 
mente peruenne nel fuo regno 8 C andò a Zama atta ouc egli 
hauca la fua habitatione infieme con le moglie SC figli di il fuo 
theforo con le cofe a lui candirne : 8C hauea fornito efiò loco 
nel prindpio della guerra congrandidimc munitioni: mali 
Terrazzani hauendo intefo la uittoria di Cefare non uolfero 
aprirgli le porte :8£caufa fu per che egli hauendo prefo la 
guerra contra Romani hauea raunato in mezzo la piazza un 
grandidimo monte dilegnc con quella deliberatione che fe 
egli fodc uinto in guerra farebbe portar iui tutte le cofe SC poi 
ucridcrcbbe li cittadini:li figlia le moglie SC dapoi cacciar il 
foco nelle legne SC ucciderfì fopra accio fofic arfo infieme con 
loro SC con il reai theforo* Da poi che Iuba tento lungamente 
li Zamcfi con empcriofc minaccic SC poi no giouando quelle 
có huraili preghi che ladadeno lui ritornar alle propic cafe 8 C 
alli fuoitSC uedendo quelli ftar fodi nel propofico:domanda fi/ 
nalmentc che al meno gli fiano dato gli figli SC le donne accio 
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pofla condurle con lui in altre parte:ne ciò impetrando fi par/ 
te da Zama 8C uaflfcne ad una fua uilla con.M.Petrcio SC po/ 
chi cauallicri» li Zamefi mandaron ambafa'atori a Cefare a re 
ferir quelle cofc SC a ncchiedcr foccorfo auanri che il Re rau/ 
naflè una compagnia: nondimeno eflcr apparecchiati fin che 
haucranno uita a conferuar la atta a nome di cflo Cefarejcgli 
lodo gli ambafdatori SC mando loro manti anonciar la fuaue 
nutat&cofi nel giorno fcgucntcufdto da Vtica andò con li 
cauallicri nel regno 8C nel uiaggio molti capitani di re Iuba fe 
apprefentano a lui Si pregano che loro perdoni : a li quali ha/ 
uendo perdonato pcruengono a Zama : SC eflendo diuolgaca * 
la fama della benignità SC clcmenria di Cefare in breue tutti 
li cauallicri del regno uano a Zama a chieder perdono SC lo t/ 
tengono da Cefare liberando loro da ogni periglio SC timore* 
hora mentre quelle cofc fono fatte.Confidio propollo a Tif/ 
dra hauendointefo la tagliata di fuoi Kempaurito perla ue/ 
nuta di Domitio SC delle leggioni SC difpcrandofi di ogni falu 
tetabandona la atta:, Si con pochi Barbarcfchi carico di thefo/ 
ro fi affretta di f campar colatamente nel regnorma fu dalli co 
pagni cupidi della preda uccifo nel camino :K poi quelli fi 
fparfero uerfo uarie parti» Vergilio che era in Tapfo uedendo 
chiufo da mar SC da terra SC far niéte di giouameto ansi li fuoi 
effcrc uccifi SC cacriati:5i Marco Catone in Vtica hauerfi pri 
uato di uita SC re luba andar uagabudo abandonato dalli fuoi 
SC Sabura inficmc co le genti elfo dellrutto da T itio:6i Cefare 
fensa cótefa eflcrc entrato in Vtica SC niente auansar di tanto 
exercito che a lui SC a fuo figli giouaflè»hauedo la fede da Cani 
dìo proconfulc che lui aflèdiaua»diede a qllo la citta feflelTo SC 
tutte le fue cofc«hora re Iuba exelufo da tutte le aria difperato 
4dia falutc fi (Forzo di uenir a honoreuol morte ari e cóbatter 
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infieme con Petrcio 86 ucciderli inficine ma effendo lui piu ga 
gliardo ucci fé Pctrcio 86 finalmente hauendo pregato un Ter/ 
uo fu da quello uccifo Sirio hauendo ancho egli rotto ìcxerci/ 
to di Sabura 86 lui uccifo uencndo con pochi cauallicri per la 
Mauritania a trouar Celare cncótrofi per cafo in Faufto Scil 
la 86 Afranio con loro che haueano facchcggiato Vrica:86 anv 
dauano uerfo la Hifpagna 86 erano cerca mille 86 cinqucceto 
ma egli hauendo ordinato uno agguato loro nellalba asfalta 86 
folo pochi fuggiti alla prima lì faluaron il rcfto fu parte ucci/ 
fa.partc prefa. Afranio 86 Faufto furon prefi uiui 86 la moglie 
di Faufto con il figliotma dapo pochi giorni eftendo uenuti li 
foldari alle arme Faufto 86 Afranio furon morti ♦ Cefare con/ 
ceflè la uita con tutti li loro beni a Pompeio 86 alli figli di Fau/ 
fto.Scipionc:Damafipo:Torquato:Pletorio Ruftiano eden/ 
do lungamente afflitti in mar 86 andando nella Hifpagna per 
uengonoadHiponcouccralarmatadi Sirio 86 furon li loro 
nauiggi tolti in mezzo da quella 86 mandati a fondo 86 coli 
Scipione morio infieme con gli altri.Cefare hauendo fatto uè 
dere in Zama le ricchezze del Re 86 cofi li boni di alcuni citta 
diniRomanichehaueano aitato Iuba 86donatoprcmiiaqlli 
di Zama che haueano cxdufo il Rc:86 cofi hauédo ordinato li 
tributi 86 gabelle 86 fatto di regno prouincia andò ad Vtica 
lattando in ZatnaCrifpioSaluftiouicc confulc.In Vricaha/ 
ucndoucndutolibcnidi coloro che haueano condotto genti 
fottorcIuba86Petrcio:86códamnatoliTapfitani in fefterrii 
ucnrimiUia86illorocollcgiointrenta milliaigli Adrumctani 
in trenta millia 86 il collegio in cinquanta milita 86 in tal manie 
ra poi redattene li beri :condana anchora li Leptitani faccheg/ 
giaripcr il pattato da Tuba 86 riftorati dal Senato Romano 
in ceto millia pefi di oglio ogni anno per ciò che nel principio 
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per la difcordia di loro prendpali haueano fatto lega con Re 
luba 5 £ aitato lui con armetcauallicri 86 denari códana li Tif/ 
drani per efTer piccola citta in certo numero di fruraento:86 ha 
uendo efpedito quelle cofe in Vtica monto ncllarmata alli.xy. 
di giugno 86 nel quarto giorno peruene in Sardegna doue co/ 
dóno li Sulcitani in cento millia fefterrii per che haueano ac/ 
cenato larmata di Nafìdio 86 uolfc che pagafTeno la ottaua in 
cambio della dccima:86 fece ucnderc li beni di pochi indi par 
rito alli.xxix.di giugno andò Tempre uicino a terra 8 6 per ha/ 
ucrhauutofpeflb tempi contrarii dimorando in uarii porri: 
peruenne in xxvni.giorni a Roma» 

LIBRO SESTO DI COMMENTARII COMPO 
x. STO PER OPIO DELLA GVERRA FAT 
TA IN HISPAGNA GONTRA LI FI 
3LI DI POMPEIO. 

APOI che Ccfare hebbe uinto Phamace 8 C 
ricoucrato Lafrica Gn ♦ Pompeio giouanc 
hauendo ottenuto la Hifpagna di la:86 ha/ 
uendo con lui li foldati che fcamparo dalli 
feri tri fatti de armc.MentreCcfarcattcdea 
adarliprcmiiinltaliatcncómincio a pre/ 
gar la fede di ciafcuna ritta 86 cofi hauendo 
parte con preghiere parte per forza fatto una cópagnia affai 
grande fi pofe a dar il guaito alla prouinria per le quali cofe: 
alcune citta ri uoluntariaméce gli danno aita. Item alcune Ter/ 
rauano le porte:36 fe egli pigliaua alcu loco per forza fc ui era 
qualche uno al quale effe fofiè ubligatiflìmotcoftui per non pa 
gar trouaua qualche caufa di farlo morir 86 diftribuiua lhauer 
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di quello nclli ladroni che co Ceco haueain bai maniera co pie / 
coli còmodi confortando qucflo K quello accrefccua le fue ge 
ti:SCp tanto le citta contrarie a efTo Pompdo màdauano fpeffo 
ambafeiatori a Cefarc a chieder aggiuto.hora Cefare già fla/ 
to tre uolte dittator 8t eletto la quarta:dopo molti uiaggi uenc 
con preflezza ad ifpedir la guerra della Hifpagna oue alcuni 
Cordouefì partiti di Gn. Pompeio uengono a lui òi dicono la 
loro citta poter e (Ter prefa da Cefarc di nottetper effer lui giu/ 
to nella prouincia fenza faputa de gli aucrfari: oirra di qucflo 
dicono Pòpeio hauer pollo cauallieri in uarii loghi aedo fub / 
bitolauifaifeno della uenuta di Cefare : & proponeano molte 
altre cofe uerifimilndalle quali Cefare commofto manda dir a 
Q^.Pedio SC a (Quinto Fabio lui cfleruenuto ót cheglì mandi 
no li cauallieri della prouinria alli quali elio fe auidno piu pre 
Ilo di ciò che penfauano SCcofìhebbef (? come uolfe) li caual/ 
lieri in fuo preludio era in eflb tempo Sedo Pompeio fratello 
del detto Pompdo in Cordoua con il prefidiojper che effa Cor 
doua era la principàl citta della prouindaiòi Pompeio cornbat 
tea V Ila citta & ui era flato fatto alcuni mefr.ma li Terrazza/ 
ni intefa la uenuta di Cefare madano celatamente ambafeiato 
ri a chieder preflo foccorfo.Ccfare fapcndo eflà dtta effer (la/ 
ta in ogni tempo fidele al popolo Romanotle mando nella fe/ 
gonda afcolta fei cohorti có altri tanti cauallieri fotto la guida 
di Ciunio patieco homo della prouintia nobile Si molto fauio: 
ilquafrcffcndo ucnuto appretto le guardie di Pompdo: auenc 
chchebbeungranteporalcche ofcurolaerc fi fattamente che 
a pena lunouedealaltrot'fu quello encómodo molto utile alli 
noflritpche Iunio fece andar li cauallieri a duo a duo p mezzo 
il capo di Pòpeio & domadado una delle guardie ctó fofTeno* 
uno rffpofe tad che addio e iljtepo di lforzarfi a préder la tery 
tii n ; 
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ra.hora parte di guardiani emped/ta dal té po n5 potsca ufar fa 
debita diligcria.parte refta fofpcfa p la ri f porta del cauallicrot- 
& in tal modo li Cefariani puénero alla porta Si dato il fegno 
fono accettati allhora le cohorti infìcme có erti cauallicri alza/ 
to un grido fano empito nelle tede di nemici liquali p non ha/ 
uer hauuto notitia della cófa gran parte rxiftimaua erter fatta 
pgionc nodimmo p laofeurita furon poco dannegiati. Cefare 
hauendo mandato ^fto prefìdio ad.Vlla : ua uerfo Cordoua p 
rimoucr Pompeio dalla imprefa Si ertendo in camino mando 
auati alcuni ualéti foldariin groppa alli cauallicri:ma qlli del/ 
la atta credendo che fortino foli li cauallieri ufeiron molti fori 
p cóbatreretallhora li foldati faltano dalli caualli Si gagliarda 
méte cóbattendo fenno che della gra multitudine pochi ritor/ 
naron détto le mura.Scrto Pópeio empaurito p qfto nuda let 
tcrc al fratello che pfto uenga in fuo foccorfo aedo Cefare no 
pigli prima la atta che eglifia ucnutotonde Gn.Pópeio morto 
dalle lettere del fratello lartaVlla da lui quali prefa 8 C uicne uer 
fo Cordoua.Cefare auifato dalla fua uenuta uagli allcncótro 
Si giuto al fiume Beri ne poflendo aguazzarlo plaltezza fece 
calar nel fiume alcuni ceffoni pieni di farti Si fopra qlli fece un 
potè p cui parto lexercito:P5peio piata le fuc tende allcncótro: 
Cefare p interchiuder il nemico Si uietargli la uittuaglia dalla 
atta cerca far un argine uerfo il potè p cui Pópeio potea hauer 
uittuaglia dalla terra il che uedendo gli aucrfari p occupar erti 
prima il potè uengono fpefTo alle mani 8£ in molte battagliole 
quado luno quado laltro hauea li migliore.laql cofa effondo ri 
dotta in maggior cótefaridurte molti dallunaK dallaltra par 
te a cóbatterc i mal loco oue molti furò uccifimódimeno Cefa/ 
re cerco piu giorni tirar il nemico i cgual loco Si alla prima uc 
nir al fatto dearmc ma uedédo gli auerfari aedo refiftentùfccc 
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una notte lexercito che era oltra il fiume far gran fochi &ua 
ad Atcgua citta il die intendendo Pompcio da alcuni fuggiti 
nel medefìmo giorno fa traucfar carri per le uie per empedir 
il nemico:# andò ucrfo Cordoua.Cefarc hauea cncommincia 
to far le munitioni per combattere Ategua : ma auifato della 
andata di Pompcio:ncl mcdcfìmo giorno fì parce.hora Cefare 
hauea fatto douc prima era accampato molti badioni accio li 
cauallieri # pedoni iui laflàti potefleno meglio empedir Pom 
peio il qual efTcndo a loro uicino nel principio del giorno ué/ 
ne una folta nebbia la qual fece laere molto caliginofo onde 
Pompcio circondo con alcune torme de cauallieri li nortri del 
la dation 8Cuccife molti di loro di modo che pochi fcàparano. 
nella notte feguente Pompcio bragia li Tuoi (leccati # pollato 
oltra il fiume detto Salfo pianta le tende in un monte fra Ate/ 
gua& Vcubin.Ccfare delibera combatter la atta con argini 
& uinee ♦ Hora li loghi intorno Ategua fono montuofì 8 C atti 
p natura a guerra SC ui e una pianura tra il fiume 8C la terra di 
cerca due miglia:# Pompcio allo encontro della citta hauea lo 
exercito Tulli moti nel cofpetto dclluna# dalla altra citta:n5di 
meno no ardiua di foccorer alli Tuoi :hauea Popeio linfegne di 
tredici leggiói:ma folo fi cófidaua in due di gete feruile ifeapa 
te da Trebonio:& i una fatta delle colonie che erano in ql pae 
fe la quarta era data co Affamo i Aphricadc altre di Auxiliari 
& gete fuggitiua.li nodri erano molto piu poffenti icauallieri 
# armati alla leggieraiappdo Popeio potea menar la guerra i 
lunga p la bontà del paefe ilquale fa con la abódatia fua diffi/ 
cile lo aflediar le terre copiofe di acqua:appfiò p lecorraric fo/ 
no li loghi lótani dalle cittaifortificati co torri & munitioni SC 
fono coperti gli edifitii di terracefì come in Aphrica: # nò di 
coppi# hanno alcune finedrc che uedeno molto lungi. Item. 



SESTO 

gran parte della atta é polla a monti 86 in monti di modo che 
il ucnirui c difficile 86 coli il uoler entrar in quelle 86 coli le cit/ 
ta della Hifpagna difficilmente fono prefe da nemici:ilchc 
aucnneinqucfla gucrra.pcr che tenendo Pompeio lexercito 
nel cofpetto di Atcgua 86 Vcubintcra lungi da lui cerca qua/ 
tro miglia un grumo alto chiamato campo poffhuminiano86 
iui Cefare hauer fatto un baftione Pompeio effendo congiun/ 
to a elio monte 86 uedcndolo lontano dalle tende di Cefare : 86 
efferui il fiume di mezzotpenfando che Cefare per la difficul/ 
ta del loco non fofTc per uenir a foccorrcrlo ui andò nella terza 
afcolta 86 cncommindo dar la battaglia a effo baflion:rinoua 
do li combattitoritma li noftri uenuti a dar foccorfo al loco co 
un gridar repentino 86 con la moltitudine delle arme tratte fe/ 
rifeeno molti degli aucrfari:86 cntratti nel baftion cncommin 
ciano ribattere il ncmicotil che intendendo Cefare ui andò co 
tre leggioni 86 cflèndoa loro uicino quelle di Pompeio polli in 
terror molti fono uccifrmolti prefì:& altri gittate giu le arme 
cercano fuggendo faluarfi 86 di coftoro furon riportati ottata 
fcuditncldi feguente Arguetio uennedi Italia con cauallieri: 
86 cinque bandiere tolte alli Saguntini : 86 afprenate uenne a 
Cefare co cauallieri di Italia.Pompcio nella notte arfe gli (tee/ 
cati86f?pofeinuiaucrfoCordoua:ondcindorcucnuto i ag/ 
giuto di Cefare fi moflè a perfeguitarlo con li fuoi cauallieri 86 
encalzando tropo gli aucrfari fu da loro uca'fo nel giorno fc/ 
guente li uoftri cauallieri hauendo affalito quelli che portaua/ 
no uittuaglia al campo di Pompeio prefero dnquanta di loro 
con li giumenti:86 in eflò giorno Q uinto Martio Tribuno di 
foldati nel campo di Pomprio palio nel nodro campo:86 nella 
terza afcolta quelli della citta uénero alle mani intra loro.hora 
al quoti giorni dopo quella cofa Caio fondanio cauallicr Ro/ 
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mano paltò da lexerdto nemico nel noftro:8tnel giorno fegué 
te furon prefi duofoldati della leggion uemacula dalli noflri 
c uiallicri.SCifcufandofi quelli che eran ferui furon conofciuri 
dalli foldaci (lati alianti có Babilio ài Podio ài fuggiti da T re/ 
bonio a Cefa.ondc furon ucciiì ài coli alcuni cauli lieti di Pom 
pelo furon prefi SC gli taglioron le mani* quelli della citta nella 
t egonda afcolra traggendo foco ài dardi per lungo fpatio feri 
ron molti di noftri liquali pur quelli finalméte difeaedaron 8C 
edèndo cinquàta ufeiti ad aflaltar li noftri furon cacdati con 
loro gra danno dentro alla citta bcche h Cefarianifofieno piu 
badi ncllaltro giorno Pompeio fi pofe a far un argine dal fuo 
capo al fiume detto Salfo:8C edendo pochi noftri cauallieri ad 
una ftation furon ribattuti da molti di Pompeio ài morti tre: 
8£ in eftò giorno Aulo ualgio figlio di un Scnator hauendo un 
fuo fratello có Pompeio lado tutte le fue cofe ài friggio a caual 
lo:K una fpia della fegonda leggion de gli auerfari fu prefa OC 
morta dalli noftri foldàti fu trouara una giada nel noftro capo 
oue erano fcritte qfte parole nel giorno atto a dar la battaglia 
uimoftraro un feudo dal murot fiche diede a molti fperanza 
di pigliar la citta onde nel giorno feguente encommindaro far 
lopra predò il muro ài fu rouinata gran parte della prima mu 
raglia allhora li Terrazzani mandano dir a Cefare che uolen/ 
do la terra lafTì andar libero il prefidio pofto in quella da Pom 
peiotmaeglirifpofe che era ufo a dar ordine ad altri : ài nona 
torre.bora coftoro hauuta la rifpofta hauendo alzato un gran 
rumor correno có ogni forte di arme a diffóndere da ogni par 
tele mura: per il che la maggior partedelli noftri credea che 
edi fodeno per faltar foritSC cofi hauendo fatto cerchio a loro 
fu gagliardamente combattuto : SC li noftri con gli ftormenti 
di guerra rouiuaron utja loro t»rrejondefuronpredpitaci cisti 



que che la guardauano con un garzon che mctteaa mence qua 
do li noflri uoleano traggerc.Dopo quella battaglia. Pompe/ 

10 fece un baftion oltra .Salfo fiume:il che no gli eflendo uicta / 
to dalli noflri encommincio uanagloriarfì che pofledea parte 
a noftro mal grado dellnoftro campo & nellaltro giorno uolen 
do elfo proceder piu inand alcune torme adattano li noflri ca 
uallieri : ma foron daloro ribattute 6C rotte:ma gli auerfari a 
quelle foccorrcndo fenno li noflri celiar a dietro: il che eflendo 
fatto in prefentia di ambo gli exerciti li Pompdani fi gloriaua 
no di tal atto:ma poi difhdad dalli noflri no uoleano accetar la 
battaglia dicendo che teneano loro uili-hora ueramente c co/ 
flumcnegli exerciti che quando un cauallier difmontada ca/ 
uallo per cóbattcre con un pedon fe tiene che il cauallier hab/ 
bia a perdere: ma il cótrario allhora auenne che efTendo ucnuti 
moiri pedoni armari alla leggiera ad adaltar li noflri cauallie/ 
ri quelli difmontari dalli loro cauallifi portaron fi ualorofa/ 
mente che furon uccifi cento uenti tre de gli auerfari : 8£ mol/ 
ti fpogliari delle arme OC feriti 5C con gran ucrgogna cacciati 
in fino alli loro repari: & li noflri folo mancarmi tre &L furon fe 
riti dodici pedoni £>L cinque cauallier i. Dopo quéflo giorno li 
noflri fpeflo dauano la battaglia alla ritta : 6L hauendo il prc/ 
fìdio di Pompeio tratto molto foco:86 altre cofe cétra li noflri: 
finalmente ufo un atto crudeliflimo per che fi .pofea tagliar 

11 collo alli Terrazzani nel cofpctto di noflri ÒL preripitar loro 
dalle mura:il che non fi legge mai ne ancho da Barbari cfTere 
flato commeffo:6C nel far della fera fienile afeofamente un ca/ 
uallarodiPompeianiaCefareadirchein effa notte arderia/ 
no le torri 8t ripari 8C nella terza afcolta ufririano a cóbattcre 
& cofi bianendo fatto ufriren p una porta allcncontro del capo 
di Pompeio 6C tutti ufriron fori por (fide cofe da empir li folli 
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per che haueano rouinato gran parte del muro 86 haueano al/ 

cuni harpagoni da tirar a terra alcune cafc di paglia fatte dalli 

noftri oltra di quello fpargeno denari 36 robbe aedo attende 

do li noftri alla preda e (Ti aflaltafleno loro fparfi 86 hauédo uc 

cifo quelli andalTcno a Pompeio il quale cxiftj mando loro ba/ 

ftanti a tal atto tutta la notte andaua in ordinanza oltra Salfo 

fiume il qual trattato benché non folle faputo dalli noftri non/ 

dimeno come furon alle mani fu tanto il loro ualorc che quelli 

ribatteron dentro la atta 86 prefero li loro carriaggi con alca/ 

ni uiui liquali furon morti.ncl giorno feguentetSC nel meddì/ 

mo tépo un fuggito dalla terra fa a Capere come dopo la mor/ 

te di Terrazzani un chiamato Iunio gridaua haucr fatto uh 

gran male ad uedder coloro che erano fenza colpa : 86 conta/ 

minato le cafc di quelli che haueano dato loro albergo p il che 

il refto di foldad refto di uccider gli altri * coli nel di feguente 

Tullio legato con Catone Lufitano uenne a Cefare 86 parlogli 

in quefta formahauefleno uoluto li dei immortali che io foilè 

ftato tuo foldato piu tofto che di Gn.Pópeio:86 dimoftrafte la 

mia coftantc uirtu nella tua uittoria : 86 non nella calamita di 

quello*hora lenoftrc mtfcrc laudi fono ridotte a tale che li atta 

dini Romani bifognofi di prefìdio 86 per la lagrimofa rouina 

della patria femo pofti in numero di nemiri:86 ne i la profpcra 

fquadra la prima fortunale in la aduerfa la fegonda uittoria 

hauemo ottenuto liquali foftencndo tanti empiti dalle leggici 

nelle opere diurne 86 noturne tante percoflc de arme : 86 aban/ 

donati da Pompeio chicdcmo dalla tua dcmentialafalutc 86 

pregamo che taltidimoftri alli tuoi cittadini quale hai fatto 

alle gente iftrane . Cefare loro accetto : 86 rimando nella ter/ 

ra 86 giunto Tiberio Tullio alla porta 86 con rio fia che Caio 

Antonio non uolcftè efier alla cofa confentiente Tallio fFodro 
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tarma 8 1 tagliolli la mano SC ritornofi a Cefarc:alqualcallhora 
un banderaro delia prima leggiondi Pomprio fuggito a lui 
narraua fi come in la battaglia fatta con li cauallieri: manca/ 
ron fotto la fua bandiera trenta OC cinque foldati ma che Pom 
peio hauea fatto efprcffo SC grauc commandamento che ciaf/ 
cun diccire efler mancato niiìuno. Venne uno di Ategua a ri/ 
trouarCcfareconunfuo feruo hauendo laflato la moglie SC 
un tiglio nella ritta.8£ fu uccifo dal feruo il quale fuggio nel 
campo di Pompcio.fu di nouo mandata una gianda a Cefare 
nella quale era fcritto quanto era preparato nella ritta:dajpoi 
uennero duo fratelli Lufìtani nel campo di Cefare : SC ditterò 
Pompeio haucr cxortato in un fuo fermonc lexercito che poi 
che no potea dar foccorfo alla ritta ti ieuaflc la notte SC andaf/ 
fe uerfo il mar:8t che uno hauendo rifpofto ctlèr meglio ucnir 
al fatto de arme che moftrar di fuggircene Pompeio il fece de 
capitar: uennero etiamdio alcuni cauallari fatti ^regioni con 
lettere di Pópeio madate a quelli della terra 8 C Cefare li moftro 
intìcmc con le lettere alti Tcrrazzani.horauno di cauallari 
chiedcua la uiraa Cefare alqual egli rifpofe che era per conce 
derlaK oltra rio fargli moiri prefenti fc ti ubligaua a cacciar 
il foco in una torre fatta da quelli di detro il che era molto dif/ 
tirile il cauallaro promette SC udendo attender allaprometTa 
fudifeorperto SC morto SCin etto giorno Cefare intende da 
un fuggito ti come Pompeio & Labicno ti doleano molto della 
uccition diT errazsani li Cefariani haucano fatto una torre di 
legno laqual non potTendo foftener il carico delle arme manco 
da terra infino al terso tauolato : SC cóbattendo li noftri pretTo 
il muro quelli di dentro hauendo uento profpero arfero una 
notlra torre: 2i nel giorno dopo quefto atto una matre di fami 
glia calata giu dal muro uenne a Cefare a cui ditte haucr ordi > 
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nato il fimilc alli fuoi ma che furon uccifi oltra di quello forori 
trouate alcune lettere con qfteparolcXurìominutio a Ccfare 
fé mi cócederai la uita poi che io fono abadonaro da Pomprio 
fero tal ucrfo te qual fui ucrfo lui in uirtu & coftatia.E t coli an 
chora li Terrazzai madano ambafeiatori a dir fe uolea fcruar 
loro la uita nel giorno feguéte li darebbeno la tcrra.Cefarc ri/ 
fpofe lui e (Ter Ccfare ufo amantcncr la fede St coli alti diciotto 
di feuraro pfe la atta 8 1 fu chiamato Imperator do e p tal atto 
degno di tri uphar hora Pópeio come intefe A tegua cfler rédu 
ta m offe il capo ucrfo Vcubin & andò fabricado ballioni i ua/ 
rii loghi 8 L flaua dentro le munioóijCcfare 1? mofTe 8C piato le 
tende uidno a lui nel medefimo tépo un foldato della leggion 
Vcrnacula dice a Cefare.Pópcio haucr conuocat» gli Vcubcii 
8C comandato loro che cerchino con diligéria quali fiano della 
fua parte 8C quali della parte di Ccfarc.hora in Atcgua fu pfo 
il feruo che ucdfc il patron:8C arfo uiuo métre Ccfare erauid 
no a Pópeia^padaron a lui otto Céturioni della leggion Verna 
cula:Si li nollri cauallieri uenuti alle mani con qlli di Pompdo 
ferirò 8C ucdfero alcuni nella notte poi furo prefe quatro fpie 
tre fcrui:fi£ un libero li ferui furon polli in croce quel libero de 
capitato.poi nel feguete giorno alcuni cauaglieri de gli auerfa 
ri:84 altri armati alla leggiera uencro a noi:8C alcuni cauallieri 
di nemid alfalcaron certi che andauano p acqua 8C parte acci/ 
fero parte prefero uiui nel giorno fegucntc Pópeio fece morir 
fettanta 8C quatro che fc dicea fauorir a Ccfare:8C cómldo gli - 
nitri elfer portati in Vcubin de quali cento ucnti fcamparon a 
Cefarc hora nel prender di Atcgua furon prefi alcuni Burfalo 
nefi liquali andaron ambafeiatori con alcuni di nodri alli fuoi 
per narrar quaco era fucceflo 8Cdimoflrar che erano fciocchi a 
fpcrar in Pompeio códofia die egli faccia morir coloro che gl i 
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dano albergo 86 e (Tèndo giuri alla atta li notòri no uolfero en/ 
trar in la terra quelli della ritta cntraron liquali hauédo porta/ 
to la rifpotòa dentro 86 fori 86 uolcdo finalmcte ridurli alli no/ 
tòri qlli del prelidio loro aflàltano 86 foli duo fuggirò liquali co 
taroa la cofa a Cefare li Burfaloncli màdaron fpie ad Ategua: 
86 trouàdo cfTcr uero quanto gli ambafriatori haueano detto: 
uolfero uccider qllo che hauea fatto morir gli ambafriatori:il 
quale ottenc con fatica che illalfalTcno andar a Cefare 86 patir 
quato egli uolea:86 hauédo ottenuta la gratia lì partio:36 haué 
do raunato una gran cópagnia ritorno fotto noturno engano 
nella ritta 86 hauédo uccifo li préripali fi fece lignor di lci.Do 
po quello li foldati uoleano li beni di Terrazzani 86 qualuque 
ufeia dal loco bifognaua che aiaflè difrinto:56 quello fu pche 
efléndo pfa Ategua molti polli in paura fuggiano nella Bcthu 
ria:Cefare uirino a Pòpeio uolfc tirar un argine uerfo il fiume 
detto Salfo:ma gliaucrfari corli giu feriron molti dclli notòri 
86 fenno qlli receflarealquato onde duo Centurioni della quin 
ta leggion uedédo li notòri ririrarfe palfaron il fiume 86 cacrià 
do moiri in fuga p la moltitudine delle arme tratte un fu ucci/ 
fo 86 uolcndo il copagno matencr la guerra 86 cacriàdolTi inan 
ti cadde onde gli furon fopra 86 luccifero:allhora li notòri ca/ 
uallieri encommiriaron cacciar gli auerfari fin al reuellino: 86 
métre troppo cupidaméte qlli encalzano loro ucridendo fono 
iter chiuli dalle torme 86 dagli armati allaleggicraima nò maco 
in loro il ualore béche a pena lì poteflfeno maneggiar 86 folo di 
notòri mancoron li dui Centurioni hora Pòpeio uedendo li no 
tòri far un baftion p fcrrargli.la uia di Afpauia lótana da Vcu 
bi rinqucmiglia conobbe clTergli ncceflàrio ucnir a battaglia: 
nientedimeno nò uoleadefcédere alla pianura ma da un mon/ 
ticello cóbattca 86 con rio lìa che nella battaglia li fuoi foficno 
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difccfì in mal loco lana Si Ialtra parte ccrcaua occupar prima 
il montetma furon li noftxi in ciò uincitori il che fece molto 
profpcra a loro la cofa per die gli aucrfari mentre fi ririraua/ 
no erano tagliati a pezzi di modo che fe la notte nó intcrrópea 
il fattotli nemici reftauano prillati di ogni aggiuto per ciò che 
in cfla battaglia furon ucciiì trecento fluenti quatro armati 
alla leggiera 8i cento trenta Si otto delli leggionarii oltra mol/ 
te fpoglic lcquali furon riportate delli nodri:8C cofi co la mor / 
te di tanti furon ucndicati li dui Ccnturioni.nel giorno fegué/ 
te ucnendo il prefidio al medefimo loco Pomprio pur perfeue/ 
raua nel ufato indituto non mandando in campagna altri che 
icauallicriliquali cflèndo li noftri nel operar cor fero ad aflàl/ 
tarli il che predo ueduto dalli leggionarii li foldati (ì racolfcro 
Si ribatterò quelli andando dietro infino al loco atto a batta/ 
glia nondimeno quelli non uolfero ucnir alle mani eccetto 
Antiflio T urpion confidato nelle fuc forzie contra ilqual ado 
Q_uinto Pompcio negro :8Ccfiendo ambi huomeni ualoro/? 
luno Si laltro cxercito daua intento al fin della cofa fi che pa/ 
rea in lor duceder poda la uittoria cofi ciafcuno conofccndo 
la loro gagliardia in quelli fe fidaua liquali uennero al piano 
animo famente con belle Si fplendidc arme 8i con ifeuti ifeul/ 
piti di lodcuolc opere nondimeno foron interrotti per che li ca 
uallicri delli aduerfarii con li armati alla leggiera afl'altaron li 
nodri liquali ritomauano hauendo accompagnato Q uinto 
Pomprio negro onde tutti alriato un gridor fi pofero a fuggir 
faluo la leggion di Caldo alaqual Celare per la uertu fua do/ 
no trcdefemillia denari 8tal capitano due colane doro Kad 
alcuni armati alla leggiera dicce mllia denari . In eflo giorno 
Aulo Bebio Si Gagio Flauio Si Aulo Trcbonio cauallieri Ro 
mani padaron a Ccfarc charchi di theforo : Si diilèro fi come 
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tutti gli altri canali ieri uoleano far il fmigliante ma difeoper 
rida unferuo edere ritenuti da Pompeio fotto cudodia:8C cfli 
hauutoilmodo edere fuggiri.Icem furori prefe alcune littcre 
mandate da Pompeio a Sauone lequali erano in quella forma 
fin qui hauemo aliai felicemente cacciato gli aduerfarii liqua 
li piu predo haucreflcmo uinto quado deflendeflèno in debito 
loco maedendo foldari nouclli non ardifeono uenir alla cam/ 
pagna OC coli prolungano la guerra hauendo qualche foflidio 
dalle rittari alloro amiche.pcr il che attenderò a conferuar le 
nodre tittati 8t darò fine come habbia tempo alla guerra per 
cheedì codretti dal di faggio uerranno abattaglia.Hora eden 
dolinodrifcnzapenfero & intenti adopera tagliando legne 
in uno oliucto furon ucci!? alcuni oltra di quedo alcuni fcrui 
fuggiti anundaron che alli dnque di Martio li nemiri fareb/ 
beno predo Soritiaril che fu fatto che Pomprio inedò giorno 
mode il campo uerfo Hifpali 8C fermodi in un bofeo ai oliua 
riCefareui andò dopo la leda . hora di notte lucendo la luna 
Pompeio fece brnggiar Vcubi OC uenir allui le genti che ha/ 
uea drento.Cefare nel tempo feguente combattendo una atta 
chiamata Vetifpontehcbbe quella dacordo :& fìmoflc uerfo 
Caruca allincontro Pompeio arfe un loco il qual non uolfe ac/ 
cettar i fuoi appredo uno che amaedo il propio fratello fu pre 
fo OC feopato Ccfare partito quinti OC uenuto nel campo Mun 
denfe pianto le tende allencontro 3i Pompeio : OC uolendo nel 
giorno feguente indi partirfe gli fu detto dalle fpie come Pom 
pelo era in ordinanza infino dalla terza afcolta hauuto quedo 
auifo fe fpiegar il dendardo Pompdo hauea ordinato li fuoi 
per hauer li Vcrfaonefi in fauor per le lettere per li quali dieta 
Ccfare non uoler uenir a battaglia per hauer gente nouclla • Il 
che coafamaua molto lanimo di T cr razza ni OC per tal caufa 
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credei poter far il tatto poi eri diffefo dalla natura del locò 
SC munirion di cita citta ouchauca il campo perche fi come 
t detto fono polle in tifa prouincia le cittati in monte ma per 
niiTìm modo ho uoluto tacer ciò che in cfló tempo intrauen/ 
ne* bora era una pianura di qualche cinque miglia tra luo 
campo &laltro SCPompcio era diffcfo fi dalla atta quanto 
dal fico: 8C poi nella pianura era un rufcello il quale facea mol/ 
to difficile landar alloro perche era palludofo dalla dedra par/ 
te * Cefare uedendo la fchiera addrezzata non dubito che fof/ 
feno per uenir 8C in debito loco a battaglia poi era una fi bel/ 
la pianura che li cauallieri tutti erano ueduti & la fcrcnita del 
giorno dimoflraua li a'eli uoler quello eficr tempo da uenir 
a battagliaci noflri tale era lieto tale in timore per che in quel 
punto erano podi li loro ultimi beni o danni fi che tal dubio/ 
fo : 8C tal fermo procedono a battaglia efiflimando li nemi/ 
ci eifer per far il fomigliante quelli non fi allargaron piu de un 
miglio dalle munitioni : ma li nodrì fi fanno auanti : Si gli 
aucrfarii erano inuitati dalla bontà delloco non al combat/ 
ter ma alla uittoria:pur dauano fodi fi che li nodri accodan/ 
dofi uenneron ad infangarli allhora gli aduerfarì ufaron laiu/ 
to del loco* Era la loro fchiera ditrcdcce aquile con li caual/ 
licci dalle bande Si con fei millia armati alla leggiera: Si fri 
millia huomeni daggiuto li nodri erano ottanta cohorti: OC 
otto millia cauallieri SC coli edendo podi in loco iniquo il ne/ 
mico dalto tentaua il uietar alloro il paflò benché per fe perico 
lofo il die edendo confederato da Cefare uolfc che li fuoi fi fer 
maflcro del che li fuoi molti fi doleano nondimeno queda d ir 
mora fece gli auerfari piu animofitonde fi pofero a difeendere 
tcncndofi uenritori allhora quelli della decima leggióc che era 
no nel deftr o corno SC quelli della terza 8C quinta nel finidro SC 
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gli altri aiuti cauallicri entrano in battaglia li noftripiu ualo/ 
rofi per natura quelli piu accommodari dal loco di modo che 
quali li Cefariani fi diffidauano della uittoria perche nel priz 
«no affrontarli gli auerfari non ccdcano mancltrardc ifpie/ 
di furon mola de inimici feriti.hora gli Decumani del deliro* 
corno benché fofleno pochi gagliardaméte incaldauano il ne/ 
mico lì che quello da una parte priuo dal loco:il finiftro corno 
era oppreflò dalli cauallicri nódimcno gagliardamente fi def/ 
fendeua con quato foflc in loco malageuole ad hauer foccorfo 
quiui erano auditi gli animo!? gridi mefehiati di dolenti gemi 
ti 86 flrcpiti di arme : il che daua gran terror alli foldati nouel/ 
li 86 fi (fretti erano che un pie calcaua laltro 86 le armature fi 
fregauano infìcmc final méte li noftri cacdano li inimid li qua 
li fe non hauefleno hauuto la atra propinqua tutti erano mor/ 
ti non dimeno mancaron in cfTa battaglia cerca trenta millia 
perfone. 86 fu trouato il corpo di Labieno : 86 quello di Ado 
Varrò alli quali Celare fece dar fcpoltura.Item moriron cerca 
tre millia cauallicri parte Romani parte della prouindadi no 
ftri mancaron tre pedoni 86 cauallieri cerca mille 86 feriti cinz 
quecéto furon riportate le trcdcce aquile de gli auerfari 86 pre/ 
fi diri Cete capitani.Hora efTcndo li fuggiti andati in Monda 
citta bifogno allinoftri fargli (argine atorno : 86 non hauendo 
altro poneano li corpi morti in uezzedi terreno : 86 coli li loro 
feuti 86 altre arme tagliando molti capi : 86 aconriando quelli 
per ordine ucrfo la ritta aedo faceflèno terror al nemico dindi 
per fopra li corpi morti fi fpargeno intorno la ritta : 8C quella 
combattcno.hora Valerio giouanetto fcampato con pochi ca/ 
uaUieriuaaCordouaoucrefcrio lacofaa Scilo Pompcio il/ 
quale torto che rio intefe quanti denari hauea diftribui in co/ 
ftoro:06 dille alli Cprdouefi lui andar a Cefare p trattar la pace 

C ii 
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& fe parti© nella fegondaafcolta.Gn.Pomodo con pòchi cx> 
uallicri dC pedoni ua a Carteia citta lontana da Cordoua cento 
fettanta miglia KeflSrndo propinquo otto migliaP»Galuirio 
per auanti propofto al campo di Pompcio manda a richieder 
■una lettica per eflò Pompcio checra infermo 0C cofì fu portata 
in Carteia tiora li fautori di quella parti uanno trouarlo 86 a n/ 
dando molti Pompcio porto in la lettica fi ricomanda a loro 
Celare uenne a Cordoua ma li fuggiti hauendo prefo il ponte 
cncomminciaron a gridar come noi cflèndo pochi auazati dal 
fatto di arme cercauamo ouc fcampar: 8 C coli encomminciaró 
combattere dal ponte.Ccfare palio il fiume SC piato il campo* 
hora un chiamato Scapula capo di libertini uenuto inCordo/ 
ua chiama a fe la famiglia SC li Tuoi già (lati ferui : SC fece far 
una pira ciò e adrczzar un mòte di legne e uolfe cenar ottifne 
uiuande SC ueftirfìdi preciofi ucfhmentuX dono tutto il dena 
ro 8 1 li argenti alla famagliatcfTo hauendo cenato fi Iauo co ui 
no SC nardotSC chiamo a fe un feruo SC un francato alle quali 
impone che uno luccidalaltro accenda le legne:quelli di Cor/ 
douadopouariecontcfc fra loro finalmente mandano amba/ 
feiatori a Ccfare che mandi dentro le leggioni in loro foflìdio 
cétra li Pompdani.il che eflendo da quelli ueduto cacò mincia 
ron cacciar il foco nelle cafc ma li noflri entrati dentro ucdfe/ 
rodi loro ccrcauend duo milita oltra quelli che furon morti 
fori delle mura.hora mentre Cefare in Cordouatquclli di M5 
da ufriti fori allemprouifo ucdfcro moiri di noflri SC ritorna/ 
ron dcntro.Cefarc partito di Cordoua ua uerfo Hifpa!i:onde 
ambafdatori gli uengono allencontro SC promettendo confcr 
uarli ut mando Caninio legato egli uolfe accamparli di fori 
horin Spali erano molti che fi doleano chele genti di Ccfare 
fofTcno dentro tonde un certo philonc accerrimo diifenfor del 



SESTO 

le parti di Pomprio andò in Luficania otre era molto conofciu 
toper hauer foccorfo da Ordirò negro chiamato Barbaro ilqlc 
hauca una gran compagnia di Luiìcani 8 6 ritornato a Hifpali 
entro di notte 86 alla prima furon morti li guardianitfiC chiude 
no le porte 86 rinonano la guerra mentre quefte cofc fono fatte 
a Hifpali quelli di Cartcia mandano ambafeiatori a Ccfarc di 
cendo hauer Pomprio nelle mani il che feccno per ammendar 
lerror delle haucrgli chiufo leporte dauanti li Luiìtani n5 ceda 
uano combattere in Hifpalo 8 6 Ccfare daua dubbiofo per che 
temea che udendo egli ufar la forza coftoro per edere gente p 
dutacacciadenoilfoconellacitta di modo che diede ordine 
adii fuoi che deflèno modo alli Luiìtani di falcar fuori liquali ue 
dendo loccaiìon non dubitandoufdron : 86 uano a bruggiar li 
nauigi che erano nel fiume beri & me tre li noftri attefeno amor 
zar il foco quelli fuggendo fono dalli cauallieri ucciiì 86 coti fu 
rihauuta la terra indi Ccfarc andò uerfo Hafta laqual hauca 
mandato ambafdatori di dcdition.horali Mondeiì dopo mol 
te battaglie finalmente fi rendeno ma dopo rédute edèndo par 
te nel campo parte nella citta fe accorda fra loro di douer una 
notte darfi il fegno aedo quelli di detro fatano .fori SC inficine 
con quelli del campo ueddedèno li foldatihl che edendo difeo 
petto tutti li pnndpali di Mondeiì hauuti per numero furon 
morti Ccfare nel uiaggio combattea le terre le quali fi tentano 
per Pompdo 86 parte mandaua gli ambafdatori fenza afpct/ 
tar lexer dto.hora quelli che erano amia di Pompeio uededofi 
alla defperata uengono alle arme con lalrra parte ouc fi fa una 
gran tagliata 86 Pompeio ferito fi pofe a fuggir co trenta naui 
luughe ma Di dio che era con tarmata a Gadi fi pofe a per fe/ 
guirlo 86 hauédolo aggiunto prefe 86 arfe alcune naui pur Po/ 
però fcampo co pochi 66 occupo un loco adai forte per natura 
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bora le genti mandate per terra da Cefare auifate dalle fpic di 
tal cofa caminano giorno SC nottc.Pompcio ferito nella fpalla 
SC nella gamba SC hauendo intorto il T alone era portato nella 
lcttica per la torre oue fc hauea ridotto era erta torre i loco for / 
te SC atto ad cfler diffefada pochini noftri uanno nello arriuar 
fotto ma fono ribattuti dalle arme tratte SC come dii ccdeano 
oli aucrfari predo loro encalzauanotil che facendo difficile lo 
afeender alli noftrnil che fpcftb accadendo uedcuamo erter co 
noftro gran pericolo per il che fi mettcfTcmo a guarnir il giogo 
del monte accio corabatteflimo in cgual loco con gli aucrfari: 
liquali di ciò aueduti cercano fuggendo faluarfi.Pópeio(fi co/ 
me di fopra c dctto)ferito SC c5 il talonc torto era piu lento al 
fugcrir:2i per eflcr il loco ratto SC erto non potea adoperar ca/ 
uallo 8 C meno carrctatli noftri da ogni parte uccidono li nemi/ 
ci Pompeio in tanto folo (forzandoli fi cala in un loco forato 
a guifa di fpclonca a tal che era difficile alli uoftri poterlo tro / 
uar:ma fu difeoperto dalli pgioni 8 C dalli foldati uccifo: 8C ri / 
portato il cappo a Cefare a Hifpali SC apprefentato nel cofpct 
to de popolo.hora Didìo hauendo cacciato Pompeio uolft far 
tirar alcuni nauiggi in terra accio fofteno rifatti.hora li L-ufita 
ni che erano flati con Pompeio fìhaueano porti alla ftrada : SC 
fpcfto correano ad afTaltar il loco óue era. Didio SC talhora con 
quanto egli forte diligente con le fpeflè corrarie il mctceano in 
pericolo finalméte dopo li cotinoui artàlti fi metteno i Aguato 
diuifiin tre parti, accio alcuni andafleno a cacciar il foco Aelle 
naui: SC crtèndo ribattuti gli altri porgertelo loro aita SC erano 
porti in guifa che non ueduti da parte alcuna poteano ufeir a 
battaglia di modo che efléndo Didio ufeito da un baftion per 
cacciar alcuni che erano comparfitfu dato il fegno daLufitani 
liquali affittano li poltri da dietro p effer feorfì auanti cacciai 
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do li primi.hora Didio tolto in mezzo con mola alai fa gl/ 
glùtei amena combattendo uccifo alcuni con barche che era* 
no al lito fi faluano : altri notando a le nani che erano allan/ 
chora.Et hauendo falpate lanchorc fi tirano in mar con li remi 
il che faluo loro la uita.li Lufitani godeno il burino.Cefareef/ 
fendo in quel tempo a Gadi ritorno predo a HifpalùK in uia 
combatte un loco alla imprefa del quale hauea laflàto Fabio 
maximo!: S£ cflrndo li limici falcati fori fono tolti in mezzo 
8 1 uccifiiondc li n offri non uolfcro perder loccafion di haver il 
loco:8t indi uanno a Verfaone il qual loco era molto fornito 
6C forte per arte 8C natura A pprcflò quelli di fora haueano un 
grande encommodo che bifognaua andar a torre acqua ad un 
fumicelo lontano otto migliai Pompeio per far il loco pia 
forte hauea tagliato tutti gli alberi intorno le mura & portato . 
dentro la terra.di modo che li n offri udendo far le munirioni 
erano corretti a portar il legnamede Munda.hora menac que 
ftc cofc fono fartefotto Verfaone «Cefarc uenuto da Gadi in 
Hifpalo nel giorno feguéte fece un fermon al popolo.nclqua/ 
le commemora come nel principio della fua queffura di tutte 
le prouintie hauea quella piu cara di modo che in quel tempo 
le hauea ufato quanti benifidi hauea poffuto : 5£ da poi nella 
pretura hauea cercato che il Senato loro rimettile le Anga.* 
rie impoffe da Metello : 8 1 hauerlo ottenuto & hauendo pre/ 
fo a diffonder la uolfe farlo fi nelle cofe publiche quanto nel/ 
le priuatc onde fe hauea acquifero molti nemici in Roma: 
SCanchoranelconfolatohauer cercato di accomodarla quan/ 
co potrà ma efii hauerfe dimenticato di tana* commodi :8t 
efièrc feri pieni di ingratitudine ucrfolui :8tucrfo il popo* 
lo Romano:!? come in quella guerra St nel pafiàto tempo era 
mamfcftojuoi hauendo oltra il dirrito naturai anchora gli in/ 
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dicuti Romanùnondimeno fi comc.Barbari ni bautte portato 
fi che nel mezzo giorno u bailo lanimo di préder il prouintial 
& uolcrlo uccidere Tceleratamete in mezzo la piazza.uoi in tal 
maniera Tempre haucte odiato la pace: che Tempre e (lato bifo 
gno tener Toldari in quella prouintia al fine ueggio che U beni/ 
fini apprefiò uoi Ton malefitii SC li malefidi benifidi : ma ne in 
la pace haucte TaputouTar la concordia ne dimodrar il ualor 
nella gucrra.Gn.Pompcio huomo priuato 8C giouanc accetta/ 
todauoiuolTeattribuirTelcnTcgncconTulari Stfar capitano: 
fiC hauendo ucciTo moiri dttadini haucamoflo guerra centra 
il popolo Romano 8C con la uodra aita ha guado li uodri cam 
piscia uodra prouinria nel che ui exidimauate uittoriofi.me/ 
Tchini non cófidcrauate uoi che quando io foflé difFatoiancho 
ra il popolo Romano ha dieccleggioni le quali non Tolo por/ 
riano odar a uoi ma rouinar il ciclo : delle laudi & uirtu delle 
quali Laus Dco opnMax, 

FINIS. 

' 

AGOSTINO VRTICA AL LETTOR. 

Io veramente foauiffimo lettor .hauea propodo di non tradur / 
re quedo uldmo libro per efière interrotto flt impfetto:nicnte/ 
dimeno cuneo dalle preghiere di alcuni che mi póno comman/ 
dar jqucllo tradufiitncl quale Te coTa alcuaCil che no dubbito) 
offenderà il gufto tuo:fia il Tonte 8C non il fiume da te encolpa/ 
to negli altri: 86 Te in coTa alcuna mi puoi riprendere come tra 
dottormon d fpiadatcomc huomo atto naturalmente ad errar 
reco Tcufarmijuiui Tempre felice & con U GcTarca fortuna in 
tutte le tue impreTe. 
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villa noua in Lorena 
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c- v Ag. Orna li Lettori. i, .// 

P Oi che la breuita del tempo Lettori nobiliflìmi non mi 
concede il poter dami maggior numero de uocabolis 
per che conftretto da poderi te caufa in meno di mcfi fei 
ho tradotto: tra fcritto 56 fatto imprimere quella opera. Vi 
premetto có il diurno fauorc faruinc piu abondantc copia in 
tutte leV ite di P lut^arco 66 Hello fpartiano lequali traduccmo 
a! prcfente.In tanto con quieto animo non ui (piaccia leggere 
li commentarli da noi uolgareggiati. 
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A LTOBELLV Sf Aueroldus Dei 8C apoftolice fedis 
gratta Epus Polcn.Lcgatus Apoftolicus per totu Do/ 
mimu Venctorum cu poteftate legati Cardi, dclatere* 
A tutti 5 i qualunq; legera le preferiti lettere la pace: SC falute 
nel ftgnorc. Hauendo nouamcntc Meflèr Agoftino Ortica 
dalla Porta Genouefeitradotto di latino in uolgare:gli Com/ 
mentari di.C.lulio Ccfarc:& defiderando efeano in luce emé/ 
dati.SC ben corretti: come egli di foa propia mano ha fcritti: 
ha condotto rtampatori a porta con animo Si penlcro di non 
perdonare a fatica: o fpefa alcuna accio contigua il defiato 
effetto. Ilpcr che parendomi cofa conueneuolc: che fi di tal fa/ 
tica:ncfìa per nafccre frutto alcuno:fia piu torto fuo:che di al 
cuno altro:fi accio piu uolonticri fc inuiti a prendere de fimili 
Si magior fatiche fi a fine porta piu commodamcnte compor 
tar tal fpefa Commandamo 86iftrcttamcnte imponemo fotto 
pena di fcomunicationc ÒC fofpcnfionc da qualunqj officio flt 
facramento ccclefiafticotche non fia alcuno di qualunq? con/ 
ditione o flato fottopofto a quefta legationc Veneta: ardifea: 
ne prefuma per fparioditreAnui ftampare:ofar (lampare 
detti librimc ftampan da altri uendere ne dare a uédcrc in al/ 
cuno luogo di quello Dominio:oltrc il uolcre di detto Ortica 
SC lenza foa fprelìa licenza. Dat.in Vincgia.nelle cafc del no 
ftro lolito albergo apprcrto fan Giouani decollatome glianni 
del nafrimcnto del figliuolo di dio.M. D.XVII. a di.UU.di 
Nouemb. 
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Errori di qualche cmportanza fatti 
nello cmprimerc* 
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A terso linea.xii.mc/? tre non mefi dua. 
b fegondo prima linea di terreni gallici:# non di galli* 
c fegódo linea ottauada Gailia temeano che il nolti o exercito 
SC non la Gailia il noftro. 

E terzo linea.xlv.augumcntaflèno non augmentaflfe* 

F terzo linea feflànta manca (o uuoi lcbccchio} nauigo SC no 
nagigo* 

N ottaua linca.xix.non uolfe moftrar di credere : SC nomnon 
uolfe credere* 

S ottaua linca.xlyiii‘ButrotocittaprefroCorcyra:non:citta 



SC terzo linea *xl» fra Italia SC Celare manca: erano iui # lq 
am ariano. 



di Corcyra. 
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Vcncriis per Bernardinum Venctum de Viubbus 
Anno Domini »M» D. XVII* Die Vlcimo 
Menlis Nouembris Regnante Sere/» 
niflìmo PrincipcDno.D*Lco/ 
nardo Lauretano Dux 
Vencriarum 
Inelytifli 
me» 




